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PREFAZIONE 


t 


DELL’ AUTORE . 


s abbi! galloni mie verso del Pubblico 
per l' aggradimento , col quale fu dal me - 
desimo accolta la mia prima Granitica Te- 
desca stampata in Afilano nel 1788, e ri- 
stampata nel 1 794 , mi hanno indotto a 
compilarne un altra altrettanto più esatta , 
' cd accresciuta quanto più facile e migliora- 
ta , onde dimostrargli nel miglior modo pos- 
sibile la mia indelebile rìconoscenia , essere 
utile per quanto posso alla mia nai'ione , e 
non demeritarmi la sua condiscendenza . 

Sebbene in quest ’ altra edizione io mi 
sia attenuto scrupolosamente ai ragionati 
principi e fondamenti del celebre Sig. Cri- 
stoforo Adelung , non /zo trascurato però 
di seguire in parte anche gl' insegnamenti 
del Professore Gortsched , e di altri no- 
derni autori , c mi sono studiato di ridurre 
il tutto a quella maggiore chiarezza , e fa- 
cilità i che costituiscono il pregio maggiore 
di una gramatica , e che animano la gio- 
ventù ad apprendere una lingua estera ; 

I 
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quindi é , che se il mio soverchio amor prò- 
pria non m' inganna , mi giova sperare , di 
aver compilata una gramatica se non com- 
pita , sufficiente almeno ed all' uopo per 
chiù tque vorrà servirsene . 

Altro premio non desidero ver questa mia 
qualunque siasi fatica , fuorché quello di es- 
sere compatito , e la soddisfazione di arce 
som mi ni strato a' miei nazionali un metodo 
sedo e facile per apprendere una lirgua sì 
ricca e buia . 
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NOVISSIMA 

GRÀMATICA 

DELLA LINGUA TEDESCA 

AD USO DEGL’ ITALIANI. 


PARTE PRIMA. 

V 


CAPITOLO I. 

Della Pronunzia. 

I^ja Lingua Tedesca ha vèntisei lettere > e si prò. 
nunzi a no nel modo seguente: 

«• 6* t. &. e. f. 9. $. i. f. f. u nt. ». 

a. be. tse. de. e. ef. ghe. ha. i. |ot. ca. ei. èrti. en. 

0. P* «1 r. f. t. ». 9. ». p. p. j. 

o. pe. qu. er. es. te. u. fau. \ve. ichs. ipsilon, ucr. 


Consonanti annesse. 


\ ff. ff. D . 

tse.-ha. tserca. ef;ef» efscl, «Uel. 


ff* $• fi. 
es»es. efs»efs. es.ee. 


s Velia pronuncia, 

• \ 

Velie Vocali, 

Le vocali volendovisi comprendere l’tj. sono sei, 
cioè «. f. i. o. u. t). 

e si pronunziano perfettamente come in Toscano : 
coll’avvertenza, che 1* <. si pronunzia ora stretta , 
ed ora aperta, come si apprenderà coll’ uso, e l’o. 
si pronunzia quasi sempre stretta (a), > 

Dei Dittonghi. 

I dittonghi, che diversificano nel suono dalla 
'pronunzia italiana , sono i seguenti : 

Dittonghi impropri 

1 - (3(e. d.) (£)c. ò.) (Ut. u.) - 

Dittonghi propri . 

ri. t». c t). óu. te. 

Scicene sia cosa difficile il dare regole precise , 
circa la pronuncia de' succennati dittonghi , ciò nulla 
meno si è procurato di farlo nel miglior modo possibile . 

Della Pronuncia dei Dittonghi , 

SU'. d. 

Si pronunziano come e . aperta, e. g. 
la rassomiglianza i Dici cambiare : ònbCftt . 

5(ct>n!icf>fcit . ■ I • 

* • * • y ‘ 

Oc. o. 

Si pronunziano come e. chiusa , ed oscura , ossia 


(a) Avvertasi di non pronunziare o. invece di <1. , 
come malamente si usa da alcuni , che dicono jO in- 
vece di. ja ; SCotcr invece di SBflter, cc. 


'della prommrìa. $ 

ad un di presso ?ome 1 * oeu dei Francesi nella pa- 
rola coenr. e. g, 

l* olio: (ai Od, I possibile: móglie^ . 

tic. i. 

Si pronunziano come/., avvicinandosi però qual* 
che poco alla lettera u. dei Francesi, e. g . 

il male ; (ai UebCl. | salutare: gràfica. 

/ 

k , 

*ei. co. <9. «Su. 


Questi quattro dittonghi si pronunziano pressoché 
egualmente, cioè cornea/, in modo però che nellV. 
si senta il suono d’ un’ e, aperta , per cui servirà 
meglio la voce del Maestro . e. g. 
la pietra ; (cr (Stein. , I f uovo: (ai <£tj. 
la gioia: tic Storte. I sognare: ttàumen* 

it.'' 


Si prolunga un poco il suono dell’ /. , e si Am- 
mette I* e., come nefla parola francese la vie. e. g. 
il suggello: (ai Sicgcl. | piegare: biegen. 

Talvolta ic formano due sillabe separate, ed al- 
lora conviene pronunziarle separatamente, e. g. 
inginocchiarsi : fauci. - I essi gridavano: |ic fcf>rUc&. 
la Silcsia : (Sdjleluen . 

Tutti gli altri dittonghi poi, come ai. au. U11. , 
ed anche le vocali doppie , come aa. tt. co, si pro- 
nunziano come in Italiano, e. g. 


r Imperatore: (or tfaifer. 
la casa : (ni Jfbaufi . 

oibò : pfiti) . 


la mercanzia ; (ie SBaatC. 
I' anima: (ic ©ode. 
il grembo : (cr ©cfjooii . 


Avvertasi , che se il dittongo si trovasse fra una 
parola composta, in tal caso non avrà luogo la 
regola del dittongo , ma si leggeranno come due 
parole separare, e. g. 

liccnii are: beutlaubttt , leggi bottrfottbcn . 
il riccio marino: (cr ©«igei, leggi ©«»igrt. 


4 Velia pronuncia. ’ 

Le parole derivate da altre lingue si leggono co» 
me richiede la lingua da cui derivano, e. g. 
i’ Europa : Gurowt. Storia • bic £ifloric. 

V Italia : 3trtliftt. la Geografia : bit ©CC0W* 

F&w. 

Velie Consonanti. 

Eccettuate le seguenti poche consonanti , cioè 
g. b. j. f. ». tt>. j. , tutte le altresì pronunciano co- 
me in Italiano, (a) 


t. 


Questa lettera, non essendo propriamente .lettera 
tedesca, non ha più alcun uso presso i buoni Scrit- 
tori, fuorché in alcuni nomi derivanti dal Greco, 
o dal Latino : eccettuato ri), a. fri). d)6 . , come si 
vedrà a suo luogo; e perciò trovandosi il C. avanti 
tì. o. u. , oppure a qualche consonante , si legge 
come in Italiano . e. g. 

Caino : Gain. J Cusano: Gufan. 

Cedro : Gobrutf . I Creone: Grton. 

Ma trovandosi avanti t. i. ». à. 6 . si legge come 
una ?. e. g. 

Cicerone : Gttcro . 1 Cesare : Gufar . 

il cilindro: ber Gtjltnbcr. | Celio: Góltutf. 

9 - 


Trovandosi innanci ad un t. , oppure ad un i. , 
od t). , si legge come ghe , ehi , ghy. e. g. 
ferventi e: fldattacn. I comune: flettici». 
il veleno', ber, o bfle 0 ift. | stuccare: gppfctt . 


(a) Non sono da imitarsi gite' Tedeschi , che pio - 
nunoi ero p. invece di b. , e t. invece di d. , e dico- 
no $ct>, invece di Skt), e £tt, invece di , a così 
con altri simili vocaboli. 


Della pronuncia: j 

. Essendo in fine , oppure preceduto dalla lettera n. 
si pronuncia con qualche maggior dolcezza , come 
nelle parole francesi’ sang y rang , e simili, e. g. . 
beato : felig . ’ cantare : fiitflfH . » . 

il suono : ier Sfiati# . a* 

In qualunque altra 6ccasione poi si. pronunzia 
come in italiano , eccettuato gn , come si vedrà in 
appresso, e. g. ... . 

la jorchetta : ite 0a6(f . f la fortuna : iad ©Ittcf. 

V oro : iatf *©oli . j il vetro : ia$ ©lao . 

il favóre: ite ©«tifi. ] il Conte : icr ©raf. 

• > • . . 

. . 

J m'i ' ' * . . . . 

In principio delle parole , e delle sillabe si pro- 
nunzia con qualche aspirazione , come nelle parole 
francesi haute , /tonte , e simili . e. g 


a ver* : babttt . 
il Signore : ier £err. 
orgoglioso: ioffàtrtt#. 


appartenere : #el)òtcn. 
cauto: bcimfam.. . k 
/’ assenna : ite 9tbtncfcnfjett* 


Trovandosi innanzi ad una consonante, o fra 
due vocali , nelle parole non composte , non serve 
che a prolungare un poco la vocale precedente, e, g, 
condurre : fùfircrt . , I andare : gdjctt . 

V onore : iie ©ire. j minacciare: irohett. . 

Essendo dopo un j>. si legge come ./. , c dopo il 
t. non vi fa pressoché verun effetto . e. g. 
jFilippo: • | la torre ; ier Xiurm. 


i. 


La lettera iod si pronuncia come un /. lungo, e. g. 
cacciare: jagcn, [ giovane: jttttg. (a) 


Sebbene la f. abbia la stessa pronunzia come in 


\ 

(a) Avvertasi che nelle lettere maiuscole /’ I. vacali 
serve anche per jod. 


è . Velia preminola. 

italiano s eccettuato feh , come si vedrà fra pòco, 
giova però avvenire , che trovandosi innanzi all* * 
lettera p. o t. al capo d* una sillaba in una parola ; 
composta , in tal caso si legge quasi come il eh 
dei Francesi , ma con qualche maggior dolcez- 
za (a), e. g. 

pari, .re', (predirti. I gì noceto : gcfpielct. 

la città : tic | intendere : perfte&e# . 


Questa lettera si chiama fau, e nella pronunzia 
equivale all ' J. e. g. 

avvelenare : pcrgifttlt. | il padre*, ter SJtìtcr. 

». 

Questa lettera equivale al nostro v. consonante. e.g. 
il vento : ter SBittt. J piangerei toc iuta. 

I* 

Si pronunzia come tf.» vale • dire con maggior • 
forza della italiana, e. g. 
indietro : jtltùtf. | pagare : $cj«5lcn. 

Pronuncia dì alcune Consonanti annesse , e sono 
' tf). <#$. d. gn. p$. (C$. ti. 

le quali vogliono essere pronunciate 
nel modo seguente , cioè 

‘ 

Trovandosi in principio di parola si leggono 
come in italiano, e. g. 




I 


« 

Della pronuncia, 7 

la China : tic Sciita . il Cherubino : ber (?f)Ctu6 * 
la Cristianità : tic Efcris la Cronica : tic Gbronife . 

(Itnbcit. 

Essendo in mezzo , od al fine delle parole , in- 
nanzi , o dopo di una vocale, vogliono essere pro- 
nunziate come la %. dei Greci : vale a dire con 
una specia di gorga, per cui servirà la voce del 
Maestro . e. g. .A 

giudicare : ridateti. I vendicare : rdcfjftl, 

il libro\ bfld 25u#. • * J otto: ad>t.'. 

• ' • ‘ ' • • • - . - — 

* • « • » ... «•. , • 

ty. 

Si leggono come ut’ X. e. g. 
il lino : hit Stodtf* | il bue : ter Ocfitf. 

• : tf. 

Equivalgono a due A. e. g. ~ 
il ponte: tic $5rùtfe. j nudo: ttflrfcnb. 

gtl» 

Queste due lettere vogliono essere pronunziate 
Separatamente 1’ una dall’ altra, e. g< 
benedirei fcgncn ( leggi)l contento: cergnùgt (leggi) 

fegdtoi. -| Bctg=nù0t . 

-■ 

l 

.Si è già detto che equivalgono ad un’ /. e. g, 
il filosofo : btr $biiofo*b . | la fenice : ter 9$óni|c • 

, • fdj. 

Queste tre lettere, ovunque si trovano, si leggo- 
no come il eh. dei Francesi . e. g. 
il tesoro ; ber ©cf>a$. I /’ uomo : ber 2D?Cttfd^ • 
la cenere ; tic c. [nero: fcfjwarj . 
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' t Velia pronuncia» 

. ■ ti. 

Questa sillaba si pronunzia come in latino, e. g* 
la nazione : tue 3Ìatiott. | 'l'ilio : XitiuS. 

Antiochia ; Sltttiodjtctt. | 

Equivalgono quasi a due ?. e. g. 
porrei fe^ctt . J il calore : bit £i$e. 


CAPITOLO II. 

Della Posa. 

^ebbene sìa difficile di determinare precisamente la. 
vera posa nella pronuncia de' vocaboli tedeschi in 
tolti i casi che occorrono , attese le varie eccezioni 
che vi sono ; ciò nulla ostante serviranno le poche re- 
gole seguenti'. 

j • La voci radicali sono per Io più di una sola 
sillaba, onde l’aocenta è necessariamente sovra di 
quella, e. g. . 

il sangue'. ba5 SJlut. | il braccio • ber 2lrm. 

z* tic la parola c formata di due sillabe , 1* ac- 
cento si fa sentire ordinariamente sulla prima sil- 
laba . e. g. 

virerei Ic'bcn. { il mantello : ber 9Jlanttf. 

3 * Nelle parole cotpposre o derivate si fa posa 
sopra la penultima sillaba della ( voce radicale, e. g . 
acconsentire : einroiiltgtn, da roóltg: di buonavoglia', 
degnare : tuurbigtn , da aoirbc: dignità. 

Le voci interrogative, le bissillabe composte , 
e ìe terminanti ip ci}. vogliono 1* accento sull’ ulti- 
ma sillaba, e. g, 

perché ? trarum? . I di ciò ; Micron.; t 
acciocché: bamu. J la magia : bit 


\ 
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•> 


Velia posa. 1 p 

y* Nelle sillabe in cui siavi uh dittongo, o un* 
doppia vocale , 1* accento va pronunziato regolar* 
niente sul detto dittongo, o sulle dette vocali, e. g. 
partire : flbréjfen. < I il grembo : ice Sd>oód ; 
il rumore : bad ©cràiifd). J l' armata: Me Slrmc'e. 

6* Rispetto alle parole derivate da altre lingue , 
queste vanno lette come richiede la lingua da cui 
derivano . e. g. 

la natura : Die 3latur. ( | Israele : Sfrati. 
il pianeta : ber Vianet. J Gerusalemme : 3<tufalcm. 

• CAPITOLO III. 

Delle Sillabe, per esercitarsi nella lettura. 

viti. eb. ib. icb. ob. ub. aib. aub. tib. ab. òb. ùb. 
ad), ecf). id>. od). ud>. aud). eud). à$* od). tul). ag. 
eg. ig. aug. uttg. àttg. cig. acf. ecf. icf. od. ad. ad. 

<fj. i§. o§t. ud. aud. aud. eid. ód. ùd. ag. eig. ijr. 

u&. arj. tri. tcrj. ùrj. afd>. efd). *fdl» ofd). ufà. aufcfc. 

dufd). ttnfd). enfrf). itfd>. àfd}. ofd). ùfeb. aft. eli. ift. 
o(l. «t|L eiji «fi. è|i. nji. erfi. ermi, arm|l. àrm|i..i 

Stcc&t. Stelle. Srb. S5ub. 95attm. Ccbcr. (Tur. - 

2>icb. £)od). 2>ùrr. Sin. Sbc. Sali, gw* Sr<i)* Sur. 
Slcifd). ®anj. ©aitf. ©eijì. ©ift. £ctr. £ang. £icb, 

Jpuf. 3 a d)t. 3abr. 3cfet.i3br. 3n» 3od>. 3««8* 
3ih Saib. $eim. £cufd>. £inb. £n«b. £oj?l. Sófln. 
jtopf. £ricg. £rug. £aub. £icb. £eib. £od>. iob». 

9Raad. SJIood. 3Rat»b. 2Rutb. SRcun. SRàcMi. 5Rod>. SRicb. 
SRicbtd. «Jiotb. Od)d. Od. Oeb. Dbr. $ern. 

UJfunb. $jlid)t. «prcug. Guai. Gucr. tKad). SRang. 3tod. . 
JRunb. 6acf. ©au. ©diaaf. ©djed. <cd)icbt. òd>icr. 
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»o Delle sillabe. 

©djleij. ©djmalj. ©d)mucf. ©djttupf. ©c$opf. 
©djt«0. ©c$rcfl. ©c$u$. ©djwettt. ©eia». ©e<£ ©e#*; 
®«# t. ©«#. ©o$n. ©par. ©piti. ©prób. ©tabt. ©tei». 
©«*#• ©lift. ©tucf. ©ùf. Xfluf. Xtig. X(mn. Xfcf. 
Xrdg. UtècI. Ucbcr. Ucbrig. Uepptg. Ubr. Urbcber. 93atcr. 
9Ji<r. 2M. SEBac^. 2Bat$i. 2Bcbr. SBcid). SBtii. 3Bctg. 
SBicbcr. SBibcr. SBo&l. 9Burfl. SButb. 3ac$. 3à&. 3a$iu 
3<tt. 3cag. 3icl. 3àtttncn. 3eir. 3opf. 3»nft. 


PARTE SECONDA. 


N. 


CAPITOLO L ■ 

I * 

Delle parti del discorso; 


1. 

2 . 


ove sono le parti del discorso , cioè 
1 articolo bai ©cfcblccbtroort. 

bai 9tenni»ort. 
bai Jfpauptwort. 
bai SSctjroort. 
bai Sùmort. 

• bai pcrf&nlic^e V 
bai jncigntnbc 
bai anjcigcnbe 
bai bcjit&citbe 
bai fragcnbe 
bai utuigcmlic&e J 
.bai 3eitwo«. 
bai tbàtige 

J«;wb«be [ Stlmnt' 
bai «mitre J 


il nome 
sustantivo 
aggettivo 
il pronome 
personale 
possessivo 
dimostrativo 
relativo 
interrogativo 
improprio 
il verbo 
attivo 
passivo 
BCUCfQ 


Sùrworr. 
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7. 

9 . 

9 


Velli farti del discorsa . w 

il partici pio batf OTitttftwri. ; • • 

la prepostone bai? 23orwort. . 

J’ avverbio ba$ JRcbcnwort. 

la congimuione bfló 55tnbc»ort. 

T inter jeaione baS 3wifc&t»»otft. 

Le prime cinque sono declinabili , e le ultime 
quattro indeclinabili ; di ciascuna di esse si tratterà 
qui in seguito separatamente, 

• §• k , * , > i 

Vegli articoli. \ , , 

Gli articoli sono due , cioè articolo definito , ed 
•articolo indefinito, i qualf precedono i nomi per 
^indicarne il genere, il numero, ed il caso. 

‘ . J generi in Tedesco sono tre , cioè 
ij genere mascolino fcas mànnlidjt 
Jl genere femminile bai» UKiblicbt V ©tfd}Uc$t. 
il genere neutro • fca* unacwifft 3 , 

1 numeri sono due, cioè singolare btc einf<td>t 3^ 

• ! plurale * bit 0\<l\a<fyt2^)U 

I casi poi sono 
gue, cioè 
a. 

а. 

3 * 

4 » 

J- 

б. 


sei , come in tutte le altre Un- 


ii nominativo 
il genitivo 
il dativo 
1’ accusativo 
il vocativo 
1’ ablativo 


bit trfft 
bit smente 
bit brine 

bit Dime 

bit fùnftt 
bit ft$(it 


(Ettbttttg, 


Veclinaiione dell' articolo definito : ber, bit, batf. 
Numero singolare 

masc. i fem. r neur. 


nom. ili btt. 
gen. deh bt«,. 
dar. ali btm. 


nom. la: bit. 
gen. della: ber. 
dat. alla ; btr, 


nom. lo: b<tó. 
gen. dello : bell 

dat. allo : beiti * 


I» 


acc. il: ben. 

la) voc. 

(b) abl. dal : DO» 

beni. 


Delle farti del discórsa. 


acc. la : Me . 

voc. 

abl. dalla : t>0tt 
ber. 


acc. lo\ b(t$. 

voc. 

abl. dallo : t>oo 
bcm. 



Numero 

plurale , 


che 

vale 

per tutti tre 

i generi 

nom. 

i , 

H, 

gli. 

le 

bic, 

gen. 

dei , 

, dalli , 

degli. 

delle 

ber 

dai. 

01 » 

alli , 

agU , 

alle 

ben 

acc. 

,i . 

a , 

g U , 

le 

bic. 

VOC# 

abl. 

dai 

, dalli 

» dagli , 

, dalle 

non 


Sedi nazione dell * articolo indefinito eitt / (ine / Citt , 

» ^ * . ; 

Numero singolare 


♦. tnasc. 

nom. uno : citi . 
gen. di uno: cinctf. 
dai .aduno: cinem. 
ac. uno: cinta. 

voc. 

abl. da uno: Don 
cincin . 


fem. 

nom. una: citte. 
gen. di una: eincr. 
dar. ad una: etner. 
acc. una: citte, 
voc. 


abl. da una : pon 
eincr. 

Questo articolò non ha plurale. 


neur. 

nom. uno: citt. 
gea.di uno: Ctnetf. 
dai. ad uno: cincin, 
acc. uno : cin. . 

voc. ' — — . 

abl. da uno: non 
cinem. 


(a) Il vocativo è sempre eguale al suo nominativo 
coll' anteporvi la lettera 0. 

(b) Gli ablativi sono sempre eguali ai loro dativi 
coll' anteporvi la preposizione poti . . 
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Velie farti del discorso, 

DEI GENERI. 




"NB. Si è già detto di sopra, che i generi sono tre 
cioè mascolino , Jemmin/lc , e neutro . Verso la fine 
della presente gramalica se ne daranno le rispettive 
regole in difi uso . 


§. IL 

Dei nomi sustantivi, e della loro declinazione. 

Quasi tutti i Gramatici tedeschi ammettono cinque 
decimazioni , che si daranno in appresso a maggiore 
schiarimento ; ma siccome esse abbracciano una infiniti 
di eccezioni , come si vedrà a suo luogo ; così sì è 
stimato opportuno di ridurle ad una sola regola ge- 
nerale pel singolare , ed uri 1 altra pel plurale , con 
due \ eccezioni , onde riesca meno noioso allo scolara 
V apprenderle , ed il ritenerle . 

REGOLA GENERALE 

< « ' r 

per la declinazione dei sustantivi nel singolare . 
w 

Tutti i mascolini e neutri nel singolare prendono 
nel genitivo la sillaba , ed anche elegantemente, 
ossia per elisione un solo $; nel dativo- ed ablati- 
vo un e (a) , e negli altri casi restano eguali al 
loro nominativo (b). 

I femminili nel singolare restano indeclinabili. 


(a \ Alcuni scrittori anche classici omettono l' < al 
dativo ed ablativo . 

(b).£i osserva che i sustantivi di qualunque genere 
nel nom. ed acc. sono sempre eguali fra di loro ; e 
cosi nei dat, ed ahi . tanto del singolare, che del plu- 
rale. 


X 4 lìdie parti Jet discorso • 

Esempi. 


Biase. 

il piede ec. 
nom. ber J?u§. 
geo. be$ Sufft*. 
dat. bem 5uffc. 
acc. ben 5ujj. 
abL non bem 5nffe. 


fem. 

il merlo ec. 
nom. bie SCmfcI . 
gen. ber Slmfel. 
dar. ber 9tmfel. 
acc. bie 9(mfel . 
ab!. non ber Ninfei. 


neur. 

il popolo ec. 
hom. bei# Colf, 
gen. be$ 3V>lf$.. 
dar. bem «Solfe , 
acc. bfld 25olf. 
abl.wn bemSOolfe, 


Ecce{ione I. 

' Tutti que’ mascolini , e neutri terminanti in et, 
<T, <n vogliono assolutamente un solo 4. al geniti- 
vo singolare, e negli altri casi restano eguali al 
loro nominativo . 


masc. 

< 1 . 

V angelo ee. 
nom. ber (Engel, 
gen. bei (Engel# . 
dar. bem (Engel, 
acc. ben (Engel, 
abl.von bem (Engel. 


Esempi. 

fem. 

cr. 

il pad r e ec. 
nom. bcrSSater. 
gen. bea 33ater$. 
dar. bem SJater. 
acc. ben 33<uer. 
abl.DonbcmSJater. 

Eccezione 11. 


neut. 

en. 

il ferro ee. 
nom. ba* (Jtfeit, 
gen. betf gifen#. 
dar. bem (Eifen. 
acc. b«# (Eifen. 
abl.oonbeméifen. 


Dalla suddetta Regola generale sono eccettuati 
alcuni susrantivi mascolini, i quali vogliono in tut- 
ti i casi tanto del singolare, che del plurale la sil- 
laba en , eccettuato il nominativo singolare; e aono 
i seguenti , che per essere pochi , converrà impa- 
rarli a memoria . 
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Velie parti 
tet 2Cff : la scinda. 
ter Sór: l' orso. 
ter Sari* (Sarte) (a): il 

basilisco . 

ter Srnn : il po{{o. 
ter Snb : il rogalo . 
ter Sudjfiab (Suc&ftabe): 
la lettera dell’’ alfabeto 
ter 5>aum: il polire. 
ter 3)rad) : il drago. 
ter (irb (©rbe): V erede. 
ter ftaff (ffalfe) : il falcone. 
ter ftcfd : la rupe. 
ter fiitit (Sinfe): il frin- 
guello . 

ter ftriet (Ariete : la pace . 
ter ftùrft: il principe. 
ter ©att (©atte): lo sposo. 
ter ©efàbrt (©efàttlje) •• il 

compagno . 

ter ©ebùff (®c$ùffc): l'as- 
sistente . 

ter ©ettc£ (Senoffe: il col- 
lega. 

ter ©efefl : il socio . 
ter ©faub (©fante): la fede. 
ter ©òij (©ófce): V idolo. 
ter ©raf: il conte. 
ter fflreis : il vecchio canuto* 
ter 4>eit (£eibe) : il pagano. 
ter Jfxlb: p eroe. 
ter £err : il signore. 
ter .£irt: il pastore. 
ter 3nfa§: /* inquilino. 
ter 3ut‘- l’ ebreo. 
ter 3nn(j (Junge):// giovane 
ter tf rtpauu : il cappone. 
ter j?nab: il rogalo. 


del discorso. tf 

ter £at) (f atjc) ; il laico . 
ter £ò» (.Cóme) : il leone « 
ter OTenfct : l' nomo. 
ter SDtobr: il moro. 
ter Stadjfommc : il discen- 
dente. 

ter Starr: il parrò. 
ter Steff (Steffc) : il nipote , 
ter =Od)$ (£>d>fe): il bue. 
ter Sfaff •• il prete. 
ter Sfa«: il pavone. 
ter 5jjrinj: il principino « 
ter Sfafm : il salmo . 
ter Stab (Stabe) : il corvo, 
ter Stapp (Stappe): il ca- 
vallo morello. 
ter Staij : il topo. 
ter ©alm: il salamene (pe« 
scé). 

ter ©d)efm : il birbante. 
tcr<Sif>erg (©emerge) Ubino. 
ter ©djmcrje il dolore. 
ter ©cbuftteitf ) il bailo, il 
ter ©effu fj ) podestà. 
ter ©djurf (©djnrfe) : il 

birbante . 

ter ©cfjroan: la cicogna (uo 
cello). 

ter ©pa$ : il passero . ^ 

ter ©porn: lo Sperone. 
ter Iter : il pano . 
ter I bton : il trono . 
ter Xropf : la goccia . 
ter Untcrtfjan •• il suddito. 
ter 3eng (3euge) : il testi- 
monio. _ . ; 

[ ter SfBatS (SSOaife): l'orfano , 
ter SBetó : il savio . 


( 3 ) Se terminano in t , non ricevono che un solo ir. 


I 

16 Delle pani del discorso > 

Sotto di questa eccezione sono pure compresi 
tutti que* sustantivi derivati da altre lingue , e rutti 
i nomi delle nazioni , che non terminano in et * 
come per esempio*, ber Girili. H cristiano ; ber ©re* 
«it il romita ; ter ©entrai , ti generale ^ itt 9Jton«f, 
il monarca ; ber patriot, il patriota , ed altri simi- 
li : ber SSófjttt , il boemo ; ber 3)cutfi$C , il tedesco f 
ber franto», il francese ; ber il russo, e simili. 

Jl cuore : b«$ £er$, e la volontà : ber 9B'UC possono 
pure comprendersi sotto di questa seconda eccezio- 
ne , declinandoli così» belo JÓett , bct> ibertenS ; beiti 
4)ftjcn , b<\{? 6cri , non beni éerten; ber Ut / bté 5Bth> 
Iena , bem 2B;ttcn , ben ©tttcn , voti bem 9» Ucn . _ 

Il Sipnorc: ber .ftert, nei casi del singolare riceva 
un solo n; e. g. del , al, il dal signore : bea, bem, 
ben , von bem J?>errn; e negli altri casi tat to del 
singolare, che del plurale termina to amendue in en. 

NB. Il’genit. del dolore , alcuni lo traducono as- 
sai bene anche col betf ©cf)tncticna « 

REGOLA GENERALE 
v" per la declinatone dei sustantivi nel plurale . 

I sustantivi in plurale hanno quattro terminazio- 
ni , cioè e, ci, er, en ; rispetto alle loro declina- 
zioni si aggiugneri ai dat. ed abl. plurali la lette- 
ra n, ammeno che non l’abbiano già di loro na- 
tura nel nom.; negli aliti casi restano egnaii al loro 
nom. - 

Esempi « 


• tnasc. 

singolare. plurale, 

nom. il piede: iti noni, i piedi : bie $ù<Tf. 

. gen. del piede : be<5 ftttffed. dei piedi: ber SufR- 

dat. al piede: b«m dar. ai P iedi: 

acc. il piede: ben Sufi. acd * i piedi: bit Sùffc. 
abl. dal piede: pon bctn3u(Fe. abl .dai piedi: pon ben^ùffeit. 

fon. 
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I 

s 

Ili 

Si 

» 

if, 

ai 

:t: 

S 

» 

!» 

M 

J 

K 

1 

i 

9 

I 


Delle /*«/ del. discorsi, tf 


«ingoiare. 


fem. 


plurale . 


noni, la mano: &ie ipanb. 
geo. della mano : bertoni, 
dar. fl//a mano : ber j£>anb. 
acc. la mano : Die Jgwnb. 
abl. dalla mano : reti bit 

.$>«nb . 


nom. ternani: bie 
gen. delle mani : ber J£>ànbe. 
dar. alle mani: ben £ónben. 
acc. le mani : bie Jg>ònt>C . •* 
abl. dalle mani: ben ben 
J&ànben. \ 


neurr. 


nom. P anno: ba$ 3o)r. 
gen. dell’anno: bc » 
dai. all’anno: ben» Sabre, 
acc. l'anno: baé 3«bt. 
abl. dall’ anno : boa betn 
. . .! 


nom. gli anni: bie Sabre.' 
gen. degli anni : ber Sabre, 
dar. agli anni : ben S«b«n. 
acc. gli anni: bie Sabre, 
abl. dagli anni: non beta 
i Sabren. ' 


(l (a) 


masc. 




uom. il chiodo: ber SlageL 
gen. del chiodo : beò SZflgcW. 
dat. al chiodo : bem fllagel. 
acc. il chiodo ben 9la<iel . 
abl. dal chiodo : con bem 

Slflflei. 


■ nom. r chiodi : bie iftàqct* 
gen. dei chiodi : ber 9!4ge!. 
dar, ai chiodi: beri Sfló&eUt, 
acc. /' chiodi: bifc.SRàftél. 
abl. dai chiodi : bell ben 
9làjcln . 


n. il rime dir: btt$ Slitte!, 
g. del rimedio: bed Slitte!#» 
d. al rimedio: bem Slitte!, 
ac. il rimedio: ba# Slitte!, 
abl. dal rimedio: non bem 
Slitte!. 


neutr. 

I • 




q. i rimedi: bit Sfitte! .q 
g. dei rimedi: ber Slitte!» 
d. ai rimedi : ben Slitte!»» 
ac. i rimedi: bte Slitterà 
ab!, dai rimedi \ fciM ben 
Slittein. 


/'•.'fi : \i •' v/.’.' w.-. .'a c M 

1 (»>. In giurale non e\yi alcun femminino , thc\termie 


si 


Delle parti dal Ustorio, - 


cr. ^ 

Singolare. . Plurale, 

masc. 

nom. il padre: ber ©atct. nona, i padri: Me ©àter.; 

gen. del padre : bei ©atetfi. geo. dei padri : ber ©iter . 
dat: al padre : btm©ater. dat. ai padri : ben ©dterti. 
acc. il padre: ben ©ater. acc. i padri : bie ©àter. 

abl. dal padre : non bem abl. dai padri ;• non ben 

©atcr. ©àtern. 

fera. 

■ora. la madre : bie «Clutter, nom. le madri : bie «Ctiitttr. 

geo . della maire: bcrSDlUtttr. gen .delle madri-. berSJiùtter. 
dar. alla madre: ber «Clutter, dar. alle madri : bcnSWÙttertl. 

acc. Ip madre : bic ^Clutter. acc. le madri : bie «Clutter, 
abl. dalla madre : »on ber abl. dalle madri : non bt# 

«Clutter, «Dlùttern (a). 

, neutr. 

n. il monastero: bflO tfloflcr. n. i monasteri: bie tflòftcr. 
g.del monastero: befi£lo|terd g. dei monasteri: ber filbfltt. 
d. al.monastero: bem Slofler. d. ai monasteri: bentflóftetn. 
ac. il monastero: b<ui£lo(ltr. ac. / monasteri: bit tflòflcr. 

abl. dal monastero : non abl. dai monasteri: non ben 

bem £lofier. tflòflcrn. 

en. 

v 

masp. 

noni, il falcone: ber ftnlf . nom. / falconi: bie Solfe», 
gen. del falcone : be$ gen. dei falconi : berSalfen. 

dar. al falcone : bem golf en . dat. ai falconi : ben Saltai. 

acc. il falcone: bettS«lf<»- acc. i falconi: bit Saltai* 

abl. dal falcone: non bem abl. dai falconi : no» bt» 
i Solfe» : ' ■ * ■ -Solfe» ♦ 

1 ♦ ■ ' • 

(a) Sotto di questa terminazione plurale , cioè in rr, 
non si- trovano, altri femminini fuorché bie «Clutter, bit 
gjlùtter: la madre, le madri; e bie £ocbter/We Xieft» 
<er : l**figlia , le figlia , 


■) : 

i 
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Delle farti del diuorso. 


singolare. 
nom. l'onda: bit gltttb . 
gen. dell'onda: btrglatfr. 
dar. all' onda: btr gltttb. 
acc. I' onda : tic gltttb . 
abl. dall' onda : por .ber 
gltttb . 


fcm. 


- plurale, 
non», le onde : bie gltttVn . 
gen. delle onde: ber glutben. 
dar. alle onde > ben glutben . 
acc. laonde: bit glutben . 
abl. dalle onde : voti itti 
g totben. 


neurr. 


n. Io stemma : bad SSSappetl. 
gJello stemma: bePSBappettó 
d. allo stemma: bettiSSappen. 
ac.lo stemma ; bafl SBappen. 
abl. dallo stemma: ponbem 
©appetì. 


a. gli stemmi i bit ©appetì, 
g. degli Stemmi: berSBtoppett. 
d. agli stemmi : bea Stoppe», 
ac. gli stemmi : bi< ©appetì, 
abl. dagli stemmi : «on b(R 
©appetì (a). 


Avvertente . 

, • * 

Rispetto al raddolciraento delle tre vocali a,e f U, 
nella formazione dei plurali è da osservarsi prin- 
cipalmente: 

i.» Che fra i mascolini terminanti in plurale in 
(, et, et, cn, come pure i neutri in er, alcuni rad- 
dolciscono , ed altri no . e. g. 


masc. 


r il piede : ber guf , bie giife 
l il giorno : ber Xag., bit X««c 

( il chiodo : ber 9lagel , bie 9t4gel 
il naspo: ber 4>afpeJ, bie £<tfpel 

( il padre ; ber 9Sater, bie SBàtet 
il calzolaio ; ber QÌfitfltt, bie 0^»(ler 
r il filo: ber gaben, bie gibea ì 

l l’osso: ber Snoebttt/ bie £ao$ea • J 


3 

3 


e. 


ei. 


er. 


en. 


- (a) "Si osserva che gite’ sostantivi terminanti in <1, 
tX, ett nel nom. singolare , ritengono la stessa desi- 
nenza anche nel nom. plurale. 


49 Velie 'farti iel dis terse * 



neutri « 

il iuto: So#, bit £6<$tr . 

il mòdello : b<id- 2RuRcr , bit SÌRiijttr 


tr. 


a.» I sustantivi femminini terminanti in (.ed in 
ir. raddolciscono tutù. -e. g. ' 
r - r /’ arte : bit flmtfi , bit flùtiftt 
l la sposa : bit SJraut, bit Sràtitf 
f /<z figlia : bit 2od>ttr, bic lòcbttt 
X. la madre', bit 3Rutttr, bit SRÙtttr 

•• « - % “ f * » 


] «• 
) «• 


5.* Per lo contrario i neutri terminanti in < , in 
41, ed in ttt, come pure t femminini in (tl non si 
raddolciscono mai, eccettuati quelli che sono già 
«addolciti nel singolare, e. g. 

neutri. 


il giogo: btttf 3oc$, bit 3o<$t. 
il male : bafl Utbcl , bit Utbtl . 

\H h stemma : bafi SBappttt/ bit SBappttt, '' 

fem. 


la monaca : bit Slonttf, bit Wotintrt. 

U moneta : bit ®lùttjt, bit SKùnjtn. “ ■ • 1 

• . . . • - f 

4. ® Jl villano : btr batter ; il Bavarese: btr SSaptr; 
il Pomeranesc : btr $ommcr ; e V l’ngarese: btr Un» 
gtt, ricevono in tutti i casi del plurale un n. e. g. 

i villani: bit SJatttrn; dei villani: btr ©«tttrtt ec. 

5. ® Tutti i sustantivi femminini , che nel nomi- 
, nativo del singolare finiscono in ({ od in tr , rice- 
vono in tutti i casi del plurale un solo n, e non 
raddolciscono mai 1è vocali A , 0 , tt. e. g. 

la favola : bit $<tbtl , bit 5«btln . . 

il muro: bit SRautr , bit SDlrtUfW. 

Si eccettuano le mad'i: bit SDlùtttr ; le figliò: Wt 
Scuter (vedi pag. 18), e quelli che sono già raddol- 
citi nel singolare, come il piatto, i piatti: bia0<#ùfft^ 
tic ©c$ùftln , 


Delle parti ilei discorso', al 

6 .* Il sustantivo nomo ha tre plurali diversi, cioè 

a) uomo (vir) : ber 9Kantt , bie SDlànner. 

b) «omo (homo): ber 2Renfc£ , bie 3)tenf<$CB. 

c) uomo , essendo composto eoa un altro voca« 
bolo in singolare fa 9Jlatm , ed in plurale fa &Ht(, 
cioè gente . e. g. 

gentiluomo ; gbclmatttt , pl«r. (EbelletltC. 
mercante ; gaufuuMB, plur. tfaufkute, c simili (a), 

7.0 II sustantivo ®ott : Dio , significando l’ Ente 
Supremo , resta indeclinabile , e senza articolo , 
coll’ aggiungervi però la sillaba ti al genitivo, e. g, 
Dio: &ott, di Dio : ©ottetf, ec. ; ma trattandosi di 
una Deità favolosa si declinerà come ogni altro su* 
stantivo . e. g. , v 

il Dio Giove : ber ©ott 3upitcr ec. 
la Dea renere : bit ©òttimi SOcnutf ec. 


*.0 Molti sustantivi, come i nomi de’ paesi, del- 
le città, de’ monti, fiumi , venti , mesi, delle re- 
gioni , degli astri , delle erbe , dei metalli , di una 
gran parte de’ viveri, delle passioni dell’animo, 
delle malattie, delle virtù, dei vizj, ed altri, sono 
in uso solamente nel singolare, e. g. 


la D russi a : ^rcuffetl. 
Venezia : 93tnebig. 
il Tamigi: ber Xbettlfe. 
il { effiro : btr 3epbir. 
il Febbraio: btr ^ornttng. 
il Settentrione : ber 9lorb * 
bie SJtmcrnaebt. 

Giove: Subite*. 
la brina: ber SKtif. 


il /romano: ber SHJeijeiu 
il piombo : b«S SBlep. 
la carne: lai $1»)^ . . 
rodio.: ber Jgxijj. 
il freddo: bie èdite. 
il raffreddore: IttQdfttWft 
fe«-- 

V umiltà: bte 35emtttb cc,. 


« 1 . . 0 , ‘ 1 . . 

9. 0 Siccome i suddetti sustantivi sono in uso so- 
lamente nel singolare ; còsi pure alcuni adoperati 
vengono soltanto nel plurale. -e. g. 

-, », * * • . .» . t 

_j - - - - - ■ ■ ~ ' 

«■ I ** 

(a) parlandosi di truppe dicesi SR.ttm anche in plu- 
rale . e, g, lem, uomini; ic^ntflufenlj SUlintn. ■ 


»i Pelle parti <f~l discorso, 

i genitori : We la Pentecoste : bUtyflttgften. 

le alpi : bit Wvttl. il SSmo Natale : bit SOcitj* 

la gente', bit l’cutc. nadftcn ec. 

la Pasqua : bU Offerì». 

• Sebbene quanto sì è detto di sopra rapporto ai so- 
stantivi possa bastare ad istruirsi nelle loro declina- 
zioni , pure per un maggior lume degli studiosi si è 
stimato bene di descrivere qui sotti anche le cinque 
diverse declinazioni adottate da altri autori . 

Dei sust ariti vi , e delle cinque loro declinazioni. 

Sustantivi si chiamano i nomi di tutte le cose , 
•iano nomi proprj , primitivi , derivati , semplici , 
o composti , ed hann* cinque diverse declinazioni , 
giusta i seguenti modelli. 

I. Declinazione. 

* r t • 

A questa prima declinazione appartengono tutti 
li sustantivi mascolini , e neutri , che nel nominativo 
tanto del singolare, quanto del plurale hanno le me- 
desime lettere finali, cioè ti, tt , (tt ; questi prendo- 
no nel genitivo del singolare un’ i , e nel dativo, 
ed ablativo del plurale un’ n; negli altri casi resta- 
no eguali al loro nominativo , e. g. 

Singolare Plurale 

* * - masc. 

nom. r angelo', ber Stilici, nom. gli angeli-, bic Sttgtl. 
gen. dell'angelo-, bc# Cngeld.^ dat.<7 -■//’ angeli ben Sngeln. 
dat. all ’ angelo : bem €n* abl. dagli angeli : »on bc# 
flrt ec. Sngelit ec. 

masc. 

* ’ * A * ' 

nom. il padre : ber SOater . nom. i padri', bie Bàter. 
gen. del padre'. bc$ 83atcr$. dat. ai padri: ben BàtCW. 
dat. al padre : bem 93atCr ec. abl. dai padri: »on bc# 

• Bàteru ec. 

/ 




•# 


Pelle parti del discorso, 
neurr. 




nom. il ferro : lai gifett. 
gea. del ferro: bed giftitó. 
dai. al Jerro : beta gifen cc. 

r 


nono. i ferri: hit gifett. ' 
dar. ai ferri ; bea gifen. 
abl. dai ferri : bob bftt 
£if<H cc. 


Indice dei sustantìn appartenenti a questa prime » 
» . declinazione terminanti in 


roasc. 


fett Hbtl : la nobiltà. 
ber Slpfcl : la mela. 
ber 95ùgcl ; la staffa . 
ber 2)ecfcl : il coperchio . 
b« gefe!: la nausea. 
ber gngef: V angelo. . 
ber (Enfel : Il nipote . 
ber (Erme!: la manica. 
ber €fe! : /’ asine . 
ber Settici : il finocchio. 
ber Jlegcl: la trebbia , il 
batti grano . 
ber $lùg<! : V ala . 
ber ©tebel ) la cima. 
ber Otpfe! ) l* apice. 
ber ©urte! : la cintura. 
ber JfKttnme! : il castrato. 
ber jjtanbel : il traffico . ; 

ber 4>afpel : il verricello. 
ber £encfel : il manico di 
vaso . 

ber £immcl: il cielo. 
ber -^ùgcl: i a collina. 
ber iJgcl: il riccio ^ ani- 
male). 


ber Capite! *• il capitolo . 
ber £egtl ; il birnlh , 
ber 5teffcl •• il calderone. 
ber trippe!: lo stroppio , 
ber £ùbel: il tino. 
ber fitmmcl : il goffo . 
ber SOlantel: il mantello, 
ber . SJRèrfel : il mortaio . 
ber Saette!: lo smalto . 
ber SRabct: /’ imbelli co , 
ber SRagcl: il chiodo . 
ber SJlebet: la nebbia. 
ber ^antoffel: la pianella . 

tw \ &!“■ 

ber $rùgc!: il bastone. 
ber Dliegel: il chiavistello. 
ber SXùffe! : il grugno . . 
ber «Sattcl : la sella . 
ber ©àbel : la sciabla. 

( il cavallo 
ber ©cammei ( bianco. 

( la muffa . 

ber ©eslege!: il mazzuolo . 


lized by Google 


c 


•4 Delle 'farti del discorso* 


masc. 


ter ©cttùffet: /<* chiave .’ 
ber ©Tbrocfcl: lo zolfo. 
ber < 2 Soic<Kt t- /o specchio. 
ter ©tempri: il bolla.' 
ter ©tengcl: il gambo. 
ter ©tiefel: lo stivale. 
ter ©peid>et: la saliva. 
ter ©topfel ; il turacciolo. 
ter lempel : il tempio . 
ter Xettfel : il diavolo. 
ter ©intei •• F angolo. 


ber SBurfel : il dado . 
ter 3 cttel = il viglietto . 


ber 3 « 8 <l l la ' t 'i so i a ~' 
ber 3 ipfel : /’ estremità . 
ber Sirici : il circolo . 
ber 3 ùgcl : la redine . 
ber 3 »eifelr il dubbio. 
ber 3 »©icfcl : il fior della 
calza . 


Neutri della prima declinazione terminanti in 

ti. 

ncurr. . ■ 


• * I ; 

bai 3>Uttfel : V oscuro . 
tal ©rittel: il terzo, la 
• terza parte ; picrici: 
la quarta parte ec. 
tal Perici *• il porcellino. 

■ tal ©efhtgel : il volutile . 
-tal ©efiittgel : il tintina- 
. mento. 

tal ©emnrmelwV mormorio. 

• tal ©Cprafìel : il fracasso . 
tal ©etùmmel : il tumulto . 


bai goffraci : il sigillo. 
bai -Càejel: il bariletto. 
bai ©antri : la quindicina , 
bai Situici : il mezzo . 
bai SNàtbfCl: l’enigma. 
bai ©<$armtt$el : la se a. 

. ramuccia. : - 
bai ©egei: la vela . 
bai ©tegel : il sigillo . 
bai Uebel : il male. 





• — 


mm 


\ 


Digitized by Google 


2 5 


Delle parti del discorso . 

Indice dei slittanti vi appartenenti alla prima, 
declinazione terminanti in 

er. 


masc. 


ter Stcfer : il campo . , 
ter SiMer : l' aquila . 
ter Singer: il praticello. 
ter Slnter : V ancora . 
ter Slpotbecfer : lo speziale . 
ter Slr&etter: il lavorante. 
ter Stuffcfcer ; V ìnspettore. 
ter &ater ) il maestro 
ter Satmeifter ) de' bagni. 

»"»<««! il S 

ter S5edj>er: la tana di cri- 
, stallo . 

ter il cavalierino. 

ter $3cfct)u§er • il protet- 
tore . 

ter Senior : il. mendico . 
ter &eatelfd>neiter ; il ta- 
gliaborse y il borsaiuolo. 
ter Rentier : il borsaio. 
ter 95inter : il ligatore . 
ter 35òttdj>er : il bottaio » 

ter ©ofcrcr } il tra t an °. 

) il foratore . 

ter 33ràuer : il birraio . 
ter 35ùttner : il bottaio . 
ter ©ruter : il fratello . 
ter SSnrger: il cittadino. 
ter «Buffer : il penitente. 
ter Gentner: il centinaio. 
ter ®i<$ter: il poeta. 

. ter ®iewr : il. servo. 
ter 2)onner : /7 tuono (ful- 
mine). 


ter ©rectfler: il tornitore. 
ter 3)refcter : colui che bat- 
. te il grano . 
ter Pruder : lo Stampatore. 

»« ^ 

*« «— { 

ter Sàdjcr •• il ventaglio . 

ter Sarber: il tintore. 

ter Saulenjer P oltrone - 

( l ozioso. • 
ter Sedjter : lo schermitore. 
ter Singer : il dito . 
ter Sifctcr : il pescatore. 
ter SleifdjKr : il macellaio. 
ter Sùtrer : il conduttore . 
ter ©flutter : il giuocator 
di mano . 

ter ©àrtner : il giardiniere. 
ter ©etger: il sonator di 
violino . 

ter ©àrber : il conciapelli. 
ter ©cper : /’ avvoltoio . 
ter ©ieffer: il fonditore . 
ter ©Infer : il vetraio . 
ter ©lòcfner: il campanaio. 
ter ©rùbler : il soffiytico , 
ter ©ùrtler : il centin aia . 
ter ©ppfer : lo stuccatore . 
ter £«ber : V avena . . . 

ter £ttfner $ ’i f :ntola} °- 
{ il ptg natile re. 
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Velie parti del distorto 


Ut 

Ut 

ber 


ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 


ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 


masc. 


il martello. 
/pafeber : il bino. 

4>eller : il danaro, cioè 
1' ottava parte d’un 
carantano. 

Jpcnfcr : il boia . 

•fcuttr: il cappellaio. 
4>ùter '• il guardiano . 
3dgtr: il cacciatore. 
fùnger: il discepolo. 
Siltfer : v imperadore . 
batter: il gatto. 

Sàufer : H compratore. 
Pellet - le cantina. 
Seflncr: H cantiniere. 
ifcrter: il carceriere. 
tfletttbncr: il lattaio. 

£ «after : il tabacco fino 
da Jurnare. 

Stttcfer : lo spilorcio. 
£ober : il cestello. 

ffòcficr ( il turetsso - 
soeber ( /a farcira ^ 

£6ber : l' esca . 

£offet : il baule. 
Sèrper : il corpo . 
^renjcr : il carantano. 
Sràmcr : il bottegaio . 
flummer: l'affanno. 
JCmfUcr : i artefice . 
^uppler : il ruffiano . 
Sùrfcbner : il pellicciaio. 
SùftCt il sagrestano . 
Sfutfcf)Cr : il cocchiere . 
iàfìercr : il bestemmia- 
tore . 

fiafltrdger : il facchino , 


ber Catifer. H lacchè. 

Ut Stdtc.il ghiottone (vol- 
garmente il leccapiatti). 
ber £eil<bter: il candelliere . 
ber fiorber : V alloro . 
ber fiùgtitr : il bugiardo . 
ber dttangel : la ■ mancanza. 
ber 9Jl«bleti il pittore. 
ber SJtdcfler : il sensale . 
ber dJtarber : la martora . 
ber 9Kartprer: il martire . 
ber 9Rattrer : il muratore . 
ber SRatttncr ; il gabelliere . 
ber SDletfier: il maestro. 
ber ®tc$ger : il beccaio . 
ber SDtórber: /’ assassino. 
ber SBlùIlcr : il molinaio . 
ber 9Ruttjcr: il monetato . 
ber SRablcr : il fabbricatore 
degli aghi. 
ber QJfeffer » il pepe . 
ber tyfciffer: il sonatore di 
flauto, piffero. 
ber ^Jrabler: il milantatore. 
ber franger : la berlina . 

ber ^riefler ; il sacerdote. 
ber Guarffaiber : il ciarla- 
tano . : 

ber &tt«cfcr : il quacchero. 
ber SRdttber : il ladro . 
ber Wanfer: il baruffante. 
ber diriger: 1‘ arione ( uc- 
cello) . 

ber dlcttct : il cavalcatore . 
ber dtmer : il salvatore.- 



-^igiti a e d by -Google 


Velie farti del distorto 


aasc. 


ber 
» ter 
i ter 
» ber 
ber 
, ber 
i ber 
ber 
ber 
. ber 

. ber 
1 ber 

ber 

'ber 

ber 

ber 

ber 


ber 

ber 

ber 

ber 

ber 

ber 


ber 

ber 


SRiefcter: il giudice. 
SXómer: il romano. 
@4tt<)er: H cantatore. 
©ripeter i il salnitro. 
©aufer : l' Ubriacone. 
©attler : il sellaio. 
©c&dfer : ii pastore . 
©#iffer: il barcaiuolo. 
©Jjimmer : lo splendore. 
©ibtnber* lo scortica- 
tore. 

©cblei>er : il velo . 
tX4.t „<r,_ ( il chiavaio. 
eWfr (il ferraio da 
chiavi , 

©djneiber : il sarte . 
© 4«fter: il calzolaio. 
©eiler : il cordaio . 
©iebncr : il da sette 
(moneta) . 

©iebje&ner : la perita 
( moneta di Germa- 
nia ). 

©ommer : la state . 
©peieber: il fondaco. 
©rerber: lo sparviere. 
©pieler : il gtuocatore. 
©tiefer: il ricamatore. 
Strider : colui che fa 
lavori a maglia. 
©tùmper: il guastame- 
s fiere . 

©ùnber: il peccatore. 


v.„ ( il censor critico. 

biasimatore. 
ber Xdnbler : il rigattiere. 
ber Xdttjer : il ballerino . 
ber Xauber : il colombo. 
ber XQalcr : il tallero (mo- 
neta) . 

ber leder : il tondo. 
ber Xifbler : il legnaiuolo. 
ber Irdgcr : il portatore. 
ber Xriebtcr : l' imbuto . 
ber IriUer: il trillo. 
ber Xucbmae&er ; u fabbri- 
catore de' panni. 
ber SJater ; il padre . * 
ber Setter: il cugino. 
ber 2B fletter : il carpentiere. 

ber SBager : il pesatore. 
ber SBiiffber: il lavandaio. 
ber SBerbcr : il rcclitatorc. 
ber JBibber : il montone . 
ber SBinter: l'inverno. 
ber 9Bucf>er : l’usura. 
ber 2Bu(J)erer : /’ usuraio . 
ber 3ub(er : il pagatore. -, 
ber 3e(mcr : il da dieci (ca* 
ranca ni). 

ltt ì n iU.. 

ber 3epter : lo scettro . K 
ber 3óUtter : tl doganiere. 


* E luti* ì simili , come Ut>rm<u$cr : orologista f 
$3à<$fernnad)er : schiopptttiere, c molti altri. 


si 


Velie parti iel distorto* 


mise. 


ber 3 ofc<r: il tino. 
ber Surfer : lo f ucchero . 
ter 3 unber: l’ esca. 
ber 3 roAu$ger : ll da venti 
(carantani) . 


ber 3 uf$auet: lo spettata - 

re. 

ber 3 ubórer : l' uditore . 
ber 3 »tt {tt il' ermafrodito. 


Neutri in tu 


bflg 3l6ctttb(ttcr: r avventu- 
ra studiare. 
baa 3tltcr : /’ età. . 
bad Jenfier; la finestra . 
la# Scu:r: tljuoco. 
lati Mieter: la febbre. 
baa 0attiT ) il cancello. 
baa 0itter ) la ferrata. 
baa 0elà$ter : la risata . 
baa ©epoltcr : il rumore . 
baa ©cfc^wi|ìer : la fratcl- 
. . lan{a , cioè i fratelli, 
- e le sorelle, 
lag ©jwàffcr : le acque . 
lai &mitttv: il temporale, 
itti Slofler: il chiostro. 
baa £upfcr : il rame. 
boa Cager : il campo. 

X «a £a|ìer : il vi {io . 


baa Cebcr: il cuoio . 
baa fiubcr : la carogna . 
baa aJì.Uter: il moggio . 
baa SRcffcr : il coltello . 
baa SDlutfer : il modello . 
baa Opfcr : il sacrificio . 

« **■*« ( ( ù'xz:- 

baa tyulacr: la polvere. 
baa SRubcr : il rimo. 

baa ©rfbcr : /’ argento . 
baa Uitgcjicfcr : l' insetto . 
baa SBaffcr ; P acqua . 

baa Smetter \ tl 'f' 71 * 70 - 

( ia tempesta. 
baa 3iramcr: la stanca. 
baa Srauettiimmcr : la don- 
na. 


Komi della prima declinatone terminanti in 


masc. 


ber 35 alfctt : la trave. 
ber Sìatjctt : sorta di mo- 
neta di Germania , 
cioè quattro caran- 
cani. 


ber S 5 ef«t: la scopa. 
ber &obcn : il suolo . 

ber Coatti f"™;. 
A*l foglio, 


i 


«9 


Velie partì del discorso . 


inasc. 


ter Arateti t P arrosto . 
ter ®uffcn: il seno. 
ter Segate la spada. > 

t« Dritta 

(moneta) . 

ter Ariete» : la pace. 
ter $mtfcn: la scintilla. 
ter ©algen: la forca. 

ter ©latibcn: la fede. 
ter ©ebanfet» : il pensiero. 
ter ©efaHen : il piacere. 
ter ©raben : la fossa. 

(moneta) . 

ter ©ulben: il fiorino (mon.) 

ter JÉwfen : il porto. { • 

esatte*» Ol riuicchio. 
ter £rttifen ^ xì cinnu i 0% 

ter JÉxwferK il luppolo. 
ter £uftenr la tosse. 
ter £arren: il carro. 
ter Saflen: lavasse. - 
ter tfarpfat ) iJ carpione 
ter Sfarpctt ) (pesce), 
ter £lum?en:>>fa /n<zj.ra in- 
forme . 

ter Solbctt: il calcio dell' 
archibugio* 7 

.ter Snodjen: l' osso. 
ter tfnorrtn: la nocca. 
ter fturfKtt: la focaccia." 
ter Cappen: fo stràccio i 
ter fieten: il loto , o luta., 
ter Campai: il cencio . | 


ter SKargen: la mattina. 
ber 9iad>eti : il batello . 
ber Sftarfcn: la cervice . 
ber SRa&men ) -, 
ber SRamen ) 

( la fornace . 
ber OfCtt ( il fornello. 

( la stuffa . 
ber Ortcn : V ordine . 
ber ty'ropfctt : il turacciolo. 
ter Soffrii: la ciancia. 

Ut Sa4<it< Mie 

fiere. 

ter- 9tecbeu : il rastrello. 
ter 9tegcn : la pioggia . I 
ter SKogett : le uova di pesce. 
te^ Woggen : la segala . 
ter SXacfen: la rocca. 

*«*#*S£- 

ber ^Mtntn: il‘ seme . 
ter ©dtabat : il danno . ■ 
ter ©esatteli: /’ ombra. 
ter ©if)litte«v : la slitta . 

e^pfen < 

ter ©ctranfen : lo steccato. 
ter ©franteti : il limite. 
ter ©djrccfcn: lo spavento. 
ter ©egeo : ta bened/^ione. 

»« 

ter ©terfett : il bastone . 
ter SBagett : il carro . 
ter SSaiseri: // forrkentoi 
ter 33iHctl • ia *vólohtsn r 
ter Sapfcti : H turacciolo. 


s« 


Dille fam del discorso. 
Neutri in tit. 


•lag SUtnofen : la limosina. 
lag SScctcn : il bacino. 
lag Qtftn : H ferro. 
lag ©cbrcclCB: il difetto. 
lag .RùffCB: il cosano. 
lag fic&cn: la vita. 
lag £cI«b: il feudo. 
lag SJìclftn : il garofano. 
lag ©djrtibCB: la lettera. 
lag ©circibcn : . lo scrivere , 
con rutti gl’ infiniti* 
vi de’ verbi presi per 
sustantivi, come lag 
Qa$<n: il direnai Za» 
d>cn : il ridere ec. 
lag Xrcjrcn-: la {uffa . 


lag 2Uildj<tt: la viola. 
lag SBebrtdjcrt: il delitto . 
lag SBaffcn : V arma . 

U* mw« \i a ;,Zma. 

lag 33cfcn: V ente. 
lag 5B<ibt$ett ) la donnic - 
lag SBcibUitt ) cii/ola 
coti rutti i diminutivi 
in tei», o cica, come 
lag SMànndjcn ) l'uomic- 
lag ©tàtiBlei» ) dolo. 
lag Wmlcn ) 
lag mcffttltin) lL " uelUno ' 
lag 3iicicu : il segno. 


11. Declinatone. 

Alla seconda appartengono i sostantivi mascoli- 
ni, i quali nei casi del singolare prendono la sil- 
laba ett; i femminini in singolare restano indecli- 
nabili, ed i neutri ricevono nel genitivo la sillaba 
cd, nel dativo, ed ablativo un c. Nel plurale poi 
tanto i mascolini, quanto i femminini, e neutri 
terminano in tutti i casi in ctt , e ritengono le loro 
vocali a, o, u senza raddolcimento . e. g. 


Singolare 


Plurale 


masc. 


notti, ritorno : ler SJlcnfcl. 
g. dell'uomo : Icd SKcnfdjCB. 
d.ali'uomo : lem SJIcBfcletrec. 


n. gli uomini : Ite SRcnfótfl. 
g. degli uomini: ler3Rcnf<$«t 
d .agli «om.: lctt9Rcnf<$cn ec. 


fem. 


eom. /’onAr:-li< gititi, 
gen. dell' onda : ler glBtl . 
dat. all'onda : ber gfucf>- cc. 


nom.Je onde : Ite glBtlen. 
gen. dell' onde : ler glutleB. 
d. alle onde : le» gltttlcn ec. 


Velie fard del discorsi. 


3» 


neutr. 


rom. l'occhio: btólng. 
geo. dell' occhio: beò Sfogeò. 
dar. all’ occhio: Um Stage ec. 


nom. gli occhi: bie Stogai, 
gen. degli occhi: ber 3fogct». 
d . agli occhi: bett 2Uigtn e«. 


Indice dei sust amivi appartenenti a questa 
seconda decimazione. 


Nora. «ing. 

ter SCffe : la scimi a. 
ter ©orbe: il bardo . 
ter ©otbfi H mcssaggicre. 
ter ©ube-. il ragazzo . >• 
ter ©ndj>ftobe : la lettera . 
ter ©urge '• il malevadorc. 
ter 3)rad>c •• il dragone . 
ter Crbe : l ’ erede . 
ter Solfe -- il falcone. 
ter Sf‘<b <: la tftee. 
ter Sinfe: il fringuello. 
ter ©otte : il marito .■> . . 
ter ©efibfit ; il compagno. 
ter ©ebùlfc /’ assistente . 
ter ©enoffe il socio. 
ter ©lonbe : la fede . 
ter 0ò$e: l’ idolo. 
ter 4>of« : l* lepre. 
ter 4>eibe: il pagano. 

ter 3unoc < * iovine ' 

ter £nobc: il fanciullo . 
ter fiotje: il laico. 
ter £ò»e: il leone. 
ter 97ocf>fomme : il discen- 
dente. 

ter Weffes il nipote, 
ter il bue, . 


Nora. plur. 

Me Slffett : le scimi e . 

Me ©orbe» : i bardi. 
bie ©otben:* messa ggierì. 
bie ©«ben : i ragazzi . 
bie ©udjftoben-. le lettere. 
bie ©urgcn : i malevadori , 
bie 2>rodben : i dragoni . 
bie (Erben : gli eredi . 
bie Solfe» : i falconi . 
bie Sfieben : le paci . 
bie Sinfe»: l fringuelli . 
bie ©otte»: i mariti . 
bie ©efdbrten: i compagni. 
bie ©ebùlfen : gli assistenti. 
Me ©enoffe» : / soci. 

bie ©òben: gl* idoli . 
bie 4>ofen : le lepri . 
bie £ciben : i pagani . 

* a»»» ? ! 

bie jtnoben: i fanciulli. 
bie £o»cn : i laici . 
bie £òwcn: i leoni. 
bie 9ìocf>fommen : i discen- 
denti. 

bie SHeffc» : / nipoti . 
tic 0($fen : * buoi. 


Velie féirti de V discorso * 




nom. sing. 


btr $atbe : H putriti». 
ber W>fft: H fece. 
ber ?tabt: il corvo. 
ber SKappc : il cavallo mo- 
rello . * \ 

ber Sìiefe :'H gigante. \ 
ter ©emerge: il birra. 
ber <£1)ti4e-. H giudice. 
ber sdutte : il furfante. 

. ***.•>.. (H tiratore. 

ber e^u^c \ ilbenaglie re. 

ber ©ehm: lo schiavo. 
ber 2Bctfc: il savio. 
ber 3eug< : il testimonio, (a) 


i nom. plur. 

bit • Wtt&ttf: i pattini . 
bit / preti. . 

bie SKaSett: .i corvì . . . 
tic SHappcn: i cavalli mo- 
relli.- . , 

bie SRiefen : i giganti . 
bit 0d>cr*en: i birri. 
bit «Scaletti: ì giudici . 
bit ©eburfen: i furfanti. 

* 

bit <Sd)lat)tn : gli schiavi . 
bit 28eiftn: i savi. 
bit 3cugctt : ì testimoni * 


Nomi delle Nazioni , appartenenti 
alla seconda declinazione. 

• Nom. plùr. 


Nom. sing. 
btf $5óbmf- U Boemo. 

ber “rette ^ Britanno. 
ber Sane:,// Danese. 
ber §ranft il Franco . 
ber $ran$ 0 |'C: il Francese. 
ber ©ried&c: il Greco. 
ber £efff : V Astiano. 
ber 3ubc : V Ebreo . . 
ber 'JJoblc (meglio che non 
il Polacco. 

ber qjort&ugiefe il Porto- 
ghese, non $trtb»|g<* 
Ver. 


bit Sóbttttn: i Poemi. 

bjt Dànttt: Ì Danesi. 
bit 5r«nft«:/ Franchi. 
bit Sranjofent i Francesi. 
bit ®ritcbtlt: i Greci. 
bit 4>efft« : gli Assi ani . 
bit 3ubtn : gli Ebrei . 
bit . ^Sot>(cn ; i Polacchi. 

bit $ortb«8Ìeftit : i Porto- 
ghesi , 




, » 

(a) • Pochissimi sono i femminini , e neutri apparte- 
nenti a questa 11. declinatone . 



Velli parti del discórso 
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masc. 


rtom. sing. 

ter ^rcufft: il Prussiano. 
ter 3wllK : il Russo. 
ter Gacf>fe: il Sassone, 
ter Grotte: lo Scorese. 
ber G IjumOc : lo Svevo. 
ber G ■fuvebe : lo Svedese . 
ber Xwri’t : il Turco. 


nom. plur. 

bic tyrtttffcn *■ / Prussiani. 
bit 9?u(fctt : i Russi. 
bit Grtt^fcit : / Sassoni. 
bit Glorici» •• gli Scoisi. 
bit Gcfjroabtti: gli Svevi. 
bit Getyroebcn: gli Svc{esi, 
bit Xurfen: i Turchi. 


Mascolini di varie terminazioni . 


Nom. sing. 

ber 9lfm (a'): V avolo. 
ber SS .ir : T orso . 
ter SSrunn (b) : la fontana, i 
ber Syrift : il cristiano. 
ter (e) : la rupe. 
ber ftùrfl: il principe. 
ber WcfeU : il compagno. 
ber 0raf: il conte. 
ber £elb: l'eroe. 
ber Jperr (d) : il signore . 
ber Jj);rt: il pastore. 
ber SRenfdj : /’ uomo . 
ber ?0lobr : il moro. 
ber Sflarr: il matto. 
ber OdjS: H bue. 
btr SSfrtu: il pavone. 
ber $ritt} : il principino , 
figlio di re, principe. 


Nom. plur. 

bit 9(bncn : gli avoli . 

I bit SSèrrctt: gli orsi. 
bit ©runnen: le fontane . 
bit (Ebrilleit: i cristiani. 
bit jclfen: le rupi. 
bit Siirdeti: i principi. 
bit OJefeUen: i compagni . 
bit Crafen : i conti . 
bic £elbctl : gli eroi . 
bit /perrcn: i signori. 
bit .^irttn: i pastori. 
bit étcnfcfjcn : gli uomini . 
bit SJbbrcn : i mori. 
bit 9Iarrcn: / matti. 
bit Defjfcn : / buoi . 
bit Slfauen: / pavoni. 
bie ^rinjen; i principini 


\ 


(a) Piu usi tato 9lbnl)Crr nel singolare. 

(b) Secondo Stbelnnei meglio btr ©ninne». 

(c) Anche ber gtlfen. 

(d) In tutti i casi obbligai del singolare fa £err». 


Delie farti del discorso. 
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masc, 


nom. sing. 

ter Afflitti: il salmo „ 
ter ©d>ultbci$ : // sindaco. 
ter ©mi *• l* passera . 
ter ©porit : lo sperone , an- 
che t»ic Speme, 
ter ©temuteti: lo scarpel- 
lino . 

ter Sbor: lo stolto. 
ter Scroti : il trono . 
ter Utitertfjatt : il suddito . 
ter SSorfnbr ( anche SSer* 
fa^rer): r antecesso- 
re . 

ter 3icrrfltb : l' ornamento . 


nom. plur. 

tir ^fflltnen: ì salmi. 
tic ©cfmlrbciffcn: isindacì. 
tic ©F<t}en : le passere . 
tic ©pomeri : gli speroni. 

tic ©teinmeticn: gli scar- 
pa Vini. 

tic Sberci» : gli stolti . 
tic Spronai : i t>oni. 
tic U'Hcrtfcancu : i sudditi. 
tic 2*orfa&rcn: gli anteces- 
sori . 

tic 3icn\»bcn : gli orna- 
menti. 


Bustantivi derivanti d' altre lingue , ed appartenenti 
alla seconda declinatone terminami in. 

flf , ««, <tnt, tir , aref » , a(t, «t. 

Masc. 


Nom. sing. 

ter $5ofni«f : il Bosniaco. 
ter $olaf : il Folacco (me- 
glio ter $ob!c) . 
ter SJofaf : il Cosacco. 
ter Ulan: l'Ulano. 
ter Itjratm: il tiranno „ 
ter Sltjutflltt: l'aiutante. 
ter Slrrctfant : l'arrestante. 

ter donfonant : la consonan- 
te . 

ter SDitcllant: il duellante. 


Nom. plnr. 

tre Sofnirtfen : i Bosniaci . 
tic $olafcn:/ Polacchi (me- 
glio ^oblen). 
tic flofafcn : i Cosacchi. 
tic Ulanen : gli Ulani . 
tic Xtjratinctt : i tiranni . 
tie Sitiutnnten:^// aiutanti. 
tie Slrrcilantcn : gli arre- 
stanti . 

tie donfonanten: le conso- 

nanti . 

tie 2>tuU(wtcn ; i duellanti . 


Delle parti del discorso. 


ÌS 


masc, 


nom. sin». 

ber Jtomóbiant : il comme- 
diante . 

ber Caimular : il capitolare. 
ber ‘OTonard) : H monarca. 
ber $atriard) : il patriarca. 

ber ?lbttocat : l' avvocato . 
ber potentati il potentato. 


nom. plur. 

bie ffomobinnten: / comme- 
dianti , 

bie Capitularcn : i capitolari. 
bie SJtonardjen : i monarchi. 
bie fyuriardjen s i patriar- 
chi. 

bie 2lboocaten: gli avvocati. 
bie tyotematen : i potentati. 


in ent, et, i|i, it. 


ber 2(<tcnt • /’ agente . 
ber Client: il cliente. 
ber tyatient : il paziente . 
ber ìkàftbent : il presidente. 


ber Stcgcnt i il '“• s ’ v 


( il reggente 
( regnante. 
ber ©tubent: lo studente. 
ber 2lnai#oret •• V anacoreta. 


ber SOiagnet: la calamita. 
ber Comet: la cometa. 
ber Cated>ct : il catechista. 
ber $oet : il poeta. 
ber tyropbet: il profeta. 
ber 21 1 beili : /’ ateista. 
ber Cotonili: il colonista. 
ber CPflttgeli|l : l’ evangeli- 
sta . 


ber 3anfeni|i : il gianseni- 
sta . 

ber Cremit : V eremita . 
ber SWrnorit: il minorità. 
ber fie»it: il levita. 
ber SJrofelgt: il proselito . 


bie 2lgenten : gli agenti . 
bie Cltcntcn: i clienti. 
bie $<menten: /' pazienti. 
bie $rà|ibenten: i presidenti . 

bie JKegenten f i re SS cn d- 
( regnanti. 
bie ©i ubenten: gli studenti. 
bie 2tnncf>orcte» : gli anaco- 
reti . 

bie 'Dlagneten : le caiamite. 
bie Cometen : le comete . 
bie Ciitecfjeten : i catechisti. 
bie tyoettn: i poeti. 
btc 25ropf>etcn: i profeti. 
bie 3itbei(ien : gli ateisti. 
bie Cotonijien : i colonisti . 
bie Cunngclifltn : gli evan- 
gelisti. 

bic 3anfcnifien : i gianse- 
nisti . 

bie Crcmitett: gli eremiti. 
bie SBmoriten: / minoriti. 
bie fieoiteu: i leviti. 
bit ^rofeltjtcn : i proseliti. 


Velie parti del discorso 


S* 


masc. 


noni. sing. 

in 

ter Sllltcceffor (a) : V ante- 
cessore . 

ter 9Uf«Tor : /’ assessore . 
ter (Eofltjutor : il coadiuto- 
re. 

ter duratcr : il curatore . 
ter Sircctor : il direttore . 
ter 3)octor : il dottore . 
ter gtccutor: l'esecutore . 

ter 3nfpcctor: l'inspettore. 

ter ^Jrofeffor: il professore. 
ter fKeetor : il rettore . 
ter $rior = H p-iore . 
ter Ccnator : il senatore . 
ter ‘profofi (b): il profosso. 
ter “Patriot : il pati iota. 
ter $iU't : il piloto . 


nom. plur. 

cr. 

tèe 3(ittecc(forcn : gli ante- 
cessori. 

tic 2tiTe(TPren : gli assessori. 
tic (Eoat.iutorcn : i coadiu- 
tori . 

tic Curatore» : i curatori . 
tic ©ircctorcn : / direttori. 
tic T>ocroreit : i dottori. 
tie Crccutorcn : gli esecu- 
tori . 

tic 3nfpectorcti : gl' inspet- 
tori . 

tic <ProfcfTcrett :/ professori. 
tie JRectorett:/ rettori. 
tie Priore» : ì priori. 
tic Senatore» : i senatori. 
tie “ProfotTcn: i p r o/otsi . 
tie ^atriotc»; i patrioti. 
tic $ilotcn : i piloti . 


(a) Nel singolare si declinano tutti questi in or , 
secondo la prima declinazione iti Slntcccfiord , tem , 
ten , PO» tem Sjlttcccfior JC. Nel plurale terminano in 
tutt' i casi in en , e non in 5, come scrivono male- 
mente alcuni 2inteee|[ori5 , ma stntcceffcren , o conser- 
vando la declinazione latina , tic Slntcccffored , SKcctf; 
ted te. 

(b) Anche ted in genitivo , e nel plu- 

rale tic ‘profoffe. 
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Femminini appartenenti alla seconda declinazione 

in «d)t, «ft, al, «1)1, aaf, aar, an, ar, art, afl, 
«t, au, el, cnb , ti, cit, ung t(. 


Nom. sing. 

ite 3tnb«cf)t : la divozione. 

Ètc Sradjt : il pagamento di 
condotta (il porto). 

Èie <5cf)Iarf)t: la battaglia. 

tic 'Ztattyi: la divisa. 

Ètc 98ad)t : la sentinella , 
guardia . 

Èie SBcfatmtfd&aft : la cono • 
scenza . 

Èie SreUBÈfcfjaft : l' amici- 
zia . 

Èie ScinÈfdjaft : l’ inimici- 
zia . 

Èie %ùrgfc$aft : la cauzio- 
ne. 

Èie Qcfctffifjaft : la compa- 
gnia. 

Èie Qt&niial: la tribolazio- 
ne . 

Èie 3v«c^tig«U : il rosignuo- 
lo, l'usignuolo.'' 

Èie Guai: il tormento. 

Èie Xrùl>|'al: la calamità. 

Èie 3«W : a numero . 

Èie Sialjn : la carriera . 

Èie Sia Ère: la bara. 

Èie 5«Èrt:/7 passaggio. 

Èie tóefatjr : il perìcolo . 

Èie 0 dja«r : la schiera. 

Èie Slnltolt : la disposizio- 
ne , /’ apparecchio . 

Èie ©cflfllt : la j orma . 


Nom. plur. 

Èie 8 nÈac§tett : le divozioni. 

m mi. \ 

Èie ©djladjteil : le battaglie . 

Èie Xradjtcn : le divise. 

Èie 9$acf>tcn : le sentinelle , 
guardie . 

Èie SBcfamufdjaftcn: le co- 
noscenze . 

Èie SrcunÈf&aftCtt : le ami- 
cizie . 

Èie SeinÈf^afteit: le inimi- 
cizie . 

Èie S3iirj)fdjaftcn : le cauzio- 
ni. 

Èie ©Cfcllfdjaftcn : le com- 
pagnie. 

Èie ©rangfalen: le tabula- 
zioni . 

Èie 9tocf)tigaflcn : i rosignuo- 
li , gli usignuoli . 

Èie Gualett : i tormenti. 

Èie XrùOfalcn: le calamità. 

Èie 3 af>icn : i numeri. 

Èie SSaÈncn: le carriere . 

Èie SSabrett : le bare. 

Èie ga&rten:/ passaggi. 

Èie ©cfaljrctt:/ pericoli. 

Èie ©efjaarcn: le schiere. 

Èie Slrtftaltett : le disposizio- 
ni , gli apparecchi . 

Èie ©cftalten ; le forme . 
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Belle parti del discorso . 


noni. sing. 


fem. 


nom. plur. 


tic 3<tgt: Icl caccia. 

tic £a(l: il peso. 

tic SXrtft: il riposo. 

tic @<l<lt: la semente. 

tic Xbilt : /’ anione . 

tic : il matrimonio. 

" 5™ < U 

tic 3utt(lfr<ut: la vergine. 
tic <5au : la troia . 

( la regione . 
©egettt ( la contrada . 

( la vicinanza . 
tic Jugcnt : la gioventù. 
tic XUi'iCllt : la virtù. 
tic 3ktd)t: la confessione . 
tic Sirbcit: il lavoro . 
tic 3cit : il tempo. 
tic SUbcrn&Cit : la scioc- 
cherà . 

tic ©flnfbarfcit : la grati- 
tudine . 

tic ©rfcitnfiid)fcit : la rico- 
gnizione , la ricono- 
scenza . 

tic 5rè()iic$fcit : l'allegrez- 

J 3 - 

tic ©cicgcnteit : l' occasio- 


ne. 

tic Acitcrfcit : la serenità. 
tic SSifligfeit : l'equità. 
tic ©KHgfcit : l'eternità. 
tic 5frdnftcit : la malattia. 
tic SDiattigfeit : la stanchez - 
fa. 

tic fRec&tfdjaffcn&eit : l'ono- 
ratezza , la probità , 


tic 3iigtcn : le caccie . 
tic i! a Iteti : / pesi. 
tic SNitiìcn: i riposi. 
tic «SaatCtl : le sementi . 
tic Xbatcn : le azioni. 
tic Jf>C!)ttltl)Cn:/ metri mor.j. 

. • , — ( » donne ■ 

*“ «tamii J U ligmrC ' 

tic 3un<ifraucn : le vergini. 
tic «coiteti: le troie . 

( le regioni . 

tic ©egenten ( le contrade . 

( le vicinanze. 
(sema p!ur.) 

Die Jugcntcn : le virtù . 
tic Sciateti: /e confessioni. 
tic Slrbcitcn : i lavori . 
tic Sciteli : / tempi . 
tic SUbcrtltcircn : le scioc- 
chezze . 

tic Sditi l'itrfcttCtt : le grati- 
tudini . 

tic (Srfcmttlic&fcitcn : le ri- 
cognizioni , le ricono- 
scenze. 

tic gróblicf)fcitcn : le alle - 


S r ^ZZ- . 

tic ©clcgcntcitctt : le occa- 
sioni . 

tic Jpcitcrfcitctt : le serenità. 
ttC SStUigfcitCIt : le equità . 
tic Sroigfcttctt: le eternità. 
tic ^rflnftcitcn : le malattie. 
tie SIRdttigfcitCIt : le stan- 
chezze. 

tic SRcd)'r|'d)nffcnf)Citcn : le o- 
noratezze , le probità. 
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Delle partì del discorso, 
fem. 


nom. sing. 

bit Ccligfcit : la beatitudi- 
ne, 

bit Utppigfeit: la vanità. 
bie ©rfmd&ttrn&tit: la timi - 
de^a. 

bit 35o6ijeit : la malizia. 
bit Stinbbfit : la cecità . 
bit -C>crrlirf)fctt : la magni- 
ficenza . 

biC ^cgcbcn^cit : V avveni- 
mento . 

bie Jlùbtrlidjftit : la disso- 
lutela . 

bit 5<fd>Crci> : la pescagio- 
ne . 

bit Sicbcrct): il ladroneccio. 
bit ©aiterei) ; il convito . 
bit fiitanep : la litania. 
bit & irti) crei) : la fanciullag- 
gine. 

bit ^cablerei) : la minute- 
ria. 

bit 95ùbcrct) : la ragazzata. 
bit 2lb|ìd)t : la mira , l’ in- 
tenzione . 

bit ©cfctjicbtf : l'istoria . 
bit 't'fficbt : il dovere . 
bit é$rift : 1° scritto , la 
scrittura , il carattere. 
bit Irift : il pascolo . 
bit tyrcbigt : la predica . 
btc SBirn : la pera . 
bit 2)irtp. la fantesca. 
bit ©tira : la fronte . 
bit Citi : la frode. 
bit ©.utimt: la moglie. 


nom. plur. 

.bit ©Cligftittlt : le beatitu- 
dini . 

bit Ucppigftittlt : le vanità. 
bie 6$ùd>tctnbciteit: le ti- 
midezze . 

bit ®o3i)Citca : le malizie . 
bit 95iinb&citcn : le cecità. 
bit £crrlid)fcttcn : le ma- 
gnificenze . 

bit $3c<jcbcn&cittn : gli «w 
veni menti . 

bit £ùbtrlid)feiteit : le disso - 
lutezi . 

bit Sifdjtrcqttt : fe pesca- 
gioni . 

bit Difbcrtpett: i ladronecci. 
bit ©aflcretjcn : i conviti. 
bit filtantptit: le litanie . 
bit jt'itlbcrcpttl : le fanciid- 
laggini. 

bit ^rapicrtpett : le milan- 
terie . 

bit 55ùbcret)fit '-le ragazzate. 
bit Sibftc^tClt : le mire , le 
intenzioni . 

bit ©ofcfyicfjttn : le istorie. 
bit $flicf)tcn: i doveri. 
bit ©djriftttl : gli scritti , 
le scritture , ì caratteri. 
bit Srifttn : i pascoli . 
bit eprtbigtcti : le prediche. 
bit ®irttttt : le pere . 
bie S)irncn : le fantesche. 
bit ©tirtttn : le fronti . 
bit fiificn : le frodi. 
bie ©amuttcn: le mogli. 
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tic 

tic 

tic 

tic 

tic 

tic 

tic 


tic 

tic 

tic 

tic 

tic 

tic 

tic 

tic 

tic 

tic 

tic 

tic 

tic 


Delle parti del discorso. 


noni. «ing. 


fem. 


nom. plur. 


Mrbcitcrttm : la lavora- 
trice . 

Poetino: la cuoca. 

pùntimi : la cagna. 

©àngerintt : la canta- 
trice . 

Gdjncibcrinn •• la sarto- 
ressa . 

3ld)tUtig : la stima . 

Sktracttung: la consi- 
derazione , la medita- 
zione . 

2)dnffm)Ultg : il ringra- 
ziamento . 

S5C8lCÌtttttg : V accompa- 
gnamento . 

95iUigung : l' approva- 
zione . 

Sìclagcrung : V assedio. 

Scgcgnung : V incontro. 


3iid)tttng : la direzione. 

GtcUung r la positura . 
QRetjnuiìg : V opinione . 


£luittung : la quietan- 
za. 

9tc«unq 

jugung sentimento . 

3kwcgung: il movimen- 

3«ran S [la 
2Bcft : il mondo » 


tic Sirh'itcrinncn : le lavo- 
ratrici . 

tic .^èctintKtt : le cuoche . 

tic Jipùntinncn: le cagne. 

tic Òóngcrmncn : le canta- 
trici v 

tic ©itncibcrinncn : le sur - 

tarasse . 

tic 5(cf)tungcn : le stime . 

tic SSctradjHingcit •• le con- 
siderazioni le medi- 
tazioni , 

tic SNutffagungcn - . i ringra- 
ziamenti . 

tic Skglcitutigctt : gli ac- 
compagnamenti . 

tic Sìilligurigcn : le appro- 
vazioni . 

tic SMtigcrutiqcn : gli asse- 

di. 

tic S3cgcgnungcn: gl'incon- 
tri . 

tic SKicbtungcn : le dilezio- 
ni . 

tic Ctcflungcn: le positure. 

tic SDJajnuiigcn : le opinio- 
ni. 

tic &uittuttgcn : le quietan- 


xì- va , ( ; movimenti. 
tic JRcguttgcti ^ t sentimenti. 

tic 55cwcgungcn : i movi- 
menti . 


tic SScltcn: i mondi , 
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fcm. 

noni. sing. nom. plur. 

Ut «alt [ la | (MM pl»r.) 

»“ «<*"'* ( £ ««“»■" I it": 

bit $o|ì: la posta.- , btc ^oflctt : le poste. 
bit Gur: la cura. Èie Gurcn : le cure. 

bit fKubr - la dissenteria, bit rKtlbrcn: le dissenterie. 
bit 0d)UUr: la nuora. bit 0^nurcn : le nuore. 

bit ©pur: la traccia. bit ©purcn: le traccie. 

bit Utjr : Dorinolo. bit U^rtn : gli oriuoli. 

bit gurdjt: il timore. bit gurcf)ttn : /' timori. 

bit Xt)ùr : l'uscio. bit Xtnircn ; gli usci. 

bit ©d'Urt : la nascita. bit ©cburttn: le nascite . 

tic ©unii \ ‘} J avor( : • (senza plur.) 

( la grana . v ' 

bit AfticrSl'rimfr. l'incendio bicrftucriSbrunfffn^/’/nceniy' 
bit JpUt : la guardia. bit /putta : le guardie. 

bit ©lut \ \ a bragia. (senza plur.) 

( le bragie. v 1 J 

bit Jyiutb : l'onda. I fcif SlUlbfU : le onde. 

bit Jintroorr : la risposta . j bit Cliitnwtcn : le risposte. 

I 

Femminini derivanti d' altre lingue , 
terminanti in 

dt , onj , tnj cc. 

Nom. sing. ' Nom. plur. 

(NB.) 

bit 3lctit)itdt (a): /’ attività, bit ?lcti»ifdttn : le attività. 

bit Slntiqnitàt (b): l’ami - bit Sinttqmtdttn : le anti- 
chità , le anticaglie. chità , le anticaglie .> 

NB. Sì aggiunge qui il vero termine tedesco ; e dove 
noi peniamo , sarà segno che il termine peregrino è 
più usi tato, (a) Jfjdtigfcit. (b) SUtcrfbum. 
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Belle pani del discorso . 

fera. 


nom. sing. 

tic Curiofitàt (a): la curio- 
sità . 

tic glailicitàt Cb) : V elasti- 
cità . 

tic gacuttdt (e): la facoltà. 

tic gormalitàt id) : la for- 
malità. 

tic ©raoitat (e) : la gra- 
vità . 

tic l 3Jbicflàt(f): la maestà. 

tic ^atcrnitflt (g) : la pa- 
ternità . 

tic Gilfllitàt (h) : la qualità. 

tic SRaritàt (i): la rarità. 

tic Cocictdt (k) : la società. 

tic Uttitcrfitàt ( I ) : l ' uni- 
versità . 

tic 3tuticns(m): l'udienza. 

tic éoncortanj (a): la con- 
cordanza. 

tic GonfctCtt} (o) : la confe- 
renza . 

tic ®i(latlj (p) : la dìstan- 
Za. 

tic (EmiitCltJ (qV- l'eminen - 
za. 

tic SirccUcnj (r) : Ve ccellen- 
{a. 


nom. plur. 

tic (Eurio(itòtC« : le curiosi- 
tà. 

tic glaiiicitàtcn : l'elastici- 
tà . 

tic Siicttltdtcìt : le facoltà . 
tic SortnalitàtCll - le forma- 
lità . 

tic ©nmtàtctt : le gravità. 

tic ©lajcfttìtcn : le maestà. 
tic qjatcrnitàtctl : le pater- 
nità . 

tic Gualitàtctt : le qualità . 
tic iKaritàtcn: le rarità. 
tic coctctàtcn : le società. 
tic UttiDCrjitàtcn : le univer- 
sità, 

tic Stuticnjcn: le udienze . 
tic 6onccrDanjcti : le con- 
cordanze. 

tic Gonfcrcnjctt : le confe- 
renze . 

tic 2)t|ìaitjcit : le distanze . 
tic ©mincnjcn: le eminenze. 
tic ©rccllcnjcn : le eccede n- 

Ze. 


(a) «Hcugicrto . (b) e^ncllfraft . (c) tic fàmtlic&cn 
Scbrcr. (d) ©ctyroicritifcit . (e) tic ©d)»crc. (f) titolo. 
(g) titolo, (h) ©attinta . (i) Scltcnbcit. (k) ©cfcUfdjaft . 
(l)bobc (m) bas ©cbór . (n) tic Ucbcrctnliimimina. 

(o) Uittcrrctuna . (p) gntfernuna . (q) ut. «nt vlir^ 
bòbe. (r) tu. «nt Ò5ortrcf|ii(tif<it* 
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Delle partì 


nom. sing. 

Die Sfreni, (a) : l'essenza . 

tic 3n|ìan^(b): Vistatila. 

Die Obfcruanj (e): V osser- 
vatila. 

bic %Utonanì- la patronan- 

{ a • 

bic ^cooin}: la provincia. 

Die tieniteli} (d) : la reni- 
tenia . 

bic 3?C)ibcn§ (e) : la resi- 
denia. 

bic ©eia J (f): la scienia. 

in c 

biC ^ibliotbcf (g) : la biblio. 
teca. 

bic 2lpot(Kf: la spciieria. 

bic 2(ritbmctif (h) : l' arit- 
metica . 

bic 2Jutl)cntif (i): V auten- 
tica . 

bic Sotanif (k) : la botani- 
ca . 

bic Dogmatif (1): la dog- 
matica . 

biC 2)upplif (m): la dupli- 
ca . 


discorso . 


nom. plur. 

bic Sfrcnjcn : le essenie. 
bic ^nfranjcn : le istanie. 
bic Dbfcrpanjctt : le osser- 
vatile . 

bic ^atrpnanjcn : le patro- 

nanie . 

bic $n>»in$cn; le provineie. 
bic cKcmtcnjcn : le reniten- 

bic Kqibcnjcn : le residen - 
• 

bic ©cicnjcn: le scienie. 

/ «• 

bic SiMiotbcfcn ; le biblio- 
teche . 

bic 2 (,' 0 tf)cfcn : le speiierie. 
bic Slrirbmcufc» : le aritme- 
tiche. 

bic Siurbcntifcn : le autenti- 
che . 

bic Sotimifcn : le botaniche. 

bic SDogmflttfcn : le dogma- 
tiche . 

bic Supplirli : le dupli che. 


(a) bad SHJcfcn. ib) bad 2inbaltcn , bic 3ntfànbigfcit . 
(c) gtacfjacbtung , SScobadjtung . (d) 2Bicbcrftrcbung . (e) 
ber SBotmiìtj bed SRcgircnbcn . (f) bic ©iffenfdiaft . (g) ber 
$Micf>crfai . (h) bic 9Jcdf>cnfunfr . (i) tlrtunb, ©iltiflfcit . (k) 
Sràutcrfunbc. (I) fiebre non ben ©runblcbrcn bed ©lai»* 
bend. (ro) bic Sinwcnbung. 



Delle parti 


nom. sing. 

bic («■>)• l'etica. 

tic JpCCtiE (b) : la tisichezza. 
ite toflif (e) : la logica . 
bic SKcdjnmf (d): la mec- 
canica. 

tic tfoli! (e): la colica. 
tic tiRuftf (f) : la musica . 
btC fKubrif (g): la rubrica. 
t!C (li) : la fisica . 

in o 

bic Action (i): P azione . 
ii< Gommipton (k):7a com- 
missione . 

bit Sommunion (I): la co- 
munione . 

Ut (Eonbition (m): la con- 
dizione . 

tic ©OCtrilt (n): la dottri- 
na . 

bic 3>iei(ion (o): la divisio- 
ne. 

bic 2>ifciplin (p) : la disci- 
plina . 

btc fiction (q): la legione. 
bit Ccction (r): la lezione. 


discorso . 


notti, plur. 

bit (Etbifcn ; le etiche. 
btc Jfpccttfcn : le tisichezza. 
btc fioflifcn: le logiche'. 
bic 2Kcrf)flnifcn : le mecca- 
niche . 

bic fioltfcn: le coliche. 
btc SDlilltfctl : le musiche . 
bic SRubrifctt : le rubriche . 
btc fitteti: le finche. 

, in. 

bic 9(ctioncn ; le azioni . 
btc €oraitltpioncn : le com- 
missioni . 

bic Somtmtnicitcn ; le comu- 
nioni . 

bic Gonbitioticn : le condi- 
zioni . 

bic ©ottrincit t le dottrine. 

bic 3>iutfioncn: le divisio- 
ni. 

bie Stfciplincn : le discipli- 
ne. 

bic Ccflicncn : le legioni. 
bit £cctÌoncn : le lezioni. 


(a) ©ittenfebre. (b) <5d)trinbfticbt. (c) <Bcrnunftlcbrc . 
(d) SBcrfftmft. (e)b<i$ S3attd)grimmcn. (E)bicloafunft. (g) 
fiufrebrift. (h) 91<uurfttnbc. (i) Jpanbiunti, 5tia«ic . (k)bcr 
Sluftrag, bic Skficllnnfl. (1) ©emeinfebaft, ber ©cttuf, bc$ 
bctligcn ©ftcratttcntd bc$ 9l(tar$. (m) btc Sicbtnpng , ber 
©tanb, ba$ £crfemmcn. (n) bic £cbrc. (o) tybtbctluna . 
(p) Sucbt. (q) ©cbflar. (r) 23orl<i"uttj). 
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Pelle partì del discorso. 
fem. 


nom. smg. 


Ì>ic SRcbicttt (a) : la medi- 
cina . 

bic Patron (b): là matrona. 

bic Qrttcntion (c): /’ inten- 
sione. 

bic ^Pcrfon (d): la persona. 

bic 9lation(e): la nazione. 

bic 3ftcrCittion (f): la ri- 
creazione . 

bic ^proportiott (g): la pro- 
porzione . 

bic SRcbcllion (,h): la ribel- 
lione. 


nom. plur. 

OTcbicincn : le medici . 
ne . 

bic «Dlatroncn • le matrone. 

bic Orttcntioncn : le inten- 
zioni . 

bic tycrfoncn: le persone . 

bic SRarioncir le nazioni. 

bic JRccrcationc» : le ricrea- 
zioni . 

bic <Proportionen : le pro- 
porzioni . 

bie SRcbcUioncn • le ribellio- 
ni. 


bic 


in ij, ut, orm. 


bic SRiii) (?) : la milizia. 
bic 3ufii; (k); la giustizia. 
bic aprimi} (I): la primi- 
zia . 

bic SU'brcoiotur : V abbre- 
viatura . 

bic ?(r#itcctur *. r architet- 
tura . 


bic Crcatur: la creatura. 

bic Clnufur ila ch " ts " ra ' 
( clausura . 


bic SDlilijcn: le milizie. 
bic ^Ultycit : le giustizie. 
bic ‘prtmijctt: le primizie. 

bic 9U'&rePiaturett: le abbre- 
viature. 

bic 3lrcf>itccturcn : le archi- 
tetture. 

bic Creature»: le creature 4 
... , ( , chiusure. 

btc zmwn\ le dallsure . 


(a) 2lr5tjctj. (b) cfjrwùrbicic Sta», (c) 2ib|icf>t. (d) 
qualche volta sta per Ut ib. (e) bic 93òlfcrfcbaft, £crfunft. 
( f ) ber 3eit»crtrcib . (g) ba$ 93crbàltnig. (h) bic (Ernpós 
rung. (i) £ricggfun|t, OTamtfc&aft . (k) ©crec^tigfcit . (!) 
ber ©rtflimj. 

Le altre si omettono per brevità , e suppliranno i 
rispettivi maestri , e le pratiche da tenersi. 
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Delle parti del discorso . 
fem. 

nom. sing. nom. plur. 

# 

bit dtnfur : lo censura . bit CEcnfurctt : le censure . 
bù Srifur- lo. pettinatura, bit Srifurcn: le pettinature. 
bit $?igur : l* figura . bit ftigur cn : le figure . 

bit SRittur: la mistura. bit SRtrturtn : le misture . 

bit SRatur: la natura. bit SRaturttt : le nature. 

bit tyofttur : la positura . bit ^Olìturcit : le positure . 

bit Xinttur: la tintura. bit Xintturctt: le tinture. 

bit ftotm : la forma . bit SottttCtt : le Jorme . 

bit SRorm : la norma. bit SRormcn: le norme. 

Neutri appartenenti alla seconda declinatone . 

ba< 9lug : l' occhio . bit Slugtn : gli Occhi . 

ba$ Sknb : il legame . bit Sanbftt : / legami . 

bai 55ttt : il letto . bit SScttcn : i letti. 

ba$ €nbt: il fine. bit (Enbtn : /' fini. 

baS £tmb : la camicia . bit Jpcmbctt: le camicie. 
bafi 3Bfb : lo doglia . bit 23tbfn : le doghe . 

b«S ©tucf: il cannone . bit ©tùcftn : i cannoni. 

Sustantivi che s* usano nel solo plurale , 

€ perchè terminanti in cn appar- 
tengono alla li. declinatone . 

Nom. plur. 

bit Stlpttt : le alpi. bit ^ocfttt : il vajuolo . 

bit Jjpoftit : i calzoni. bit Xbràncn : le lagrime . 

bit defitti: le spese. bit SBti&nacbtcn : la festa 

bit SRacbfommtn : t posteri. del SS. Natale. 
bit ^jtnafUn: le Pentecoste . 
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Velie farti del discorsi, 47 

111. Veclinaiione . 

Alla terza declinazione appartengono alcuni po- 
chi sustantivi mascolini terminanti incr, ar, (I, i 
quali prendono nel genitivo singolare un solo 3; 
vi appartengono pure i molti femminini terminanti 
in t, tl, er ; questi nel singolare restano indecli- 
nabili ; e nel plurale tanto i mascolini , quanro i 
femminini ricevono un tt, in tutti i casi, e non 
raddolciscono le vocali a, 0, tt. e. g. 

singolare. plurale. 

/ masc. 

n. il villano-. ber$3aucr. 1 n. i villani : bieSSautrtt. 
g. del villano-. bc635aucr$ ec. | g. dei villani: ber 95aucrtt ec. 

n. il vicino : ber «flambar. |n. i vicini: bic 9lad>bartt . 
g. del vicino: bctf9bad>bartf ec.lg. dei vicini: bcrSRacfcbarn ec. 

n. lo stivale: ber Stiefel . n .gli stivali: bit Stitfcl». 

g. dello stivale : betf Òtlt- g. de%li stivali '■ ber Stic» 
feW ec. ftln ec. 

fem. 

n. la a: bie 95afe: I n. le ite: bit SSafctt. 

n. la spalla-, bit 2ld)fcl: I n. le spalle: bit 9ld>fcltt. 

n. la vena: bic 2lbcr: ] n. le vene: bit 3lbcril. 

Indice dei sustantivi appartenenti 
a questa terza decimazione 
terminanti in 

tt, ar, ci. 

masc. 

ber $5auer ■- il contadino, ber Sulgar: il bulgaro. 
ber 35arbar: il barbero (ca- ber ©ceattcr : il compare. 
vallo) . 
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Delle pani del discorso , 
masc. 


Itv £um6er ìpostaco (gam- 
ter£otntttet) 

bero marino), 
ter £aber ) il cencio , lo 
ter Jputcr ) straccio. 
ter Slitter : la fagli noia . 
Ut Slattar : il vicino . 
ter 53«tcr : lo i io . • 


ber Ungar) pQ 
ber Unger ) 

ber lattar : il Tarr a ro . 
ber OTuffel : il mu*c"lo. 
ber Santoffcl : la pianella. 
ber ©tacici: // pungi gitone. 
ber ©tiefel : lo stivale . 


Fcmmini terminanti in e. 


Nom. 

tie SCBna^ttte : il decresci- 
mento . 

tit 9lcf)fc : p asse. 
bie «ebt« : h s f l 8 a • 
bie 9tlbe: il camice. 
tic «bie: la lesina. 
bie «ttee : H viale . 
bie «marette : la marasca. 
bie «mme: la balia. 
bie «meife : la formica . 
bie «rd>c : /* arca . 
bie «rmee: l’armata. 
bie «ue ; la prateria . 
bie Sabre: la bara. 
bie Sanbe : la banda . 
bie Safe : la { ia . 
bie Seerc : la bacca . 
bie Segierbe : il desiderio. 
bie Sebórbe: il rispettivo 
tribunale . 

bie Sefcbtoerbc : la doglian- 
za , V aggravio . 
bie Seme : U bottino , lo 

spoglio. 


sing. 

bie Siene: Pape. 
bie Sinfc: il giunco. 
bie Stnbe: la benda. 
bie Sitte: la supplica. 
bie Stume : il fiore. 
bie Slùbte: il fiore , ober: 
il fiorire. 

bie Subite •• la fava . 
bie Srùbc : il brodo . 
bie Srùtfe: il ponte. 
bie Sùcbfe : lo schioppo . 
bie Sùbite: il palco , la 
scena . 

bie Sùrbe : il carico . 
bie Sitile : la penitenza. 
bie 3)ccfe : la coperta . 
bie Sticfe : la grosse a . 
bie ©of e : la scatola . 
bie Sbbe : il flusso del ma- 
re. 

bie ®cfe: P angolo. 
bie <Eggc : P erpice . 
bie (Sbe : il matrimonio . 
bie (Sb* c; P onore. 
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Delle parti del discorso. 


nom. sin». 


fcm. 


nom. sing. 


foie (JfbC : la terra . 
tic <£iì?erc : la lucertola. 
bic (trbfc : il pisello, 
tic : a calcagno . 
biC $<irbc: il colore. 
tic Slafàc: il fiasco. 
tic piagge : la bandiera . 
bie ftlicgC ; la mosca. 
bit ^lót^c: il flauto. 
bit : ,a conseguenza, 
il seguito. 

bie ftragc : la domanda , 
1' inierroga{ionc . 
bic il nervo . 

bic $lccf>te: la c accia . 
bic ©abe: il dono 


bic ©cige : il violino. 
bic ©cmfe: il daino. 
bic mdc : la campana. 
bic ©nrtbc: la grazia. 
bic 0rópC: la grandezza. 

( ( f2gi-. 

tic òcre*. lu strega. 
bic Aiti»: H miglio. 
bic Ailje: H gran calore. 
bic Jpèblc: la caverna. 
bic AòlU: l'inferno. 
bic 4>ùlft • l' aiuto . 
bic Aùlfe : il guscio . 
bic Sàltc: il freddo. 
bic £artc : la ca r ta. 
bic $iftc : la cassa. 
biC tflaUC: l'artiglio . 
bit SUippC : lo scoglio . 


bic tfitofpc: il bottone (di 
fiori ). 

bic 5frótc: il rospo. 
bic ftuf)C : la vacca . 
bic jfutjtyc: H cocchio , la 
carrozza . 
biC fiabe : Varca . 
bic fiagc: la situazione. 
bic fiauge : il ranno , la li- 
sciva . 

bic Canne: l'umore. 
bic fiefe : la raccolta. 
bie Suge : la menzogna , la 
bugia . 

biefiunge: i polmoni , il 
polmone . 

bic SKtttrood&e : il mercole- 
dì. 

bic SOlilbe: la benignità. 
bic Scotte: la tarma. 
bic 2Rùbe:/<i pena, fatica. 
bic il molino. 

bic OTùcfc : le zanzara . 
bic gjtufie: l’ozio , agio . 
bic ffiafC : il naso. 
bic 9ìicfc: lo sternuto. 
bic : la noce. 
bic 9?iffc: la lendine. 
bic SRonnc: / * monaca. 
bU ^citfcbc: la sferza , o 
scuri a . 

bic ^ffantf: la pianta. 
bic $feife il fischio , zu- 
folo , o la pipa . 
bic iMcgc : il governo , la 
cura . 


D 
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Delle partì del discorso . 
fciii* 


nom. sing-, 

ji< 3fat*c: il topo. 
tic 9?cit)C : la serie , la fila . 
tic fRcifC : il viaggio. 
tic Dittine : la doccia , il 
canaletto . 
tic 9Tofe: la rosa. 
tic SRètflC : il rosso t la ros- 

tic DlubC : la rapa , il na- 
vone . 

tic DlubC : la quiete. 
tic SttUfic: la verga. 
tic ©a(f)f- la ‘osa. 
tic ©albe '• l* unguento . 
tic ©cfianjC: il trinciera- 
mento . 

tic ©rf)CÌbe: la guaina , il 

fodero . 

tic ©efienfe : la bettola , 
osteria . 

tic ©(fiere : le forbici . 
tic ©cfilangc : H serpente. 
tic ©cfjttflUje : il muso , cef- 
fo . 

tic ©djnerfe : la lumaca . 
tic ©cfjncpfe : la beccaccia. 
tic ©djltcite: il taglio , il 
filo di lama. 
tic ©cfiivdrjc: la ncre^a.. 
tic ©citC : la seta . 
tic ©cifC : H sapone. 
tic ©citC : il lato , la parte. 
tic ©proffe : il pinolo . 
tic ©panne : la spanna . 
tic ©pradic : la lingua ( i- 
d ionia ). 


nom. sing 1 . 

tic ©toute : /’ arbusto . 
tic ©iic<iC : il saluojo . 
tic ©truffe : la strada. 
tic ©tuntC: l'ora. 
tic ©tutte: l' appoggio . 
tic ©ùnte : il peccato . 
tic Xante: il piccione. 
tic Xaufc: il battesimo. 
tic Xiefc: la profondità. 
tic Xrautc : il grappolo. 
tic Xraufc : la gronda. 
tic Xrcppc: la "scala. 
tic Xrcfpc: il loglio. 
tic XreffC : il nastro. 
tic ©a#C : la bilancia. 
tic ©aì*c : il rullo. 
tic ©anne : la linosa . 
tic ©arme: il caldo. 
tic ©CitC : il pascolo . 
tic ©Cile : il tratto di tem- 
po . 

tic ©Cife: la maniera. 
tic ©elle: l'onda. 
tic ©iege: la cuna. 
tic ©icfC : il prato . 
tic ©alle : la lana . 
tic ©t'irjc : /’ aromato . 
tic ©ùrie : la dignità . 
tic 3àtrc : la stilla di pian- 
to . 

tic 3at1flC t la tanaglia. 
tic 3cd)C : lo scotto . 
tic 3cf)C : il dito del piede. 
tic 3iCflC : la capra . 
tic 3icrbc : /’ ornamento . 
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Delle parti iel discorso. . ji 

IV. Declinazione . 

Alla quarta declinazione appartengono que’ so- 
stantivi mascolini, e neutri, i cjuili nel genitivo 
singolare prendono la sillaba etf , od anche un solo 
j, e nel dat. ed abl. un e. I plurali si formano dai 
nominativi singolari coll’ aggiungervi la sillaba tr 
al nom. , gen. ed acc. , ed erti al dar. ed ablat., e 
mediante il raddolcimento delle vocali a, o t ». e. g. 

sing. plur. . > 

masc. 

n. il corpo : ber £eib. n. i corpi', bie ficiber. 

g. del corpo: bc<5 ficibeé . g. dei corpi : ber fieiber. 
d. al corpo ; bem Ceibe ec. d. ai corpi : ben fieibcttl ec. 

neutr. 

n. il libro: bfltf SSildj. n. ì libri : bit 95iìc^>cr . 
g. del libro: bc» 95udj$, g. dei libri ; ber 35ùdjcr. 

d. al libro : bem 35uc(je ec. d. ai libri : bttl 35àre§trtt ec. 

Ìndice dei sustantivi appartenenti a questa, 
quarta declinazione . 

masc. 

noni. sing. nom. plur. 

ber ©orti: la spina. bit ©òrner; le spine. 

ber ©cift: lo spirito. bit ©after : gli spiriti. 

ber Jpalm: #7 fusto (gambo bie £àlmer: i fusti (gam- 
delle biade). bi). 

ber 3rrtbum : /’ errore . bie 3mbùmer : gli errori. 
ber ftloS: la zolla. bie £lófcr: le zolle. 

ber #(ot$ : il ceppo. bie Siótser: i ceppi. 

ber tflttmp : la massa in- bie £lùmpcr : le masse in- 
forme , formi . 
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Pelle parti del discorso , 


nom. sìng. 


Hiasc. 


ber Seib: il corpo. 
ber OTartit: l'uomo. 
ber Ort: il luogo. 
ber Wocf: il cavicchio. 
ber SXeicfK&um : la ricche \- 


K a - 

ber Dianb : 1' odo . 
ber <Scf)ilto : l'insegna (al- 
le osterie). 

ber ©rraufj: il mano de' 
fiori . 

. «r. .v ( H bosco • 

ber SBaIt> (/fl foresta . 

ber SBtirm: il verme. 
ber 2Bac6dtf)Um : il cresci - 
mento . 


bie 

bie 

bie 

bie 

bie 

bie 

bie 

bie 


bie 

bie 

bie 


Neutri. 

nom. sing. 


nom. plur. 


fieiber : i corpi . 
ffltdnner: gli uomini. 
Oerter: i luoghi. 
<Dilòcfer : i cavicchi. 
9icicf)tbùmer : le ricche^- 
7 e . 

SKànber: gli orli. 
©cbilbcr: le insegne. 


©tretaffer : i mani de ’ 
fiori . 


SBàfber 


( i boschi. 


( le foreste , 
’JBi’irmer : i vermi . 
9Bacf)5tbùmer : i cresci- 
menti . 


nom. plur. 


bad 9(ad : la carogna . 
bad 2Utertbum : l' antica- 
glia . 

bad 9tmt : /’ offi fio. 
bad 55 ab : H l’agno . 
bad S5anb: il legame. 
bad 55ilb : l' immagine . 
bai 53iitbUltt : H vescovato. 

w il f 0 gH 0 - 
ba$ «latt ^ / a f 0 oii a . 

bai» 35rett : l' asse , la ta- 
vola . 

bad 55uefi: il libro. 
bafi 2>ad): il tetto. 
bad Scrf '• il villaggio. 
bad (ri) : l' uovo. 


bie Slefer: le carogne. 
bie 9Utcrtbùmer : le antica- 
glie . 

bie 9(cmter: gli offici. 
bie SBàbcr : i bagni. 
bie SSàttbcr: i legami. 
bie 55ilbcr : le immagini. 
bie SSidfbùmer : i vescovati. 
bie Sàlàtter: i fogli. 

bie 25rctter: le assiale ta- 
vole . 

bie Q3ùrf)Cr : i libri. 
bie ®àc^cr: i tetti. 

I bie Sèrfer; i villaggi. 
bie £i)cr : le uova . 
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Delle parti del discorso. 


Sì 


neutr. 


nom. sing. 


nom. plur. 


fcrtS : la botte, 
gdb : il campo . 
fca$ ©db : il danaro . 

fra* ©rnòlb \ ll , v6lt0 ‘ . 

(il magammo, 

il fondaco . 

fcfld ©cmad) : il camerino , 
lo studinolo. 

©emùtb : l' animo . 
fcrti ©Client: il volto , viso. 

fcrttf ©CfpCttft [ ì? s P cttro • 

( ll fantasma . 

fcflS ©cmattb •. il vestimen- 
to ( i panni ). 
fertd 0Ia5 : il vetro , bicchie- 
re . 

ÌHld ©licb: il membro. 

fc<U5 ©rflb f i l spalerò. 

( la sepoltura . 
lai 0r<ly ; r erba . 

©Ut: il bene , la rner - 1 
cangia di spedizione, 
lai $aupt: il capo , la te- 
sta . 

bui» .pauy : la casa . 
bay -£)Ol} : il legno , 
bab -front : il corno. 

bfl$ fruf)ll: il pollo, 
lai Kalb : il vitello. 
b(lé Smb; il fanciullo. 
ba$ KlClb; l'abito. 
bufi jvOfn; il grano. 

lai fivaut } n erb . a • . 

( / erbaggio. 

ba5 -Camiti: /’ agnello. 


bic ftdffcr : le botti . 
bic 5dbcr : i campi . 
bk ©dber: i danari. 
bic ©CtPÒlbcr : i volti , fon- 
dachi ec. 

bic ©cmdrficr : i camerini. 

bic ©cmtìtbcr : gli animi . 
bic ©cfidjU'r : i volti , visi. 

»**■* ( ( f&: 

(senza plur.) 

bic ©Idfctr: i vetri , bicchie- 
ri . 

bic ©iieber : i membri , 

bic ©rdber \ f se ^ olc f 
v te sepolture . 

bic ©rdfer : le erbe . 
bic ©ùter; i beni, le mer . 
can{ic. 

bic frdupter : i capi , le te. 

ste . 

bic frdufCIS le case . 
bic fróljcr : i legni. 
bic frórner: / comi , le cor - 
na . 

bic frttbttcr : / polli. 
bic tfdlbcr : i vitelli. 
bic •S'inbcr : i fanciulli. 
bic ftlcibcr : gli abiti . 
bic Corner ; i grani. 

bic tfrdutcr \ le , erbe .' . 

( gii erbaggi . 

bic Cdtnmct : gli agnelli , 
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Delle partì del discorso 


neutr. 


notti, sing. 

bad Sanb: il paese, 
bad £id)t : il lume . 
bad (itcb : la cannone, 
lai ìoctr- il buco. 
bad '•Piatii : il banchetto. 
bad Stlaul : la bocca . 
iati fficft il nido. 
lai! Sfatti : il pet>no . 
bad 5Kal : la ruota . 
bad SRcifi: il ramtcello. 
lai <3cf)lofc : il castello. 
bad <S-1)n><rb : la spada. 

lag £f>al : la valle . 
bad Xitcft : il panno . 
bad SQolC : il popolo , la gen- 
te . 

lai 98rtmitl£S: la giubba. 
lai! SÌBcib : la donna . 
lai SSort : il vocabolo , la 
voce . il termine . 


nom. plur. 


bic sàttlcr: i paesi . 
btc iìid)tcr : i lumi . 
bit i'tCber: le cannoni. 
tic Xod)Cx: i buchi. 

Ite 2)lat)ler; i banchetti . 
ì>ic 2)laulcr : le boccne . 

Ite 9tc|ìcr : i nidi. 

Ite ^(àticcr: / pegni. 

Ite 3iàDcr: le ruote. 
bic ÌKaftcr : / ramicela . 

Ite ca;tO|Tct: : i castelli . 

Ite CrfWCrDer : la spade. 

Die etifter \' l , ea P“ ol ‘- 

( le collegiate , 
tic Xbàlcr: le valli . 
biC Xùctjcr: / panni. 

Ite 23olfer : i popoli , le 

gemi . 

bic SLBàmmfer : le giubbe . 
bie 23etber : le donne. 
bie SSorter : / vocaboli , le 
voci . t termini . 


Derivanti d’ altre lingue. 


bad 5vamifol : la camiciuo- 
. la . 

bad dboftnfal : la spedale . 

bad Strmontent : il firma- 
mento . 

bad ^arlament : il parla- 
mento . 

bad JRegimetlt: il reggimen- 
to . 


bic tfamifilcr : le carni duo- 
le . 

bie ^ofpitàler : gli spedali. 

(sema plur.) 

bic ^artometitcr: i parla- 
menti . 

bic SKcgimentcr : i reggi- 
menti . 
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neutr. 

nom. sing. nom. plur. 

In alcune Provincie , come rimarca Slbelllttj} 
anche i seguenti . 

bag Scet : l' aiuola (letto bie Scettri le aiuole . 
di terra ). 

bag Sdì: la scure. bit Seder : le scurì. 

bag Slocf : il ceppo (tron- bit Slócfer: i ceppi. 
co). 

bag 5log : la i attera . bie Slòffcr: le z attere . 
bag 0cbctb: l'orazione. bie 0ebctbcr : le orazioni . 
bus 0cmùfe : il legume . bie 0cmùfcr : / legumi. 
bag 0emdt)lbc : la pittura . bie 0emài>lber : le pitture . 
bag 0cfang: il canto. bie ©clanger: i canti. 
bag 0efd)lecf)t : il genere . bie 0cfct)Wcf)ter : i generi . 

bag ©croidjt : il peso . bie ©eroici) ter : i pesi . 

bag Jjbcmb : la camicia. bie .fcembet ; le camicie. 

V. Decimazione. 

Alla quinta declinazione appartengono i sostanti- 
vi mascolini, e neutri, i quali prendono nel geni- 
tivo del singolare la sillaba eg , od anche un solog, 
e nel dar. ed abl. un e ; i Femminini nel singolare 
restano indeclinabili secondo il solito . Nel plurale 
poi tanto i mascolini, quanto i femminini e neutri 
terminano in e , e nel dat. ed abl. in ett . Rispetto 
al raddolcimento delle vocali a f 0 / U è da osser- 
varsi , che alcuni mascolini le raddolciscono , ed 
altri no; i femminini quasi tutti le raddolciscono; 
ed i neutri all’ opposto non raddolciscono mai. e. g. 

sing. plur. 

masc. 

n. l'albero : ber SflUltt . n. gli alberi : bit Salirne . 
g. dell' albero : beg Saumg , g. degli alberi : ber Sàumf. 
o Satimcg . 

d. all'altero : b<m Salirne cc. d .agli atfcr/ibcnSàumen ec. 
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j<$ Delle parti del discorso. 

sing. plur. 

masc. 

n. il pugnale: ter Soldi . | n. i pugnali: tic Solere. 

lem. 

n. la mano : tic £ant . | n. le mani : tic £ànte . 


neurr. 

n. il cavallo : trt$ 9fog. | n. i cavalli : tic 3?o(Tc . 

Indice dei sustantivi appartenenti a questa 
quinta decimazione . 


Mascolini, che al nominativo plurale raddolciscono 
le tre vocali a, o / U. 


Nom. sing. 

ter S(6t : l’ abate . 
ter 2tst: il ramo. 
ter Sàtfdj •• il pesce persico. 
ter Sari: la barba. 

ter $5audj J la . P ar,cia ' 

^ ( il ventre. 

ter Satini: l'arbore. 

ter Sifcfcof : il vescovo. 

»« !5 » rf ! il t'bpZ;*. 

ter Srant: il tizzone. 
ter SSufl : la spalla . 
ter Samm: l' argine. 
ter Sacljt: lo stoppino. 
ter Sampf; il vapore . 


Nom. plur. • 

tic Sfotte : gH abati . 
tic 2lcft< ; i rami. 
tic '$SàK\ti)t:i pesci persici. 
ttc Sarte: le barbe. 

tic SSàucte \ le P ancie * 

1 ' ( i ventri. 

tic Sàumc : gli arbori. 

tic SBlfctòfe : I vescovi. 

tic ssòcfe \ l . becchl \ 

( / caproni. 
tic Srànte : / tizzoni . 
tie SùtJC : le spalle. 
tic Sómme : gli argini . 
tic Sdente : gli stoppini . 
tic Sàrnpfc: i vapori. 
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masc. 


nom. sing. 


nom. plur. 


ter 3)«rm : il budello . { 

ter 5)iCb|trtt)l : il furto. 

ter Srat \ ,l . Ji !° d ' oro > 

( di jetro ec. 

ter Suft ) 

ì>cv Suniì) ll va P° re - 

ter gali } ì l caso - 

1 la caduta. 

ter gang: la presa. 

ter giad)» : il imo . 

ter tflur: il velo. 

ter £ luci) : la maledizione. 

ter gius : ti volo . 

ter guct)<5 : la volpe. 

ter gu§ : il piede . 

Hr 0M3 

ter ©Otti: il cavallone. 
ter ©alì : l'ospite. 
ter ©efrraurf): l’usanza. 
ter ©efang : il canto. 
ter ©lntU: lo splendore. 
ter ©ruitb: il fondamento. 
ter ©rujj: il saluto. 
ter ©uù : il getto. 
ter 4>alU: il colli. 
ter 4>al)U: il gallo. 

ter £ang \ P en(i ' 11 ' 

( la pendenza . 
ter #of: la corte. 
ter £unt : il cane . 
ter £ut: il cappello. 
ter jìaljn: il battello. 
ter ^‘imm : il pettine. 
ter foiinpf: il combattimen- 
to . 


tic Sàrme : le budella. 
tic Sic6|ìà&lc : i furti. 

tic State d ’ oro ’ 

( di ferro ec. 
tic Slitte ) • 
t»c Sanilo y ‘ e ’ 

* SdU< ( U C caiu,c. 
tic gàngc : le prese . 
tic glact)i'c : i lini . 
tic giure : i veli . 
tic glueljc : le maledizioni. 
tic glugc : / voli. 
tic gùcl)fe : le volpi. 
tic guffe: i piedi. 

tic ©ùnge \ 

( gli andamenti. 

tic ©àule: / cavalloni. 

tic ©afte : gli ospiti . 

tic ©Cbràud)C : le usanre. 

tic ©Clange: i canti. 

tic ©làute: gli splendori . 

tic ©ninbc : / fondamenti. 

tic ©ruffe: i saluti. 

tic ©tiffC : i getti . 

tic JpàlfC : i colli. 

tic Jpàfmc : / galli . 

m< i>d» s < \ 

tic Jjpófc : le corti . 
tic /pùnte : i cani . 
bic 4>ùtc: i cappelli . 
tic #à&nc: i battelli . 
tic £ amine : i pettini. 
tic jjàmpfe : i combatti- 

menti . 



Velie parti del discorse 


nono, sing. 


masc. 


nom. plur. 


bet Siauf: la compra . 
ter Siali* : la civetta. 
ber Stlang : il suono . 

Ut Àio*: il tronco. 

Ut ft'nopf: il bottone. 
ber Stori) : il cuoco . 
ber £opf: la testa . 
ber Strati* : la ghirlanda. 

ber SBarft 

( il mercato . 
ber SJtorajt: il pantano. 
ber SJtuub: la bocca. 
ber 9ìcrb : il nord. 

»«*“*■ W-T/"' 

ber : H palalo . 
ber Wlt il palo. 
ber 9>fubt: la palude . 

ber Stati): il consiglio. 
ber Staufri) : la crapula. 
ber Staili# : lo spalto . 
ber Stori : la giubba t vul- 
go: marsina. 

ber ©aft: il sugo. 
ber Saat : la sala . 
ber @<irg : la cassa da 
morto . 

ber ©aft : la posizione. 
ber ©rijaft : la cassa (e. g. 

dell’ archibugio), 
ber ©rijaj} : il tesoro . 


bie fiàltfe : le compre. 
bie Slàuje : le civette . 
bie Sttange : i suoni . 
bte Svìó*e: i tronchi. 
bie St'nèpfe: / bottoni. 
bie Se oche : i cuochi . 
bie St opfe: le teste. 
bie strànjc: le ghirlande. 

bie SJtàrftc i lc Jiere * . 

( t mercati . 

bie SJtoràftC : i pantani. 

bie SDtunbe: le bocche. 

(senza plur.) 

bie 

{gli affliti . 
bie SJSallàfU : i palaci . 
bie Arabie: / pali. 
bie ty|Uble: le paludi. 

bie 'Ptàtse < /<r P. ia K e - 

, {l siti . 

bie Statbe : / consigli . 
bie StàufcfjC : le crapule. 
bie Stàunie: gli spali. 
bit Storie : le giubbe , vul- 
go : marsine. 

bie Stélle f TU SS ini : 

( le graticole . 

bie ©afte: ì sughi. 
bie ©àie : le sale . 
bie ©òrge : le casse da 
morto . 

bie ©òse: le posizioni. 
bie ©c^àfte : le casse . 

bie ©#à$c: i tesori. 
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mas e. 


nom. sing. 


noin. plur. . 


ter ©cbtag : il colpo . 
ter ©iHiliib : la gola , la 
voragine . 

ter ©l'tiug: la conclusione. 

i&sSk 

ter ©fratti: /’ armadio. 

ter ©tbmamm £ f • 

( /a spugna. 

ter ©etman: il cigno. „ 

ter ©etmani : /a £a;a . 

ter ©etmani ; /a co<fa. 

ter ©etmung : il volo. 

ter ©utn: il figlio. 

ter ©pan £ ritaglio . 

( scheggia. 
ter ©ra§: /<? spasso. 
ter ©pott: lo scherno. 

ter ©pruct \ # / * 

( /a sentenza. 

ter ©prung : il salto . 
ter ©tab : ii bastone. 
ter ©taab : lo stato mag- 
giore (termine milit.) 
ter ©tabi: l' acciaio. 
ter ©tali : la stalla . 

ter ©tamm f tronco • 

( // ceppo . 

ter ©tanb : lo stato . 
ter ©tocf \ il bastor >e- 

( la maipa . 
ter ©torct: la cicogna. 

ter ©log \ l ] uno - 

( la spinta. 


» «•* i ì:,zfr 

ti e ©ctlàgc : i colpi. 
tte ©itlimte: le gole ec. 

tie <òi)\\\§t\ le conclusioni. 

*«-** wss&i 

tic ©ctrdnfe : gli armadi. 

tic ©etmàmme \ f J° n S bi * 

( le spugne. 

tic ©Ornane : i cigni . 

tic ©ctmàntc : le baie. 

tic ©ctmànje: le code. 

tic ©Smunge: i voli. 

* # tie ©obnc : i figli. 

tie ©pane ( \ 'itagli. 

^ ( le scheggie . 

tic ©riffe : gli spassi . 
tic ©potte : gli scherni . 

tic ©prttcbe \ l , detti ' 

( le sentente. 

tic ©prùngc: i salti. 
tie ©tabe : / bastoni . 
(senta plur.) 

tic ©tàblc : gli acciai . 
tic ©taife: le stalle. 

*“ e,i “ ! < "etiti' 

tic ©tante: gli stati. 

tie ©tòcfc < ' bastoni - 
( le mane . 

tic ©tòrebe : le cicogne. 

tie ©còffe < f urtl * 

" ( le spinte. 


6o 


Velie parti del discorso. 


masc. 


nom. plur. 


ber ©frrtttt : la spiaggia . 
ter ©trang : il laccio (per 
impiccare). 

ter ©tritai»: il manetta di 
jiori . 

ter ©trofjm : il fiume gran- 
de , il torrente . 
ter ©tritrnpf' la calca. 
ter ©tUpl : la sedia. 

( l' assalto . 

*cr Sturai \ [a burrasca . 

ter ©tur): il tracollo. 
ter ©nt : il sud (mezzodì), 
ter ©ttmpf : la palude . 
ter Xitrft '■ la battuta (ter- 
mi :e music.) 

_ (il ballo. 
ter Xan) ^ ^ danza. 

ter Xob : la morte . 
ter Xon : il mono (termi- 
ne music.) 

ter Xopf : la pignatta . 
ter Xrttb : il trotto. 
ter Xraum = il sogno . 
ter Xroft : la consolatone. 
ter Xrotj : il dispetto. 
ter Xrtti) : la frode . 
ter Xrurtf : la bevuta . 

mento . 

ter 3Sortriti) : la proposi- 
zione . 

*«' **« j VfiZZi. 

ter Sorgati!) : l'avvenimen- 
to. 


ite ©frànte : le spiagge . 
ite ©trattile : i lacci (per 
impiccare). 

tic @tràu|[c : i mazzetti di 

fiori . 

tic ©tremule : i fiumi gran- 
di, i torrenti. 
tie ©trùmpfc : le calze. 
tie ©tùfjlc : la sedie. 

ite ©turine } $ ll , aSiah {‘ 

( LC DlliTCL$CfìC+ 

tie ©fùrie: i tracolli. 
(senza plur.) 
tic ©ùmpfc : le paludi. 
tic Xàtftc: le battute. 

(senza plur.) 
tic Xóne : i tuoni . 

tie Xópfe: le pignatte . 
tie Xrcibc : i tròtti. 
tic Xràitmc : / segni. 
tie Xròjìe : le consolazioni. 
tie Xrólje : / dispetti. 
tie Xrtiiie : le frodi. 
tie Xrùufe : le bevute . 

tic SQcrtràijc [ §l /. acco ! dl • 

(gli aggiusta- 
menti . 

tic 93 artrài)e : le proposi- 
zioni . 

tic 93 orfófle f *. p . in ™ trì ; 

(gli. accidenti. 

tic 23 oriiàngc : gli avveni- 
menti. 
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Delle farti del discorso. 
masc. 


noni. sing. 

ter SCorbanti •- la cortina. 
ter SBoflt * il podestà. 
ber S®!»t>n : l' opinione . 
lev 2Batt : H bastione . 
itr SBolf : H 1“P° • 

- .( il tratto . 

icr 2Bur f \ la ghtata . 

ber SBurm : il verme . 
ber SBud)5*' H crescimene. | 


nom. plur. 

bie 33orbàti8<: le cortine . 
Die : i podestà . 

bie 9B«bnc : le opinioni . 
bie SZSàUc : i bastioni , 
bic SBòlfC i lupi .. 

, ( i tratti. 

bic SSurtc ^ i e g it tate . 
bic SBùrmc: i vermi. 
(senza plur.) 


Mascolini , che non raddolciscono Va, o , U. 


ber Slal : V anguilla. 
ber Slbcnb : là sera . 

v ( il con pedo. 
ber .Ifcfctm'fc ^ il benservito. 

ber Slmbotf : /’ incudine . 
ber Slniualb : il procuratore. 
ber Slrm: *1 braccio. 
ber Sau : la fabbrica . 

^ ( il rescritto. 

ber Seicbeib ^ {a decisione. 

ber Scfudr la visita. 
ber SMicf: lo sguardo. 
ber Siiti : il lampo. 
ber H morso. 
ber S5otf) : il messo . 


ber 53ricf •• la lettera . 
ber : H tasso. 

ber ©ienft : il servirlo . 

*»<*•{ 2 


ber Sibam 
ber Seinb: 


il genero . 
il nemico . 


bie siale : le anguille . 
bic SlbCttbC : le sere . 

. . ( / congedi. 
bie Slb|Cf)!C&C ^ i benserviti . 

bie Siiti bòfe : le incudini . 
bie Slnroalbc : /' procuratori. 
bie Slrme : le braccia. 
bie 93attC : le frabbriche . 

. ( i rescritti . 

bte Sefcfyctbe ^ ^ decisioni . 

bie 95cfucf>« : le visite . 
bie Slitte ; gli sguardi . 
bie SlitJC : i lampi *• 

I bie 35iffe : i morsi . 
j bie SotbC : i messi . 

| bie Sriefc : le lettere . 
bie ©acfife : i tassi • 
bie ®ten(le : /' servili . 

* Mtc < 

bie libante : i generi . 
bie Seinbe : i nemici . 


6z Delle parti del discorso . 


ter 

ter 

ter 

t>cr 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 

ter 


nom. sing. 


masc. 


nom. plur. 


( la macchia. 

( il peritolo. 
©cmafìl : H marito . 
Seminìi : il guadagno. 
©rei# : H vecchione . 
£abid)t : /’ avvoltoio . 
£e#t : il luccio ( pe- 


sce ) . 

Jpawifct : V armadura 
da busto , l' usbergo . 
persoti: il duca. 
£»crolt : l' araldo . 

? aringa. 
£c>nig : H tutele . 
i>irfrf) : H cervo . 
£ un t: il cane. 

£alf: la calcina. 

£eil : il conio. 
tfònig : il re . 

£ranief) : la grò . 
5tùrafi: la corata. 
£ad)$ : il salamene (pe- 
sce) . 

Ceic&nam : il cadavero. 
Cud>$ : H lince . 

9Ra|t : V albero della 
nave . 

SJtont : la luna . 
Dljeim: lo {/'o. 

Ore : il luogo . 

«fab < *.{ “"' iero - 
( il calle . 

$fau: il pavone. 

$feit : la saetta . 

Pfennig : il quattrino . 

$rei$: il predio. 


tic 

tic 

tic 

tic 

tic 

tie 


( le macchie . 
5lCCf " ( i peritoli . 
©ematite : / mariti . 
Seminile : /' guadagni. 
©reife : i vecchioni . 
.frabidjtc : gli avvoltoi 
J£>cd>tc: / lucci . 


tie Jparnifcte : le armadure 
da busto , gli usberghi. 
tie £er|oge: / duchi. 
tic ^erotte: gli araldi. 
tic faringe: le aringhe. 
(sen/,a piar.) 
tic J&irfe&c: i cervi. 
tie Putite: i cani . 
tic batter le calcine. 
tie Scile : i coni. 
tie Sònigc: i re. 
tie Srànicbc : le gru. 
tie Stìraffe : li corale . 
tie Sactfe: i salamoiti . 


tic Scic&name: i cadaveri. 

tie g’tctjfe : i linci. 

tie «Otafie : gli alberi ec. 


tic 

tic 

tic 

tic 

tie 

tie 

tie 

tie 


petite: le lune. 
Otieime: gli rii. 

Ortc : i luoghi . 
cw ( i sentieri. 

( / calli. 

Sfatte: i pavoni. 
SPfeile : le saette . 
^fettnige : i quattrini , 
'preife: i pretti. 
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6y 


masc. 


nom. sing. 


nom. plur. 


ber 9?cim: la rima. 

. ~ -, ( il cerchio . 
ltt ** ( la brina. 
ter SRettid) : il ravanello. 

( l* squarciatila 
* <r ( la spaccatura . 

ber 3litJ : la crepatura. 

e«. [ t %Z\ 

ber Scfjnitt : il taglio . 
ber Scbrot: il pallino. 

m ( ^ sedile. 

©it& ( sess i 0ne ' 

ber Sino : il senso . 
ber Spali '• la fenditura . 
ber Sperlitig : la passera 
ber Staff : la materia. 
ber Strati^ : lo strabo . 

ìx-r aòticfi ( la V nntwa • 

ber Sttcb ( la tra j Httlira% 

ber Siici : il manico . 


bie Kcimc: le rime. 
bte SRctfe ^ ie brin£ . 
bie SXcttic^e: i ravanelli. 

bie ‘ttiov < le s - V iar “aturc. 
bte9ftf|C ( lc spaccature. 

bie SKÌt}e: le crepature. 

*«#»•' 

bie Scritte: i tagli. 

bie Sctjrote : i pallini . 

( i sedili. 

( le sessioni. 
bie Sittne : ì sensi . 
bie Spalti : le fenditure . 
bie Spcrlingc: le passere . 
bie Stoffe: le materie. 
bie Strauffe: gli struzzi. 

OH* « % S3K 

bie Stiele: * manichi . 


»" ei«M ( ( l «< ®«W' [ L‘&. 


ber Strcif : la striscia . 

ber Strici { l . a llnea : 

( la striscia. 

ber Xag : il giorno . 
ber Xbcil ’• la parte . 
ber Xifcf) : la tavola . 
ber Xob : la morte . 
ber Xritt : il passo . 
ber Xricb : V inclinazione. 
ber $8iclfra§: la iena (fie- 
ra ) . 

ber 2Bcg : la strada . 
ber aBein; il vino. 


bie Streife : le strisele . 

Me etri* < £ Ziriu. 
bie Xage : i giorni . 
bie Xbeile: le parti. 
bie Xifd)c : le tavole . 
bii Xobe : le morti . 
bie Xritte : i passi . 
bie Xricbc : le inclinazioni. 
bie 93idfraffe: le iene. 

bie SBcge: le strade. 
bie ascine; i vini. 
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nom. sing. 


masc. 


nom. plur. 


ter SBint> : il vento. 
ter 3cug : la. stoffa . 
ter 3rn$ : la rendita . 

3 .» [ i 


tic SSitite: i venti. 
tic 3cuqc : le stoffe . 
tic 3nt|'C : le rendite . 

>" 3 »«< ( i d s { J,kc. 

Neutri appartenenti alla quinta declinazione , 
de' quali nernmen uno raddolcisce f a , o, u ; 
fuorché quelli che di loro natura le hanno 
già raddolcite nel singolare. 


tag Nerflcrtlifi : la scandolo. 
tatf Saitt : il legame . 
taé SSctùrfniB : l* indigen- 
za . 

. ■, ( il diritto. 

ta$ S5ctUfltt ^ [ d ra gi one ' 

ta$ Scgràbnit : la sepoltu- 
ra . 

ba$ Sebàitniii : il riposti- 

glio. 

trté SefànntniS : la confes- 
sione . 

tad Scitt : f osso . 

tfld SSicr : la birra. 

tad Siitttifj: r immagine. 

l<a%mm\ la legai 
ta$ Srot : il pane . 
taf! 3>irt<J : la cosa. 
t a$ giwcr|Wntni$ : l'accor- 
do , la corrisponden • 

b “ erfortcrató 


tic 9(crflcrniffc: gli scandolì. 
tic ©ante: i legami. 
tic 53ctùrfnif[c : "/<r indigen- 

tic Scflràbnifjc : le sepoltu- 
re. 

tic Scbàltniffe : i riposti- 
gli. • 

tic SScfdnntnifTc : le confes- 
sioni . 

tic Scine : le ossa . 

tic SÌCCC : le birre . 

tic Siltniffc : le immagini. 

tieSintmi» i[j‘ 

tic Scote : /' pani . 
tic 5>inflC : le cose . 
tic tìinocritàntniffe : gli ac- 
cordi , le corrispon- 
denze . 

tic <Erf.ctcn.ifF • 

l e - 
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te 


nom. sing. 


masc. 


nom. plur. 


lad Sru : il bronco . 
io* $?dl *• la t elle ♦ 
lad ©cbàcfttmfj : la- memo- 
ria . 

la<5 ©cfàngttig : la prigione. 
lad ©Cbeimnig : il mistero , 
lad ©cbirn : il cervello . 
lad ©clófmig : il voto . 

HI etwrir J \. u, “ r ‘:o. 

lad ©CfdjÒDf : la creatura . 
lad ©cflànbnig : la coges- 
tione . 

la* ©Icicbmg: la similitu- 
dine . 

lad JgxinlUKrf : il mestiere. 
lad £ccr : l’ armata . 
lad £ittbcrnig : l' impedi- 


mento . 

lad £uf : l\ unghia del 
cavallo . 

lad Gameti : il cammello. 
lad £rcn$ : la croce . 
lad £anb : il paese . 
lad Sidjt : il lume . 
lad £cod : la sorte . 
lad £otf> : il lotto ( peso ) . 
lad gftaad : la misura . 
lad l 3Jlctall : il metallo . 
lad Cflfcrb : il cavallo . 
lad $futtb : la libbra . 
lad qjutf. il leggio, vulgo 
lettorino . 

lad JRobr . la canna . 
lad SKag : il cavallo . 
lad ©alj : il sale. 


Ite ©rjtc : i bronci . 
bic 5 die : le pelli . 
bic ©cbàcfctiuffc : le memo- 
rie . 

bie ©cfàngttiff* : le prigioni. 
bic ©cbetmmiTc '• i mi aeri. 
bic ©Coirne : I cervelli . 
btc ©clòbmffc : i voti. 

bie ©cfrfjttuirc : le ulcere . 

bic ©cfcbópfc : le creature. 
bic ©cfiànbniffc : le confes- 
sioni . 

bic ©UidbnifiTc : le similitu- 
dini . 

bic jSbartfcUKrfc : i mestieri. 
bic £ccrc : le armate . 
bic /DittbCMllìC : gl' impedi- 
menti. 

bic Jpufe : le unghie . 

bic Panicele : i cammelli . 
bic Jircujc: le croci. 
bic £à«bc : i paesi . 
bie £id)te: i lumi. 
bic £ood<: le sorti. 
bic £otf)C : i lotti ( peso ) . 
bic 9Jlaad: le misure. 
bic éìctalle : i metalli . 
bic tyfcrbc '• i cavalli . 
bic ^futibc - le lilbre . 
bic $ulte : i leggìi . 

bic SRóbrc : le canne . 
biC SRdjjC : i cavalli . 
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ma se. 


nom. sing. 


nom. plur. 


brtd gcfiaf : la pecora . 
tiid ©d)ilb ; lo scudo . 
bad ©d)»cin : il porco . 
Md ©CÌI : la Jnne . 

( il canapo . 

bad Xa« ( la gomona te r- 
( mine di mare. 
il caro . 

. . Ila bestia. 

tasi Xfjtcr ( p animale . 

bad Xtjor : il portone . 
bad 23crbàltnifi : la propor - 
Itone . 

. „ . . r Uà fatalità 

tad ^mw%\ u J dettìn0t 

bad SBcrlóbnifi : il voto . 
bad SBcrmàcfrtmfi : il lascito. 
bad 93ct jfidjnifi : la nota . 
bad SQcrfàumnifj : la trascu- 
ran^a . 

»*• *«**■*•« 
la concordia . 
bad 2Betf : /’ opera . 
bad ©ort : la parola . 
bad 3cu<l * la stoffa . 
bad 3<tt<|tti(i : l' attestato . 
bad 3i(I : la meta. 


bic ©cfjàfe : le pecore . 
bit ©cf)ilbe : gli scudi . 
bit ©(fucine : / porci . 
bie ©Cile : le funi . 

ti( XHat (’ufftimM. 
bic Xbcre: i portoni . 
bie SBcr&àltniifc : le propor- 
zioni . 

bie 93cr&àngmfFc ^ desu mf 

bie SScrlóbniffe : * voti . 
bie 95crmàd)tniffc : i lasciti. 
bie SBerjeidjniffe : le note. 
bic aScriaummlFc : le trascu- 
rante . 

bic Ccrfiàttbniffe \ le J™ lli ’ 

\ gelide . 

le conco' die . 
bic ©erte : le opere . 
bie 2Sórte r: le parole » 
bie 3<Ufle : le stoffe . 
bic 3cU9tiiffC : ^// attestati. 
bie 3icle: le mete . 





i 

« V 
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TAVOLA 

Delle cinque suddette declinazioni dei sostantivi . 


— , 

Singolare. I 



L 

li. 

III. 


.11.1 

V - 1 

nom. 



1 

I fem- 

1 


gcn. 

i 

CR 

i 

* 1 

minili 

(6 i 

c d d | 

dar. 


cn 

! 

| 

inde- 


c 

acc. 


cn 

1 

cima- 

1 

1 

abl. ì 

cn 

r 

[ bili . 

e 

• 

Plurale . 

nom. 

| 

est 

n 


cr 

„■ 1 

geo. 

_ 


cn 

« 


cr 

. 1 

dar. 

n 

cn 

n 

|„ 

crn 

cn | 

acc. 

l 

i; <" 

n 

» 

1 

1 

cr 

• 1 

abl. 
- 

- 

cn 

r« 



1 crn 

L c i_! 


Seguono le quattro declinazioni dei nomi propri , cioè 

1. Di que’ nomi, che al nom. sing. non termina- 
no in i , 1 , «I , cn , cr , «r , or . 

a. Di que’ nomi , che al nom. sing. terminano in 
< / o | / o . 

3. Di que’ nomi , che al nom. sing. terminano in 

«1/ «r, cn, cr, or. 
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4. Di que’ nomi delle Città , e Provincie se al 
no in. sing. però non terminano in $ , } , fd> , 

1. Declinazione . 



Num. sing. 

Num. plur. 


Casi . Federico 

Fedrici 

I. 

Sricbricft 

ftricbridjc 

* 

ftricbricfttf 

Srtcbric&r 

3. 

grubricbcn 

§rietric^c« 

4. 

Sricbridtcn 

griebnc^ctt 


0 bit Sricbrid) 

0 ibr Sricbridje 

6 . 

coti griebricficn 

voti gricbrtcbctt 


Dietro a questo modello si declinane Slbolpb -Adol- 
fo Slrttolb Arnoldo , 55cntbarb Bernardo , ©ottfttcb 
Cofjrcdo , U(ricf) Ulderico ec. 

11 . Declinazione . 


Num. sing. 


Casi . 

Pietro 

Annibaie 

Abele 

Virgilio 

1. tyctcr 

4>nnni6(tl 

abci 

SJirgil 

2, Reterò 

Cannibali! 

Slbcltf 

93ir<jil$ 

3 . 

Sktcrn 

£anmbaln 

Slbcln 

S3iri}iltt 

4 . 

Sktcrn 

Aannibaln 

Slbcln 

93ir<}iln 

s. 0 btt oserei* 

/pannibai 

Slbcl 

SBirgil 

6 . »cn ^ctcrr» 

.Cannibali» 
Num. plur 

Slbcln 

• 

SBirgtln 

1. SJctcr 

&annibal 

Slbcl 

Zirliti 

2 . ©ctcr 

•òanuibal 

Slbcl 

SOirgil 

3. 

^ctcrtt 

.<?anntbaln 

Slbcln 

SBirgiltt 

4. 

Sktcr 

<uinibal 

Slbcl 

SJirgil 

$. oibrl'ctcr 

£annibal 

Slbcl 

SJirgil 

a. non $m;rn 

-Cannibali» 

Slbcln 

SJirgiftt 
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Dietro a questo modello si declinano rutt’i mani 
propri delle persone desinenti in <tr / et, cr , or co- 
rri- #artbcl , ijkter , Cutter , aneti Sari , Élcldjior ec. 
Slacci, ®(irr, 3cfabel ec. 

Nìj. Anche coll’ articolo hanno la stessa decli- 
nazione. 




li ] . Declinazione . 


• 


• 

Num. 

sing. 

r 



Masc. 


Femm. 


Casi. Francesco . 

Giovanni , 

Massimiliano , Cloe , Anna. 

1 . 

‘ granj 

£aw$ 

9War 

Cloe 

Stana 

#> 

a» « 

granfe»* 

£anfen<J 

SOlarcnS 

Gioenti SlnncnS 

3. 

granfe» 

Jpanfcn 

SJlaccn 

Gloen 

Slr.nctt 

4. 

granfen 

4>anfen 

SDlaccn 

Gloen 

Stime» 

5. 

0 hi granj 

4>anfl 

«ma? 

Gloe 

Slnna r 

6. 

»on granfe» 

Jjpanfcn 

SOlajrcn 

Gloen 

Slnnctt 


Num. plur. 

Masc. Femm. 

Trance schi , Giovanni , Massimi! iani , Cloe; Anne 


X. 

granfe 

4>anfe 

SWare 

Gtocn 

Stime» 

2 . 

granfe 

£anfc 

Siate 

Gtoen 

Stnnen 

3- 

granfe» 

£anfen 

SOlaren 

Gloen 

Slnncit • 

4. 

granfe 

4>anfen 

SDlate 

Gloen 

Stnnen 

5. 

0 ifir granfe 

4>anfe 

SOlate 

Gloen > 

Stime» • 

6. 

Don granjen 

4>anfcn 

SOlapen 

Gloen 

Stime» 


Di questa declinazione sono e. g. Sorcnj , £ranj, 
£ufi , ^orflj, $opotDttfcf> , Ulpfi» e simili . Que* Moini 
proprj che terminano in fi, come Singoli si possono 
declinare secondo la f. e III. al qen. SlngufiS, e 
2(wguflcn$ dat. c acc. Sluguflen ec. intatte , SSrigitta ec. 


Velie farti del discorso. 
IV. V ccl inazione . 


Sing. 


Casi. Svezia 

Foma 

Babilonia 

Cicerone 

I. ©CbWfbCtt 

SKcm 

55<tbel 

ber Cicero 

2 . ©dirocccr.# 

Diom$ 

95abcl$ 

be# Cicero* . 

©ebroeben 

SRorn 

55 a bel 

bem Cicero 

4 . ©ctHVcben 

SRom 

55abcl 

ben Cicero 

s. obu ©ebroeben 

SRorn 

25abcl 

Cicero 

6 . non 6 d)»cbcn 

SRorn 

95abcl 

bem Cicero 

1 nomi delle 

città nel plur. non 

si usano . 


Plur* 


i. bit Cicerone 


4 . bie Cicerone 

2. : ber Cicerone 


o tbr Cicerone 

3. ben Ciceroncn 


6. b. ben Ciccronen 


A questa declinazione appartengono ©acljtfCrt r Su* 
torà , Slficn , 4>oUattl> , 3nbicn , S5crlin , 2lrabicn , ©cr* 
ntantcn ( 2)re*bcn , Cracau , 5ltt;cn ec. $ariO , ©rótj , 
©dltbcit}, e simili, che terminano in i , fd) r i , si de- 
vono cuconscrivere col nom, appellativo CHilbt Cit- 
tà , e. g. bic ©tabt iJJarid, ber ©tabi pariti/ ©ratj ec. 

Jrem 1 nomi v proprj ©don, ienopbon/ ©itnon, 3lnton, 
Slbrabam , 3lb<un , 3Rntl>ttf«lem ec. ec. 

Anno.. 1 . Cbriftu#, iDtarcué, 5Petru#, ^>aulud ec. 
nel linguaggio delia Qi es.i fanno al geme. Cbrifli, 
SDlartc > palili e.'. 

Annoi. 2 . 55<i|iuu#, CiaubiuS , Corneliu# , CufcbiuS t 
Cibili# / 3)e<flttria# , XbeobofiU# ec. testano indeclinati, 
e se ne d votio distinguere i casi colf articolo , 
b.c$ ; , tem ben SfljiliuS.. • 

Aunt t. 3 . Ai nomi delle città si premette l’ arti- 
colo , quando loro sta o’ innanzi un aggettivo ; b<X$ 
tcidK SiJ cn : la ricca Vienna ec. 

Aunot. 4. Se si trovano uniti più nomi proprj di 


1 
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seguito sena’ articolo , allora non riceve la declina- 
zione che il terso : Ubanti Sriitopb’ ©ottfdjcM òptwdj* 
futi!? : la Gramatica di Gian Cnstofoio Goitsched ec. 

Della J or magone di alcuni femminili. 

1. Da un sostantivo mascolino dinotante dignità, 
cariche , mestieri e qualche altro , si forma il fem- 
minino coll’ aggiungervi la sillaba intt / e col rad- 
dolcire le vocali t 0 il; scmprecchc 11 mascolino 
sia monosillabo e. g. 

I' imperatore : ber £aifcr . l'imperatrice : bit 5?«iferitm. 
il conte : ber ©raf . la contessa : bic ©ràftnn . 

I' amministratore : ber 93 cr= V amministrate ice : bic 93 cr» 
walter . waltcrimt . 

il cuoco : ber £0$ . la cuoca : bie £òd)itm . 

il cavolaio ber ©cljuf.er . lacal{olaiai bie ©dmflcrilttt. 
l' amici : ber grcunb. V amica ; bie greunbinn . 
il nemico '■ ber gcitlb . la nemica : bic gcittbimi - 
il servo : ber ©tener . la serva : bie ©iencrinn . 
il cane : ber £unb . la cagna : bie Jpùnbinn . 

2. Se il sustantivo mascolino rermina in crer in 
femminino si cangia in crinn e. g. 

V usuraio: ber SBucfrercr. | /’ usuraia : bic SBucfjeritut . 

3. Trovandosi le vocali a o U in più di una sil- 
laba , si raddolcisce l’ultima e. g. 

il Jrancese : ber grattjotf . | la francese : bic granjófimt. 

4. Da tutti i sostantivi mascolini non si possono 
formare i femminini come sopra: poiché varj no- 
mi degli uomini, delle parentele, e delle bestie, 
hanno i loro femminini particolari e. g. 

il signore : ber £crr . la signora : bie grati. 
il domenica', ber Scbietltc. la serva: bie SRattb. 
il fratello : ber Sruber . la sorella : bie ©d&WCfUr . 
il loro : ber ©tier . la vaccai bie£u(>e 1 e simili. 

Dei diminutivi . 

1 diminutivi sono quelli che danno al significato 
□aturale un grado inferiore ; essi si formano coll’ 
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aggiungervi in fine la sillaba cfKtt oppure Ititi/ e 
cof raddolcire nei monosillabi le vocali a o u . Si 
osserva che i diminutivi divengono tutti del gene- 
re neutro e. g. 


il cappello: ter £>ut . 
la bilancia’. bit 28a<}t. 
il libro : Uè Sud) . 
il foglio : batf 53littt . 


il cappellino : batf £>ùftf>en. 
la bilancietta: bas? SGàtiUm. 
il libricciuolo : ba$ < 8ùd;lcni. 
il foglietto : baù 3Màttdjen. 


Anche gli aggettivi possono tarsi diminutivi cul- 
V aggiungervi la sillaba lidjt e. g. 
bianco : S3ci|o. 1 bianchiccio ; SBctfylidjt . 


Vegli aggettivi 
e della loro declinazione . 

i. Quando gli aggettivi vengono separati dai lo- 
ro sostantivi , per mezzo di qualche verbo ausilia- 
rio , iti questo caso ch ; amansi aggettivi predicati , 
e sono affatto indeclinabili a guisa d’ avverbi e. g. 
il cielo è bello : ber /pilttmcl ifl fd>6« . 
la signora è bella : bit Stati ift fd)àtl ♦ 
i i giorni sono belli : bit Xflflt finb fdjótl . 

a. Quando gli aggettivi sono epiteti si antepon- 
gono al sustantivo , ricevono il genere del medesi- 
mo , e si declinano in tre maniere diverse, cioè: 


J. Declina[ione . 

a ) Se I’ aggettivo è preceduto dall’ articolo defi- 
• Dito ber , bit , Uè i o da qualche pronome dimo- 
strativo , come: questo: bicftr ; quello: jftltr ec. , il 
primo e quarto caso del singolare, cioè nominati- 
vo cd accusativo di tutti i generi terminano in c : 
eccettuato l’accusativo del mascolino , che termina 
in ttt ; « gli altri tre casi , cioè genitivo , dativo 
ed ablativo di ogni genere , come pure tutti i casi 
del plurale hanno la terminazione in ttt: 
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Esempi . - 

Singolare. 


masc. 


F uomo ricco ec.. 
nom. ber reiette 9K.tnn . 
gen. bea reictten S0latme6 . 
dar. beiti reictttn colonne . 
acc. ben reid>cn Wann. 
abJ. non betn reictten 2 R«nn< . 

feiu. n'eutr. 


la signora ricca ec. 
nom. bie reiette gran . 
gen. ber reidjcn grau . 
dar. ber reictten grau . 
acc. bie reiette grau . . 
abl. con ber reictten grau. 


il fanciullo ricco ec. 
nom. bad reiette £inb . 
gen. bed reictten St tnbcd . 
dat. bem reictten £mbe. * 
acc. bad reiette £inb . 5 

abl. »on bem reictten Stinte. 


Plurale . 

gli uomini ricchi , le signore ricche , 
ì fanciulli ricchi ec. 

nom. bie reictten aJtànner , grauen , tfinber . 
gen. ber reictten 9ttànner , grauen , Kinber . 
dat. ben reidjen 9)tànnern, grauen , Stinbern. 
acc. bie reiebeu SJtànner, grauen , tfinber . 
abl. non ben reictten SDtànnern, grauen; tfinbern. 


11. Declinazione . 

b ) Quando all’ aggettivo precede 1* articolo in. 
definito cin , eine , ein , ossia un pronome possessi- 
vo , od indefinito, come mio , tuo , suo ec. mein ; 
bein t fein. ec. nessuno t fein ec. nel nominativo, ed 
accusativo d^l singolare di ogni genere esso ag- 
getiivo prende la termiuauone del ber ; bie /badi 
coll’ avvertenza , che il neutro nel nominativo , ed 
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accusativo termina in c$ , e non in «5 ; e gli altri 
casi terminano in cn r come quelli della prima de- 
clinazione . 

Esempi . 

Singolare . 
masc. 

m povero nomo ec . 

B^m. cin armcr itHann . 
gen. cine* armcn 'Manne*, 
dar. einem armcn Manne, 
acc. etnea armcn 2Bann. 
abJ. non etnem armcn Sfanne. 

fem. , neutr. 

una povera donna ec. un povero fanciullo ec. 
uom. eine arme gran. nom. cin arme# iiinfc. 
g<m. etntr armcn gran. gen. cine* armcn £mbc$, 

<Jat. emer armcn gran. dar. einem amen JUnoc. 

acc. cine orme gran . acc. cin arme* JìmO . 
abl. non cincr armcn gran. abl. non etnem armcn fitnbe. 

Questa seconda declinazione non ha plurale , 
fuorché quando 1’ aggettivo fosse preceduto da un 
pronome possessivo ; poiché in tal caso l’aggettivo 
plurale terminerà in cn in tutt’ i casi, come quelli 
della prima declinazione e. g. i miei buoni amici : 
meine giiten grcunbc; ntetner guten grcunbc ec. 

. 111. Veclina{icne . 

c ) Qualora poi I’ aggettivo non fosse preceduto 
da vetun articolo, o pronome, io tal caso verrà 
declinato perfettamente in tutt’ i numeri , generi 
e casi colla desinenza del ber , bit / taci : ritenuta 
però I’ eccezione del neutro, che uel nominativo, 
ed accusativo termina iu ti f e non in a* . 


,\ 


Ville parti del discorso »• 7J 

Esempi . 

Singolare . 
masc. 

vino nuovo ce. 
nom. ncucr 92Jctn . 
gf-n. ncucd 2Beine$ . 

dar. ncnem 2Beine. ' . , 

acc. ncucn SEBcin . 

• abi. pon ncucnt SBcinc. 'i 

fem. : neurr. 

{"Ppa calda ec. acqua fredda ce. 

nom. «arme ©uppc . nom. faltctf 2Baffcr . 

gen. ttarmtr ©uppe - ; geo. fatteti ©affet# . 

dar. tparmer ©uppc . dar. faltcm SBaffcr . 

acc. «arme ©uppc. j acc. fatteti 2Bajter . 

abl. pon roarmcr ©uppc.| abl. pon fattem SBaffcr. 

Plurale . 

vini nuovi , {t/ppe calde , acque fredde ee, 
nom. naie 2Bcine , tparme ©uppcn , fatte 2Bàficr . 

geo. ncucr SBcinc, iparmcr ©lippe», faltcr SBógcr. 
dai. ncucn SBctncn, warmen ©uppcn, faltcn SBàjjcrn. 

acc. ncuc SBctne, toarmc ©uppcn, faltc SBàfjer. 

abl. pon ncucn SBcmcn, pon ipatmcn ©uppen , non 
faltcn SBagcrn . 

Per maggior comodo degli studiosi , segue una Ta- 
vola per la declinatone degli aggettivi. 

3. Aggiungendo a buona parte degli aggettivi , 
avverbj , 0 verbi le preposizioni , un , mifi , lotf , Mt,, 
per, Iptbcr se ne forma il distruttivo e. g. 
possibile : mògliefj . impossibile : uttmòglicf} . 

contento : pcrgnùgt . malcontento : mifpcrgnùgt . 

onorato : ttjrttdj . disonorato : C&tlotf . 

coprire : bccfcn . scoprire : tntbccfctt . 

comperare : faufCU » vendere : perfaufcn . 

dire ; fagcn , contradire ; tptfccrfagcn . 
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4. Gli aggettivi si usano s> venre in qualità di 
sustantivi ; ma risperro alla loro declinarlo, c ri- 
tengono sempre la qualità di aggettivi : coll’ av- 
vertenza che gli aggettivi reali sono del genere 
neutro , e gli appellativi del loro genere rispetti- 
vo e. g. 

masc. 

nom. il temerario : ber predir ♦ 
gen. del temerario : bell Srcdjctt ee. 

femm. neutr. 

nom. il nero : ba$ ©djfcar* 

je. 

gen. del nero : bei 

©c^njflrjen ce. 


nom. la temeraria : die 
Srcdjc. 

gen. della temeraria : ber 
grecati ec. 


1 




i 

1 
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I • • 

Vei gradi di campar Orione . 

! 

Sebbene il grado positivo alrro non faccia che 
indicare la qualità di una cosa naturalmente , senza 
verun paragone , ciò non ostante i ^ramatici am- 
mettono tre gradi di comparazione ; cioè positivo , 
comparativo e superlativo. 

i. Il positivo termina in var| e differenti modi , 
e. g. grande : grog ; piccolo : flcitt , ec. 
j a. il comparativo si forma dal positivo aggiun- 
gendovi la sillaba er, e. g. più grande-, grògtr; più 
piccolo : fletiur . 

3. Il superlativo si forma pure dal positivo, me- 
diante l’aggiungervi la sillaba (le , qualora il posi- 
tivo termini con una consonante liquida , cioè : q. 

; I. m. lt. ; ma qualora terminasse con un dittongo, 
oppure ccn consonante dura , come fc. f. fc$. fi. jj. 
t. j. , vi si aggiungerà la sillaba c(lc, e. -g. il pic- 
colissimo : ber flcinflc ; il dottissimo : ber gclc&rtcfle ; il 
j novissimo : ber attuile . 

4. Essendo il positivo monosillabo nelle compa- 
razioni si raddolciscono ordinariamente le vocali 

: 0. 0. a. e. g. 

vecchio : orm , drnter , armile . 
grande : grog , gròger , grógefte . 
stupido : bumm / bùmmer , bùmmflc / ec. 

Si eccettuano i dittonghi , ed i seguenti , i quali 
sebbene monosillabi non si raddolciscono ; e sono: 
turchino : bl«B , fcfouer , 
blmfle . 

peloso : raa, raa&er/ raa&e* 

Ile. 

pigro : fatti , faaler , faallle . 
pallido : biag , blaffcr , blaf« 
fcflc. 

falso : falf# , falfcfjer , 
falfdjeftc . 

liscio : glatt / glatttr , glat« 
tt(lt . . .. . 
cavo ; $obl / t Oblile. 


morbido : faaft r faaftcr , 
frtttftcftc . 

satollo : fati , fatter , fatte: 
He- 

allentato : fetylaff , fe^laffcr, 
fdjlaffeftc . 

gracile : fàtant , fdjlanfer, 
fdjlaafflc . 

superbo : flolj , floljer , (lei 
itile . 

teso-, firaff, (Irflfcr , flraf 
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calvo : fabf , fabfer muto : Aurati» , Aummcr , 1 

tenace : fard / target / farg* AumraAe . 

Ac . ottuso : Aumpf , Aumpfcr , 

■stretto : fttapp , f trapper , AumpftAe . 

fnappAc . infurino ? toH , toHcr , 

\oppo : labm , labmer , labra* toAAe . 

Ac . • * dimestico : ja&ttt , aabrncr , 

stanco : raatt , mattar , mat* jabraAc . 

tede . tenero : jart , jarter , jar* 

crudo: toff, ro^er, rofteflc. tede . 
rotondo : runb , runber L 
' runbcAc . 

j. Tutti que’ positivi che sono di due o più sil- 
labe , ne* gradi di comparatone non ammettono al- 
cun raddolcimento e. g. 

diritto : gtrab , geraber, gerabede / e simili; si ec- 
cettua però il seguente . 

sano : gefunb - ' gcfùnbtr , gefùttbcde . • 

6 . Dalla regolare formazione dei gradi di com- 
parazione eccettuati sono i seguenti pochi, alcuni 
de’qnali variano, ammettendo od ommettendo qual- 
che consonante, ed alrri che sona affatto irregola- 
ri ; cioè ; 

alto: f)od) i frà&cr , bócftAc. molto: piti , rncbr ; ber, 
ricino : na& , nàbcr , nàtfeAc. Me , ba$ ttietAe . 
stolte: thericttt / tbór»ct>tcr , presto: baiò , c&er , am 
t&óricf>Ae. ebeAen. 

buono : gut , bcffCr • ber , volentieri : gerì» , lieber , 
bic , ba$ bede . ara licbAcn . 

7. La lingua tedesca suole far uso di varie par- 
ticole per ingrandire il significato dei gradi di' 
comparazione; le più comuni sono le seguenti: 

crj : arci ; trjgtle&rt : dot - fc^r : assai ; fc!>r crfabrtn: 
ti stimo, v sperimentatissimo. 

gar : molto ; garbcrùbmt : Aocf : bastone ; A»<*Minb ; 

rin> mutissimo . orbissimo . 

aflcr : di tutti ; bic aUtr* toclt : mondo ; wcltbcfanm : 
fecónde : la più bella 
di tutte. 

bocf) : alto : boc^gcc^rt ; o- 
nor diissimo . 


notissimo . 

toattber : meraviglia , wutt» 
berfe^ón : bellissimo . 
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Mcr oKc tnafett : oltremodo ; 
ùbcr «Uè jnagett ver* 
nùnftig : prudentissi 
mo . 

ttofcl : bene ; wobigegrùtt* 
bet : fondatissimo . 
grafi : erba ; grafgrùn : ver - 
dissi mo . • 

fcltlt sangue ; 6lutrot& 
rossissimo . 
pcdb : pece ( , 
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fennec : • neve ; fdjtitettKtg : 
bianchissimo i 
Rimmel : cielo ; (nmmel&ocfi: 
altissimo . 

tifi : ghiaccio ■ ctfifalt : fred- 
~ . dissimo . 

ganj : intieramente ; gant; 
, g<(K>rfùm(l : ubbidien- 
tissimo. 


pccf) t o faI)IfdjltMts : negrissimo 


fobi : carbone ( vvu/ ' 

( ftcin&art durissimo . 

( (iemale : vecchissimo ... 

g. Vi sono alcuui aggettivi , che non ammettono 


(itili: pietra 


comparazione , come per esempio : 

."auia a V a / -a a* I a aL aita - c - 


jafcrlid) : annuale . 

(KUrifj : di quest * anno . 
bcuttg : 4' oggi . 
geftrig : d ieri . 
fytfig • di quivi . 
bafig : di colà . 
ftimblicb di un' ora . 
attfilàttbijclj : estero , ( e si- 
mili . ) 


tifati : di ferro . 
golbcn : d' oro . 
bòljettt : di legnq , 
filbcrtl : d' argento . 
feibett : di seta . 
beittent : d' osso . 

Jtlittàgig : meridionale . 
diglieli : giornaliere . 

Wocbcittli4> : settimanale . 
mcnatlift) : , mensuale . 

9. Quando il superlativo italiano è preceduto 
dall’articolo indefinito, uno, una, uno, o trovasi 
come aggettivo predicato, in tali casi' in tedesco 

. resta in positivo anteponendovi 1’ avverbio fc^r : as- 
sai c. g. . 

un inverno freddissimo, 1 dicasi ) un inverno assai 
, freddo : cin fef)t folta Wintcr .. 

. il tempo è bellissimo , ( dicasi ) il tempo è assai 
bello : bafi welter ili fcfcr ft^òn . 

10. Quando poi il comparativo italiano c prece. 
:.duro dall’articolo definito, il, la , lo , in tedesco 

divenra un vero superlativo e. g. 

l’uomo il più forte , (dicasi) il fortissimo uomo ; 
>*r flòridi; wwhk.ì : 


n. 
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li. Rispetto alia declinazione dei gradi di com- 
parazione , questi sieguono la regola degli aggetti- 
vi , come dai seguenti esempi • 

1. Declinazione . 

Singolare. ; j 

ma se. 

l' uomo più bello ec. 
nom. ber flèttere 9Jt<wtt. 
gen. be$ fcfcóncren 9Jlanned . 
dar. beiti fc^óneren SOlanne. 
acc. ben febòneren 9Rann ec. 

femm. • neutr. 


la signora più bella ec. I 
nom. t>ie fd)òncrc Sran . | 

gen. ber fdjòneren Srau • 
dar. ber ft&ònercn 3rau . 
acc. bie fefjónere Jruu ec. 


la casa più bella ec. 
nom. b«$ fdjónetc £aud . 
gen. bc« fetiòncrcn jpaufctf, 
dar. beiti fdjónercn Jpaufc. 
acc. ba$ fremere ec. 


Plurale . 


gli uomini , le signore , le case più belle ec. 
nom. bic fcfiòncren ©tàmier, 5rflt»«tt/ £àufcr . 
gen. ber fctjòncren Scanner , grauett , £àufer . 
dar. ben fc&èneren SDtónnern, gtouen, JÉ>àufern ec. 

11. Declinazione . 

Singolare. 

masc. 

Itn nomo più bello ec. 
nom. ein fdjònerer 2Rn«n. 
gen. «iner fcfióncren 9R«nn«f . 
dar. tinem fdjoneren SDlanne. 
acc. einett fctyóneren 2R«nn ec. 
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femm. neutr. 


una signora più bella ec. 
nom. cene fcf>6ncre gran . 
gen. etner fdjòncrcn grau. 
dat. cincr fc^óncrcn grau • 
acc. cine flèttere grati ec. I 


un paese più bello ec . 
nom. ein fdjónercs £ant> . 
geo. etnee fdjóncrcn iianbc*. 
dat. etnem fd)òncrcn tante, 
acc. cin fdjóncrcò tanfc ce. 


111. Declinatone . 


Singolare . 
masc. 

bue più vecchio ec. 
nom. àltcrcr £>cf>ò . 
gen. altercò Oc^cò. 
dat. àltercm £)ci>fc, 
acc. àlterctt Odjò ec. 


femm. 

vacca più vecchia ec, 
noto, altere £ufce . 
gen. àltcrcr Svtt&e. 
dat. àltcrcr jvtibc . 
acc. àttere £u$e ec. 


neutr. 

vitello più vecchio ec. 
nom. àltcrcò £alb . 
gen. àltercò ft'albed. 
dar. àltercm £atbc. 
acc. àltcrcò &alb ec. 


Plurale . 

buoi , vacche , vitelli più vecchi ec. 
nom. altere Odifcn , tfùbc , jiàlber . 
gen. àltcrcr Dcbfcn , £ùbc , tfólbcr . 
dat. àltcrcn ©djfctt , jfitbcn, tfàlberit ec. (a) 


(a) Quando il positivo termina in et? come tapfer : 
valoroso ; magcr : magro; ec . , nelle declinazioni con • 
verrà ammettere la e del positivo , per ischtvare così 
la cacofonia e.g.ì' uomo valoroso; ber tapfrcrc 
e non ber tapfcrcrc Spianti , e così successivamente , 
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La succennata regola di declinazione vale anche 
per gli superlativi e. g. 

il giorno lunghissimo : ber idngfte £ag ; la notte 
i lunghissima : bit Idngffe ; V anno lunghissimo : 

i bil$ idngffe 3<ibf ; le Strade lunghissime : bic lànglit» 
i Strnjjen , ( e così ulteriormente come sopra ) . 

12 . Anche gli avverbj possano esprimersi in gra* 
I do superlativo nel modo seguente e. g. 

alto : becb ; sommamente : bòtoli ; lungo : lang ; fino 
da lungo tempo : Idngft ; ubbidiente : geborfam ; urbi - 
diemissimamentc : geborfantft ; buono ; gut ; meglio : 
beffa ; nel miglior modo : aufo beffe ; ottimamente : 
am beffe» / ed altri simili. 


i. I numeri 

• od 

seguenti: 
tino : cintf (a). 
due : jmet) . 
trei bre». 
quattro : »icr. 
cinque : fù»f. 
sei ; fecb$ . 
sette : ffeben . 

, otto : acbt. 
nove : neun . 
dieci : jebn. 
undici : cilf . 
dodici : jmòlf . 

. tredici : brebjeb». 
quattordici : tticrjebn » 

I quindici : fùnfsebit • 
sedici-, fecbffebn. 

. diciasette : ffebenjtb» ». 


©runbjablwórter , 

i primitivi sono i 

diciatto : ad^cbn . 
diciannove : ncunjcbn . 
venti : jltmnjig . 
ventuno : ein unb jroaniig . 
venti due : ttrtb jnxinsig. 

ventitré', bre» unb jwansig. 
ventiquattro-, bier Mttb Jlban= 
S*9 • 

venticinque : fiinf Unb Jtbftn* 

itg. 

ventisei : fecbS unb jroanjtg . 
ventisette', ffeben unb sman* 
Jtg’. 

ventotto : (icbt unb jronnjig. 
ventinove : ncutt Uttb jWiW* 
J‘9 • 

tremai brcbffig* 


• - 
, (a) Gini» sì dice quando fa capo da se, ma essendo 

j avanti un altro numero si dice ein come ai. ei» unb 
i, jwanjig . 


Dei numeri . 


sono o primitivi 
ordinali : DrbnnngSsabiroórter ; 
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cento : fmnbert 
cento e uno : fcuttbm uni 
cintf ec. 

mille : taufenb : 

cento mila : bunbett tattfenb, 

milione'. miUton. 


trentuno : citt Un fcrc^gifl ec. 
quaranta : uicrpg . 
cinquanta \ fùnftig . 
sessanta : fecfjjjig . 
settanta : (icbcnjig . 
ottanta : acfjSÙ} 
novanta : ncunjig . 

z. Rispetto ai numeri primitivi c da osservarsi , 
che i numeri uno , due , e tre vogliono essere de- 
clinati nel modo che si vedrà in appresso , e tutti 
gli altri restano indeclinabili , eccetto che nel da- 
tivo ed ablativo, ai quali sì aggiunge la sillaba en, 
quando st..nno senza sustantivo e. g. io ho scritto a 
quattro : idj bobe uicren gefcbticbcn; io ho scrino a 
quattro fratelli : id) bobe mcr Srùbcrn gefebrieben ; con 
sei : mit ftcfjScn ec. 


Declina[ìone del num. uno : ring . 


3. 11 numero uno , essendo innanzi ad un susran- 
tivo , si è già veduto nel trattato degli articoli 
come debba declinarsi ; ma stando senza sustantivo, 
c senza articolo definito va declinato come segue: 


masc. 


femm. 


neutr. 


n. uno : ctttcr . 
g. di uno : citutf 
ec. 


n. una : cine . 
g. di una : cittcr 
ec. 


n. uno : ctn$ . 
g. di uno : eiiK» 
ec. 


e così successivamente come gli aggettivi della ter- 
za declinazione. 

4. Ma se fosse preceduto dall’ articolo definirò 
ber / bit / bad , in tal caso vuol essere declinato co- 
me gli aggettivi della prima declinazione e. g. 


masc. 

V uno ec. 
n. ber eine . 
g. bc$ einc» ec. 


femm. 

/’ una ec. 
n. bie eine. 
g. ber fine» ec. 


neutr. 

/’ uno ec. \ 
n. ba$ «ine. 
g. M «inm ec. 


le 


.. 
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y. 11 numero due non essendo preceduto dall’ ar- 
ticolo definito , abbia , o non abbia un sustautivo 
dopo di se , si declina nel modo seguente : 


ma se. 


due ec. 
n. i»ccnc. 
g. iweencr. 

. itoccncn. 
itoeencn . 
non itoeenen. 


d 

a. 


femm. 


ec. 


due 

n. jtoo . 

S. itooer, 
d. i»oen . 
a. a»o. 

. a. non iwoen. 

6. Trovandosi perù preceduto dal 
to, tutti i casi restano eguali al nominativo, eccet- 
tuati il dativo ed ablativo, ai quali si aggiunge la 
sillaba <n , e. g. 


neutr. 


due ec. 
n. jtoci>. 

S- i»et)cr . 
d. jrocpcn. 
a. itoci) . 
a. non jwcten. 
l’ articolo detìni- 


masc. 


li due uomini ec. 
nom. tic jween 9Jtdnncr. 
gen. ter jween 3J?ànner . 
dar. tcn itoeenen SDldunern ec. 

femm. neutr. 


le due signore ec. 
nom. tic iato graucn . 
gen. ter jroo 5raucn. 
dat. tcn itooen graucn 
ec. 


i due fanciulli ec. 
nom. tic jtoct) Jvinter. 
gen. ter itoct) ivintcr. 
dar. ten iroctjcn tfmtern 
ec. (a) 


(a) V liso però tollera 'di servirsi del Jtoct) per tut- 
ti 1 generi , il che trovasi anche praticato da buoni 
autori. 
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Declinatone del num. tre : irci) . 

7. Il numero tre : fcrct) vuol essere declinato per- 
fetiamenrc come il numero due del genere neutro, 
cioè come il itoci) canto nell’uno che nell’altro esem- 
pio . 


Dei numeri ordinali . 

r. I numeri ordinali formati vengono dai primi- 
tivi , aggiungendovi tino al 19. la sillaba tC 1 e dal 
ao. al 9 y. la sillaba ftc ; al centesimo e millesimo 
un solo {: si eccettuano il primo ed il terzo , i 


quali sono irregolari , coi 
il primo , la prima ec. ber, 

il secoudo cc. „ 

il ter^o ec . „ 

lì quarto ec. „ 

il quinto ec. „ 

il sesto ec. „ 

il settimo ec. „ 

V ottava ec. „ 

il nono ec. „ 

il decimo ec. „ 

l' unde cimo ec. „ 

il duodecimo ec. „ 

il decima ter^o ee. „ 

il decimo quatte ec, „ 

il decimo quinto ec. n 

il decimo sesto ec. „ 

il decimo jet limo ec. „ 

il d~ci mattavo ec. ,, 

il decimo nono ec. „ 

il vi g esimo ec. „ 

il vipes.mo primo ee. „ 

il trentesimo cc. „ 

il quarantesimo cc. „ 

il cinquantesimo ec, „ 

il sessantesimo ec, „ 


le dalla tavola seguente • 

it, crfle. 

» „ jwcDtc, antere . . 

53 » trine . 

33 33 inerte. 

„ „ fùnfte . 

33 33 • 

33 3> fiebente. 

33 33 ad)tc. 

93 „ ncuntc . 

„ „ scinte. 

33 ss eilfte . 

33 33 iWÓlftC . 

33 3 > trcnjetntc . 

33 33 Dicrjctntc . 

33 33 fùnfjclmtc . 
ss 33 fedréc&ttte . 

33 33 ficbcnjctmte. 

„ „ ac^t^etnte. 

„ „ ncunicbntc. 

33 33 iroanjigflc . 

» „ «ut unb jwanjigfU ec. 
33 33 fremutile. 

„ „ Dicriigfìe. 

33 33 funfjiadc. 

» 33 f«W 9 fU. 
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il settantesimo ec. ter, tie, ba$ ftcbcnsiglle . 

l’ ottantesimo ec. ,, „ „ a#ljigflc . 

il nonantesimo ec. * ,> » ntunpgftt. 

il centesimo ec. „ „ „ (junbcrcc (>). 

il centesimo primo ec. „ „ „ &nnbm Ulto crfTc ec. 

il millesimo ec. ,> » » taufeilbe (.1) . 

il millesimo primo ec. „ „ „ tflufcnb uni» crii e ec. 

r ultimo . » » jj lc$te . 

2. Rispetto alla declinazione dei numeri ordinali, 
essi s >no da considerarsi come aggettivi epiteti , 
e come tali vogliono essere declinati . 

• « « , 

* 

Dei numeri proporzionali , distributivi e dimenanti . 


1. I numeri proporzionali si fermano dai primi- 
tivi , aggiungendovi in fine la sillaba fa# , oppure 
fàltig, e. g. 

semplice : tinfatft , ( oppure ) «infaltig . 
doppio : jroctjt'a# , ( oppure ) jttKtjfàltig , e così suc- 
cessiv.im**nte . 

2. Quando i numeri proporzionali sono uniti ad 
un sustanrivo, ovvero in senso relativo, essi ven- 
gono declinati come aggettivi , altrimenti restano 
indeclinabili e.- g. 

ti doppio significato-, bit jttK»)fa#e Skbentung: 

Dio ci premia doppiamente-. ®ott tini* jltictj» 

fàltig. # - ^ 

5. I numeri distributivi poi formansi pure dal 
primitivi, aggiungendovi la sillaba etiti, e. g. 
di una sorte : «ineriti . | di nessuna sorte : fcincrlct, 

di due sorta : jttKtJCtlti , I di molte sorta : niclerlei . 

e simili. 


4.' Questi nomi distri 


buttvt 


non vergono mai declinati . 


essendo avverbi , 



(a) Al centesimo, ed al millesimo alami . autori ‘ 
vi aggiùngono pure la sillaba fi t, aot fynittCrilC, t«U; 
ftnbfle ; ma. non è troppo in uso . 
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5. I numeri dimenanti si formano dai numeri 
ordinali coll’ omertervi 1’ ultima t, ed aggiungen- 
dovi la sillaba finale fcalb/ e. g. 


uno e me^o : aitbcrtbrtlb . 
die e me (io : brittbalb. 
tre e meno : iHcttljalb . 


quattro e meno: fùftft&alb. 
dieci e meno : tilft^alb , 
diecinove e meno : j watu 

_ . . , |i8W«W 

Cotesti numeri dimezzanti sono sempre indecli- 
nabili anche avanti i sostantivi e. g. 
un anno e meno : anbcrtbalb 3ab«tt . 
due fiorini e meno : brittbalb ©Ulbtft . 
tre ore e meno : bimbalb <5tUitf>ett cc. 


§. III. 

t , . . Vei pronomi * 

con bett Sùrnòrtern^. 

Vi sono sei sorta di pronomi , cioè : 

r personali : pcrfónlic&c . , -1 
| possessivi: jucigttcnbc. 

Pronomi J dimostrativi : MiC'wtàt. 

1 relativi : bejìc^cnfcc . 

L interrogativi fro.flettbc . 
impropri : unci^eUti ictjc . 

Vechnapione dei pronomi personali * 

Singolare . 


^ 5ùmó«cc 


Prima persona . 


Seconda persona . 


nom. io : itb . 
geo. di me : meÌMCt. 
dat. a me : mir. 
acc. me. mteb. 
abl. da me : pon ittir. 


I nora. tu : bti . 

gcn. di te : bfittcr . 

| da-, - a te : bir . 

I acc. te: biety. 
ab l, da te ; ben tir * 1 


-I 


Delle farti del discorso . *9 

Terza persona . » 

ciasc, 

noni, eglii. tt . •. 

i' ,, gen. di luii fernet , ; .. 

dar. . a hàt i^m . 

, , acc. lui , lo : if>tt . 

abl. da lui : Don . 


v 


femm. 




neutr. 


nom. ella :■ fie _ 

gen. di lei : 

dar. a lei : it)t. 

acc.‘ lei : ftC . 

abl. da. là : con tyv . r 

i • ’v ' 


noni, egli \ 
gen. di hir. feiticr. 
dat. a lui : if>m . 
acc. lui , lo: tó . 
i abl. da lui i non tym ; 


Plurale . 


Prima persona . 
nom,. noi: »ir . 

geH. di noi: «nfCf. y; . . < • 

dar. fi, noi : ttnU . 

‘ acc. noi : un$ . . . t . \ . 

abl. da noi : con une> . 


.i... 

Seconda persona . 

nom. voi t « ' , ' 

gen. di voi : eucr. 
dat. fi voi : tudj. 
acc. voi : cudj . 
abl. da voi ; con eucfj , 


Terza persona . 

nom. eglino , elleno : fie . 
gen. di loro: tym» 
dat. fi loro : itjnett.. 
acc. loro : fie . 
abl. da loro: i&nen (a). 





1 


fa) Questo plurale è comune a tutti li tre generi . 
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i. Per dare una maggiore enfasi a’ pronomi per- 
sonali , vi si aggiunge sovenre la parola fclbfl o 
fell'fìen : medesimo , la quale però resta sempre in- 
flessibile e. g. 

io medesimo , medesima : i# felbfì . 
di me medesimo , medesima : meittcr fclbft ec. 
a. Fia i pronomi personali ' si co ra anche il pro- 
nome reciproco se , o si : fi# , il quale non si usa 
che in terza persona nel dativo, accusativo, ed a- 
blarivo e. g. - 

egli sa darsi coraggio : tr ttcifj fi# 3 Rtttf) JU gebett . 
eglino si amano come Jratclli : ft( lieben fi# mie 
©rùber . 

ciò s ’ intende da se : ba$ t>cr(lc&t fi# non fi# felbfl . 
3. Avvertasi per ultimo, che parlando, o scri- 
vendo a persone civili si usa sempre la rerza per- 
sona del plurale e. g. , : ‘ 

Ella mi ascolti! (dicasi) eglino mi ascoltino : 
fcòren fic mi# ani 


Dei pronomi possessivi . 

1. I pronomi possessivi vanno sempre uniti ad 
un sustantivo, eri in tedesco noti ammettono mai 
l’articolo ber, die, baó avanti di se, fuorché quando 
sono in senso relativo come si vedrà più abbasso, 
pag. 92. num. $. e. g. 


mise. 

il mio\ metti. 
il tuo ♦ beiti. 
il suo t feitt, ed #r. 


Singolare . 

femm. 

la mia : meitte . 
la tua : beine . • 

la sua : feine ed #rc 

Plurale-. • 


neutr. 

il mio'-, meitt. 
il tuo: betti. 
il SUO-, fein, edi^r. 

. . f - • - a 


masef * 
il nostro : ttnfer . 
il vostro i «ter . 
il loro : #r , 


femnoT 

la nostra : unjVe . 
la vostra : cure . 
la loro : #rc . 


neutri 

il nostro: tlttfer. 
il vòstro ì euc* . 
il loro ; #r . 
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, ». In ordine alla loro declinazione c da osservar- 

|. si , che i primi tre del singo'are vengono declinati 
} perfettamente come l’articolo indetìuiro: cin , citte, 
Citi . e gli altri come gli aggettivi della terza de- 
clinazione c. g. 


i 

i 

masc. 

il mio figlio ec. 

! d. tttciit ©obn . 
&. ntcincsoobneS 
d. tneinem ©obnc 
a.ntcwcn cornee. 


Singolare . 
femm. 

la tua figlia ec. 

n. teine Xodger. 
g. beiner Xorfger. 
d. beiner Xodjtcr, 
a.beineXocbterec. 

Plurale . 


1 neutr. 

la sua casa ec , 

ti. fein Jpnud . 
g. feincé ^taufe^é 1 
d. fdnem Jpaufe . 
a. feitt JpauS cc. 


i mici figli , le tue figlie , le sue case ec. 
nom. ttninc ©ì>bne, beine Xòdttcr, (cine £ànfcr . 
gcn. meincr ©óbite , beiner Xócbter , feincr £àufer . 
dat. tneinen ©óbnen , beinen Xócbtern , feinen 4>àufc«t ec. 

Declinazione degli ultimi tre . 


masc. 

il nostro padre . 

n. ttnfer SDater. 
g. unfcrS SSatenJ. 
d. unfcrm 93atcr. 
a.nnfcrn 23<uercc. 


Singolare. 

femm. 

la vostra madre. 

n. ente OTuttcr. 
g. tnrer SMutter. 
d. enrer Cutter, 
a. cure SJluttcr ec. 

Plurale . 


neutr. 

il loro fanciullo « 

\ 

n. tbr fiinb. 
g. ibretf jvinbc$. 
d. ibrem fiinbc.w 
a. ibr £inb ec. 


i nostri padri , le vostre madri , i loro fanciulli ec, ' 
nom. «nfre SMter, ture SJlùtter , ibre tfittbcr. 

1 gen. tinfrcr 23àrer , eurcr SDlùtter , ibrer tftnbcr . 

1 dat, un ferii SMtcrn, tuern SKiittcrn / irretì itinbern ec. 


i 
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3 . Il pronome possessivo italiano suo , in tedesco 
SÌ traduce col feitt / e coll'ifrr; il fcitt si usa quando 
si parla di una cosa che appartiene ad una persona 
assente del genere mascolino, e l’ifor a l’ opposto 
quando la cosa appartiene a persona del genere 
femminino , od a quella con cui si parla , od alla 
quale si scrive , sebbene del genere mascolino , pur- 
ché sia persona civile e. g. 

suo padre è morto : se si parla del padre di una 
terza persona mascolina , si dirà : fcttt 23ater i|l gcftot* 
ttn, ma volendo all’ incontro indicare eoe sia mor- 
to il padre di. una femmina generalmente , o di u- 
na persona civile mascolina alla quale si parla , o 
si scrive , si dirà : if>r Bitter ili gejlorbctt ; risperto 
ai plurali poi si userà sem' e I* ii)r> ibre ; t&r e. g. 
la loro madre vive : if)rc SDlilttcr febet . 

4 . 1 pronomi possessivi essendo divisi dal loro 
sustautivo per m-zzo d-l verbo few ’■ essere , eglino 
restano affatto indeclinabili e. g. 

questo giardino è mio : btefer ©artett ifl metti. 
questa penna è tua : biefe Se&er 111 b<itt • 
questi libri sono suoi: biefe 55 ti tjcr fitti) f<in. 

$. Quando i derti pronomi .stanilo senza sostanti- 
vo, ma sono però relativi ad un sustaoiivo prece, 
dente, in tal caso si esprimono nel modo che siegue: 
il m'o , la mia , il mio : ber , bie , ba$ matte , o meiaige. 
il tuo , la tua, il tuo : ber, bi t, ba$ beine; o beinige. 
il suo, la sua , ii suo : ber, bie; ba$ fcttte / o fattile. 
il nostro , la nostra , il nostro : be V, bie, bafl «nfre; o Utti'rtgc. 
H vostro , la vostra , il vostro : ber , bie , batf eure; l cnrtge . 
il loro , la loro , il loro : ber , bie ; bab iftre , o ibrtgc . 

, E vogliono essere deeli. iati come gli aggettivi 
della- prima dee. inazione e. g. 
jnio p - d r e è vecchio , ma il tuo è giovane : 
mein Bater ili alt, aber ber beine ifl jung. 
io ho senno a mio fratello e non al tuo: 
icf> tabe meinem Brnber gefcflricbon / unb nidjt tem 
bemigett; e cosi successivamente . 
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Velie parti del discorsa . 
Dei pronomi dimostrativi . 


9 ? 


1 . 1 pronomi dimostrativi più comuni sono i seguenti: 
questo , questa ec. fcicfcr , bitfe , ticfcd . 
il tale , la tale ec. folcir ? folcir t foldjctl . 
quello , quella ec. jcncr , jen< , jcncé . 

„ , . „ t fclbtgcr , fdbige , fclfc ige$ . 

quello medestm , 1 h’rjcttige , bicjcntflc , iwijcnigc. 

quella medesima ec. ^ tcrfetbìgc, bùftlbigc, badfelbige (a) 
2 . I primi quattro vanno declinati come gli ag- 
gettivi della terra declinazione, e gli ultimi due 
come aggettivi della prima declinazione e. g. 


masc. 
questo ec. 
n. biefer. 
g. bicfcé. 
d. biefern ec. 


Singolare . 

femm. 
questa ec. 
a. biefe. 
g. biefer . 
d. biefer ec. 

Plurale . 


neutr. 

questo ec, 
n. biefed . 
g. bicfeS . 
d. biefem <rc. 


L nom. biefe * 

questi , queste ec. < geo. biefer . 

,« dar. biefen ec. 

La stessa declinazione avrà luogo anche co! foldjct/ 
icttcrt feibcr , e fclbiger ec. 


masc. 
quello ec. 
n. bcrjentgc . 
g. befijetugcn. 
d. bcmjemgen ec. 


Singolare . 

femm. 
qtiella ec. 
n. bicjenige. 
g. ber*enigen . 
d. bcrjcmgett ec. 


neutr. ( 
quello ec. 
n. baSicttige. 
g. bcfijenigctt . 
d. bemjcnigcn «• 


(a) Quest' ultimo vale anche per esso, essa, il me- 
desimo , la medesima , 


• v 
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Plurale. 

I nom. bifjcmgcti. 
quelli , quelle cc. < gen. bcrjcnigcn. 

? dar. bcnjcnigen cc, 

E così anche col bcrfelbigc cc. 

2. Anche il ber, bit / ba» può usarsi come prono- 
me dimostrativo , ma in tal caso converrà declinar- 
lo nel modo seguente : 

Singolare . 


questo , questa ; quello , quella ec. 


masc. 
a. far. 
g. fafieu. 
d. beiti . 
a. ben ec. 


femjn. 
n. tic . 
g. bere», 
d. ber . 
a. bie ec. 

Plurale . 


neutr. 
n. boé. 
g. befien. 
d. bem. 
a. baS ec. 


questi , queste ; quelli , quelle ec. 


i 


I 


nom. bic . 
gen. bcren. 
dat. benett . 
acc. bit ec. 


Dei pronomi relativi. 

' i. I tedeschi non hanno propriamente che un so- 
lo pronome relativo , cioè 

il quale , la quale : Welter , WClcfa , WCltfatf ; e vuo- 
le declinarsi come gli aggettivi della tena declinai. 

2. Per pronome relativo si adopera sovente an- 
che il ber, bie, bafi: il quale , la quale , e le due 
particole indeclinabili t vaff f e fo : che. 

Il far, bie, ba$ in qualità di pronome relativo 
vuol essere declinato come si è detto qui sopra dei 
pronomi dimostrativi : eccettuato il genitivo del 
plurale che fa bcren/ c non fatcr. 


„ . P elk v arti del discorso , Q, 

Il Md si adopera soltanto nel nominativo ed ac- 
cusativo del singolare , quando vi precede 'imme- 
diatamente , o potrebbe precedere un pronome di- 
mostrativo neutro assoluto e. g. 
quello, che non ho, non posso dare. 

lai, icfc md)t &a6e, fanti ic$ nicftt gc6cn. 

Il fo all incontro viene adoperato pel uom. e4 
t® 010 del singolaie f che del plurale, quando 
vi precede un sustantivo neutro e. g, (a), 
il danaro, che sì guadagna ec. 

&<id ©db , fa manti gctottint ec. 

/ cavalli , che ho comperati ec, 

bi( flferbe , fo iti) gcfouft tabe ec. 

3* Quando //, la, lo , O , le si trovano in quali» 
ra di pronomi relativi si traducono sempre in ac- 
cusativo nel modo seguente cioè 
Pel mascolino coll’ t|>n. ’ 

Pel femminino, e pei plurali col (ie. 

Pel neutro coll’ <d e. g. * ■ , 

masc. J H conoscete voi ? 

• ) frnttct tbr t&n? 

femm. , e I io la , li , le amo : 

piural. ^ id) liete fie . 


neutr. < tu non lo ' hal ietto: 

' 1, 1,11 bafi cd tiùftt flelcfcn. 

4. Anche il medesimo , la medesima ber, tic , bfltf 
tiamlKfte può aver luogo in qualità di pronome re- 
lativo, e rispetto alla declinazione serba la regola 
de S h aggettivi della prima declinazione . 


Dei pronopii interrogativi , 

i.i pronomi interrogativi sonp i seguenti : 

, wcr ? ’ che ? Wfl * • / 1 Uale ? wclcficr ? , trelcfic ? , 
ffir^in ? ’ ° PPUrC m * fur cin? ' m * fir 

m>ra-ven m j due ? dec V' oano Seguente ma- 
niera . vengono adopera»! soltanto pel singolare e 

valgono per tutti i generi . ... . S * 

(a; Cottsched lo fa in piar, comune a lutti i generi. 
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r n. »fr? 

f n. nM? 

L g. wcgtn ? 

' I g. toefen? 

chili d. »em? 

cheli d. irtm ? 

? a. mcn ? 

ì a. »flS? 

L a. »on wcm? 

L a. »on WfW? 


3. Il wcldjer?, wcldjf ? , Wfldjc# ? : quale * viene de- 
clinato come gli aggettivi della terza declinazione . 
‘ 4.II pronome interrogativo fur «in?, tta» 
flit fine?, wai fur Citi ? va sempre unito ad un su- 
sta otivo , e nel singolare segue la declinazione del- 
l’fin, citte f fin; nel plurale' all’ incontro si ritiene 
il solo waf fùr indeclinabilmente , dando però al 
sustantivo la dovuta tferminazione e. g. 
quali libri leggete voi l 
n>o$ fùr ©ùcfjcr l<fet ifcr ? 

da quali paesi viene ella ? 

<w$ fùr £ànt>trt» fommen fie ? 

_ j. Qualora poi quest’ ultimo pronome interroga- 
tivo fosse assoluto , cioc non unito ad uq sostanti- 
vo , in tal caso nel singolare fa: nxttf fùr ciner?/ 
fùr fine ? , fùr einefi ? , e nel plorale : 
fùr Welcfje?, seguendo la regola degli aggettivi del- 
la terza declinazione e. g. 

Singolare . 
masc. 

• - quale ì 

- nom. «MS fùr ftner? • 
gen. watf fùr finfd ? 
dar. fùr finem ? ce, 

• femm. : . , fteutr. 

nom. mg fùr etnf ? I nom. fùr fittftf? 

geo. mg fùr ftntr? I gen. fùr fin« ? 

dar - »o$ fùr t ittcr ? ce, J dar. nw$ fùr rinfm? <?<•. 

•• . • . '' Piu- 
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Plurale . 
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fiali ? 


1 


nòno, wai fùr ttKlcfjc? 

gra. roa» fùr toclc^rr? 

dar. ma6 fùr wrl^cn? ec. 


Pei pronomi impropri . 


i. Li più usicari sono li seguenti: 


ma.sc, 

tino : cincr . 
nessuno : fciner . 
taluno : m«nrf)Ct . 


fcmm. 

ma\ etite. 
nessuna : fritte . 
taluna : mettere . 


neutr. 

uno : cine? . 
nessuno: fritte^. 
taluno : mattinoti . 


ciascheduno , 
jeber 
jebrocbev 
jcjtlicftcr 
ein jeber 
«in jcglirfjcr. 


ciascheduna , 
jebe 

jcbrocbc 
jcglidtte 
fine tebe 
etite jeglicfje . 


ciascheduno . 
jcbc3 
iebroebcs 
jcgftrfced 
eitt jebetf 
citt je&tid>ct , 


» 

un unico : citi I un { unica : etne I un unico : eitt 

eittiMcr . | fintile . , | ctiisiscS . 

alcuni , alcune ec. einige , etilene , cticelcfje . 
tutti , tutte : alle . 
ambi due : betibe . 

a. Circa la loro declinazione si osserverà il so- 
lito , cioè si declineranno come gli aggettivi della 
seconda , o della terza declinazione rispettivamente. 

3. I seguenti tre pronomi indefiniti ; qualcheduno: 
jctttanb ; nessuno : ttiemrtttb ; ognuno : JcbermtWtt , quan- 
do sono in qualità di pronomi assoluti , non si u- 
sano che nel singolare ; U loro declinazione è la 
seguente : 


G 
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Singolare . 

qualcheduno ec. 

v. icmanfc . 
g. jcmanbctf . 
d. iemanben . 
a. iemanben. 
a. »on jfmatts 
ben (a). 

4. Sotto la classe dei pronomi indefiniti si com- 
prendono pure le seguenti particelle indeclinabili 
ci. c qualche cosa : ema£> , tr>ad ; niente : nicfjtS ; si: 
fnan, che equivale all’ on dei francesi; cg.i : c3 , le 
quali uhime due servono principalmente ada con- 
iugazione dei verbi impersonali , come si vedrà a 
suo luego , 


nessuno ec. 
n. hi<mflnb . 
g. tticmanbfS. 
d. nwmanben. 
a. nietnanben. 
a. por mentati - 
ben (a'. 


ognuno ee m 
n. jcbmnann , 
g. jtb<rntann$ . 
d. jebermann . 
a. jebermann . 
a. ppn jebermann- 


§. IV. 

Dei verbi. 

I t , 

pon ben 3eittoi'rta‘it . 

1 verbi vengono divisi in 
a ) aiisil/arj: £ùlfjeinpórtcr / 
b) capitali : £aupijeit»òrter. 

Dei verbi ausiliari . , 

Gli ausiliari sono tre, cioè essere : fetjn ; avere: 
IjabCtt ; e diventare : werben , i quali servono alla 
conjugazione degli altri verbi . 


(a) Quando i casi non sono equivoci , alcuni amori 
pretendono di aggiungere ftf al genitivo, e di potersi 
lasciare gli altri- casi eguali al nominativo e. g. io 
non vedo alcuuo : i# fefe flicmanb r invece di nicman-' 
ben. 
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CONIUGAZIONE 
del verbo ausiliare essere : fcp . 
§. i. 

Modo indicativo . 

Presente . 

* \ 

io sono ec. 


Singolare . 

tc$ btn. 
tu tifi, 
cr, o (le ijl» 


Plurale. 


\ ttjtr fìnb . 
i&r fct)b . 
fie (ini). 


tef) mar. 
bu maral, 
cr , o fìc mar 


ic& 6in gemefe# . 
bu bi(l fltroefen. 
cr, o fte i(l gemefen. 


Imperfetto. 

io era , o fui ec. 

‘ mir »arc« . 
i(jr marct. 
fìc mare» . 

Perfetto . 

io sono stato, stata ec. 


mir fìnb geroefen. 
ibr fcpb gemefen. 
fìc (ini) dctpcfcu . 


Più che perfetto . 


io era italo , stata ec. 


Singolare . 

icf) mar gemefen . 
bu marcii gemefen. 
cr, o fìc mar gemefet». 


Plurale . 

mir marcn gemevi». 
»br marct gemefen . 
fìc marci» gemefe». 


I0(* Delle parti del discorso. 

Futuro I. assoluto. 
io sarò ec. 

wcrbe fepn . I wir wcrben fcpn ; 

bu wirfi fcnn. I ibr wcrbct fcpn. 

cr / u ftc wirb fcpn . I ftc «erbe» fcpn. 

Futuro II. assoluto. 


io sarò stato , stata ec. 


icfj wcrbe gewefcn f<t>n . 
tu «irli gewefcn fcpn. 
«r , o ile wirb gewefcn 


wir wcrben ^cwefftt fentt. 
ibr wcrbct gewefcn fcpn. 
Ite wcrben gewefcn fcpn. 


Futuro 1. condizionato. 


io sarei ec. 


id) Wùrbe fcpn, (meglio) 
id) irdrc. 

tu wùrbeft feti» , (meg’io ) 
bu wereft. 

er , o fic wùrbe fcpn , ( me- 
glio ) er , o fic wórc. 


wir wùrben fcpn, t meglio) 
wir wdrcn. 

itr wùrbet fcpn, (meglio) 
ibf wàrct . 

fic wùrben fcpn , ( meglio) 
fic wàren. 


Futuro II. condizionato . 


io sarei stato , stata ec. 


id) wùrbe gewefcn fepn , 
( meglio ) id) wórc ge* 
wefen . 

tu wùrbetf gcwcfcn fepn , 
( meglio ) bu wàrefl gc* 
wefett . 

er , o fic wùrbe gewefcn 
fcpn, (meglio) er, o 
fic wnrc gewefcn. 


wir wùrben gewefett fepn, 
( meglio ) wir wàrts 
gewefcn . 

ibr wùrbet gewefett fepn 
( meglio ) ibr wàret gt> 
wefen . 

fic wùrben gewefcn fepn 
( meglio ) ftc Watt» il 
wefen , 


IO* 1 


Delle parti del discorso , 
Imperativo presente . 


sing. 


plur. 


\ 

\ 


sii tu : fot) bU . 

sta egli , o alla : fctj cr , o fle . 
siamo noi : fctjn t»it , o (agct UI1$ fcijtt. 
siate voi : fe^b t^>r . 
siano eglino , o elleno : ftyn (ÌC . 


Imperativo Futuro . 


sing. 

plur. 


I tu sarai : bu fottìi fffltt . 

J egli, o ella sarà : cr, o jtf foli ft tjtt .' 

J voi sarete : tbr fottet fcpit . 

1 eglino , o elleno saranno : fte follcn fctjtv/ ] 


§• 


Modo congiuntivo . 
Presente. 


che io sia ec. 


Singolare. 
ba§ tdj fri). 

„ bu fcpd . 

» « , o (te fc»> . 


Plurale, 
bai wir fcDn , 

jj <ie . 


Imperfetto . 


che io fossi , o sarei ec. 
Mg ic$ nmrc . j taf »»tf njdrctt ; 

j, bu roàrcft . j „ ibr nmret . 

» tr , o ftc mòre , | „ ie »àrcn . 


Perfetto. 


thè io sia stato , o stata ec. 


tag idf gctocftn fct). 

» bu gemefett fcpft . 

53 tr , o ftc gctvcfcti f etj . 


bai roir gctt?cfctt feutt . 
» ibr getoefen feijb. 
33 ftc gcmcfcti fetja . 
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Più che perfetto. 


che io fossi , o sarei stato, o stata ec. 


Singolare. 

lag icf) gcircfat nàrc. 

„ bu fliroefen roàrcfl. 

„ cr, o ge geroefen watt. 

Futuro I. 

che io 

fcag idj fctjn «erbe . 

„ tiu fcijn werbeg . 

» cr, o gc fcijn werbe. 


Plurale. 

bag roir gcwcfctt wàrctt. 
„ ibr geroefen wàrct. 
» ftc geroefen wàrcit. 

assoluto . 

sarò ec. 

bug ntir fct)tt roerben. 

„ ibr fcijn werbet. 

„ gc feu» werben. 


Futuro li. assoluto. 


che io sarò stato o stata ce. 


tag \é> «erbe gcwcfctt fcpn. 
,, bti werbeg gcwcfcit fcpn. 
„ cr , o g« «erbe gcnjcfcu 
fcb». 


bag wir werben gcwcfcit feti». 
„ ibr werbet gcwcfcit fctin. 
„ ge werben gcwefcn fcpn. 


Infinito . 

Presente . essere : fct)tt . 

Passato . essere stato : gcwcfcit fet)tt 4 


Participio. 

Presente . ( manca ) . 

Passato . stato : gettefett . 

Gerundj . 


pres. 

pass- 


ai essere , ad essere : jtt fcp . ' ' 
per essere : Uttt JU fcp . 
di , ad essere sta o : gcwcfctt Iti fcp. 
per essere stato : Ulti gcwefcn ju fcp . 
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Quando la coniugazione fosse in senso negativo, 
in tal caso la negazione si pospone al verbo reg- 
gente , anteponendola all’ intanilo , od al participio 
passato rispettivamente e, g. 
io non sono-, icfj bitt ttidjt. 
io non sono stato: \d) bit» tti<#t gctlKfCtl. 
io non sarò : id) mcrbc ttidjt fcptl ec. 
non essere : nid)» fon» . 
non essere stato: niif)t flCttJCfCit fctjtt» 

Qualora poi fosse in senso ìnicrrogativo allora 
il nominativo si pospone sempre al verbo reggen- 
te e. g, sono io ? bin id) ? e così ulteriormente : 
Questa regola vale anche per la conjugazjone di 
tutti gli altri verbi. 

C O N J U G A Z I O.N E. 
del verbo ausiliare avere: babat. 


M odo indicativo. 
Presente . 


io ho ec. 


Singolare . 

idi b«be. 
tu bafi. 

«r ; o fìe bat * 


Plurale .. 

roir bobe», 
ibr babet , o ba 6 t. 
fic babai. 

Imperfetto. 


io aveva , od ebbi ec. 

id) botte. | ntir battat. 

bu bhttcfl . I ibr battet . 

«r, o fie batte. 1 fìe battei». 


Perfetto . 


io ho avuto ec. 


icb b^e flebabt. 
bu bafl gebabt. 

<r , o (te bat flebabt . 


roir babai tiebabt. 
ibr babet flebabt. 
|ie babai jjcbabt. 
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3. Il pronome possessivo italiano suo , in tedesco 
51 traduce coi feitt , e coll’or; il fctlt si usa quando 
si pacla di una cosa che appartiene ad una persona 
assente del genere mascolino, e l’ibr a l’ opposto 
quando la cosa appartiene a persona del genere 
femminino, od a quella con cui si parla, od alla 
quale si scrive , sebbene del genere mascolino , puc» 
che sia persona civile e. g. 

suo padre è morto : se si parla del padre di una 
terza persona mascolina , si dirà : fcitl 23 ater ifl gcftor» 
Ben , ma volendo all’ incontro indicare eoe sia mor- 
to il padre di. una femmina generalmente , o di u- 
na persona civile mascolina alla quale si parla, o 
si scrive, si dirà : i&r bitter ili gefiorben ; rispetto 
ai plurali poi si userà sem <-e I* ibr, if)te , ibt e. g. 
la loro madre vive : ibre tDlàtter IcI'Ct . 

4. 1 pronomi possessivi essendo divisi dal loro 
sustantivo per mezzo d-l verbo fcitl : essere , eglino 
restano affatto indeci im bili e. g. 

questo giardino è mio : biefer ®<trteit ifl tttein. 
questa penna è tua : biefe Sycbcr ili beiti . 
questi libri sono suoi : biCfe Sii ‘ber |inb feitt . 

5. Quando i detti pronomi stanno senza sostanti- 
vo , ma sono però relativi ad un sustantivo prece, 
dente , in tal caso si esprimono nel modo che siegue: 
il mio , la mìa , il mio -, ber , bie , bàtf ttteine , o meinige. 
il tuo , la tua , il tuo : ber , bie , ba 3 beine , 0 beiniqc . 
il suo , la sua , il' suoi ber, bte, ba$ feitte / o femige . 
il nostro , la nostra , il nostro : ber, bie, bai! Uttfrc, o MttfriflC. 
H vostro , la vostra , il vostro : ber , bie , bau eure, c enrige . 
il loro , la loro, il loro : ber, bie , bufi if>re , o ibride .. 

,E vogliono essere decliuati come gli aggettivi 
della- prima declinazione e. g. 

jnio p^d-e è vecchio , ma il tuo è giovane : 
mein SSatcr ifl alt , aber ber beine ifl jung . 
io ho scritto a mio fratello e non al tuo : 

icb bobe meinem SSruber gcfdiricbcn , «ub nic^t beiti 
beinigett; e cosi successivamente . 


9 ? 


Delle partì del discorso . 
Dei pronomi dimostrativi . 


1 . 1 pronomi dimostrativi più comuni sono i seguenti: 
questo , questa ec. btefee , tiefe , biefetf. 
il tale , la tale ec. folcir, folcir , foldjcg . 
quello , quella ec. jener , iene , iena) . 

felbiger , fclbige , fclbigeS . 
bcrjcnige, biejenigc, bncjentge . 
berfclbige, btcfelbigc, baófclbigt (a) 
i. I primi quattro vanno declinati come gli ag- 
gettivi della terza declinazione, e gli ultimi due 
come aggettivi della prima declinazione e. g. 


quello medesimo 
quella medesima 


uà ec. jener , ] 

!m ° • i 5 

" M “• f t« 


roasc. 
questo ec. 
n. bitfer. 
g. btcfetf. 
d. tiefem ec. 


Singolare . 

femm. 
questa ec. 
n. biefe. 
g. biefer . 
d. biefer ec. 


neutr. 

questo ec, 
n. biefed . 
g. biefetf. 
d. biefent ec. 


Plurale 


questi , queste ec 


A 


nom. bicj*. 
gen. biefer . 
f dar. bicfttt ec. 

La stessa declinazione avrà luogo anche col foIdjCV/ 
jener / felbcr, e felbiger ec. 


masc. 
quello ec. 
n. berjenigc . 
g. bedjntigen. 
d. bcmjemgen ec. 


Singolare . 

femm. 
qftclla ec. 
n. bicjenigt. 
g. berienigen . 
d. bcrjcnigen ec. 


neutr. 
quello ec. 
n. bflSienige. 
g. bcSjcmgett . 
d. bcmjcnigen ec. 


■ ■ — ■ li, i i\tm 

(a) Quest' ultimo vale anche per esso, essa, il me- 
desimo , la' medesima , • ■ 


i 




\ 
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Plurale. 


L nom. biejcnigcn . 
quelli , quelle cc. < gen. berjenigen. 

} dat. benjenigen ec, 

E così anche col berfclbigc ec. 

2 . Anche il ber, bic, baé può usarsi come prono- 
me dimostrativo , ma in tal caso converrà declinar- 
lo nel modo seguente : 

Singolare . 

questo , questa ; quello , quella ec , 


masc. 
a. ber. 
g. befiett. 
d. betti . 
a. ben ec. 


femm. 
n. bic . 
g. bercn. 
d. ber . 
a. bic ec. 

Plurale . 


neutr. 
n. ba$. 

g. bcfcen. 
d. bcm. 
a. ba$ ec. 


f nom. bic . 

questi, queste ; quelli, quelle ec. ^ g"* JjJ'cV. 

| acc. bic ec. 


Dei pronomi relativi. 

' i. I redeschi non hanno propriamente che un so- 
lo pronome relativo , cioè 

il quale , la quale : Welter , welc&C , tt>Cl<$C$ ; e vuo- 
le declinarsi come gli aggettivi della teiza declinaz. 

2 . Per pronome relativo si adopera sovente an- 
che il ber, bic, baé : il quale , la quale , e le due 
particole indeclinabili Watf , e fo : che. 

11 ber, bic, bfl$ in qualità di pronome relativo 
vuol essere declinato come si c detto qui sopra dei 
pronomi dimostrativi : eccettuato il genitivo del 
plurale che fa bercn/ c non bcrcr. 
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11 tMd si adopera solraoro nel nominativo , ed ac- 
cusativo del singolare , quando vi precede imme- 
diatamente , o potrebbe precedere un pronome di- 
mostrativo neutro ^assoluto e. g. 
quello , che non ho , non posso dare . 
ia$r rònd idi nictjt (tabe, fanti id> nid)t gebett. 

Il fo all’ incontro viene adoperato pel v nom. ed 
acc. tanto del sjngolaie, che del plurale, quando 
vi precede un sustantivo neutro e. g. (a), 
il danaro , che si guadagna ec. 


bai* Cicli» | fo tnann gcwuint ec. 

/ cavalli , che ho comperati ec. 
ì>k / fo iti) grfauft fcab« ec. 

3. Quando //, la , lo ,• lf , le si trovaoo in quali- 
tà di pronomi relativi si traducono sempre in ac- 
cusativo nel modo seguente , cioè 

Pel mascolino coll’ ifetf. 

Pel femminino, e pei plurali col (te. 

Pel neutro coll’ et» e. g. , - 

il conoscete voi ? 
fennet ibr ibtt? 
io la , li , le amo : 
id) licbe (te . 
tu non lo 'hai letto’. 
tu &afi ed ni#* gelefen. 

4. Anche il medesimo , la medesima ber / bte / 
tlàtttltdje può aver luogo in qualità di pronome re- 
lativo, e rispetto alla declinazione serba la regola 
degli aggettivi della prima declinazione . 


masc. 

femm. , e 
plural. 

neutr. 


Dei pronomi interrogativi . 

1. i pronomi interrogativi song i seguenti : 

chi ? mcr ? , che ? wad ? , quale ? tteldjcr ? , wdd&c ? , 
tvcid)cd ? , oppure road fùr ein ? , wad fùr «ine?, road 
fùr ein ? 

z. I primi due si declinano neH» seguente ma- 
niera ! vengono adoperati soltanto pel singolare , e 
valgono per tutti i generi . 

(a; Goti schei lo fa in piar, comune a tutti i generi. 


9<S 
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ehi ? 


r 

\ 


che? 


rn. 

i 8 ‘ 

4 d - 

.■ 9 . 


L 

weldjc# ? 


w«#? 
wcflen ? 
d. wem ? 
a. »a#? 
a. non wem? 
quale f viene de* 


n. wer? 
g. wegen ? 
d. wem? 
a. wcn? 

L a . non wem? 

3. Il welter ? , wcldje ? 

clinato come gli aggettivi della rena decimazione 

4. Il pronome interrogativo w«# fur ein?, Wa# 
fut cine?, Wfl# fur cin? va sempre unito ad un su- 
sraotivo, e nel singolare segue la deeli nazione del* 
l’ cin , «ine, (in; nel plurale' all’ incontro si ritiene 
il solo Wfl# fùr indeclinabilmeute , dando però al 
sustantivo la dovuta rferminazione e. g. 

quali libri leggete voi l 

tttó fur ©ùcfjcr lefet i&r ? 

da quali paesi viene ella ? 

<w# wa# fur fiàntxrn fommert ft< ? 

Qualora poi quest’ ultimo pronome interroga- 
fosse assoluto , cioè non unito ad un susranti- 


in tal caso nel 


singolare 


fa : ma# fùr einer ? , 


. 5. 
tivo 
vo, 

w«# fùr cin( ? , wa$ fùr (ine# ? , e nel plurale : ma# 
fùr Wclc^e?/ seguendo la regola degli aggettivi del» 
la terza declinazione e. g. 


Singolare . 
maac. 

• • quale ? 

• nom. wa# fùr eincr ? • 
gen. wa# fùr (ine#? 
dat. wa# fùr cinem ? ee, 

femm. / - fieutr. 

t 

nom. wa# fùr citte? ] nom. wa# fùr ritte#? 

se n. wa# fùr einer? j gen. wa# fùr einrt ? 

dar. wa# fùj etner? et, I dar. wa# fùr (ine»»? 


Velie partì del discorso 

Plurale . 


VI 


piali* 


1 


ndm. wai fùr wclcftc? 
gru. tea» fùr welter? 
dar. mè fùr wcM)cn? ec. 


Dei pronomi impropri . 


i. Li più usitati sono li seguenti: 


masc. 

imo : etnee . 
nessuno : feitter . 
taluno : mandar. 


femm. 

una : ei-ttc . 
nessuna : fritte . 
taluna : ttutttdjC . 


neutr. 

uno : etnei? . 
nessuno : fcitteij . 
taluno : mattd)c$ . 


ciascheduno . 
jletcr 
jebroctcv 

jcttlicfKr 

cin jeber 
riti jcgltc^ce . 


ciascheduna . 
jebe 

jcì> turbe 
jeglictie 
citte jebe 
cine jcglidjc . 


ciascheduno . 
jcbcS 
jebtuebcS 
jcttftdieti 
cin jebei 
citt jcsjlicfjctf . 


un unico : citt | un ' unica : ritte I un unico : citi 

rittMcr . | citt^fle • < I rinji8C$ . 

alcuni , alcune ec. cittiflC , CtlieftC / ettteldje . 

tutti , tutte : alle . 

ambi due : bctjbc. 

a. Circa la loro declinazione si osserverà il so- 
lito , cioè si declineranno come gli aggettivi della 
seconda , o della terza declinazione rispettivamente. 

3. I seguenti tre pronomi indefiniti ; qualcheduno'. 
jcttlflttb ; nessuno : tticttttlttb ; ognuno : jcbcrimttttt / quan- 
do sono in qualità di pronomi assoluti , non si u- 
sano che nel singolare ; la loro declinazione è -a 
seguente : 
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Singolare . 

qualcheduno ec. 

n. jcntrtitb . 
g. jcmanbcd . 
d. iemanben . 
a. jcmanben. 
a. Boti irnum* 
ben (a). 

4 . Sotto la classe dei pronomi indefiniti si com- 
prendono pure le seguenti particelle indeclinabili 
ci. è qualche cosa : etwad , IBàd ; niente : ntd)fd ; si : 
tiutn, die equivale all ' on dei francesi; eg. t: Cd , le 
quali uhime due servono principalmente a • la con- 
iugazione dei verbi impersonali , come si vedrà a 
suo luogo . 


nessuno ec. 
n. tiiemanb . 
g. nicmanbcd. 
d. nicmahbcn. 
a. nicmanbcn. 
a. bob nicman= 
ben (ai. 


ognuno ec. 
n. jcbmrnnn. 
g. jcbcrntannd, 
d. jebemann . 
a. jcbcrmcmn . 
a. Bon jcbcrntann. 


§. IV. 

Dei verbi. 

Bon ben 3«itro5ftcv« . 

I verbi vengono divisi in 
a ) ausiliari'. JftùlfjCttlBÒrUT , d 
b) capitali ; JP>aupt^cit«>òrtcr - 

Dei verbi ausiliari . . 

Gli ausiliari sono tre, cioè essere : fcijtt ; avere'. 
$abcn ; e diventare : IBCrbcn , i quali servono all* 
conjugazione degli altri verbi . 


(a) Quando i casi non sono equivoci , alcuni autori 
pretendono di aggiungere cd al genitivo , e dì potersi 
lasciare gli altri' casi eguali al nominativo e. g. io 
non vedo alcuno : id) fefe flicitlrtnb / invece di nicmfltt* 
ben. 
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CONIUGAZIONE 
del verbo ausiliare essere : fct)n. 
§. i. 

Modo indicativo . 
Presente . 
io sono ec. 


Singolare . I Plurale» 


id) bin. { 

i wir (ìnt. 

tu bill. 

ibr fct)t . 

<r / o fte ijl . 

Ite (ìnt. 

Imperfetto. 

io era , 

o fui ec. 

idi) mar. 

mir parai. 

tu maral. 

ibr marct. 

cr / o jìc roar . 

(ie mare». 

' Perfetto . 

io sono stato, stata ec. 

icb bin gcwcfcn. 

mir (ìnt gcwcfcn. 

tu bi(l gcwcfcn. 

ibr fcpt gcwcfcn. 

cr, o fie ijl gewefcn. 

Ite (ìnt gcwefcu . 

Più che perfetto . 

io era stato , stata ec. 

Singolare. 

Plurale . 

icf> toar gcwcfcn. 

wir warcn gcwcfcn 

tu marcii gcwcfcn. 

ibr marct gcwcfcn. 

cr, o fte mar gcwcfcn. 

(te warcn gcwcfcn. 


ioc Delle parti del discorso. 

Futuro I. assoluto. 
io sarò ec. 

id) wcrbc fctm » I wir wcrbcn fctjn ; 

tu wirft fcmt. I ibr wcrbct fcijn. 

« , o fte wirb fcttn . | fìc wcrbcn fctjn . 

Futuro II. assoluto. 


io sarò stato , stata ec. 


t cfj wcrbc gcwcfcn fet>n . 
tu wtrfi gcwcfcn fctjn . 

«r , o tic ìuirb gcwcfcn fctjn. 


wir wcrbcn gcwcfcn fctm. 
ibr wcrbct gcwcfcn fctjn . 
jic wcrbcn gcwcfcn fctjn. 


Futuro I. condizionato. 


io sarei ec. 


idj wùrbc fctjn ; (meglio) 
id> trarr. 

tu WÙrboft , (meg'io ) 
bu wàrcfi. 

tr/ o jic wùrbc fctjn, ( me- 
glio ) tr , o jic wàrc. 


wir wùrbcn fctjtt, f meglio ) 
wir wàrcn . 

ibr wùrbct fctjn , ( meglio ) 
ibr wàrct . 

ftc wùrbcn fctjn , ( meglio) 
ftc wàrctt. 


Futuro II. condizionato . 


io sarei stato . stata ec. 


idj wùrbc gcwcfcn fctw , 
{ meglio ) idf wàrc gc* 
wcfctt . 

tu wùrbcfl gcwcfcn fctjn, 
( meglio ) bu Wdrcfl gc* 
wcfcn . 

et , « fìc wùrbc gcwcfctt 
fctjn, (meglio) cr / o 
ftc wàrc gcwcfctt , 


wir wùrbcn gcwcfctt fctjn , 
( meglio ) wir wàrctt 
gcwcfctt . 

ibr wùrbct gcwcfctt fctjtt, 
( meglio ) ibr wàrct gc« 
wcfcn . 

fìc wùrbcn gcwcfcn fctjtt , 
( meglio ) ftc wàrctt gy 
wcfctt ♦ 


Delle ^arti del discorso 
Imperativo presente . 


tot ] 


sing. 

plur. 




sii tu : fct) ba . 

sia egli , o dia : fct) cr , o ftc . 
siamo noi : fctjn ttnr , o lagct un$ fcp, 
siate voi : fctjb tyr . 
siano eglino , o elleno : fct)tt fìe . 


Imperativo fururo . 


sing. 

plur. 


I tu sarai : tu foflfl fcfltt . 

J egli , o ella sarà : cr , o fie foli fct)tt . 

J voi sarete : ibr follct fct)tt . 

| eglino , o elleno saranno-, jic folWn j 


§. 2. 


Modo congiuntivo . 


Presente. 


che io sia ec. 


Singolare, 
$«§ tc& fct). 
s> ì>u fct)ll . 

» er , o fie fct) . 


Plurale. 
fc«fj roir fctjn , 

„ ibr fct)b. 

» |ic fcp . 


Imperfetto . 


che io fossi t o sarei ec» 

Irtf? id E) «tare . J bafi roir tvórctt 

» bu roàrcft . I „ ibr ivdret . 

» cr , o ftc wàrc , | » Ite ttàrvti . 


Perfetto. 


che io sia stato , o stata ec . 
tafi icf) gcwcfm fct). 


» bu gciucfctt fct)(l . 

» cr , o jic flewefen fct) . 


baó roir jjeroefett fonti . 
„ ibr geroefett fenb. 
„ jic geroefen fct)it . 
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Più che perfetto. 
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che io fossi , o sarei stato, o stila ee. 


Singolare. 

taf icfj gcwcfcn wàrc . 

„ tu gcwcfctt roàrcfl. 

„ cr, o (le gcwcfctt wàre. 


Plurale. 

ta(j Wir gcwcfctt wàrctt. 
„ ifjr gcwcfctt wàret. 
» jtc gcwcfctt wàrctt. 


Futuro I. assoluto . 
che io sarò ee. 

$a{j tdj fctjn wcrte . I tufi wir fctjn wcrtcn . 
„ tu fctjn wcrtcfì . | „ ijjr fctjn wcrtct . 

„ cr, o jtc fctjn wcrte. | „ jtc fctju wcrtcu. 


Futuro li. assoluto. 


che io sarò stato o stata ee. 


tofj tdj wcrtc gcwcfctt fctjn. 
„ tu wertejt gcwcfcn fepn. 
» cr , o fte wcrte gcwcfcn 
(con . 


ta§ wir wcrtcu gcwcfcn fctju. 
„ itr wcrtct gcwcfcn fctjn. 
„ fte wcrtcn gcwcfcn fctjn. 


Infinito . 

Presente . essere : fctjn . 

Passato, essere stato: gcwcfcn fctjn ♦ 

Participio. 

Presente . ( manca ) . 

Passato . stato : gcwcfcn . 

Gerundj . 


f>res. 

pass.. 




di essere , ad essere : jtt fctjn . - ' 
per essere : um JU fctjn . 
di , ad essere sta o : gcwcfcn JU fctjn. 
per essere stato : um gcwcfcn ju fctjn , 


Digilized by Google I 


Velie parti del discorso. . 103 
Quando la conjugazione fosse in senso negativo, 
in tal caso la negazione si pospone al verbo reg- 
gente , anteponendola all* infinito , od al participio 
passato rispettivamente e. g. 
io non sono : icb bit» ttidjt. 
io non sono stato : idi) bit» nid>t gCWefCtl. 
io non sarò : id) roerbe nicfjt fcpn ec. 
non essere : nicb» fct)l» . 
non essere stato : md)t gCtoCfCrt fct)t». 

Qualora poi fosse in senso interrogativo allora 
il nominativo si pospone sempre al verbo reggen- 
te e. g. sono io ? bit» idi ’ e cosi ulteriormente * 
Questa regola vale anche per la conjugazione di 
tutti gli altri verbi. 


C O N I U G A Z I ON E. 


del verbo ausiliare avere: babet». 

§■ »• 

Modo indicativo . 

• Presente. 


io ho ec. 


Singolare . 

trf> bobe, 
tu boli, 
cri o fìc b«t » 


Plurale ^ 

n)ir babett. 
tbr babet , o babt . 
tic babet». 

Imperfetto. 


io aveva , od ebbi ec. 
id) batte. | »ir battct». 

bu battcfl. j ibr battct. 

cr, o (te batte. ( (te battei». 


Perfetto . 


io ho avuto ec. 

t»ir babet» gebabt. 
ibr babet gebabt. 
(ie babeit gebabt. 


id) babe gebabt. 
bit bali gebabt. 

<r , o ft< bat gebabt 
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Delle parti del discorse 
Piil che perfetto . 


io aveva 

tdjj batte gc^abt . 

5>u battei* gebabt. 

<r, o fte batte gebabt. 


od ebbi avuto ee. 
roir battcn gebabt. 
ibr batter gebabt. 
fie battcn gebabt. 


Fururo I. assoluto. 


Singolare . 
icb roerbe babfit . 
in miri* baben . 
et, o fi( untò babe» • 


io avrò ee. 

Plurale . 
mie merben baben . 
ibr merbet i>abct» . 
.tic merbett baben. 


Futuro II. assoluto . 


id) werbe gebabt baben. 
tu «nr|t gebabt babett . 

«r , o ftc roirb gebabt babett. 


io avrò avuto ee. 


roir rocvbctt gebabt babett 
ibr roerbet gebabt baben . 
fte roerbett gebabt baben . 


Futuro 1. condizionato . 


io avrei ee. 

icb wùrbe baben, ( meglio ) j rotr roùrbcn babett, (meglio) 
icb batte. I rotr bàtte» 


ìiu roùrbcit baben, (meglio) 
tu bàttei*. 

«r , n ite roùrbe baben , 
(meglio; er O fic bàtte . 


ibr roùrbet baben, (meglio) 
ibr bàtter . 

fte rouroen baben, (meglio) 
tic bàtte». 


Futuro li. condizionato. 


io avrei avuto ee. 


icb h'ùrbc gebabt baben , 
(meglio) td> batte gebabt. 
bit muriteli gchabt baben, 
(meglio) b U bàttei* gebabt. 
er o |ic murile gebabt baben , I 
(ntcgl.) trofie bàtte gebabt j 


roir roitrben gebabt baben, 
(meglio) roir battcn gebabt 
ibr roùrbet gebabt baben , 
(meglio) ibr bàttei gebabt 
fie roitrben gebabt baben , 
(meglio) fte bàitcn gebabt. 


Delle yard del discorso , 


« 5 


Imperativo presente. 

\ abbi tu : babe bu . 

abbia egli , o ella : babe et / o f»< * 

J abbiamo noi" babai Wit / o loj}Ct lin^ ^I00W*À 
plur. ^ abbiate rei : t>nbct ibr . 

. abbiano catino , o cileno : babat (ie . 


sing. 


sing 



Imperativo futuro . 


bu folli! ^abett . 
avrà: cr , o jtc foli babai, 
ibr foUct babai . 

elleno avranno", jit follai fjrtbctl v 

§• -■ 


Modo congiuntivo 
Presente. 
che io abbia ec. 


Singolare . 

bajj idi babe . 

>5 bit babcfl. 

» cr, o jìe babe. 


Plurale , 

bag roir babai. 

» ibr babet. 

„ |ie babat . 


Imperfetto , 


bag id> bàtte. 

» bu bàtteft . 

» cr ; o jìe bàtte. 


che io avessi , od avrei ec. 


bag wir bàtte». 
„ ibr bàttei . 
„ fìc bàtte». 


Perfetto . 


che io abbia avuto ec. 


bag id) ucbabt babe. 

„ b» gebabt babeft. 

» cr / o jìe gebabt babe, 


bajj nnr gebabt ba6ftt . 
„ tbr tjebabt babet. 
» jie sjebabt babe» . 


) 


, ic6 Delle parti del discorso . 

Più che perfetto . 


che io avessi , o avrei avuto ee. 


Singolare . 
tafj icb gc^abt bàtte . 

„ bu gebabt bàttefl . 

» cr / o fie gebabt bàtte. 


Plurale . 
bag itjir gebùbt bàtte» » 
„ tbr gebrtbt bàtter.. 
„ fie gebabt bàtte» . 


Futuro I. 


che io avrò ee. 


bajj icb b<tben «erbe. 

„ bu babai merbefi. 

» et / o fie babai j»etbc. 


ba(j roit* baben tnerbett. 
„ ibr babett «erba . 
» Ite babai roerben. 


Futuro U. 


che io avrà avuto ec. 


bdg idj toerbe gebabt babai. 
„ bu roerbefì gebabt babai 
„ er, o fìc »erbc gebabt 
babett . 


bag roir ircrbcn gebabt babe». 
„ tbr roabet gebabt babeit. 
„ fie inerbai gebabt ba» 
bai . 


Infinito. 


Presente . avere : babett . 

Passato . avere avuto : gebabt babeit . 


Participio. 


Presente, avendo : baboib . (poco in uso). 
Passato . avuto : gebabt . 

Gerundi • 


pres. 

pass. 


di avere , ad avere : j« babett . 
per avere : um JU babetl . 
di, ad avere avuto : gebabt JU babai. 
per avere avuto-, uni gebabt ju babai. 
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CONIUGAZIONE 
del verbo ausiliare diventare : n>crbctt • 
§• ». 


Modo indicativo . 


Presente . 


Singolare. 
iti) mite . 
tu wirft , 
cr, o fic wirt. 


io divento ec. 

Plurale . 
wir rocrtcn . 
ibr lucrici . 
fic rocrtcn. 


Imperfetto . 


io diventava 
Singolare . 

\d> wurte , o iwirt (a) . 
tu rourtefì / o roartlì . 
cr, o ftc iturtc, o mari. 


, o diventai ec. 

Plurale . 
teir «urte», 
itt* wurict . 
fic mirtea . 


Perfetto . 


\ 


io sono diventato , diventata ec. 


id) tin geroorien . 
tu tifi geroorien . 

<r , o fìe ifi gciuortcn . 


roir fi ut gcwortcn. 
tljr fii)t gcwortcj». 
fic fino gcwericn. 


P ù che perfetto. 


io era , o fui diventato , diventata ec. 
teff tour geroorten. | n>ir warctt gemorteu. 

tu warefi geroorten. I iir mu-ct geroorten. 

<v, o fìc unir geroorten. | fic roaren gcrocricn. 



(a) 3cf> wart, tu roartfl, er W«rt , non sono tropp» 
in uso , 


Velie parti del discorso « 
Futuro I. assoluto. 


JoS 


iti) werbe wcrben . 
bu wirlì werben. 
cr, o (le miri) wcrben. 


io diventerò ec. 

wir roerbett werben. 
ibr werbet werben . 
ftc wcrben wcrben. 


Futuro II. assoluto. 


io sa'ò diventato 
ié> werbe geroorben fegn. 
bu wirft gcworbcn fetjn. 
tr, o ftc wirb tjeworbcnfcgn. 


, o diventata ee. 
wir wcrben geworben fegn . 
ibr werbet gcworben fegn. 
ftc wcrben geroorben fegn . 


Futuio I. condizionato. 


io diventerei ec. 


teff wùrbe wcrben, (op.) 
wurbc . 

bn wùrbefl wcrben, (op.) bu 
wùrbcft . 

«r , o ftc wùrbe wcrben , (op.) 
<r , o fte wùrbe . 


wìr wùrbett wcrben , (op.) 
wir wùrben. 

ibr wùrbet werben , (op.) 
ibr wurbet . 

fte wùrben werben, (op.) 
(le wùrben. 


Futuro II. condizionato. 


io sarei diventato 

icfj wùrbe gcworben fegn, 
(meglio) id) wàre gc= 
Worben . 

bu wùrbefl gcworben fegn , 
(meglio) bit wùrcfl gcwor* 
ben . 

«r , o fte wùrbe eteworben 
fegn, (meglio) er , o fte 
Wàre gcworben. 


, o diventata ec. 
wir wùtben gcworben fegn , 
(meglio) wir wùren gc* 
worben . . 

ibr wùrbet gcworben fegn , 
(meglio) ibr wàrct gc* 
worben . 

fìe wùrben eteworben fe»n 
(meglio) fte wàren gemo.-, 
ben. 


Imperativo presente. 


stne 


{ 


diventa tu : Werbe bU . 

diventi egli , o dia ; Werbe er i o fic . 
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plur. 


\ 
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diventiamo noi : wcrbco n>tr / 0 fofjct una 
werCctt . 

diventate voi : werbet it)t . 
diventino eglino , o elleno : wetbCtt (te. 


Imperativo futuro . 


»ng. 

plur. 


1 tri diventerai : in fottfl werbett . 

\ egli , o ella diventerà : et , <> ftC foli WCrbett, 
J voi diventerete'. tfor foUet Wcrben . 

I eglino , o elleno diventeranno: (te folle tt toetben» 


§. 2 . 

Modo congiuntivo . 

Presente. 


che io diventi ec. 


Singolare. 


Plurale . 


fcrtg idj werbe . 

» bu wcrbefl . 

» «r / o (ìe «erbe . . 


bug roir it'crbett. 
» tbr werbet . 
» fte wcrbtn . 


Imperfetto . 


che io diventassi , o diventerei ec. 

brtfi icf) nn'irbc . j rair wùrben . 

» bu tttórbtfl . ^ I » *& r wùrbet . 

» <r , o jìe wùfbe . ] „ ftc roùrbta . 

Preterito perfetto. 


che io sìa diventato , diventata ec. 


taf id> geroorben ftp . 

» bu aeworbcn fctjli . 

» <r, 0 fu jcnwben fe«). 


bag nrir eicworben fetnt ► 
» ibr acroorbcn <ct»b. 
v fa gewerben fetta . 


no 


Velie farti dei discorso 
Più che perfetto. 


che io fossi , o sarei diventato , o diventata ee. 
tag ic& geroorten unire . tag roir geroorten ivàrctt . 

„ tu geroorten roàreg. „ itjr geroorten maree . 

„ er, o fie geroorten mare. „ Ite gemerteli roàren . 

Futuro I. 

I che io diventerò cc* 

Singolare. .. Plurale. 

ing iefj mertett merte . tag mir roerten roerten . 

„ tu merten mcrtelt . » ibr roerten roertet . 

„ er,o gc roerten inerte. » fte roerten roerten. 

Futuro II. 

che io sarò diventato , diventata ec. 
tag icg inerte geroorten feun. j tag roir roerten geroorten feuu 
„ tu rocrteg geroorten » ibr roertet geroorten 

fetjn . j fenn . 

„ cr , o g« inerte geroor* I » ge roerten geroorten 

ten feijn . | fet)tt . 

In5nito . 

Presente . diventare : roerten . 

Passato . essere diventato : geroorten feijn . 

Participio . 

Presente, diventando : roertent. (poco in uso.) 
Passato . diventato , diventata : geroorten . (a) 

(a) Quando serve di ausiliare alla coniugatone di 
un verbo capitale , ne' tempi passati si usa roorten r 
invece di geroorten; come si vedrà nella coniugatone 
de' verbi nel genere passivo . 
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Delle parti del discorso 
Gerundj . 


ur • 



dì , a diventare : ju ttXtbcn . 
per diventare : otti JU WerbCtt. 


1 



di , ad essere diventato ,o diventata', gettoo 
ben ju fct>n . 

per essere diventato , o diventata : unt gctoor* 
ben ju f«)n . 


Rispetto all’ mo degl’ imperfetti del modo con- 
giuntivo , invece dei futuri condizionati giova av- 
vertire che quei primi io ispecie de’ dieci vrrbi. 
ausiliari , si usano invece dei futuri condizionati , 
sempre che la costruzione sia assoluta , e non con- 
dizionata , od altrimenti preceduta da una parti- 
cella congiuntiva , poiché in questi ultimi due casi 
converrà servirsi sempre dei futuri condizionati e. g. 

J Farebbe ciò una millantatone ? 

1 2Bàrc betta ba$ geprbalct ? 

1 Egli non avrebbe dovuto venire: 

1 £r $nttc tticftt fommett foUcn . 

Qui trattandosi di costruzioni assolute non dicesi 
«n'irbe betnt bai» geprfcafct feti» ? (Fr wiirbc nid;t bnbett 
fontine» iVUett , ma dicesi : toàrc , bàtte / co,ilc da ( l uc " 
sti csempj . 


I Farebbe da stolto , se io v; credessi : 

* (Fo tombe .tbòricbt fetjn, toenn icb eucb glaubcte . 

I Egli meriterebbe , che fosse anche trattato a 
I misura del suo nome. 

j (Fr oerbiettte , bnjj tf>m aud) ttacb feinem 9ìamc 
| begegtiet toùrbc . 

Questo primo esempio è condizionato, ed il se- 
condo con congiunzione , e però sono espressi eòi 
futuri condizionati . • . 

L' uso però e la lettura serviranno a meglio istruirsi 
su questo particolare . 


4 


m Velie parti del discorso . 

Veì verbi ausiliari secondari . 

1 verbi ausiliari secondar) sono sei, cioè: 
volere : WcIIcn . 

volere (ir.) bramare , aver voglia incerta , essere 
inclinato : ntógctt . 
dovere di convenienza : follett . 
dovere (it.) essere necessario , dovere per neces • 
sità : tnùfccrt . 

potere : fònncti . , 

orare (it.) esser lecito , o permesso , potere , ave- 
re /a Jacoltà , la permissione , orare : fciltfctt . 

CONJUGAZIONE 

dei verbi volere : wottett , tttpflctt ; dovere', folk» / tltùffctt; 
potere : fónttcrt , bùrfett ; sapere: Wt([<n. 

Siccome cotesti quattro verbi occorrono nel di- 
scorso più sovente d’ ogni altro, ed altronde han- 
no qualche particolarità nella loro conjugazione , 
quindi si c creduto bene di darne qui sotto la ri- 
spettiva conjugazione separata al miglior uso degli 
•scolari . 

CONJUGAZIONE 

del verbo volere : wollctt * 

Presente indicativo . 


io voglio ec. 


Singolare, 

icfj loid . 

®ti wifljl- * 

<r , o jie witf j 


Plurale. 

wir rooflctt. 
ibr wollct . 

|ic tvoUcn • 


Ira- 


\ 

Delle piirti del discorso , 
Imperfetto , 


id> «olite . 

Su «oUtcfi . 
er t o fte «olite 


io voleva , o volli ee. 

«ir «oliteti . ' 
tf)t «olltet . 
fie «oliteti. 


Perfetto. 

io ho voluto : id) Qabc gavollt ec. 
Futuro . 

io vorrò : id) «erte «elicti ec. 


i*3 


Presente congiuntivo . 


che io voglia ec. 


Singolare. 

bftf) Ui) «olle . 

» feti «ollcfl . 

» er , o (le «olle . 


Plurale * 


t>«jj «ir «olirti. 
« i&r «ollet. 
» fie wollen. 


Imperfetto . 

che io volessi , o vorrei ec. 
bflg id) «olite ec. Tutto il resto al solito. 


CONIUGATONE 


del verbo volere (ir.) bramare , aver voglia incerta , 
essere inclinato : ttióflCtt . 

Presente indicativo . 


Singolare . 
id) ttiftg . 
iti Wfltjjl. 

er / o fìc «fl,i . 


io voglio ec. 

Plurale . 
«ir tttógett . 
ibr mòget. 
fie ttiógctt. 


n 


U4 


Delle parti del discorso » 


Imperfetto 


io voleva, o volli ee. 

moc$t« . i roir mocfjtett . 

iti morteli . j tir mocbtct . 

er, o fic mcdf)tc. | Ite tttoc^tcn . 

Perfetto. 

io ho voluto', iti t>abc gcmodjt ee. 
Futuro . 

io vorrò : idi «erte mògett ec. 
Presente congiuntivo. 


che io voglia ee. 


i«g id> móge. 

» iu méscli . 

» er, o |ie tttèfle. 


iajj trnr mò^ett . 
i, tir mrget . 
» |i< mògett . 


Imperfetto . 


, che io volessi ec. 

taf} iti moditc ec. Tutro il resto al solito. 


CONIUGAZIONE 


, del verbo dovere di convenienza : foliett . 

Questo verbo si coniuga perfettamente come il ver- 
bo volere : wollttt , cioè i($ foli , itt fotlfl , er foB ec. 


Delle farti del discorso . 
CONJU'G AZIONE, 
del verbo dovere per necessità : rnùfjett. 
Presente ìndicarivo. 


Singolare. 

i$ mug » 
tu mugt. 

<r / o fie mug . 


io devo ec. 

Plurale . 

. wir mùgen ♦ . 
ibr mùget. 
fie mùgen . 


Imperfetto. 


io doveva , o dovetti ec. 
idi) tnufjtc . | »ir mugten . 

tu mufjteft. I ibr mugtet. 

er / o fie mufjte . | fie mugten . 

Perfetto , 

io ho dovuto-'. icf> fiate gemugt ec. 


Fururò. 

io dovrò-, icf> «erbe mùgen ec. 
Presente congiuntivo. 


che io debba ec. 


Singolare . 

bafj id> mùge. 

» tu mùfjefl . 

„ et , o fie muffe . 


Plurale . 

taf nit mùgen. 

„ ibr mùget. 

» fie mùgen . 


Imperfetto . 

’ che io dovessi ec. 
tag »<$ mùgte ec. Tutto il resto ai solito 


n 6 Velie farti ìel discorso 

CO NJUGAZIONE 
del verbo potere : fónnen . 
Presente indicativo . 
io posso ee. 

id& fanti ; J wtr fónnen» 

in fannft. j i&r fónnet. 

tt , o (ir fann . | fte fónnen . 

Imperfetto • 


io poteva , o potei ec. 


Singolare . 

id> fomite, 
bu fonntcfl. 

<r, o fte fomtte. 


Plurale 

ttir fonntcn. 

I tfcr fonntet . 
fte fonntcn. 


Perfetto . 

/ 

io ho potuto : id> Ijabc gefonnt ee. 


Futuro . 

io potrò : icfy «erbe fónnen ec. 
Presente congiuntivo . 
che io possa ec. 

bag ic$ fórme . J bag »ir fónnen . 

„ bn fómtcff. j „ t&r fónnen 

5, cr / o fie fómte. ' | „ gc fónnen. 

Imperfetto. 

che io potessi , o potei ee. 
bag idj fónnte ec. Il resto al solito 
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CONJUGAZIONE 

del verbo potere , osarti % 
avere la facoltà , la permissione : bittfett » 

•* Presente indicativo . 


io oso ec. 

batf. 1 wir bórfett. ~ 

in barffl . J ibr bórfet „ 

er, ofiebarf, Iftcbòrfc». 

Imperfetto . 

io osava , o osai ec. 

idj bnrfte. j »ir bttrftcn: 

bu bnrfttft. ] ibr burftet. 

tx / o ge bnrfte . I fìe bttrftett . 

Perfetto. 

io ho osato : idj babe gebùrft ec. 


Futuro * 

io oserò : teff roerbe bùrfett ec. ; 
Presente congiuntivo. 
che io osi ec. 


Singolare . 

b«jj idj bèrfe. 

» bit bórfeg. 

» tv , o fte bórfe . 


Plurale . 

bag wir bórfcti . 

„ ibr bórfet. 

» ge bórfett . 


Imperfetto . 

che io osassi ec. 

bflg teff bùrfte ec. Tutto il resto al solito 


liS Delle farti del distorso . 

CONIUGAZIONE 
del verbo sapere t Wijfen. 
Presente indicativo * 
ia sò ec. 

f d) totii . I »ir triiTe». 

io ®eifl. j i$r mtffet . 

<r , o fie meitf . | Ite miffcn. 

Imperfetto - 


io sapea o seppi ec. 

idj wuflTte . i toir muiftett .. 

tu wufftefl . 1 ite wufftct . 

<r# o fte wuffte. (ficwufftcu. 

Perfetto . 

io ho saputo : tcf> $ak gcttjufft ec* 
Futuro . 

io saprò -, idj «urbe tttffett ec. 


Pi esente congiuntivo. 


tuff \d) mtjfe. 

» tu miffeil. 

» er, o fte wiffe 


che io sappia ec. 

baff wtr wfffeit. 
„ tyr miffet. 
» » fu miffen. 


Imperfetto. 
che io sapessi ec. 

tufi ic$ muffe cc . Tutto il resto secondo il soliro . 

NB. Il verbo sapere Trattandosi di arte o scienza, 
sì traduce non col Wijfen , ma col fónttett : potere , 
come si vedrà nel trattato della sintassi. 



Pelle parti del discorso 
Pei verbi, capitali . 
non ì>cn ^flMptìciwòrtcrtt. 


**9 


I verbi capitali si. dividono ia 
Ve r bi aitivi : tbàtige Scitroòrtcr. 

Verbi passivi : uibcnbc 3ctt»ómr . 

Verbi neutri : mittcljcitwórtcr . 

Verbi recìproci, : jurùcffcbtenbe 3eit»òrtcr . 

Verbi impersonali : «npcrfónlic^e 3cittt)6rtcr . 

E tauro gli uni che gli ahri possouo essere 
Verbi semplici : (infame 3cttroòrtcr . 

Verbi composti : jttfammcngefetjte 3citroórttr . 

Verbi regolari : . regelmàfjige 3ettlBÓrter . 

Verbi irregolari : unte jclmàgist 3citn>òrter • 


CONIUGAZIONE 
di un verbo semplice regolare amare : lichen.. 
In senso attivo. 

8 . «. 

Modo indicativo 
Presente . 


Singolare ^ 

idj Iicbe . 
bu Jtcbcft. 
er , o (?e liebet .. 


io amo. ec. 

Plurale « ' 

toir licbett . 
it;r liebet. 

|ie lieben . 


Imperfetto.. 


io, amava x o 
Singolare. | 


amai ce. 

\ 

Plurale . 


iti) liebete, 
bu liebeteft. • 
er, o jìe liebete. 


wir liebeten. 
ibr liebetet . 
(te liebeten . 


i 


/ 


Uf Velie farti del discorso . 

Preterito perfetto . 
io ho amato ee . 

tdj bobe geliebet . | wir ^aben gclicbct . 

iw bofi qcltebet . j ibr bobet gcticéct» 

cr , o ftc bot gclicbct . | fte b^bett gclicbct . 

Più che perfetto . 

io aveva , od ebbi amato ce, 

idj botte gclicbct. wir bottcn geliebet ^ 

iti bottcfl gelicbct . ibr bottct gclicbct . 

er, o fte botte geliebet. fìc bottcn geliebet. 

Futuro I. assoluto . 

io amerò ec. 

tdb ttjctrbe lieben. wir merben lichen; 

bu wirlt lichen. ibr werbet lieben. 

<r, o jte wirb liebett. fte werben lieben. 

Futuro II. assoluto. 

io avrò amato ec. 

« 

idj werbe gclicbct boben . wir werben gclicbct bobett . 
iu rotrft gcitcbct boben . tbr werbet gclicbct boben. 
cr , o fic wirb gclicbct boben. fte werben geltcbet boben . 

• 

Futuro 1. condizionato. 
io amerei ec. 

idf> wùrbe lichen . | wir wùrben lieben , 

bu wùrbctf lieben . j ibr wùrbet lichen . 

cr , o fìc wùrbc lieben, J fic wùrben lieben. 



Delie parti del discorso , 
Futuro li. condizionato 


in 


io avrei amaro ec. 


icb Wùrbe ge^.bet tube» ,1 
( r,) \A) , Siine gdtehct. I 
tu roùrboft gdiebet boben, 
top.) tu bùttefr gciicbct. 
et , o tic ttuirbc gdtebct bu* 
ben , op.ì er , o fìc l wu 
tt gdiebet . 

Imperativo 


«ir mùrben (fcliehct ^a6ctt r 
(op.) n>ir butte» gclicbci. 
ibt ntùrbet gdicbet b»bcn, 
top.) ibr bùttet gclicbct . 
fìc roùrbcn gclicbct |>at>cn , 
(op.) fìc bàtte» gclicbct. 

• t 

presente . 


sing. 


plur. 


ama tu: fiche tu . 

ami eg'i , o ella: fiche (X , o ftC. 


f 


amiamo noi : lichen nne > o lujìct nttd fiche» 

amate voi : Ucbet itjr . 

amino eglino , o elleno : lichen fìc . 


* 


Imperativo futuro. 


sing. 

plur. 


i 

< 


tu amerai : tu fotffr lichen . 

egli, o ella amerà: et, o fìc foli liete». 

voi amerete: if>r follct lichen. 

eglino , o elleno ameranno : fìc folle» lichen 


§. ». 

Modo congiuntivo . 

Presente . 


che io ami ec. 


Singolare . * 

bftfj id> liete . 

» tu liebed . 

. m er / o fìc liete , 


Plurale . 

I bug wir lichen . 

1 „ ibr lichct . 

» ite lichen . 


Velie parti del disco no . 
Imperfetto. 


Ut 


bug idj liebete. 

„ bu liebeteg . 

„ et, o ge liebete . 


che io. amassi , o amerei ec. 


bug wir liebeten , 
n if>r litbcttt . 
} , ge liebeten. 


Preterito perfetto . 


che io abbia amato ee. 

b<tg idj geliebet |>abc . j bajj wir geltebet buben .. 
„ bu ge(iebct babefl . j » ibr geliebet b<tbct. 

„ cr, o ge geliebet b«be. | » ge geliebet bnben . 


Più che perfetto . 


che io avessi, o 
bflg idj geliebet bàtte. 

» bu geliebet bàttcfl . 

„ er,o ge geliebet bàtte. 


avrei am no ec. 
b«g wir geliebet bàtten. • 
„ ibr geliebet bàtter . 

„ ge geliebet bàtten.. 


Futuro I. 


che io amerò ec. 


Singolare . 

bug icb Iteben «erbe. 

„ bu Iteben werbetf. 

» <r , o ge lieben werbc , 


Plurale . 

bug wir lieben werben . 
„ ibr Iteben werbet. 
» ge lieben werben.. 


Futuro II. 


che io avrò amato ec. 


bug idj werbe geliebet baben. 
„buwerbeft geliebet baben. 
» er, o .gc «erbe gelitbct 
b<tben. 


bag.wir werben geliebet bnbett. 
„ ibr werbet geliebet baben. 
„ ge werben geliebet bu» 
ben . 


Pelle parti del discorso * 


iaj 


Infinito * 


Presente, amare : licbctt. 

Passato . aver amato ; gclicbct bdbctt * 

Participio . 

Presente, amando , amante', (icbcttò*. 
Passato . amato ? gclicbct . 


Gerundi . 


pres. 


pass. 


1 


di amare % ad amare: ju licbctt. 
per amare : UttJ JU licbctt . 
nell' amare : im (icbctt . 


di , ad avere amato : gclicbct JU ^jafictt . 
per avere amato : um gciicbct JU ^abert * 


§• 3 » 


Io senso passivo (a) 


Indicativo presente. 


io sono amato 
Singolare . 


amata ec. 

Plurale . 


i# werbe gclicbct . 
bu mirft fltlitbtt. 
cr , o fte rotrb geliebet . 


wir wctbctt gclicbct. 
ibr werbet gciicbct . 
fio werben gciicbct. 


(a) Rispetto alla coniugatone dei verbi passivi è 
da osservarsi , che in que* tempi , ove in italiano vi 
concorre /* ausiliare essere , come io sono amato, io 
era amato , essere amato ec. si userà l * ausiliare 
WCtbCtt invece del fct)tt , ed ove vi concorresse il par - 
tic/pio passato si userà il tootbctt invece del gcWCfctt / 
come piu chiaramente si rileva dalla rispettiva coniu- 
gatone , 
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Delle parti del discorso .. 


Imperfetto . 


io era , o fui 


idj itntrbe, o uxtrb (a) ge» 
licbet . 

bu rourbcff , o roatbfl gclic* 
bct. 

cr t •* fa «urbe, o warb 
gclicbct . 


amato , o amata ec. 


n>ir roitrocn gcltcbet» 
tbr rourba gcltcbet. 
ite rourbcn gclicoct. 


Perfetto . 

io sono stato amato , o stata amata co. 

idj bin gclicbct roorben . 
bu btfl gtliebet roorben ec . 

Più che perfetto . 

io era stato amato , o stata amata ec. 

icf> mar gclicbct roorbcti. 
bu ronrc|l geltebet roorben ec. 

Futuro I. 

io sarò amato , o amata ec. 

id> wctbe gclicbct roerben . 
bu loirfl gclicbct roerben ec. 

Futuro II» 

io sarò stato amato , o stata amata ec. 

i# roerbe gclicbct roorben fcijn * 

'• bu roir|t gclicbct roorben fcpn ec. 


' (a) 3cf) roflrb ec. non è un' alternativa da imitarsi 

troppo . . . .. 


I2S 


Delle farti del discorso. 

Imperativo presente. 

\ 

J sìa tu amato , o amata : werbe bu (jclttbet . 
fiing. « ùa egli amato , o ella amata ec. WCrbf <r, 
\ o jic geliebtt. 

J siate voi amati , o amate: |»crbct t^r flditbct. 
plur. # siano eglino amati , o elleno amate ec . wer? 
! ben fic geliebet. 

Imperativo futuro . 

singf, tn sarai , o devi essere amato ec. bu foUft gcli<* 
ber tt>crbctt ec. 

plur. voi sarete , o dovete essere amati ec. ibr folitt 
gtlitbct wtrben ec. 

§• 4 » 

Congiuntivo presente. 

che io sia amato , o amata ec. 

bufi tdj geliebet «erbe . 
bufi bu geliebet wcrbcjl ec. 

Imperfetto I. 

che io fossi , o sarei amato , o amata ec. 

bufi ief> geliebet roùrbc. 
bafi bu ^cliebet wùrbefl ec. 

Imperfetto li. 

ossia Futuro condizionato . 

io sarei amato , o amata ec. 

id? roùrbc geliebet werben . 
bu umrbefl geliebet werben ec. 

Perfetro . 

. • . . . * 1 

che io sia stato amato , o stata annata ec. 

1 .bufi i dS> geliebet «orbe» feti . 
bufi bu geliebet werben fcpfl ec. . 


4 


I»<J Delle farti del discorso. 

Più che perfetto I. 

che io fossi , o sarei staio amato , o stata amata ee. 

. bai id) (jflicbct ìoorbcn mare . 
bai bu gclicbct nwbcn wàrcft ec. 

P.ù che perfetto II. 

io sarei stato amato , o stata amata ec, 

td> wùrbe gclicbrt worbcti fetm . 
bu nmrbtfl gclirbct worben fctjtt ec. 

Futuro I. 

che io sarò amato , o amata ee. 

bai «erbe fleliebet roerben. 
bai Z>u wrrbcft gclirbct werben ec. 

Futuro II. 

/ 

che io sarò stato amato , o stata amata ec. 

ba§ teb werbe gclirbct foorben fct)n . 
bai rottbcfl geliebet worben feijn ec. 

Intìaito . 

Presente . essere amato , o amata ec. gclirbct WCrbctt. 
Passato, essere nato amato , stata amata ec. gcliC* 
bet worben ftyn. , 


Participio . 


Presente . ( manca ) . 

Passato . amato , amata ec. gclirbct . 

Gerundj . 


pres. 




di , o ad essere amato t o amata ec. geliebet §U 
werben 

(cr essere amato , o amata ee, um geliebet ju 
werben ♦ 
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j di, o ad essere stato amato , o stata amata eC, 

l fltlicbct ttorfccn jtt fctm . 

P ass * f per essere stato amato , e stata amata ec. uni 
] gclitbet worbett ju ftptt. 

Tutti i verbi regolari si conjugano perfettamen- 
te secondo il qui sopra descritto modello. 

OSSERVAZIONI 
circa la coniugazione dei verbi regolari . 

1. La prima, e terza persona del singolare io 
©»! i modo e tempo terminano in c : eccettuata la 
tei za persona del presente dell* indicativo, che ter- 
mina in tt 1 come si è veduto dal preaccennato mo- 
dello del verbo amare ì Jicbftt . 

а. Le seconde persone del singolare terminano 
tutte in (fi : eccettuata la seconda dell* imperativo 
presente, che termina in e. 

3. La prima, e terza persona del plurale termi- 
nano tutte in tn / e la seconda in tt , in ogni mo- 
do e tempo . 

4. Molti autori anche classici elidono 1* e avanti t, 
o fi, ogni volta che la pronunzia lo permetta, e 
che non riesca perciò troppo dura e. g. bit licbftj 
tt litbt, tjtlitbt, invece di dire bu Itcbcfl, cr liebet, 
fldiebet ; il che si costuma di fare elegantemente 
anche con varj altri vocaboli , oltre dei verbi . 

5. I pronomi personali in tedesco non si ometto- 
no mai , potendosi ciò fare soltanto nelle seconde 
persone dell’imperativo presente. 

б. L* infinito di ogni verbo termina sempre in 
tri / eltt , o crii , come amare : litben ; negoziare : bfltt® 
bfltt; cangiare : àubcrn , si eccettuano essere : fct)»t ; 
e fare : tbtìlt ; dal detto infinito si formano tutti gli 
altri tempi , cioè : 

a) Dall’infinito presente levandovi la tt finale si 
l forma la prima persona del presente tanto dell* in- 
dicativo, che del congiuntivo, e la seconda dell* 
imperativo e. g. 10 amo : i$ li«bf ; che io ami : bflfj 
i$ litbt ; ama tu: litbt bw. 
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b) Dal medesimo i nlinico deriva l’ imperfetto del- 
P indicativo levandovi la n finale, ed aggiungen- 
dovi la sillaba U e. g. io amava , od amai : ì(i> licbCtC. 

c) Dallo stesso derivano P imperfetto del con- 
giuntivo , ed il futuro dell’ indicativo, mediante il 
verbo ausiliare id) tDÙfbe , o id> mcrbc , e l’infinito 
medesimo e. g. io amerei : id) nnirbc tìcbcn ; io ame- 
rò ; id) «erbe lichen ; il participio presente aggiun- 
gendo all’ infittito la lettera b e. g, amando , o a - 
mante\ liebenb ; >1 participio passato cambiando la 
It finale in t , ed anteponendogli la sillaba flC e. g. 
amato', gdicbct; ed i gerundi an r epon;ndo all’ infini- 
to la preposizione JU t o urti ìli «rispettivamente e. g. 
di amare : jti lichen ; per amare : Ulti JU lichen . 

d) Il preterito perfetto, e ,iu che perfetto si 
formano unendo il participio passito col presente 
ed imperfetto del verbo babett’ avere e. g. io ho , 
ed aveva amalo: id) b<lbc, utlb batte gelicbct ; i futuri 
II. si fanno cogli ausiliari werben ed biibcn e. g. io 
avrei amato : id) toùrbc gelichet babttt ; io avrò amato : 
id) focrbc geliehet babett. 

7. Rispetto a que’ verbi , il di cui infinito termi- 
na in tilt , od etti è da osservarsi che in alcuni 
tempi variano qualche poco dalla regola generale , 
come dai seguenti esempj : negoziare: biWbcln» 

i teb banblc , bu baiibclfr , 
io negoiio ec. c cr b<wbclt , mir banbcln , 

\ ibr b<inbcU / |ie b<tnbcltt . 
io negoziava ec. id) fiaubeltc ec. 
io ho negoziato ec. id) bitbc gcbiinbclt ec. 
cangiare : ànbern. 

• r id> ànbte , bu anberd, 
io cangio ec. « cr dnbert , n>ir ànbern , 

\ ibt ànbert , ile ànbern . 

70 cangiava ec. id) ànberte ec. 
io ho cangiato ec. icb b a bc flcàtlbcrt . 

Nel resro poi seguono la regola stessa di tutti 
gli altri verbi. 

8. Dalla regola generale dei verbi regolari si al- 
lontanano i seguenti , doc 

breus 



fieli t parti del discorsi ì 


tip 


tr<nn(tt ; àrdere , bruciare. 
bringcn : apportare . 
btnfen: pensare . 
fenttetl : conoscere . 
atetmen : nominare . 
i quali partecipano di qualche irregolarità ; come 
dalla seguente loro conjugazione . 


rttincn : correre . 
f enfiai : mandare . 
ftfrfat : ficcare . 
toenficn : voltare ; 


©rcnntn : brtxiare . 

• i . . , • ! • 

Pres. iod* icfj brenne, bn brcmtft ec. imperf. indie. 
itf> bramite , o bremtete ec. imperò. cong. taf idj 
tràmite, o brennete cc. parr. pass, gebronnt. Ma quan- 
do è impersonale fa gebremtet. 


©ringen : apportare . t 

I 

Pres. indie. icf> bringc , fin bringfì ec. imperf. indie, 
idj bracate ec imperf. cong. bafj \d) traente ec. patt. 
pass. gebrad)t. . 


. ©cttfCtt : pensare » 

T Pres. indie, i# benfe , tu benffì cc imperf. ìndie. 
id) bacate et. imperf. cong. bà|j id) bacate ec. part, 
pass. gcbacfK* . 

£etutc« : conoscere . 

Pres. indie* i# tenne ; bu fennjì ec. imperf. ìndie. 
id) fannte, o fennete ec. imperò cong. bafj 1 $ fànnie, 
o fennete ec. pare* pass, gtfannt, o gefennet . > 

9Zcnnen : nominare . 

Pres. indie. ic$ nenne, b» nennd ec. imperf. indie. 
id) natìnte, o nehnete ec. imperf. cong. bag tcf> nànnte, 
o nennete ec. part. pass, genannt, o genennet. 

SRenncn: correre * (come il verbo STCenne»). 


U 


1 


i 


}§o Velli parti del discotsò . 

. , ©cnbcit: inviare» •- 

Pres. ipdic. idf fcnbt , tu fcnbtit cc. imperi Indie* 
id> f«nbt«, o fcnbctc ec. imperi-', cong. bag i# fdnbtc^ 
o fcnbctc ec. par t, pass, «jcfanbt/ o gefenbet * 

©tccfcn : ficcare -, 

a • t 4 • • 

Pres. indie, idj flcrfc , bu ffccfft ec. imperf. indie» 
icf) fiacf ee. imperf. cong. bflfj tdj jtàrfe ec. pa rt. pass, 
gcftccft ( ma non bisogna confonderlo coi verbo 
flcdjcn: pungere , che è petfettamrntejrregolàre . 
SScnbcn : voltare, (come il verbo ©cnbcit). 

9. Giova per ultimo avvertire che la c nell’ ulti- 
ma sillaba dei verbi si eli le elegantemente in vari 
tempi e. g. meritare t ncrbicncn ; tu menti : bu »cr» 
fcienfi ; egli merita : et betbient ; meritato : ncrbtcnt , c 
simili , come si è detto di sopta al num. 4. delle 
Osservazioni circa la conjugazione del verbi « 

Dei verbi irregolari » 

i. L’ irregolarità ne’ verbi tedeschi si trova j i.) 
ilei presente ed imperfetto delL’ indicativo ; a.) nel- 
l’ imperfetto del congiuntivo; 3.) nella seconda per- 
sona singolare dell’imperativo, 4.) e nel participio 
passato, ossia supino , ove, come vedrassì in segui- 
to , oltre il c.mgiamento della vocale , o del ditton- 
go radicale dell’ indulto , cangiasi sovente anche 
qualche consonante. 1 > 4 

a. 1 verbi irregolari dunque vogliono dividersi 
in cinque classi , perchè nell’ imperfetro dell’ indi- 
cativo cangiano la vocale radicale od il dittongo 
dell’infinito in cinque maniere diverse, cioè in 
i(, i, 0, U, e segnatamente; 

ai Alla prima appartengono que’ verbi , i quali 
nell’ imperfetto dell’ indicativo cangiano la vocale 
radicale od il dittongo dell’infinito in un* «,ènel- 
l’ imperativo in un’ i e. g. vedere : fcjKU i io vedea ; 
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icf) fab ; vedi tu : ficb bu : si eccettuano i seguenti 
4. verbi , i quali nell’ imperativo non vanno d’ ac- 
cordo cogli altri, cioè gcitefttt: godere -, fommett : ve- 
ntre ; stare ; t|>un • /<t r e ; i quali ritengono 

la loro radicale; e. g. gcntfe bu , fomitte bu , fiche bu 7 
thuc bu. • 

b ) Alla seconda classe appartengono que’ verbi , 
i quali nell’ imperfetto come sopra ricevono un ic , 
invece della radicale o del dittongò dell’ infinito e. 
g. lasciare : iflffctt; io lasciava : id) liefj » 

c) Alla terza classe appartengono que’ verbi , che 
nell’ imperfetto come sopra cangiano la radicale od 
il dittongo dell’ infinito in un i, e terminano con 
doppia consonante c P g. cavalcare rcitc» ; io caval- 
cava : tch ritt . 

d) Alla quarta appartengono que’ verbi, i quali 

nell’imperfetto come sopra ricevono un 0/ invece 
della radicale o del dittongo dell* infinito e. g. go- 
dere : gcnicfjen ; io godeva : td) genofj . • ■ 

e) Alla quinta finalmente appartengono que’ ver- 
bi , i quali cangiano la radicale, dell’ infinito in un 
M e. g. portare : ttagctl ; io portava : td) trug . 

3. L’ imperfetto dell’ indicativo de’ verbi irrego- 

lari , nella prima e terza persona singolare, è sem- 
pre monosillabo: eccettuati i verbi composti e.' g. 
io vedeva : f«b * 1 - ' 

4. L’ imperfetto del congiuntivo si forma da quel- 
lo dell’indicativo coll’ aggiungervi un e, e col rad- 
dolcire le solite tre vocali a t o , u / se vi sono e. 
g. io vedeva : id> fab , io lasciava : id) licjj , che io 
vedessi , che io lasciassi : bafj id) fà&e , &afj id» liege cc. 

y. 11 participio passato , ossia il supino comincia 
in ge, e termina in ctt, cangiando qualche volta la 
radicale dell’infinito in altre vocali , ed anche qual- 
che consonante e. g. mentire : lùflcn ; mentito : gc* 
loflCtt ; venire : fomtttttt ; Venuto'-, gdoramen ; andare-, 
andato: gtgougm. 

1 6 . Buona parte dei verbi irregolari , nella secon- 
da , e terza persona singolare del presente indica- 
tivo , cangiano la vocale della prima persona in 
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un* altra vocale, od io un dittongo, còme più ChU». 
ramente dalle seguenti ciuque conjugazioni , e dalla 
loro raccolta , che si troverà sotto ciascuna delle 
rispettive §. classi . 

Nel resto della corfugatione poi I Verbi irrego» 
lari sono eguali ai regolari . 

I. CONIUGAZIONE 

di un verbo irregolare della prima classe» 

vedere i fcf)«t ♦ 

Indicativo . 

Pres. io veggo te. i d) fc&t , bit g«&|l , tr fitfct / »if 
ftfccn ec, 

Imperf. io vedeva ec. td) fai), bit faf)(i / tf f<d>» Wt» 
folu’it, ibr fof)Ct , ile fabcti . 

• Pei f. io ho veduto ec. idi) f>abc gefebrtt ac. 

• Imperf. vedi tu: |tc& tu. 

Congiuntivo. 

Pres. ette io vegga ec. brtg là) ftfct , bflg bit , 
bag er fe$«, bag wir fe^ett ec. 

Imperf. che io vedessi ec. bag td) fàljt , bag bu fdbcfl/ 
bag et fià&c, bag wir fdljtlt ec, Tutto il resto come i 
verbi regolari. 

'Raccolta de ’ verbi irregolari 
appartenenti a questa prima classe, 

StfC&Ittt i comandare . 

Pres. indie. t$ btfcble , btt befteblfl , <r btgt&ft i ttfr 
bef&elttt ec. imperf. indie, id) befani «.imperf. cong. 
bag id) bcfdble e. pari. pass. befo^kn , imperai, bu 
Mi, o beftc^Ic btt . 
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35cgittttcn : in seo*) di cominciare . 

Pres. indie, i$ begittne, bu bcgintift, er begitmt , mie 
beginnen ec. imretr. indie, id) begantt ec. imperf. 
eong. bafì icf> begàttne ec. pari. pass, begennen . imperar, 
beginn, o beguine bu. 

Sergctt : nasoni ere , celare . 

Pres. indie, teff berge , bu btrgfi , tv btrgt, mir ber» 
fleti ec. imperf. indie. idj bnrg •* c . imperi. con,, bafj 
t<b barge ec. part. nass. geborgen . imperai, birg bu: 
dicesi meglio : oerbergett . . 

SJerfien: crepare* scoppiare, 

' Pres. indie. t<b berfte, bu birftefi, er birffer , »ie 
berften ec. imperf. indie, id) barft ec. imperf. cong. 
bafi id) bdt|te ec. part. pass, gcborflen. imperar. bir|t# 
o biriie bu . ( Alcuni autori lo fanno regolare ) . 

SSeguttett ( |ic& ) : sovvenirsi . 

Pres. indie, id) belìtme mid) , bu bc(itm(i bidj , er 
belìmtt ftc^ , teir befìttneu un$ ec. imperf. indie, t# 
bcfatttt cc. imperf. cong. bajj teb befànne ec. pare. pass, 
befonnett. imperar, belimi bicb , o befittne btd>. 

• * • . ' • t er 

SSinbcit : legare . 

Pres. indie. id> bittbe , bu binbclt, er binbet, »ir 
binben ec. imperf. inJic. id) baub ec. imperf. cong. 
baft id) bàtibe ec. pare. pass, gebuttben . imperar, binb/ 
o bittbe bu. 


fitteti : supplicare , pregare . 

Pres. indie. id> bitte, bu bitteft, er bittet, »ir bit» 
tetl ec. imperf. indie. t<J> batb ec imperr. cong. bag 
id) bàtbC ec. part. pas>. gebetben. imperar, bill, o 
bitte bu . 

NB. Non bisogna confonderlo col verbo regolare 
b<tb<tl : pregar Dio , ossia orare , 
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SJtedKU:. rompere* 

Pres. ìndie, id) brcdje bu brù^H er brid^t r «ir 
Jrcdjcu ec. imperi, indie» id) bracf^ ec. imperf. eoa#, 
bug idi bràdK tff - P ar t» pass. 8Cbri>d>en » imperar, 
beici) bu . i 

3)ringcn : penetrare y sollecitare . 

r Pres. indie. id» bringe , bu brinali, er btingt, wir 
brinaci» ce. imperf. indie, id) bruna ec. imperf. e oog» 
bufi »d) bràngcec. pare, pass» gcbrunaen.iraperat.bring, 
o brutgc bu . 

€mv(inbCtt t sentire ( gioia „ dolore ec. ) 

7 Pres. indie, id) empitnbe t bu cmpjittbcfl , tt cmrffabct, 
ttir cmpfinbcnec. imperf. ‘indie, id) cmpfanb ec. imperf. 
,cong.bag id) cmpfànbc ec.parc. pass.etupfunbcit. imperar, 
cmpfinb | o cmpfinbc bu . > 

grfricrcn: agghiacciare (vedi quarta classe griffe» . } 

. : (Erlót'djcn : estinguersi 

( vedi come sopra Cófc^en : estinguere t spegnere . \ 

^ w* " I 

Srfdircrfcn : spaventarsi . 

Pres. indie, id) crfcfjrcrfe, bu crfd)ritf(t, cr crfdjrtcft r 
ttir crfd)rctfctt ec. ìmretf. indie, id) crfdjracf ec. imperf. 
•jcong. bag id> ctfdjràrfc ec . part. pass, crfcbrocfcit . 
• imperar. erfdjnrf bu . 

v MB. grfdjrcden : far paura altrui è regolare, 
gijen : mangiare . 

Pres. indie, td> effe, bu iffcfl, cr tfft-, ttir effen ec. 
■imperf. indiar, ut) «g ec. im t erf.cong. bag id) òffe ec. 
pari. pass, gcgcfìcn . imperar, ig bu . . 

Sinbcn : trovare . 

Pres. indie, id) finbr , bu finbcfl , tt ftnbt / ttir fittbett ee. 
imperf. indie, id» fonb ec. imperi cong. bug id) feto# 
be ec. part. pass, gcfunbcn. imperar, gnb, o gubc bu. 
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ftrcfitU : mangiare ( dices.i delle bestie , ) cioè divorare . 

Pres, indie, freffe , bu friffefi , tt friflft , »ir f rt f, 
feit ec. imperf. indie. td> fr«g ec. Imp»rf. con». 

id) fràge ec. pari. pass, gefreffen . imperar, frig bu, 

• ( • 

©ebdbren : partorire . 

Pres. ìndie, idi gcbàtjre , bu gebiebrfl, et gcbtcbrt, 
P)ir gebdbren ec. imperf. indie. id) gebabr Cc. imperfc 
con», bag xà) gebdbre ec. part, pass, gcbPbrcn. imperar, 
gebiebr bu. 

©ebeu : dare , • 

Pres. indie, tc$ gebe, bu giebft , er gicbt, »ir gebe» 
ec. imperf. indie, id) gab ec; imperf. con», bag i(^ 
gdbe ec. parr. pass, gcgtbcn . imperar, gicb bu. 

©cUctt : rombare , stordire le orecchie , tintinnire . 
(verbo impersonale.) 

Pres. indie. c$ giUt ec. imperf. indie, ’ed gaH ec. 
imperf. coug. bag ti galle ec. parr. pass, ci bat ge# 
gollett . ( Alcuni autori oggidì lo fanno regolare : t$ 
gelici , ti flettete , ti b«t flcflcttet , } 

©clittt : valere , costare . 

Pres. indie, i# gcltc , bu fliltff , cr g itt, Wir gcltm 
ec. imperf. indie, id) galt ec. imperf; coug. bag id> 
flàlte ec. part. pass, gcgoltcn . imperat. gi(t btt . 

©enefeu ’• guarire ì ristabilirsi in salute . 

Pres, indie, teb genefe , bu gcncfcfì, tt gettefei Wir 
gcntftn ec. imperf. indie. id> gcnad ec. imperf. con£. 
bag td> flcndfe ec. part. pass, genefcit. imperar, generi, 
o flenefe bu , 

©tfebeben ; accadere ( verbo impersonale . ) 

Pres, indie, té gefcbtebt. imperf.' indie, cd gcfdjfa$. 
imperi cong. bag ti flefe^dbe . preter. ti g<fd^{Krt» 
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©CWinnttt •• guadagnare . 

Pres. iodio, icb gettitme , bu gemutili , er gè» tutte, 
toir gcminncn ee. imperf. indie, id> geroann ec. imperf. 
cong. bag idi gettànne ec. pare. pass, getootuicn . im- 
perar, geroimt , o geminne bu . 

#clfen : aiutare . 

Pres. indie. icb gelfe, bu bilffi, «r bilft/ ®ir belfen 
ec. imperf. indie, id) balf ec. imperf. cong. bag icb 
bàlfe ec. parr. pass, gebolfctt . imperar. bilf btt. 

j?liugcn : suonare , cioè render suono . 

. Pres. indie, icb flittgc , bit limali, er flittgt , mie 
llingcn ec. impe. t. mdic. icb Hong tC * impe.t'. cong. 
bag icb flànge ec. pari. pass, gctluttgcn . imperar, fling, 
o cange bu. 

£ommcn : venire . 

Pres. iodio, icb fomme , bn fòmmft, <r fómmt, mie 
fommen ce.' ìmpeif. indie, icb fam ec • impeif conrr. 
bag teb fame ec. pari. pass. gcComtncn . imperar, fotmtt, 
o fomme bu. 

fiefCB : leggere 

s Pres. indie, icb (efe / bu liefcli, er liefi, »tr Icfcn ee. 
àtnperr. indie, icb ec - impetf. cong. bag icb làfe 
ec. part. pass, geiefeu . imperar, lieti bu . 

, r fiiegen : giacere . 

. Pres. indie, icb liege , bu liegfì , er liegt , n>ir liegen 
ec. imperf. indie, icb lag ec. imperf. cong. bag id> 
làgc cc. pare. pass, gclcgen . imperar, licg, o Ucgc btt. 

SJlejfcti: misurare. 

Pres. indie, icb nube, bu miffefi, <r mtfft, »ir mef* 
fri» ec. imperf. indie, icb «*«6 ee, impcif. cong. ba§ 
‘icb wàge ec. pare. pass, gcmcficn. imperar, mig bu . 
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» • * , * ■* t 

9 ?C&mca: prendere. 

Pre*. ìndie, idj nc&me, ba niramfl , tt attnwt, wit 
nebmen ec. impeci". indie. 1$ naljm e c iraperf. coog. 
bag tdt nàt>mc ec. pari. pass, genummen . imperar, 
mmm bu . * . 

JBingcn : lottare . 

Pres. indie, icfr tinge, bu rmgii , tt ringt, wir ria» 
gen ec. impeif. indie. i4> rang ec. imperi', cong. bflfj 
tinge ec. pare. pass, grrungcn . imperai, ring, o 
tinge tu . 

3 Ìtnnen : colare , gocciolare , scorrere . 

P. es. indie, id) rinite , bu tinnii , cr riant , u>ir ria* 
ncn ec. imperi, indie, icty tanti ec. impeti - . cong.'baf 
ic^ rànne ec. pari. pass, gerottneu . imperai, finn , o 
rinne bu . 

♦ • _ _ 

<2d?cltcn : ingiuriare . 

Pres. indie. ic& fedite, bu fòiti# , tt fe&lft, Uit 
f decititi ec. imperi, indie. id) fdjat cc. impeti; coag. 

icp lenite ec. pan. pass, gcfc^nircn . imperar, 
fediti bn . 

0d)lmgen : inghiot ire , diacciare , aggroppare . 

Pres. ind e. id> fdjliugc, bu fd)lingfl, tt , 

wir (djlingcn cc. impeti, indie, id) fddang , o fd^ung 
ec. impe.t. Cung. bag ic$ falange , o (giunge ec. pari, 
pass, gcfdtfungcn. imperai, feeling, o fc^lutge ba. 

NB. Dicesi alleile fcfclutfca.cd è regolate . 

C^roimmcn : nuotare y cioè reggersi a galla nell' acqua» 

Pres. indie, id) febmimme, bu fdjwintmli, cr fc^mimtat, 
wir fdjmimmcn ec. impcd’. indie. idi jdjroamm ec. 
. impari, coiig. bag id) fd)tuàmme ec. part. pass. gCfc^y 
ttommen. irapeiat. fd;rotmm, o ftyroimmc bu. 

©dfitainbcn : decrescere . 

Pres. iudic. \d) icbttinbe , b a fc&winbft , tt f$»tybt # 
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wir fcf)»mn&cn ec. imperf. indie. irf> fifpoanb ee , imperf, 
cong. bag icb fcbroànbe ec. pan. .pass, gefcbrounbcn . 
imperai, febroinb , o febroinbe tu . 

©dfwiwjctl : ventolare (le biade), saltare. 

Pres. indie. id) febroinge , bu febroinglt , cr fcbwingt, 
toir fcfjroingcn cc. imperf. indie. icb febroang o febroung 
ec. imperf, con*, bag id) fc^màn^C , o fcbwimgc ec. 
parr. pass, gefebroungen . imperar, febroing , o fdjroin* 
-fi« bit . ... 

•NI3. ©icb febroingeu significa ; elevarsi . 

©Cbctt ; vedere , 

Pres. indie, i cb f Cf)C, bu Gebfl, cr fiefet, tt>tr fcficnee, 

, imperf. indie, id) fab ec. imperf. cong. bag id) |at)$ 
r -C<. parr, pass, gefebett . impeiat. jùb fcu . 

©ingcn : cantare , 

Pres. indie, ic& fìnge , bu filigli, (r iingt , ttir finge» 
ec. imperf. indie, icb fattg ec. imperf. cong. bag teff 
V finge ec. parr. pass, gefungcn . imperiar, fing , o fìnge bu. 

NB. Nell’ imperfetto leggesi presso qualche auto* 

• re icb fung. .... 

©infen : affondare , andare a fondo , 

Pres. indie, icb fìnfc , bu finlfl ; er ftnf , wir finte» 
x ec. imperi, indie. id) fatti ec. imperf. cong. bag icb 
, fànfe ec. parr. pass, gcfunfcu . imperar, fini , o fìnte bu. 

©inneu : meditare , pensare , riflettere , speculare . 

Pres. indie, icb finne, bu finnft , cr finnt, wir fwnett 
ec. imperf. indie, icb fann cc. tmpeif. cong, bag id) 
fanne ec. parr. pass, gcfonnc» . imperar, finn, o finne bu. 

©tfsen ; sedere , cioè esser seduto (verbo neutro. ) 

Pres. indie, icb fi?e, bu fifscft, er ft$t , ttiir fiben ec. 
imperf. indie, icb f#fi «. imperf. cong. bag teb fàfjc 
ec. part. pass, gefegen . imperar. fil$, o ft^e bu . 

NB. Non bisogna confonderlo col verbo fegett : 
i Ihettcrsi a sedere , che è regolare . 
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. ©zittite»: filare. 

Pres. indie, id) (pinne t tu (brunii et (binttt , wir 
fVinnen ec. impeci'. indie, id) (bann ec. imperf. cong. 
bag id) (bànne ec. part* pass, gefbonncu . imperar, 
fbiitn, o (pinne bu . . 

©prcd)en : favellare y discorrere , parlare , dire . 

Pres. indie, id) fprecbe , bu (brtdjfl , et fprid^i, wir 
fìjre^en ec. imperf. indie, id) fpracf) ec. imperf. cong. 
bag id) fbràcbc ec. part. pass, gefprodjen . imperar, 
(prid) bu. 

* i » 

©pringeu : saltare . 

- Pres. indie, id ) fpringe , bu fpringfl , <r (bringt, wtc 
fbriugen ec. imperi'. . indie. id> fprang , p fprung ec. 
imperf. cong. bag id) fprànge , o (prùnge ec. parr. 
pass, gcjprungen . imperar, fpring , o (pùnge bn . 

©ted)Cn : pungerei forare leggermente . 

.Pres. indie. id) fted &e , bn fliebli* er (lid)t, wir 
fted)cn ec. imperf. indie, id) |lad> ec. imperf. cong. 
bag id) fìàdK ec. part. pass, geflocben . imperar, flid) btt. 

NB. Non bisogna confuuderio col verbo (ieden : 
ficcare % che e regolare . ; ' • v 

©te&en : stare % stare in piedi 

Pres. indie, id) fiche , bu (lebfl / er (lebt , wir flebett 
ec. imperf. indie, id) (lanb , o (lunb ec. imperf. cong. 
bag id> (lùnbe ec. part. pass, geflanben . imperar, (lcf>, 
.0 ftebe bu. 

©tebleu: rubare . 

Pres. indie, id) ftcble , bu fliebllt r tt (lieblt , wir 
fleblen ec. imperf. indie, id) (labi ec. imperf. cong. 
bag id) (làble ec. parr. pass, gefio^iett . imperar, (licbl bu. 

. • • , * »T 

©terben : morire . , 

. Pres. indie. id> (lerbe , bu (lirbft , et flirti , wir fler» 
ben ec. imperf. indie, id) flarb ec. imperf. cong. bag 
id) (Iurte ec. part. pass, gejlorten . imperar, fiirb bu . 
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©tinfett : panare , tramandar cattivo odore . 

■ Pres. indie. ù$ (linfe, bn Ihnfff, er flinft, wir giti, 
fen ec. imperf. indie. id) (ianf, op. id) fiunf ec. 
imperf. cong. bag id) (linfe , " flùnfc ec. pan. pass, 
flcflunfctt . imperar, (liuf , o ginfc bu . 

Xb«n ' fa ™ . 

• Pres. indie. id) tbttc, bn tbnd , er tfint, ®tr tbnnee. 
imperf. indie, id) tf>at ec. imperf. cong bag id> 
ttuitc ec. pare, pas-, gettati . imperar, tbu , o t&ne bn. 

Xrefcn : cogliere , colpire , toccare . 

Pres. indie, id) treffe , bn trifffl , er trifft, wir trefp 
fen ec. imperf. indie, id) ttflf ec. imperf. cong. bag 
id> trife ec. pare. pass, getroffen. imperar, triff bll . 

Xrctcn : calpestare , premere , calcare , porre piede . 

Pres. indie, id) trote , bu tcittfl , er tritt , wir tre» 
ttn ec. imperf. indie, id) trat ec. imperf. con?, bag 
icf> trite ec. pari. pass, gctretcn. imperat. tritt bit . 

Xrinfcn: tere. 

Pres. indie, id) trinfe, bu trinffl , er trmtt, wir 
trinfen ec. imperf. indie. id) tranf , o trBttf ec. imp» i F. 
cong. bag id} trànfe , o trùnfc ec. part. pass, getrun* 
fen . impelar, trinf , o trinfe bu . 

' 93crberbcn: perire. 

• Pres. indie. id> rerberbe , bn rcrbirbfl, er rerbirbt, 
Wir rerberben ec. imperf. indie. id) nerbarti ec. ;mperf. 
cong. bag id> rerbàrbc ec. parr. pass, rcrborbeit , im- 
perar. rcrbirb bu . 

li verbo uerberbCtt : guastare è regolare . 

93erflC|fctt : dimenticare , scordare . 

Pres. indie, ici) »crgcflTe , bn »ergi(Fefi , cr ncrgiffl, 
Wir bergclfen ec. imperf. indie, id) oergag ec. imperf. 
cong. bag id) bergàge ec. pare. pass, bergeffen . imperar, 
bcrgtg bu . *• 
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©CtrfdjlWinbcn 1 sparire * dileguarsi , svanire . 

Pres. indie, id) ucrfc^winbc , bu rerfcbwinbfl, cr »crfdj* 
ttinbt , wir »crfd)Wi!tbcn ec. imperf. indie. »<r fdj>* 
wanb ec. impef. cong. bflg td> iKt|'djW(inbC / dicesi 
anche ( »crfd>»unb ; rcrfdjWUnbc ) ; part. pass, ttcrfdj» 
wunbcit . imperai. pcrfdjn>inb , u rcrfcbroinbe bu . 

SBerfcbcn: sbagliare , prender abbaglio , ingannarsi. 

MJ. Si conjuga come il verbi» fe(>en della 1. classe. 

SSctbctt : reclutare , arruolare soldati , od altro . 

- Pres indie, td* toerbe ? bu wtrbtf , cr wirbt, wir 
tterben ec. imperf. indie., teb warb; op. icb.wurb ec. 
imperf. cong. bflg id) WÙtbC ec. parr. pass, gcworbctt. 
imptrat. wirb bu. 

SBcrfCU : pittare , lanciare . 

Pres. indie, idj werfe , bu toirfft , cr wirft, wirwer* 
fen ec. imperf. indie, i# Wórf ec. imperf. cong. bag 
tcf> toàrfe ec. parr. pass, geworfert . imperar. wirf bu . 

SBinbcn : attorcigliare , volgere . 

Pres. indie, tcf> wittbc , bu winbfl , cr winbet , wir 
Itinbcn ec. imperf. indie, id) Wttnb , meglio che i# 
WUnb ec. imperf. cong. b<tg id) wànbc ec. part. pass, 
flcwuitben . imperar, winb , o winbc bu . 

Swingen : Costringere : sformare . 

Pres. indie, icb jwinge , bu jwingtf , cr jwingt , wir 
jWingcn ec. imperf. indie, icb jwatig ec. imperf. cong. 
bug icb jwàugc ec pare. pass, gcjwuitflflr. imperar, 
iwinfl/ 0 jwiuge bu. 
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II. CONIUGAZIONE 
di un verbo irregolare della seconda classe » , 

lasciarci toffcn» 

Indicativo» 

Pres. io lascio ec. idj laffc , bu làgefl t «t làgt , toif 
laffen , ibr toffct , fìc toffen . 

Imperf. io lasciava ec. idj licg , btt liegefl , et licg , 
flit licgcn , tbr licfict , jìe liegcn . 

Perf. io ho lasciato ec. idj (>abc fittoli*» » 

. Imper. fascia tu : tofft bu . 

Congiuntivo . 

Pres. che io lasci ec. bag idj toffc r bag bu toffcfl , 
Mg et toffe / bag roir lag*» ec. 

imperi, che io lasciassi ec. bag iti) litgt / bag bu 
licgcft , bag <r liege , bag roir licgcn ec. Tutto il resto 
come i verbi regolaci . 

. 1 * 

E accolta de ’ verbi irregolari 
appartenenti a questa seconda classe . 

Sitofcn : soffiare , suonare stromenti da fiato . - 

Pres. indie, idi» btofe , bit blàfeft , et blàjl/ toit Ma* 
feti ec. imperf. indie. id> blictf ec. imperf. cong. bag 
tc& bliefe ec. pare. pass, ficbtofc» . imperar. bl«$ , a 
btofe bn . 

• SSleibetl : restare , dimorare , rimanere . 

Pres. indie, idj bleibe , bn blcibefi, et blcibt , toir 
bleiben ec. imperi, indie, id) blicb ec. imperf. cong. 
bag idj bliebe ec. parr. pass, gcbiicbcn, imperar, bleib f 
o blcibe bit» ' 


»43 


Ì)eìle farti del discorsi £* 

©rateu : arrostire* 

Pres. indie* icb brute , bu brùtft, er bràt> n»r tra» 
Un ec. imperf. indie, icb briet ec. iropeif. cong. bug 
id) briete ec. parr. pass* gebraten » imperar, brat , o 
brute bu . 

SuUen: cadere. 

Pres. indie. icb falle , bu falli* , er fàllr , roir falle» 
'ec. imperi. indie, id) pel cc. imperf. cong. bug icf> 
fiele ec. parr* pass* gcfaHen. imperar, fall , o falle bu . 

Sangen : prendere per arrestare , ossia far preda . 

Pres. indie* id) funge, bu fdngfl, er fùngt, tòir fan» 
gen ec. imperf. nidi., icb fieng ec. imperf. cong. bug 
\d> genge ec. pare. pass, gefangen . imperar, fang , o 
fattgc bu. 

©cbeiben : approfittare , prosperare , 

Pres. indie. icb gebeibe, bu gebeibdi er gebeibt, wtr 
gebeiben ec. imperf. indie, idi) gebieb CC. imperf. cong. 
feag icb gebiebe ec. pare. pass, gebieben. imperar. g<» 
beib/ o gebeibe bu. 

©cfullen : piacere . 

Pres. indie, icb gcfalle, bu gefdllf* er gcfdtlt, wir ge» 
fallen ec. imperf. indie, icb gcfiel ec. imperf. cong. 
bag icb gefiete ec. pare. pass, gefflllcn. imperat. gefatl» 
o gefalle bu . 

©eben : andare . 

Pres. indie, id) gebe , bu gebl* , er gebt, roir gebe» 
ec. imperf. indie, icb flieng ec. imperf. cong. bag icb 
gienge ec* pari, pass, gcgangtn .imperar. geb> o gebe bu. 

4>altcn : tenere . 

Pres. indie, icb batte, bu bàtti* , er bàlt, wir f>aU 
Un ec. imperf. indie, ieb biett cC » imperf. cong. bag 
icb biette ec. parr. pass, gebaften. imperat. bali, o 
balte bu . ... 
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£rtttgctt: pendere. 

Pres. indie» batig« , bu bdngIT / tr &dugt> toir 
^angcu ec. imperf. indie. id) ()tcng ec, imperf. cong» 
bag id) bicitgc ec. part.prt:.*. geb<wgcn . imperar. bang, 
o i?anqe t>u. 

NU. bdngcn , o i>cnfc«/ che significano lo stesso, 
sono verbi attivi regolari . 

JpitUCit : fendere , colpire dì taglio . 

Pres. indie. ic$ t>auc , ti» bauli, tr baut, wir ^attot 
ec. imperf. indie, id) ^>teb ec. imperf. cong. bag id) 
^itbt ec. pare. pass. gefiaUen . imperar. b<UJ , o ^««c bU. 

4pCi§en : nominarsi appellarsi . 

-Pres. indie, id ) beige / bu bcigcft , cr beigt, »ir 
bCtgcn ec. imperf. indie, i# bi<6 ec. imperf. cong. 
bag icb biege ec. parr. pass, flfbctgcn. imperar. b«g/ 
o beige bu . 

£a(fcn i làscìaró . 

Ptes. indie, t# Inffc, bu làgtfl , ff Idgt , Wir IflfTfrt 
ec. imperf. indie, id) licg ce. impeih cong. bflg tcf> 
Jicge ec. parr. pass, gclaffctt . imperar, lag; o Jaffc bu. 

NB. SScranlaftcn : dare occasione é regolare . 

fiaufdtti correre . 

Pres. indie, id) Iflttfe , bu Idufft , cr làuft, toir 1 aif» 
(CU ec. imperf. indie, id) lief ec. imperf. cong. bag 
id) liefe ec. parr. pass, fldaufctt . imperai, lauf, o Ia«=» 
fi bu . 

£eib<tt : imprestate « 

. Pres. indie, id) Icibc , bu Icibii , et fcibt / «ir feige* 
ec. imperf. indie. id) licb ce. imperf. cong. ba§ icb 
liebe ec. parr. pass, gelieben . imperar. Itib, o UibC bu. 

SRcibCtt : evitare , schivare . 

. Pres. indie. icb mtibt , bu meibft , cr nwibt , *if mcibcu 
ec. imperf. indie, id) Witb ec. iinperr. cong. bag 
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icty miche ec. parr. P ass * flemieben . imperat. raelb , 0 
mette bn. 

^Srctfen : apprestare , esaltare , lodare . 

Pres. indie, id) rreife, In preifel* , et vrcift, wit 
«rcifcu ec» imperf. indie» icb prieS ec > imperf. cong. 
iflg id) priefe ec. parr. pass. geprtefen . imperar. p«i5, 
o pretfe bu . 

9lat$Ctt : consigliare , indovinare , 

Pres. indie. id) t afte, bn er tòt}, Wir ra» 

tben ec. imperf. indie. i$ tietb ec. imperf. cong. 
ba§ id) riet&e ec. parr. pass, geratttn . imperar, rat} t 
o ratte bn . 

SRcibcft : stropicciare » fregare . 

Pres. indie, id) rette, bn retti* , cr rettt, wir rcttett 
e e. imperf. indie. i<$ ticb ee. imperf. cong. bajj id) 
riebe cc. parr. pass, jerieben . imperat. reib, orette bn. 

Siufen : chiamare . 

Pres. indie, id) nife , bu nifi*, er rnff, wir rnfen ec- 
imperf. indie. icf> rief cc. imperf. cong. bug itt ricf* 
ec. parr. pass, gerufrn . imperar, ruf, o rufe btt . 

NB. Alcuni usano di dire nell' imperf. id) Wfte, 
e nel supino getnfet . 

* separare . 

Pres. indie. itt flette , bu ftteibei* , er fc^eitct , wit 
ftteiben ec. imperf. indie, id) fc}ieb ec. imperf. cong. 
lafj itt fdjttbe ec. part. pass. gcfttieben . imperar, 
fd&eib / o flette bu . . , , , 

NB. SJcrftteiben significa*, partir dal mondo. 

1 ®c}einen : sembrare , risplendere . 

Pres. indie, id) fdjeine , bn fàeinf*, er ftteint, Wir 

i fdjieinen ec. imperf*. indie, itt fd^ien ec. imperf. cong. 
iafi itt fedirne ec. parr. pass, gefcbtetiett . imperar, 
fttein, 0 ferrine bn» 

i . - • 

i • K 
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0d)fflf«t: dormire . 

Pres. indie, id) fc^Iafe, btt fdjlàfft, <t frbfóft/ Wir 
fd)l<tfctt ec. imperf. indie, id) fd)licf ec. imperf. cong. 
bag xd) fcftftcfe ec. parr. pass, gcfd&lafMt. imperat. fd)I«f; 
o fcbfafb bu* 

0($IUtKtt : nevicare (verbo impersonale.) 

Pres. indie. «5 fc^nc^t ; imperf. fdmic, o frbnc* 
«ctc ec. prer, ti b« flcfcfjnitn, o gc(cb»cb«‘ 

0d)rcibcn : scrivere . 

Pres. ìndie, teb fc^reibe / btt fd&rcibi!, tt fd)ttibt , 
Ittir fd)ttibcn ec. imperi, indie, id) fd)ricb :c. imperf. 
cong. bttg id) ftfftiebtec. parr. pass. grfd)irie&cn . im- 
perar. febreib, o fcbwibc bu. 

■ 0cbrci)cn : gridare . 

Pres. indie, idj fàttyt , btt fd^rcijfl , tt fdjwtjt , t»ir 
fdjrctKit ec. imperf. indie, id) fd)rrt ec. imperf. enng. 
bflg id) frbritt ec. pare. pass. <jcfó>rict» * imperar, ferrei), 
o f<$rct>< tu . 

0cb»ci$<tt t tacere , tacersi , star cheto . 

Pres. indie, id) fcbtt>cia< , btt fd)tócig(f , cr f<^n>ct<\t , 
wir fdjrocigrn ec. imperf. i«d;c.'icb fcblDic# ec. imperf. 
cong. bag id) fd)WÌ«ie ec. parr. pass. gcfdbwicjjttt . im- 
perar. fcbwrig , o fdinxigc- bu . 

0pct)Cn; vomitare s sputare. 

Pr*s. indie, id) frctK i bu fpcijed , cr , «ir fpr* 
t)<» ec. imperf. indie, icb f)»tc ec. imperf. cong. taf 
id) fpicc ec. parr. pass. flefrpen. imperar. fori), o 
fi)Ct)C bit . 

Ctcigctt : salire , montare , ascendere . 

Pres. indie, icb ftciflC, btt (leiflfb / «r jlci^t, toip (i tu 
gru ec. imperf. indie, icb fliccj ec. imperf. cong. bòg 
icb iliege ec. part. pass, flcjtiffltt» . imperar, |Uig t o 
fìcige b« . * *’ 
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Stoffe» : urtare. 

Pre 9 . ìndie, icf) goffe , tu flòfefl i tt {lift i toit flof* 
feti ec. imperf. indie, id> (lieg ec. imperf. cong. baf 
id) (beffe ce . pare. pass. geffoffe» . imperar, (log , d 
M« bu » 

Srcibrn: incollare , stimolare , cacciare , spingere . 

Pres. indie. ic$ treibe , li» trcibfì , «r trei&t , ttit 
treibe» ec. imperf. indie. i$ trieb ec. imperf. cong» 
taf idi) triebe ec. part. pass, getriebe» . imperar, treib/ 
o treibe tu . 

5B«sei&ent perdonare . 

Pres. indie, ie& bersele, b» »crsei&e|l , Cf wrjeibct, 
toit Berjeibe» ec. imperf. indie. id) Ocrjtcb ec. imperi 
cong. bag idj «etjiebe ec. pari. pass, «erjiege» . imper. 
«erseib , o ««serbe bu . 

SBeifc» : mostrare , indi care , 

Pres. indie, idj »<ife / bu weifeft , er tteifi* «ir wtn 
feti ec. imperf. indie, ic$ n>ic0 ec. imperf. cong. bflf 
jd) tviefe ec-. parr. pass, getoiefe». imperai, toeitf, o 
tteife bu. 

Ili, CONJUCAZI O N E. . . 
di un verbo irregolare della terza classe . 
cavalcare : «ite» . 

Indicativo. 

Pre-s. io cavalco ee. id} rette , bu retteli , cr reitet , 
ttir rette» ec. : • < 

Imperf. io cavalcava ec. icb ritt/ bU rittc(l / tr rttt / 
ttir ritte» , ite rittet , fte rittcn . 

Perf. io ho cavalcato ec. id) bobe scritteti ec. 

Imper. cavalca tu : reite bu . 
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Congiuntivo . 

\ 

Pres. che io cavalchi ec. bflg id) «ite , brtg tu rei* 
teli , ^<tg er «ite , bog wit retteti ec. 

Imperf. che io cavalcassi ec. bflg ieb ritte/ bflg bu 
tittefì/ bflg er ritte / bflg «tir rittett ec. Tutto il resta 
come i verbi regolari . 

# 1 • 

Raccolta de ' verbi irregolari 
- • appartenenti et questa ter^a classe . 

55cftctgen (fid)) : applicarsi , industriarsi . 

Pres. indie, idi) beflcige midi), bu bcfleigcil bidj/ er 
Jefkiget fieb/ n>ir befkigen ung ec. iirperf. indie, i# 
tegig ec, imperi, cong, bufi id) befliffe ec. pari. pass, 
beflijfen. imperar. bcflcig, o begeige bu . 

Nfi. Volendosi però servire del verbo $ 5 egeigigCtt , 
che significa lo stesso , converrà coniugarlo come 
verbo regolare . 

SSeigeit t mordere . 

Pres. indie, ieb beige /bu beigefl / er beifft/ toir betgen 
ec. imperf. indie-, id) big ec. imperf. cong. bflg idf) 
f>iffe ec. part. pass, gebiffen. imperat. beig, o beige bu. 

©leiebCtt : rassomigliare . 

Pres. indie, ieb gleiebe / bu glciebft / er gleidjt , roir 
gleicbtrt ec. imperf. indie, ieb glieb ec. imperf. cong. 
iag ieb gliebe ec. part. pass, geglieben . imperai, glcicf), 
o gleiebe bu . 

©leitett : sdrucciolare . 

Pres. indie, ieb gltite, bu gleitefl / er gleitef/ »ir 
gleitett cc. imperf. indie, ieb glitt ec. imperf. cong. 
iag ieb glitte ec. parr. pass, geglitten ♦ imperat. gleit r 
o gleite bu. 
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©rcifcn : dar di piglio , toccare , palpare . 

Pres. indie. id> grcife , tu grcifft , er greift, »ir 
grcifen ec. imperf. indie, i d) gnff er. imperf. cong. 
taf id) griffe ec. pare. P ass. gcgrtffen . imperar, greif, 
o grcife tu. 

jfneifen : piccare . 

Pres. ìndie, icf> fncife, tu frtcifft, er fneift , wir firn* 
fen ec. imperf. indie. icf> fniff ec. imperf. cong. taf 
id) fniffe ec. part. pass, gefniffen . imperar. fneif , o 
fncife tu . 

jfneipcn : pizzicare , come sopra . 

Pres. indie, id) fneipe / tu fneipfl , er fueipt, toit 
fucipctt ec. imperf. indie, id) fnipp ec. impert cong. 
taf ict fnippc ec. parr. pass, gefuippen . imperat. fneipjr 
o fneipe tu. 

NB. Alcuni autori lo fanno regolare, ed in ispea 
eie Bob. 

feiten : soffrire , patire . 

Pres. indie. ic& fette/ tu feitff, er feitt/ Wfr feitct» 
ec. imperf. indie. icf> lift ec. imperf. cong. taf id) 
fitte ec, parr. pass, gclittcn . imperat. leit/ o feite tu. 

^fetfen : zufolare , fischiare . 

Pres. indie, id) pfeife , tu pfeifff , er pfeift , tpte 
pfeifen cc. imperf. indie, icf) pfiff ec. imperf. cong. 
taf id) pfffc ec. pan. pass, gcpfffcu . imperat. pfetf / a 

* VfClft tu. - , 

' - 
Sleifen: lacerare ( alcuni se ne Servono anche nel 
significato di disegnare . 

Pres. indie, id) rcife; tu reigefl, cr rcift/Wir reifett 
ec. imperf. indie, icf) rif ec. imperf. cong. taf \<Sf 
> riffe ec. part. pass, geriffeu . imperar, rcif , o rcife tu. 

NB. Non bisogna confonderlo col verbo tcifctt; 
viaggiare , che è regolare . 
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Sfatteti : cavalcare , andare a cavallo . 

Pres. indie, id) «ite, tu ceiteft,er ccitct,n>ic tettett 
ec. imperf. indie. id) ritt ec. imperf. cong. taf id) 
tute ec, part, pass, gcrtttctt . imperar. vett , o «ite tu. 

©c^cigcn : cacare . 

Pres. indie. ic$ ftyeigc, tu fdjcigcfi , ec fcfccigt , wtr 
fd^cigcn ec. impeif. indie. \d) fd)tg ec. imperf. cong. 
tflg td) fdjiffc ec. pari. pass, gefdjigcn. imperar, fd)tig, 
o fc^etgc tu: 

© 3 )(cidjen *• camminare quatto quatto , 
intrudersi di soppiatto , 

• Pres. indie, i# (d>Icid&c , tu falcidi) fi, ec fdgletdjt, 
Wic fdjlcidjctt ec. imperf. indie, id) fcf)lid) ec. imperf. 
cong. tag id) fc$iid)e ee. parr. pass. gcfc^Iie^eu . im- 
perar. fd&ieic$ , o fdjleidie tu . 

©djfeifen \ affilare, agitare coltelli , e simili, 

Pres. indie. id> fddeife tu fctilctffl , ec fdjleift, wir 
fc&feifen ec. imperf. indie, id) fd)IifF ec, imperf. cong. 
tag idi ftyliffe ec. part. pass, gefàiliffen . imperar. fcfcleif , 
o fd)lcife tu. 

Nfa. Quando questo verbo fdjfcifen equivale a 
fdjlcppett , o pcrtecccn : tirare a coda di cavallo , o de* 
moli re , in tal caso è regolare . 

©djfeigen: dicesi Sctern fcfcleigen: togliere , 

levare i fusti dalle piume . 

Pres. indie. idi fd)fcige, tu fcfclcigefl, ec fdrtctgt, Wit 
fd)lcigen ec. imperf. indie, id) fdjlig ec. imperf. cong-, 
top id) fd)fige ec. part. pass. flCfc^UffC» . imperat. fd)lcijj, 
o fdilcige tu. 

©c^meigett : gittare , dare con ìmpeto . 

Pres. indie, id) fd)mcigc , tu fdimeigfft , ec fàmeigt , 
ttir fc^meigen ec. imperf. indie, id) fcfcmig ec. imperf. 
eong. tflg id) fd)mige cc. parr. pass. jjefójtmfJen . im- 
perat. fdimeig , o fdimeifie tu . 
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Sfaticibtn : tagliare . . 

Pres. indie, fa Inciti, bu fancibfi , tt fatwtbt, 
tt»ir fancibcn ce. i.-nperf, indie. fa faaitt ec. itnpeif. 
cong. bag là) fanittc ec. pan. pass. gefanitten . im- 
perar. fancib , o fancibe bu . 

©djrcitctt : procedere , far de' passi . 

Pres. indie, fa farcite, bu farciti?, tir fareitet,»ir 
farciten ec. impeif. indie, fa faritt ec. imperf. cong. 
bag fa farittc ec. parr. pass. gcfarittCU. imperar, 
farcir , o farcite bu . 

©trefaen: fregare , dimenare ec. 

Pres. indie, fa jltcfac, bu flrcid^fl , cr flrcfat , ttit 
ftrcfacn ec. imperf. indie. fa flrfa ec. imperi'. cong. 
bag fa Uriche ec. pare. pass, gcftrfactt. imperar. (Jrcfa, 
o firefae bu . 

NB. Non bisogna confonderlo con (Ircfacltt , che 
vuol dire: accasciare , il quale è regolare , 

©frette» : combattere ' contrastare . 

* , *» •* 

Pres. indie, fa (Ir <it< , bu tfrsitf?, cr fircitet, toir 
flrcitcìt ec. imperf. indie, fa (iritt ec. imperf. cong. 
fa (IritfC ce. parr. pass. gc|?rittctt . imperar. j?rcit, o 
flrcitc bu. ... .. . , 

93crblcfacn, o cr6Icfacn: impallidire. 

Pres. indie, fa ocrblcfac , bu rcrblcfaft, cr rerbiefat, 
tDir rcrblcfacu ec. imp-if. indie, fa wbifa ec. im- 
perf. Cong. bag fa «crblfac ec. parr. pass, rcrblfacn. 
imperat. ucrblcfa , o rcrblcfae bu. 

NB. il verbo bicfacn : imbianchire è regolare . 

93crglcfaen : paragonare , accomodare . 

Pres. indie, fa ticrglcfac, bu wglcfaf? , cr rcrglcfat, 
wir ocrglcfacn ec. imperi', indie, fa rcrglfa ec. im- 
peri'. cong. bag fa uerglfac ec. part. pass, rcrglfacn. 

. imperar, ucrglcfa , o ucralcfac bu . 
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SBeid&eu : cedere , rinculare . 

Pres. indie. id) toctdjc , bu »eid)ft , et «eic$t , «ir 
«cidtett ec. imperf. indie, id) tot# ec. i'nperf. cong. 
bag id) »ic$e ec. parr. pass, gemicai, imperar, weid), 
o »eid)e bu. 

NB. ginmeic^eiv eweicfcen: immergere , ammollire so- 
no regolari . 

IV. coniugazione 

di un verbo irregolare della quarta classe. 
godere : getticgcn. 

Indicativo . 

Pres. io godo ec. id) geniche , btt geniegeff, o genettgeff, 
er geniegt , o getteugt , «ir gettiegen , ibr gettieget , fte gè* 
«iegeu. 

imperf. io godeva ec. id) gcneg , bu genoffejl, et ge» 
«cg , «ir genoffen , ibr fltttoffct , ge genoffen . 

Perf. io ho goduto ec. id) bobe genoffen ec , . 

Iroper. godi tu : gettieg , o geitcug bu , 

Congiuntivo . 

Pres. che io goda ec. bag id) gettiege , bag bu ge* 
«iegefl, bag et gettiege, bag «ir gettiegen ec. 

Imperi', che io godessi ec. bag id) gettòge, bag bit 
genògefì , bag et genóge , bag «ir genògen ec. Tutto il 
resto come i veibi regolari. 

Raccolta dei verbi irregolari 
appartenenti a questa quarta classe . 

©etrùgen, o SBctricgcn : ingannare. 

Pres. ìndie, id) bettuge, bu betrùgfi, et betrùgt, ttttr 
bettùgett ec, ma si dice anche id) betriege , bu betriegfl, 
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tv betriegt, »ir ^ecricgen ec. imperf. indie. Uff betrog 
ec. imperf. cong. bnff id) bttrege ec. parr. pass, bt» 
irogot. imperar, betrùgt / o bttreug ; bariti, 0 bt » 
triege bu . 

Sktoegen : muovere ( in senso morale ) 

Pres. indie, idj bctcege, bit bewegft , er btroegt , 
btWegttt ec. imperf. indie. id> bcroog ec. imperf. cong. 
bflfj icb bemógc ec. pare. pass. bc»og<n . imperat. bcroeg, 
o beroege bu . 

NB. In senso fisico qursto verbo c regolare . 

95 iegcn : piegare . 

Pres. indie, id) biege , bu bitgfi, o brugfl, tv biegt/ 
o bettgt, »ir biegen o beugenec. imperf. indie, icb bog 
ec. imperf. cong. bftjj id) bbgt ec. parr. pass, gebogtn. 
imperat. beug ; bieg , o biege bu . 

NB. Alcuni dicono bcugen, invece di biegen, ma in 
tal caso, ed in senso morale, vuol essere coniuga- 
to come verbo regolare . 

Sittett : offerire , esibire . 

Pres. indie, icb bitte , bu bictefi , er bictet , wir bie* 
ten ec. imperf. indie, id) botb ec. imperfi cong. bnfl 
Ùb bótbe ec. part. pass, gcbtftbcn. imperat. bcut, biet, 
o bitte bit . 


©rtfdjen : battere il grano . 

Pres. indie. icb brefebe , bn brifebefi 1 brifdjt , tuie 
bftftbtn ec. imperf. indie, id) brofeb ec. imperf. cong, 
bflg icb brófcbt ec. part. pass. gcbroftyCtt . imperar., 
brtfd) bu. 

•€rfd)allen : risuonare ( verbo impersonale . 

Pres. ti erfcbaflt. imperf. ti erfebott. perf. ti ijl 
crfcboUen . 

NB. Volendosi servire della voce primitiva fd)gf* 
Jttt : risuonare , rimbombare , correr voce , in senso 
metafisico dee coniugarsi come verbo regolare. 
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Crtvàgctl : fare riflessione , ponderare , considerare . 

r. Pres. indie. id) crwtigc , bu crwàgfl, <r crwàgt, wir 
«Wigttt ec. impeif. iudic. id) crwog et. unperf. 
coll". i> 0 ^ ic$ crwògc ec. part. pass. «rwogctt . imperar, 
trwàg, o crwàgt bu. 

. Mi. Gli sciatori moderni scrivono ttWtgctt/ id) 
trWtgt ec. 

$CdjtCft : schermire , ossia ghiocar di scherma , 
ed anche combattere . - 

Pres. indie. id) frette, bu fid)tfi, tr fól Wir ferfr 
tttt ec. imperf. indie, id> fod>t ec. imperf. coni». ba£ 
.*# forate ec. part. pass, gtfod>ttn . imperar. fic$t bu. 

Slcc^ten : trecciare . 

Pres. indie. <rf> flette, bu detteli, et flccfjtet, wir 
(KdjtCìt ec. imperf. iudic. id> ffod^t ec. impeif. con", 
bop id) flótte ec. part. pass, gcftóc&ttn . imperar, ficcar, 
o ficcate t>u . 

(Jlicgctt : volare . 

... Pres. indie, id) jliege, bu fkugR , tr fltugt, ma me- 
glio (bU fliegft, tr flirgt), Wir fhcgcit ec. imperf. in- 
die. id} (log ec. imperf. cong. bfljj ic$ flógt ec. parr. 
pass, gtflogcn . imperar, flaig, flieg , o giege bu. 

Jlif&tn: fuggire , vale anche per evitare. 

Pres. indie, id) flicf>e , b« flifbft i tr flit&t , alcuni 
dicono anche ( bll (Icudjft , Ct jlCUi^t ) Wir flit&cn ec. 
m imperf. indie, id) flo^> ec. imperf. conjg. baji icf> flólK 
ec. parr. pass, gcflo&cn . imperar flcu<$, (licbC, o flic&c bu. 

. ^licftn : colare. 

Pres. indie. flrcfc , bu flicgcfì , cr (Tivgt, wir 
fltcgcn ec. imperf. indie. i$ (log ec. imperf. eoa-, 
bfl$ id) Pòpe ec. parr. pass, gtgojftn ♦ imperar. flicg , o 
guge bu . 
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gricten : aver freddo , ed anche gelare . 

Pre*. indie. ùf> fritte, bu fritrfl, et fricrt , wir frie* 
tcn cc. imperf. indie, id) fror ec. imperf cong. bag 
id> ftète ec. pare. pass, gtfrortn . imperar, frict, o 
fritte bn . 

©àtCIt: fermentare. 

NB. Sebbene questo verbo sia regolare , nel su- 
pino però fa gtgortit . 

©ebiet&cn : ordinare , comandare , ingiungere . 

Pres. indie, id) gtbittbt , bit gebittbtfl , tr gtbittbtt , 
dicesi anche da alcuni ( bu gcbcutfl , et gtbtttt ) , WÌr 
gtbiftbcn ec. imperf. indie, tdj gtbotb ec. imperf. 
coiig. bug Ì0 gcbótbc ec. part. pass, gebotbtit . im- 
perar. gebeut, gcbictb, o gcbictbc bu. 

©eniegen : godere . 

Pres. indie. i0 gcnicge, bu gtnitgtli , tr gtmtgt,tmr 
genicidi ec. imperf. indie, id) gfUOg cc. imperf. cong. 
bug tdj gtnógt ec. pan. pass, gtnoffen. imperai, gt* 
utug , gtttitg , o gtmjfc bu . 

©ifgtn : versare , fondere . 

Pres. indie, id) gitgt , bu gitgtfi, ft gitgt , ed an- 
che ( bu gtugtli , tr gtugt ) , wir gitgtn ec. imperf. 
indie, ief» gog ec. imperf. cong. bug i0 gógt ec. part. 
pass, gtgofftn . imperar, gtug , gifg , o gitgt bu . 

©limmtti : covare 

( dicesi de! fuoco nascosto sotto la cenere , e sinai le ) 

Pres. indie. id) giimmt , bu glimmfl , tr giimmt , mir 
glimmtn ec. imperf. iudic. icb glomm ec. imperf. 
cong. bug id) glòmmt ec. part. pass, gtgloramttt . im- 
perar. glirnm, o glirnme bu ( alcuni autori preferisco- 
no : id) glimmtt, i0 Ijabt gtglimmtt ). 

( 4>tbtU : levare , elevare , al{are . 

Pres. indie. \d) btbt/ bu btbfì/tr btbt, ttir btbtu cc. 
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imperf. indie. id) bob , o bu& ce. imperf. con», fcag 
icb bòbe ec. pan. passi gebobeu . imperat. b«b t 0 
Jcbc bu. 

^ticchetti Strisciarsi , Strascinarsi per terra . 

Pres. indie, idi) lti(d)t , bu fricdjfi, cr frtec^t, alcu- 
ni dicono anche ( bu frcucbfi, cr freudjt ) , roir friecbm 
ec. imperf. indie, id) froefj ec. imperf. cong. bflg ic& 
fròtte ec. pare. pass, gcfrocbctt. imperar, freucb , friccb, 
o triedre tu. 

£ófcf)Ctt : estinguere , spegnere . 

Pres. indie. i$ l&fc^e , bu Iifd>c(l, et , »ir fó, 
fdjcn «.imperf. indie, id) lofd) ec. imperf. con^, 
lag i<$ lòfd)C «, part. pass, gtlofàct» . imperar, fife^ t*. 

NB. il verbo lófc^ett essendo attivo è regolare. 

Sùgcn : mentire . 

Pres. indie, id) luge , bu iùgeff, cr Iùgct, oppure 
(bu Icttgfl, cr leugt), air lùgcu «. imperi indie, 
id) log ec. imperf. cong. bag id) logc ec. parr. pass, 
geiogen . imperar, leug ; lùg , o lùgc bu. 

SJlclfcn : mugnere . 

Pres. indie. id) tttclfc , bu mclfcfl , cr mclfct , tnir 
«Clfcn ec. imperf. indie, id) molf ec. imperf. cong. 
bag id) mòlfe ec. pari. pass, gcmolfcn . imperar, meft , 
o tnclfc bu . 

^jicgett : accostumare , cioè aver costume. 

Pres. indie, idi pffege , bu pflcgft , cr pflcgt , n>it pfte* 
gett ec. imperf. indie, id) pflog ec. imperf. con», bilg 
ìd) pflòge ec. part. pass, gcpgogcrt . imperar, pgcg , o 
pfiege bu. 

NB. il verbo pfiegen in altro senso , come per e- 
sempio : aver cura , governare , amministrare , si 
conjuga regolarmente . : 

jQucttcn : scaturire . 

Pres. indie, i# qncUc , bu quidji, t: guidi/ u>ir qr s 
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I<n ec. imperf. indie. id) quoti, o idi) quali ec. imperf. 
cong. taf) id) quóDc, o id) quelite ec. part. pass. <je» 
quollcn . imperar, quii! tu . 

Strettii : fiutare , sentire , ed anche tramandar odore, 

Pres. indie, id) ticd></ tu rricfytft , tt tit(f>tt/ dicesi 
anche da alcuni ( tu rtUtflft / « teudtt ) , Wir riec^ctt 
ec. imperf. indie. id) rod) ec. impeif. cong. tafc id) 
tód)C ec. pare. pass. gcrodKit . imperar, reud) ; riccf) f 
o ricche tu . . 

©aufflt : bere (preprio degli animali) 
cioè bere ingordamente . 

Pres. indie, icf) faufe , tu fàuffl, er fàttft / Wir ftttt» 
feti ec. imperf. indie, id) foff ec imperf. cong. taf 
idi (èffe ec. parr. pass, gcjbffen. imperar, fauf, o faufe tu. 

NB. Il verbo reciproco etfàufctl : gtitarsi nell ’ ac- 
qua lasciandovi la vita , è regolare . 

©Uugen : succhiare , 

Pres. indie, id) fauge, tn faugc|i, er faugt, wir faui 
gru ec. imperf. indie, id) fog ec. imperf. cong. taf) 
id) fóge ec. pare. pass, gcfogen. imperar, faug, o fan* 
fic tu . . 

NB. Il verbo fàugeu : allattare , è un verbo attivo 
regolare. 

0 djcren : radere , tondere , tosare . , 

' Pres. indie, id) federe , tu fdjercft , tt fd^cret , wir 
fd)«cn ec. imperf. indie, id) fd)or ec. imperf. cong. 
fcai? id> fetóre ec. part. pass, gefdioren . imperar, fc^cr / 
o federe tu. 

NB. 95efd>eren: donare ( dicesi propriamente di 
Dio , e de’ Grandi ) si conjuga regolarmente . 

6 d) ir ben : spingere . 

Pres. indie. id> fritte, tu fd>iebft i tt fd)i<bt/ wir 
, fd>ictctt ec. imperf. indie, id) fdjot ec. imperf. coHg. 
bug id) fd)6be ec. pari, pass. gefd>oben. imperar, fdiicb, 
o fritto tu, . 
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» t - % 
'©C$iCg«U : sparare , cioè scaricare armi da fuoco , 

lanciare una freccia , e simili. 

Pres. indie, id) fàitge, bu fd&euffcd, tt fàcufft, wir 
fc&ùgcn ec. imperf. indie, iti) frfjof e c. imperf. cong. 
id) f #6ge ec. parr. pass gtfcf>offcn . imperar, fdfieg bu. 

. NB. Nel presente si dice meglio bu fdficg t(Ì , et 
fóttg t, e nell’ imr-erar. fc^tefe ec. per non confon. 
derlo coi verbo ftytigctt» 

©djficgcn : chiudere . 

Pres. indie. ic$ fàliege, bu fólitgclt, cr ftyricgt, »ir 
fftlitgCU cc. imperf. indie, tef) fd^TofT ce# imperf. cong. 
bag id) fdjtòge ec. part. pass. Qtfdtteffcn . imperar, 
ftylicg, o fdjltcge bu. 

©cgmeljcn : liquefare . 

Pres. indie, id) fdjmetje , bu fdjmUscd i tt fdjmifjf, 
©ir fc&mcljcn ec. imperf. indie, id) f#moM ec. imperf. 
cong. bag id) fdjmóljt ec. part. pass. gffàmoljcu . im- 
perat. f$fflil$ bu .- 

NB. Questo verbo è irregolare quando è in ge- 
nere passivo, cioè liqucfio , ma quando è in genere 
attivo liquefacio è regolare . 

©djtticbcn : respirare con for^a , dicesi anche (fc$tt«ub«nj 

Pres. indie, idj fcfcnUbe, bu fànicblt, «r fd^ntebt / 
Wir f<#niebcn ec. imperf. indie, id) fcfjnob ec. imperf. 
cong. bag id) fc^nòbe ec. part. pass, gcfdjnobfi». im- 
perar. fónicb / o fdjnicbe bu . 

NB. Quando significa fiatare per collera , alloca 
è regolare . 

Scfcttàrcn , ed anche ( fcfcWÙKU ) : suppurare , 
venire a suppuratone (impersonale ). 

Pres. <3 ftywàrct , o fc^tnórt . imperf. <3 fd)»or . 
pret. «3 gat gtfdjmorcn. 

©c^rocKcu : gonfiare . 

Pres. indie. id) fc^wcHe , bu tr fc^lpiUt, «ut 
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fcbWCllcn ec. imperf. indie. icb fcbwoll , o fumali ed. 
imperf. cong. bafj iti) febwille, o fcbwàfa ec. part. pass, 
gcfcbwclkn . imperar. fd>roitt tu . 

ìstì. (ScbWcllen : far bollire , termine di cucina , 4 
regolare . 

©cbwircn : giurare : 

Pres. indie. icb femore, bit fcbwòrft, cr fcbwirt/ wir 
febwircn ec. imperf. indi:, iti) fdjwor, ma dicasi me- 
glio icb flbwttr ec. imperf. cong. bufi icb fdjlBÙre ec. 
part. pass. gefcbworctt . imperar, farcir, o fcbwire bll. 

©ifbctt : bollire , cuocere . 

Pres. indie. icb fabe , bit fiebefl/ tr ftebet / Wir fa* 
ben ec. imperf. indie. icb fott ec. imperf. cong. bag 
iti) fótte ec. part. pass, gefottcn. imperai, fab, 0 fabt bll . 

(Sticbcn : far sollevare della polvere . 

Pres. indie. icb fliebe , bit fticbft , cr facbt, wir fae- 
tctl ec. imperf. indie, icb ftob ec. imperf. cong. bflf 
id) flèbc ec. part. pass, gefiobett . imperar, faci , o facbt 
t>U ; ma dicesi piuttosto flàubctt , che è regolare. 

Skrbricgcit : infastidire , rincrescere ( verbo impers. ) 

Pres. etf ecrbricjjt . imperf. té rcrbrojj . prer. té bat 
t»crbrofan . 

Skrbileit: nascondere. 

Pres. indie, id) nerbile, bu nerbili* , cr nerbilt, wir 
rcrbólcn ec. imperf. indie, id) nerbo! ec. imperf. cong. 
bttfi icb nerbile ec. part. pass. ncrbolctt . imperat. ncrfalr 
o nerbile bit . 

^B. Alcuni moderni autori scrivono anche ncr» 

fabfc» . 

'XSttWiTtVl : perdere . 

Pres. indie, iti) nerliere , bn nerlierf*, cr nerliert/ wir 
ncrlicrcn ec. imperf. indie, iti) ncrlor ec. imperf. 
cong. bafi icb ncrlirt ec. parr. pass, nerlorcn . imperar, 
nerlier , o nerliert bit ♦ 
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Sftwirrefl : intorbidare , 
mettere in confusione , imbrogliare . 

Pres. indie, id} rerwim , bu uerwirrfl , « pcmim , 
roit txrjcirrCR ec. imperf. indie, id} fccrroorr ec, ira. 
perf. cong. bag id) #er»òm ec. parr. pass, ocrworrcn . 
imperar, ucrwitr , o «mirre bu . 

NB. Questo verbo si conjuga meglio come re* 
golare . 

SBdgttt , o ffiifflctt : pesare . 

Pres. indie, ió) »icge , bu rotegfi , cr wicgt, »tr 
ItticgtU ec. imperf. indie, tc^ IDog ec. imperf. cong. 
fcflg id} WÓflC ec. parr. pass. geWogctt. imperat. n>icg bu. 

NB. Il verbo roiegen : menar la cuna è regolare . 

3tfbcn : tirare . 

Pres. indie, id} jic&c , bu siculi, er *icbtf ( JCUdjfi , 
p(|t) wir Jtcbcn cc. imperf. indie, id} jog ec. im- 
perf. cong. bag id) jógc ec. parr. pass, gcjoge» . im- 
perar. jicb ; }iebc / o scudi bu . 

V. CONJUGAZIONE 

di un verbo irregolare della quinta classe. 

portare : tragCtt . 

Indicativo. 

Pres. io porto ec. id) tragc , btt trdgfi , cr trdgt , n>ir 
trageu , ibr traget , fic tragcn . 

Imperf. io portava ec. id) ttrttg , bu trugfi , et trttg , 
»ir trugen , truget , fic mtgen . 

Pass, io ho portato ec. icb bfl&t getrageu ec. 

Imperar, porta tu : tragc bU . 

Congiuntivo . 

Pres. che io porti ec. bag ic& trage / bflg btt tragcfl , 
iag cr trage, bag wir tragcn ec. 

' ' Imperf. 


Delle parti del di reorto . i^i 

Imperf. che io portassi ec. bug icb trùgc , bug btt 
ttùgcfl, bug tt tinge, bag roir trugen ec Inno il re- 
sto come i veibi regolari.. 

' Bacco’ t a de' verbi irregolari ’ , 

appartenenti a questa quinta classe . 

©flefen : cuocere al forno , ed anche friggere , 

Pres. indie.. icb bade, bit bdeffi , et bdrft, wir badett 
ce. imperf. indie., icb bucb , oppure ( icb badie ) , wir 
budjen ec. imperf. cong. bag icb burbe ec. parr. pass. 
9ebfldcn . imperar,, bad ,, o bade, bu ( così ©ottfebeb ) . 

©ingen : pattuire ..• - 

NB. Questo verbo è considerato come regolare, 
sebbene nell’ impeifetio si dica icb bung , bu bungfi ec. 
e nel pare. pass, gebungen 

«yabrtn - ondare in cocchio , in barca ec. , 

cioè senza moto personale , * 

e vale anche per guidare il cocchio . 

Pres. indie, icb fabtc , bti fdfjrfi, cr fdbrt , rote fabrcit 
ec. imperf. indie., i(b fttb* ec. impeif. cong. bn» idj 
fùbre ec. parr. pass. gefabren ..imperar, fafcr , o fahrc bu , 

©clingcnt riuscire ( verbo impersonile ). 

Pres. indie, tt gtlillgft. imperf. tt gtlung. pret. (ij 
ifl grlungcn .. 

(Srabcn scavare , ossia far un buco nella terra . 

Pres. indie, itb grabe bu grdbit , cr grdbt, J»ir g’ra* 
ben ec. imperf. indjc. icb grub ec. impef. coti/ bag 
M) grùbe ec. pari., pass, gcgraiKlt imperar, grab , o 
grabe bu. 

Jjbinfctl : { oppicare , esser {oppa . 

Pres. indie, icb bitter bu cr biuft , irìr . t/.n= 

Un .ec. imperf,. indie, icb bunf, o Starete ec. mr-rr. 
co >#. bag icb bùltft, o biufcfc ec. parr. pgs>. gctntlfiu 
o gcbirtfw . imperai, bini, o biute btt . 
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Sflbcn : caricare , ed anche invitare. 

Pres. indie, i# labe , bu labg , tt label, mir labcn 
ec. imperf. indie. td> lub ec. imperf. cong. bag teli 
jùbe ec. pare. pass, gelabctt . imperar, lab, o labe bu. 

: macinale . 

Pres. indie, iti) ntablc , bu maf>l|ì , ce tnaltlt, mie 
Itiablcit ec. imperf. indie, \d) ttiu()l ec. ma si dice 
meglio ( tei» tnabltt). imperf. coni?, bag ic^> mùf)le ec. 
parr. pass, gcmabkn . imoerat. tha&l, o ma^lc bn . ’ 

NB. Il verbo ttialctt : dipingere è regolare; ma si 
scrive senza ty . 

<Sii)affCtt : in senso di creare . 

Pres. indie, icf) fdjaffe ba fcfjaffji , ee fdjafft , mie 
fcfjaffctt ec. imperf. indie, ie^ fd)Uff ec. imperf. cong. 
iag id) fci>ùffc ec. pari. pass, gcfdjancn . imperar, fc^aff, 
o frtjaffc bu . 

NB. Quando il verbo fcfyaffcn c in senso di lavo- 
rare , oppure di comandare vuol esser conjugato re- 
golarmente . 

©cf)inbC!t : scorticare. 

Pres. indie, id) fc^itthc , bu fdjinb|l , ce fc&inbr, mie 
fdjinben ec. imperf. indie, id() fc^urtb ec. imperf. cong. 
fcag icl> fcfjùnbc ec. parr. pass, gcfd)unben . imperar, 
fdjinb , o fdjinbe bu . 

©d^Iagctt : battere , percuotere . 

Pres. ìndie. tcf> fdjlage , bu filagli , tr fd&fàgt, mie 
fdjlagctt ec. imperf. indie, id) (ct)lug ec. imperf. cong. 
iag id) fdjlùgc ec. parr. pass, gcfcfjlagcn. imperat. 
fd)lag , o frfjlagc bu . 

NB. gCat&jcijlagcn : consigliare , c gei) 6crati)ù1)iagcn : 
consigliarsi sono regolari . 

leagcut portare. m . , 

Pres. indie, id(j teagc, bu rfàgft, re teagt , mie tea* 
8Ctt ec. imperf. indie, ic^ trug ec* imperf cong. bug 
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icf) trùge ec. part. pass, gctragcn . imperar, traci , o 
tragc Du . 

2B ad) fot : crescere . 

Pres. indie, tdj njadn'c , tu ttàdjfcd , cr t»dd)ft, tote 
ttarftfcn ec. imperf. indie, id) n.'Ud;6 ec. imperi', cong. 
ta§ id) toùdjfc ec. pari. pass, gcnmctyfcn. imperar, 
rancho , o warfjfc tu . 

2 Bafd)CU : lavare . 

Pres. indie, iti) tvafd)C, tu toòfd)cfl, cr toófc&t, toir 
ttflfdjcn ec. imperf. indie, id) IBtlfd) ec. iaipeif. coti», 
tajj id) toùfd)e ec. pirr. pass, gcroaf^Ctt . imperar, 
ttflfty , o toafd>d tu (a) . 

NB. Oltre de’ verbi ausiliari <£ct)U , J&fl&en , SBcr* 
tcn, Sórfcn , Sòttncn ; 9 )?ògcn SOlùficn , < 5 olIcn , SBoIlcn, 
e SBi)7cn de’ quali trovasi la conjugazione in disieso 
nella presente Gramatica , vi sono alcuni pochi 
verbi , 1 quali , sebbene irregolari , non possono 
perù comprendersi sotto veruna delle suecennate 
$. classi , perchè partecipano in certo qual modo 
anche di regolari. à . 

Sebbene i mi gl io 'i autori gramatìci tedeschi come 
sono il Gattsched , l 1 Adelung , il Sanftleben . il 
Fischer, ed altri molti siansi attenuti ne' loro inse- 
gnamenti sul punto dei verbi irregolari alle s ucce n na- 
te cinque coniugazioni rimettendosi per le u tenori 
difficolta od eccezioni all ’ uso , e diligente esercizio 
degli scolati ; pure per non defraudare alcuno dì tut- 
te quelle cognizioni che possono servirgli di opportuno 
sussidio ali ’ uopo , si è creduto bene di segna re qui 
sotto quanto hanno scrino su questo proposito il Pro- 
fessore Champion in 'Irtele nel 17 \6. , il Padre 
Picolli in Milano nel 1 7S8. , e P Abate Drcxcl in 


(a) Tulli ì verbi composti rispetto alla loro decli- 
nazione , prendono la qualità dei loro primitivi e. g. 
flll<jlrcid;cu : scancellare , redi fircictyctt . 
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Pavia nel 17S9. , i quali sebbene abbiano scritto in 
diversa forma , tutti però' danno nell' infinito diver- 
bi irregolari un dato certo per coniugarli , e da esso 
traggono le seguenti regole generali . 

Dei verbi irregolari . 

r-Essi si distinguono dai verbi regolari : 

A) Sovente nella seconda e terza persona singo- 
lare del presente dell’indicativo. 

B) Principalmente poi nell’ imperfetto dell’ indi- 
cativo . 

C ) Nell’ imperfetto del congiuntivo . 

D ) Nel presente dell’ imperativo. 

E j E dualmente nel participio passato , ossia 
supino . 

A ; Se la vocale radicale dell’infinito sarà un 
t , questa si cambia nella seconda e terza persona 
singolare del presente dell’ indicativo in i oppure 
Ù ; e. g. mangiare'. cffCtt ; id) C(T«, bU ìffcd / er tfìl (a") ; 
vedere : fc^en ; i<# fetje , 1>U ficbfl , er jief)t ? si eccet- 
tuano bcroegen : muovere i ftcfjcn: starei libiti' levare ; 
pflcgcn : sclere , i quali ritengono la loro radicale . 

(2) Se la vocale radicale sarà un a oppure un 0, 
queste nella seconda e terza persona si raddolcisco- 
no e. g. dormire : (djlafett } id) fcftUtfC , bu , er 
fdjlàft ; venire : tommen ; id> fomme , bu tómmf* , et 
!èmmt . 

(3) La radicale U viene cangiata specialmente 
dai poeti in cu ; e. g. piegare : btegen , tef) biege , bu 
bcugfi, tr bcugt ; ma ditesi anche, btt bicgf* > er btcgt. 
Le radicali i , u, 6, ù , Ct f non cangiano mai e. g. 
cantare : ftngcn ; id) fìnge , bu fingi* , er fingt i chiama- 
re : rufen ; td) rufe / bu ruffi , er ruft ; giurare : fdjwó* 
rcn ; id) fortóre , bu fd)»òrfi, er fdjwórt ; mentire ; 


(a) Si osserva che le dette due persone sono sem- 
pre monosillabe mediante l’ elisione dell ' e / quando 
lo permetta la buona pronuncia . 
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Itigfit ; icfj lùgc , t>u lùAfl t <r lùgt ; scrivere : fcbrnbcn ; 
idi farcite , bu fd)reibft , cr fd)rcibt . NB. I due verbi 
fflUfcit : tracannare , e laufen: correre , raddolciscono 
e. g. icb faufe, btt fdnfli, tr fàuft; id) lauft, bu làtifft, 
er ìàttft ; ma non così i due verbi b<tUCt! : colpire di 
taglio , e fflugtn : succhiare . 

B) (i) La radicale a dell’infinito, nell’itnperfctto 
dell’indicativo, che è sempre monosillabo , si cam- 
bia in « , e talora anche io it , e. g. caricare : la* 
ben: id) (Ub ; battere: fc^lagcit ; id) febfag ; lavare : 
wafc&en ; id) roufd) ; pigliare : fangett ; irf> fieng ; sof- 
fiare blafen ; id) Miei! ; il verbo crfd)aUcit : risuonare , 
e forse qualche altro sì converte in 0 ; id) erfc^oQ . 

(x) La radicale t mirasi per lo più in a, e. g. 
morire : (ìcrbcn ; id) fìarb ; leggere : IcfCtt ; id) lad ; aiu- 
tare: bclfen; id) b<Uf: eccettuati i seguenti pochi, 
muovere : bcrofgctt ; pugnare : fediteti ; levare : btben , 
i quali cambiano in o, id) bfloog, id) focbt, id) bob; 
ed il verbo andare : gebett , che cambia in « , id) gifttg . 

(3) La radicale i diventa sempre et , e. g. V avare: 
finben ; icb fanb ; pregare : bittcn ; id) bfllb » bere : trin» 
fett; icb tranf ec. 

(4) Il dittongo fi si muta in if ; ma quando vi 
siegue una delle tre consonanti b / f / t , allora si 
muta in if e si raddoppiano le dette consonanti, 
cambiando però il b in due tt / e. g. restar;: biffi 
bftt ; id) blifb ; scrivere : febreiben ; icb fd)ricb ; taglia- 
re : febneiben ; t<b fibnitt ; combattere : (ircittn ; iib firitt; 
affilare : (cbKtftn ; id) fcbliff • 

(5) I dittonghi if , d , ù muratisi ordinariamente 
in o, e. g. piegare: biegett ; id) bog ; pesare: wàgen; 
id) »og ; mentire : lùgcn : icb log . 

(6) Sotto il dittongo etti non vi sono che quattro 
verbi , cioè beutftt : colpire di taglio ; latlfcn : correre ; 
fattgftt : succhiare ; faufftt : tracannale , ossia ber: in- 
gordamente ; i due primi verbi bauftt , e Iflufcit , si 
convertono in if ; icb / icb licf; « g 1 » altri due 
in 0 ; icb fon 1 icb foff. 

(7) Sotto il dittongo ftj non si conta che il verbo 
fcbtttJCtt: gridar : , che- si muta In k; icb febrie. 
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(8) Sotto le radicali o, u , non vi sono che quat- 
tro verbi , cioè venire : fonimeli ; urtate ; froffen ; fare. 
tb Hit ; chiamare: rufen , i quali nel’ imperfetto deli* 
indicativo fanno : irt> famm ; id; frieff ; icf> t&at ; id) rief. 

C) L* imperfetto del congiuntivo si forma dall’ 
imperfetto dell'indicativo coll’ aggiungervi un e, 
e col raddolcire le tre vocali a , o , u se vi sono, 
e. g. che io leggessi : taf; id) (afe ; che io combattessi : 
fcnfi id) fóc^rc ; che io battessi: taf; id> fd>lugc ; che io 
restassi : taf, id> blicbc ec. 

D) L’imperativo c irregolare solamente nella 
seconda persona del singolare , cangiando la radi- 
cale dell’infinito t in ic avanti una sola consonan- 
te, ed in i avanti più consonami e. g. Iffctt : leg- 
gere ; lied tu : leggi tu ; fprccf)CH : favellare , fprid; tu: 
favella tu; tutti gli altri ritengono la radicale dell’ 
infinito e. g. tolteti : tenere ; floffen : urtare ; fd)mben : 
scrivere ; tjat t / o balte tu ; fleff , o ftoffe tu; ftbrcib, 
o ftfireibe tu ec. 

E) In quanto al participio passato ossia supino 
è da osservarsi quanro segue : 

(1) Se la radicale dell’ infinito è un dittongo, il 
participio si forma sempre dall’ imperfetto dell’ in- 
dicativo e. g. pesare : wàqen ; irff n>og ; geioogett ; men- 
tire t liigcn ; id) log ; gelogen ; restare : tiriteli ; id; 
tlict ; geblieben ; piegare : biegen ; id) bog ; gcbogeit ; 
gridare: frf;ret)eit ; id) fd)ric; gcfc^rictlj tracanna' e: 
faufen ; id; foff; gefoffen •• eccettuati sono laufen : cor. 
rere , ed l)oncn : colpire di taglio , che nel participio 
ritengono la radicale dell’ infinito e. g. 1$ licf ; g f? 
laufen ; i4> bicb , gebauen . 

(2) Essendo la vocale radicale dell’ infinito^un c t 
questa si cambia talvolta in a, e Talvolta in o , e. g. 
andare: gcbctt; gegangen ; aiutare: |)<lftn ; gebolfeu ; 
eccettuati sono alcuni pochi verbi , i quali ritengo- 
no la loro radicale e. g. dare: gcbCU; gegeben ; man- 
giare : Cffen ; gcgtfTcn ; vedere : feben ; gefeben ; accade- 
re : gefd)cb<n; gcfdjcbcn . 

(3) La radicale i trovandosi innanzi ad un solo 
n si cangia in u, ed avanti a min , nn si cangia 


* 
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in 0 , e. g. legare: binbctt ; gcbunòctt; nuotare'. ftyimitt* 
wcn ; gcfd)Wommett ; filare : fointtcn ; gcjVomtcn . 

(4) Le tre radicali A, o, U non amm^tono alcun 
cambiamento e. g. penare : t ragett ; getragett; venirci 
fommcit ; gcfommctt ; chiamare : rufeu ; gerufen . 

NB. In caso di qualche ulteriore eccezione conver- 
rà attenersi all ’ uso ed alla pratica . 

Dei verbi neutri . 

I verbi neutri che possono essere regolari, ed 
irregolari, non ammettono il genere passivo , fuor- 
ché impersonalmente; la loro singolarità si è, che 
la maggior parte di essi suole formare i tempi 
passati per meno dell’ausiliare babett , ed alcuni 
col feqtt / aitai talvolta o con l’uno, o coll’altro a 
misura che ora esprime una azione maggiore, ed 
ora una maggiore passione . La regola generale è 
la seguente: quando essi rappresentano il soggetto 
piuttosto attivo, che passivo allora prendono l’ausilia- 
rio l)ilb(tt;ed all’incontro l’ausiliario se rappre- 
sentano il soggetto più passivo, che attivo indicando 
staro , situazione e moto colla mutazione di luogo 
espresso . 

Esempi della prima parre di questa regola gene- 
rale ; ar&citen : lavorare -, brenne» : bruciare ; : 

tremare ec. 

Esempi della seconda parte ; bkibw : restare ; 
fomtttcn : venire ; retfett : viaggiare , ec. e. g. io ho 
viaggiato in un dato luogo : td) bitt gtrcifCt ; indeter- 
minatamente qui e là : id> fcabe gcrciftt . 

Eaccolta dei verbi neutri li più usitati . 

NB. Quelli non segnati vogliono l’ ausiliario : 
f>abctl per essere il soggetto più, attivo, che passi- 
vo v quelli segnati con un * vogliono 1* ausiliario 
perchè rappresentano il soggetto più passivo 
che attivo; e quelli finalmente segnati con due ** 
vogliono ora 1’ fcabtlt, ed ora il fct)n , a misura eh 

sprimono una passione ora minore, ed ora maggio 
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31 . 

àefaett: gemere. 

' «Iteri : invecchiare . 
«nfcrn t anco’ are. 
flt&mtn : respirare. 

/». 

35cflciflicn ( ficf> ) t indu- 
striarsi . 

fccfùrcfctcn: temere. 

** ÌCCMMIT- incentrare. 

** bebnrrett : perseverare . 

* berften : scoppiare . 
betett : orare ■, fare ora 

Itone . 

bcttcltt : mendicare , 
♦bfeibett: restare , rima- 
nere , 

blùbrn '• fiorire ( proprio 
delle piante ec.), 
brummen : brontolare . 
bubl<n : f a ’ e all' amore ,, 
amoreggiare . 
bùrqctt : esser malleva- 
dore , fare sicurtà. 

3 >. 

battfett : rmgi aliare. 
batterti: durare. 
benfen : pensare . 
bicftten : fingere , imma 
gincre , poetìi\are . 
biettett : servire . 
botrncrtt : tuonare. 

* britigetl : pereti are. 
bitriiett : essere sitibondo , 

aver sete. 


lèi 

e. 

ttfern : aver gelosìa 
esser geloso . 
eitertt : suppurare. 
entrateti : r inunì i are . 

* erfricrctt: morir di freddo. 

* erfebaUett : ustionare . 

* eriìarrcn : intingi re . 

* etllautieti: Stupirsi , me- 

ravigliarsi , restare 
stupefatto , 

$. 

* faHett : cadere . 

* faulett : marcire . 
fecf)tett : tirar di scherma. 
fctjlctt : mancare , errare . 

* fiattertt : svolanare . 

* fliegen : W»r<? . 

* flicffetl : colare . 

fludten : maledire , be- 
stemmiare. 

** folgen : seguire , inse- 
guire . 

funfeltt : scintillare , sfa- 
villare , 

©. 

gàbttftt: sbadigliare . 
gaurfeltt : giuocolare . 

* gebeibett : prosperare . 
gcfaflctl : piacere , 

* geben : andare . 
gtiltn *. amareggiare . 
gclanqtn : arrivare , giu- 
go e re , pervenire . 

gc nefen: guai ire , ri sanare 


» 


Delie partì del discorso , 
glcidjett : rassomigliai . ' 

* gititeli sdruccioLre. 


b (tubefa : negoziare > a • 
gii . 

|«nbt()ifrfn : far lavori 
di mano . 

$(rrfd)tn: dominare . 
^infen : {oppicare. 
bcrcfjetl spiare colle o- 
r ecc/iie . 

fungerti : aver fame . 

* ìùpffll '• saltellare , bai 
{are » 

f)Urett : puttaneggiarc . 
baflcti : tossire . 

. s. 
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fi. 

tflc&en: ridere. 

** fanben : appradare,pren- 
der terra . 

Idrmctt: allarmare , fare 
susurro. 

lancrn : insidiare . 

* Jattfett : correre . 
leben : vivere ; 

(ciòtti : soffrire , patire. 
lubcrn : puttaneggiarc . 

9 ». 

!mtttg«ln: mancare. 
meinett*. credere , pensare . 
tmmttcln : brontolare , 
borbottare . 


fómpfen : combattere , 
fetwett : germogliare . 
firrcn : Stridere co' denti, 
flagcm lagnarsi , gemere. 

** fletterti: l r/tmnif/tr* 
flint mctl : f ramptcarc. 

flittgctt : risuonare , ren- 
der suono . 
flagelli : sofisticare. 
ftulUctt '. scoppiare . 

** ftticn e inginocchiarsi . 

* fomntett : venire . 
frànti : cantare { del 

*nIlo ' 

frebfett: resca r e gamberi. 

* friecftett : se r peggiore . 
friegett : gite ringoiare , 

. essere in guerra . 
flippeltt : fare il ruffiani , 


0f. 

ttabett (fidi): avvicinarsi . 

% 

Dtopbejetjett: profeti{{are. 

Cu 

. • « / 

{faacffalbcrtt! fare il ciar- 
latano . 

9t. 

rafen: infuriare. '» 
raflen : riposare . 
ratbetti consigliare , in- 
dovinare .' ■ 
ritnebeit t fumare . 
Muffiteti : gorgogliare , 
rofnOreggiare , 

rebeu: parlare. 
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HANOI : piovere . 
reirnen : rimare, far rime. 

* rcifi'U : partire , far 

viaggio . 

* reitnett ’• correre a tutta 

carriera . 

tinteti : lotta- e , giuoca- 
re alla lottai • . 

* rinttett ; colare . 
roUcn : rotolare . 
ruberò : remeggiare . ; 

6 . 

faeton : dire . 
faufert : bere ingorda- 

mente , come fanno 
gli animali . 
fàutltcn: . indugiare , ri- 
tardare . 

fiiufen: fischiare , sili lare 
frf)rtbctt : danneggiare . 
fdtilfiCtt : comandare , 

provvedere , fornire . 
fd) àmen (ficf>) vergognarsi 
fd)<irmùeeln ; scaramuc- 
ciare ( termire di 
• guerra ) 

fe^aubcrn : inorridire . 
fefKinen : parere , sem- 
brare , ri splende e . 
fcberjtn : schermare . 

** fcfjimmcln : muffare , di 

venir muffo . 
fcf> tafert : dormire. 

* fc^rgic^Ctt •• camminare 

pian piano ,, introdur- 
si di soppiatto . 
fcblucfe.lt : inghiottire , 
fdjmadjtert : languire . 

fc&ttiarttJCtt : scoccare, 
fare il parassito • 
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fdtnarten : russare . 
fdjuattcrn : cicalare t 

ciarlare . 

fdjnuuben : alitare , rc> 
spi 'are . 

fd)re»eu: gridare. 

* farciteti: procedere a q. c. 

fd;iuàimen : vagare , to- 
mo reggia re . • • - 

fcf>»eiflcn : tacere , 

** feftwimmen : nuotare : , 
fdnpifien : suda'c . 
fdnuòren : giurare . 

** feejeln : veleggiare . 
feurVtt : sospirare . 
jtcgen : riportar vittoria. 
** fmnen speculare ,. 

* fìBen : sedere . 
fovgen : aver cura . 

** fpatteren passeggiare . 
fpeifen : prender “ cibo 
mangiare , 
fpepen : sputare » 
fpielen : giuocare. 

** frrittqctt : saltellare . 

* fteben : stare . 

* (kigett : salire , monta- 

re , ascendere . , 

* fhcrbeit : morire . 

(linfen: pillare. 

■** liolpern: inciampare. 

: * ftrànben ; arenate, dar, 
in secco: naufragare 
*|lraud>cln: inciampare 
far un passo falso . 
fìreitcn : pugnare , com- 
battere , contendere . 
ftubicren : studiate . 
fùnbiflen : peccare . 
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X. 

tappeti : andar tentone , 
taiktt : tasteggiare . 
toben : smaniare . 
tòttett : rimbombare , ren- 
der suono . 

* trabett : trottare . 
trncl;tcn : procw are, ten- 
tare . 

ttrtticrtt : portare il lutto: 
affliggersi . 

93. ... . -j 

* Bcrblcicftcn : impallidire . 

Bergen : smarrire la 

strada . 

uctlcrnctt : disimparare . 
ucrmcincn : credere , sup. 

porre . 

bcruciiKtt : negdre . 
wrfcjilafcH : dormir; trop- 
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* flcrfhtmmctt : ammutolire. 

* BCriOCfCll : putrejarsi . 

3 B. 

* lt»fld)fctt : a escare . 

* wanbcltt : gira' e qua e 

là : Jar strada , cam- 
minare . 

n>;lcf)Crt: vegliare , vigilare 
tthlflcn : arrischiare , ten- 
tare . 

* wcidjcn : Cedere . ' 
tveinett : piangere . 
unitali : infuriare. 

3 - 

jagett i perdere il corego 

grò 

jjanfett ; contendere . 
jiclctt : mirare . 
jittcrtj '.'tremare . 
jùrnen: essere adirato ^ 
andare 1% còllera . '* 

»» òi .li (.• 


n • » • '• ì ) r.M 

Va verbi reciproci . 

*■* 4 

I verbi reciproci sono quelli, che tornio secò in 
tutti i tempi della conjugazione un caso personale; 
la maggior parte vogliono I’ accusativo , cioè : midi), 
bid) / (icj> 1 un 3 , cuci) , ftcf) ; ma i seguenti, pochi vo- 
gliono il dativo: miv , bir ec. e sono (1$ bdfCtt ; 
aiutarsi; |td) ^tnCMitlxffldàfsi; ftcft anmvlficn : arro- 
garsi ; ftcf) finbilbcn : immaginarsi ;"e forse' qualche 
altro e. g. id) bclfe tttir ,• bw bir cp. vedine la 
raccolta più sotto. ' 

Essi possono essere regolari , od irregolari., e 
pelò nella conjugazione serbano 1’ ordine solito , 
colla sola diversità che in tedesco hanno sempre 
1’ ausiliare fyabcn , dovecchè in iraliano rutti i verbi 
reciproci hanno l’ausiliare fonti, come si rileva 
dalle seguenti due conjugazioni . 


\ 
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lyi Delle parti del discorso, 

. . I. CONJUGAZIONE 
di un verbo reciproco regolare coll* accusativo » 

consolarsi i fidi tròfica . 
essersi consolato : ftcf) flctròflct bflbcn > 

Indicativo , 

Pres. io mi consolo ec. id) trofie midi , bit tròflcfl 
, cr tròflct ficfj , wir tròfica ung , ibr trofia cud) , 
fi c tròfica fidi . 

Imperf. io mi consolava ec. id) tròfica midi ec. 

Perf. io mi sono consolato ec. iti) bflbc ( e non id> 
bin ) midi flctròflct , tu l?afl biefi ttctròflct , cr bat fid) flc< 
tròfici , wir b«bcn «n$ flctròflct , ibr b>abct cu# flctròflct, 
flc babett ftd> gctròflct . 

Piu che perf. io mi era consolato ec. idj f)rttt< ( e 
nou id» w«r) ttiicb flctròflct , bu bflttcfl bid) Actròflct ec. 

Futuro J. io mi consolerò ec icf> locrbc mid) tròflcn, 
btt wirfi bic$ tròflcn, cr wirb fid) tròflcn, wir werben 
tfnS tròflcn, ibr werbet cud) tròflcn, fìc werben fidi tròflcn. 

Futuro 11. io mi sarò confato ec. id) werbe mid) 
flctròflct b<ròcn , ( e non fc^a ) bu Wirfl bid) flctròflct 
bdben ec. 

Impera;, consolati ec. trofie bu bid>* 

Congiuntivo . 

i f * 

Imperf. II. io mi sarei consolato ec. id) toùrbe midi 
flctròflct bflbcn i ( c non fcb» ) btt wùrbcfl bid) flctròflct 
bflbcn ec. Tutto il resto corre secondo il solito . 

-lì. CONIUGAZIONE 
» ,di un verbo reciproco irregolare col dativo. 

.1 • aiutarsi : fid) bdfttt . 

essersi aiutato', fidi flcbolfctt bflbcn. 
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Indicativo . 

, Pres. io mi aiuto ec. id> beffe mir , bu Ijilffl bir, (e 
Wft fidf , mir t>clfcn unfi , ibr ^dfet end? , fi< belfen fìef> 
impctf. io mi aiutava cc. teb b«lf mir , bu 
bir <rc. 

Perir, io mi sono aiutato ec. id> bobe mir ee . 

Più che perf. io mi era aiutato cc . id) batte mir 
gebolfen ec. 

Fui uro I. io mi aiuterò ec. id) «erbe mir t>clfc»l ec. 
Futuro 11. io mi sarò aiutato ec. tei) merbe mir 
gebolfen b«ben ec. 
imperai, aiutali : fcilf bu bit. 


Congiuntivo . 

Imperf. II. io mi sarei aiutato cc. icfc «urbe mir 
gebolfen Jjabcn ec. Tutto il resto al solito . 

Ma siccome molti verbi che nel tedesco sono 
reciproci, tali non sono in italiano , e viceversa; 
così per maggior comodo degli scolati se ne danno 
qui sotto le rispettive raccolte . 

Eaccolta di que ’ verbi che sono reciproci in tedesco , 
e non lo sono in italiano . 


anmaffen oidi) : presumere. 
'flUfbaJten Utdj : dimorare , 
soggiornare . 

btbanfen (ftdj) : ringraziare 

alcuno . 

btfkiiTcn l fr . . . procu- 
bcfleifcigen [ ^ * rare , 

darsi pena , applicarsi . 
Mattfcit (ticb) : ammontare 
( ad una certa somma ) . 
brmùbcn (ftcf)) : darsi ogni 
studio , pena , procw are 
per quanto si può , 


bercerbett (ticb): procurare 
avere , ricercare , ambire. 
brcdjftt (|tcb) : vomitare . 
cntfdjlagtn (jicb): adonta - 
nai e da se . 

crgcbcil l , c .. . accade- 
m ignea f re,na- 

scere , succedere , av- 
venire . 

crgcbcn (f;cb) : arrendersi. 
erterfen ( osare y 

erfiìbncn f avcr 

1' ardire . 
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fùvcf>tctt (jicfj) : a ver paura . 
gctrauctl (jict)): ardite, osa- 
re , fidarsi . 

flCjicmen (ùcf>) : convenire . 
j)A(ircn mutare il pelo. 
fatteffcit (ftcf>) : man fiore a 
sazietà . 

fdKUCrt (fid)) : aver paura , 
aver riguarda . 

( (ì cf) ) '• convenire , es- 
sere conveniente , 
flcflcn (ftcf)) : fingere far 
' mostra . 


del discorso . 
ùbergeben (jìdj) : tralocca- 

c , arrendersi . 

unterfangcn l - . v ardire , 
untcrftcbcit f osara. 
perfùnbigen (.ficf)) : peccare. 
ttcigerit (jirfO : ricusare . 
jufammcnfrfjmòrcit (|ìd>':co- 
spirare , fare cospira- 
timi . 

|Mtr<igcit : accadere , na- 
scete , succedere , av- 
venire . 


Raccolta di que' verbi reciproci in italiano , e che non 
sono reciproci in tedesco . 


accomodarsi , sedersi-. platj 1 
iicbmen . 

accorgersi l tDnbWbmcn, 
avvedersi ( mcrEftt . 
addebitarsi : in frfjulben 
gcrat&en . 

addormentarsi : Cittfdjlafen . 
adunarsi : jufammentreten . 
allignarsi-, uniscili faifett . 
ammalarsi : fninf Inerbai , 
crfrnnfcn . 

andarsene : Weggcben. 
animarsi : filffcit . 

annoiarsi : ùbcrbriifpg mcr* 

ben. 

arrestarsi-, fitti bnltcn. 
crruginirsi : 10'ìig Ittcrbcn, 
rotici» . 

aumentarsi : juncbmcn . 
avventarsi : lotfgcbcn . 
beffarsi di qualcuno : cittCtt r ' 

ecrfpotten. 

cacciarsi in mt{{o: in bic | 


mitte bringcn : fid) in bic 
mitre einbràngcit. 
chiamarsi per nome : beiffcn. 
compiacersi di q. c fctnCrt 
gcfallcn fttibctt ju etma#. 
confessarsi: bcidjtcn . 
congedarsi : urtaub nebttteit , 
fid> bcurfouben . 
congregarsi : jufammcitfrc* 
ten , luti nerfammeln. 
contentarsi : jufrieben fetjn* 
convenirsi con alcuno : ube* 

rcinfommen . 

dannarsi : »crbammt roerbetr 
darsi a credere : glaitbctl . 
destarsi : erroarfieit . . 

dipartirsi: nbrcifctt . 
disanimarsi : ben mutf> ycr* 
licrett . 

disingannarsi : ben imbuiti 
faf>veti (a fleti ; feine irrige 
meinung abtegcn. 
disinnamorarsi : tic lùbc 
berlicreit : 
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disperarsi : BCt^tOClffltt . 
estinguersi crlófri>Ctt . 
farsi innanzi : porrtjcfen . 
J$rsi alla finestra : an ba$ 
fcitffcr treten. 

farsi nomo : mettici* ttjcrtcn 
fermarsi : ficheti blcibcn ; 

filli b«Itcn . 
guastarsi : perberben . 
guastarsi ( del vino): ttm» 
flcbcn . 

impazientarsi : ungcbultig 
roerben . 

indebitarsi: in fcf)Ulbctt gc» 
nulteti . 

injastidtrsi\'0ix1>tii§litf) ttKr» 
ben . 

intendersela con alcuno : 
mit cincin cibtommcn . 
intestarsi : ini» gcbàcbtnifc 
fctjcn . 

meglio : jidj in ben fopf fct?cn. 
lanciarsi addosso di qual- 
1 cimo: auf emen jugeben. 
licenziarsi dal servi {io: 
ben bienfi noffingen , <tu$ 
bem bienfie trctcn. 
mutarsi d' abito , di carni - 
scia ec. cin emberS flcib, 
bemb anlcgcn . 
mutarsi di coiore : bic fnr&C 
ànbern . 
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nominarsi : bfiiTftt . 
ostinarsi : b'irtnàcfig t»cr* 
ben; ben fopf anfiJCBcn. 
pacificarsi : friebe maeben. 
parlarsi a l' orecchie : in 
bnS oljr reben. 
pentirsi di q . e. ctlPtU» 
bcrcucn . 

provvedersi di q. e. CtlPiU» 

cinfcf>nffcn . 

riconciliarsi : WÌCbCf gtlt 
Werben . 

raggrinzarsi : rttnjlicfr WCf* 
ben. * 

1 adunarsi: jttfammen tre» 
ten ficf> werfnramcfn . 

rivoltarsi , cioè ribellarsi : 

anfrttf>rifcf> 10 erteti . 

salvarsi ' spiritualmente : 
felig roerben ; it. fuggire : 
entflieben , entgeben; fui» 
rettcn . 

sconcertarsi con alcuno : 
mit cincin unciitig merben : 

scoraggiarsi : bili» ber} Per» 

licren : ben mutb fmfeit 
mifen . 

sfiatarsi : nu$ beni fltbcnt 
laufen ; febrepen . 
struggersi in lagrime : in 

tràbnen jergeben; bittcrliel» 
weinen . 


B accolta di que T pochi verbi , che in tedesco vogliono 
un caso , ed in italiano ne vogliono un alito. 

1 cJ 


Annui (Ten (fui») (dai.) : arrogarsi ; io mi arrogo : icf) 
etnmaffe mir . 

begegnen (dai.) : incontrare alcuno ; io ho incontrato 
tuo padre: icf» b'tbc bcincm water begegnet. 
banfen (dat.) : ringraziare ; io la lingrario : icf) baitfe 
■ ibttcn . ; 
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fciCIUlt {dat.) : servire j io servo il mio padrone : t<b 
biette «temetti berrn. 

brobett (dai.) : minacciare ; egli mi ha minacciato : 
et b«t rnir gebrobet . # 

eittbilbeu (ftcb) {dai.) ; immaginarsi ; io m' immagino : 
icb bilbe minia. 

folgCtt (dar.) : seguire ; io voglio seguire il tuo con - 
s/glio : teb will beinem ratbe fofgcn . 
ftagett {dai.) : interrogare ; io l'ho interrogato ; t(b babe 

ibm gefrttgct. 

getrattett (fi<b) {dal.) : fidarsi ; io non mi fido di alcu - 
no : icb attratte mir ttiemanbett . 
belfen (iteb) {dai.) : aiutarsi ; aiutami : belfe b« «tir. 
fcbmetebfln ( dal .) j adulare ; tu mi aduli ; bU jcbmci* 

(belli mir. 


Dei verbi composti . 

I verbi composti , n’eno regolari od irregolari, 
seguono la regola dei loro primitivi j essi si distin- 
gue no in 3. classi . 

La prima classe comprende que* verbi composti 
da una particella, ossia preposizioue inseparabile. 

La seconda comprende i verbi composti con una 
preposir.ionc separabile. 

Alla terza appartengono que’ verbi composri con 
preposizioni ora separabili , ed ora inseparabili « 


I. 


Velie preposizioni inseparabili , 


Le preposizioni inseparabili sono le seguenti po- 
che : be, cntp, cnt, n , gc, bintcr, min , »cr, roibcr, 
jet/ S- 


bcsfrblcn : comandare . 
travmrtben : sentir ( dolore , 
gioia ec. \ 

(Itbfflgctt: rinunciare. 
tr*Umg«n : Ottenere, 
g(-.(l(bctt : affermare . 


bitttmgebett : ingannare . 
tnitfjbrflucbcn : abusare . 
ttersfaufen * vendere . ; 

WibvKprecbc»: contraddire . 
jermagett : rodere . 

; I 
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I verbi composti con una delle succennate prepo- 
sizioni inseparabili vengono conjuguti come i sem- 
plici, colla sola diversità, che nel supino, ossia 
participio passato non ammettono 1’ aumento della 
sillaba gc ; e. g. ottenuto : <rfaflget: eccettuata la 
particella tnib , che qualche volta ammetta il g t, e. 
g. abusato : gcmijj&MUcfcdt . 

CONIUGAZIONE. 

di un verbo regolare composto con una 
preposizione inseparabile . 

ottenere : (rlrtngcn . 

Indicativo . 

Pres. io ottengo ec. id) crlange, bti crlangcfl ec. 

Jmperf. io otteneva ec. id) crlangttc ec. 

Perf. io ho ottenuto ec. id) b<t&« «tlangct ec. 

Più che perf. io- aveva ottenuto ec. id) l)attC Cflfltt* 
gct ec. 

Futuro I. io otterrò de. idj «erbe crfangcn ec. 

Futuro II. io avrò , ottenuto ec, id) toerbe crlangcf 
Ijrtl'cn ec. 

Imperar, ottieni tu : {flange bli . Tutto il resto al 

solito . 


II. 


Delle preposizioni separabili . 

Le preposizioni separabili più comuni sono : ab / 
an , auf, atri, bit), bar, tin , empor , fcb f _, fori/ fùr, 
benu, ber, bin, lo & , roti, nad) , nicbtr,ob, #or , wabr, 
WCg , Wicbtr , Jlt, e qualche altra e. g. 


abdegett : deporre . 

■ atufommen : arrivare . 
aupbòrcn: cessare . 
an^jifjjctr; estrarre . 


bttpk’gcn: aggiungere. 
bar>tCÌd)ttt • porgere . 
ctndialtcn : trattenere. 
Cttisor^rtltcti: tenere in alto . 


1 7 » 


JDclle partì del discorso. 


tiacfcfl&mcn imitare. 
nkìct-Ankn-i ngi nucchiarsì . 
0b=ltC(\CtJ : incumbere . 
tiOMtcbmctr. intraprendere. 
Wrtbrjnchmcit : accorgersi. 
H>C(\--fiiCflCn : volar via . 
wicbersfommcn : ritornare . 
ju=fprcct)cn : esortare . 


fd)!'|\1)(aacii : non riuscire 
fortjfrthrcn : continuare. 
fur-blftcn : intercedere . 
bdili-ftcUcn : tistnuire . 
bcr-trtunicn : procedere , 
bindaufen : correre la . 
loisft-'tccfyctt : assolvere . 
tniuncbmcn : prender seco 

C>>cu la coniugazione de* verbi composti con u- 
na preposizione separabile è da osservarsi quanto 
segue . 

a) Nel presente ed imperfetto dell’ indicativo , 
come anche nel presente dell’ imperativo la prepo- 
sizione si stacca dal verbo, e si trasporta in fine 
affatto della costruzione, e. g. deporre : ablcgctt} 
id) lc<\c ab ; id) ledete ab ec. lege bu ab ec. 

b ' N-'l supino, ossia participio passato la prepo- 
sizione si antepone al flC , e. g. deposto : abgcicgcf . 

c> Nei gerundi la si mette prima del jtt , e. g. 
di de; or re": flb&Ul<<|C« ; per deporre : utlt abjulcgctt . 

à) In tutti gli altri tempi resta inseparabile , co- 
me dalia seguente conjugazione . 


CONJUGAZIONE 


di un verbo irregolare composto con una 
preposizione separabile . 

assolvere: Iod fprccfictt . 

Indicativo . 


Presente . /o assolvo ec. 


id) forcrfje-foé . 
bu frricbiUoP . 
<r fpridjt-W. 


wir frfcdbctt-Joé . 
«br fprcdjct— lod . 
(te fprcrf>«Ho$ . 
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Imperfetto . io assolveva ec, 
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icfj (VracfpM . I forarf>cn-Ios5 . 

tu fprac^il-Ioo . | ibr frrad)Ct-loS. 

cr 0>rac&-lod » I f«« fpradjcn-Iotf . 

Perf. io ho assolto ec. id) fiabe lo3 gcfproc^ctt , tu 
taiì lo$ flcfprodKtt cc. 

Più che perf. io aveva assolto cc. id) ^attC lo$ 
jcfprodjcn ec. 

Futuro I. io assolverò ec. id) IPCrbC loS fprcdjet» ec. 

Futuro II. io avrò assolto ec. id) IPCrbC lo« gcfprocf>clt 
tate» ec. 

Imperativo . 

assolvi tu' fprcdjc bu->lo5 ec. 

NB. La lineeeta frap|>osta indica il sito dove dee 
porsi il restante della costruzione e. g. io ù assol- 
vo dal tuo delitto : id> fprcdjc bid) pou beinem perbre* 
dien lo$ . 

Congiuntivo. 


Pres. che io assolva ec. bag id) Ioé! fbrcdje , brtg btt 
lov fpredjctf, bag cr lo$ fprccf>c,bag mir lo» fprcfjcu ec. 

Imperi', che 10 assolvessi ec. bag id) lo3 fprdd)C ec. 
_ I di , ad assolvere : Ioti ju fprcdjcn . 

ueruno) . ^ ^ cr assoIverc . um jtt fprcd;cn . 

Tutto il resto secondo il solito . 


III. 


Belle preposizioni ora separabili , ed ora inseparabili * 


Esse sono le seguami 
$intcr, poli, ùber, untcr, e 
burd) : per mt j {0 . 

• E’ inseparabile quando 
significa passaggio; ma 
quando significa pene- 
trazione , c che non pas- 


poche cioè : burri) , Uttt / 
segnatamente : 
si aff itto è sep irabile e. g. 
sep. btird)brcd)Clt : passar 
rompendo . 

insep. bitrcbbcttfctl : esami- 
nare a Jondo . 


v V- 

ig 0 • Delle parti del. discorso • 

jlllt: attorno. | lo perfetto, allora è in-. 

Quando ìndica un mo - 1 sep .rSbile e. ' g, 

i . il » uutfiui 


(C circolare impetfcttoè 
separabile , ed indicando 


sep.' umbringcn : uccidere 
msep. umarmcn : abbrac- 
ciare 


\ ” ■ 

Le altre quattro, cioè bitltcr , DOll , ùfrer , ltntcr so- 
no separabili nel proprio loro significato, ed tnse- 
p. rubili in senso metaforico o figurato e. g. 

j)intcr: dietro. | Ùl'cr: sopra , di là. _ 
sep. hiiitcvjctu'ii : andar di 


tngnn- 


d it o . 

in sep fjittterflc^cn : 
nare . 

urli : pieno . . 
sep. urUfiu'iKU •• empiere 
ver san o. 

insep. »oU}icl>cn • eseguire. 


sep ùbCfiU'lH'tl : andare di 
là . 

insep. ùl'Cti]Cfcetl: preterire. 

timer : sotto . t 
sep. untcrbaltdt ; tener 
sotto . 

insep. untcrtjnltctt mante -, 


nere . 


... v • iv. 


Delle preposizioni composte . 

Le preposizioni composte altro non sono, che 
un accoppiamento di due o più preposizioni , ognu- 
na delle quali ritiene il proprio significato , ed ha 
sovente qualche relazione colla voce primitiva , cui 

;i co ngi ungono e. g. 


mt--f)Cro : a questa volta . 
itmciiuaDcrt /■ uno sopra 
i' altro . 

bCvOOt •• anticipatamente . 
taWtiDir^cn: J r a. 
ctir-ftcgcn ‘. incontro . 
tjeV-ùÓ : qnà giù . 


ficr-att : verso qui . 
t)Cr-aih‘ : qui juo-i. 

Ijcrn'ibrr : di qui . 

Ijimattf : in alto . 
Ittififinatlbcr : insieme . 
5U-00tr : avanti ; ed altre 
molte . 


ANNOTAZIONI. 

I. Trovandosi un verbo composto con due prepo- 
cicioni si terrà la regola seguente : . 

a) Se le preposizioni sono amendue inseparabili ? 


Ideile sparti- del .discorso- . i g r- 

restano amendue inseparabili , e si consideralo co- 
rri? una ^ola e. g. condannare : l'Cr-'U^t&cifcn ; $<(? 

til‘-tl)CÌIC ec. ’ 

b) Se sono rutte due .separabili , si separano a- 
mendue e. g. interrompere : t a r - c u ì - fp f C il; ci t ; iiT) j';r<d;c 

tara» cc. 

c) Se la prima è inseparabile, e la seconda se- 
parabile , diventa inseparabile anche la seconda e. g. 
concertare : mvrtl'-rcÌMin ; \àf t>a\Uu'CÌ)C ec. 

d ) Se la prima è separabile e la seconda insepa - 
jabile, allora si prepara la prima, e la seconda re- 
sta inseparabile: coll’avvertenza che nel suoi no, 
ossia participio non ammettono la sijlaba qc , e nei 
gctundj il jtl si porrà frammezzo, cù è avanti I’ in- 
separabile; e. g. ingiungere: nn-bC;frt)(cll ; lif) l'CfC^ìlC 
\w cc . , anbcfoj^cn ,, attjubcfcfyicn . 

11. Qualora un verbo fosse composto con altri 
vocaboli, oltre dei succennati , e che essi abbiano 
qualche signilìcato , come' toMdjlasKN : ammantare; 
notMci&ctt geminare e sin in ; in tal caso converrà 
considerarli per lo più come separabili perchè : ti>i> 
significa morte , e ttotb bisogno; ma questa regola 
non è troppo generale , come si rileva qui sotto • 
quindi a ciò supplirà assaissimo la pratica . 

. ili. Alla classe delle particole inseparabili ap- 
.partendone anche i seguenti susranrivi ed aggettivi, 
_ cioè-: after , ara, Sranb, frol) i fruì'» $anb,.£ur}, £ic'q 
.Sob, 9$uib, 91otb , fKutf), 23cn, SSfci*, 2Bcttcr , 

> 2iM e forse alcuni altri. 

!qftcrrrbrn : sparlare i notbunlnia.iti : stuprare . 

'àv'.vorlilicil : sospettare ^ .*Mt&fàl3gon : V én „ tuJt . rr 

trauDi’.iabfcti:' marca**' ad bcrailifd;Iaacit : | ‘ ' " 

...xhijamia. , rcctufcragcil : giustificare . 

frofclixtcn : esultare . . mlaitbcn : permettere : (me- 

ft'u!)fiùcfou : far colazione . g lio ) cria u ben . 

f)rtWÌ)t>abctl : - mantenere . wmrifcrn : gareggiare . 
fitr;meiktt : sebè/gare . '■ weiifa^cn : profeti {rare . 
licbfofCIt : accarezzare . . tvcttcrlcucbtcìt : lampeggiare 
lebùltiU'H ; encomiai e . IV illfafqrcn ; condiscenderà 

inaliditaseli : supporre . 
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IV. Siccome quasi tutti gl’ infiniti dei verbi sem- 
plici sono bissi 1 labi , così oltrepassando le due sil- 
labe saranno composti : eccettuati alcuni pochi i 
quali sebbene di tre o quattro sillabe pure non pos- 
sono considerarsi come composti perchè nella con- 
jugazione seguono la regola dei semplici e. g. 
antiuortcìt : rispondere ; arbeitett : lavorare ; bcmùtbigcu : 
umiliare ; frcugigcit : croci fio aere-, màfugen , moderare : 
nótlfiijcn ; obbligare) wùrbigen : degnare ; jùdjttgcn : pu- 
nire e qualche altro . 

V. Tutti i verbi terminati in irctt , come fìubircit : 
studiare ; tn’tircn : burlare , e simili si coniugano re- 
golarmente , ma senza gc al supino e. g. fiubirch 
ttctirct . 


Raccolta di tutte le preposizioni e delloro rispettivo 
significato . 

Preposizioni inseparabili . 


bc 

La preposizione bc ac- 
cenna un' afii -ne sollecita , 
e frequente ; e sebbene 
paja talvolta che sia su- 
perflua , serve però di 
riempitivo , e di energia I 
mirabile: il che avviene! 
anche con tutte le altre 
preposizioni, nelle quali 
consiste generalmente la 
forza della lingua tede- 
sca ; e. g. benfett : pensa- 
re ; bcbettfctl : consi drrarc-, 
barrctt: duraré ; bc&flmtt : 
fc’sever are ; rcbctt : parla - 
re ; brrebett : persuadere ; 
fcblicffctt : chiudere ; b(= 

fcblicficn : conchiudere , 

tmp non ha alcun signi- 

tì CACO. 


tltt 

Dinota il contrario del- 
la precedente ; cioè pri- 
vazione , allontanamento , 
scampa e. g. binbert : le- 
gare ; ttltbtnbcn : slegare ; 
ìaben: canea’ ; entiaben : 

scaricare ; fùfjrctt : condur. 
re , cntfùbrcn : condor via ; 
gebttt : andare ; ftitgcbcn : 
fuggire , schivare. 

cr 

Questa preposizione 
ch : amasi lucrativa , e si- 
gnifica acquisto , guada- 
gno e. g. bctctl : orare ; 
erbetett : ottenere colte ora- 
zioni ; laureti : correre ; 
crlaufcti : giugnere corren. 
do ; Icbcn : vivere ; ctTcbCtt: 
| sopravvivere ; jipingcn : sjor- 
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\are ; cr^totuflctl : ottenere 
colla for^a . 

La stessa preposizione 
Cr significa anche ucci- 
dere ; nella maniera ac- 
cennata nel primitivo ; 
ed anche un effetto pas- 
sivo e. g. fd)la$cn : bat- 
tere ; erfd&lilgtn : uccidere 
battendo ; trtllfat : bere ; 
ertrinfen : annegarsi ; arm 
(ag.) povero ; ertimeli : im- 
poverire . 

<K 

Dinota compimento di 
ciò che il verbo radicale 
significa e. g. brtiucbcn : 
usare ; gcbrancboi : usare 
pienamente ; ftcficn : jrra/'C; 
gCflCfKIt : affermare ; 
l)intcr : d/et o 

Accenna lasciamento , 
anione s « r eta , inganno; 
e. g. XafTetl : lasciare ; 
biltterlaffai : lasciare dopo 
di se ; bnttgClt : apportare; 
bintcrbringctl : riferire se- 
gretamente ; gebat : anda- 
re ; fyntcrgebat : inganna- 
re , gabbare . 

Addita il contrario del- 
la voce radicale , e. g. 
bratterai : usare ; tniflmiu-- 
djcn : abusare ; beutett : in- 
terpretare; tnitfbcuten : in- 
terpretare in mala parte ; 
ratben : consigliare ; tnifrtw 
tbOt : dissuadere y ©ttllfl 
($ie) : il favore ; bie 
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gli lift : /’ invidia , il livore , 
la malevol en^a . 

per 

Questa preposizione ha 
varj significati , c sono 

1.0 Significa il con 
trario della voce primi- 
tiva e. g. adnen : stnm- 
re ; CetMCffKit : dtspr t ^a- 
re ; fdufttl : comperare ; 
ceriti Ilfftl : vendere . 

2. Accenna distruzione : 
baiteli : fabbricare , per* 
bflUen : consumare in Jc ùmi- 
che . 

fpiden : giuocare - r cerfpii* 
len : perdere al giuoco . 
urtbafett : giudicare ; per* 
urtbeilett: condannare 

3. Significa fallo, erro- 
re e. g. 

greifOt : dar di piglio; 
fui; cergreifen : prender ui^a 

cosa per un'altra. 
rechiteli : conteggiare ; per» 
recbUCIt : falcare il conto . 
fefien : vedere ; cerfebot : 
travedere . 

(tuffai : urtare ; ftef; cerilo/* 
fen : ingannarsi . 

4. Aggiunge un non 
so che di forza al la voce 
primitiva e. g. 

bcffCW : emendare ; ccrbcfc 
fem ; render migliore . 
blabett , stare ; ccrblciben : 
rimanere, testare. 
binbeni, ccrbwberrt: impe- 

I dirc . 

5. Significa un certo 


1S4 Velie parti 

efìerto finito , e consu 
maro e. g. 

fcùltftCIt: va p vare ; DCrbiltts 
<tcit : svaporare totalmente . 
fldjCtt : andare ; tKrgCl)CIt : 
cessare di essere , passa- 
re , trascorrere . 

6. Sovente significa 
tutt’altio della voce pri 
mitiva, e. g. 
flucfKit : bestemmiare ; «cr* 
(fuseti : maledire . 
fkfN'n : stare ; uct'ftcfK'tt : 
capire , intendere . 
trctdt : calcare , entrare , 
■porre il oiede ; umreten : 
far /’ ufficio di un altro . 
IDtiJcr : cont o . 
Addita resistenza, con- 
trarietà^ e. g. 

Preposi^ion 

* ab 

Accenna separazione , 
alienazione , deposizione , 

c - S- 

binbcrt : legare ; abbinbClt : 
slegw e . 

ÌKlltfCit : ringraziare; ab* 
banfett : congedare . 

laffcrt : lasciare ; : 

desistere . 

I i3,ivpo rr e; ablcgcn: deporre 
S i gallica incile compi- 
mento : imitazione , di 
scesa, consunzione , com- 
I n o ; e. g. 
rccf) idi : conteggiare ; 

aorcdjncn ; saldare il 
conio . 


’el discorso . 

rrttbcn : consigliare; UHbcr* 
mtKIt dissuadere . 

fprcd^Ctt : dire ; Wibcr* 

H'fccbctt : contraddire . 
lictKtl : stare; nnbcrjU’bClt: 
resistere . 

ItX 

Accenna distruzione , 
eccesso nell ’ azione , e. g. 
brcdKit : rompere ; jerbre» 

d)Ctt: scavezzare, spezzare i 
filjiliibctt : tagliare ; jer* 
fdjltcibctt ; tagliare in pili 
vezzi • 

Irt-ictt : ridere; fui) scria* 
dKrt: smascellare datle r/s,i 
fprtHjjen : saltare ; jcrfyrin* 
gcit : scoppiare , schiantar- 
si , Jcndersi da per se . 

ì separabili . 

ma&fcu : fingere; abimbfcn : 
copiare una pittura . 
ficÙKtt : montare , abfuigcti; 
discendere . 

Ittlijcn : usare; abntJfKIt: 
consumare pel lungo uso- 
bùfjcit : fare penitenza ; 
abb'inctt : 'sodl> sfare al 
nule colla penitenza . 

. art 

A Idìra avvicinameli ’o , 
com' nciam :nto , applicazio- 
ne e. g. 

flaqcit : lamentare; a riffa* 
geli: accusare • 

Icgctt : mettere ; anfegert : 
applicare , mettere in 
dosso . 


Belle parti i 
ttagefrt : inchiodare ; attua; 

gcltt : a t laccare . 
ncfettUn : p endere ; AH» 
nc&MCtl : accettate . 
fd;ncibcn : tagliare ; anfd)* 1 
ttcibctt : cominciare a ta- 
gliare , 

auf: su 

Significa cibamento , 
apertura , consumo . pi si- 
pione, conservazione , a- 
equi sto e. g. 

piceli : volare ; auffliegen : 
levarsi a volo . 
binben : legare ; aufbinbdl: 
slegare , 

fpimtctt : filare ; fluf»pinnct1 : 
filare tulio . 

ttagcn : portare ; auftvagcn : 
portar in tavola . 
ijaltcn : tenere ; AUffniltCtt : 
trattenere . 

trtUfCU: comperare ; auffa»; 
feti : ammassare compe 
rendo . 

au$ : fuori 

Dinota: scacciamento , 
estinpione , uscita , perfe- 
zione , cessazione della 
cosa . e. g. 

ftofcn : urtare ; rtilCfrcffett : 

scacciar c n urti. 
fclflfcn: soffìa’e; atlSblafdi: 

. i spegner col soffio . 
gcfcin : ai dare ; aufgctKtt : 
uscir di casa . 

(Usciteti : lavorare ; attfaV; 
beitett : dare i ’ ultima 
mano al lavoro, 

HKi noi: piangere ; auftoct* 


d di teot so, jgj 

ttctl : finire di piangere . 
bei) : presso 

Accenna avvicinamen- 
to . e. g. 

fommen: ve/7/>c;b(t)fommctt : 
accostarsi , 

fefeen : porre ; bcttfcficn : ag- 
gi ug nere , 

WobnCtt: abitare; bctlWobttdl: 
<sser presente . 

Jicpcn: tirare; bctjjicfictt '• 
tirare vicino . 

bar 

Dinota presenza , pron • 

terza . e. g. 

bringett : portare ; barbritt* 
gcn : apportare pronta- 
mente , 

titilli: .fare; barbuti : com- 
provare-, 

jafilcn : numerare , conta- 
re ; barjàt)l«» : dare in 
contanti , 

fin : dentro 

Significa : entrata , rac- 
colta , consumo , operazio • 
re per di dentro e. g. 
fùbretr. condurre ; cittfii^rctt: 
introdurre . 

fattfdt : comperare ; tilt' 
faufctl ; fare incetta . 
ficheti : bollire; cittficbctt i 
consumarsi col bollire , 
fd)dlfen : vender da bere : 
(infcf)cnfcn : versar da. 

bere , 

, frtfbdt : tirare ; ctn}tcl)cn : 
ritirare , tirare a se , 
dtipor : in aito 
Addita innalzamento e. j. 
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baftcn : tenere ; emporbab 
tCtl ; tenere in a.to . 
ffhimmmcn : nuotare ; citi! 
porfdjrotmmca : nuotare a 
galla . 

f«W 

Accenna : fallo , erro- 
re e. g. 

flCbCrt : andare ; fihl^cfcctt : 
smarrir la strada . 
fcfjÉCfTctt : sparare ; 

(Clt : fallare il tiro . 
tveten : calcare ; fcblf retett : 
mettere il piede in fallo 
fort : via 

Significa : partenza , 
continuatone e. g. 
tt'Cil'Clt spingere ; fortttcb 
bt’lt : cacciar via . 
fcfncfcn : mandare ; fori* 
fd)icfcn : mandar via . 
fC^Cln : veleggiare ; fortfc* 
ifdn : proseguire a ve- 
leggiare . 

tfttflCjt: cantare ; fort|Tn^c» : 
continuare a cantare . 

file : per (lat) prò 
Sebbene molti la con- 
fondano col noe avanti 
(lat) ante ; vi è però una 
notabile differenza e. g. 
bittcn : pregare ; fùebitten : 
intercedere . 

betra : a casa 
Significa patria , do 
midi io e. g. 
tjclH’n : andare ; beimgeben : 
andare a casa . 
rcifen*. viaggiare ; beimrcU 
fett: ritornare alla patria 


fueften: cercare ; bcimfilcben : 
jar visita ad alcuno iti 
propria casa . 

ber: qua 

Questa prep>sizione è 
quaii eguale al bar ed 
accenna movimento da un 
luogo rimoto a quello ove 
noi siamo, e. g. 
lattfcn : correre , berlaufcn; 

venire qua correndo . 
leejen : porre ; |>crtc^cn : 
metter qua . 

Accenna anche deriva- 
zione , progresso , e. g. 
toramen •• venire ; ^crrom= 
mcit : provenire , deri. 
vare . 

faceti : dire ; berfagen : diri 
a memoria . 

bm: là 

Dinota movimento da 
un lu 'go ove noi siamo, 
verso un altro ove uoa 
siamo . 

cilen •- affrettarsi ; bineilcit : 
accelerare il passo ver- 
so là . 

laufcn : correre-, bittlaufcn: 
correr là’ 
li)3 : sciolto , libero 
Significa: scioglimento , 
liberazione . e. g. 
binben: legare ; loSbinfcctt: 
slegare , sciogliere . • 
faufCtt : comperare ; logfaU: 
feti : riscattare . 
fprccbcn: favella-e ; loSfprt* 
(ben : assolvere . 
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ttiit : con 

Accenna : compagnia , 
partaci paz/onc . e. g. 

(JCfKtl : andare; mttgcljetl : 
endare in compagnia . 
fcftlei'pett : strascinare ; mit* 
fcfjlcppcn : strascinare 

seco . 

letteti : soffrire ; tttitfettett : 
compatire . 

ipirfcn : operare ; tttittPir* 
feti : cooperare . 

Itile!) : dopo ; secondo 
Addita : proseguimento , 
imitazione ,ces fazione e.g. 
(diretteti : gridare ; ttacf>= 
fifirepen • seguitare con 
gridi . 

tVticfett : stampare , tiacfc 
ttntcfcn : ristampare . 
tttaefteti : lare , na$macf>cn : 

contraffare . 

laffcn : lanciare ; ttac^laffett : 
cessare . 

ttieber : abbasso 
Dinota : abbassamento , 

e. g. 

fetllen *. cadere ; nieberfattett: 

cader giù . 

fetjen : pone : ttieberfeijen : 
mettere abbasso . 

06 : sopra 

li suo uso si ristringe 
a pochi verbi e. g. 
liegett : giacere; pfrftegett : 
applicarsi , appartenere , 
spettare . 

fiegett : vincere ; objiegen : 
restare vittorioso . 
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per: avanti (lat) ante, 
cor em 

Accenna: avanzamento , 

prevenzione , presenza e. g. 
betradttcn : considerare , 
POl'betracfjten : premedita- 
re . 

gefjett : andare ; porgerai : 
precedere . 

legett : porre ; porlegett : 
mettere innanzi . 
fcftretben : scrivere ; por* 
fdtreibett : prescrivere . 
IP(lI)P ^ vero 

Dinota : verisimiglian- 
Za . e. g. 

ttCl)tttett: prendere ; Itjaftl* 3 
ttebmett : accorgersi. 
fagett : dire ; tpaftrfagcn : 
predire il futuro . 
fdjeincn : sembrare ; tttabr» 
fdtattetl : essere verisi- 
mile . , 

tpeg : via 

Significa: partenza, se- 
parazione , allontana- 
mento. e. g. 
fiibrcn : • condurre ; ipeg* 
fitftrett : condii r via . 
legett : mettere ; tPeglcgetl '• 
mettere da banda . 
lPerfett : gettare ; tpcgipet^ 
fttt : eettare da se . 
tPicber: di nuovo 
(lat) rtirfum 

Corrisponde in italiano 
alla particella componen- 
te ri , e significa: ripe- 
tizione, riacquisto e. g. 


i SS Delle f lirti del discorso . 


«Cfjinctt : figliare ; lrtCÌH'r= 
ncèmett .ri figliare . 
fl'Obcrn : conquistare ; lt»ÌC; 

bcmobcrtl : riacquistare . 
(ICbctT : dare ; ttHCÌ)Ct<J(Ik'H : 
ristituire . 

J1J : a; apftesso (lat al» 
Significa: avvicinamen- 
to V appartenenza , addi 
{ione, continuazione , strin- 
gimento , ed a/trj , come 
.dai seguenti esempi . 
aebeu : dare , juaeben : ac- 
consentire ; dare di so- 
pra più . 

Pffcn : J cndere-, jUflifjjbn: 


aggiungere materia ', 
continuare a fondare . 
Irtfffl» : lasciare ; jMlajjcti : 
permettere . ... .•» 

rebai : parlare , jurcbM*: 
esortare. . . ,^-s 

foli ai : porre ; jufCljCu : ag- 
gi ugnerà . 

yrùjicln : bastonare $ùl>ru; 
adii : cominciare , e cori- 
untiate a bastonare . 
tinteti : legare ; jubilitdt : 
legar stretto . . ' 

fc&IÌCffCll: citi urie re, $Ufd)IÌCù 
feti: chiudere y chiare.. 


Preposizioni ora separabili cd ora no . 

* ' . * --J i . * • 

( Vedi sopra §. IH. pag. 179. ) 

Dei verbi impersonali . 


I verbi impersonali sono o regolari, o irregola- 
ri; e rispetto alla loro conjugazione non si usano 
die nella terza persona del singolare in ogni tempo. 

Essi , si dividono in due classi , cioè : imperso- 
nali di ior natura, ed impersonali arbitrari; inve- 
ce del nominativo, si antepone ai primi la parti- 
cola tir, ed ai secondi il man: si, die equivale 
ali’rvjj dei francesi, come dalle seguenti conjugaaioni . 


PRIMA CONJUGAZIONE . 
Indicativo . 


1 • 


Pres spiove: té rcgttct . “ s . .. 

Imperf. pioveva e pìovette : té rcatictc.i 
Perf. ha piovuto : té 4>at gtfCglKt • 
fiiì' che perf. aveva fiondo:' té tyattc gcrcpct 
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• Futuro T. pioverà: cS mirb rcflticn . 

Futuro li. avrà piovuto : ti ivit'b ijcrcijin’t babett » 

» • A 

• Congiuntivo. 

Pres. che piova : bafj ci rrpe . 

1 Imperf. 1 . che piovesse : Nifi C$ rcgttctf . 

Imperf 11 . pioverebbe: tvùrbc rcgrtrn . 

Petf. che abbia piovuto : ><1R tfi grrcgtut bilbt' . 

Più che perf.I. che avesse piovuto : l>aft f 5 geregnet butte 

Più che perf. II. avrebbe piovuto: ti nttirbc gcrcgttct (jftbctt. 

Futuro 1 . clic pioverà : buf c$ rcgtKil tuerbe . 

• Futuro li. thè avrà piovuto : b(l§ C$ Wcrbc gcrcgttct 
baben . 

Lo stesso si osserverà 
di simil natura; come 
ti frf)ttct)Ct : nevica . 
ti bagclt t grandina . 

<5 bonnert : tuona . 

€$ bliljct : balena . 


anche con tutti gli altri 


ti tbflltCt : cade rugiada . 
ti reifet : cade brina . 
ti tflflCt : spunta il giorno. 


SECONDA CONJtIGAZIONE . 


Indicativo . 

. Pres. sì dice: watt faget < o fagt 1 ed anche C$ beifet - 
Imperf. si dicca , sì disjc : mfttt fgjtC > ed anche ti 

Perf. si ha detto: watt bat anche ti bat 

jjcbt'ifTen. 

Più che perf- si avea detto , watt batte gcfagt/ ed 
anche ti batte gcbetfjot • 

Futuro I. si dirà: watt tvitb fagett/ ed anche <S 

Wtrb b<t|Kt» . • - . , t ' 

Futuro II. si avrà detto : watt tbirb gcfflgt babCtt , 

ed anche ti ntirb ge^etfiTcn babett. 

Congiuntivo . 

• Pres. che si dica ; bafj matt fagc ; ed anche bajj ti 
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Tutto il resto secondo il solito ; e così ulterior- 
mente . 

si parla : man robot . I ti vuole : man rolli . 

si sente : man {tòrci . | si può: man fann ec. 

Si forma ancora una specie di verbi impersonali, 
quando si mette la particola cU per riempitivo in 
caro del periodo, ma in tal caso restandovi il vero 
nominativo, questo si pospone al verbo e. g. 

* tutto il mondo crede : 

< ci glaubct tic gante 3Mt, invece di dire 
! t>ic gante 2i3clt glaubct. 

, molti dicono che sarà guerra : 

J ci fagcn Diete £cutc , ba^ àfricg fctjtt roifb, invece di 
| dire 

J Diete £cutc fagcn , bafi ec. 

ci ifì roarm : fa caldo . 

CU tfì an mir : tocca a me . 

CU roirb mir beifer : mi sento meglio ; e così ulte- 
riormente con moltissimi altri modi di dire colla 
detta particella eU che è multo in uso. 

Ne’ verbi usati impersonalmente , e che reggono 
il dativo, o l’accusativo della personali può tra- 
lasciare la particola cU , ma in questo caso si deve 
preporre il pronome personale al verbo e. g. 

ci bungert miri) 
mi# tuingcrt. 
ci turila mieti 
mi# burlici 


io ho fame : 
ho sete : 
ho sonno : 


mi pare : 
mi rallegro : 
mi sovviene, 
inorridisco : 
mi fa nausea 


cU f#làfcrt mi# 
mi# f#làfcrt. 
ci f#cinct mir 
mir f#cinet. 
ti freuet mi# 
mi# frena . 
a! fàiit mir (in 
mir falli citi .. 
cU graufet mir 
mir graufet. 
cu ccfclt mir 
mir ccfclt . 


I 9 I 


parti 


à 

\ 


Velie 

ho un presentimento 

mi sembra : 

ho caldo : 

ho freddo : 

mi dispiace : 

ho a caro : 

ho paura : 

mi viene paura '■ 

mi sento male : 

mi vicn male'. 

' e varj altri . 

Baccoha divari Vali impersonali neutri , e reciproci , 


del discorso . 
ed abnbet ntir 
«tir abnbet . 
ed fòmmt mir tmr 
mir fi'nimt ror . 
cd ifi nur marm 
mir ifi marni, 
cd i(i mir falt 
mir ift falt. 
ed ifi mir Iciì) 
mir i(l Icib . 
ed ili mir licb 
mir ifi licb . 
ed ift mir amili 
mir ift amiti . 
cd miri» mir alitili 
mir mirb anali . 
cd ili mir ùbcl 
mir ili ùbcl . 
i cd mirb mir ùbcl 
^ mir mirb ùbcl. 


ed rcanct: piove. 

Cd fd)nct)Ct : nevica . 
ed bagdt '• pr andina. 
ed bonttcrt : tuona . 

Cd bliljct : balena . 
ed tbauct , cd fàUt ber Xbau : 
cade la rugiada . 
ed reifet, ed fòlli bcrJKcif: 
cade la brina . 


ed friert : gela , fa ghiaccio . 
ed tagct,"ed bricf>t ber Xag 
an : spunta il giorno 
ed iH’ifit 
man fagt 
Cd gcfKt biè fRcbe l corre 
ed gebet bad (ìicrùcbt [voce. 




si dice , 


Cd gebet IcréRttficorrtf la fama 
man t)órt : sentesi , si ode . 
man fagt . si dice , si 
man fpridjt > varia, si 
man rebet » discorre . 

Cd ili falt : fa freddo. 
cd ift marm : fa caldo . 

Cd mirb fl'àt : SÌ fa tardi . 
cd mirb 9iadjt : si fa notte . 
cd mirb Xag:j/ fa giorno. 
Cd mirb bell : si fa chiaro . 
cd mirb fin(icr : SÌ fa oscuro . 
Cd gCfC&iebt succede , 
cd crcignct lidi L accade , 
cd ergiebt ficf> [ avviene , 
ed trògt ficb ju J nasce cc. 


I9i Velie parti 

C 5 ili lattgc ; t* un pc?{0 , 
. lungo tempo. 

C» frebt metto’ gut [non isti 
ca ÌQf,t nicf;t gut [ bene . 
cS gcjicmct ftcf? mcto : non 

conviene . 

eS ift iticfjt att|U:itig ’• non 
è decente . 

fa ili ncifug: è necessario 

fa tbitt ilidtoS I 

ca ti.'Ut nidjtii $ur Sònito f 
non fa niente t non im- 
pana . 

fa Iteget nictoS tornili: non 
fa caso , non importa . 
cs ift tarimi ju ttitn : si 
tratta di questo . 
fi > gtlt taS £cbctl : ci va la 
vita . 

cs ift uni taS Scbctt ;« tfmn: 

si tratta delia vira . 

CS ift feto Bici tarati gclc* 


del discorso , 

fa fiat (fin 21 itila ut : vi è 

la su r difficoltà . 

Ca brilli 1;t 23t:i()C : ci vuol 

fatica . 

CS fli'tt litei alla : e' è de! 
male . 

CS fteto ubet mit ter Sad;c : 
la cosa va inde. 

mie fleto# mit ter cacto ? 
Cerne va la faccenda ? 
j tuie gebtS • corno va ? 
cs lieto nirfto gut aua mit 
itoli : egli sta male . 
ca lieto gefàtohei) ansi : c'è 
del pericolo. 

CD |i, ntt: pur {a . 
tu ra licito : fumica , fa fu- 
mo . 

CS i|l tic Jìragc : bisogna, 
vedere, resta a sapersi^ 
si demanda , 

eS Iato v.d) toniti . sì può 


gcit: importa assaissimo 
Ca ifl genug: basta . 
cs fd&cint mir l • „„„ 
cs teucre mir f ^ 

C 3 lltag fciju : può essere . 
CS fami lieti geton : può darsi 
ca gcfàllt mir : mi piace . 
Ca tornito l Oictuib : ci vuol 
fa itoli [ pj{ìeri£a. 

Ca ffingt gut : suona bene . 
ti getet «rn : non e ’ é ma- 
le , può passare . 
cs goto ab l 
cs mangclt f msnca ' 
cS gctit 0clb tarauf •• eira 
del danaro . 

ti geto mir nicfto citi; non 
mi va a genio . 


sperare , 

fS tornito ?! affi Ito ; vi vuo- 
le dell' allenitone . 

CS tungert mici) : ha fame. 

CS tùrftct mici) : ho sete . 

cS fdtoàfcvt mici) : ho sonno . 

CS fdjciilt mir : mi pare . 

eS freuet miti) taij. . . . go- 
do, ho piacere , mi ral- 
legro che ... . 

eS fàilt mir cin: mi sov- 
viene . 

eS fommt mir ver : mi sem- 
bra , mi pare . 

CS graufet mir: inorridisco .. 

CS Cfdt mir : mi fa nausea 

ca afjntct mir: ho un pre- 
sentimento , 


/ 
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cd itf ttiir roarm , falt : ho 
calao , Jreddo . 
cd roir& rair rcarm , falt : mi 

viene caldo , ;reddo . 

cd'tft tnir |ciì> l mi spia 
<6 tf)Ut mir letto f ce . 

<d ttout mr roob : mi duole . 
Cd ili mie (icb : he a ca r 0 . 
cd ut mir bautte I a 
,( ifl mir am,il 
fi fcblcicbt mir and £cr; : 
mi eneo a /fanno al cuo-e 
ed 1» irto mir brccJjcrifd} : mi 
sento , mi viene da vo- 
mitare . 

ed fcblàgt torci) Ubr : suona 
no le tre . 
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(5 betrùbt mirf) : mi affligge . 
Cd orficri mid): mija rabbia. 
cd ocrtorictt mid;: mi rin - 
cresce . 


cd crgófcct midj l ciò mi 
cd rcrgnùgt micb [ rallegra, 
mi consola . 

cd wuttbcri micb = mi stu- 
pisco , mi reca mar avi» 
glia . 

Cd jamm.rt miri): mi fa 
compassione . 

Cd brummet micb: mi sento 
dei dolori di ventre . 
cd beiftet micb l . > . • 
ed jucft micb 

cd fcbmecft mir : mi sa buo- 


man Idutet in toie SJtcffc : 
suona la Messa . 

ed fnallct : rimbomba . 

Cd IIMtcrt : fa un tempo 
rale . 

ed bctfit : si dice , questo 

vuol dire . 

la mirb gcwaltig gcjVicft : 
qui si gioca fortemente . 

ed gebt mir niobi : mi va 
bene , io sto bene . 

ed fcbmerjct micb: mi duo- 
le , mi rincresce . 

cd fommt Wir an : mi vien 
l' estro . 

ed gebòrt mir : ciò si as- 
petta a me . 

ed ijt mir iibcl: mi sento 
male . 

ed luirto mir ubef : mi vien 

• male . 

ed wirb oorgegeben, audge* 
fagt : vieti detto . 


no , mi piace , lo gusto , 
lo saporisco . 

cd befòmmt mir niobi: mi 
fa buon prò . 

cd fòlli mir Icicbt: mi rie- 

sce facile . 

Cd falli mir febwer : mi rie- 
sce difficile . 

ed wirb mir befer ; mi seti, 
to meglio . 

mir ùt ald bòre icb «twadi 

mi pare di sentire q. c. 

Cd falli mir bei) : mi viene 
in mente . 

toaber fommt, rùbrt cd : da 
ciò deriva , proviene . 

cd ftùrmct : fa burrasca . 

ed bàmmert : comincia a 
farsi notte. 

cd gicbt i vi è , si dà, si 
danno . 

cd ift ju bcfùrcbicit/ 5” 
forgen : è da temersi. 


N 
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<3 tft jw bcrwttnbcrn : è da 
stupirsi , fa stupore . 
cd tjt an mie ,bir cc. I tocca 
cd trine micf>. bicb cc. [ a me, 
a te e c. 

cd fonimi nuf bicb ait I di- 
ti »on tir ab [ pende 
da te . 

Cd fi^aucrt mid) : sento roc- 
ca riccio, ribrezzo . 

cd fà^rt nur bntd) tic ©(ics 
ter : mi passa t vìsceri . 
cd gebrietyt tnir an ©db : 
mi manca il denaro . 


mi riesce. 


del discorso. 
cd gebùbrt : si conviene . 
cd gebùrt rair : è di mia. 

convenienza , 
cd gdingt mir l 
cd glucfct mir f 
cd roti! mir niebt gclingcn: 

non mi vuole riuscire . 
cd t(l mir gclungcn; mi è 
riuscito . 

cd geijt ttid)td ab: non vi 
manca nulla . 
cd gebt mir nicfctd an : non 
rrC importa un zero . 


Dei Ferii di moto . 

I Tedesci accompagnano sovente i due verbi di 
moto venire : fomntcn ; andare', jjcljctt cogli avverbi 
ber, o bin che dinotano il primo moto a luogo, ed 
il secondo moto da luogo e. g. 

S venite dentro : fommet bcrcin . 
andate dentro : gebet bincin . 
venite fuori : fommet bcrand . 
andate fuori : gebet binaud . 
venite sopra : fommet b>crauf . 
andate sopra : gcb« binflUf . 
venite abbasso : fommet bcrunter (meglio) I>cra6 . 
andate abbasso : gcb« binw**ter' ( meglio ) ^inab (*) . 


(*) Si osserva che tutti questi avverbi composti 
suppongono un luogo preciso , e determinato, e gli 
avverbi ber ed bin , / quali sono avverbi radicali di- 
notano soltanto un maggiore avvicinamento , od alien* 
tanamento verso un dato luogo . 
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Dell £ parti del discorso 

V. 




Dei Participi 


t. Due sono i participj della Lingua tedesca, 
cioè: partici pio presente , e panicipio passato; il 
primo si torma quando si aggiunge all’ infinito del 
verbo la lettera 6 e. g. amante : licbtnb , ed il se- 
condo si fa preponendovi il <ic e cangiandovi la n 
finale in un t e. g. amato: gtlkbct, come si c già 
detto alla pag. raS. lettera c ) . 

z. In quanto alla loro declinazione si osserverà 
Jo stesso che si è detto degli aggettivi e. g. 

V amante : ter , bit , bai» liebenbe . 
r amato ec. ber, bit, ba$ gditbtc . 
un amante ec. cin liebenber , ciac liebenbe citt Iie6rttbti5. 
un amato ec. tin fldicbter , cine ftdicbtc, titt ftdicbtcs* 
amante : liebenber, liebenbe, licbcobcS. 
amato ec. geliebrer , geliebte , gelicbtcS . 

3. Quando i participj trovansi o avanti , o dopo 
qualche verbo , eglino restano affatto indeclinabili 
e. g. 

' Suo 'Padre morì ridendo : enb flrtrb fcitl 23rttcr . 

Egli mi disse ridendo : Gr faqte mir ta$cnb . 

Mio Fratello mi ha scritto ec. 2)ldn 35rtlbcr mip 
jcfc^ricbcn et. 

4. Tutti i participj possono usarsi come sustan- 
tivi, od aggettivi, ma rispetto alla loro declinazio- 
ne ritengono sempre la qualità d’aggettivi, come 
si è già detto pag. 7 <5. e. g. 

Un Amante è sempre inquieto : 

Gin fiiebetiber ifi intiucr ttnrubig . 

Un’ opera molto stimata : 
a £o et * S gj n f^ r gq'c^àijtcy SiBcrf tt. . 


sustant. < 
a SS er - ^ 


. VI. 

Delle Preposizioni . 

1. Le preposizioni «odo certe particelle , che stan- 


!9<5 Velie partì del discorso, 

no congiunte ai verbi, come si c già veduto nel 
trattato di’ verbi composti , od anche avanti i ito- 
mi , o pronomi, di cui fanno il regime, e queste 
ultime goveinano un determinato caso, e seguata- 
mente . 

a) Preposizioni che raggino il genitivo. 

^ invece ( a ). 

nnuatt ( K 

iti baifctjtt l . 
in flcgcr.ro art f ^ l 

nncrad)tct ^non ostante . 
unflcacfjtct » 

Krmtttclù \ mediante (è), 

itthaltd beffen : a tenore di 
che , 

It'àbrcnb : durante 


fvaft 

la u t 1 a tenore , in 
jyfolfle f virtùjn vigore . 
PC.'ItlCflC J 
btc5fcttS : di <jvà . 
jenfettd : di Là . 


baiteli 
roegen 
unuroiden 
it naii flcfcbcit 


K 


cagr ne , per 
càusa ( lai. 
propter ). 


b) Preposizioni regge 
Bey: oppresso le) . 

jiiroibcr l 
ctuicflcn f comro ‘ 
flcflcmttcr : di rimpetto . 
bimictt 1 trn 
inncrtalb f 

«art) : secondo , giusta , do- 

•jo. 

nàcf>fl • vicino . 
fi’ il : di. 
erti -. da. 

Dentari i da in -poi . 

c ) Preposizioni regge 
fltrcf) : per ( ia r. per. ) . . 
fttr : per ( lat. prò. ) . 


mi il dativo , o l’ ablativo. 
nd'Ctl : a canto . 

5 U : a . 

lànflfl : lunghesso, accanto . 
flcmófl : conforme . 
jufolflt : in conseguenza . 
au$ : da , fuori . 

Ititi: con (d) . 
tic b ft l con , unitamente , 
famntt f oltre . 
nomanf: da in su. 

Don-ami : da-in fuori, 
Pomber: da-in <pna. 
riti I’ accusativo. 

| flem" ^ vcrso ' comro ^ • 


(■>) e. g. flati beiner t invece dì te . 

(h) mittclfl etner (Scfjrift: mediante uno scritto ec. 
(e) e. g. 6cn m:r: presso di me. 

(d) 9Rif ibm : con lui ec. . . v 

le) ©t^cn bi» ©arten: contro il giardino. 


«D i g tiì ged by Google 


Velie parti del discorto . 


ttibcr : contro . obne 

Hitt : incontro . fonder 

d ) Preposizioni che reggono , 
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tenia. 

I* accusativo ed 


il dativo di stato in luogo e di moto verso uu luogo . 


flit : 
flUf 

ùbtr 

in : in 




»or : innanzi [a] . 
bituer : indietro * 

so P ra ‘ ntbttt : accanto : 

nel . unttr : sotto . 

jmifdjctt : fra . 
z. Alcune preposizioni si possono mettere indif- 
ferentemente avanti , o dopo il nome , altre voglio- 
no mettersi assolutamente dopo, ed altre metà avan- 
ti , e metà dopo il loro caso . 

a ) Quelle che si possono mettere ad arbitrio 
avanti , o dopo il nome , sono le seguenri : 


non ostante . 


gcgtnùbcr: di rimpetto . 
burdj: per ( lat. per ) 




contro 


i 


Bntradjttt l 
ungeac&tct f 
tocgtn : a cagione . 

b ) Quelle che vogliono mettersi necessariamente 
dopo il loro caso , sono 
tytlbfit: a cagione . I jttmibcr 

gtmàg : conforme . | tntgtgtn 

c ) Quelle finalmente , che si mettono meri avan- 
ti , e metà dopo , sono cinque , cioè 
ttttutmUett : a cagione . J t>ett*au$ : da-in fuori, 
t>ott=an : da-in poi. I DOHdKC - da in qua. 

bOfcflUf: da-in su. 

d ) Tutte le altre preposizioni sì, mettono rego- 
larmente innanzi al loro caso. 

3. I genitivi acme*, beiner t fciittr / «njVtr , turer, 
ifcrtr, volendoli anteporre alla preposizione: Wcgcit/ 
ovvero bfllbttt : a cagione , per causa , cangiano £ 
primi quattro la ultima r in t / « gli * ,tr * due' in 
tnt nel modo seguente mcinct / btinct, f<itKt * tttlftrt/ 
eurtnt idrate e. g. 


(a) e. g. 33or ben fomracn: venire avanti 

il Giudice . 

33or bem SKÌ<$t<r VfbCrt : parlare avanti il giudice « 

3 
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T e r causa mìa : meitict mtgen . 
per causa nostra : tttlfert mcgctt ( dicesi anche meglio) 
unferwegen , eutet : wegett o balbett . 
a eagion vostra : eurCtU balbt'ti . 

VII. 


Degli Avverbi . 


i. Gli avverbi sono parole indeclinabili , che ser- 
vono per indicare il modo , ed il tempo delle no- 
stre azioni . Essi sono o semplici , o composti : i 
primi sono assolutamente inflessibili , e gli ultimi 
possono riguardarsi anche come aggettivi . Gli av- 
verbi semplici sono per esempio . 


jtt : sì . 

Itcitt: no. 
fit$t : non . 
»i<S)t6 : niente . 
iter : qui . 
ita : là . 
vici : molto . 
itxnig : poco . 
tnc|>r : più. 


juoicl : troppo . 

fruì) : di buon riattino. 

fpàt : tardi . 

beat : oggi . 

sederti : )eri . 

«orgeftern : ieri V altro . 
tttorgett i domani . 
ùbermorgett : dopo dimani. 
afljctt : sempre 

al 


ed altri molti come si vedrà dalla loro raccolta 
fine della presente Gramatica . • 

2. I composti poi sono quelli che derivano dai 
nomi , dai verbi , od anche da altri avverbj coll’ag- 
giungervi alcune sillabe , e valgono anche per ag- 
gettivi , come si vedrà dalla loro raccolta . Le detre 
sillabe sono le seguenti , cioè: bar : baft : balb : (tanì: 
: tg : if : lei)- Iic$ : Io$ : mai : fatti : feiig : màrttf 


-fctmbcrbar : maraviglìoso , da 2Bttnbcr : maraviglia - 
tttgenbbaft : virtuoso , da lugCtlb : virtù . 
joberbalb : al di sopra , da oben : sopra , 

«Uerbattb : di ogni sorte , da alle : tutti . 

• carnoso ^ da ^leìfcb • carne . 

» teleria) : di molte sorti , da riti : molto . 

t><iterli<i : paterno , da 2Jatcr : padre . 

gottlof : empio , da ©ott-fc Dio , c da (od: staccato . 
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nrbcitfam : laborioso , da rtrbeiten : lavorare . 
tinnirti : una volta , da fin : uno . 
nrmfclig : misero , da 2Irm : povero . 
bcrrodrie : da questa parte , da l;er ; qua. Ed altri 
molti . 


Vili. 


Delle Congiunzioni . 

Le congiunzioni servono ad unire i sentimenti 
del discorso . Alcune sono sempre al capo del pe- 
riodo , altre in mezzo di due dizioni, ed altre si 
usano scambievolmente , come più facilmente si ri- 
leverà dalla continua lettura . 

Esse si dividono in diverse specie , cioè : 


Copulative 
Disgiuntive . 
Avversative . 
Condi{ionali . 


Causali 
binali , e dichiarative . 
Continuative . 
Comparative . 


Copulative sono. 


Ulti) : i* . 

nudi : àncora (lat. etiam). 

cbcnfalltf 

fllcidjfrtlis l parimente 
iniflleiifjen f similmente . 
bfrclleidH’n J 

inoltre. 

metter f 
jtt beiti 

ùber biffi 
ti ber b(i 5 




come ancora 


^ di piu 


li'ic rtud) 
olii aneti 
jc , belìo : tanto , quanto . 
fontcrn attd) : ma ancora 
fen>of?brtl$ rtuc^ : tanto 

quanto . 

n teli t allein 
nidjt tntr 
rtlg : che . 
jirt ; anzi . 




non sola- 
mente . 


Disgiuntive . 


fenbet tt : ma ancora . 
btttf , ober jettee* : questo , 
0 qtie'lo . 


rtber : ma . 

Ober : ovvero . 
cntiucbcr , ober ; 0 , 0 . 
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fcmKsJcit . 
foiltqeacn 7 nll' incontro 
bajjtgcn * 


«nanfu’i'djifn l 

tlII^CilC^tCt | 

ivcbcr / ttod) 
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rccf>r» , oba* lini» : alla drit - 
la , o sinistra . 
tribriacnS l nel caso 
«mbngenfafls [ contrari 
eins non bcgDcti; C uno de' 
nè. nè . I due 


non ostante. 


Avversative . 

ali?; che . I bodj -i 

tixnsfllridjtri | jcbod) f 

obsftlcirf) | 
wcniuutott l ,, ,, 

•K4» f MtneU. 
ttkntobl f 
irictrofjl J 


Condizionali . 


bennoef» fè àr0 tuttavia 
jkbcnnodj 
glcidtntobl J 
nidity beftos^ 

«Kltiflcr . L ciononostante 
nicfytb bcjlo» ( nulla di meno 
muibcr. J 




se , 


WO 

UKttlt 

<U 0 : mentre . 
ì>a : poiché . 

S }>-“« 

jocnti=nur : /wrcte . 

®b : re ( dub tarivo ) 

»o ntdjt l 

> se non 


ttKtttt nicf)t 


tocnn rtnt>.‘rfl ; caso che . 
cS mare Mnn bag C(. se non 
fo>se che ec. 
toann : quando . 
mit bem 53cttnftC : con la 
condizione . 
obnc bfljj : sen^a che . 
au^cncmntcn : eccettuato . 

I flUsCf brt|j : fuo r ché . 

| triU* 0ott : se trio vu le. 


Casuali . 


«ad; tetti : dopo che . 

fra” "? P :rcf, è 1 non inrer- 
.mflilctt [ tmpe. 

1 ni etti J 


rocchè , 


iit Slnfcbnng in vista. 

di che . 

ali* , fo : cosi , dunque . 
boiler : quindi . 
non nun att: quindinnanii • 
(intentai : giacche . 


\ 
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te 'nKrten 
berowen 
tc-M'Uir 

be .iw( ! >cn 
babur 1) 
berolK.lbett | 

brtr Ulti 

beni nacl) J 


e " 1 

non 

f.’iicrt | 

ì 
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bem ju foIge-| 


perciò, 


folqiic# 

foiflfaw 

alfo 


acri 

per conse • 
\i guenfa, con. 
f sepiientcmen 

li te . 


Finali , e dichiarative . 


taé : <r 7, £ . 

S r -f laÉ \ acciocché. 
ta^iu ( 

jjU bili IfilbC bt'.R : a Finché . 
tv ii b a • 

n- ' 5 aeùaft > sì, come che 

unni tuaifett ' 

ber iciì 'tr b.if, : di modo che 
(o tati : su .he . 

ititi- ber bag : in vi- 

ste. che . 


batttit nicfjt : acciocché non. 
auS Surcfjt bag : per timo- 
re che . 

in ber SDleiming bag : nell ’ 
opinione che . 
tiemlid) : cioè . 
jum SJ3ct)fptdc : per esem • 
pio . 

bid baf : finché . 
febalb bag : tosto che . 


Continuative . 


inbeffCtt 

umerbeffen 

ttut:Ur»(il 


intanto , frat- 
tanto . 


«Uìltdi> : finalmente . 


fernet 

welter 


^ in oltre , di più , 

} nel resto. 

im ubrigen i 


Comparative . 


tuie: come ( non inter. ) | fo , a($ : tanto , quanto. 

flleietj'Oic t .siccome . | 

li. ae le su. cerniate congiunzioni si dividono ia 

Ju; classi . 

Prima Classe . 

Quelle della prima classe hanno la particolarità 


toz Velie fatti del discorso . 

che oltre di congiungere i periodi mandano il ver- 
bo reggente della propria dizione in fine affatto 
della costruzione, e sono le seguenti: 




che 


ba§ 
ali 

55 

^ ^ mentre , poiché . 

mS T V erchè '> ìmperoc- 
ehè , mentre , poi. 

intoni J chè (n ° n i0,err ' J 

gleid)n>ie : siccome . 
«tUfibcm : dopo che . 

Waillt *- quando. 
menti : se ( condizionale), 
ob : se ( dubitativo ) . 
it me&r L 
belio mebr f 
jc itKnigcr l tanto me- 
beilo roeniger f no . 


rocnnmur : purché . 
mie : come ( non interro- 
gativo ) . 

«0 : dove . 

roofern l casoché , qualo- 
tmfern f r * . 

(internai : giacche . 
nmsgciialt 
mafma(Ten 
ob=fcl)oit ~i 




siccome che . 


quanto piu , 


obsgleicfj 
wenitsffion 
wennmlcicfi 
0t';W0bI 
mimmi)! J 


sebbene , ab- 
benché , quan- 
tunque . 


Con queste quattro con- 
gl unzioni il ve co si tras- 
porta solamente nel primo 
periodo . 

Sotto di questa prima classe sono pure comprese 
tutte quelle congiunzioni , che portano s co ii ìmfi i 
come big bag : finché) fobalb bag : tosta ere, e simi- 
li; e finalmente anche i pronomi retarvi HKl.lKT / 
mclcfje, rocidKd; bcr,biebatf CC., il quale, la quale ) poi- 
ché anche questi mandano il verbo in fine delta 
costruzione; come si vedrà nel trattato della Sintassi. 


Seconda. Classe . 


Tutte le altre congiunzioni poi non comprese 
nella detta prima classe , come per esempio ; e : 
unb ; però : ÌMrum, e simili sono della seconda clas- 
se , e ad altro non servono , che a conginngere i 
periodi lasciando la costruzione nell’ esser suo , 
coll’ avvertenza però che 1* abet* : ma ; flildj : anco- 
ta; e norf» : ancora possono posporsi al verbo reg- 
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gente , e che alcune altre tramandano il nominati- 
vo dopo il verbo, come si vedrà nel trattato della 
Sintassi e. g. 

J Ma egli non volle accettare la mia visita . 
j gr mónte aber meinett $8cfucb niebt attnebmen - 
J Anch 1 egli è venuto . .... 

5 gr ili aud) gefommen . 

ì Ciò non ostante ho perduta la lite . 

* 9Zid)tdbe(lo roeniger babe idj ben SRed>tdbanbel eerloretu 
Finalmente quelle congiunzioni od altre particel- 
le staccate con due virgolette s , come wentwttir : 
purché', 0b*fd>on : quantunque , e simili, portano il 
nominativo frammezzo, ed anche gli altri casi se so- 
no pronomi personali e. g. 

1 Pwchè egli lo voglia ec. 
j SBcnn et ed nur »ifl ec. 
j Quantunque ella mi piaccia ec. 

Db fic mir giti# jeffat ce. 

IX. 


Velie Interiezioni . 

Anche le interjezioni sono parole indeclinabili, 
oppure picciole frasi , per mezzo delle quali ven- 
gono indicate le varie passioni , od i movimenti 
del nostro animo; cioè il dolore, l’ allegria , l’ara 
nutazione , l’imprecazione, l’augurio, e simili 
Le più comuni sono le seguenti : 

i ' 

Vi dolore . 

* • 


«dj ! ah ! 

Od) ©otti oh Dio t 
gcrecbter ©ott ! giusto Dio ! 
©ott erbarme I Dio abbia 
misericordia . 




oimè . 


o Web 1 
leiber ! 

leiber ©otte» ! pur troppo 
per mala sorte ! ^ 

(' betonare ©ott! Dio guardi I 


Vi giubilo . 

bei l alle grò l 1 ed lebe ber tfaifer ! viva 

Jdjlig ! allegramente ! | V Imperatore ! 


i ©4 


Velie parti del discorso . 
Vi corr aggio . 


Woffam ! orsù ! • I ouf , «af ! su , su 1 

fai) ba ! ecco ! | flttroft! , 

acfdimnb ' l I fritfd) ! > anmo * 

A 1 | p ™'° 1 | US mw I r ora ^° ! 

tocitcr ! avanti \ | fort , fori I . via via ( 

V' ammir anione . 

bofaaufeub ! cospetto [ | wcr {fitte bai sebasti chi 

W0$ ber Xcufcl l che Via - 1 lo avrebbe pensalo ! 
volo ! r | 

V ’ avversione . 


gcf> jurn Xeafcl ! va al 

Diavolo ! 

fale bici) ber Xeufel! ti 
porti il Diavolo ! 


*uca unum i , 

toeg ttiit bir ! V vattene . 
yacfe bic^ forti * wa * | 


» V' augurio . 

* - •' • • •’ 1 r'. ■ 

WoUtc ©ott I volesse Dio ! gntcn SlbCttb ! buona sera l 
falfe cuci) ©ott I Dìo vi gate faacfa ! buona notte ! 

aiuti . , lebc »ot)l ! sta bene \ 

J&c|>ùtc mici) ©ott ! Dio mi «ute Reifc ! , f .. 

guardi I ; 0làrflid)c Reife ! > / 

©ott bcfo&lea ! Addio ! | fllùf auf bie Réife! 1 

ouftf roiebcrfcfan ! a rive- jur ©cfunbfait ! alla salu- 
derci ! . . r<r ! 

fiutctt forfait ! I buon gior - »ofa befomme rt eud) I vi 
guten Xflg ! ( no ( riesca in bene ! 


• j « , 

Di giuramento . 

Mfafxiftig ! in verità ! I fo »afa ©ott lebet ! per Ve- 

| si stenda di Dio ì 
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do Wflbr id) ebrlioi Hit ! da mtf moine (Ebtc l sulVonor 
u ino onorai» . b<p ntcincr Qi&K f mio! 

Ùt) iitftncr 6cc(c ! per da- nuf mein 28ort ! sulla mìa 
ruma ima ! parola ! 

ben meiner Xfeue ! sulla 
mia fede ! 


Vi ringraziamento . 

icf> bebanfe midi ! rendo jur 3)anffm~i 
g ■ a{ie ! gung ! j per ringra - 

groficn 2>anf ! I grafie mici) ju bfc | { tarla ! 

bojJit1;cn ! ( infinite ! bardai ! J 

I iKrbunbcticr Diaicr ! servi- 
I tor obbligato ! 

Vi minaccia . 

\ 

ed foli tir nidjt gefc&cnft fcfiott red^t ! [bene bette ! non 
bleiben ! non te la per - nmt min ! f occorre altro . 
domerò ! bll follfl miri» bt’jablCU ! me 

l»Cl; tir ! povero tè ! la pagherai ! 

Vi silenfo . 


ff/ ditt! 
fdjipcij ! 



febroeig (liti! 
bali bad 2KouI ! 


taci I 


Vi contraddizione . 

ja niobi ! giusto ! aj $of|Vn ! chiacchere ! 

bfld mare fctjòn ! sarebbe bad melile id) feben ! pie- 
bella ! sto lo vedrei ! 

ronfi bann nocb ! cosa an- 
cora ! 

V' indifferenza . 

nteinetmegen ! I mad froge id)- 

tneinetbalbcn ! [ p mc • barnadb ! cosa im- 

<d gebe mie ed molle! vada mad liegt inir porta a me! 
tome si voglia I baran ! J 
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CAPITOLO I. 

* * » 

Della Costruzione ossia Sintassi . 

-F jA costruzione à U giusta mione deMe parti del 
discorso; ella c o assolata , o congiuntiva. 

a ) Assoluta si chiama quando viene retta da un 
verbo del modo indicativo , senza congiunzione che 
operi nel verbo. 

b ) Congiuntiva si dice quando al capo del pe- 
riodo e v vi un pronome relativo ; oJ una d-rile con- 
giunzioni. che imndtno il verbo iu fine affato 
della Costruzione , segnate alla pag. aoz del pi imo 
volume . 


r 


\ 


\ 



* 


* 

2, Fella Sintassi , 

I. 

Della Costruzione assoluta . 

Pegole generali della Costruzione assoluta . 

a) La costruzione assoluta serba l’ordine seguen- 
te , cioè ; 

i. il nominativo . 

а. il verbo reggente , cioè il principale ne’ tempi 
semplici, e l’ausiliario ne’ tempi composti. 

5. i casi , quando sicno pronomi personali, 0 
relativi , 

4. V avverbio di tempo. 

5. il dativo 0 l ’ ablativo , l non pronomi perso. 

б . /’ accusativo . f pali (*) . 

7. /’ avverbio non di tempo . 

8. la pr e posinone co ’ suoi casi 

9. la negazione. 

NB. Questa va collocata sempre avanti quella 
parola cui serve di negazione . 

10. il participio presente , ossia l’aggettivo pre- 
dicato, oppure il secondo nominativo. 

11. il participio passato , 

u. I' injìmto , 

Osservazioni generali . 

ì ) Gli articoli e pronomi stanno sempre avanti 
al nome e. g. il Padre : ber 93 «t<r ; mia madre : 
incùte flutter, eccettuato il pronome alle : tutti , che 
li vuole dopo di se e. g. tutti gli amici ; (lUc lite 
grcunbc ; tutti questi ; alle biefe cc. ‘ 

2 ) Gli aggettivi epiteti stanno sempre avana al 


(*) Anteponendo or V uno , or V altro secondo il 
- miglior suono , 
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sustantivo , come si è già veduto ne! trattato delle 
declinazioni e. g., l'uomo dotto: ber gcle&rte 9Hann . 

3 ) I genitivi si mettono subito dopo il caso che 
li regge e. g. la malizia degli uomini : btC SotSfycit 
ber SRcnftyctt : si possono anche posporre al caso che 
li regge, ma allora il caso reggente perde il suo 
articolo e. g. ter 9 Dicnfefy(tt 3$vd)<it; quando poi i ge- 
nitivi noti sono diretti da veiun caso , ed ogni vol- 
ta che vi precederebbe in latino exop bc , si met- 
tono in ablativo colla prepjsizione veti: di cuore : 
volt tycoon ; di lui ; voti bini. 

4 ) Gli awerbj di modificazione si mettono im- 
mediatamente avanti a quella parola , che da essi 
viene modificata; e. g. un uomo profondamente dot- 
to: cin grimblid) gclcbrtcr SDlami ; assai volontiern fcf>r 


gern . 

j ) La negazione ttid^t , si mette sempre avanti 
quella parola , cui serve di negazione e. g. io non 
sono venuto ieri , ma oggi : id) 6in nid)t gcflcrn gcfotn« 
iti Oli , fotlbcrtt. bctlt ; il non ancora si traduce col : nod) 
Ilici)! , e non mai : nicmflhJ . 

6 ) Le preposizioni si pongono sempre avanti il 
loro nome : eccettuate : ivcgctt ; balbctl : per causa , e 
qualche altra , che si possono posporre , come si è 
veduto nel trattar^ delle preposizioni p. 197. r. 1. 

7 ) Le congiunzioni stanno sempre al capo del 
loro periodo : eccettuato aber , bod) , aud) t le quali 
possono posporsi al nominativo , al verbo ed ai ca- 
si perso» ili e. g. ma egli mi dise: aber er fagte 
mir ; <r aber fagte mir ; cr fagte aber mir , er fagte «tir 
a ber . 

S ) Finalmente perciò che concerne l’uso del verbo 
nel modo indicativo, oppure nel modo congiuntivo, 
è da osservarsi che trattandosi di cosa assoluta e 
certa , il verbo si mette in indicativo , ma quando 
si trattasse di cosa futura o dubbiosa , allora do< 
vrà mettersi in congiuntivo e. g. 

Cose certe . 

I Io ti assicuro che sono tuo amico . 

1 3# bcr(idjcrc bi$, bajj id) beiti Srcunb bi« . 
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A Tot sappiamo thè Ciro , ha eretta ima Non archi a : 

23ir nnffcn , ba§ Si)ru5 emc «Dlot^r^ie gtflifici fcat - 

Cose dubbie . 

Foli non vuol credere che io sia suo amico . 

£r mia nidjt glaubcn , t>ajj tà; fciu ftrcunb fot) . 

procura che tu divenga ricco , e ciotto . 

35«nù(>c bidj , ba§ bu r<icf > , itr.b gclc^rt rocrbcjl » 


II. 


Della Costruzione conpiuntiva : 

i V» , 

La Costruzione congiuntiva non divaria in altro 
dalla Costruzione assoluta fuorché, essendovi al 
capo di essa una delle congiunzioni delia prima 
classe espresse alla p. aoi. r. i. oppure un pronome 
relativo roclcbcr , tt>ddK / melata , o ber, bie/ batf, il 
quale , la quale , allora il verbo reggente segnato 
al num. 2 , si trasporta in fine affatto del periodo 
congiuntivo: eccettuato che nelle corijugazioui pas- 
sive , ove concorrono tre ed anche quattro tempi 
dei verbi , alcuni Autori antepongono il verbo reg- 
gente agli alrri e. g. che io sia stato amato : txig 
trf> fldiebet worbctt fri), oppure bag \<S) fet) gtliebet wor* 
ben; nei futuri passivi però il véibo leggente resta 
sempre al num. z e. g. che io sarò amato : bug iàf 
Wtrbf (filicbct werben ; che io sarò stato amato ; brtg 
itf) werbe gelicbtt worben come più chiaramente 
si vedta dagli esempj che si daranno qui appresso. 

III. 

Della costruzione dei Gerundi . 

Il petioio diretto da un gerundio forma la co- 
struzione da se, cominciando dall’avverbio di tem- 
po, o dal dativo ec. , e proseguendo secondo la 
succennara regola generale fino al gerundio me-» 
desimo , che resta in fine affatto del periodo colla 
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particola ju avanti di se , e se vi fosse anche Tutti, 
questo si colloca al capo della cos'ruzione, come 
si vedrà da’ succisivi esempi. Qualora poi si tro- 
vassero due gerimdj T uno vicino all’ altro , in tal 
caso si pospone il reggente e. g. 

I lo son pronto di datvi a conoscere , che ec. 

1 3cf) Ditt bercit , cocf> ju tramuti ju flcbctt , bafj cc. 

Pinalmente, se il gerundio avià poche parti di 
discorso , si potrà collocare anche frammezzo del 
periodo antecedente e. g. 

J Se mio padre non desiderasse di vedermi ec. 

) SBrim turiti Sktcr , midj ju fc^cn, niente bcrlangte cc. 


Esempi dietro le succennatc regole 
dì Costruzione . 

Un vero Cristiano dee amir Dio colla maggiore 
sincerità del suo cuore. ( dicasi ) 


Un vero Cristiano dee 
Dio con la maggiore sin- 
cerità dei suo cuore amare : 


Sin roabrer ujur 

@ott mit ber gròfitcn Sluf- 
•ridjtigfcit fcinctf ^crjcn* 
lichen . 

Io cominciava a dubitare che tu venissi . 
lo cominciava a diesi- | jtcng fltt , JU JltHV 

tare t che tu venissi. | frltt , bàli fammeli cpp. 

f famm|h 

Egli mi scrisse feri una letrera da Torino. 
tg'i scrisse a me ieri I Sr febrieb «tir gtllrrit 
una lettaa da Tonno . | cinctt SSricf »ou Xurin . 

Oggi risei alzato di buon mattino, e però cu hai 
veduto il Re alla caccia . 


Tu sci oggi di buon mat - 
tino alzato , e però tu hai 
il Re alla caccia veduto: 


S>u bill &c»t jcitlidj auf- 
gefianben , uttb baber bai! 
bu ben Siónig auf ber 3agb 
, gefeben . 

J : ri noi eravamo appena giunti in Milano, che 
com : nciò a piovere . 

Mei eravamo ieri ap- I ©ir tttarctt fjCItCW fflUttl 
pena in Milano giunti , | in SDltilanb angclangct i 
che egli a piovere comtn- / ctf ju reaticu aujicng 
ciò: 
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Tu sortirai dalla prigione, quando i tuoi fratel- 
li avranno pagati i tuoi debiti . 

Tu diventi fuori della 3>U IDirft att£> betn ©cfàtt* 
prigione venire , quando i piiTc fontine» , roctui beine 
tuoi fratelli diventano i 33i*ùbcr roerben beine Sd)uU 
tuoi debiti pagato avere : ben bc^ablct ^abett . 

Temete Iddio ed onorate il Re . 

Temete Vio , ed onora - 1 Sùrcbtct ©ott , unb C^>rct 
ie il Se : | ben ftónùi . 

Tu non profanerai il mine di Dio. 

Tu devi il nome di Vio I Du foli fi ben 9irttticn ©ote 

non profanare . | te$ ntcf)t cntf)C(lte\ctl . 

Io desidero , ette tu possi essere sempre fortuna- 
to nelle tue imprese. 

lo desidero , che tu sem- J 3d) WiìnfdjC , bag bit 
pre in le tue imprese for- I atl;cit in beinen Untcrneh* 
innato essere possi : J muttijen (jlitrflict) fep mógcfl. 

Per vìver bene bisogna esser ricco . 

Ter bene di vivere si I Um (\Ut $U Icben j tnait 

dee ricco essere . I ltlug rad; fet'lt . 

Credete voi clic io non abbia veduto altri paesi, 
che questi ? 

Credete voi , che io nes • | ©laufrct if)f , bag id) fets 
suni altri paesi veduto ab- I tic anbcrc iànbcr gcfcbcn 
èia , che questi ? | f;at>C , (US biefe ? 

Eglino avrebbero avuto ragione di lagnarsi , se- 
noi non avessimo loro spedito tanrosto la cambiale. 

Eglino diventerebbero 1 Sic luùrbcn 9àccf>t flebabt 
ragione avere , si di la | babai , (id) Ut! befebroeren 
gnare , se noi a loro la incnn ®ir ibttcn ben ©ccbfcl 
cambiale non tantosto spe- ttidjt (omicidi <Jcfd>icfCt bài* 
dita avessimo : tcn . 

lo l’assicuro, che io nqn tralascerò mai d: lo- 
dare i meriri singolari, per mezzo de’quili Ella si 
distingue . 

lo assiewo Ella , che 3rf> WlicbCK 6ic , brtg 
io non mai tralasciare ict> nicmaltf untcrlaffcn wer* 
. divento, i singola'! meriti bc, bic befenbern 93crbifnftc 
di lodare , per me^o rie' jtt lobcn , burd) incide SÌC 
quali 'Ella si distingue , fiety ciusjcicbncn . 
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Quantunque io sia certo , di non ingannarmi in 
Questo . ciononostante ec. 

4 - ' .06 \&) ftdjer but, 

micb in ticfctn nicf)t &u bc* 
trugcn, nidjtebeflonKnigcr ec. 

ti contro i miei meriti, 


Quantunque io sicuro so- 
no . m : in questo ” non di 
ciononostan - 


ingannare , 
te ec. 

Io sono stimato da mo 
ma tu non fosti mai lodato da alcuno. 

Io divento da molti con- 
tro i miei meriti stimato, 
ma tu diventasti non mai 
da alcuno lodato : 


3cf> werte non tmlcn tota 
ter incine Skrtientfc gcacbtct, 
aber tu rourteft nicmald oott 

, jcinanbcn gclobet . 

Mi é stato detto, che tu sarai promosso. 

Egli è a me detto di - I <£$ ifl mir gcfngct worten, 
ventato , che tu diventi j tag tu wcrteiì tefort crt wer* 
promosso diventare '■ | trtt. # . 

Vostro fratello era già sta o destinato alla carica di 
Consigliere, quando egli morì . 


P ostro fratello era già 
a la di Consigliere carica 
destinato diventato , quan- 
do egli morì . 

Noi saremo presto pagati 


<£uer 95rutcr roar fcfiott 
$u ter Modelle beflimmet 
ivorten, (tld ee (lutb ♦ 


dai nostri debirori , 


purché vogliamo rilasciare loro un terzo 
Noi diventiamo dai no- ‘ 
stri debiio'i presto pagati 
diventare , purché noi a 
loro un ter^o rilasciare 

vogliamo , i . 

Quello , al quale sarà stato consegnato il dana- 
ro saprà anche coin- abbia a contenersi - 


©ir rocrtcn »on nnfern 
Scbulbncrn balt bcjablet 
rocrtcn , rccnn roir ibncit nur 
ein 2>rittcl nacijlciffcn woden . 


Quello , al quale il da 
naro diventa consegnato 
diventato essere , diventa 
anche sapere come egli se 
a contenere abbia : 


Sericnige, wcldjcm ta$ 
©elt roirt ùbergeben niorbcit 
(cijn , roirt aud> » w ‘ c 
cr ficf> ju nertalttn fcabe . 


Non è vero, che tu sia odiara da tuo marito • 
Eg'i è non vero , che tu | tH "‘ti* mi > v ' W 

da tuo marito odiata, di- i tu non teinem ©emable gè* 
venti : ! WW wrtcft , 


\ 


* V 
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Volesse Dio che io fossi libei-aro da tanto male . 


Volesse Iddio , che io 


SBolltc <Bott , bufi idj vou 
fo ottici» Ucbcl befferei toùtbc 


da tanto male liberato di- \ 
remassi . 

Egli c falso , che io sia staro danneggiato . 

Egli è faLo, che io dan • | Qg i(ì folfc& , bafi icb bc* 
neggiato diventalo sia. | febàbiget WOrbcn fcp. ( op- 

I pure bap icb fet) befebàbigrt 

I worben ) . 

Qualora mio fratello non fosse stato tradito da’ 
suoi proptj amici, chi sa , se ec. 

Qualora mio fratello da' | SBofcrn tttfin SJrubcr «flit 


suoi propri amici non tra- 
dito diventato fosse , chi 

sa ec. 


ftincn eigenen Srcnnbcn nid^t 
rerratbcn rcorbett nwrc (op- 
pure md)t tvàrc ncrratbcti 
roorben ) , mcr wci$ ob cc. 

che tu sarai confermato 


bitt ber Scintimi , 
bflfi bu in beintm 3lmtc roer* 
beft bcfìàtigct wcrbtn. 


Io sono di sentimento , 
nel tuo ufficio. 

Io sono di sentimento , 
che tu in il tuo ufficio di- 
venti conjermato diventa- 
re : 

Colla prima occasione io ti scriverò, se la tua 
supplica sarà stata accettata , o no . 

lo divento a te con la I 3$ Werbc bir mit ber 
prima occasione scrivere, | crftcn ©cletjcnbcit febreiben, 
se la tua supplica diventa I ob beine Sittfcbrift ttJtrb an= 
accettata diventata esse ■ | genommen roorben fetw ( op- 
re , o no: | pure wirb fci)tt angenommen 

| roorben ) ober niebt . 

Sia lodato Iddio , perchè egli solo uee esser lo- 
dato . 


Sia Iddio lodato , per- 
chè egli solo dee lodato 
diventare : 

Una donna saggia non dee desiderare di essere 


SBcrbc ©ott gclobct, mcil 
cr allcin foli gclobet roerben. 


troppo lodara . 

Una saggia donna dee 
non desiderare , troppo lo- 
data di diventare ; 


£ine tcrm'mftige ftrnu 
ttiufi niebt Dcrlrtitflcn , jumct 
gclobet }u werten . 


{ 


bella Sintassi. « 

Si de? rispettare il suo prossimo , per essere da 
quello r spettato . 


& dee il suo prossimo ri. 
spettare . per da q nello ri- 
spettato di diventare : 


SRfln mug fritteti 9ldcf>ften 
eftrett , tim »en bcmfclbcn 
flcc&ret ju werben. 


Voi non dovete lagnarvi di essere stati posposti, 
poiché lo avete meritato colla vostra cattiva con- 
dotta . 


Voi dovete voi non la- 
gnate , posposti diventati 
di essere , poiché voi ciò 
colla vostra cattiva con- 
dotta meritato avete : 


foflet end) nicf)t bc* 
flititcn , nacftqcfcyt roorben $it 
fcnit/ ba ibr t6 mit eurer 
ubica 2 luiìul;run 9 wbienet 
bn&ct . 


MB. Colla scorta di questi esempi poca lo scolare 
cominciar a comporre qualche cosa dal ’ Italiano in 
Tedesco, per cosi esercitarsi nelle nove para del dis- 
corso , e nelle regale generali della Sintassi , 


CAPITOLO II. 

Supplemento alla Sintassi . 

. I. 

begli Articoli . 

T * 

a ) | j Articolo viene talvolta disgiunto dal su* 
sostantivo, frammezzandovi varie patti dell’orazio- 
ne e- K- 

La libertà così preziosa ai nostri antecessori ec. 
( dicasi) . 

La alli nostri anteces- J Tlic utrertt 93orfa&rCB f» 
sori così preziosa Uber - I foftbiirc greppi! <{♦ 
ta ec. 

Un cane fedele al suo padrone ec. 

Un al suo padane fe- j (£in fcinctn £crrn getrttict? 
dcle cane ec. j £>iinb «. 


io della Sintassi . 

b ) L’ articolo di quantità , ossia il segnacaso di 
o dei in Tedesco si ommette , ed il nome di quan- 
tità resta ir declinabile e. g. 

lo ho comperata una libbra di caffè. 
lo ho una libbra caffè I 34 riti ijjfutlb (Etlfs 
comperato . \ fé flettili ftt . 

Datemi del pane. ] Ò5cbct mtr Sàrob. 

Vi vuol del tempo . » Ci5 bruucbt 3cit . 

c ì Nelle apposizioni 1’ articolo si frappone ai 
due nomi e. g. 


Carlo sesto fu un gran 
Principe . 

lo ho letta la storia di 
Enrico quarto . 

A Luigi undecimo ec 


5uirl ber Sechile roar citi 
grofier fr'irft- 
3*4 bvibe bic 0}cfcf>icf»tc 
Jr>ciimdj8 bc3 SOicrtcn gclt fcrt. 
Siicwifl betn gilftcn et. 


d ) Ai nomi proprj de’ Regni , e Provincie non 
si prepone articolo, fuorché quando vanno uniti ad 
un aggettivo e. g. 

La Francia , e V Inghil- | SMttfrcicty/ ttnb Srtijf Hitiib. 
terra . 

La fredda Svezia . | fàltC Scf)tucbctt . 

e ) Quando vi sono più sustaarivi di u» genere 
differente, allora ciascuno porta il proprio artico- 
lo e. g. 

I 11 marito , la moglie, ed i figlinoli sono morti ; 

* 2)cr 9K<wn, bit grau, unb bic tfiitbcr jinb gcjlorbm. 

II. 


dei N'orni • 

i. II nominativo in tedesco non si tralascia mai 
come fanno gl’ Italiani e. g. non voglio : id) roitt nidjt, 
se non che quando egli sia già stato messo una 
volta nello stesso sentimento, e- nel presente dell* 
imperativo e. g. 


lo voglio venire , e ve- 
d’rlo : 

Vieni qua : , 

Andate yia - 


34 witl fommett/ 
ibn febett. 

£omm ber . 

©ebet reca- < 


un> 


--v-r. 
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2. Il nominativo si pospone al verbo reggente 
ne’ casi seguenti , cioè 

a ] Quando si principia il periodo colla parti- 
cola (v e. g. 


Mìo fratello mi ha serie- | gj (idt mir ittcttt SJrtt? 
io da Roma , che ec. I ber t»ott 9 imtt gefebriebett , 

I bai cc. 

b 3 Quando si voglia cominciare il periodo 
dell’ indicativo con l’avverbio, coi casi diretti dal 


verbo , dalle preposizioni 
lo sono stato ieri nel 
giardino del Duca : 


Egli mi ha rubato il 
danaro : 


od altro e. g. 

©eitertt bitt icf> in botti 
©arieti boti .Jberjogd gente-- 
fon , ( oppure) 

3 n bem ©artert bed .<?er? 
jogd bitt icf) geftertt getttefett. 

? 3 ìir bat er bad ©clb 

gclìoblen , ( ot'pure 3. 

3 >ao -©elb bat cr tttir 
gefiohlett , ( ossia ) 

©efu'blen l>at <r mir b 
©elb . 


c ) Parlando in modo d’ interrogazione , si 
mette prima la particola interrogativa, poi il ver- 
bo, e dopo il nominativo e. s. 

Perchè non viole E.la ffimtm tttotfen 6 i< mir 
farmi questo piacere ? btefett ©efalictt niebt croci? 

fett ! 


d ) Nei periodi cond zionati , causali , o rela- 
tivi consistendo ordinariamente in due membri l’u- 
no dipendente dall’ r.ltro, al capo del secondo mem- 
bro si mette il ripieno fo : così [il quale si può an- 
che tralasciare ad arbitrio 3 e si pospone il nomi- 
nativo al verbo e. g. 

& ubbidiremo ai pre- I ©ctttt tt)ir bdt ©cbotctl 
cedi di Dio , e della ‘ ©otted ttltb ber ^irrite gc? 
Chiesa , noi acquisteremo | borriteti tuerben , ( fo ) rocr? 
il Paradiso : | ben mir bad ^arabied erbai? 


I feti . 

e ) In simili. costruzioni si può ammettere ele- 
gantemente anche la particella condizionata tvcttn : 


«* 


1 


ì 


\ 



\ 
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se del primo periodo , ma allora si posporrà anche 
il nominativo d-l detto primo periodo e. g. 

Se Elena non fosse sta j 5C'«re Jjbclctia tliebt fo 
la sì bella non avrebbe | frfjón gemefen , (fo) mùrbc 
avuti tanti amanti : j fic nid)t fo mele lìicbbabcr 

| gebabt boben. 

f) Finalmente il nominativo si pospone al ver- 
bo anche nell’ imperativo presente, ed ottativo e. g. 
Ella mi creda'. | ©liiubctt Sic mir , 

Lo avessi almeno ve- | £àttc id) tbn menigftcnS 
auto : I gcfcfjcn • 

g ) Stando il nominativo dopo il verbo come 
sopra, gli si prepongono anche i casi diretri dal 
verbo, scmprecchc sieno pronomi personali, ma se 
anche il nominativo Fosse pronome personale , que- 
sto precede sempre i casi, come si è veduto dagli 


indicati esempj sotto il num. al e b). 

3. I nomi de’giorni, com t Domenica , Lunedì :e . 
mattina , me^o giorno , e sera, quando spi.- ga no un 


determinato tempo, si 
non abbiano alcun aggettivo avanti 
in tal caso si 

Egli fu da me Dome- 
nica : 

Il Lunedì fo non man- 
gio mai in casa : 

lo sono occupato , tanto 
alla mattina , quanto al 


inc{{0 giorno , ed alla 


mettono in genitivo, purché 
di se , mentre 
mettono in accusativo e. g. 

<5r mar ©onntagfi bei) 
mir . 

3Jlonragi> effe icf) niemalff 
SU £>au$e . ^ 

©oroobl SDlorgcttS , ali? 
URittaa$ unb Slbcnbfi < but 
id) befcbàftiget . 


sera : 

V ultimo Martedì io 
fui al Teatro : 

4 Quando i sostantivi: 
notano quantità di tempo, 
sitivo e. g. 

Egli va in Francia due 
volte all' anno : 

lo mangio solamente 
rma volta al giorno : 


5 )cn lefeten 3 )icn(lag mar 
icf) im Ibcatcr . 
anno, mese , giorno , di- 
si mettono pure in ge- 

<£t reifet s«et) mal beò 
3 abrc$ na# ftranfrcicf) . 

3cb effe nur ei# mal teff 
SageS . 


WtUa. Sintassi . i ^ 

Quante volte al mae fa I S2$;e»;cl mal be$ 50?otm‘J 
Ella festa ? | fetjcrn <5ie? 

Si eccettua la settimana: tic SBocfK, la quale ama 
di avere una preposizione avanti di se s. g. 

‘ire volte alla settimana: | ©rei) mal in ber SEBoc^C. 
5. I nomi che diuotanj: inaura, gronderà , al- 
lontanamento, tempo , e le date dei mesi , st metto- 
no in accusativo e. g. 


Questo legno è lungo 
quattro braccia, ed un pol- 
lice : 

Voi siete grande sei 
piedi : 

Questa Città è lontana 
da quella 30, e pili leghe : 


©icfcb .6olj tfl xucr (£ilcn, 
unb ciitcn 3ou lang. 

3br fVtjb fcc&b ec$u& 
grofj. 

©iefe <5:abt iti »on tener 
treppiti unb megere ffileùc# 
tntfernet . 

(rr ili nur cintn £fig (>tcr 
gcbhbcn. 

©cn erden -Ocrnung; ben 
fedi Ile n gSintcrmoimt ; ben 
fùnften Xog beb 3«breb cc. 


Egli è restato qui un 
giorno solo , 

Il primo di Febbraio ; 
il sei di Novembre ; il 
quinto giorno dell' anno 
( e simili 1 : | 

6. Il sustantivo: ora , quando si tratta dello spa- 
zio di una o più ore di tempo . si traduce col; bie 
©tunbr ; ma dinotando: che ora sta in tal caso di- 
cesi : bie U&r e. g. 

Io ho dormito quasi die- I 3<J> bobe ffifl jcf)n ©tuli* 
i ore : I ben gefdblfifen . 

g» urne faum brci) Ubr, 
(tliS ict) anfflanb . 


et 


Erano appena tre ore , 
quando mi al^ai : 

7. Il sustantivo: tempo , significando il corso na- 
turale delle cose vuole tradursi col: bie 3cit ; ma 
quando dinota il bel tempo , il cattivo tempo , ciré 
il sereno , la pioggia ec. si traduce col bfiO SBctttr 
e. g. 

10 non ho tempo da per ■ 3d) bobe feine 3cit JU 

dere : verlieren • 

11 tempo si vuol ean - ©ab SBcttcr irill fTcf> àn* 

giare : H’W . 

8. L’aggettivo: tutto, 11 senso di intiero, cioè 
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quando equivale al loius , tota , totum dei latini , si 
esprime col: £!>;:; ; ma in senso copulativo, cicc 
come omnis , binile , allora si traduce coll’ all, e se 
fossero in qualità di aggettivi epiteti si declineran- 
no amendiie culle regole degli aggettivi , secondo 
il bisogno; e. g. 

lutti gii uomini devono Siile 3 Hcnfcf>cn mùgcn flerbcn.- 
morire : 

Tutto questo danaro è Siile 5 fcicfv'S 0 dl ift nii’itt . 
mio : 

lo ho dormito mito il I Jdj fcabe ìctt gatijen Xag 
giorno : | flcfcl’lrtfcn . 

9. L’aggettivo fdpcr : pesante, e |cid)t : leggiere , 
valgono per le cose materiali, ma in altro senso: 
l’uno significa difficile, e l’altro facile ; Lo stesso 
accade col fnut che in un senso dinota marcio, ed 
in un altro pigro e. g. 

Foi mi avete detto che 
il sacco fosse as<ai pesan - 
le, ma io ho ho trovato 
leggiere : 

Tutti dicono che la Lin- 
gua tedesca sia difficile , 
ma io confesso che essa è 
facile • 

Chi è pigro non merita 
assistenza : 

Queste nespole sono mar- 
eie : 

10. L’aggettivo noli : pieno, vale per le cose ma- 
teriali, e boiler / per le immateriali e. g. 

Le mie ootti sono piene I Sftcittt Sagcr jtnl poli 
di vino : I SScitt . 

lo son pieni d' affanno ,\ 3 $ bitt Mllcr Sitigli. 

In tali casi I’ aggettivo di quantità vesta inde- 
clinabile come alla pag. 7Ì. toni. 1. 

ir. Quando all’aggettivo predicato precede i’av- 
verbio : troppo ; questo si traduce col pi , e l’ag- 
gettivo resta indeclinabile secondo il solito e. g. 

Tu sei troppo grasso , ed I 5 ) a bili pi far , unì» id) 
i» son troppo magro . | bitt »it maga * 


3br babtt ttttr gefaget , 
bag ber teaef fcfcr fremer 
unire, aber id; baia ihn lcid;t 

gcftmi-cn . 

Siile fagcn lag bic lattfrt)C 
va die fcbiurt fot , atcr id; 
galene , lag (ic ladft ift. 

: 

SBcr fatti ift pcrlicnet feu 
ttcn Scoftanb-. 

JDù’fc 2)tt|1<ln fini faul. 
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Tua maglie è troppo bel- | Scine 5r<m ifi su fdfjótt 
la, e la mia è troppo I unì» tic iOtcmtgc ifi 5« dùplici;. 

brutta : J 

12. Ritenuto quanto si è drtro nel trattato dei 
Gradi di Comparazione alla p. 78. t. 1. , resta qui 
d’avvertire che il comparativo chiama dopo di se 
la preposizione (tifi • come , col nominativo, ed il 
superlativo la preposizione aud , untcr, o non: fra , 
o da , coll* ablativo e. g 


Voi s/ete piu cattivo de 
oli altri . 

lo sono piu povero dì 
te : 

Egli è ritorno il più in- 
gegnoso del Mondo'. 

Noi siamo l più fortu- 
nati dì tutti : 


3bf fcijb fcfjlimmcr, al$ 
tic anbern. 

3$ bin órmcr al$ tu. 

(Er ift ter finnrcicfjftt 
ìOlann t>on ter aSclt . 

2Bir ftnt tic jslùcflicfifictt 
untcr alien , o «ufi alien 


13. Il seguente modo di numerare è molco in uso 
presso i Tedeschi , cioè J 

J SUtbcrtbalb Xbalcr/ cioc- 
ci Ciit Xbalcr unt citi balbcr. 


Uno scudo e men° : 
Jlue fiorini e meno : 
Tre braccia e me{{« ; 
Quattro anni e meno 
Cinque ore e meno : 


1 Srittl'alb 0 uiten , cioè 
* 3 h'cn ©ultcn unt ein balbcr . 
1 95icrtbalb SUcn , cioè 
3 Xrct) (Eden unt cine balte. 
j ftùnftbalb 3 abr / cioè 
^ 58icr 3abr unt ein balbctf. 
1 eccblibalb ©tunben , cioè 
^ gùnf ©tuntcn unt cine bai» 
te ec. 

14 Per rispondere poi alla interrogazione : che 
ora èl serviranno i seguenti esempi : 


Che ora è ? 

Un ora e meno’- 
Due ore e meno ■ 

Tre ore e meno- 
Quattro ore ed un quarto : 
li così ulteriormente. 


astenici Ubr i|ì cs ? 
£aibcr jwep Ubr. 
£albcr bret) . 

£albcr oicr . 

Gin SBicrtcl auf fùnf. 
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III. 

Dei Pronomi . 


i. Parlando con persona di confidenza il Tedesco 
si serve del bit : tu ; con persona inferiore deli'ifcr: 
voi ; ma con persona puliia e disrima si usa la ter- 
za persona del plurale ©ic : eglino; come si c già 
detto alla pag. yo. tom. i. e. g. 

Tu sei mio fratello : I Su 6t(l mein SfUbcr . 


Voi siete pigro, e ne- 
gligente : 

Ella è veramente il mio 
protettore : 


f<t)b frtttl , uttb nadf^ 

làfiifl. 

©tc finb furwafcr tnoin 

©émter . 

i. 1 pronomi possessivi si usino sovente per ri- 
pieno, ed in ispecie nei dialoghi , ed anche invece 
dei pronomi dimostrativi e. g. 


©r nxtr bcS Sùfficit fciti 
93crrr<nttcr . 

Ce fcat mir ttieincr 9Hut* 
ter if>r SJrubcr flffaflct , 
bap cc. 

2Bclc$c iPfcrbc qebenfet tbr 
ju faufeu '? mciuctf ©d;»a= 
Acre foint, ober mc;flor©d)» 
wefrer i&re ? C*J 
e tt>a3: che , servono an- 
che il primo per quello, il quale, ed il secondo per 
ciocché e. g. 


Egli era il confidente 
del Principe : 

Il fratello di mia Madre 
mi ha detto , che ec. 

Quali cavalli pensate di 
comperare ? quelli di mio 
cognato , o di mia sordidi 

5. I pronomi wer : chi 


Quello il quale paria 
troppo , falla spesso : 

Ciò che Pio fa , è ben 
fatto . 


SBcr utcl reber, fcblctoft. 
SBae ©ott tbut/ ift giti 

fletta ; 


C*J I detti pronomi per ripieno conviene mar- 
li con molta cautela ; poiché non riescono sempre 
opportuni . 
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4. Il pronome indefinito feitt t ftittC / feitt si ado- 
pera invece del non relativo ad un sostantivo e. g, 

JÒ'- 7 T 7 n ho danari , (di- 3d) fjabe feitt ©db. 
cast ) io ho nessun denaro : 

Non si vede un uomo , 93liUt ju’bt fciltCtt 9Dtctta 
( dicasi ) si vede nessun fdfCrt . 
uomo . 

Egli non è un Tedesco : ift feitt SX'Utfdjcf . 

5. Le particelle ci, vi , ne altro non sono che 
pronomi presi in senso re'advo , e si traducono in 
Tedesco a misura delle varie loro significazioni, 
cioè risperto alle prime due. 

a ) Parlandosi di staro in luogo si traduce co- 
gli avverbi ba , «Uba, bafebft: ivi e. £• 

lo sono staio a Soma, 3$ bttt JU 3?om fletoefen f 
e (vi ) ho veduto it Papa . unb fiabe ben $abjt [ ba ] , 

[ allba 3 , [ bafdbft ] flefebett . 

b ) Parlandosi di moto a luogo si usano gli 
avverbj ^in , baf>itt : ivi e. g. 

lo non sono stato anco - 3dj bitt rtOdf ttidjt Jit 

ra a Venezia, e non pen 93encbifl flCWCfeit; unb fle* 
so pure di andatavi). benfe aud) nicftt [f)iu3 [ba* 

f)in] ju flebett • 

C ) Se si parla di un luogo chiuso , dinotando 
stato in luogo, si traducono col brinnen : dentro ; 
ma significando moto a luogo coli’ bincitt : là den- 
teo e. g. 

Non è stata Ella cn- ©inb ©ic nodi ttidjt ittt 
cera in Teatro ? No mio Ubeatcr flcroefett '( 9 ìein metti 
Signore non vi sono sta- dbcrr , td) bilt nid;t C brut.» 
to : nen ] flcttcfcn . 

Questa sera conta E,!a Stenti SU'Cttb flctcnfcit 
di andare in Teatro ? Si ©ie ttiO Xt>ca > r ju flebiti . 
mio Signore io (vi) an- 1 3 a mettt £>;rr tei; tv.tèf 
deio . I [ binati 3 gì ititi • 

d ) Ma qualora non si paria di un luogo c< n- 
vien riflettete aUe-preposizioue clte precede, o po- 
tea precedere nel discordo antecederne, ed a questa 
si pieporrà la particola ba avanti una consonante 
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e fiat avanti una vocale , formandone una sola pa- 


ro;a , come 

tarpan I ba^bcp 

b r*auf, o fiicr=auf | ba^burdfi 
b n-:ubcr i bar.untcr 


t»a=f)intcr 

firtMtt 

ta.-jimfcficn e. g. 


ì\mùntctt I ba=$u , o 

Avete appesa la tenda 
aha finestra ì Si Signora 
io ( ve ) la ho appesa . 

. Non hai risposto anco- 
ra alle lettere di Genova ? 
No , non r vi ) ho risposto 
ancora : 

hi Ella presente al Pa 
ne gir ico ? Sì io ( vi) finii 

Si<. te passato pe r il Po 
scoi No Signore, non (vi) 
sono passato : 


fiicr^u | 

4>abct ifir ben SlSm-bant* 
[an] bic Scnficr flcficntct? 
3a 5rau , irf) fiabe tfin 0>«s 
tanj flefienfet. 

4>aii bu [attf] bie 93ricfc 
veti Senna itocfi mcl)t gcant* 
raortet i 9lan tefi fiabe noefi 
ntcftt [baraur] acantroimct . 

©tnb ©te ( ben) ber io* 
brebe getjcnroàrtig gcwefcn? 
3a idi mar [babefi]. 

©cob tfir burdj ben 23 alb 
aetianiien ? 9?ctn £crr , icf> 
b:n niefit [ baburefi ] gegans 


gen . 


Cosa ( vi ) è dietro del 
Baule ? Non (vi ) è nulla : 

Chi abita (in) questa 
Casa ? Non ( vi ) abita 
alcuno : 

La T r r/ppa ha passato 
il Ponte ? ( Pi ) è passa- 
la : 

Pesterà egli ( abbasso ) 
o no ? Si Ivi) resterà : 

Voi avete qualche cosa 
( sotto\ il coppali)-, Non 
( vi ) ho nulla : 

Come avete potuto arri . 
va'r ( a ) tanta fortuna ? 

lo (ci ) sono arrivato 
olla mia industriai 


SBaó ift [ fiinter ] bem 
£offcr ? i(t nicfitS [ ba* 
fiinter ] . 

2Bcr roofinet [ in ] biefent 
Jpaufe ? <£s roofinei niemanb 
[ barinnen ] . 

©tnb bie Jruppen [t'tber] 
bie £5 n’icfc gcflamicn '! 3« 
jie flnb [ barùber ] gcaanaen . 

2C;rl) er [ unteti ] bleiben r 
eber mefit : 3« er nnrb [ ba* 
rumcn ] bicibcn . 

3i,r fiabet ctroab [unter] 
bem £ure ; 9icin , id> fiabe 
niciue [ barunter ] . 

I 93ie fiabet tfir ( ju ) fo 
1 tntkm Slùcfe tielangcn fon» 
ac»? 3cfi firn burefi meittcn 
Slcig (baju ) gelanjct. 


•X \ . 
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Cosa avete { fra) le ma - 1 9 Sad fnifcct iljr (jivifcbcn) 
• ni ? Io non { ri) ho nu.la : I ben Jpànbcn ! 34 &ab« ntc^ttf 

I ( bnj»i|' 4 cn ) . , 

6. Rispetto poi alia parcicou ne, questa pure si 
traduce secondo il senso del discorso, cioè: 

a) Parlando atfernmivamenir si vuol Tradurre 
coll’ cirtcr / Cine , cinrtf in accusativo; e negativamen- 
te col feirter , f citte , fcittcS sccuudo ti genere , e nu- 
mero rispettivo e. g. 

Portatemi del vino . 95 rin«tCt i(jr mir SScitl . 

Glie { ne) porto subito-. 34 brince 3 bnctt gletty 

( ciuctt ) . 

Avete del danaro ? Non Aiibct ibr ©db ? 34 
(ne ) ho: ( fcincS ). 

- b) Se si parla di peso , di misura , o di por- 
zione , si tradurrà colla particola bfll'Ott e. g. 

Se Ella Ma del panno , SBcnn Sic £u 4 brtbcn r 
io ne voglio comperare al fo WiU «4 cinigc £Ucn ( bit» 
cune braccia : »on ) fflUfCtt . 

Dateme{ nc ) un poco ? ©ebet mir (itt Wcnig ( ba= 

Don)- 

c) In qualunque altra ciicosranza poi converrà 
attenersi a quanto si c detto qui sopra delle parti- 
cole ci, vi al num. 5. lett* d ) aggiungendo il ba , 
o bar alle seguen i preposizioni , cioè : 
bamuii) b<«Mitì4 bciMint 

brt-fùr. barn)b e g. 

ba.-nut ba-uon 

Quanto ha Ella pagato 53 ic»id b'U'ett ©ÌC (fitt*) 
per questo libro ? Io (ne) bicfcS 95 lt 4 bcja&lct? 34 
ho dato tre fiorini : b< 4 c brci) ©ttlbcn ( bflfur ) 

gegebett . • 

Non (ne) avete inteso /pabet ibr nic^tò ( bawott > 
nulla ? geboret I 

NB. Non ostante i sopra esposti esempi circa 
la traduzione più analoga delle siiccennare partico- 
. Icer, vi, ne , pure egli i difficile il capirne la 
vera forza , quindi converrà impratichirsene a po- 
co a poco , mediante la. lettura di buoni Autori 
tedeschi . 
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IV. 




i Dei Verbi . 

/ 

1. 1 sguernì pochi verbi , olire qualche recipro- 
ci' , v gliuuo il dativo, o 1’ accusati vo diversamente 
d v ’ 1 ah ini , cioè : 

t:. '"'ti i,i : incorn are. brtbctl : minacciare . 

• b.u'.i tt : ringraziare . folgori : seguire. 

ìKn >i : sei vi’ e . fd)tncicf)cfn : adulare e. g. 

Jcri io ho incontrato 3<$ bin gcfkrn curcrn 
v .. o Pariti : ter bcgcgitct. 

• u ringrazi,-. 3ob batifc 3bttcn . 

t/i/ serve il t rb liconon 2Bor bem l'ubblicum bic» 
.!£■/•>. a nessuno-. net ber btenet niemanben . 

EJì mi ha minacciato : (Jr bat mir gcbrcljct . 

» v .mie i. imo consiglio: ftolgct metnem jRatbe. 

Vnt mi adulate : " 3br febmtiebelt mir . 

Egli mi h j domandalo , ; (£r f>at mici) gefrfljjet , 

se ,'c. cb ce. 

2 . I due verbi ausiliari febtt: essere , ed babett : 
avere , nel pei tetro del congiuntivo si ommertono 
ai dina lam^nrc e. g. 

10 ho sentilo , che E la __ 3(f) babe <?Ct)órct , b«g 

sia stua ammalata-. 0ic fratti getrefen ( (tttb ) . 

/'i/o fratello mi dice , SDleitt 93rubcr faget mir, 
che ìe’i ha parlato he ga- bag cr gcftcrn mit beiti Saifcr 
m ute coll’ ]•. pera. ore'-, j lang gerebet ( bai). 

3 Il verbo Jare quando dino'a cura , o assumo di 
f re una cosa si iraduce col IflfiVtt , in senso mare- 
cale col tbun , ed in senso immateriale col macbclt: 
ii qual uh uno per altro usasi anche per le cose 
io ni t'er.iah e. g. . 

11 Duca fa ja'i bricare I S)er 4>er,og làgt Cttt 

un ca i telfa . | 0cftlOK botllcn . 

Ognuno dee fare il suo ^cbtvcbcr ttlUj; fritte ©4>tlh 
dovére : bigfett tbU#. 

1 Sarto non mi ha fatto 3?cr 0obncibcr bat mir 
ancora il mio vestito: meitt Slcib ttocf> tticbt gemaci. 

4 . Quando i participj passati dei seguenti verbi 
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potuto , voluto , doviti o , lasciato, osato, concotroro 
innanzi l'infinito di un altro verbo, cambiano il 
loro participio passato in infinito , el amano an- 
che di essere posposri ; e qualora agli altri qi ì sot- 
to indicati , cominciando dal gcfKtl, se s ui<s; u i ge- 
rundio, questo perde la particola ju , cioè: 
rfónnett: potere . gcffCtt: andare : 

mògett C , ijcijiftt : comandare. 

IDi'ilcn [ ’ bclfcn : a tuta' e. 

f»“«® dovere ^ òrcn : iemiri * 

muBcn f ' * femmen : venire. 

IflfiVn : lasciare, ossia Ichrttl : insegnare . 

fare. Icmcn : irti, arare. 

Lin’irfctl: osare. pffegen: esser solito. 

fcl;cn : vedere e. g. 

Io non lo ho poruro vedere ( dicasi ) 
lo ho luì non vedere f 3# fcabe i(m tlic^C 

potere. | fónttCt» : 

Io ho dovuto andar via . 

lo ho via andare do- | 3$ £abc WCg^C&en mùgCtt 

vere : ) 

Io vi ho fatto fare un bel vestito. 
lo ho a voi un bel re j 3d> fr«6c Ctidj ri» 
stiro fare fare . | nc$ £l«D tttac&rtt laffct* . 

Voi non avete voluto dice la verna . 

Voi avete la ve' ita non I 3&F bdbet tic SBfl&r* 
re volere . | &cit tiidjt fagett Wollcu . 

lo vado a dormite: 3d> 4Cf)C fc^laftn. 

Tu impari a scrivere : 53 ti ItrtlCli fatateli . 

Egli insegna a ballare: <£r Ic^rtt tanjen. 

Aiutatemi a lavorare : £clf<t mir «r&dtCtt , e 

I così successitacnerue co- 
gli altri . 

j mancando i ìeaescm del perfetto semplice , 
come si è veduto nel corso delle conju gazioni , es- 
si si servono invece dell’ mperfetto indicativo e. g. 

Quando egli perde suo cr feinett 33atcr \xv* 

Pad r e,pianse amaramente: loti WCintt cr bittfdidj . 

Noi partimmo Macole- 23ir vcrrctfcten bit 
dì passato: ggtigcnt Stìittnwfyj. 
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6. Il verbo sapere , trattandosi di arre o scienza, 
non si traduce col roiffcn , ma bensì col fóniKtt : po- 
tere e. g. 

Sapete voi il Tedesco ? | £óntlft il)r 3>c»tfd) ? 

7. 11 verbo uccidere si traduce come segue, cioè: 
uccidere generalmente : ' nmbrin<|cn , o tóbtctt. 
uccidere con arma da puma tobftccbcil , o crfìi’d)cn. 
uccidere con arma da ta jcrlXUtcn , nicbcrl;aucn . 

gl io : 

uccidere con arma da fuoco\ tobfcfjicjicn, crfd)itficn . 
uccidere con bastoni ec. to&fd)laflcn , (rfcl)lili)cn . 
uccidere ad uso di macel fd>lucf>tcn . 

leria : 

X. Anche il verbo sonare , si traduce in varie 
guise , cioè : 

render suono : ftinitflt . | sonare di tasto : fVitkn 1 

sonare di ano : fleigen . I ftyfagcn . 

sonare di fiato : bkifett . | sonare U campane : làuten 

V. 

Dei Participi . 

I Tedeschi non sogliono cominciare il "periodo 
coi participj, come usano gl’ Italiani , ma li ri- 
so'vono colle congiunzioni siccome , mentre , quando , 
poiché , e simili ; avvertendo che se il discorso ri- 
guarda cose passare i detti pn 1 tic i pj si traducono 
coll’ imperfetto dell'indicativo , ma trattandosi di 
co'e presenti, o future si ridurranno in presente, 
od in futuro rispettivamente e. g. 

Fssendo jeri nel mio giardino, vidi che ec. ( di- 
ca jì ) . 

Mentre io ieri nel mio | 9115 icf> flfftcrn itt meinrm 

giardino era , vidi che ec. | ©flrtCtt HNir, job trf) , tcg CC. 

Dovendo cggi arcare in campagna, io vi pre- 
go ec. 

Siccome io oggi in cam | SBcif id) brut <iuf5 Cnnb 
gogna andare 'devo , pre - j (trbftt mu{j, [ fo ] bitte td> 
go io voi ec , j tucf) ((. 
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Morendo mio padre, io penso di maritarmi ec. 
Quando mio padre mo ■ I SBmin itici n 33 atcr flcrfccit 
tira , penso io ec. | roirb , gebenfe tef) cc. 

Ricevuta appena la vostra kttera , 10 sono par- 
tito ec. 

Appena ebbi io la vo - [ £iUtm fmttC id) CUtCtt 
stra lettera ricevuta, ec. | 93ricf «mpfanijcn CC. 

In certe occasioni però, e segnatala ente quando 
il periodo sia corto, ritengono i Tedeschi il pani- 
cipio presente in qualità di avverbio e. g. 

Egli venne a me can - j ©ingcnb famm <r jw tr.tr . 
tando : | 

it baciandole le mani ec. I Unb 3bncn i)ic £ànbc 

| fùffenD «. 

VI. 


Delle Preposizioni (*) . 


t. Le preposizioni att , ciuf, buretta fur , in, t>cn, 
ju, si uniscono elegantemente coll’ artici. lo , ogni 
volta che con questa unione non si cagioni asprez- 
za ; la stessa unione può aver luogo anche coi pro- 
nomi persomli fra di loro , e col verbo e. g. 


an bem dicasi 

am 

I in bad dicasi 

in» 

att bau 

33 

and 

pan bem 

33 

pera 

awf bad 

33 

anfd 

1 ju bem 

33 

jum 

bttrdj bai 

3* 

burc$$ 

ju ber 

33 

jur 

fùr bau 

)) 

fùrd 

1 iclj biit Cd 

33 

tefr bit'd 

in bem 

33 

im 

| fltcb mir ed 

33 

gicb r.iird 


£ simili e. g. 


lo parlo deli ’ opera in 
generale 

Tuo figlio è caduto nell ’ 
acqua . 

lo non lo voglio : 


3<fi rebe ( pom ) 2Ecrfe 
ubrrbaupt . 

2)cin ©obit id { iti» ) 
SBaffcr gcfallcn . 

( wiud ) nic^t tc. 


(*) Avvertasi di dare alle preposizioni que* casi 
che reggono , a misura delle circostanze , ( veci pag. 
196, t. 1. e seg.) unendovi anche alla massima parte 
il rispettivo articolo . 
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2.4 Velia Sintassi . 

2. La preposizione italiana a si traduce in varie 
guise , cioè : 

a ) Se indica moto a qualche distanza si tra- 
duce col nad) e. g. 

Esili pensa di andare j (Er gcbenfct nacf> Stoni 
a Roma : | jtt gcfccn . 

b J Se il luogo indicato c luogo aperto, di- 
cesi auf e. g. 

lo vado alla Pia^a : f 3cf> gcf)C auf ben tylatj . 

c ) se il luogo è chiuso , dicesi in e. g. 

Eoù va al Teatro : — gr gebet inS Xbcatcr . 

d ) Quando poi il luogo di moto dinotasse co- 
sa spettante alla propria abitazione si dice ju e. g. 

lo vado a casa per an- | %rf) <Kbc mid) Jpaufe ' 
dare a tavo'a . I um JU Xifdjc }U flebc» . 

e \ Dinotando stato in luogo si traduce tal- 
volta col ju e ta' volta col bet) e. g. 

Mio fratello è a 'Eri - SOtcin $ 5 rubcr i)l $8 Xu* 
no : rin . 

Ditegli , che sono a Ta - SaflCt , bajj id> bet) 

vola . XifcfK btn . 

f ) Ma se la detra preposizione a fosse in qua- 
lità di segnacaso, allora si tradurrà coll’an- che 
vuole 1’ accusativo dt moro, ed il dativo di stato, 
come si è veduto alla pag. 197. r. 1. e. g. 

Questa lettera va a tuo 3 >iefcr SSrief fle^Ct «tt bei* 
fratello , che è a Roma : nen 33 ruber ber *u tornili. 

Egli età vicino alt ’ u- Gr flanb natjc an ber 
scio ' : - Xbùr . 

g ) Finalmente quando ia preposizione a serve 
d’ interrogazione , o di risposta per sapere a che 
ora si è fatto una cosa, si traduce coll* uni/ e l 'ore 
restano indeclinabili e. g. 

A che ora si è EHa I Um wicoicl U!>r fittb Sic 
albata ? | aufflellanbcn? 

lo mi sono aliato alle I 3d) bit* Uttt fùnf Ubr 
ore cinque : | auftjeftanbcn . 

La ptepos’zione italiana da , quando equivale 
all’ ad , ossia all ' apud dri latini, e trovandosi 
avanti i pronomi personali , o sustaucivi di persone, 
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se indica ir.oto si traduce col ju , 
srato in luogo col bei) e. g. 

lo era ( da , ossia pres- 
so ) mia sorella , quando 
essa andò ( da , ossia a ) 


2J 

significando 


3cfj tunr bot) meiner 
6cf)tucilcr , olii fic ju torciti 
<5d)iuager gieng ♦ 


Su roarcfl gefìern bep mir/ 
utib ut» tornine t; e u t subir. 


Ieri tu fosti (da, ossia a) 
me , ed oggi io vengo ( da, 
ossia a) te (*). | 

Quando poi il da, fosse messo avverbialmente , 
in tal caso si traduce coli’ (lliJ , o col tuie : come ; 


Egli è vestito da schia- 


rii «in 35cttlcr . 


y o ( cioè , come uno schia- 
vo ) : 

Da pitocco ( cioè , co- 
me un pitocco ) : 

La preposizione italiana: per quando equivale al 
prò, o vice dei latini si traduce col fùr, al propter : 
col tueget» , ed al per : col burd) e. g 


£r ili tuie cin Qtlao gc* 

flctbct . 


tuegen 


93ittct fùr midj 
3tl tornine eben 
beincr . 

gr ili burdj bic ©tabt 
geretfet . 

si usi primieramente do» 


Fregate per me : 

lo vengo appunto per te : 

Egli è passato per là 
città . 

j. La preposizione bet) 
po i verbi indicanti qualche.: presa e. g. 

Eg'i mi ha preso per j gr b<u mi# bep ber £flRb 
la mano : . j gcnvmmcn . 

a ) In varie altre circos.anze significa stato in 
come : p r esso e. g. 

f.glt alloggia ai tre Re I gr lUObUCt bei) bett bret) 
( cioè ; presto l tre Se ) : | £ónigcn . 


luogo 


e. g. 


b ) Qualche volta equivale al sotto ; in , fra. 


(*) Si risano questi esempi , sebbene non sieno 
dì buo a lingua,' per secondare l' uso volgare , e ren- 
derli così piu intelligibili , 
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Gy ifl 6ct> £<bcn$*fir«fe 
Dcrbetctt , bap et. 

<£$ bieche bei) cudh • 

3t& badge bei) mtr felbfl. 


E' stato proibito sotto 
pena della vita, che ec. 

Ciò resti in voi : 
lo pensala fra me stes- 
so : 

6 , Oltre la preposizione uott : da, anche : fuori 
serve in varie occasioni per segnare l’ablativo, 
ed anche altrimenti , specialmente poi dopo i verbi 
che accennano moto , e tutti quelli che in latino 
si uniscono colla preposizione ex e. g 


Vengo dalla Germania : 

Egli piange di compas- 
sione . 

lo lo ho preso al mio 
servigio per necessità . 

7, La preposizione um 


3# fottimc fluii 2>cuts 
frt)lanb . 

Sr mettici «ufl SOlitleibcrt . 
(forse meglio) 5ur iDLt* 
Icibcn . 

3.1) ba&e tb» in meinett 
Siculi tius 9lotb «ufectiom* 
mcn . 

si usa dopo i verbi che 


accennano contratto , circonàamento , o cagione e. g. 


lo ho venduto il mio ca- 
vallo per 100. scudi : 

1 soldati sono stati ap- 
postali intorno alla casa : 
Avete mandato per le 
lettere ? 


3rf) babe mein 9H'crb um 
bunbert Xbalcr oerfflttfet . 

S)ic (Salbatcu fmb um 
bad Jbaini flcftcUct roorben . 

4>flbct ibr um btc Sàrtcfc 
flcfdùcfct ‘l 


8. 2luf r sopra, si mette anche dopo i verbi, che 
significano applicazione , tempo, e cura e. g 


La gioventù dee appli- 
carsi a qualche scienza : 
Abbandonatevi al culo : 

Il peccatore è perduto 
per sempre : 

9. La preposizione nflef) - 


3>ic 3“iKn& utup fi# aB f 
cine SBificnfdjflft Icfleti ♦ 
$crfafftt curi) «uf bcra 
Rimmel . 

2)cr (giittber ifl fluf int* 
tttcr wcrlorcn. s 

secondo, a misura . do- 


pò 


verso , 


vi j ne usara anche dopo i verbi che si- 


gnificano domanda , ed odore e. g, * 

lo non domando dì voi: I 3 cf> frflflC nidjt ttflcfj CUC$. 
Egli puzza di sudore : | €r (iittft Uflcb Cdgijctp • 
io. La preposizione ju serve sovente » tradurre 
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le preposizioni italiane a , da , per , 
tempo a J ~ 
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ed ;/7 e. g> 

Sic 3cit jti etroas rotto* 
mcn . 

(Er i(t ju ni<t>t5 nufj . 


Dedicare il 

qualche cosa : , 

Egli non è buono da o 
per nulla . 

Ridursi in polvere . 3 « € 5 tau 6 e tPerbtn . 

11. La preposizione iti: in , oltre che s’ usa quasi 
generalmente con tutti quei verbi che in Italiano 
chieggono i’ in, si adopera anche con que' verbi che 
dinotano consenso , e movimento e. g. 

Se voi acconsentite a I SBcntt ifcr in biffe ©ad)C 
questa cosa , io vi premei- | eimPÌUtflet , pcrfprecbe id) 
to che ec. { curf ) , tort» et. 

Passeggiare al fresco : | _}n ber 5 vùf)ic fpafjtercn . 

12. La preposizione mit : con , serve anche a spie- 
gare I’ accompagnamento , e 1* aiuto di una cosa e. g. 


lo ho abbellito di fiori 
tutta la casa : 

lu devi provvedere tua 
figlia de' mobili necessari : 


Posso io servirla 
qualche cosa ? 


di 


3rf) bflbe toast (tttnje £au$ 
mit 33lumen gcjsierct. 

3)u tmtfit beine Socket 
mit bem nótbigrn 4>au5ratt)C 
perfeben . 

Satin id> 3bnen mit etma# 
biencn ? 


13. La preposizione por si usa anche dopo i ver- 
bi , che accennano passione, ed invece del prie dei 
latini e. g. 

lo ardo di collera , e I 3d) brenne por 3orn , 
tu giubili d' allegrerà . | «nb bU JftUtbiefl Por grenbe. 

VII. 

Degli Avverbi . 

1. L’ Avverbio genug : abbastanza si colloca sem- 
pre dopo la parola , alla quale è relativo c. g 
* Noi siamo abbastanza 1 tml * c “ s a ‘"‘* 
forti 


Egli non ha abbastanza 
danaro : 

2. L'avverbio di stato qui si traduce col |>icr r 
oppure bflj e l’avverbio di moto qua , col ber . 


5Bir finto ftorf getiug . 

(Er b« nicf)t©flbgen»8, 


V r 
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L’ avverbio di stato la si traduce col bort , e di 
moto col fyitt . 

Le uctr- particole di moto ber, ed bitt , si sepa- 
rano sovente dall’ avverbio , cui sono addette e. g. 
io resterò qui , e voi I 31? WCrbC bicr , oppure 


arderete là. 

Egli è li , ed io vengo 
qua ; 

Da dove viene Ella ? 
Dove ardale ? 


fa blcibat , mtb il;r roerbet 
bin fleben . 

Sr ifi bort, unì) icb fotti - 
me ber . 

•SSo fommen Sic ber? 
23o gcfjct tbr bnt ? 


3. L.’ av erbio obttc: scn^a , trovandosi innanzi 
ad u t intìftitu questo vuole la particola ju avanci 
di se e. g. 


£gli cari esenta avere 
ZMfarato : 

lo amo la virtù sen^a 
esser viri t/oso : 


<£r finger obttc gclcntct 
ju baben . 

31) Itcbc bicXugcub obnc 
tugenbbaft ju fct)tt. 


4. L’ avverb'O italiano: troppo , trovandosi avanti 
di un aggettivo si traduce col Jlt e. g» 

Tu sei troppo grasso » ! 2)il bili jll fett Urtb icb 
ed io troppo piccolo . | bin ju flciit . 


Delle Congiunzioni . 

1. La congiunzione bali : che , essendo preceduta 
da un verbo" ntll’ indicativo, spesse volte si ora- 
mt tre per eleganzi , ma in tal caso la costruzione 
diventa assoluta , sicché il verbo reggente, non si 
trasporrà , ma rimine al suo luogo immediatamen- 
te dopo il nominativo e. g. 

Ella crede , che la Un - 0ic cjlflltbcn , btc bctttfdte 

gu a tedesca sia d/JfìcitC , ©brache ft’W jcbnter , ftbcf 
ma io posso assicurarla icb f^ttn ©ÌC bC6 0cgcn« 
del contrario : tbcilS ocriicbcm . 

2. Alla p. ao 1. t. 1. si è già veduto che le congiun- 
zioni si dividono in due c assi, cioè che alcune man- 
dano il verbo in line del periodo, ed altre non ser- 
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vono che a congiungere il discorso, ora resta da 
indicare quelle che reggono il nominativo dopo il 
verbo : le più comuni sono le seguenti: 


ntlbcrd ‘ altrimenti . 
and) : ancora . 
i>drum : perciò . ' 
bcS8lcicf>clt : parimenti . 
bcrobalben l ^ 
beroroegen f ^ 
ttberbafi : olir ceche . 
ùbrigen* : per a,tto . 
min : ora. 

Mi disse parimenti , 
che ec. 

lo già ti fui nemico , 
ma ora ti sono amico : 


min aber : ma or a . 
cnblicfj : jina mente . 
foniteli *• alt' intenti , 
inbeifen : frattanto . 
niefuo beffo loeniger: niente 
di meno. 
ino nieìif : se non . 
jll bem : di più e. g. 

®eft|lei<tien fatjic er ntir , 
befi ec. 

3d) war fcficit bein fimi), 
minobcr bin tefj bent grcunb; 


3. Le due congiunzioni 
coll’ cntiucbcr , e la secoli 
una sola patimenti coll’i 
Voi consegnerete questa 
lettera 0 a mio padre , 0 
a vostro f at elio'. 

Ella mi lasci solo , 0 
io me ne anderò via : 


e cosi succe'-'-iv meitr. 
o,o, si traducono la prima 
la coll’ ober / cd essendo 
cr e. g. 

3br fòerbct biefen Sìrief 
entweber nicinmi SBatcr» ober 
enrem 93mber ùbcnv'ben . 

faficn Sic nucf> aUettt, 
ober icb tiorbe mic$ wcg» 
begeben . 


4. Le due congiunzioni negative nè, nè, si tra- 
ducono la prima col weber, e la seconda col tifiti, 
e si ommette il non e. g. 

lo non posso né man- I 3 $ fami Weber ejfcn , 
giare , nè bere : | nccl> trinfen . 

j. La congiunzione quandi , novandosi co) pre- 
sente, o coi futuro di un verbo si traduce col ma:!» 
ma essendo coi tempi passati coll’aio, purché min, 
sia in modo interrogativo e. e. 

Tu dei venire , quando ! ®u ft'llff fruttiteli Wùrttl 
lì è comodo. | ci> tir gclcgett tff . 

Quando vi scriverò , mi j SBann tri» enti fd>r 
manderete i miei litri. | werbc, werbet i£r tnir Me ne 

I 55 udjcr fdiicìc - 't . 


Sintassi 


Silfi id) fam , gicng cr . 


30 Della 

Quando io venni egli 
andò. 

o. La congiunzione ma, quando regge da se si 
traduce celi’ aber, o coli’ allcin, ma se si trovasse 
al capo di un periodo, il quale abbia u ia relazio- 
ue assolutamente necessaria col periodo anteceden- 
te, in tal caso vuole essere tradotta col foubcnt , e 
non coll’ aber e. g. 


Elia e ricca , ma io 
son povero : 

• Voi siete non solamen- 
te ricco , ma anche Jortn- 
nalo : 


Sic lini) retef; , aber id) 
biti nrm . 

Obr fcnì> nicfit tttir rcid ) , 
fonbertt aud) tjiùdud) . 


7. La congiunzione ancora , quando equivale all’ 
avverbio parimenti , ossia all ' ctiam dei latini, si 
traduce coll’ aud) , ma quando s glittica tuttora, cioè 
adirne , si tradurrà col nodi) e. g. 

lo sono stato m Derma- I Jd) bin in Scntfcblanb, 
ria, ed anche in lnghil - | unì) att<$ in gnflcUatib gc* 
terra . | ttjcfcn . 

Siete ancora quii J 0 u)ì> il;r ned) ()icr? 


JX. 

Delle lnterje^ioni . 

Le interjezioni si metreno regolarmente al capo 
del periodo, 0 dove l’affetto, o la passione le ri- 
chiede e. g. 

Oibo\ questo non va bene : I $fut) ! fca» ili nid)t rcrfjt. 

Otmèl /' alterigia è | S)cr Stulj ijì , leiScr ! $u 
giunta all' eccesso : | bod) gcfiicflcn . 

NB. Ritenute le regole generali della Sintassi 
pag. 2., e scg. , ed avuri i debiti riguardi al Sup- 
plemento della medesima pag. 9., e seg. , potrà lo 
scolare proporsi varj facili componimenti Italiani 
secondo il proprio genio, od analoghi al bisogno 
di ciascheduno , per quindi riportarli in Tedesco, 
affine di così abilitarsi successivamente anche ai 
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componimenti più difficili : a ciò serviranno i se- 
guenti squarci dei migliori autori Alemanni , e 
quindi i dialoghi, i proverbi, ec. ; le istorie) le , i 
precetti morali, le lettere , e gli altri articoli com- 
presi in line di questo Tomo II. 


PARTE QUARTA 


CAPITOLO I. 


Dell’ Ortografia . 

^^.falgrado le poche regole generali , che qui si 
danno, non si arriverà mai ad apprender l’orto- 
grafìa tedesca perfettamenre , fuorché mediante la 
continua lettura di buoui libri, ed una somma at- 
tenzione alle parole che s’ incontrano . 


Pegole generali dcW Or tngrajìa . 

1. Le lettere iniziali , ossia majuscole si usano 
a ) ]n principio di ogni discorso o di un ver- 
so , e dopo un punto fermo : 

b ) Si scrivono pure colle lettere majuscole 
tutti i sustanrivi ; 

c ) Tutti i verbi, aggettivi , o pronomi, che 
si usano in vece de’ sustanrivi ; 

d ) Tutti i vocaboli di titolatura, o di rispet- 
to particolare ; 

e ) Quando dopo i due punti si citano parole 
di altri, si useranno pure le lettere majuscole; ma 
in tutti i casi , oltre i succennati , si farà uso del- 
le lettere minuscole e. g. 


lo credo in Dio Padre : 

Cara gioventù : 

La sola virtù ec.: 


3rf> glatibc att ©ott bea 
SCrtttr . 

fiicbfìc 3u<Knb. 

9Itir bit Xugcnb c t . 


/ . 
/ 


/ 


co ntinui ridere-. 


11 

Il hlcn di Berlino : 

La b ntà di Paura 
cedenza: 

Vostra di gnnri e, oppure 
L!l a . 

ai vostra Signoria , ossia 


Velia Sintassi. 


{ 3)ii5 bcftanbuje £<u1kw. 
f 5)a$ Skrlwcr biau . 

Ec. I 2 


Sic 05ùtc Gurer SrccUotj. 
6ic . 

3b»ctt , e simili - 

a Lei : 

Ne* sostantivi composti il primo solamente 
v ene principiato con una let era maiuscola e. g. 

L. i Cancelleria di guerra.] btC r jfrictiofatljlct) . 


La stamperia 


bic S3ua)bfUcfcrco . 


3. La J. lunga si usa in principio , e nel mezzo 


delle parole , e la /. corta non si usa che in 
delle medesime, e nelle parole composte e. g. 
assai : febr . 
leggere : Icfcn . 
la tavola : ber £ifdj . 


tane 


cattivo bód . 
uno--. cititi . 
slegare-. Josbinbett . 


4. in tìne delie parole, o dopo un dittongo , si 
usano t */{., che vogliono essere pronunziate con mag- 
gior forza , altrimenti si usano le due Jf. lunghe 


g- 

il piede - ber • I meglio : bcfiVr . 

salinai e : flrùfUn . | odiare : bailcn . 

diligente : (ktftijj . j la cosce n^a ; btó (Sttvifj’m . 

5. Nelle parole derivate conviene tenere per uor- 
ma le radici, ma siccome ve n’ ha anche di dub- 
bie, così converrà attenersi agli esempi de’ buoni 
Scrittori e. g. 

paternamente : ràtetlidj , da 2}<ltcr : padre . 
il Cavalierino : ber tRcutcr, da retteti t cavalcare. 

6. I Moderni scrivono anche le paroie forestiere 
con lettere tedesche e. g. 

ì.ccdlen^a : (ErcclktlJ . | Pavia : ^Vaotrt . 

7. Rapporto al raddoppiamento delle consonanti, 
all’uso esatto dell’ h. , alla rena divisione delle pa- 
role, ed alle debite interpunzioni, e simili, aau 
ewi mezzo migliore per rendersene bene edotti > 
fuorché la riflessione nel leggere . 
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Per impegnare maggiormente lo scolare a seri* 
vere con precisione, ed a pi onunziare esattamente, 
segue ima Tavola aliabecica di alcune parole , le 


quali quantunque sembri, 
suono , pu e 
rogcaiìa, ed 


( ber 2 Cat : 
bic 3 isle 
alle 

Lbic Silice 

{ bai Siilo 
bai 315 : 


altrimenti 

21 

/’ anguilla . 
la lesina . 

: tutti . 

: il vta’e. 


carogna 


la 

/’ as>o. 

id) a§ : io mangiava , 
0 mangiai , 
ablcfctl : leggere 
ad alia voce . 

ablofitt: scambi a-e, 
sciar re . 

abrcifcit : partirsi . 
flbttiRM : disegna- 
re , svellere . 
bit 21,-bfC : la sala delle 
ruote . 

bic 3lcf)fel 1 la spalla. 
bie Sicure : la sptea . 
bie libre : l' onore . 

( Die Slcnqfìcn : gli affanni 
bic ettgflcn : 1 più stretti . 
bic Retiglieli : i cavalli 
L_ intieri . 

f altare . 

I' età . 


{ 

■! 


4 


ber 2 Utar-. 
bai 3 lltcr : 
ber Singer 

comune . 
ber Slttfcr : 
bte 3 lrmec : 
bic 9 lrme : 
ber Slrme : 


: il pascolo 

l' ancora . 

I' armata . 
le braccia . 
il povero . 




degli 


che abbiano lo stesso 
scritte con diversa or- 
pronunziate . 

ber 31(1 : il ramo 

alberi . 

b;c 21. t : ’a scure , 
au cl) : ancora 
bai 3 lug : V occhio 
^ en'ent : di ferro . 


fid) àtljjcrti: dichiararsi . 

©. 


\ 

(• 


1 


ber ©aal : un idolo . 
ber Siali : il ballo , la 
palla . 

bacfClt : cuocere al 

forno . 

ber SiacfCtt. la guancia, 
i cui paddi: tmpaccnet - 

tare . 

ber ©allafi: la zavorra* 
ber palali : il palalo . 
/"ber SSalg : la pelle de « 

j gli animali . 

\ ber ©alfe» : la trave s 
L -ftd> balgen : azzuffarsi, 
fidne ©abtl : una strada 

battuta . 

ber ©ami : il bando . 
ber ’t&an : Pane [ il Dio, 
de’ Pastori^] . 
rbie ©libre : la bara . 
bie baare ©ejablung : 
l'effettivo pagamento . 
t-ein paar : un paio . 


I 

\ 


L u 


p 
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J bit S5nti? : il banco . 

I barivi : ansioso. 

I ber Sa^ : Il Oasso : 

< ber 'Dap : ./ passaporti. 
* bit Safe : la {la . 

( bab Sub : il bagno. 
ber : il padrino . 
cr t'iltf) : egli pregava, 
l— o fregò . 
bit Spreti : gli orsi . 
bit SJccrtn : le coccole 
del. e frutta . 
ini Seti: la scure, l' a- 
sua . 

bte Seule : il tumore . 
bcglcttctt : accompa- 
gnare . 

beflcibcn: rivestire . 
bii3 Scin : /’ osso . 
bte $Cltt : la pena . 
rftif) bercic^erti : arrie- 

I chirti . 

beràudicrti : affami- 
L care , profumare . 
fber Scretter: /’ apparec- 

I ehi alare . 

ber Semuer: il cavalle- 
l- ri {{0 . 

I bcfeljctl : rimirare . 

* befani : seminare . 

- ber Scfeti: la scopa . 

J bte Sòfeti: i cattivi , i 
I pessimi. 
f~tad Sett : il letto . 
idi bctbe : io oro t fo 
ora{ione . 

bob Scct : l' aiuola ne * 
giardini , ossia il lei- 
. io di terra . 
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f-bic Seute : la preda , il 

I bo’tino . 

ber Semel : la borsa . 

I- betjbe : ambedue. 

1 bic Siene : l' ape. 

] bic Sùbne : il palco. 
bttten: piegare. 
bietett : esibire , of- 
ferire . 
blb: fino : 

ber Siti : il monso . 
ber Siile» : il boccone. 
bufici! : portar la pe- 
na . 

bie Sl'lfe : la vescica , 
blflp : smorti . 
b<tb Siati : il foglio . 
platt : piano , piatto 
• ber Socf : il caprone . 

/ bit $od)cn : le vainole . 

> ber Scucii : /’ arco . 
ber Sotb : il messo . 
bab 3500t : il batello . 
pbcr Sorb : il bordo di 
una ii ave . 

bic Sorte : il passama- 
no . 

cr bobrte : egli perfora - 
va , e perforò . 
cr bracate : egli appor- 
tava, o apportò . 
bic 3Jr<tcf)t: la pompa. 
bit Srcitt : la larghe?- 

{ a -, 

bic Srautc : le spose : 
bic Srtefc : le lentie . 
td) prute : io provo. 
bic Srùcfc : il ponte . 
bte Sricfc : la lampreda. 


\ 


/ 
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1 bic Sriffcn: gli occhiali . j 1 Irci): tre . 

* brùUcn : ruggire . | ] treu ; jedele . 

bai Sud) : il lit> r o . 

J ber : il garrese , 0 
I spalla de' bini « 

. bic Subc : il casotto , la 
J botte giteci a . 

I bic Suite : la gerla . 

[“ber Sàrge: il malleva- 
dorè . . 

I bic Sirie : 

J alb-ro. 

•-ber Sùrger 
Tber Sanb: 


la betulla 

il citta lino, 
la lega , la 


co 


confa dar ariane 

buttt : di vari 
lori . 

3 . 


• bai: lo (articolo t. 
< bajj : ofe (congiun- 1 

* zioii<r ) . 

I ba» 3acij : U t etto . 

1 ber Xag : il giorno . 
[-ber 3 rat : il filo diser- 
ro . 

id) trat : io mettea , 0 
L_ misi piede . 

1 bic Saubc : la doga . 

^ Die Xaubc : la colomba 
bauctt : digerite . 

J ttjaucn : cader rii- 1 

1 giada . 

rbic Sànctt : i Vanesi . 
bel) iteti : distendere . 
fccnen : a questi ec. 
tònctt: render tuono. 
bentt : poiché . 




ben 

satiro 


il , ^ in accu- 
) 


ber S etter : il domestico , 
il j e r vo . 

bunner : pili sottile • 
J bit Sicmìc ; 1 se rvtgj . 

' he Sanie : i vapori , 
tur : a ie . 
burr : secco . 
bai Xbier : /’ animale . 
btc Ifynrc : la porta . 
bic Sittte : l’ inchiostro . 
icf) bicttte : io sa uva , 

0 seryj^ 

bitlgen: noleggiare . 
btitlgcn : concimare . 
bl'c ©ritte: la tcr{a . 
bie Xrute : le pedate . 

J bie ©tefe: la gros>e^a. 

I bie Xtiefc : le furberie . 

e. ' 

r*it Scfen : i cantoni , gli 

angli. 

Cggcn : erpicare . 
begen ; nodnu r, Jo- 
mc more .. 

bai Sii il ghiaccio. 

feci# : ardente . 
bai Snbc : li fine . 
bic (Etite : l ’ anitra. 
ber Sitaci : l' ang.lo . 
ber Sitici : il nipote . 
bic Sllc : il braccio ( d* 

< misii'a). 

• bic JpóUc : /’ inferno . 

« ctttbc(jren : far seti. 

< 1* • 

‘ tlcb empòren : sollevarsi . 


1 


\ 


’6 

tic ©w: 
cucr 


le nova . 
vostro . 

5. 
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btC Alfine: la bandiera. 
t»ic l' fa il ne : la padella . 


Wtfttcr : p ii grasso 
■<j ter 'Setter : il capino . 

I tic 3cter : l a panna . 
j feuern : ja r fuoco . 

i fcijcril : festeggiare . 

| cr fi ci : eoli cadde , o 

«; cadeva . 

I Dici : molto . 


V' 

1 tt 

••ter S'’H : la caduta , il 
<j caco. 

Iter 'li fati : il pah. 
net) flint : io trovai , o 
■<j trovava. 

• i_tad ^ fant : il pei, no : 
iti e Siirren : i Tori . 

1 fahren : carreggiare, 

j falen : digiunare: 

1 ttir fnftcn : noi capiva- 
*• ino o capimm 1 . 

\ tie tìàilC : le cadute , i 

•< caj. . 

• tic ^cllc : le pel i . 

Set) fcblc * io erro, 
j t a» S'it : la carni a S na • 
i er fàllt : et; li casca . 
c er feblt : egli latla . 
ftad Scft i la Cesia. 

> fcfl : saldo , sodo , 

*■ fa m ' . 

! tic Scile : la lima . 

J tic Sànie : la puu efesio 

* uè . 

I tic ^Jfcilc : le saette. | J 

• mn tiror <n I 


sentire gli 


l f fùllcn : empire 

. fubien : 

i effetti di qualche cosa, 
J bad SiiUcn : il poliedro . 
' ict) di’ tic : io imploro . 
tic Siete •• /e pulci . 
(lichen : fuggire . 
flicacn : volare . 

; Vflùftfft : arare . 

! i'fùcfcn : cogliere , spie- 
I care . 

• ber Slu.f) : la male di: io- 

ì ne . 

ter Sln<? • H tolo. 
ter frinii : P aratro. 
t fiet) freuen : rallegrarsi . 
i hc^frctien : licerare . 

] fur : per . 

1 t*tcr : quattro . 

J fùhren : condurre . 

| mit Dicrcn : con qua tiro 

©. 


Jtic ©and: l'oca. 
gonj : intiero . 
gàbncn : sbadigliare 
pcnricn : desiderare 
I altrui del bene . 


J tic Gàrren : i giardini . 
'tic ©irten : le verghe. 
.neh tu : va . 
flàb*. precip itoso . 
j ieb flcju'l : io piacqui , o 
■{ piaceva . 

I tad Qefùbl : il tatto . 
étad ©elàtttc : il suono del- 
3 le campane . 

,tad ©eleitc : l' accompa. - 

[ gnamento . 
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Ciu Oictfcf un ostaggio. 
Citte ©citici •• una frusta . 

| bic ©clic: un mastello. 

iri) gelee : io valgo . 
j mie ©Cibi’ : con danaro. 
j cin ©CllU'b : un voto . 
ì ctclicbt : amato . 

) bai» ©crùdtt : la fama . 

1 bai» ©crid)t : il tribunale 
| bai» ©Ctuatib : le vesti- 
J menta . 

itcmailbt : voltato . 
i baiJ ©ùter: il cancello . 
1 bic ©ùter ’• i beni . 

! bic ©lòtte : la politura . 

bic Sviene : la lappala . 

I ( erba Bora ) . 

j ber ©rcid : il canuto . 

1 ber SìreiiJ : il circolo . 
j glauber! : credere . 

I flauben : raccogliere 
ber ©ram : 1' affanno . 
ber Si ram : la bottega . 
bic ©ricdjcn: i Greci. 
frtectjen: serpeggiare 
j Ir iegen : g nereggiare 
> ber ©ri ub : ' la tigna . 
bic ©riitlbe : i fonda - 

j menti 

’ S- 

batfen: spaccare con 
^ face. 

I etn £>a(en : un lincine . 
j bic Jpafen : le lepri , 

I baITcn : odiare . 

J bU bali : tu hai . 
ì er (mjìt : egli odia , 


,bie Jpdfen : t porti . 

'bie Jpefcu ^ la feccia. 

'tic befen : i Jorni , le 
I staffe . 

, beute : oggi . 
i bic ^>aùte : /t pelli. 

I ber bobe : il Pagano . 
bic bctbc : la campagna 
I inc-ita . 
cin JpClb : un eroe • 


1 


er balt : egli tiene . 
ber berr : li Signore . 

' ba5 Sccr : ’ esercito . 

er : egli . 

f ber : <pnà : 

bar bu : ascolta . 

J oom .Serbe : dal focolare 
' bic SeerbC : la greggia . 
J bculctr: urlare . 

’ beile» : sanare . 

j am Jpofe : alla corte. 

1 id) b l'ite : io spero . 

J bie Sèlle : /* interno . 

' bie Si'blc : lei cavana . 

% 

J jettcr : quello . 

i 3òner : Gennaio . 

J il, n : Itti ( accus. ) 

1 in : in ( t repos. ) 

J er iti : egli è . 

’ fV ijjt : egli mangia . 

| ber £amm : il pettine . 

"j er fam : egli venne , 
0 ve ina . 


'\ 


_ _ Qigitized by Google 


\ 


38 . Veir O 

1 i(tf frttltt : io posso . 

1 ter S'dbn : il batcilo . 

rt»tc [c J aua • 

■1 Me Selle : la camola , 

1 la mestola . 

P ber Stcl : la canna 
J delle penne . 

fiibl : frese - . 
rhii Sinn : il mento . 

J fùbn : ardimentoso . 
ubcr Sten : la regina . 

. fònnen : potere . 

^ fettnen: conoscere . 

(bie Siftc : la cassi . 
ict) fupte : to baciava , 
0 bac ai . 

. fùficn : baciare . 

1 taé SifiVn : li cns ino . 

1 fin&li.f): filiate. 

1 fùtiblici) : notorio . 

fi. 

(a ebeti : ridere . 
ftC lagen : eg / no giace- 
vano, 0 piacquero . 

bic fidgen : le situazioni 
’j bdd fidici) : lo spenna . 

1 bic fiotclK : tl cadavere . 
pbr Idfet : voi leggevate , 
"ì 0 leggeste . 

L ibr lafiet :■ voi lasciate. 
ròte fidft : >1 peso . 

•S Idfct mici) : lasciate- 
l. mi . 


■t agrafia . 

j bie fiànfe : ì pidocchi . 

1 leife : sotto voce. 

1 bic fiebre : la dottrina . 

1 icf) lecre •• to vuoto . 
bc ficute : la geme . 
id) lette *. io guido , con- 
duco . 

[icf) làute : io suono le cam- 
pane . 

irf) leibe : io soffro. 

■bdd fiicf)f : il lume . 
cr lic<U egli giace . 
er litdt : egli mentisce , 
r bic filli: la furberìa . 

er lift: egli legge. 

I^bie fiifte : la Usta . 

. lefen : leggere . 

ì lòfen : sciogliere . 

• bdd fiooii : la sorte . 

^ lo$ : libero : 


r 


1 ■ 
\ 


li 


bd» fidtttm: 
Irtbrn : 

■ bic fiduen : 

f cotrr 1 , 

fitteti 


r agnello . 
sto piato . 
i la i , 


1 se 


imprestare 


SK. 

fbdd Sftabl : il convito . 

cin mal : una volta . 

LbdS 5)lddl : la macchia . 
/" t>ic 9J?(icf)t. la potenza. 
J bie 9J?ddb : la serva . 

| cr tilde!)! : . gli fa . 

1 mdblen 

« widlen : 

^dd OTdnbcl: 

' , na 
ìber colonici : 
f h. 

fbdd 9ttirf : il mi dolo .- 
ber SRarfr: il mercato . 
l^bie 9Wtrf : la marca . 

1 ber 9Jlorbcr: la martora . 
• bic Carter : il toi memo . 


macinare . 
ptnge'c . 
la quindici- 

il mantel - 


J by Google 


Vi 

( 


f ber starni : l ’ nomo 

man : si (pronome 
^ impersonale. 

CbiC SCItatf : la misura . 
ibic 93ìria6 : la Aiosa (fiu- 
\ me ) . 

iid) mag : io misurava , o 
V misurai . 

I SJtàbrcn •• la Moravia 

J mebren : aumentare , 

(tic Sitare : cavallo magro. 
r cioè carogna , 

J bad 9Jlccr ; il mare . 
vi metri più. 
ber Sttaiii : il Meno (fiu- 
me ) . 
meitt : mio . 

f meinen : essere di 
^ sentimento . 

Imit itici neri : co' mìei . 
tic «Dteifc : cingallegra 

( uccello nino sotto 
nome di Parussola). 
tic SJtàufe : i sorci . 
i-tcr 2)ti|ì : il letame . 
j cr mijjt : egli mi tura. 
Ul;r tini fi t : voi dovete . 
mùffen •• dovere . 
ttliffctt *. restar privo. 
j bfld 97lu5 : la poltìglia . 
J id) ni tip : io dcggio . 

9 ?. 

i tic 9?« cftt r la notte . 

1 cr nani : egli rode . 
f ber Stinteti : il nome . 

^ ttjir «flbmcn • noi prende- 
l vamo ì o prendemmo . 
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, tic State ; la vicinanza. 
ì icfy nàte : io cucio . 


\ 


\ 


neitt .no . 
neutt: nove. 
tic 9? atti la cucitura . 

\ cr nàt)t ficf> : egli sì av- 
I ( vicina . 

| / cr nàbt : egli cucisce . 

I V. Itctt^: netto ; pulito . 
r&ic 9?ù«C : le ned. 

I tic Stiffc : le lendini . 

(_ irfj tticfc : io starnuto . 

O. 

tic otcr : l' Odera . ( fiu- 
) me ) . 

$ Obcr : ovvero . 
tic Ottcr : la vipera. 
f ber Ofcn : il jomo , la 
stoffa . 

I offen : aperto . 


9J. 

■ fidj pralett : vantarsi . 

1 prallctt : ballare . 
j ter 9'reid : il pre^o . 
iter liVrcufj: il Prussiano 

a. 

. ciuaiCtt : tormentare . 
ì tic ducile# : le sorgenti . 

9 1 . 

f ter Stabm •• il fior di 
latte 

[.tic Sfiatine ? il telaio. 


4° 


ber Stai'p : it cavallo mo 

■< riho . 

Ucr SRab : il corvo . 
irbcr Siati): il constg’io , 

< il consigliere . 

Ibad 3iab ; la ruota . 
rfccr Siflng : il rango . 
ter fKanf : il rigiro,!' ar' 
c ttficio . 

'"ber Diàttber : il' ladrone. 
ber Sicibcr : colui che ma- 

V eira . 

j bic fKebe : H discorso . 

1 bie 3teebc •• /<2 spiaggia. 
r rcblid) : sinceramen- 

5 te. 

f ratbitcf) : con rispar- 

c mio . 

Jber fKegctl : la pioggia . 
{ber Siedati : il rastrello. 

ràctjcn : vendicare . 
j re<\ncn ; piovere . 

• rccbncn : iar comi . 

J fin SReidjcr : ttn ricco . 
r cin Siciflcr : un airone. 
Jbte 9ic«bC : il turno , la 
A serie . 

f bit SRCUC : il pentimento 
J ber Sfritti: la runa. 
bic Sióltmc : gli spai) . 
ber Sfrid : il riso . 
r bad Sfrid : il ramo. 
àbic SKcife '■ il viaggio . 
v<# rcifi« : io svelgo , io 
d, disegno. 

ibic SKcufe ; il bertovello , 
I ossia la nassa da uè- 
t celiare , o pescare . 
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i rcifctt : viaggiare . 

< rcipen: sv. lere, 

ì 3tC4éen : la Russia. 

bic Sfrntcn e rendite. 

{ fic rennten : eg'ino cor- 
J revano , o corsero a pre- 
( ci pi irò. 

: bic JRtbbC : la costa . 

: bic Shtbc : la rapa . 

VbiC Dticmcn : le coreggia 
i dj pelle. 
ftcftrùbmcn: gloriarsi . 
ber 3bics: il gigante . 
ber SKir : il disegno , o 
la risma . 

bad 5R;nb : il manio . 
bic JRtnbc: ‘a corteccia . 
ed rinitt : cola . 
btc SiofC : la rosa. 
ì btc Dfrffc : i cavalli . 

6 . 

J bic ©aat : la semente . 

' frttt : sa{>o. 

[bic ©cbncn : le tendini. 

I ben ©óbttcn : ai jìg i . 
C |tcb febnen : a retare . 

: feben : vedere . 

' fàcn •• seminare . 

/bic Sccn : i laghi . » 

Cbcr 0cgcn: la besedigio- 
; ne. 

) fàcicn : segare . 

bie ©citc : H fianco , il 
laro . 

bie ©etite : la corda di 
minugia per gli stru- 
menti . 

) bic ©àule : la colonna . 

• aiti feiie : alla fune . 
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C fcfjrttfctt : creare , co - 1 J bte Citaci : il falcetto. 
' ~ ' J ~'- Il Dee eSicgd 


gta 


< mw dare . 

^Dcn òrfjafen : alle pecore. 
^bic 0cl;alC : / a coppa , la 

< ta^a , la corteccia . 

/«m fdjalle : al rimbombo. 
) fd)àlen : pelare . 

1 ftf) elicti: rimbombare 

) fcljeincn: rnp’endeie 

| Die ©beimeli: l granai. 

\ Dafi ©C&iff: la nave . 

1 feljtcf : obliquo . 

LD<1$ 0d)-lD : lo tendo . 

< er fetide: egli losche 
( Cr fd)Ut : egli sgrida . 

J Der 04)laf : il tonno 

} : lento . 

fC^lCC^t : di poco va 

3 lo r e . 

\ cr fcftlàiU : egli batte . 
(ber 0.1 K'Otf : // grembo 
<bcr 0d)Oé: il censo , il 
[ tr boto , 

f-Dcr 0ef)ulcr : lo sco'are . 
V-ctit ©e&iclcr : un losco . 

S Dcr ©b‘l)àr : / a postema. 
fd)iuer : diffìcile , pe 
sante , 

lba$ 0^*»crt: il brando. 
\c5 (Vf)!Uart : viene a sup- 
< pur anione . 

{ cr fcf)toórt : egli giura . 
fct)!t : essere . 
fein : suo . 
f ficDcn : bollire : 

I Die 0;ttcn : /" costumi. 
jDcr ©iCfl : la vittoria . 
ficf) : se ( pronome ) 
. ficct» : tnjermo , ero 
nico . 


I 

) 

\ 


di 


il sigillo . 
fte : ella . 

fict) : vedi tu ; ecco. 
fcigcn : jìl rare . 
fàUflCB : lattare . 
jtnfett: celare a fon- 




finteti : cantare . 
follen : dovere . 

<Dic ©oblcn : le snoie del- 
( .e sca pe . 

C foiclcn : giuncare . 

3 follici» : sci aq tiare, 

foie S.'i lieti : i fusi . 
etn ©pòttcr : un motteg- 


giatore , 


4 


fodtcr : più tardi . 
rDic ©tabi : la città . 
ibcr ©taat: lo jr<zfo(cio 
) le pioviiicie ). 
lati lìatt : invece . 
vbcr ©frtll : la stalla . 
fter ©tabi : /’ acciaio . 

] cr ftabl : egli rubava , 1 
[ rubò . 

S ftcefjcn: pugnerà. 

flccfctt : conficcare . 
ber ©tcefcit : il bastone 
bic 0tcUe il sito . 
bic (Stalle : le staile . 
iefi ftclle : io metto . 
icb (U'blC : io rubo . 

^ei) flàblc : io ruberei , 

* rubassi . 

I bic ©tiCfle : la scala . 

* btc ©ttebe : i punti . 
ber ©tiel : il manico . 
filli : cheto. 
fìicl bu : ruba tu. 


4 1 JSCll. KJ 

(tic ©tfàtldjc : gli arbusti 
'tic Srrctcftc: le p. scosse. 


\ l colpi . 
tu’ <£tràit(\f : le matasse , 
\ o le tire le, ( dcuc vol- 
\ gannente tiratiti. 

(tic Strenne : il rigore. 

X. 

^ mict)(n: immergere. 

< t riuscii : essere capa- 

t ce . 

/ ber Xcùl : la pasta . 
l ter Icidi : la peschiera. 
J baó Xi>";v : la bestia : 
l bic XI'IIVC : l'uscio. 

^bfr Iboit : /» argilla . 

<bcr Ioti: il tuono (della 
f voce e simili ) . 

^ trenti Ctl : separare . 

tbif Ibrótiftì : le lagri- 
f me . 

J ber Sub : la mo r te . 
j tobt: morto. 

93 . 

I ttólliil : totalmente . 

j fàUig : cadente , 

U. 

Ibic Uftr : V orinolo , o 
] V ora . 

[tic -Olire : la meretrice . 

2B. 

J bit 38<td;c : la guardia . 
I bit 2Bil(JC : la Bilanciti , 
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ltmbr ; vero 
^ icfl unir: io era 
<bic 53aarc : la 

t ria . 


, 0 fui . 
me re a n- 


4 


btC 93<ll)l : 
ber 93flU : 
wàbtcn 


la scelta . 
il baluardo . 
; durare . 

sa<eb- 


eehno 

O 


\\ic nuireti 
) bero . 

trcftren : impedire . 

\ bic S3elt : il mondo . 

] cr tuàblt : egli sceglie. 
(bic S3eibc : il pascolo , il 

/ salice . 

[bic SHJeitC : la lontananza 
f bic SSrtib erba guada . 
U mctt : lontano . 

|-ba$ 2t?cr(l : la stoppa . 
Ubilo 9Bert : /’ opera . 

IPCifi : bianco . 

( tucie: sapiente. 

/ id> U>ci5 : io so . 
iter 93aifc ; /’ orfano . 
j ba$ 9Bcfctt : l' essènza. 

I l' essere . 
j roeficti : di cui . 

[ber SBibbcr : li montone- 
^ tviber : cantra . 

tpieber : di nuovo . 
*bcr 23irtb : l' oste. 

^ er Wirb : egli diventa . 
'bic 28ùrbc : la dignità . 
rid; ivùrbc: io diventerei 

Ì tmrfcit : effettuare, 
tessere . 

ntùrgen : strozzar e . 

S bie SConnc : sommo pia- 
cere . 

id) webne : io abito . 


3 . 


V:ll' 


*Cbtt : dieci . 
tic 3c|»eit : le dita dei 
piedi . 

lìti 3‘i&iw: i denti . 

•bic le lagrime . 

k jebren : consumare . 

; Jfrrctl : tirare con vio 

| len^a . 
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I LbrtS 3 cicf»c« : il- segno . 
Jtiqctl : mostrare . _ 
bit 3 fil;)cn : I te timoni • 

C bic 3'i n <lf : l‘ l tenaglia • 
•icf) »nn?C : IO contrasto • 
f~bic 3»f\C : i tratti . 

Ubi( 3tCift : la capra . 
f jittcrtl : tremare . 
l~bic 3itbcru : le cetre . 
fbcr 3‘Cqct : la lego 1 a . 
v~bcr 3uqcl : la redine . 


CAPITOLO ir. 

Delle abbreviazioni . 

]SU scritture d’ importanza , e di rispetto si 
dtfbbe schivare qualunque abbrevìazit ne , ma ove si 
possano fare serviranno i seguenti esempi e. £. 


Si. X Silici» Xcftomcnt : Testamen - 

• ■ to vecchio-. 

91. £ Sfidici! Xcftrttttcìtt : Testa- 

mento nuovo . 

5. b(l$ : cioè : 

n. f. W. . . . .' unb fo weiter : e cosi ulte- 

riormente . 

u. b. 8 unb bcrqictcftcn : e simili . 

J. 18 Jtmt S3cituicl: p't esempio 

«. «. iti. . . . . unb antere nubr: ed altri 

• più . 

f. . ' fiche : vedi . 

5f ©ufbctt : Kio r ini. 

fei ■ . . . fdifl idi fe ice ricordatila . 

Sfili»!. . ...... SKciefjtftbfllcr : Tallato , feu- 
do. 

£err, Rettoli Signore , 


Signori . 


£r. , £rn. 


♦ ♦ 


Deli' Ortografia. 


2)urd)I S5urd)laucf)t : Serenissimo. 

g. g Gurc GpccUcnj , o Gmiucnj: 

Postra ■ Eccellenza , o 
Ern'nen{a . 


g. /pocf^ràjl. Gn. . . . Cure 4>od)<jràfIid;cn Gna* 

tal : V. S. Illusa issimi, 
. Signor Conte . 

G. /pocf>fùr(U. 2>urd;f. . Gurc £o$fùrftlii1>c £>urd;= 

laud)t '• Posa a Altezza 
Serenissima . 


G. /poc§frct)bcrrl. Gn. 

G. £odjcbcf. - . . . ♦ 
G. £ocf)n> 


R. £. . . 

• • • • » 

% 

St. 51* 9R. 

* ♦ • 

: £. -i . . 

♦ • ♦ ♦ 

t. J . . 

♦ • • « 

). 9t. SU. . . 

• • • « 


Gurc .<pod>frct)bcrrn d&cnGna* 
ben : Illustrissimo Signor 
Barone . 

Gurc JÉNH&ebrtgeC'orncn : V ^ 
S. illustri sst ma . 

Gurc J^oc^wùrbcn •• V. S. 
M, Reverenda . 

Gure flòniflJtdjjc £of)ctt : 
Postra Altezza Rea- 
le . 

Gurc £«ifcrlicf>c £oni<iIicf>e 
Sftajcftàt : Posti a 1 in ge- 
rì ile Reale Maestà . 

JJaifcrlicf) .ftòniglid;: Impe- 
riale Reale . 

Jgictltjjcé SRòmifrf)C5 Dìcid): 
Sacro Romano impero. 


CAPITOLO III. 

Dei generi . 

I generi sono tre: mascolino , femminino , e neutro . 
fra*? mànnlirfK, «cibitele, unb un^twiffe ©cfàlcc&t . 

Molte sono le regole che si potrebbero pre-* 
scrivere su questo oggetto , ma essendo esse sotto* 
puste a non poche eccezioni , meglio iìa 1* istruirsi 


/ * ' 
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di mano in mano , ed intanto serviranno le poche 
regole seguenti , che sono quasi generali . 

• §• i. 

Vcl genere mascolino . 

1. Mascolini sono i nomi degli uomini , delle 

Joro dignità, cariche, professioni , e simili e. g. 
Pietro : ‘iJJcfcr . | il Consigliere : ber . 

il Be : ber fièni# . I il Cittadino ; ber ©ùrger 

;/ Signore: ber Jpcrr. | il Sarto : ber ©cf)tteibet t(. 

Si eccettuano i seguenti due composti : bit» 
SRflmtSbilb , bie 9 ?lnnnt 5 pcrf 0 tt : l'uomo, cioè persona 
maschile , ed i diminutivi, i quali sono del genere 
neutro e. g. il fio! inolino ; bad ©ò&ttd)Ctl . 

2 . I Mascolini sono i nomi celesti , infernali , 
de’ falsi Dei , e dei Pianeti e. g. 

V Angelo: ber Snget . 1 la Luna: ber 9Kottb. 

il Diavolo : ber Xcufel . I si eccertua il Sole : bit 

Giove: ber 3upiter. I ©enne. 

3 . I nomi dei monti , venti, tempi , mesi, gior- 

ni della settimana , delle meteore ( e delle erbe so- 
no nella massima parte del genere mascolino e. g. 
il Monte : ber ©erg . Gennaio : ber 3<utcr . 

il Vesuvio: ber SBcfu» . il g torno: ber Xng. 
il Tefiro: ber 3epbtir . la Domenica: ber toonntag. 
D inverno : ber SBitlter . il Baleno: ber ©lil} . 
il mese: ber 9 Ronat . il trif-glio: ber .filcc ee. 

Eccettuati , le Montagne : bitb ©cbirg ; /’ anno ; 
fcad 3 <lbr ; n secolo : bad 3 flfirbunbert ; In settimana : 
bie SBoefre; Mercoledì ; bie SBlittmocfjt ; la notte: bic 
$R«cf)t ; V ora : bie ©ttinbe; il minino : bie 9Ninute ; li 
caldo : bie £il $e ; il Jreddo : bie fiàltC ; la cipolla : bie 
Sivibei ; /’ ortUa : bie SìtfFci ; la ruta: bie SRautC ; la 
salvia : bie ©albei) ; e poche ali re . 

4 . Mascolini sono pure i nomi degli alberi ter- 
minanti colla sillaba baum e. g. 

il fico: ber Seigcnbaum . | il pomo : ber 31pfelb.uim. 
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Pel genere femminino . 


i. Femminini sono i nomi delle donne , delle lo- 
ro dign' à , de’ loio uffici , e mestieri e. g. 


jinr.a : Sfiniti 
la Signora : tic rffflll . 

/’ lmperadrice : ìuc £aifc* 

tinti 


la balia : tic Sitarne . 
la big la : tic Xoctjtcr. 
la Laxandaja : tic 2BÓ* 
fcfscrinn . 


Eccettuati sono: ini JrrrtUCITjimmcr - la femmina; 
tati SBcib •• la donna ; bay SDtcnfd) , la dannici ut, la , la 
serva . 

2. Femminini sono i nomi della maggior pane 
degli alberi , de’ fiori , e delle frutta e. g. 

il faggio: fcie $u 4 k. I la prugna.- tic ^Jflaumc . 
il giglio : tic Siile . 

Eccettuati sono.- ter £jlliiutcr: il sambuco; ter 
SDadjoItcr ; H ginepro ; ter 9Cpfd -* il pomo . 

3. Quasi tutti i susrantivi dinotami qualità sono 
del genere femminino e. g. 

la granitela: tic Qròyc. | la profondità: tic Xicfc . 

4. Femminini sono pure nella massima patte i 
nomi terminanti inoft, <9, CU/ fcit/ UÌr , unfl / 
ung e. g. 


la compagnia : tic ©C» 
fettina ft . 

la rutena : tic Sicbcrct) . 
la pruden{a : tic ^lUfitcit. 


la trincea • tic Xrau= 
rigfeit . 

la ragione : tic SScritunft. 
I' esercizio tic Ucl'Ung . 


" §• 3- 

Del genere neutro. 


1. Di quesro genere sono i diminutivi e. g. 

la fanciulla: ttó SKàtdjcn. Ili cagnolino: ta$ £ùnt= 

I dKtt / «pp. Mantieni . 

2. Tutti i nomi dei metalli, e ie lettele dell’ al- 
fabeto e. g. 
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si eccettua l'acciaio: ter 
Stolli ; il tombacco : ber 

Xombfltf . 


\’ oro • brtd 0t>lb . 

/’ argento : t(15 Silt'Cr. 

I' abbici : Hi a b C. 
il ci : bad b ec. 

g. Neutri sano rutti gli infiniti de’ verbi od ng. 
gettivi , quandi Fanno le veci di sustanrivi e. g 


il nero : boti Sctui'ortc . 
il prezioso : boy dìe libare . 


il mangiare , ed il bere 
bnd CSnctx uni» Xrtnfcn 
lo scrivere: bitd Sdjrcù I 
ben . 

4. I nomi de’ paesi, delle città, e de’ borghi so- 
no nella massima pane del genere neutro; coil’avi 
vertenza che cotesti nomi in Tedesco non ammet- 
tono atrico’o avanti di se , fuorché quando sono 
preceduti da un aggettivo e. g. 
t “la Germania : Sh'Utfdjlanb . 

L./’ illusile Germania bad berti Finte T»curfi()lunb . 

C I' Italia: 2BcIfd)Ianb / oppure ftalici! ♦ 
la bella Italia: bile fdjóilC 23clfd)lauì> . 

^ Milano ■■ SJtailanb . 

l_r/ g r àn .filano: bad (treffe ^itilnub . 

Eccettuati sono- - la Insania: btC £au(itj} la Mar. 
ca : bic 9R«rf ; la Svinerà bic Spinetti ; l' Àia : 
ter ^>aag ; e tutti quelli che termina lo in du ed et); 
come la Moldavia : bic Tl.tbilU ; la Lombardia’, bic 
Contbarbct). 

Rispetto agli animali ve n’ ha di tutti i generi 
e. g. 


il Cavallo : bad ^JfCfb / o 
bad 9ri'B/ 


l'Elefante : b.<r 6 Icpl)tltU . 
la Mosca : bic ShCflC 1 0 
bic 93lùcfc . 

Tutti gli altri nomi poi non compresi torto al- 
cuna delle succeonate avvertenze sono pure o ma- 
scolini o femminini , o neutri promiscuamente , di 
cui non si possono dare regole acce. tate c. g. 
la sabbia : ber 0-inb . I il libro : bad 33lt<$ . 
il peno: bic 23ruft . I 

Nei nomi composti il genere deli’ ultimo preva- 
le e. g. 
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il temperino’ t(l$ 
tticffcr . 

il guanto : ter Jpanbfàut 


Veir O r togra(ia . 


il cappellaio : ter £uU 

ntacf>rr . 

il contadino : ter £(Utbs 
manto 


Tavola dei titoli Tedeschi colla rispettiva traduzione 
Italiana . 

Dignità Secolari . 

Imperatore = Intitolazione 

I 


21i{(rturcf)fr.ucf)tiqfter 
0rofniàd)rtgftcr 
JRòaui'cfjcr .faifcr 
SUlcrgnàbigiìcr 
tfaifer uitt /porr. 


Serenissimo 
Potentissimo 
Imperadore de’ Romani 
Graziosissimo 
| Imperadore e Signore. 


Mei Contesto 
(Furcr t Di Vostra 

tfaifcrlic^ctt 931ajc|1àt. | Imperiale Maestà 

Sottoscrizione 


Sniernntcrtbàtugltcr 
Jrcugcbori'amfur 91. 9?, 


Ossequiosissimo 
Fedele - Obbedientissimo 

N. N. 


Re = Intitolazione . 


^Ilerturctfnm-fuiiitfcr 
0 ro|initicf)ti 4 iìer Jsónùj 
SlUcrgnàbtgftcr 
■Kotiig ttnb -^>crr . 


Serenissimo 
Potentissimo Re 
Graziosissimo 
Re e Signore . 


Mei Contesto . 

(Furor £ònigfii$Crt SJtaicihu. I D Vostra Reale Maestà 
Sottoscrizione . 

Sfflertttttcrttàmgder I Ossequiosissimo 

G et or film iter 91. 91. j ObbaJien ttssimo N. IS 

Principe Reale = Intitolazione . 

©urdàlrtttdjtigftcr | Serenissimo 


Digitized by Google 


T5S 


Dell' Ortografia . 49 

JfèniglicfKr I - Principe Reale 

ìfroiiprinj I Graziosissimo Siguore. 

©nditàiRr • I 

Nel Contesto . 

gu«r I Di Vostra 

Sòniglt^ctt 4>0^>ett. I Altezza Reale . 

Sottoscrizione . 

Untcrt&àniciftcr I Ossequi >siss ; mo 

©c^rfamftcr 91* 31. | Obbtdientissimo N. N, 

Elettore = Intitolazione . 


S)ur^lau 4 ti 9 ft<r t 
0rogmàcf)ti9llcr fforfurlt 
©itàbtgflcr 
jtutfùr(l unb S?txt 


(£o«r 

£urfùrjUidjtn Surdjlauctyt 


Serenissimo 
Potentissimo Eletrore, 
Gì Z'osissimo 
Elettore e Siguore. 
Nel Contesto . 

Di Vostra 
Serenità Elettorale. 


Utttcrtbdttiflftec 
0t&orfamfìcr 91 . 9 ?. 


Sottoscrizione 


Ossequiosissimo 
Obbedientissimo N. N. 


Principe Regnante = Intitolazione 


©urc&laodjtìsftcr gùrjt I Serenissimo Principe 

©ndDisilcr J&crr . I Gelosissimo Signore. 

Nel Contesto • 

(gurct , I Di Vostra 

gùrfUicfjcn 3 >urcfctauc$t | Serenità Principesca . 

Sottoscrizione . 

Untcrti)àniflfltt 1 Ossequiosissimo 

©c&orfamftrr S)ie«te. | Obbedientissimo Serv. 


Principe non Regnante, 0 del S. R. I. 
Intitolazione . 

2>ur#laud>tig | Altezza 

D 




) 

• » 

■v 


i 

1 


1 
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j^od)<\c6cf!rncr C*] Sùrtf . I Rudissimo Principe. 
©ilàMgcr £trr. | Grazioso Signore. 
Nel Cotesto . 


©uree 

gùrfcitdjcn ©nabett 
( oppure ) 

(Surcr 

gùrflltcbcn ©urcblaudjt . 

Soitoscrì{io r 'e . 


Di VS. 

Illustrissima Principesca 
( oppine) 

Di V. Altezza . 


Untcrt&àmgiU’r 
©cbi'trftìmcr Wiener 


Ossequiosissimo 
Ohbtrdienrissimo Serv. 


Conte — Intitolazione . 

£ecbgc6of>rncr ©raf I Illustrissimo Sig. Conte 
©naìu^T^crr . I Graz oso Signore . 

A tl C nteslo . 

gurcr | Di VS. Illustrissima 

@ràjii<$cn ©nafcctt. Sig. Conte. 

bcitcstrizionf . 

tllUCrtbàmglU'r 2>icncr . I Ossequiosissimo Serv. 

Barone = Intitolazione . 

• • ■ * * 

JpOcf)tt'C'brric6obrru'r ^rcpf?crr I Illustrissimo Sig. Barone 
* ©nòbiger Spctt . | Grazioso Signore . 

Ne! Contesto . 

Surcr 5vrtt)f)crrlicf>ftt I Di VS. Illustrissima 

©ngbcn. I ig. Barone • 

. Sottoscrizione . 

©cborfamflcr S)icn<r . J Obbedienti ssimo Serv. 

; Cavaliere v **) =r Intita’azi ne . . 

JSrbfiKbofirncr p rr • | Illustrissimo Signore . 

#od)gccbrtctrr £crr. | Riveritissimo Signore. 

(*) Poij Scrittori mot crm scrivono gebetner , e 
fli'borrn senza ^ . 

(**) si qtie' Frincipi y Conti , Baroni , o Cava • 
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Nel Contesto . 

Surcr 2So^l(jc6o|>ren . | Di VS. Illustrissima. 

Sottoscrizione . 

©c&orfamcr 2>icncr . ) Obbediente Servitore . 

* Persone Civili — Intitolazione ,i 

4>oct>c6c|(ic6o^rrtcr I Molro Illustre 

jpct-r . | Rispettabile Signore. 

iVel Contesto . 

Gurcr | Di VS. 

/podjcbclgtHrcn. | Molto Illustre. 

Sottoscrizioni . 

(trgc&titllcr IDicitcr. | Divotissimo Servitore 
Dignità Ecclesiastiche. 

P ipa = Intitolazione . 

£ciligfìcr 93atcr f Santissimo Padre .. 
Slilcr 4>o^»ur6i0|tfr , I Reverendissimo 
SUlcrgnàbigilcr | Graziosissimo 

J&eUigilcr 93atcr Utlb £crr. | Santissimo Padre e Siff. 

Nel Contesto . 

Gurcr J&ciligfm . f Di Vostra Santità. 
Sottoscrizione . 

Sltlcrunrct'tbàniflftcr I Ossequiosissimo 

©cborfrtntfìcr 91. 97. | Obbedientissimo N. N. 

Cardinale = Intitolazione . 

-frodjtourbigllcr 93fltcr | Reverendissimo Padre 
©itàbigflcr Satcr unb Jg>crr . | Grazios issimo 

I Padre, e Signore. 


li e r i del Sacro Romano Impero si aggiungerà la pa- 
rola 9ieic$$ e. g . SRcic^ gùr(t, «Rei#* ©raf, Strig* 
grctj&crr , SRci^iJ bitter . 
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Arcivescovi, e Vescovi . 

Intitolarione . 

< 

r> Jpodjwùrbigftcr | Reverendissimo 
gr,l'ifrfiof , S5ifct)0f I Arcivescovo, Vescovo 
©nàìngficr .£>«‘r . | Graziosissimo Signore . 

Nel Contesto . 

Gttrcr £ocf)»ùrbcn I Di Vostra 

uni) ©imictt . I Reverenza Illustrissima . 

Sottoscrizione . 

U«tcrtf)àm<ìflcr I Ossequiosissimo 
0Cl)Orf<tmcr S>Uncr. J Obbediente Servitore. 

Abati , e Canonici , 

Intitolazione . 

^>0d)WÙr5>i^cr I Molto Reverendo 
©tlàSivJcr £crr. | Grazioso Signore. 

Nel Contesto. 

Surcr JpD^WÙrbcn . I Di Vostra Reverenza 
Sottoscrizione . 

©C&orfamficr 2>icncr. I Obbedientissimo Serv. 

Preti Secolari = Intitolazione . 

-É>0rf>tfftrtt>ùrl)t<5CP J Molto Reverendo 

Jpocfttjcclmcr Jpcrr . I Molto Riverito Signore. 
Nel Contesto . 

(Eurcr £ocf;crttMri)cn . I Di VS, Molto Reverenda 
Sottoscrizione . 

©ifjorftimcr IDicncr. | Obbediente Servitore . 

Religiosi Regolari =r Intitolazione . 

ISBoblCbwùr&itier I Molto Reverendo , e 
4?0#}UCt)Kn&Cr Jpcrr . | Molto Rispettabile Sig. 

Nel Contaste . 

Gurcr SSobicfir-Wurbcn . [ Di VS. Molto Reverenda 
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Sottoscrizione . 

grgcbcnflcr 2)icncr. j Divotissimo Servitore. 

KB. In turi* le succennire intitolazioni però 
bis' gt a lanciarsi reggere dall’uso, e dada qualità 
della persona che scrive. Rispetto alle Traduzioni 
italiane sopra indicate, ogni colto Italiano rileverà 
da se, che cib si c fitto soltanto per dare un’idea 
dei Titoli tedeschi, ma non pe che se ne debba 
far un uso assoluto ; poiché ognuno saprà quale 
sia il Titolo, che si compete a ciascticduuo se- 
condo il costume a’ oggidì . 

Estratto delle intitola{ioni Secolari . 


Eccellenza . 

Illustrissimo Signore 
( del primo rango ) . 

Illustrissimo S gnore 
( del secondo rango ) . 

Illustrissimo Signore 
( del t.rfo rango ). 

JVloho IMusrre Signore. 

Mii> Si imarissinio S ; g. - | 

Riveritissimo Signore . | 


CfCClkH}. 

jQ>od>t}cbcbrncr £crr. 

£oif) unì» SCoblacbofjtncrdpcrr 
(©oblucbourncr £crr . 
(òoctycM.kbobrncr ^>cr r . 
SBobkDclticMrncr £crr. 
iDlcin rombcftct Jpcrr . 
4>ocfjqcct>rtcilcr Jpcrr . 


Ver gH Ecclesiastici . 


Rev-renjissimo Signore j éortjnnìrìiitlftcr -£>crr . 
MoltoR'verenio Signore ! .ÒaipDurbiilcr -Acre . 
Reverendo Signore . j SgnpurDiijer .£>,:rr . 


Kel Contato . 


Dì V >stra Eccellenza . 
Di V''’. nostrissimi . 
D’ V>. 1 lustrissima . 
D VS. ll'usrrissima , 
Di VS. Moltu Illuse 1 e 


(Eurrr (FmOcni . 

(Eurcr /porfiflcbobren . 
garcr .£>od) ntibSSoblgcto^rcn 
i <?urcr SBcfclflcbibriti . 

] £hw SCc^ùtcìflabtt^rcn . 


Di VS. Reverendiss'ma 

Di VS. Molto Reverenda 
Di VS. Reverenda . 
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gurcr £oe§roùrbcn nnb 0mv> 
ben . 

(Eurer Jóodjtotirbcn. 

(rurer Ct>nuurbcn tc. 


Sottoscri{ioni . 


Ossequiosissimo . 
Unnlissim i . 
Oboedientissimo . 
Obbligatissimo . 

Fedelissimo . 
Affezionatissimo . 
Devotissimo . 
Sincerissimo . 


1 Untertbàniafier . 

I 3)emuttn<irtcr . 

Qkbprfamtltr , 
aSerouubcnfler , 9Jcr?jli^tct= 
fter . 

©etreuefter . 

©encùitcfler . 
grfjebcnftcr . 

Stutric^tiflftcr . 


WB. Si avverte che le date si mettono in ac- 
cusativo mascolino, servendosi del numero ardi* 

li x. Gennaio : ben brittctt ^Cttnor , 
li 8. Mary : ben necton SDlàrj :c. 


CAPITOLO IV. 


Dei termini 

Jja Gramatica. 

1’ Alfabeto: 
la Lettera . 

„ majuscola . 

„ minuscola . 
la Vocale . 
la Consonante, 
il D ttongo . 
la Sillaba . 
la Parola , 
il Compitare . 


Gramaticali . 

bie St'racbfcbre ♦ 
bad 2U pbabet ; basti, 
ber 93utl)ilabe . • f 

ber grolle Siudidabc . 
ber fietne 93ud;tfabe. 
ber SclbCtlaatcr . 
ber gjtitlaurcr . 
ber IDoppedantcr • 
bie etlbc . 
ba$ 23 crt . 
ba$ ^ucbiiabircn. 


„ il fmminino • 

„ il neutro, 
i Casi . 

„ il nominativo » 
„ il genitivo. 

„ il dativo. 

„ I’ accusativo . 

„ il vocativo . 

„ I’ ab'ativo . 

I’ Articolo . 

„ il definito . 

.. I* indefìn ito . 


fi Nome. 

„ il Susranti'-o . 
l’ Aggettivo . # 

i Gradi di comparazione 
„ il positivo, 

„ il comparativo. 

„ il superlativo . 
i Numeri primitivi , 

„ ordinai: . 
il Pionome . 

„ i pedonali. 

„ i reciproci . 

„ i possessivi . 
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ber ©pradjtott 

bit 3t(cf>tf(brctbuit3 . 

bit 35trfùr<ung 

bas Uttffrf^ttbnngSific^c» . 

ber 

ba3 gomma . 

ber 3lcecnt . 

bit Slbànbfrnna . 

bit 3ablcn . 

bit tinfaepe 3aW . 

bit t)itlffld)e 3at»I . 

ba$ @tfcf>lcd>t . 

ba5 mànnlidiK ©tfcf)Jed)t. 

. baé wttbltdjf ©cfcbltcfet . 

baé ungcrotlft ©cfdjltdjt. 
bit gnbungei» . 
a . bit trfit gnbung . 

bit nwtpte gnbttng . 
bit brittt gnbung. 

. bit pitttt Snbung. 

bit fùnftt gnbuita . 
bit ftdjftt gnbung . 
ba$ ©cjcpIfcprPmort . 
batf tcfiimmte ©cfcfcltt&tó- 
tttrt . 

. baS unbtftimmtt ©tfc^Wcfyé» 

mori . 

b«$ «Jìcnnmort. 

. bad 6«unmort . 

, _ bafi Skpmort . 

trazione bit SSorgltidjunfltfftofftfa * 

.o. &',«».< I *•’& *’ 

• m L« r»»9»»«w . 

vi , bit ©runb^nblmprttr . 

bit Orbtiungsj abiroórttr . 
ba$ Sùrmort . 
bit ptrfònlidjen . ». 

bit luntcfftbrenbtn " ' 

M# i.. f .n«rnh fn I 


bit jucigncnbcn 


r Google 


Veli' 

i dimostrativi, 
i relativi. 

,, gl’ interrogativi . 

,, gl' indefiniti . 
il Verbo. - 
„ i' ausiliare . 

„ il capitale. 

„ r att'vo . 

„ il passivo . 

„ il neu ro . 

„ il reciproco. 

„ l’ impersonale . 

„ il semplice. 

il composto . 

„ il regolare . 

„ 1’ irregolare . 

Ja Conjugazione . 
il Modo indicativo . 

,, congiuntivo . 
il tempo presente . 

„ imperfetto. 

„ perfetto . 

„ più che perfetto. 
„ futuro . 

il Modo imperativo , 
1* Introito . 
il Participio, 
la Preposizione . 

1’ Avveibio . 
la Congiunzione. 

1’ Interiezione . 
la Sanassi . 


Ortografia . 

bic an$ci<jcttfccit 
bic bciicbcnDctt 
bic fraftcnDct» 
bic unbcrtimmtcn 
ba$ 3cit»ort. 
bai! fcùlft 
ba$ 

bad tbàtige 
bau Icibcnbc 
bas mittd 
Da$ juriicffcbrcnDe 
bai) utu'crfónUdK 
Datf einfaci>e 
bau sufamtjicngcfc&tt 
Da9 refldmàfjigc 
Da$ unrcgdmàpige 
Die 9IbroanDlun9 . 

Die anscigcnDe S(rt. 
Die ocrbinDcnbe 2trt. 
Die flcgctwàrtige 
Die jùngflucrpnflCBe 
Die «crgaagcne 
Die lànqftocraattgdu 
Die fùnftige 
Die gcbictenbe 9trt . 
Die unbcftimmte 9(rt 
Da5 W.ttdmort. 

Dafi SSorroort. 

Da$ SUcbcmootrt . 

DaS SBinDemort. 

Datf 3n>ifcfr<nW0rt . 
Die aOortfii9un9 » 
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CAPITOLO V 


,sx 


Baccella di alcuni nomi sostantivi necessari 
a sapersi pel discorso ; 
colle rispettive termina{ioni plurali 

§. i . 

Di Dio , e della Fede : 

Don ©ott, uni» bem ©laute». 


Dio, ©ott [©ótter] . 

Dio Padre, ©ott ter SOatcr. 
Dio Figlio, ©ottber0obH. 
Dio Spirito Santo, ©ott 

ter beilige ©eijl • 
la Divinità, bie ©ottbeit . 
la SS. Trinità, tic teilififtc 
Sreqcinigfcit . 
il SS. Sacramento , bft$ 
4>ocb»tirbigc . 

il- Creatore, ber ©rijópfer. 
il Redentore , ber Srlòfer . 
il Salvatore, ber £eilanb. 
il Mediatore, bcrSftittlcr. 
il Consolatore , ber Xrójler 
la Vergine Maria, bic 
3ungfrau «Diaria, 
la Madonna, unfre liete 
3rau . 

il Mistero, bie ©ebeimnit; 

— e . 

il Credo, ber ©laute . 
i Comandamenti del De- 
calogo, bie jcbtt ©etote . 
la Messa , bie SDlcITe — tt . 
il Pater nostcr , ba$ 2Jater 
uttfer . 


1’ Ave Maria , ber englifete 
©rup (©rupe) . 
il Rosario, ber SRofettfran) 
(frànte) . 

T indigenza , ber Sltlap 
(2U'làjie) . 

l’Inc . Iiaziooe, bic 3JZeufcfj« 
werbung . 

la C' r co icisione , bie 3$e» 
fcbiteibutti). 

la Concezione , bic ©tu?» 
fàngnifi : 

la Passione di Gè- ù Cri- 
sto , ba>J fieibeu Sórtili . 
la Risui r zioue , btc 2luf» 
erflebung . 

V Ascensione, bic Jpint» 

tnelfabrt . 

il Cieio, ber Jpimmel — el 
P Angelo , ber Sngel — ' el 
1’ Arcangelo , ber Srjctt» 
gel — 'el. 

il Santo, ber ftcilige — ti 
il Beato, ber 0eligc — n. 
l’ Apostolo , ber Slpoftcl — • 



V 


r* v 


il Purgatorio, tatf ftcflfcticr. 
l’ Inferno , tic S^Uc. 
il Paradiso , ta$ paratie* 

il Demonio, Diavolo, feCP 

Xcufcl — «l • 
lo Spettro, tatf ©cfpcnft — 
cr . 

la Scomunica , ter $5aittt. 
la Bestemmia, tic ©otte»» 
làflcrung — cn . 

la Superstizione, ter 5ltcr» 

glaubc . 

1’ idolatrìa, tie 2t&aottCC<U 
— Ctt . 
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l’ ipocrisia, tie £euc&cteii 

— en . 

il Cristiano , ter G&tift 

— cn . 

il Caitolico, ter ^«t^olict 

— cn . 

I’ Eretico , ter SEdjcr — er 
1’ Ebreo , ter 3ut — en . 
il Pagmo, ter £cntc— en 
il Turco, ter Xùrf — Ctt 
le Nozze , tic £o#JCÌt _cn 
il Funerale, ttttf» tie “C* 
grdtnifi — «• .. 

il Confessore, ter 55ctcgt* 

natcr [Scidjtoàtcr] . 


§• *• 


Dei Santi Sacramenti . 


non tcn ^ciltijcn 

il Battesimo, tic XrtltfC . 1 
la Confirtnazione , tic | 
Sirmuttj . 

]a Confessione, tic Sciente 
P Eucaristia , t «3 tfilÙl 4 

stentinoti . 


Q.icramemett . 

l’Ordine, tic ^rieflcrwcitje 

il Matrimonio, tie ®(>C * *• 
l’Est rem \ unzione , k tl< 

Ictjtc Qclung. 


§• 3 - 

Feste principali Don tcn fjetettagen • 


Delle 

il Natale, tie SBcitnadjtcn. 
il Capo d’auno , ter 9tCU* 
jafjrótag . 

la Puritìc ziooe , tic SHct* 
nigung^arià,tie£icf>tmeKe 
il Carne vile , tie §fljìnact)t 
le Ceneri , tie Stfc^enniitt» 
woctie . 


la Quaresima, ticS^**» 
la D manica delle Palme, 
ter a Itti fonnta g . 

U Settimana Santa, tic 
Gtarroodje. 

il Giove ,ì Samo, ter 

gritne ©omtcrtftag. 
Venerdì Santo, ter 

(tyarftctytafl' 



/ 
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l 
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l’Annunciazione, tic 93cr= 

fiìtibigung. 

il Corpus Domini , ber 
Sronlcicfjnr.m.'fcft . 
la Pasqui , bie Dfìcrn . 
la Pentecoste, bit $]ìn,v'tcn 
il giorno di (urti i San- 

ti, 2IUer £ciligcn Xng 


Pc!P Ortografia . 
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il giorno de’ Defunti , 
Slikr 0celcn 2aj. 
la Visirazioue di IVI. V. 

™Ptrid i?cimftt:I;ung . 
IaDedicaz oue della Chie- 
sa. bic tfirdjivcifoc. 


§• 4 * 

Vegli Ilemenii : non ben Glcmcnmt 


l'Acqua , b«d 2Ba|Tcr [2Bdp 
der], 

la Terra bic (Erbe — n . 


il Fuoco , bad Setter — cr. 
l’Aria, bic £uft [Sùftej . 


§• 5 • 

Vcl Cielo , e delia Terra : 

»on bent Rimmel, unb ber Grbe . 


il Mondo , bic SBelt . 
il Globo terrestre bic 
GrbfugcI . 

la Luce , bad £i4»t — ctl . 
le Tenebre , bic ginflcritig 
— C. 

il Levante, ber £)jl , ber 

SNorgcn . 

11 Ponente, ber 23cfì, ber 
_ Slbcnb . 

il Mezzo dì, ber 0ub, 
ber SDìittag . 

il Settentrione , ber 3?orb, 
tic TOlitternacfit . 
la Stella, ber 0tcrn — e. 
1’ Asrro , bad ©eftirn — e. 
il Sole, bie 0onnc. 
la Luna, ber 2Kottb. 


10 spuntar del Sole , ber 
Slufgang ber 0onnc . 

P Occaso , ber Untcrgang . 

11 Mare, “ c * 

’ bte esce — « 


n. 


ii Fiume, ber 3lug CJvfùgO 
il Torrente, ber ©troni 
[0tròmc] . 

il Ltgo , ber 0ce — tt . 
il Ruscello , ber 53t1d) 
[$debe] •> 

il Fosso, ber ©rabeit — cb. 
il Ghiaccio , bad Gid . 
la Neve , ber ©ctMiec . 
la Rugiada , ber 2l?au . 
la Brina , ber SRcif . 
la Grandine, ber £agcj. 
il Tuono , ber Shwncr. 


Veli' Ui 

il Fulmine , ber IDonncr* 
(tralci — cn. 
il Gelo, ber groft. 
il Bileno , ber 93lilj — c . 
la Nebbia, ber Slcbcl -- Cl 
la Pioggia , ber iXcgcn . 
l’iride, ber 3tcgenbogcn - cn 
il Temporale, b(ld (ìktoits 
ter — cr . 

il Terremoto, b(ld Grbbc- 
ben - cn. 

la Sabbia , ber ©anb . 
la Polvere , ber @tau& . 
la Pietra , ber ©tein - e . 

10 Scoglio, bie tfltppc •* n . 
la Rupe , ber 5*-^ — tu. 

11 Monte , ber 95crg — c . 
le Montagne bad 0ebirg . 
la Riva, bad UfCr — er . 
il Bosco, ber 23<tlb [3Sdu 

ber ] . 


§• 

Del Tempo , e 
non ber 3eit/ uni 

il Giorno , ber Xag — e ; 

la Notte, bic 9?ad)t (9Iócf>tc) 

la Martina , ber SDtorgcn 
— en. 

il Mezzo giorno , ber Sftit* 
tng — e . 

il Dopo pranzo , ber 91ad}* 
nuttag — c. 

U Sera , ber 2lbcnb — e . 

la Mezza notte, bie 3HU* 
ternati (udente) . 

V Ora , bic ©tunbe — a . 
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il Legno , bad [£6f* 
S<r] . 

il Carbone, bie S?0blc-tt. 
la Cenere, bie 9lfd)C. 
il Fingo, ber iu'tb. 
la Fuligine ber 3 ?ur . 
il Fumo, ber 9fau4>. 
la Brace , bic 0lut -- en. 
il Caldo , bie 23àrmc . 
il Freddo, bicjìrtlte. 

I’ Umidità , bic geitrf)tig* 
feit -- en. 

la Siccirà , bie ©iirrc . 
il V pure, ber Sunti [Sun* 
tic] . 

l’Ombra, ber ©,1)flttcn - 
cn^ 

il Vento , ber 2Binb - e . 
l’ Incendio , bie jcuctbrunii 
[ brunite ] . 

la Burrasca , ber ©turilt 
(©tùrnte) . 


delle Stagioni : 
ben 3ii&rd$citcn . 

la Settimana, bie 23od)c - tl 
il Mese , ber 'Btonat — c . 
l’ Anno , bad 3<tbr — e . 
il Secolo, bad 3abrf>unbcrt 

— e. 

il Momento, ber Slugeu» 
blicf — e . 

1’ Eternità , bie (Ewigfcit 

— cn. 

il Principio, ber Sinfang 
(31nfàngc) . 
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il IWi’O, bicMittc — tt. 
la Fine, bfltf Elite — (. 
la Pr misera. tft’j grubiflbt 

— e , ber Srubling — c ( 
ber £ciij — f. 

1’ Estate , ber ©ornrner — 
cr . 

1’ Au-unno, ber £erb)l - c. 
l’ ltive; no , ter 23mtcr — 
tr. 

il Giorno di festa , ber 
ftcpcmg — c . 
il Giorno di lavoro , ber 
SBcrftafl — c . 
il Giorno di inauro, ber 
ga(lt«8 — e. 
il Giorno di glasso, ber 

gleifc$tafl — « . 
la Domenica,- ber ©onntflg 

— e . 

il Lunedì, ber éOl.'iuag - c 
il Martedì, ber 2hcnfhtg-c 
il Mercoledì, bit DlittroocfK 

— n . 

il Giovedì , ber SonitcrS* 
tug — c. 

il Venerdì, ber '5r<l)trtg - C [ 


I il Sabato , ber ©omuibcnb 
| — c / ber ©annStag — c . 

il Genoa jo , ber 3cnn?r , 
ber pannar. 

il Febbraio, ber £orming, 
ber Sfbfunr. 
il Marzo, ber ©lari. 

I’ Aprile , ber Strril. 
il Maggio , ber -Diati • 
il Giugno, ber Siradjmo» 
ttflt» ber guniti!», 
il Luglio , ber JpntmoiMt, 
ber 3nliu* . 

l’ Agosto , ber Entbtemor 
nat , ber $uguftu$ . 
il Settembre, ber Jg>ct6(!< 
«tonar , ber ©eptember . 
r Otiob.e, ber SBeittraos. 

nat / ber Octobcr . 
il Novembre, ber 23:tttcr* 
monat, ber Slottember. 
il Dicembre, ber C&tfjL 
mottat , ber 3)cccmbcr . 

li Raccolta , btc Ernbtc . 
la Vendemmia , blC 2Bcin» 
lefe — it. 


§• 7 * 

dell' Uo’iio , e delta parti del corpo. 
poi» ©Icitfdjen, «nb »on bea £&eilcit beo ficibcS . 


il Carpo, ber £ci6 — cr. 
l’ Anima, bic ©cele — ». 
rjomo, ber ©le» fi) - ctt, 
ber ©lutti v ©tàtiner) . 
il Mischie-, bau SOZanns?* 
btlb — cr. 

la Donna, la Femmina, 


bai! 23eib — cr , ba3 
SB.’ibObtlb — er , ba$ 
5rituenjimm:r — cr . 
il Capo, b45 jguupt [Jpiup» 
ter ] . 

la Testa, berivoof (Stópfc) 
il Volto , bJ* 0C|ìi#t * cc 
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1’ Occhio , tnd 9Utf( -• tlt . 
le C'alia, tic 2lugcnbr<utncn 
le Palpebr", ì>ic ÌHugcnlietcr 
la Pupilla, ber 3lug<lpfel (1 
il Capello, tnd #aar — e 
la Guancia, ter 53(lcfcn- Cty . 

tic 28angc — n. 
il Naso, tic 9iafc — ti • 1 
le Narici , tic SJlafCttlócter. I 
le Temp'a, tic ©d)làfc . 
la Boera, ter SRunt (3)tùns 
te), tad ilRaul (OTàuler) . 
il Dente, ter 3'Un 3àbnc) 
la Barba, ter 93art viàrie) j 
la Lingua, tie 3ungc — n| 
la Mascella, ter fttnnbacfcn 
— cn . 

la Gingiva, bad 3<tbnfleifd) 
il Labbro , tic £ÌPPC — n, 
tie Ccfjc — n. 
il Palato, ter ©aumcn — 
cn. 

il Mento, bad £inn — « 
il Collo , ter £ald £àlfc) I 
la Canna della Gola, tic | 
©urgcl — n. 

1* Ugola, la# 3àpfd)en — 
cn . 

la Gola , le Fauci , tic 
ficaie — n . 

la Nuca , bad Ocnid — C. 
la Spaila, tic ©c&uUer - n. 
l’Omero, l’Ascella, tie 
Slctfel — n . 
il B' accio , ter 51rm — c. 
il Gomito , ter (EUenbogen 
i cn . 

il Pugno, tic ganft 'StoùftO 
la Mano , tic £anb (Jpàntc) 

( 


< 5 ; 

la Palma della mano, tic 
fiacre Jpanb . 

il Duo , ter ginger — er. 
il Pollice, ter 2)atimen — 

cn . 

1’ indice, ter Seigcfingcr 

— er. 

1’ Unghia, ter SRngcl (9ìà s 
gel ). 

il Polso , ter i)Jutd — • c . 
la Giuntura , tAd (Mente 

— c. 

il Pec t° , tie $ruit 93rùfle) 
il Seno , ter Sufeu — cn. 
il Grembo, ter ©djood C 

10 Stomaco , ter SOlagctt 

— cn. 

11 Ventre , ter 95anc^ 
(SJàudje). 

i Lombi, tie fienten. 
il Fianco, tic ©citc — n . 
la Costa , tic 3tiopc — n. 
il Bellico, ter %’bcl - et 
le Natiche, tic 9trfdjbacfen . 
il Culo, ter 2lrfcf>. 
la Coscia, ter ©cfycnfcl 

— el. 

il Ginocchio, bad ftttie 

— n . 

la Gamba, bad 95cin — c. 

10 Stinco, tad ©ctienbein 

— c. 

la Polpa delle Gambe, 

* tic SBatc — n. 

11 Duo del Pi-de, tic 

3cte — n . 

il Calcagno , tic gCP|C - n . 
il Piede, ter gUB tgùpc). 
la Pianta del Piede , ttp 

gujjfobte — n* 


Veli' Olografia . 

la Fronde, tic ©tinte — n 
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fi Cervello , bag ©coirti il Budello, ber ©ariti (©ir» 

— e . itici , t ©charme). 

il Cranio, bic J^irnfc^afllC la Milza , bit; bag SDlilj . 
• — n . le Reni , bic SJlicrcn . 

la Vena , bie 21ber — n . la Vescica , bte SlafC — fi 
il Sangue, bao 35fut. il Fiele, bic ©alle — tt . 
il Nervo, bic ouannaber lo Sputo, ber. «Spettaci — 

— tt . (I . . 

1* Arteria, bic $ul$flbcr il Sudore , ber CcftlBfif . . 

— 11. I’ E-icremenco , ber UtljlOt 

il M idollo, bag OTarf. {jUnflóteJ . 

i Muscoli, bic SOlàufc, bic lo Sterco, ber ©rccf . 

iOlusUln . r Alito , [ ber 3Ul><m . 

l'Osso , bag Sciti — e, '1 Fiato, [ ber Obero. 

ber 5ìnoc^ctt — ctt. |M Porro, bic SBarjc — tt. 
la Pelle, bie £aut (éàute) | il Callo, bag Jpùncratig - ctt 
il Cuore, bag — ctt- I lo Scheletro, il Carcame, 
il Fegato , bic fieber — n j bag ©crippe — n . 
i Visceri, bag (rinjcrocibc I il Cadavere, ber fieieljnara 


§. 8 . 

Pai cinque Sensi , delle operazioni , 
ed accidenti della mente , e de corpo : t 

Pini ben fùnf Sinncit , SSirfunttei» unb 3ufàUctt 
beg ©cmùtyg / beg ileibcg . 

il Senso , ber Cinti — e I il Pensiero , ber ©ebattfett 
en . I la Ragione , bic SBcrnunft. 

la Visra, il Viso, bflg ©C* I’ Idea , ber Skflriff . 

fid)t — cr . il Giudizio bag Urtf>cif . 

1’ Udito, bag ©cbór . il Sonno ber ©c^laf . 

1* Odorato , ber ©ertici) . il Sogno , ber ©tauro 
il Gusto, ber ©cfcfjmacf . (©ritinte), 

il Tatto, bag ©cfùbl . il Sospetto, ber 93crbad)t. 
la Volontà, ber SBiUcn . il Dubbio, ber 

l’Intelletto, ber 93criìanb. cl. 

la Memoiia , bag ©cbddjt* l’ Immaginazione, bic 
nif. bilbting — * en, 
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la Salute, tic ©cfutib^cit / il Discorso, tic 9lctc-tt 

| il Sin 


— Clt. 

la Forza , tic Staffe . 
la Debolezza, tic Sdjroàdje 
1’ A ai ino , bug ©cimiti) — 
cr . 

la Verità , tic 23af)rl)CÌt 

— cn. 

]’ Opin one, tic SDlepming 

— cn. 

la Falsa opinione, ter 
^rvthum [3rrtl)ùmcr] . 
la Vua , irti» fieben . 
la Mone , ter ìob . 
la Voce , tic Stimine • n . 


ghicezo, ter Sdjlitdja 
fen . 

il Sospiro, ter Scufjcr - et 
l’ And imeneo, tee ©ung 
(©ùnge) . 

I Aspetto, [tic ©cflalr • ci» 
•a Figura, [ta$ SHnfcbM . 
il Colore, tic Sarbe — n. 

l’Aria ^“ Slrt - 

,a ’ [ba$ Sffiefen . , 

il Gesto, tic ©eberte - n. 

il Portamento , tic 4*CibCS?a 

geberte — n. 

la Statura, tic ©ròjjc . 


§• 9- 

Velie Sciente : non tcn SBiifcnfcftilffcn . 


la Teologia , tic ©ottCd= 
gclabrbeit . 

la Legge , taf» SKc.flt . - 
la Medicina, tic %r}ntì)> 
funft. 

la Filosofia , tic SBilfi 
weiebeit . 

la Logica, tic 93crnnnffi 
lct>re . 

la Morale , bie Sittcnlcbrc 
la Fisica, tic Slìaturfunbe 
la Rettorica , tic SRcbCs 
fumi . 

la Poesia, tic Sfidbtfunft. 
la Geometria, tic 9)lc«funft 
la Matematica, tic 2Ra» 
tbetnatif . 

la G « matica , tic Sprarf)' 
funfi . 


l’ Aritmetica, bieSKfcffCnrunft 
la Geografia, tÌc2rtbC|'d)rcÌ9 

bung . 

I’ Agronomia, tic Stcrn» 
funft. 

l’A.chitettura,tÌcSaufUrtfl 
la Cosmogrifia, tic iBclt» 

befdjreibung . 

la L ngua , tic Srradje - tt 
la Mu-ica . tic ‘'JDtJlif . 
la Pittura, tic Scialerei) flt 
il Precettore , ter Cctjrs 
meifter — cr . 
il M icstro di Lingua, 
ter Sprad)mclftcr . 
il Maestro di ballo, ter 
Jnnsmcifter . 

il Maestro di Scherma , 
ter gccfftmeiftcr. 

E 
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§• 

Velie Virtù : Ben ben Sugenben. 


jl Timor di Dio , bic 
• ©ottcefnrcbt , 
la DiV' linue , bic 2lnb<ld)t 
— cn. 

fa S unità , bic £ciligfeit . 
la Sapienza, bie 2Bei»t)CÌt. 
la Prudenza , bic jfingbcit 
la Giustizia , bic (3crc4>s 
tigfeit . 

la T mperanza, bic SOlà^il 5 

feit , 

V Amore . U ic£(Cbe . 
la » triti , L 

la Misericordia, bic SBiirltls 
bcrjtjjfcit . 

la SiiKcrità» bic Slufridj* 

, tigfeit, 

la Civmà, bic ^)óflid)fcit . 
la Circospezione, blC 23ot« 
futitigfctt . 

la Gravita, bic (Srnftbaftigs 
feu , 

l’Anabliià , bic Srcuttblicb» 
feit , bic ficut&cwgtcu . 

la Listila, Le iLU|'d)f)CÌt. 
la Generosità, blC ©rojjs 

tnuiijigfcit. 
la G. ai. i udine , bic 
barfeit . 


l’Umanità, bic OTcnfcfj^itj 
bic 3Jlcnf4>Ucfjfctt . 

l’i nioteiiza , bic Unfd)ttlb . 
la I iberalità, btc SrengC* 
bigfcit . 

la Modestia, bie ©ittfanu 
feit . 

1 ’ Ubbidienza » ber 0cbor« 

' fnm . 

la P tienza , bic ©ebufb . 
la Pulitezza , bit ©auber* 
feit, 

la Verecondia, bit Scianti 

baftigfeit . 

la Sobrietà, bie Slùdjteub 
beit , 

la Vigilanza , bit SBitcb* 
famfcit . 

la Cos'anca, bic 35e|ìdn» 
bigfcit . 

la Rassegnazione , bit 
©elajjen&cit . 

la Parsimonia , bit ©pàt* 

famfcit , 

la Lontin’nza, l’Onestà, 
bie ©brbarfeit . 

1’ A nv re v olezza , bÌe£olb* 
fcltflfcit * 

[ ■ *; 


§. 

Veì Vi{i : bob ben £«(lern . 

la Mancanza d’intelletto, 1 la Stupidità, bic 2>Jtmt»b8t 

ber UttBcrjlflnb , j 
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la Pazzia , bic Xtjorbcif . 1' Indiscretezza y tie Un» 

la Doppiezza , bit $<Ufc$» bef(f)CÌfccntKtt . 

^>cit . la Le^ic-rezza, bit £ticfjt» 

la Malizia, bit 95ocb«t. finmgfcit . 
la Rustichezza, bit tórob» la Uotikggine, bit ‘Pluntp» 
btit . ^ctt , 

1’ Ostinazione, bit Jlpart» il Cicaleccio , bic gititi» 
twcfigfcit . berti) . 

la Stacciaraggine , bit la Nigligenza, bit Stiicf)» 
Unfcbambaftigfcit. Ió«igfcit . 

la Temerità, bit SJcrilX* la Prodigalità, bit 93crfcf>W» 
iicnbcit . t nbmtg . 

T Arroganza, ber i’Ubbnacchezza, bit XtHtt» 

muti) . fenbeit . 

la Superbia , bit £off<irt . la Vanità , bit gtttlftit . 
l’Orgoglio, btr ©tolj. la Lussuria, bit ^Ucppigfcit 
l’Insolenza, bic23crmc|fcnt)<it I l’ Adulazione, bit©cbmcicbc» 
1 ’ Ardire , bic grcebbcit. I ltt> . 

1’ Audacia, bit jìubnbcit. la Pfgrizia, bit 5 autb)CÌt • 
la Crudeltà, bit ©raufara» la Stravaganza, bit 3 Un>» 
feit. fcbwcifnmj . 

1* Ambizione, ber Sbraci} 1* Inciviltà , bit UflbofhH ) 3 
1’ Ostentazione, bit Dìubni» ftit . 

• rebigfett , la Spilorceria , bit 

1’ Indecenza , bit Utlfltt» f)tit . 

ftànbigfeit . - 

§. ti. 

Delle Imperfezioni , degli Accidenti , 
e dede Malattie , 

»on btit SDlàngclt» , Sufalictt unb Sranfbtitc» * 

il Cieco , ber 55linbc — n. [ il Guercio , ber Sinàuflisc 

1 — n. 


(*) Si osserva che tutt' i sustamivi femminini 
terminati intt) , cit/ uu$, nel plur ale terminano in cti. 
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il Losco, ter gjrfgcienbc * n 
il Gobbo, ber 3>ucfltd)te - n 
il Zoppo, ber Jpmfcnbt * t» 

10 Storpiato, ber £abmt * n 

11 Sordo, ber Xaube — n 

il Muto , ber Stamine - n 

il Nano, ber 3rocr4 — e 

il Giganti*, ber iKicfe •- tt 

♦i t , i _ Pier Dieb — e . 

il Ladro j. &cr gj aub(t . cc> 

1 ’ Arsissi no , ber 2)ìcuci>el* 
mòrbcr — er . 
il Bubone, Vagabondo, 
ber Srtnbdrcicber — er . 
il Traditole, ber $3crvó« 
tber — er . . 

il Carnefice , ber Sdblff* 
ricfttcr — er . 
il B..ja , ber £cnfer — er . 
il G>rzo"t del Boja , ber 
£tnfer«fitcd)t — e. 
la Fortuna , bflg ©lùcf . 
la Disgrazia, bad Untilùef. 
1’Ammalato, ber Granfe - n 
la Febbre , ba$ ^ieber er 
la Feriia , bic SBunbe - n 
la Contusione , bic Olia* 
fft}Uiig — cn . 
la Gotta , (ba? 3hn'erlcin. 
la Podagra (bie 0id}t. 
i Dolori colici, bau 0rinis 
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i’iuneddatura, ber Sdjtttipa 
fen . 

la Tosse , ber £uffen . 
la Rogna , bit’ fratte, 
la Tisichezza, bic Sd)W)tnb» 
fuc^t . 

laterizia, b ic ©clbfUc^t . 

I’ A ooplesia , ber Sdjtags 
fin». 

la Postema , bd$ ©cfcf>roùt 

— e . 

la Marcia , bdtf Siter . 
il Tumore, bic©cfct)tt>tt(fi 
il Mai di pietra, ber 
Stein — c. 
la Renella , ber ©rie$ . 
la Malattia attaccaticcia, 
bic «nfletfenbe Granfimi 

— en . . 

la Malinconia, bte Scfimcr» 
tttùtbigfcit . 

ii Mal Caduco , bit fflflctt* 
bc Sucf>t, bie fet>mcre 
SJlbtf) . 

lo Svenimento, bie =Oblt* 
mntfn — en . 

la Vtuigine, ber S<$tt)ins 
bel — el. 

la Caduta , ber Sdì! facile) 
la Cicatrice, bue 2Bunb= 
mani — er . 


mctt . 

la Dissenteria , bic rotile 
SKubr . 

le Petecchie, bdd giccffic» 
ber . 

la Febbre acuta , bufi 
btcige Sicbcr . 
il v .molo bit $3lattcrn, 
$ocicrt . 


io Sfregio, bit Sebratnme tt 

10 Schiaffo , bie Dbrfeigc n 

11 Buffetto vulgo il Pugno 

ber 9iafenfhìbcr — tt* 
le Basti nate , bit Storf* 
ffrelcbc . 

il Dolore di tesra , bad 
Sopfwtkbtrffopffdjmerjct* 
l’ Agonia , ber XcbWfftwpf 
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§ >?• 

Della Consanauì ititi , e dello Stato dell'uomo'. 
non ter Scnvantrfcfiaft nnt tem ©tante 
tet 2Jtcmd?cn . 


il Consorte , ter ©cmatyl, 
ter ©temami , ©atte . 
la C insorte, tie ©cmablinm 
tie Stjcfrau , ©attimi . 

1’ Uomo, il >1. trito , ter 
àttimi iSOtànncr). 
la Donna, la Moglie, tal) 
23cib — er . 

il Fanoni io, ba$ £int • er 
il R ig izzo , ter Saab ■ en 
la Rigazza: tasi 3Jtàtd)cn 
— en . 

i Genitori , tie ©Itcrn . » 

• il Padre , ber SSatcr [33à* 

• ter v . 

la Ma dr-.tie9)t attere flutter) 
1’ Av ilo , ter ©rojitater 
(tàter) . 

l’avola, tie ©rofjmuttcr 
[mùttcr) . 

il Bisavolo, ter Urflrofctas 
ter [odter] . 

la Bisavola, bit Urgrofc 
nuirtcr (mùtter . 
il Figlio, ter ©tbn 
net . 

la Figlia , tic Xodjtcr 
[Iócf>tcr] . 

il Fratello , ter Srtitcr 
[^rùter] . 

la Sorella , tic <3c^wcfrcr 

— n. 

• il , la Maggiore d’ età , 


ter , tie Stcltefte — n . 
fi , la Motore ec. , ter tic 
3imafic — n . 
il Ni pò ino, {cioè figlio 
del figlio 0 delta Jigita ) 

ter ©nfcl — el . 

la Nipoti na , {carne sopra) 

tic ©nf climi — eit. 
il Ni jote , ter SJÌcffc — n 
la Nipote, tic Slitte - tt 
il Cugino , il Ptrente , 

( nome generale del pa- 
rentado ) ter Setter — 
er . 

la Cugina, la Parente, 
{nome generale come so- 
pra ) tic 93t.i tmt — n . 
il Z o , ter Obcim — e . 
la 7,ia , tie 95,ifc . 
i Fratelli e le Sorelle , 
ta3 0efc$tm|tcr . 
il Co g. iato , ter ©djwager 
(©cbmàijer ) . 

la Cog ara , tit ©tfyroà* 
ejerinn — en . 
il Su 'cero , ter ©ebraica 
fleroater . 

la Suocera , tic ©cfylbif* 
* jjermutrer . 

il Genero, ter ©ctroieiier* 
febn / ter ©itam — e . 
la Nuora , tic © t)rt «r t 
tie ©i-fj'.viejertoi^er. 
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li Pacrtgno , ter Gticfwts 

• ter. 

la Matrigna , ì>ic <3ticf- 
tnnttcr . 

il Figliastro, ter Gticf* 
fpt>n . 

la Figliastra , tic Gticp 
tocfjtcr : 

il Fratellastro, tcrGticfc 
frruter . 

la Sorellastra , tic Gticfs 
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ì’ Orfano, ter 5BaifC — tt. 
il Tutore , ter 23ormnttt 
•aSormùnter) . 
il parentado, tic SBenoantf* 
fcfjaft — ctt . 

lo Stato conjugale, [ter 
Gtefiant, ì)j C gf, t — n . 
gli Antenati, tic 23 oràF 
terit . 

i Posreri , tic 
litnjc . 


fd) .o e i ter . 

10 Sposo, ter 5$r«utigam - e 
la Sposa, tic Sraut (95ràa= 

tei. 

11 Compare, ter Oeoatter— r» 
la Comare , tic ©C»attCs 

rintt — cn. 

il> Figlioccio , ter» tic 
$attc — n . 

la Levatrice, tic Jpcbflmmc 

— tt . 

la Lavatrice , tic Geni* 
gamme — tt . 

il Consunto, il Parente 
ter 33crwanttc — tt . 
la Congiunta , tic 25er= 
«Hintte — n . 

1’ Amico , ter Sreunt — e . 
l’Amica, tic Sreuttbinn 

— ctt. 

il Netti- co, ter Scint - e 
la Nemica , tic Scintimi 

— cn . 


la Ftnciullezza , tic £int= 
teit . 

la Giove nti'i , tic 3u<tcnt. 
la Virilità, ttC SDtflnnbcit. 
la Vecchiaia , taS 3(ltcr . 
il Giovane , ter 3ùngltng 

— e / ter jungc iDlcnfdj 

— cn. 

la Giovane , tic Oóngfct 

— n. 

la Zitella , tic 3un<ifrojt 
’ — cn . 

il Signore, il Padrone, 
ter Jpcrr — et» . 
la Signora , la Padrona, 
tic Srntt — cn . 
il Servitore , ter ©icnct 

— cr. 

il Servitore attuale , ter 
93cticnte — cn . 
la Serva, tic 'Tlrtflt (3Jtàg- 
te>. 

il Cavaliere , ter Gavalier 


il Vedevo , ter 23ittntct 


— e . 


— cr . 

la Vedova . tic SSittlBC - n 
1’ Erede , ter (Erbe — n . 
il Pupillo, ter Unmùntigc-n 


il Cavaliere d’un Ordine 

ter bitter — cr . 

il Gentiluomo, ter GfccF 

j ntiinn (Sente). 
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ti Cittadino, ber 55iirqcr cr 
jlCon.adino, ber SBaucr - tt 
J iLForasiicre , ber Srembc 
*— II* " * 
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il Mendico, ber SScttler • er 
il Ladro , ber Sieb — e . 
I’ Assassino , ber SDtòrbcr 
— er . 


§. 14. 

Delle Dignità , ed Uffici Ecclesiastici « 
»on ben gcitflidjcn 23ùrbcn uni) Slcmtern . 


il Papa, ber $nbft làbile) 
il Caid naie, ber Garbittal 
[Sàrb inule J . 
l’ A civesc.'vo , ber <£rp 
bifebof (Srjbifijófe) . 

il Vescovo , ì>cr Sifebof 
(Sifebòfe) , 

■I’ Ab. te , ber 5tbt <3lcbtc) * 
il M .naco , ber 9)1 >ncb e 
la bion ica bie 91onnc - n , 
bic Jvioiìerfrau — en. 
il bac-rdme secolare, ber 
2Bcltgciihicbe — n . •• 


il Sacerdore regolare , 
ber Orbenógeifilicbe — n . 
il Proposto , ber ’iProbfl 
[$roblìc] * 

.1 lumaio, ben tyfarrer er 
il Canonico dc*i 1 a Catte- 
drale , ber 3)ombcrr • ett 
il Canonico di una Col* 
lebbra , ber Sborberr 
— ert . 

il Frate lai<*o * ber £atKtt» 
brubcr [bntber;. 
lo Sbalzo, ber SSnrfùpcr - er 


§t »5. 


Delle Dignità , ed Uffici secolari ; 
Don ben roeUiicbcn 2Bùrbcn unb 9lemtern . 


l’Imperatore, ber flaifer 
— er . 

il Re, ber tfónig — e . 
r Elettore , ber tfurfùrft 
* — en . 

il Principe , ber Sùrft en 
il Principe ereditario , 
ber tfrommnj — et» . 


l’Arciduca , ber erj&erjog 

— e . 

il Duca, ber £crjog — e. 
il Margravio , ber iOlnrfa 
gnf — en . 

il Marchese , ber 2Karqtttf 

— en (*). 


i,*) Marquis è francese e non tedesco . I Tede * 
schi njn hanno altro termine che corr/rgonda . 


7* 

il Conte , ter ©taf — cn 
il Barone , iter jrctjbcrr 
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il Podestà 

maniter) . 


ter Sfornitami 


— n . 

la Baronessa , tic Srctjfrfla 
— Ctt . 

il Sovrano , ter Cantei 
bcrr — n. 

1* Inviato , ter ©efattttc 

— n . 


l’ Awo.ato , ter Sltrceat 

— eti , ter ©ac&roalter 

— er . 

il Procuratore, ter SfoWfllt 
(Sforo alte). 

il Cameriere , ter iiflm; 
mertiener — er. 


1’ Ambasciatore , ter Set; 

fcljflftcr — er. 
il Governatore, ter ©tfltts 
batter — er . 

il Plenipotenziario, ter 
33c»oUmàcf>tigte — tt . 
il Cancelliere, ter tfflnjlcr 
— er . 

il Segretario, ter ©cere* 


la Donzella, Cameriera, 
tic ivflmmerjuniifer — n. 
l’Ajo, ter Jpofmculer - er. 
il Maggiordomo , ter 
£flttsfrofnieiftcr — er . 

il Cavallerizzo , ter ©tfllb 
mcifìcr — cr . 
il Cuoco, ter Sod) [5\àdjc] 
il Cocchiere, ter tfatfeìjcr 


foir — are . 

il Tesoriere , ter ©ctfltS- 
ttteifler — er . 
il Consigliere, ter 9?flt& 
Oiàttei. 

il Giudice, ter Sìicbtcr 


— er. 

il Mozzo di Stalla , ter 
©taUfncc&t — e. 
il Guattirò , tep fiùefKn- 
juttge — n. 


— er . 


I 


§. 16. 

Dei Mestieri , e delle Professioni . 
non tcit .^Atttroerfcit unt ©crocrbcn . 


il Negoziante , ter £fl tl= 
tclSmanit (lente) . 
il Mercante' , ter tfflllfs 
f mamt [leute]. 

1’ Agrimensore, ter 5clt» 
metter — er. 

lo Stampatore, ter 35tlC$« 
tritcfer — . er. 


il Legatore di libri , ter 
SJucttiiiter — er. 
il Mercante di libri , tet 
35ticf)t>àntfer — er . 
il Barbiere, ter SJarbier 
— e . 

il Chirurgo , ter SSJttnt* 
arjt [aSifotÀrjteJ . 

f 

dui 


r- 
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il Medico, ber 3tr%t v2tcrjtc) ! il Falegname da grosso, 

10 Speziale, ber Qlpi't&cctcr | ber 3 mmcrmann ((cute) . 

— cr . Il’ Intagliatore , ber S3ilba 

rOnuoiajo ber Ubrmadjer I bauet — tr . 

— cr . il Pittore, ber SJlnlcr — cr 

l’O elice, ber ©olbi’d;micb-c il Ferraio, ber ©cfjlogcr 

11 Merciaiuolo , ber — cr . 

£ràmcr — cr. <1 Maniscalco, ber J^uf» 

il Priiìciajo, ber Surfer fcfjmib — e. 

ncr — er . lo scultore in rame, ber 

il Fornajo, ber Seder - er £upfcrftcd)er — er. 
il Verrà j , ber (*>iai'cr er 1’ Architetto , ber Stui» 
il Calderaio-, ber ^upfcrfd)« I weifter — er . . 

ttub — e.. I il Muratore , ber SKuurcr 

il Pentolaio t ber Xópfer I — er . 

— er. I il Capomastro, ber SDlati* 

il Mattonaio, ber 3icac(- ermeifter — er . 

brentier — cr . lo Scarpellino, bcr©tein» 

il Tintore, ber §àrbcr meij — ett . 

— cr . il Macel'aj » , ber ftleifeber 

il Tessitore , ber 23eber — cr , ber ftlesfeljbacfcr 

— er . — er , ber SOìcijgcr — 

il Conciatore di pelli, cr. 

ber Qerber — er . il Mugnajo , ber SJtùllcr 
il C< rdajo, ber ©eiler- cr — er. 
il SeUajo , ber carrier - cr il Ri Minatore, ber ©tiefer 
il Sartore, ber ©.1;nciber er . 

— er . il Rigattiere , ber Xr6b(ec 

il CalzoUja , ber ©d?:ifr s — er . 

rnaeber — cr, ber ©Jjmicr il Gaa nrajo, ber £«nbfc$tlb» 

— er . tnadber — er . 

il Ciabattino, ber ©cbu& : lo Spadajo , ber ©dj>n>crb* 
fUcfcr — er . fcncr — er . 

il Cappdiajo, ber Spwu il Facchino, ber Cofitrdaer 
tnacher - er. — er. 

iJ Legnaiuolo di sottile, il Carbonaio ber £of)le»t= 
ber Ifcbler — cr, ber brettner, bcr^ébler — cr 
©ebremer — er. la Latand-j 1 , bit SBàfc^Cs 

il Legnaiuolo da carrozza rimi — Ctt . 
ber ^flgncr — er. 
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VeW Ortografia 

» / 

§. » 7 . 


Del Vestimenti (lenii Uomini . 

con ber gJlannsflcibang . 


il Vestito , bao £(eib - er. 
la Fodera , b(U> Cutter . 
il Cappello, ber J^ot (^ùte) 
la Par r ucca , tic paritele 

— n . 

la Cravatta, il Colletto, 
b(l3 £rtldtlld) Itùffccr) bic 
AalSbinbc — cn . 
ii Mantello, ber SWantcl 

— cl . 1 

il Collare, ber Umfeblatj 
(Umfc^Ià*je) « 

il Bavero , ber ^ragcil — 
cn. 

la Veste ( viti so Marsina ) 
ber SKocf [iKòcfe ] . 
la Sottoveste ( vulgo Giub- 
ba ) , bic 23eflc — n . 
i Calzoni ,, tic £vfcn . 
le Mutande , tic 6d)l«f J 
bofen . 

la Calzetta , ber ©trumpf 
( ©trùmpfc ) . • 
la Scarpa, ber ©diub - C 
la Pan rotola , ber 'UuntoffCl 

— cn , 

la Camiscia, batf £cmb 

— cr . 

la Manica , ber (traci - cl 
la Mostra, ber SlUffcblai] 
[31uffd>làfie] . 

la Piega, btc S^tC — n. 
la Veste da Camera, ber 
©djltifrocf (©cbUfrócfc) . 


la Pellicia * ber $kl$ — 
la Tasca* bic Sat'cbc -n 
la Berretta, biC 9Rti§C-tJ. 
ia Fettuccia, ba$ 23anb 
[33ànbcr] . 

il Pelacchio, ber 5cbcr* 
bufeb (5ebcrbù''cbe) . 
il B ttoiie , ber £ttopf 
(Snópfc) . 

l'Occhiello , ber ^nopflodj 
ttfnopflócbcr) . 
il Gi.no, ber j£>jnbfdjub 

— e. • < 

il F 'Z/.olerto, ber 2 >'f) 1 #pf» 
tu.1> (©cbnapftùcbcri . 
il M t incolto , ber 2>luff 

— Cit . 

i* O i nolo da tasca , bic 
©acfubre — it. 1 
il Legacciolo dr'le calze, 

bai» Sniebaub [£mcbàa« 
ber .. . 

I* Anello j ber 3?intt e. 
la Fibbia , bic ©bnatfc 

— n. 

la Spada , ber 3)C(iCtt - tt. 
il Porraspaoa , bic SX’iien* 

fueipcl — n, bau SUc^ct^ 
gebenf — e. 

la Scatola f da tabacco, 

bic Xobadsbofe — n . 
il Bastone , ber «StOCÉ 
[©tócfej . 


la Canna , bfl$ 3Jol;r 
Otò&rcj. 

la Spasola , bic ■‘Stirile 
— n. 

lo Stivale, ber ©tiefct — 
fi . 
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10 Sprone , 
(©poren) . 

11 Pettine , 
(Sómme) , 


15 

betr ©pont 
ber S«mm 


§. *8. 

Del Vestimento delle Donne ! 
pon ber 2Bci&crflcibung . 


le Gioje, ber ©djmttef . 
la Cuffia, bie £aube — ti. 
la Gonnella, ber Sfocf 
Oborfe) . 

il liusto , bie ©cfmtirbrulì, 
ber ©cfjiiùrletb , ba» 5Ulic- 
ber . 

il Gtefnbiale , ber ©ifmrij 

— c , bivi Svrtuch t.Sors 

rùc^rtj. 

il Ventaglio , ber SQJebcl 

— el , ber SàcfKr — cr. 
la Maschera , bie £ilrpe 

— n . 

la Cintura, ìm ©iirtcl-cl| 
il Velo, ber ©cttfepcr - cr | 
il Velo nero , ber 5lobr 
(Slòbrc) . 

gli Orecchini, bie OfcretU 
gebànqe . 

la Stringa, bie 9ìcftcf • n. 
il Guardinfante, ber 
rocf [SReifrórfc ) . 
la Tavoletta, ber 91<tcf)ttifc() 

— e. 

lo Spillo, bie ©tecfnabcl 

— n . 

1’ Ago , bie SRetmabel •• n , 


le Forbici, bic©rf>ccrc-rt 
il Ditale , ber Smgerbut 
[Singcrbùte) . 

le Sfilile da capelli, blC 
.£a<trnabeln . 
il Rete , ber 3»irtt • 
il Gomitolo , ber Snauct 
- el. 

la Polvere di Cipro , bft$ 
Jpanrpiibcr . 

il Mazzo di fiori , b<r 
©traufi [©tràufje]. 
la Scatola , ( non da ta- 
bacco \ bic ©d)ad)tel - it 
le Gioje, bic Sbellicine, 
il Giojdio , ba$ SIcinob; 
la Téla , bie Pcintnimb. 
il Fuso , bie ©pinbcl — tt 
la Conocchia , ber ©pintk 
rotfen — n . . 
loStuzzicadenti, ber 
ftpcftcr — er. 

lo Spazzorecchie , ber 

Obrlòffet — et- 
ti Ferro da spianare, b(l$ 
93icgcfcifcn — en . 

1’ Arcolajo ( vulgo ) Bicoc- 
ca , ber 4>a$pet — «* 


7 ^ - Pél!' Ortografia, 

Ja Seta , bit ©eibe. ! il Parasole , ber ©ottncit» 
*] Fiure > ©otitne» . I ftyirnt — c. 

1 Amido , bfli) t I il Pa aacqua , ber SKcflCtt» 

bie ©tàr<fc . | ftyiri» — c , 

• §• I 9- 

Velia Città , e Campagna : 
t»on ber ©mbt unb beiti Paitbc. 


il Cammino , la Via , ber 
2 3eg — « . 

la Strada , bie ©ttaffC - n. 
la Srrada Maestra , bit 
Panbfìraffc — tt . 
la Contrada , bie Gaffe • tt 
il Ponte , bic Srùcfe — tt. 
il Portico, ber ©4>roibbo= 
gen — ett. 

la Porta, basi £bor — e. 
il Palazzo, ber 'Dalflft 
Jàftc' . 

la Piazza, ber «JMatj OìMàije) 
la Torre, ber £burm t^bùrs 
me). 

10 Spedale, ber meglio 
baS ©pital (©pitàler) . 

là Casa di correzione, 
bfltf 3uct)tb«U3 ( 3ucbt5 
fcàufet ) . 

11 Palazzo di Città , bad 
«Rat&bauS («Ratbbàttfer) . 

la Prigione , brt 6 , btC 0e« 
fàttunig — e . 
il Mercato , ber 9Rarft 
(SJtàrftc) . 

la Fiera , bie SRcjje — »r 
ber 3at>rmarft — c. 
il Macello, biC SJcifcfjbrtnf 
Uànfe) . 


la B ittega , ber Paben (Pò* 
ben) . 

il Mulino, bic 9Rìblc , ■ n 
la Pianura, bie iibeite ■ n 
I la Valle, ba$ Xfial Ipàlcr) 
I il Monte , ber 3erg, — tt 
la Collina, ber Jpugel ef 
il Bosco, la Selva , b.T 
SB.Ub [2BdlberJ. . 
il Ces uglio, ber 53ilfd) 
(Sùfdje) . 

la Siepe , ber 3 m» t3<iu* 
ne) . 

l’Albero, ber 33aum (35aa* 
me ) . 

il Rimo , ber 2W [31efle]. 
I il Grano , ba» 0»'treiDe ge~ 
| nerico ) , bà6 Jvorn . 
il Frumento, ber SBcijcn. 
la Segala , ber «Rogge». 

I* Orzo , bie 0erfte. 

I’ Avena , ber £abcr . 
il Grano d' India , ( vulgo 
Fnrmcnrnne ; , bai» tur* 
fifd>e<£orn . 

il Panico, bai) Jpcibcfortt* 
il Miglio , ber 6irS . 
la Paglia , ba* ©tro&, 
l’Erba, bafi ©rat», 
il Fieno, ba0 £eu. 


la Vigna, ter 3Bcinfrer<i e 
il Giaraino , ter ©arten 
— Ctt. 

il Prato, tic 58icfc — n. 
il Campo , toó jilt • cr 

10 Stagno, ter leid) — e. 
1’ A gin? , ter Damiti 

(Damme). 

la Rupe, ter Sci# — ctt. 

11 Ruscello , ter 35aet 

[SàcfjcJ • 


Sei/' Orio grafia . 


ve 


77 


ì| FaDgo , ter j?ot(> . 
il Lagume , ter $fuf)l 

[ mie] . 

il Letame , ter ‘tDtift . 
il Villaggio, tas Dorf 
[Drrferj . 

il Borgo , ter SJlarftflecfcti 
— cn. 

la Capanna , tic .(putte - tt 
le Stoppie , tic ©topceln . 


§. 20. 


. Pe la Chiesa : con ter Sirdje . 


il Tem pio ter lemccl- et 
la Chiesa , tic 5Lrd)c n . 
il C impanile , ter ©lorfcn* 
tfjurm [©locfcnthùrmcj . 
il Doon.o, tic Domfir.'ljc 
— cn . 

la Reliqu a , tati Jjtctlifls 
ttum f^eiliflttùmerj . 
la Pila del faot'es mo, ter 

Daufftcin — c. 


j la P la dell’acqua bene- 
J deità , ter 93et)f)?cfFel- ci 
j i Coiifes«ion i le ,ter 93cicbt* 
i Rubi C^eic^tiìible] . 
i’A .ie, ter 3lltar [Slb 
tare] . 

il P igamo; tic iìan^cl 
— n. 


§• si. 


Della Casa e dei .V b: V t 

con tem Jpaui'c unt Jpau. n 


l a Casa, taé J£>antf (^>àu= 
fcr). 

la Porta , ta$ Iter (Ito- 
re). 

l’ Uscio , tic Xtùr — cn. 

U Scania , ta6 3iminer — 
cr / tic ©tute — en. 

la Camera , t*e £ammer 
— • n . 


I la Sa ! a , t-e fi '.al (©àie). 
I l’Antica v - tati S3or}Ìttti> 
mcr — .e . 

la Fu'cm a, o-J Àenfict-cr 
il V - 1 ro c i iiiiestra , 
tic ’^epi'cr t'.e’bc — n . 
le lmro te d hnestre, 

tic 3euitcr f .»f:'n . 
la Giau , tùt,' ©.tur' * cr 


7& Veli' 1 Ortografìa . 

i Piani delle Case, bad ©dutblabc - — n f ber 
©recficcrf — e . ©it|ubfa|ic — n . 

la Cucina , tic &ùd)C — tl l’Armadio, ber ©djrnnf 
la Corte, ber £of (Jpòfo. [©dirdttfe] . 
la Cantina, ter filler- cr il baule , ber £offcr . 
il Pozzo, ber S3runn -ttt. lo Specchio, ber ©ptcgcl 
la Scala , bic Steppe • cn, — cl . 

bic ©tiege — cn. il Quadro, bad ©cmdlbc 

il Gradino , bte ©taffcl - Il — C. 

bic ©tufe — cit. il Letto, bau 35ctt cr. 

la Dispensa , bic ©pcifc= il Lenzuolo , bad ©etttuefi 

fammer — cr . [23etnùcl>cr] . 

10 Stanzino, bad ©Ctltncb il Materasso, bic SJlafras 

[©emadjcr ] • jc — tt , 

11 Suoio , ber Sltjjbobcn il Pagliericcio, ber ©trobs 

[bóbcn] . facf [fdcfcj . 

la Soffitta, ber DtnXbo» il Capezzale, il Guan. 

bcnCbòbcnJ. _ ciak , bau dvopffùgcn - ci* 

il Rottame , ber ©cf)Utt. il Cuscino , bad , bergoli 
la Rimessa , ber ©(poppai (ter f ij-'ólftcrj . 

1 — cn. La Cortina, ber SBor&tmg 

la Stalla, ber ©tali (©edile) [2)orbdnqc J . 
la Latrina, ber Stbtrut - C, la Coperta, bic ®ccfe-rt. 
bad &cimlict>c ©emaef) i banchi da letto , bic 
[©cmàdje]. < Settbdnfe . 

il Poiiajo, bad fpùncrbaitd la Lettiera, bad ©panbett 
[Adtifcr] . ** cr , bic Seti fratte • n . 

.la Trave , ber 2$altcn — l’Orinale, ber 9iarf)ttPt)f 
cn . [iftacfittópfe] , bad SKactjt* 

l’Asse, bad SSret — cr . gcfcbirr — e. 
la Tavola, la Mensa, la Seggetta, ber Sladjts 
bic Xafcl — n . (tubi [3Lid)r flùide] . 

i Piedi della Tavola , bad la Cuna , bte 26icge •- n . 

Xifcbqcflcll . la Sedia, ber ©tubi (©tù* 

il Tavolo , ber lifdb — e blO • 
la Cassa , bte SUftC tt/ la Sedia d’appoggio, ber 
ber ftaflcn — cn . Scbnflubl . 

la Cassetta , che si tira la Sedia a bracciuuli , 
fuori per dinanzi, detta ber Slrillftllbl . 
volgarmente Tiretto , bic la Moscaiuola, ber ftlic» 

flenf ebranf (JfiCflCn/cbrditfc ) 


Coogte 


• 


Vetro I 

jl Tapeto , ber Seppie# • e. 
la Lumiera, ber £àtigU’Ucfc 

ter — er. 

il Ondelliere, ber £euc#s 
ter — er . 

10 Scaldaletto * ber 93ctt« 
ttàrmer — er, bic SBctts 
pfanne — n . 

la Chiave , ber 6d)lùpcl 

— el, 

la Serratura, bd$ 0c#lojj 
[6djlòficrJ , . 

11 Saiisccudolo, b:c jvlinfe 

— n. • 

il Catenaccio, ber Dticgcl 

— el. 

il Martello, ber Jpammer 

— er . 

la Tenaglia , bie 3<ltt<je • n 
il Chiodo , ber Slagel (9?à= 
0 ( 1 ). 

la L ma , bic Scile — tt . 
la Sega , bie ©óge — tt . 
il Carretto, bic 0c#ubfars 
reti — n , 

la Scala a piuoli , bie 
£eitcr-^ n. 

la brocca , ber firug (Jfrk 
fte>. 

il Vaso, bflS ©efàg 

§• 

Velia Scuderia 

la Stalla t ber Stali . 
la Rastrelliera, bie 9?of* 

. barn — n. 
la Mangiatoia, bie trippe 

— i». 


Agrafia . „ 

il Parafuoco, ber geitend)# 
irm — e. 

la Corda , ber ©trif — f , 
lo Stoppino, ber Xocbt 
«tC;. . 

10 Smoccolatolo, bie £ic#ts 
pnijc — n, bie £i$t» 
fescere — tt . 

11 Catino, bas Jpanb&ccfcit 
— ett, 

10 Sciugltojo, vu’ao Sciu- 
g ima no), bn$ £anbtttcb 
p^>nnbtùc^crj| . 

11 Tino , bie 23untte — tt. 
la Lotte , bie Sottne — tt, 

bag 5<tg Osàjìcr] . 
il Barile, baS fiàgel — d 
il Turacciolo, ber Spitttb 
(©punbe) , 

il Cerchio , ber 9teif — e 
la Spina, ber 3apfcn — et» 
il Lume, laCand-la, bd3 
£icf>t- er, bie tfcrjc- n. 
il Battifuoco, bau getter* 
ic«9 - e , 

i’ L-.ca , ber Stinber — er. 
il Zn ! fino ,- ber ©e#tpefc|a 
faben — en. 

la Pietra fuocaja , ber 

Scuerflein — c. 

aa. 

, pom ^ferbfltìlle. 

t 

il Cavczzone , bau 91 afett* 
banb [9lafittbaiibcr]. 
la Cavezza , bie £fllftct 
— It . 


l ) 
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il Ferro da Cavallo , bau 
£ufeifen — ctt . 
le Redini , ter 3ùgcl . 
la Briglia , ber 3atlltt 
(3àtimc) . 

le Tirelle , bie 3icf>ftrdn^e 
la Gualdrappa , tic ©din* 

brade — n • 

la ideila , ber ©attcl l©àt* 
tei) . 

la Groppiera, ber ©cfylDattj= 
riemcti — c». 


Dell'Ortografia . 


la. Staffi, ber @tcig6ùgcl 

— cl . 

la Frusta, Scuriada, bie 
$citfef>c — tt . I 
la Carruba, btc buffette- tt 
il Carro, ber Sagcti [2Bu= 
fleti]. 

il Cale sso , bie £rtlefd)C 

— n . 

la Portantina, bie ©ànftc 

— n . 

la Slitta , ber ©dritte» ctt 


§• ? 3 . 

Della Cucina , e degli arnesi usuali di essa : 
poti ber £ùdjc unb ben ^ùctjengcfdjirrcn . 


la Cucina, bie 5vùcf>C - tt. 
il Focolare, il Cammino, 
ber 6ccrb — c. 
la Gola del Cammino, 
ber ©cftorftcin — e. 
la Fascina, bflS Siciébmib 

— c . 

le Molle da fuoco , bie 
Scucrjattgc — n. 
la Paletta da fuoco , bie 
Scncrfef)<utfel — n. 
gli Alari, ber Sctttrbocf 
CSetter&óefc] . 

il Fuoco, bufi getter — cr 
la Fiamma , bie Sl'irotW 

— tt . 

la Pentola, ber £ot>fv£ópfc) 
il Calda jo, ber óìcprl - cl 
la Padella , btc Sfanne tt. 
la Leccarda, bie 93ratpf<UUic 

— tt. 

la Teglia da torte , 0 


da pasticci ; bie Sorteti* 
pfanne — tt . 

il Lardatojo , bie ©picftta* 
bel — tt. 

il 1 reppiedi , ber SrcpfUB 
[brcifùpc}. 

il Coperchio, ber IDerfcl 
*— cl. 

10 Spiedo , ber 93ratfpietj 

— c. 

la Mestola , ber £od>lólìct 
• — Cl . • 

la Scumaruola ber ©cfcaum* 
lóffcl — cl. 

11 Rampino, ber £acfcn 

— «tt . / . 

la Grattugia, baé iReibei* 
1 < feti *- ctt , . 

il Mortajo ( vulgo il Bron- 
zino ; ber ©lèrfcl — tt. 
il Pestatojo, bie SKórfclfcule 

— tt. ... - 
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Dell' Ortografia . Si 

la Scopa, ter SScfeu - tt.| lo Strofinaccio, ter SBifcft 
l' Acquajo , ter 5Ba(JVr|tcin I — e . 

— e , ter ©uggent — e j 


§. 24- 

Della Tavola e me appartenente : 

»oit ter Xafcl unt ifjrcr 3uejc(>òrc . 


la Tovaglia, bad 
i (Xif-1>t£icf>cr t . 
la Seivictta, il Tova 
gliuoio , tasi XcUcrtudt 
[XcUertùc^er ] , tte ©cr* 
viccte — n. 

il Piatto, tie ©in'tficl - tt. 
il Tondo, ter XcUcr- cr. 
la Scodella , ter SJtapf 
(32àpfc) . 

la Posata , bad ©cftccf - e. 
il Coltello, bad 'JlciTer- er 
il Fodero , tie omette . 
la Forchetta , tie ©abcl — It 
il Cucchiaro, ter goffri- e( 
la Sottocoppa , ter Src= 
teitjteucr — cr. 


Dei Cibi e < 

volt tcn ©peifett 

il Pane , bad Srot — c . 
il Vino , ter 36ettt — e . 
la Birra , bad Sier — e. 
V Acquavi», ter Srant= 
tvein — c. 

la Carne , tad $?lctfcfj . 

U Lesso , bad ©cfottctte . 
il Boccone , ter Stffctt . 


la Tjzzi , la Chicchera, 
tie ©itale — tt. 
il Bicchiere , bad ©lad 
(©làfcr) . 

la Ciottola, la Coppa, 

ter Sedter — er. 

10 3c«t ivi- (vivande , tie 

tfoblpfantte — b. 
la S l’era , ter ©aljfag 
[©aljfàger] . 

11 Fiasco, tic SfofdK tt. 
il Tur icciuolo, ter ©tÒp* 

fel — el. 

i Visi da Tavola, il Ser- 
vizio da Tavola, bad 

Xifcftjjcfctgrr. 


I. 

die bevande : 
ut tem ©etràttfe. 

1’ Arrosto , bad ©ebratette, 
ter 33ratctt — en. 

10 «tuffato , tad gctàmpfte 
gleifd) . 

la Zuppa , tic ©UOVC - tt. 

11 Riso , ter SKcid . 

il Brodo, tie 35rùf)C - tt. 
i Piscili , tic grbtctt . 


/ 


si Veli' Ortografia . 


la Minestra, 3u3tmùS 

— c . 

le Fave , he Subiteti . 
la Vivanda , iit3 ©crid&t 

— e. 

U Portata, ite Xracf>t-ett 
il P siiccio , ite paffete - n 
il Cappone , ber Rapami 

— er. 

jl Pollastro , itti» iuttjJC 
£u&tt [.f>ùittcr] . 
r Ò.a , iie @iitt5 (0àttfc) 
1’ Ann ra , iie gttte — ti . 
la Gallina, iie lentie -n 
il Gallo , icr Jpabtt (Jptth 
. iteti). ^ 

il Gallo d’ India , ber 
wc lfcf>c J&aitt . 
la Salsa , ite Xttnfe — n . 
la Senape , icr 0cttf. 
la Ca ne di Manzo, ititi 
9Jinifkifc$ . 

la Carne di Vitello , tctS 
Salbflcifcf» . 

la Carne di Agnello, ititi 
Catttmfleifdj . 

la Ca> ■ e di Castrato, 
ta$ 0c&òpfcnflctfd) . 
la Carne di Maja le , iati 
6cf>rocinjlcifdj . 

1’ Anni ella di Vitello , 
iie jv'alitf mild). 
il Figaro , iie Ccbcr - er . 
il P limone , iie finmie n 
le Frattaglie, itti* ©efdj; 
Iinf . 

i Rognoni , ite SRicren , 
le Bnd'-lla di Vitello , 
iitìl ®efréfe . 

le Trippe . iie J?uttclflccfe 


il Presciutto, ter 0.1)itt!ctt 

— tn . 

la Salsiccia, iie &r<lt; 

wurft [33r<»twùr|lc] . 
il Sanguinaccio, ite 35Iuts 
ttttrfl [Slutroùrftc] . 
il S dame , ite £itftcfttntrfl 
[ftttctcfroùrfte] . 
il Cerve i lato . iie #irit* 
tmtrft [£irnttùrtfc] . 
il Lirdo , icr 0pecf . 
la Farina , btt$ SJtcbl . 
la Pasta , ter XcitJ . 
il Lievito , icr 0<uiertci<j. 
il Butiro , ite Cutter . 

/ la Pappa , icr $8rct) — e, 
il Cascio , icr #dfe — e. 
il Lane, tic 2Jltl<$. 
il Fior di Latte, icr SRattt 
I* Uovo , tatf €t) — <r . 
la Frittata, icr 6t)crfuc$ctl 

— cn. 

il Saie , btttf 0<llj . 
il Pepe , icr ^feffer . 
il Zenzero , ter 3nfiW<r . 
I’ Odo , iflfi Od • 

1’ Aceto , icr gffitj . 
il Limone iie Gittone - tt 
l’Arancio, ite qkmertmje 

— n . 

la Cannella , ber 3iffl m Ct. 
i Garofani, ite ©ctpùrjtlàs 
fld. • , 

la Cipolla, iie Swi^M ’ ® 
I* Aglio, ier £nobiand? . 
il Petrosellino , iie ^Pc= 
terjtlle — !»• 

il Cappero, iie £<lJWt * B 
il Fungo , ier 0(^WOWW 
(0(&wàimne) . 


10 Spongiuolo , 

$cl — ». 

11 Cavolfiore , 

* mcnfo&l . 
il Cavolo . biaoco , ber j 
SBcigfobl , bad SBeififrant | 
il Cavolo verde . ter | 
i Cavoli salati , bai Sa: | 
ucrfraut . 

il Porro, i Porri, bcr£aui> 
l'Insalata , ber Salar . 
il Cerfoglio , ba$ it'òrbcl* 

frattt 

l’Erba, bau bratti, ba$ 
©ratf , 

il Crescione , tir £re§c . 


lo Sparagio, ber Spargel 
— «1. 

10 Spinace , ber Spinar. 

11 Lupo io , ter £opfen. 

il Finocchio, ter gendjcl 
il CarciofFo , bie 2trti=> 
feboefe — ir. 

il biscotto, ter 3wic6af 
la rotta , bit Sorte — n. 
la Focaccia , ber tfucfjctt 
— n. 

1 Dolci , bau 3ufcr»erf . 

| le Frutta , brtS Obft 
I il Dopo pasto, ber 9I«dj* 

1 m,/ 


deli' Ortografia . gj 

bic 2)?or:} il Cocomero, bte ©urte 

I — »• 

ter ©lu* 


§ atf. 

Degli Alberi , dei Frutti , e Fiori . 
poti ben ©durnen» Srùdjtcn , unb ©lumen. 


1’ Albero, ber ©anni (©d» 
ùnte). 

il Ciriegio, ber 5tirf<$banm 
( r albero ) (*) . 

le Ciriegie ,bie Àirfdjcn. 

le Marasche, le Viseiole, 
tie SBcidjfcln . 
la Mela , ber 9tpfcL2(cpfcl) 
la Pera , bie ©trite — n . 
il Persico, bie ^ftrfcljc- n 
il Fico , bie geige — n . 


la Prugna, tie 3 »etf<$e, 
©ffaurat — n. 
la Nespola, tie 3Jtifì>cI w 
la N )ce , tie 9lup (91ùge) 
i Lamponi , vulgo Fra n- 
bose) tie £immbeeren. 
le Fragi le, tic ©rbbccrcn 
I’ Uva passa, tie SKoftnc 
— n . 

1* Uva , tic SBcintraube - tt 
l’ Ai bicocca , tie Slbrifofe - n 


(*) Aggiungendosi alla maggior parte de' seguen- 
ti nomi di Frutti la sillaba ©dum significa L' Albero 
de' medesimi e. g, ter Stpfeltaum : il Melo ec. 


V 
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la M j la granata . Per ©ras 
natajjfcl (©tanatàpfel » . 

il G /osilo , Per £luitts 

otapfcl (Gaittcnàpfcli . 
la Mora de’ Gelsi , Pie 
OTaulbecre — n . 
la Moia di rogo , Pie 
25rombccre — n. 
la in occultila , Pie JgmfeP 
nujj (J&afdnùpc) . 
la Castagna , Pie ftatfanie 

— n . 

la MauJorla , Pie SManPcl 

— n . 

V Uliva, Pie Girne — n. 
Il Popone , pie belone n 
jl Ginepro , Per SBaefyolPcr 

— er . 

la B icca del Lauro, Pie 
iorbeerc . 

il L uro' , ( albe r o ), Per 
Porbeerbaum ( bitume i. 
il Tiglio , pie CinPe - n 
la Qu-rcia . Pie 2ici)e-n 
fc'l Faggio , Pie èliche - n 
^ il Salice , Pie SBciPc - n 
1’ Abete , Piè Xanne - n 
il Pino , Pie fttrfne - a. 
la Radice , Pie SBurjel n 
la Scoi za delle Piante, 
Pie SKinPe — n . 
il Baccello (de legumi). Pie 
Jpùlfe — n. 

il Sugo, Per ©afft (©àjffe) 
il Sapore, Per 0:fd)itHcf. 
la Vire, Per SBciniìPcf 
OBeinjwcfc) . 


dell' Ortografia . 


il Ramo, per 5lfl '2(e(3e). 
ii Pergolaio Pie ©eramers 
laubc — n . 

il Fu-uo , il Gambo , Per 
©tiel — e . 

la V-rdura , Pad ©rune . 
il Fruno , Pie gruifit 
(Srùdjte) . 

il Fiore , Pie Giunte - it . 
la Spalliera , Pad ©elàutcr 

— er . 

la Foglia, Pad Slanciata 
ter) * 

il Frutice, Pie ©tauPc - It 
il Rosaio, Per ftofenflraucfj 
■ SKofenlìràucfte) SRofenflocf 
(fìócfe) . 

la Rosa , Pie SKofe — n . 
il Gelsomino, Per 3afmitt 

— e . 

il Garofano, Pie fficlfc-l* 
il Giacinto , Pie £t)acinte 

— n . 

il Tulipano, Pie Xttlpe- It. 
il Giglio, Pie Stlie — tt. 
la Viola, Pad 2}eiid)cn ctt 
Pie 23iole — n . 
il Mughetto, Pad SDlaiJ* 
bliimcfien — en . 
il Ranuncolo, Pie SKanun* 
fel — n . 

il Papavero, Per 2Ro(>tt • 
il Tirasole , Pie ©OttUCtt» 
blumc — n . 

la Maggiorana, Per SJtrt» 
joran . 

il Trifoglio , Per Alee ♦ 


dell ’ Ortografia . r8* 

§. 27 . 

Degli Animali quadrupedi : 

»on ben incrfùfjit}crt Xbieren. 


r Animale , bad X&ier - d. 
la Bestia, il Bestiame , 

bad 93ic&. 

a Bestia se’vadca, bad 
rc ilbc Xl)icv . 

|a Greggia , la Mandra, 

bic J?)CCl‘bC — n . ; 
il C thè , ber .(nunb — e . 
il Cine biacco, ber 3 (1 9^ 5 
bimb . 

il Cane levriere , ber 3Binb« 

b'iitb . 

il Cane bai bone, bergli; 
bel . 

il Gatto, la Gatta, bic 
Sfl!;C — 11 . 

il So cu, bit SRattd (iUìàitfe) 
il Topo, bic 9ùutc — n. 

10 S i j itolo, bad £icf;born 

(.Sidjbórnen . 

la Taira , ber SJlflulnmrf 
(Hfìauiimirfe) , 

11 c. ovile , btid tfatier — er 
la Scimia ber 9ÌiTe— n. 
la Pecora, bfld Scl)ftf-e. 
il C?srrato , ber £ammel 

— cl , ber @cf)óp d — en 
r Agnello , btid .CiWim 

(Sàmmcr) . 

il ^ oro, ber Stter — c . 
il Bue , ber £>d)ù — cn . 
la Vacca , bic Kub fSùbc) 
il Bufalo , ber 35ùf}c!od?$ 

— en . 


il Vitello , bad Stilb (Siil< 
ber) . 

il Becco, ber 5)ocf v l5óefc) 
la Capra , blC 3ìe^C — n, 
bic (*3eid — c . 
il Porco, bad Scfjwcin - c 
la Troja , bie San (Sàuc) 
il Verro , ber Gber — er 
| il Cervo, ber JiMrfdj — c. 

I la Cerva , bie dpiilbiniG 
£irfcf;fuf) (f ù bel . 
il Cavrttlo , bay tKcb • C. 
la Camozza , bie ©cillfC tt 
il Cinghiale , bad Wilbd 
Sdjiuein — c. 
la Lc( re , ber JpclfC -- « . 
la Martora , ber SRarbet* 

— er . . 

il Zibellino, ber 3obct Cl 
la Lontra , bie Sifcbottcr 

— tl . ' -1 

la Volpe, ber Suefjd (3ùdfp 

fO • ' 

il Tasso , ber 3?t1Ci)d — C 
la Donnola , bic SSicfel 

— etu . 

il Riccio, ber 3tjef - el. 
jl Cavallo , bad ^JfCrb - C, 
bad éKo^ — c . 

I il Cavallo intiero, o lo 
Stallone , ber Jpemifi- C, 
ber SSefàcUer — cr . 
il Cava lo castrato , bet 
Smaltaci) — en. 


s. 


7 1 

il Conte , ber ®ra f — cn 
il Barone , ber jrctjtjerr 


Dell* Ortografia , 

il Podestà , 

màmter) . 


ber 


Stmtmatu» 


— tt . 

la Baronessa , bic $rct)fr(tll 

— ftt. 

i! Sovrano, ber fianbetf* 
berr — n. 

1’ Ioviato , ber ©ejrtubte 

— n . 


1’ Avvo. aro f ber 2tb»eeftt 

— crt , ber ©adjwalter 

— er . 

il Procuratore, ber Slttwalt 
(SHnwàltc). 

il Cameriere , ber 
merbicner — er. 


1* Ambasciatore , ber 55ot* 
fcl;after — er . 
il Governatore, ber ©tati; 
batter — cr . 

il Plenipotenziario , ber 
SicroUmàcbttgtc — n . 
il Cancelliere, ber ^'rtnjler 
— er . 

il Segretario, ber ©cere* 
tdir — are . 
il Tesoriere , ber 
meifter — er . 
il Consigliere, ber 
(SKàt&ej. 

i! Giudice, ber 9ticf?ter 


la Donzella, Cameriera, 
bie Sammerjungfer — n. 
l’Ajo, ber Jpofmeiiìer - er. 
il Maggiordomo , ber 
£att$bofmci(icr — er. ' 
il Cavallerizzo, ber ©trtlb 
meifier — er . 
il Cuoco, ber Sfoci) [£òd)c] 
il Cocchiere, ber JÌUtfd;ct 
— er. 

il Mozzo di Stalla, ber 
©taafnecfrt — e. 
il Guattaro , ber Svùe^en= 
jungc — n. 


— er . 


§. 1 6. 

Dei Mestieri , e delie Professioni. 
»or« ben £<utbi»erfcn unb ©crocrbcn . 


il Negoziante, ber Jfpatt* 
belSmann (Icutc) . 
il Mercante , ber 
t ntann Dente]. 

1’ Agrimensore, ber Jelb* 
mefifer — er. 

Io Stampatore, ber 35u<$= 

brwcfer — er. 


il Legarore di libri, ber 
33ucf)bitibcr — er. 

il Mercante di libri , ber 

•©ucfcbànMcr — cr . 
il Barbiere, ber Sarbicr 
— e . 

il Chirurgo, ber SElutib* 
«rjt [SBttnbàrjtc] . 

t 
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dell' O rtografia . 

il Medico, ber ferite) j il Falegname da 


10 Speziale, ber 3(potl>ccfcr 

— cr . 

l’Oriuoiajo ber U()rmad)cr 

— cr . 

l’Oiclìce, ber 0olbfd)micb-c 

11 Merciuiuolo , ber 
.Kràmer — et. 

il Priiiciajo, ber ^urfe^ 
ncr — er . 

il Fornajo , ber SSerfer - er 
il Verrà j , ber ©Iflfer er 
il Calderaio ber i^upfcri'vf) 15 1 
ìtub — e. I 

il Pentolaio, ber Xòpfer I 

— er. I 

il Mattonaio, ber 3iecjCl= J 

brentier — cr . 
il Tintore, ber Salteri 

— er . I 

il Tessitore , ber SScber 

— er . 

il Conciatore di pelli , 
ber Serbcr — er . 
il C< rdaj >, ber ceder - er 
il Sellaio , ber catrlcr - cr 
il Sartore, ber c.tjuetbcr 

— er. 

il Cataolaja , ber 0et)'.Jbs 
mnd^er — er, ber ©JjmLr 

— er . 

il Ciabattino, ber 0c§u&= 
jltcfer — cr. 

il Capptliaji», ber Sputi 
maeber - er. 

ii Legna jun'o di sottile, 
ber £.fd>lcr — er, ber 
Scfjrciitcr — cr. 
il Legnaiuolo da carrozza 
ber ^(igncr — er. 


V. 

grosso, 
ber 3 mmcrmantt (leutei. 
I’ Intagliatore , ber 23ilba 
baucr — cr . 

il Pittore, ber SNalcr — cr 
il Ferraio, ber 0rf)logcr 
*— er . 

il Maniscalco, ber 
fcfjmib • — e . 

10 Scultore in rame , ber 
tftipfcriicdjcr — er . 

1’ Arclii.e'to , ber ©All* 
mcifter — er . 

11 Muratore , ber SUduret 

— er. 

il Capomastro, ber SUtrtlP 
crmeifìer — er . 

10 Scarpellino, ber ©tein* 
mcij — ctt . 

11 Marel’aj > , ber Slcifdjet 

— er , ber ftlcifdjbflcfer 

— cr, ber «Welter — 
er . 

il Mugnajo , ber SOTùllcr 

— cr. 

il Ri lamatore, ber 0ticfcr 
er . 

il Rigattiere , berXróblcr 

— er. 

il Guantaio, ber J^anbfc^ttV 
mailer — er. 

10 Spadajo , ber 0d>n>crb* 
fefler — er . 

11 Facchino, ber fiofttrager 

— er. 

il Carbonaio ber ^rbletts 
brenner, ber £ébler— cr 

la LajstncLj i, bù 2B«|'cbC s 

rimi — t» . 
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DelV Ortografia 

/ 

§. 17. 

Del Vestimento desili Uomini . 

»on ber SJlanttfiflcibuna . 


)1 Vesrito, bns filerò - et. 
la Fodera , bafi Cutter . 
il Cappello, ber Jj>ut (£>ùtc) 
la Par r ucca , bj c ^aructe 

— tt . 

la Cravatra , il Colletto, 
ba>j Aaljttid) (tùcljcr) bie 
AalSbinbe — cn. 
il Mantello , ber Cantei 

— < 1 . 

il Coliate , ber Umfcf)l4<J 
(Umfdjlógc) . 

il Bavero , ber ^raicn — 
cn. 

la Veste ( viti io Marsina ) 
ber Dtocf [iKòcfe ] . 
la Sottoveste ( vulgo Giub- 
ba ) , bie 93e|lc — n . 
i Calzoni , bic £ofen . 
le Mutande, bic ©$Iaf= 
fjofet» . 

la Calzetta , ber ©trumpf 
( ©trùmpfe ) . . 

la Scarpa, ber 6d)U(> - C 
la Pantofola , ber 'DMtonel 


I la Pdlicia , ber $cfj — 

I la Tasca, bie Hmct) e -n 
| la Berretta, biC 9 Rù$C-n. 
1 la F miccia , ba$ 55 anb 

[ 23 dnbcr] . 

il Pe macchio, ber 5 cbcr* 
&ufd) ( 3 cbcrtHÌ>‘cf>c) < 
il B ttmie , ber finopf 
t (finópfe) . 

l'Occhiello , ber finopjlod) 
ifinopflócl)cr> . 
il G 1 .11 o , ber JÉunbfdjuf) 

— e. 1 

il F -z/.oierro, ber ©Ijinpfs 
tu. 1 > (< 5 e$napftùc$cri . 
il M mcoito, ber 2 Kujf 

— cit . 

<’ O iuolo da tasca , bic 
©acfubre — n. < 
il Legacciolo dr'le calze, 
b<rò finicbaitb [finiebàtts 
ber . 

1 ’ Anello , ber éRirtct — * c. 
la Fibbia , bie o.tinaiic 

— n. 


— cn. 

la Catiuscia , ba$ Acmb 


— cr . • 

la Manica, ber 6rmcl-cl 
la Mostra , ber 9luffcf>l<u] 
[3tuffd)ldiìe] . 

la Piega, bic 5‘lllC — n. 
la Veste da Camera, ber I 
©dilafrocf (©cftlafròcfc) . J 


la Spada , ber 2)c<ien - n. 
il Porraspaaa , btC ^Defletta 

fuppcl — n, ba$ Siemens 
flebenf — e. 

la Scatola da tabacco , 
bic Jobncffibofc — n . 
il Bastone , bCU ©tocf 
[<5tócfe] . 
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la Canna , ba$ 9tol;r 
(Sicuro. 

la Spazzola , bic Cùffie 

— n. 

lo Stivale , bei? ©ticfcl — 
Ci . 


Veli’ Ori ograjla. 


Sprone , 
(©porcn) . 
Pettine , 
(Sómme) . 


ni 

ber ©por» 
ber Jtamnt 


§• *8. 

Del Vestimento delle Donne ; 

poti ber SScibcrfleibung. 


le Gioje, ber ©tfjmticf. 
la Cuffia, bie £aube — ti. | 
la Gonnella , ber 9?ocf 
Ovocfe) . | 

il Busto , bie ©c(Htùrbruft, 
ber ©cbnùrleib , ba$ 9Kie= 
ber . 

il Gtembiale , ber ©rfiìirt 

— e, ba» 3Sartucb (.53or= 

tiidM’t) . 

il Ventaglio , ber 3Bcbc( 

— el / ber Sócbcr — cr . 
la Maschera , bic £itryc 

— tt . 

la Cintura, ber Si'irtel el 
il Velo, ber ©.iffiger - cr 
il Velo nero, ber ftlobr 
(Slóbre) . 

gli Orecchini, bie 
gebónge . 

la Sre ioga, bie 9Jc»rcI - tt. 
il Guardiiifanre, ber SHcifs 
rocf [Dicifròcfc ) . 
la Tavoletta, ber SRtldffiifcb 

— e. 

lo Spillo, bie ©tccfnabcl 

— n . 

1’ Ago , bie SUcbnflbel -• n . 


le Forbici, bie ©ebecre - tt 
il Ditale , ber gingerbut 
[Jingcrbùtc) . 

le Spille da capelli, blC 
.^ihirttabelit . 
il Refe , ber 3mirtt . 
il Gomitolo , ber Sanane! 
- el. 

la Polvere di Cipro , bft$ 
£a<irpiiber . 

il Mazzo di fiori , ber 
©traufi [©tràufie]. 
la Scatola , ( non da ta- 
bacco \ bic ©cf)<ttl)tel - tt 
l le Gioje , bic Sbellicine . 

I il Giojdio, baS Slcinob. 
la Téla , bie Pcinronnb . 
il Fuso , bie ©ptnbcl — n 
la Conocchia , ber ©pinti’ 
roefen — n 

lo Stuzzicadenti, ber 
(lorfKr — cr. 

10 Spazzorecchie , ber 

DbrlSffct — tl . 

11 Ferro da spianare, bflf 
SJicgclcifcn — en . 

1’ Arcolajo ( vulgo ) Bicoc- 
ca , ber £«épel — «• 


r ..4 




l' 


7 ù - Vili' Ortografia. 

la Seta , bit 6eibe. ! il Parasole , ber ©OrtttCtfc 
il F.iarc , bai! ©rùitneit. | fc&irm — e. 
l’Amido , bas ^rafrmctjf , I il Pa aacqua , ber KejCIts 
bie ©tàrefe . | feriti — e. 


§• I S>- 

Della Città , e Campagna : 
bon ber ©tabt unb ben» fianbe. 


il Cammino, la Via, ber 
28eg — « • 

la Strada , bie «Strafifc - n. 
la Strada Maestra , bie 
£«nbfìraiTe — n . 
la Contrada , bie ®iMTe • tt 
il Ponte , bie 95rùcfe — «• 
il Portico , ber ©djwibbo* 
gcn — et». 

la Porta , bau £bor c • 
il Palazzo, ber 
lòde' . 

la Piazza, ber ©Mafte) i 
la Torre, ber Xburm ' 

me)* .. I 

10 Spedale, ber meglio 
ba$ ©pital (©pitàlcr) . 

là Casa di correzione , 

ba« 3ucbtt)«u3 ( 3»4t* 
bàufer ) . 

11 Palazzo di Città , bufi 

SRatbbauS (3t«tM«ttfer) ■ * 

la Prigione , bui» / bie ®C* 

. fónanig — e * 
il Mercato , ber SDZeirft 
(SJlàrftc) . 

la Fiera, bie 3Jte§e — tir 
ber 3t»ì)rmartt ~ c . 
il Macello, bW SicifC^biUtf 
llàtife). 


la Bottega, ber £abcn (8éU 
ben). 

il MuUno, bie 5)1 it)le / • tt 
la Pianuia, bie bette • n 
la Valle, ba$ Xtul Xodler) 
il Monte , ber 3erg, — ti 
la Collina, ber Jpugel cl 
il Bosco, li Selva , ber 
SB.ilb DSdlber] . . 
il Ces.ugiio, ber 95aft$ 
(Sùfebc) . . 

la Siepe , ber 3'™»» v3«U* 

ne). _ ,v* 

l’Albero, ber 33aum (Saa*. 

me ) . ’ 

il Ramo , ber 5iir Creile], 
il Grano ,baé ©ctreibe ge- 
nerico) i bafi Som . 
il Frumento, ber 2'3eijcn. 
la Segala , ber SRogiCtt. 
l’Orzo, bie ©crftc. 

I’ Avena , ber $nber ♦ 
il Grano d India , ( vulgo 
Formentone ) , ba$ tur* 

fifebe^orn . 

il Panico, bau £etbcfo«u 
il Miglio , ber £ir$ . 
la Paglia , baS ©troj) , 

I’ Erba , ba$ 
il Fieno , £ cw » 


w« 


se 


la Vigna, ter SBcinbcrei • e 
il Giaraino , ter ©urten 
— en. 

il Praio, tic 23tcfc — n. 
il Campo , tufi <r 

10 Stagni., ter Xctct — e. 
1’ A gin» , ter ©attuti 

(©àmme). 

la Rive , ter Scia — ett. 

11 Ruscello , ter 25ad) 
[95«c$cJ . 


dell' Orto grafia . 
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il Fango , ter £ot& . 
il Lagume , ter 

il Leratne , ter OTift . 
il Villaggio, tflg 3>orf 
[©órfer] . 

il Borgo , ter SJlarftjkcfett 
— ett. 

la Capanna , tie .frutte - n 
le Stoppie , tic Stoppeln . 


§• 20 . 

. Vela Chiesa : »on ter ftircfje . 


il Tempio, ter Xcmoel- el j 
la Chiesa , tic tt . I 

il C impani 'e , ter ©lorfen 5 . 

tburm f©locfenrf'urmcJ . i 
il D nomo, tic ©oinfir.ljc 
— ett . 

. la R- liqira , tatf Jfrciligs 
tftum [.frcijigtbùttier j . 
la Pii» ilei b. re» ino, ter 
Xtìttfflcitl — « . 


la P la dell’acqua bene- 
detta , ter 3Bet)fyfcffM* ci 
i Confessioni le,tcr 3àCÌd)t* 
fiuti [25cid)t|ìtiblc] . 
i’A' .ic, ter 9Utar [Sii 5 
tare] . 

il P igamo; tic ^atljcl 
— tt. 


§• 21. 


Della Casa e dei M Ititi 

tton tetti -frittii'c unt jfrau.- tv: . 


I a Casa, tflg JfrattS CJg>àu- 
fer). 

la Porta , ta$ Xijor (Xtó- 
re). 

l’ Uscio , tie Xftiir — en. 
la Stanza , tas3itnmer — 
cr, Me ©tube — ett. 
la Camera , tic #ammcr 

— tt. 


I la Sa'a , t-.e :'J >nl (@àle). 

I l'Aro ic.-p *. t td SSorjittb 
mer — 

la Ftrtst a, taf Acnftcr-cr 
il Vetro c » finestra, 
t.e * gettar, v eoe — tt . 

le ltiipo te it “* finestre, 

tic 5ettticr'.i£:h • 

1 la Gidta , tuo ©.(ter - cr 


7 li Dell' Olografìa . 

i Piani delle Case, fca» I ©diublabc — n , ber 

©tccficerf — e . I ©<l)tibfaftc — n . 

la Lucina , tic &ùd)C — tt l’Armadio, ter ©cbmnf 
la Corte, ter £of(£ófc/. _ [©ebrànfe]. 
la Cantina, bcr5?cUcr-cr il Baule , ber jvoffer. 
il Pozzo, ter Sòrunn -en. lo Specchio, ter ©picgcl 
la Scala . bi( Xrcppc • en, — cl . 

bic ©tiege — en. il Quadro, bn$ ©entdlbc 

il Gradino , tic ©taffcl - n c. 

tic Stufe — en. i 1 L e”o » M $ctt — cr. 

la Dispensa, tic ©PCÌ|'C= il Lenzuolo, tflp SctttUCfi 
lammcr — er . [$ktttiid>cr] • 

10 Stanzino, t«$ ©Cintici} >1 Materasso, bit SHatrtU 

[©eui«d}cr j . . JC “ . n • . 

11 Suolo, ber Sujjbobcn il Pagliericcio, ter ©frob= 

[bòben] . focf [fdefcj . 

la Soffitta , ber Dbt\bO» li Capezzale, il Guan- 
ben [bòben]. . c Ì ale , btiis Jvopffùgcn-cn 

il Rottame , ber ©d)Utt . il Cuscino , bfliS , ber ?)Jo|s 
la Rimessa, ber ©eboppen (ter [ipòlflcrj. 

; — (tt. la Coruna, ter 2Jor&ang 

la Stalla, ter ©tali (©tàlle) [23i>rb«nge ] . 
la Latrina , ter Slbtritt - C , la Coperta , tic £>ceft - n . . 

ta<5 beimtici)C ©emaci} i Banchi da letto, tic 
[©emàcfK]. 95ettbànfc. 

il eoiijjo, tati ^>imerf>ftu6 la Lettiera, ba$ ©panbett 
[£àufer] . - cr, tic «ett fratte • n . 

la Trave , ber 35alfett — l’Orinale, ber 9iad)ttopf 
cn. L?Rncf)ttòpfc] , bus 3ìrtcbt* 

V Asse , bus 35ret — er . gefrfnrr — c . 
la Tavola , la Mensa , la Seggetta , ber STCadft; 

bie Xafel — n . (tubi [SRadjtlltiblc] . 

i Piedi della Tavola , t.l$ la Cuna , bie 2Gtcgc - n . 

XifcbgefteU . l* Sedia, ber empi (©tu* 

il Tavolo , ber Xifà — e bit) . 
la Cassa , bte SìijiC — 11/ la Sedia d’appoggio, ber 
ber tfuftcn — en. £cbntfnbl. 

la Cassetta , che si tira la Sedia a bracciuuli , 
fuori per dinanzi, delta ber 2triufiu(|( . 

\obannenie Tiretto , tic la Moscaiuola, ber ftlic» 

genfd}ranf (3ficgcnf<$rà»fcj 



%- • 
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Veli' Ortografia . 


jl Tapeto , ber Seppie!) - e- 
la Lumiera, ber £àtigleucf); 

ter — er. 

il Cancelliere, ber pellet) = 
ter — cr . 

Jo Scaldaletto t ber 95ctt* 
ttàrmer — tr , bic $3ett= 
Piotine — tt. 

]a Chiave , ber ©ijlùgcl 

— ((. 

la Serratura , ba$ ©djlog 
[©cfjlògerJ , 

il Saliscetidolo, biC £linfe 

— n. - 

il Catenaccio, ber JRicgel 

— < 1 , 

jl Martello, ber £amutcr 
— er . 

la Tenaglia , bie 3<tnge • tt 
il Chiodo , ber SJlagel (3|à= 
flel). 

la L ma, bie Scile — tt. 
U Sega , bie 6óge — tt . 
il Carretto, bie ©efntbEar* 
reti — tt , 

la Scala a piuoli , bie 
fieiter -*■» tt. 

la brocca , ber Sirug (5frù* 

flC). 

il Vaso, btó ©efàg — 

* ... • > '.* 

Della Scuderia 

la Staila, ber ©t«B . 
la Rastrellata , bie SRofj. 
. barn — tt. 
la Mangiatoia, bie trippe 
s — ». 


il Parafuoco, ber g=eiterfd)« 
irm — e. 

la Corda , ber Strif — e. 
lo Stoppino, ber Socbt 
(SècbtC) , 

10 Smocculatojo, bie £idjt* 
ptt*C — tt, bie £kt)ts 
fdjeere — tt . 

11 Catino, bae Jpanbbccfctt 

— ett, 

10 Sciugltojo. vu’oo Sciu- 
g .ima no), bag jpattbtu* 

[\$attbtùdjcrj . 

11 Tino , bie 23anne — tt. 
la Lotte , bte SonttC — tt, 

bag gag [geiger] . . 
il Barile, ba5 £àgel —tl 
il Turacciolo, ber ©putlb 
(©pttttbe) . 

il Cerchio , ber 9tcif — e 
la Spina, ber 3apfcn — cn 
il Lume, la Candela, ba$ 
£icf>t- cr,bie£erjc- tt. 
il Battifuoco , bag gcuer* 
ieug — e , 

i’ L-.ca , ber 3uttber — er. 
il Zolfino ber <5c$»efcja 
fabett — ttt. 

la Pietra fuocaja , ber 
gcttcrfleitt — t. 

, pom ^ferbflaHe. . 

t 

il Cavezzone , ^«3 9? afetts 
battb [SlflfenbottbcrJ. 
la Cavezza , bie £<llftct 

— tt . 


; 


8o 


il Ferro da Cavallo , bnO 
£tifeifen — ctt.- 
le Redini , ber 3ùgcl . 
la Briglia , ber S‘iwm 
(3àumc) . 

le Tirelle , bic 3iebftraitge 
la Gualdrappa , bic 0djfl* 
binde — tt . 

la ideila , ber 0attel I0àt* 
tei) . 

la Groppiera, ber 6ef;trflnj= 
riemeit — cn . 


Dell' Ortografia . 


la. Staffa, ber ©tCÙJ&ùgcf 

— el . 

la Frusta , Scuriada, bie 
$citfd)e — n . I 
la Carrozza, bie ivUtfcftC- tt 
il Carro, ber 23agca £2Bà* 
flett]. 

ii Cale sso , bie £alefd;c 

— n . 

la Portamina, bie ©óttftc 

— n . 

la Slitta , ber 0cf)iittett en 


. §• ?S- 

Velia Cucina , e degli arnesi usuali di essa 
non ber Sùcljc unb ben SùctKngei'cfttrrctt. 


la Cucina, bie £ùd)C - n. 
il Focolare, il Cammino, 
ber Jpeerb — e. 
la Gola del Cammino, 
ber 0rfjorftcin — c. 
la Fascina, bns SKciSbtiltb 

— c . 

le Molle da fuoco , bie 
Sctterjangc — n. 
la Paletta da fuoco , bic 
Scncrfrfjaufcl — n. 
gli Mari, ber geuerbocf 
CScuerbòcfej . 

il Fuoco, bali Seuer — er 
la Fiamma , bie Slammc 

— tt . 

ja Pentola, ber SoofvSópfe) 
il Caldajo, ber óiCRel - el 
la Padella , btc Sfanne tt. 
la Leccarda, bie 23rntpfatUic 

— n. 

la Tegghia da torte , o 


da pasticci : bie Sorteti* 
pfanne — tt . 

il Lardatojo, bie 0pidna* 
bel — ti . 

il lreppiedi , ber ©rctjfttj} 
[breifu^el . 

il Coperchio, ber 3)ecfcl 

— el. 

10 Spiedo , ber 93rntfpieg 

— e. 

la Mestola , ber ^oct)lóifel 
• — el . 

la Scumaruola ber ©c$aum* 
lòitcl — el. 

11 Rampino, ber £adctt 

— cn . , . 

la Grattugia, bn$ SRcibei* 

' _ fett *- èn . 
il Mortajo ( vulgo il Bron- 
zino ) ber SDlorfel — el- 
il Pestatoio, bie 2)lóriclfcule 
S — n, ... - 
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Dell' Ortografia. Si 

la Scopa, ter SSefCtt - it.J lo Strotfìnaccio, ber SSifcf» 
1" Acqua jo , ter SBaffcrflcitt I — e . 

— i , ber ©ttjjjiun — e j 

§. 14. 

Della Tavola e sue appartenente : 
non ber Saffi uub i&rcr Sudóre. 

la Tovaglia, XifcfjtMC^ Ila Tazza, la Chicchera, 
/ (Xifr&tùdjen . J bic ©itale — tt. 

la Seiviccta, il Tova il Bicchiere, ©lad 

gliuoio , bad Scllcrtu^ (©làfcr). 

[Xcllcrtùd)cr] , bte ©cr= la Ciottola, la Coppa, 
v tette — tt. ter 93ed>cr — cr. 

il Piatto, bit ©itùfiei - tt . lo Scaldavivande , bie 
il Tondo, ber ScUcr- cr. ftobipfatnte — tt. 
la Scodella , ber 9lapf la S l'era , ber ©aijfag 

(SJIàpfc) . COaljfàgerj . 

la Posata, bad ©cftccf-c. il Fiasco, bic 5iafd)e tt. 
il Cilrello, bad 'Dteifcr • tr li Turicciuolo, bcr©tóp» 
il Fodero , btt ©dteibe . fei — ti . 

la Forchetta , bic ©abet — tt i Vasi da Tavola, il Ser- 
ti Cucchiaro, ber iioffcl-tl vizio da Tavola, bai 

la Sottocoppa, ber Src; Stfcijijcfc^trr . 

bcttjtcucr — tr. 

§. »J- 

Dei Cibi e delle bevande : 
bon ben ©peifen uttb beiti ©etrànfc. 

11 Pane, bad 35rob — • t. l’Arrosto, bad ©cbratettCf 
il Vino, btr 5Scttt — c. ber Sratctt — ett. 
la Birra, bai 93tcr — C. lo Sniffato, bad (JCbàlttpftC 
P Acquavita, ber Sraitb* Sitifd) . 

tueitt — e. • la Zuppa , bit ©ttppe - tt. 

la Carne, bad »?ictfd& . il Riso, ber Stcid. 

ài Lesso, bad ©efottene . il Brodo, bie 95ritf)C - n. 

il Boccone , ber SJiffen . i Piselli , bic Érbictt . 

■s 

/ 
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la Minestra, ba$ 3tigemùi> 

— e. 

le Fave , Me 95M>nctt . 
la Vivanda , Haii ©erte^t 
— C. 

la Portata, bit Xr<uf>t-Clt 
il P sticcio, tic Radete - ti I 
il Cappone , ber Jìapautt | 

— cr. 

jl Pollastro , bflfi ittngc 
£ufcn {\£ùfjner] . 
r Ò.a , Me @<m3 (@ànfc) 

1’ Ami ra , bit ©lite — tt . 
la Gallina, bit Jpenne -tt 
il Gallo , ber Jpa&tt 
. jtett). * 

il (iallo d* India, ber 
roelfcf>c £abn. 
la Salsa , btc £unfe — li . 
Ja Senape , ber cctlf. 
la Ca ne di Manzo, b<l$ 
9tinbjlcifc& • 

la Carne di Vitello , bfltf 
flalbflcifd) . 

la Carne di Agnello, bfld 
Camrafleifcf} . 

la Cai • e di Castrato, 

baé ©c^òpfenffeife^ . 
la Carne di Mujale , bflé 
6cf)»cinjleifd> . 

1’ Anni ella di Vitello, 
bic fialbd mildt . 
il Fegato , bie Ccfccr * er . 
il P limone , bie Conile n 
le Frattaglie, batf ©Cfdj; 
_ linf . 

i Rognoni , bie SRicrett . 
le Budella di Vitello, 
Hi ©efròfe . 

le Trippe , bic tfuttclficefe 


il Presciutto, ber S.ljinfcit 

— ett . 

la Salsiccia, bie SSrat* 
Wttrfl [Sratmùrilc] . 
il Sanguinaccio, blC QJIUts 
wurfi [551tttroùrfiej . 
il S ila me , bic Snacfwurft 
[£ttacfioùrilcj . 

| il Cervi flato , bie Jpirtts 
wurft [£irn»ùrftc] . 
il Ltrdo , ber òpccf. 
la Farina , ba$ SOtc^l . 
la Pasta , ber Xcifl . 
il Lievito, ber ©«ucrtctg. 
il Butiro , bic Cutter. 

> la Pappa , ber 35rct> — e. 
il Cascio , ber £dfe — e. 
il Latte, bie 

il Fior di Latte, ber 3lattt 
I’ Uovo , b<u> 5*) — tr . 
la Frittata, ber ©ijcrfucfycti 
— Clt. 

il Sale , tai 0a() . 
il Pepe , ber 9 >fcffcr , 
il Zenzero , ber • 

I’ Olio , bafc £)cl • 
l’ Aceto , ber (Effig • 
il Limone bie ditronc - tt 
l’Arancio, bie tycttieratije 

— tt . 

la Cannella , ber 3ttttWtCt • 
i Garofani, bie ©cumrjtuL 
gel . • 

la Cipolla , bie Swicbcl - tt 
1' Aglio, ber ^ttobietud? • 
il Petrosellino , bi( 

tcrfiUc — n. 

il Cappero > bie SftMf'tl 
il Fungo , ber e$»«mt» 
(edjttàiittnc) . 


. ^pfef 1 fv-Gnnjp 


* 


lo Spongiuolo, tic 2flor= 
d>cl — » . 
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Cocomero , 
— n. 


tie 


8? 

©urie 


il Cavolfiore, ter Sin* 
ntcnfobl • 

il Cavolo bianco , ter 
SScigfot! f tati SBeififram 
il Cavolo v.-Tde . tersoti) 
i Cavoli salati , trtó 04; | 

nerfraut . I 

il Porro, i Porri, ter Saltai 
l’insalata , ter Salai . 
il Cerfoglio , ta$ 5fórW ! 
frani 

l’Erba, tad tfrant, t ad 
©ras , | 

il Crescione , tie tfrejje . I 


lo Sparagio, ter Operaci 

— (l. 

10 Spinace, ter Spinar. 

11 Lupolo, ter £opfen. 

il Finocchio, ter gcndjel 
il Carcioffo , tie 9(rti a 
faorfe — n. 
il Biscotto, ter 3wic6af 
la folta, tic Xortc — n. 
la Focaccia , ter tfuefcctt 

— n. 

ì Dolci , tad 3ufcrnjerf . 
le Frutta , tad Db fi 
il Dopo pasto, ter SRacli* 
tifa . / 


§ a<5. 

Vegli Alberi , dei Frutti , e Fiori . 

#on ten Sàuraen, grifaten, «nt Slnraen. 


l’ Albero, ter Saunt (Sa* 
unte) . 

il Ciriegio, ter STirfabamn 
( / albero t (*) . 

le Ciriegie , tie Jfirfacn. 

le Marasche, le Visciole, 
ìit SBcfafcln. 
la Mela , ter 9(pfel^epfet) 
la pera , tie Sirfte — n . 
il Persico , tie <Pfirfac • n 
il Fico , tie grige — n . 


la Prugna, tie 3»etfc$e/ 
^patirne — n. 
la Nespola, tie SRifocI II 
la ìf »ce , tie SJtttji (9Zùfje) 
i Lamponi , vulgo Fra n- 
bose) tie £immbcercn.. 
le Fragi le , tic ©rtbccrcn 
T Uva passa, tie SRpfìnc 
— n . 

P Uva , tic SBcintranbe * it 
l’ Al bicocca , tic SlbrifofC • il 


(*) -Aggiungendosi alla maggior parte de' seguen- 
ti nomi di Frutti la sillaba Saum significa l' Albero 
de medesimi e. g. ter Stpfelbanm : il Melo ec. 


v v* 
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§. 27. 

Begli Animali quadrupedi : 
t>on ben «wrfùjjiijcrt Xl?ic rcn . 


1’ Animale , bad X^icr - C. I 
la Bestia, il Bestiame , I 
bad 2>ic&. 

a Bestia se'vadca, bad 
vo ilbc Xljicv . 

la Grecia , la Mandra, 
bic Acerbe — n . 
il C thè , ber .(muib — « . 
il Cine biacco, ber 3flgbs 
buitb . 

il Cane levriere , ber SBiltb; 
finnb . 

il Cane barbone, ber $11-- 
bel. 

il Gatto, la Gatta, bie 
S«!;c — it . 

il So c o, bit cniattd (TUìàìife) 
il Topo, bic SKattc — n. 

10 S < j itolo, bad Stcfy^om 

C2td;bórner) . 

la Tuia, ber SDlaulrourf 
(tWaulnuìrte) , 

11 Covile , bad £<wr — er 
la Scitnia ber 2litc — n . 
la Pecora , bad ©c&af-t. 
il C? strato , ber Jpammel 

t — cl , ber @cf)óp d — en 
1’ Agnello , bad Camm 
(Sàinmcr). 

il "foro, ber <5ticr — c . 
il Bue , ber £>rf)d — cn . 
la Vacca, bic £uf) f.ftùbc) 
il Bufalo , ber SSùfFelot^d I 


il Vitello , bad £al& Ovài* 
ber) . 

il Becco, ber 3)ocf fiSbdc) 
la Capra , bie 3icc[c — n, 
bic 0cid — e . 
il Porco, bad Scljrocin - c 
la Troja , bic Sau (<5àuc) 
il Verro , ber Sbcr — er 
I il Cervo, btr £irfclj — c. 

I la Cerva , bie Jpinbittn / 
£irjcl>fuf> (ftibei . 
il Cavriclo , bad SKcf) • C. 
la Camozza, btc ©einfc it 
jl Cinghiale , bad WilbC 
Ccbivein — c. 
la Le ( re , ber Jpafc — It . 
la Martora , ber Sftarber 

— er . 

il Zibellino, ber 3»bet el 
la Loncxa , ' bie ^fhcbettcr 

— n . 

la Volpe, ber 5ud)d (tfùdi 5 

fO • 

il Tasso , ber 2)acf)d — c 
la Donnola , bic SSicfel 

— etti . 

il Riccio, ber 3^el - el. 
jl Cavallo , bad $fCVb - t r 
| bad 3?op — c . 

| il Cavallo intiero, o lo 
Stallone , ber Jjbcnatf-c, 
ber 95cfócUcr — cr . 
il Cava lo castrato , ber 
Sì?aiiacb — en. 
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la Cavalla t foie ©tute • tt 
il Puledro , bai Sulle» 

— e». 

il Cavallo bianco, ber 
©cammei — el. 
il Sauro , ber SucfjS. 
il Morello , ter SRappe - tt : 
il Bajo , ber Srttunc — ». 
la Rozza , la Carogna , 
bie ©#inbmàf)re — ». 

1* Asino , ber gfel — el . 
il Mulo , ber SHanlefel - el 
ba£ 2Rault&ier — e . 
il Camello , bn$ £amcel-e 
1’ Elefante, ber Clepbant 

— en. 

§• 

Vegli Uccelli : 

1’ Uccello, ber 33ogcl (356= 
9tl). 

il Becco , ber ©#nabcl 
Codjnàbel] . 

la Peoni , bie S^CP - ». 
1* Ala , ber Slùge! — el . 
la Codi , ber ©#n>an§ 
(edjroànie) . 

1’ Artiglio , bie filaue - » . 
il N do, ba3 flirti — cr. 
la Gibbia ; ber Kàtig e. 
1’ Aquila , ber Slblcr — er 

10 Srru7.7.o , ber ©trau# 
(Stràufe). 

l f Avt . Uojo , ber ®ct)cr • er . 
la Gru , ber Strani# — e. 

la Cornacchia, bie #ràbe 

— ». 

11 Pavone , ber $fo# — en 


i’ A'ce , ba$ GElenb — e 
il Lupo, ber SBolf (SBòlfe 
il Leone , ber fiòroe — n 
la Tigre , ber Xigetr — cr 
I’ Orso , ber $3àr — en . 
la Pantera , bag fyintcts 
#ier — e . 

il Leopardo, ber ficoparb 
— e . 

il Liocorno, ba$ (Stufar» 
(gittbórncr). 

la Jena , bie £iena (ig>icnen) 
il Lupo cerviere , ber 
£u#$ — e. 


28. 

non ben SSógel» . 

la Cicogna , ber ©tor# 
(©tèr#e). 

il Cigno , ber ©#man 
(©#n><Sne) . 

il Falcone , ber S»He - tt» 
il C icuio , ber Stufai - e . 

10 Sparviere , ber ©petbCC 

— er . 

I’ Airo.ie, ber 9tcibcr - er 

11 Corvo, ber fltabe — ». 
il Papagallo , ber iJJapagcp 

— en . N 

la Covetta , bie CFule — tt 
la Beccaccia, bie ©#ncpfC 

— tt . 

la Pernice, baS fltebbtttt 
(SRcb&ùncr) . 

la Colomba , bie Xonbe - » 
il Merlo , bie Ninfei — n • 


il Tordo, ter £r<untf»ogel 
[pògcl] • 

la Quaglia , tic 2Baef>tel 
— tt • 
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il Fringuello , ter 

— cn . 
la Rondine , tic ©djwalbc 

— n. 


il Canarino , ter SvUtiariCtfc I 
pogcl [rògcl] . I 

l’Usignuolo, tic fK<U$tÌ; 

gaU — cn . 

il Cardellino , ter ©tiglift 

— e, (ossia) SMficlftnf 

— cn. 


la Passera , ter ©perlina 
— e , ter ©pai? — cn . 
la Lodola , tic {'crete - n 
la Tortore!^ y tic £ur* 
teltoube — n . 
il Pipistrello, tic mieter- 
maud [glctcrniàufcj , 


§• 19 * 

Dei Pesci : »on tcn gifc$ett . 


il Pesce , ter gifet — < • 
il Carpione , ter fòirpcn 
— en. 

il Barbio, tic Sorbe — n 
la T rota , tic gorellc — n 
il Luccio, ter £ccbt — e 
1’ Anguilla , ter 2(nl - e . 
il Per ico, ter Sàrfet - e. 
la Tinca , tic ©etici) - cn 
il Salamone, ter{rtcf)$-c 
il Merluzzo, ter ©totfpfd; 
e • 

lo Storione, tcrGtòr-C. 


la Balena , ter 9Brtllfifclj- C 
il Gambero , ter StrebS 
‘—e. 

la Lumaca, tic ©etneefe - n 
l’ Ostrica , tic Stuflcr - n . 
la Conchiglia , tic SDlUfcfyel 

— n. 

l’Aringa , ter £ering - e, 
la Sardella , tic ©«rtellc 

— n . 

le Scaglie, tie©etuppcn. 
l’Uova di Pesce, ber flto- 
gcn . • 


§• s°* 


Degl' Insetti e simili : 
non ten ungejicfern , nnt tcrglcietcn . 


la Tartaruga , tic ©ctift* 
tròte — n . 

la Ranocchia, ter grofet 
[gtòfete] . 

il Rospo , tic £róte n . 


la Lucertola, tic <Sibep • cn .* 
la Vipera , tic >Otter ~n * 
il Serperne , la Biscia 
tic ©clange — n. 



SS deir Or ; 

10 Scorpione , ter Sfor* 
picn - c. 

11 Ragno, tic Spinne -n 
la Tela di Ragno, tic 

©pinnwebe -** n , ta$ 
©pinnflcwctc — c. 
la Formica, tic Slmcift -n 
il Bruco , tic SKaupc - n. 
il Verme , ter 2Burm 
(2Biirmcr). 

il Pidocchio , tic fiflttS 
(Sàufc) . 

la Pulce , ter (SlóbO 
la Cimice , tic SBonjC n 
la I endine , tic BJtffc - n 
la Piattola , tic Siljlautf 
(Silltóufe). 

il Tarlo, ter £ol}»urm 
[£oIjtt>ùrmcr] . 
il Baco da Sera, ter Q(U 
tenitura (wùracr). 


egrafia. 

I la Farfalla , ter 
I ter - cr . 
la Pecchia , tic Siene - n 
lo Seiam- , ter Sicncn; 
fdjwnrnt ($Jtcncnfd>»órmc). 
I’ Arnia , ter Stcncntcrfc 
(Sienenfórbe) . 
la Mosca , tic ■* n • 

la Zanzara , tic 231udc - n 
la Vespa , tie 2Bcfpc- n . 

10 Scarafaggio, ter £àfcr 

— er . 

la Tarma , tic ©cfcnbc - n 

11 Grillo , tic (brille - n . 
la Cicala , tie Jpcufcbrcrfc 

— n . - 

la Lucciola , ter 3>>b‘in 

ntorourm ( 3el;annicn)«r 
mcr ). 


§• 3 1 * 

Del Co mmercio : »on ter ^attMuna . 


il Commercio, tic £<int; 
lung . 

il Traffico , tie £aufmcinn= 

. fàflft. 

il Peso , tati ©etriett - e. 
la Misura , tfld - e . 

il B'accio, tie <?Ue - n. 
la Bilancia , tic Sfeiflflc- n 
la Libbra, tttS HJfunt-e. 
l’ Oncia , tie Unte — n . 
la Mezz’oncia, tfld £otb 
— e. 

la I -errerà di Cambio,! 

ter 2Becbfclbricf - e . 
la Mercanzia, tic SBflnrrn j 


il Sensale , ter SWàffer- er 
il Pagamento, tic S&Cjfll)* 
lung - en. 
la Lmta , ter 2 lU£>jUfl 
jiiqe). 

il P e^ro , ter 'Kùcfftant 
[BtfieffMntc] . 

il D fF-ico, ter 2lbfcf)ta<i 
C91bfcblà<ie] . 

il Computista , ter &ucl>= 
bnltcr — er • 

il G orane di Mercante, 
ter .«aufmanntftiener - er . 
il Gaiz ne, ter Jtotenjuns 

- n. 


/ 
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Pei Metalli , e dei Colori : 
Boti ben gt-jcn , unb garben . 


l’Oro, bati ©olb . 

1’ Argento, baS Sil6er . 
il Peno , bas gifcn . 
il Piombo , bas $3let) . 
il Rame , bas Surfer . 

1’ Ottone , bas 2)lctTm3 . 

10 Stagno , bas 3mn . 

11 Bronzo , bas ©itficrj . 

J’ Accia jo , ber Stabi . 
l’A gcjto vivo , bas iQuccL 

filler . 

la Calamita , ber SDtagnct. 
la Latta , baS 35l<d) • 
il Filo d' Feri o , o d’al- 
tro , ber ©rat . 

1’ Orpello , bas lirinpnctall 
il Nero, bas Sibroarjc. 
il Bianco, baS 20etpc . 
il Verde, baS ©rime, 
il Giallo , baS ©eibe . 
il. Rosso , baS Kotbc . 


il Turchino, baS Sfatte. 

il Celeste , baS SpimmtU 
blatte . 

il color di Cenere , bit 
21fcf;cnfarbe . 

il color di Paglia , bic 
©trobfarbc . 

l’incarnato, bie glcifcfrs 
farbc . 

il Chermes!, bic Sartnc* 
(ìnfarbc . 

il color di Rosa , bit So* 
fenfarbc . 

il color di Saugue, bit 
SMutfarbc . - 

il color ci Canella , bie 
Simmctfarbc . 

il Paonazzo . bic 93cÌIcbCU? 
farbc • 

il color di Porpora , bic 
ijJurpurfarbc te. 


§• 33 * 


Velia Guerra -, »om Sricgc. 


il Generale , ber ©eneral 
— e , ber gelbberr — en 
il Maresciallo , ber gclb 
9)lar|\tta(l . 

il Genei ale d’ \rtiglieri", 
ber ©eneral gelbjeugmcL 
(ler — er. 

il Generale di Cavalleria, 


ber ©entrai ber Gimttcric. 
il Tenere Mrre-tciaMo , 
ber ©eneral gelb Sfflar# 
fecali fiieutcnant . 
il Gen-rale di Battaglia, 
ber ©eneral gclb SBacfjt» 
mcifler , ed anche ber 
©eneral SQlajor . 
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ilCoIonello, ber Oberfte-n I il Binderale, 
il Tenente Colonello , ber ' 

Oberft fiieutcnant. 


il Maggiore, ber DberiL 
roacfjtmeifler ( ed anche ) 
ber 9Jlajor. 

il Capii ano d’infanteria, 
ber JpaBptmann (Jpaupt* 
leute) . 

il Capitanodl Cavalleria, 
ber SKittmcifter — er. 
il Primo Tenente , ber ! 

Ober Pientenant — c. 
il Secondo Tenente , ber 
Unter Pieutenant — e. 

1’ Altiere, ber gdbttbrid) — c 
ii Capei iano , ber Kegù 
«tenta jfapellan, o gcibs 
(apeUitn . 

1’ Uditore , ber 3?egtment$ 
Stubitor — - en . 

1’ Ajuranre , ber 9iegimcntti 
Slbjutant — en . 
il Capo de’ Forieri , ossia 
il Compurisra del Reg- 
gimento, ber SKccImungés 
ftibrer — er . 
il Chirurgo maggiore , 
ber SRegfment* gelbfcfjeerer 
— er . 

il Chirurgo , ber gclbfdjecs 
rcr — er. 

il Foriere , ber gttrier - e 
il Profosso, ber $n>fo$-<n 
il Tamburin i maggiore, 
ber SKegimentS Xambur *• en 
Il Sargeme d’infanteiia, 
ber gelbwebel - el. 
il Sargrnte di Cavalleria, 
ber 58flc^tmeifier - er. 


ber gùfcrer 

-- er . 

il Caporale , ber Eorporal 

— < . 

il Sotto Caporale , ber 
93iee Sorporal - e . 
la Lancia spezzata , ber 
©efrente - n. 
il Tromberà , ber Stoni* 
petcr - er . 

il Piffero , ber 'pfeifer - er 
il Timpauiere , ber $aucfs 
enfrfilàgcr - er . 
il 't amburino , ber £am= 
bur ( oppure ) ber Xrom» 
tnelfeblóger •* er . 
il Forei scrutz , btr gli* 
rierfcf>ù$e ~ n. 
il Marangone, ber 3int* 
mcrmann (lente), 
il Soldato comune , ber 
©emetne — n. 
il Soldato a Cavallo , ber 
SRetter — er . 
il Corazziere , ber J\uraf* 
Iter — er . 

il Dragone, ber Sragoner 
— er, 

il Granatiere, ber ©ras 
nabier — er . 
la Cavalleria, bie 5Reiteret) 
i Fantacàini , bai» gufoelf 
la Sentinella , bie ©efciJbs 
road)c — n . 

il C. sotto della Sentinel- 
la , ba$ edjilberbautf 
Cbàufcr] . 

l’Alma, batf ©en?ebr- e. 
la Spada, ber S)egen - cti 
la Lama , btc Jf iinflc - n . 


•.-r' 
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Ja Sciabola , ber ©àbtl-d I i Timpani , tic 
il Fodcio, bit ©ebobe-n il Cavapalle, ber ffugeltid 


il Putta Spada , bflò ©t* 
gengebenf — e. 
la B<jonetta, brtd 95ajoitCt 

— cr . 

la Pi.tola , bit ^iftelc - n 
lo Schioppo , bit 5lintf-n 
la Canna , ber £auf (Sduft) 
la Canna ri gaia, bafl gt* 
jogent SRo^r [iRòbrc] . 
la Cassarura , ber ©djflft 
(©cbàftt) . 

10 Scalcio, ber 9lnft$fod 
(Sdtfcblàgc) . 

la Molla , bie $ebtr — tt. 

11 Duco del Focone , bflU 

3unblocb (3iinbl6cbfr) . 
il Cane, ber £abn (Jpóbiie) 
il Focone , bie 3ùnbpfannc 

- — n . 

la Bacchetta , ber Cflbflecf 
(£ab(tòcfc) . 

la Polvere, bai $tdptr . 
la Palla , bit jfugel — n. 
il Cartoccio, bit patrone 

— tt . 

1 Tracolla rer i Car- 
tocci , bit $atrontflfcf>e-tt 
la Carica , bit £abung~tn 
l 'Asta , ber ©piefi - t . 
il Pugnale, ber ©cW) - 1. 
la Corazza , ber Sùrag-f 
la Bandiera, bit$abnc-n. 
la Trombetta , bit ìrottt* 
pttt — n. 

il Tambuio, bit ©rOMttlfl, 

— n . 

le Bacchette da Tamburo 
bit XtommdMòcfccblàgd . 


ber — tr . 

l’Artiglieria, bflg grobe 
©cfcbtìlj . 

il Cannone, b(t$ ©turf-t 
il Cannone di Campagna 
batf 5db ©tùtf — e . 
la Bomba , bit QUombt - tt 
il Mortajo , ber 9Rórftr-er 
la Granata, bit Granate 

— n . 

la M ccia , bit fiunte -tt. 
le Munizioni da guerra, 
ber 5?riegtf SBorrotb • 

le Munizioni da bocca , 

ber 9Runb=93orratb • 
l’Accampamento, b(Hl fifa 
fltr er . 

fLsercito, b«ó Sriegdb«f 

— e . 

I’ Armata , bie Slrmec — tt 
le Tiuppe, batf SUdf^SUóls 
ftr,. 

la Tenda, bttfl 3dt — tt 
il Carro di bagaglio , ber 
JRtìiìWflgen [SRuflwelgtti] . 
il Cavalli da tiro, bfl# 
3ugpftrb — < . 
il Cavallo da sella , bflS 
JRcitpftrb — e . 
la Battaglia, bit ©C^fftC^t 
tn. 

la Vittoria, ber ©icg-c- 
i* Assalto , ber ©turni 
(©tùrmt> . 

la Sortita , btr SttlSfutt 
[StoSfàlk] . 1 
P Attacco , btr Slttgriff c 
la Sorpresa -, btr UtbttfUtt 
(fiat) . 


9 l _ dJl 1 Orto 

l’Invasione, la Scorre- 
ria , ter Sinfall (Sinfdtlc) 
la Fuga , tic 3iuci>t . 

10 Scompiglio, bic Unorbs 
nu«9 — cit . 

11 Campo di Battaglia, 
bad @cf)lacf)t 5 fctt> — cr. 

la Vanguardia, ter 9Sur* 
trab . 

la Retroguardia, ber ilìaci^ 
trai) . 

il Conflitto , bad Xreffen 

— cit . 

laScarumuccia, bad 0dj}ar* 
muffaci — ci . 
la Sconfitta , tic Sliicbcr* 
lagc - n . 

il Luogo di unione , ber 
eammcfplaij ( SantmeL 
pialle) . 

1’ Allarme , ber Carmen . 
iLfalso Allarme, ber bimbe 
•Carmen . 

il Presidio, bic Skfatjung 

— cn . 

il Reggimento , bad Dìe* 
enmetit — er. 
laCmpagnia, bic dotti* 
poanic — tt . 

la Guardia, bic SSadjc « 
la Guardia del Cerpo , 
bic -Ccibroadjc — n. 
la Gran Guardia , bic 
.^aupnradfc . 

il Corpo di Guardia, bic 
9Ba<J)t|liibc — n . 
il Prezzo del riscatto , 
bad Cófcgclb — cr . 
il Passaporto, ber 
fcricf — e . 


grafia. 

il Passaggio, ber 2>urd); 

Pii [2>urd;jm]c] . 
il Castello, bfld 0d>loj$ 
(c.Dlóficr . 

la Fortezza , bic gc|lun3 
— Ctt . 

la Torre , ber Xburrn 
(Xtnirmc) . 

la Strada coperta , ber 
bebccftc Seti — c . 
i Cavalli di frisa , bic 
fv'flnifdjcn iRcitcr . 
la Palizzata, bic 'Dallifabc tt 
la Trincea , ber fiaufgrds 
ben (Caùgràbem. 
la Mina , bic aitine — n« 
la Contratmniaa , biette* 
flenmiuc — n . 
il Parapetto , bic 3òrìl|L 
mebr — cn . 

il Gibbione, ber 0;&atttj* 
forb (tórbe). 

il Terrapieno, ber SSall 
(SJàtlC) . 

il Baluardo , bic Sellante, 
la Mezzaluna , ber ball'C 
attonb — c. 

il JBastion -, bad SòolllCCrf C 
le Portiti .'azioni esterio- 
ri , bad SluiTenwerf — c 
i Viveri, bie icbcndmittcl 

il Magazzino, bad ^ro* 

riantbaudft'roriautbàui'cr) 
il Soccorso, ber dntfats 
fdnttatjc) . 

il Pane da Soldaro , bad 
dommipbrob — c . 
la Resa , bie Ucbcrciabc - tt 
la Canirolazione , bic da* 

pitiilanoi» — ett . 
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il Mare, ba$ 9Jtccr — e. 

10 Stretto , bit SClcercngc 
— n . 

l’ Isole , tic 3tt|W — n • 

la Penisola, tic Jpalbinfcl 

• — n . 

la T rra ferma , bau fc(ic 
£anb . 

1 * Istmo , bit Gérbettge. 

11 Porto , ber £afcn — tt. 
l’Onda . bit 3iut& — tu , 

bit SBcllt — « • 


la Riva, bafl Ufcr — cr, 
ber ©trattò l©tràttbe) . 
il Gorgo , ber ©trubcl — et 
la Nave , bfl$ ©cf)tff — e. 
il Bordo , ba$ ©efciitborb 
— e. 

la Vela, bfl$ ©egei — I. 
l’ Ancora , ber Sltifer - er. 
il Remo , batf SRubcr — 
« (*). 


(*) Si osserva che la massima parte dei sustan - 
tivi mascolini , o neutn che nel singolare terminano 
in ti t tt t tt» ritengono la stessa desinenza anche in 
plurale e. g. 

ber JSmrnttcl, bit Rimmel, 

ber $rubtr, bit SBrùbcr - 

b«$ Xrefftn , bit Sreffen . " 


) 
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Dei sustantivi che nel Tedesco sono del genere ma- 
scolino, e nell' Italiano sono dJ genere femminile . 


fccr 5 C<iI : I’ Anguilla . 

„ 2U>cnt> : la sera . 

„ Slitti: la n hi Irà , 

„ 9iffe ; la Scim a . 

„ Slnftr : I' ancora. 

„ Slpftl: la mela, il pomo 
„ Slu6|"prUC& : la sentenza 
„ Sncfcn : la guancia* 

,j SBfllfcn : la trave. 
jj 95 art : la barba . 

,j Sftflucjp la pancia. 

„ S 5 tgviff : l’idea. 

„ $ 5 crfl : la montagna . 
„ SBcfdjcib: li risposta. 
„ 95 cfcn la scopa . 

„ S 3 ctltfl : la borsa . 

„ SBriCf : la lettera . 

„ ISrunti : la fumana . 

3, 55 uct> |tabc ; la lettera 
d’ alfabeto . 

„ Siiti : la spalla . 

-, TH\]Ctt : la spada . 

» Scorti : la spina . 

-3 Drcct : «la merda , lo 
sterco . 

. „ Drudi: la stampa . 

3> Dittili : l’esalazione. 

• 33 Durfì : la sete . 

33 Giriti!: la serietà. 

33 Stili : la caduta . 

3> gang : la presa . 
ss glflbctt ; [a torta . 

„ glccf : la macchietta . 
» Slùtjcl : 1’ ala . 


ber grtrbc : la pace . 
jj grofet) : la rana . 
j3 gunfen : la scintilla . 
„ gufi : la gamba . 

33 ©rttig: la gita, l’andata 
JJ ©ebraud) : 1’ usanza , 
la moda . 

,j ©cifrr : la bava . 

„ ©cifc : I’ avarizia . 

„ ©cjìrtnf : la puzza . 

3, ©tcbcl: la cima. 

„ ©Inubc : la fede . 

„ ©raben : la fossa . 

„ ©rinb : la tigna . 

„ ©ùrtcl : la cintura . 

33 £abcr : I’ avena . 

,3 fatici: la grandine. 

„ : la pendenza , 

la propensione. 

„ ferina : l’aringa (pe- 
sce ) . 

33 £<trn : l’ urina . 

„ £a{C, la lepre . 

„ £of: la corte. 

„ Jfbucjcl : la collina . 

„ 4>uugfr: la fame. 

„ ^uflett : la tos-e . 

„ 3<tmm(t : la miseria . 
„ 5 ?àftg : la gabbia . 

33 fòlli : la calce . 

» fatteti: la carretta. 

,3 K'aficn : la cassa . 

33 ftauf : la compra . 
jj ft'tUI) : la civetta . 
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ber Getter: la cantina. | ber 3iitt *- la corsa a ca- 
„ Verter : la prigione. { vallo. 

„ tfcffel : la caldea . » SRtlJ : la Fessura . 

« £lump : la massa . » SKotf : la gonna , la 

n ftnomtt : la nocca . veste {vulgo) marsi- 

£olbttt : il calcio dello na . 

schioppo . s , SRotfcn : la segale it. 

Sopf : la tcsra • la rocca . 

„ jforb : la cesta . „ SRo(l : la ruggine it. 

,, Sfratti# : la grue . la graticola . 

„ £ratt}: la gh'rlanda. „ JR ù c£ c n : la schiena. 

„ Jfricg: la guerra. » SRuf: la fama, la chia- 

„ Sud)cn : la focaccia . mata . 

„ Sfùra£ : la corazza . u ©Mi : la. sala . 

„ £abcn : la bottega. » ©«amen: la semenza, 

» Sauf : la corsa. » ©àbcl: la sciabola. 

„ £cim : la colla . „ ©alat : l’insalata . 

„ £u#3 : la lince . » ©ari} : la cassa da 

„ 2Jlalcl: la macchia, morto, il cataletto. 

„ ®larft: la fiera. » ©attCl: la sella. 

» 9Jlarfd) : la marcia del- » ©<# •• la posizione . 

- le truppe. » ©djaft: l’incassatura 

„ SJtonb : la luna . di un fucile . 

» 9Jtorgcn: la mattina. „ ©#attctt : l’ombra. 

s , SJlUnb: la bocca. „ ©cbflttm: la schiuma. 

„ 9ladjen: la navicella. » <C#Ctn: l’apparenza. 

„ giatftn: la cervice. » ©#ilb : l’insegna. 

„ SJUbcl: la nebbia. » ©djtmmel: la truffa. 

» 9Uib : 1’ invidia. „ ©d)irtn : la difesa. 

,, tymtoffej: la pianella. » ©#tmpf: l’ingiuria. 

„ mi i la freccia. ,, ©chlitUlM la slitta. 

» $f»bl : la palude . . „ ©#lunb : la gola , la 

,, $óbcl : la plebe. voragine. 

» Stoica: le fauci, la » 6#lujj: la conclusio- 
gola . ne . , , 

» SRattf: la finezza. » ©#ttce: la neve, 

j, SXauf# : la crapola. » ©#«#: la fetta . 

» StCflttt : la pioggia . „ S#U6 : la protezione . 

»> SRcif: la brina . I „ ©djnMntm: la spugna. 

» SXtcmen : la correggia j » ©#wanj : la coda . - 



tr 
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ber ©egei : la vela . 

ber Xbcii : la parte . 


„ 0cgcn : la benedizio- 

,3 Xl)0lt : 1 ’ argilla . 


ne . 

„ Xburm: la torre. 


„ 0cnf : la senape . 

j, Sifct) : la tavola. 


„ 0icg : la vittoria . 

„ X?b : la morte. 


„ 0i!5 : la sessione . 

33 Xricb : l’inclinazione. 


„ 0p<llt : la fessura, la 

33 Xropfcn: la goccia. 


feudi tura . 

,3 Xrelì : la consolai, one 


33 ©pan : la scheggia . 

„ Xrug {meglio) SSctrug: 


3, 0 porr Ctt : la piana . 

la frode . 


33 ©pat$ : la passera . 

„ Xruttf : 'a bevuta. 


33 0pcer : la lancia . 

„ Uriti : l’ crina . 


3 3 0L'cirf)c( : la saliva . 

,3 Merlali : la perdita . 


33 ©ptrling : la passera . 

3j Shdfrrtfi : la Jena . 


33 0plc« : l’asta, lo spie- 

„ SBorbnng:' la cortina. 


~ t *° • 

33 23 orfd)l«g : la proposta 


3> ©Pott: la risata. 

la proposizione . 


>3 0 t«ar : la cateratta. 

ss 3 Bnd)ter : la guardia . 


33 ©tali : la stalla . 

„ 23 abn : l’opinione. 


3> ©titllb : la polvere. 

« SBitlb : la foresta , la 


33 0(cin: la pietra. 

selva , il bosco . 


3> ©tcrtt : la stella . 

33 SBanbel : la vita. ' 


33 ©tic!) : *a puntura , la j 

„ 5B<g : la strada . 


ferita . 

„ SBillc: la volontà . 


,3 0torct> : la cicogna . 

,3 SBillt : la lordura . 


,3 ©tofj • la spinta. 

„ 3attf : la lire . 


33 ©trrtitb : la spiaggia. 

„ 3<mm : la briglia. 


33 ©tMtig : la Corda. 

3, 3iug : la stoffa . 


3> 0tra«tj : la ghirlanda 

33 3 i<gd '• la tegola . 


33 ©treit: la lite. 

« 3intmet: la cannella 

/ 

ss Strici) : la striscia . 

(droga) . 


3> ©tubi : la sedia . 

„ 3 *n 5 : la rendita. 


33 ©turi» : la burrasca . 

33 . 3 t>U t la gabella , il 


■ 31 Sumpf : la palude . 

dazio . 


si Xacft: la battuta [ t. 

33 3 opf : la treccia ( di 

! 

1 

musicale ] . 

capelli ) . 


3> Xanb : l’ inezia . 

„ 3orn : la collera . 


•33 Xctg • la pasta . 

33 3 >W<hld : la violenza . 

\ 

/ 

» Xt>«tt: la rugiada. | 


T 
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Tei sustantivi che sono femminini nel Tedesco , 
e mascolini nell ’ Italiano . 


>tC Sl&natone : il decresci- 
mento . 

» 5llbc : il camice . 

„ Silice : il viale . 

„ Slmfel : il merlo. 

„ 2trbeit : il lavoro . 

„ ©egierbc : il desiderio 
„ ©cgleituttg : 1* accom- 
pagnamento . 
i, Scòrto : il rispettivo 
Tribunale . 

„ ©clagerttug ; i’ assedio 
„ ©tutc^ il bottino. 

„ ©lattee : il vpjuolo . 

,, ©lutto: il fiore. 

©rcmfe : il tafano . 

,i ©rude : il ponte . 

„ ©ùbnc : il palco. 

„ ©urbe : il fardello . 

„ ©uttcr: il butiro. 

„ garfunfel : il carbun- 
colo . 

„ ©anffaguttg : il ringra- 
ziamento i 

„ Scicto'el : il timone * 

„ IDifìel : il cardo . 
a (£bbe: >1 Busso di mare 
„ Sde : 1’ angolo . 

„ (Sto : il matrimonio . 
// Stoc : I’ onore . 

// Grbfe : il pisello . 

„ Sarbe : il colore . 
a Saften : il digiuno . 
n gaufi : il pugno */ 


bie gerfe : il calcagno . 

„ Sette : il grasso . 

„ geuerébrunfl: l’incendio 
„ Stoffe : il fiasco . 

„ glecto'e t il nervo . 

, i glòte : il flauto . 

„ gouragc: il foraggio, 
grifi : il respiro, il 
tratto di tempo. 
n gurcto : il solco . 

„ gurcto : il timore . 

H gurt : il guado , il 
guazzo . 

a ©cige : il violino . 

„ ©eifjel : il flagello . 
i, ©cmfc : il daino . 
i, ©unfl : il favore . 

„ £anbqucle : lo sciuga- 
tojo . 

a Jg>eibe . il luogo incolto 
„ 4>erberfl : 1’ albergo . 
i, £ito : calore . 

,i J^òttc : l’ inferno . 
il- 4>ùlft : l’ ajuto . 

,i jjjùffc: il guscio. 
a Ààlte: il freddo. 

„ ^laftcr: il passo {certa 
misura') . 

„ Alone: I’ unghione . 

„ Alippe : lo scoglio . 
n Anogpe : il bottone (fiì 
fiore) . 

„ Aròte: il rospo, 
i, Autfcto : il cocchio « 
G 
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bit ijanbctffUflc : il Governo 1 bit ©d)rift : lo scrino, 

„ Bauge, il ranno, la | „ ©ctyublabe : il cassetti. 


Usciva , 

„ Saune : I’ umore . 

„ i'cbcr : il fegato. 

,, Sungc : il polmone . 

„ 9RaRe : il modo ( con- 
tinenza) . 

„ bidone : il melone . 

„ fflafccl : 1’ ago. 

„ 9?af< : il naso. 

„ 9Zure : I’ arnione . 

„ fliumcr : il numero . , 

„ $agogc : il bagaglio . 
„ .‘jtarbon : il perdono . 

„ ijknobe: il periodo, 

„ ìPfetfe : il tufi >lo . 

„ ipilcge : il governo, |a 
cura , . ■ i 

„ ^Midbt : il dovere .' 
n 9J ebe : il discorso. 

„ 9ii))»litgt il movimenio 
dell’animo. 

„ fgeift: il viaggio. 
n Dittine : il canaletto . 

■„ Dtótbe : il rosso . 

„ 5Hùcf|Td>t : il riguardo . 

fHubC •: il rposo, 
n ©albe : I’ unguento . 
li @au : il porco ( fera-: 
. m.' oa ) . 

„ ©d>ait)e : il rrineeea- 
iiunto. 

i, ©ebeibe ; il fodero , la 
• gir. ina , 

„ ©cblattge 5 il serpente. 

©cblutge : il cappio^. 

„ Srbmad) : l’oltraggip. 
I, ©.tnaune : il ceffo v 
-a ©dpmbc: i 1 taglio , 


no . 

11 ©cbolb : il debi to • 

„ ©ibùffel: il piatro. 

,1 ©ebroòrjc : il nero . 

„ ©Amelie : il soglio. 

„ ©cifc : il sapone . 

, ©ette : il lato il can- 
to . • 

1, ©ctnmel : il pane di 
I dorè di farina . 
ti ©tuuu • il sole, 

11 ©pinbel . il fusp . 

1, ©l'rofft : il piuolo. 

[ t, ©tafftl: il grado, la 
scalino. ;i 
,/ ©UWlbe: l’arbusro. 

„ ©tta|ic » il ca omino . 

! „ ©tù*e : l’ appoggio , 
sostegno , 

„ ©ùnbe : il peccato ." 

,1 ©t)ttobe: il sinpdo. 

„ Xaubr 1 il piccione * 
i 1, Xbat : il fatto . 

„ Xbùr t d’ uscio . 

„ Xraubc i il grappolo , 

,1 Xraucr : il lutto. 
t, Xrcfve : il loglio . 

„ Xeefie ; il nastro. 

1, Xwft t il pascolo. 

„ Xrommel: il tamburo * 
,1 #br ; I* pciuolo . • 

„ SBanw ; il ti 00 . 

1, SSaljc ; il rullo . 

11 SBàrnie: il caldo. 

,, SBetbe: il pascolo. 

„ SBrit: il mondo, 

„ SSiefr : il prato , 

11 SQJiftcl s ii moggio A 


Digitized by Googli 


dell' Ortografia • 
i« 2Bùr?C : 1’ aromato . 

„ 3a&l : il numero . 

„ 3ed»« •• 1 o scotto . 

» 3«tet : il cedro . 
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n 3c&< : il dito del yie- 
de .’ 

,i 3 <«: il tempo. 
n 3urbc J i’ ornamento . 


TABELLA III. 

Pei sustamivi che sono neutri in tedesco , 
ed in Italiano o femminini o mascolini . 


j)a$2lbentbeu<r. l‘av ventura 
„ ^icrctcrnig : la collera . 
„ SUtttofctt : la limosina . 
„ 2Utcr : I’ età, , 

„ 3lmt: la carica. 

„ Stngcltcftt : la faccia . 

„ Skbùrfmfi; l’indigenza 
©egràbnig: a sepoltura 
„ 23eil : la scure . 

93citt : la gamba. 

„ SBefcnntriig : la confes- 
sione . 

ti SJctt V il ‘letto . , 

„ 25ier : la birra . 

„ 55ilb : 1* immagine . 

„ Sùnbnig : 1’ alleanza . 
“ V; l’asse. 

„ Gamtfol t. la camiciuola 
v Dina : la cosa . 

„ 2>orf : la villa , il vil- 
laggio . 

„ Dritttl : la terza parte 
,, ©in»er(ldnbni§ : l’intel- 
ligenza . 

„ glCttb : la miseria . 

,, (Enbc : la fine , il fine 
„ (Erbuten : 1’ offerta 
„ ©rforbcrnig : l’esigenza 
n gag: la botte . 


Il «Self : la pelle . 
n gcnflcr : la finestra. 
n gc(l : la festa . 
n gieber : la febbre . 
n gltif# : la carne . 
ii grauenjimmtr : le don- 
ne.; 

i, ©cbttb : 1’ orazione . 

, n ®cbdd>tl»ig: la memo- 
ria . 

ii ©cfdngnig; la prigione 
i, ©ebeimnig : il mistero 
i, ©elddjttr: la risata . 
li ©Clèbnig : il voto . 

„ ©emdblbc: la pittura . 
,, ©enief : la cervice. 

„ ©cfcfcòpf: la creatura. 
„ ©cfc^roiflcr : la fratel- 
lanza. 

,i ©cgdjt : la faccia , il 

VISO . 

ii ©ttfdnbnig : la confes- 
sione . 

I, ©cwdjfer: le acque. 

„ ©itter : la ferrata. 

„ ©kic&nifj : la similitu- 
dine. 

a ©lùtf ; la fortuna . 
n ©cab : la tomba .. 


I 
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tftp (SraS : 1’ erba . 

„ 4>atbe : la metà . 

„ £arj : ^ resina . 

„ Jgxrnpt: la testa, il capo 
£<JU$ : \a casa . 
j£>Cfr : I’ armata . 

,, 4>tmb : la catiùscia . 

„ ^jtnbcrnig : la d fficol 
tà , l’impedimento. 
£inì) : il fanciullo . 
il grano . 
la croce . 

U campagna , 
la terra , la pro- 
vincia . 

„ £«ub : la foglia, 
la vua . 


li 

li 


Sfortt 

fretti 
Cairi : 


Cvbctt 


£icf)t : la luce , il lume 


Il « ict> 

„ S.'ìé 
/ £;rier 


la canzone 
la sorte . 
la carogna . 

,t ^n.riiicn : la fanciulla 
„ 'Siri! : la macchia . 

4 ©al : la volta . 
©.tiriti : la quindicina 
©trf : la midolla . 
it ©afi : la misura . 
©.ini : la bocca . 

©.•|)l : la fai ina. 
©.llltr : la mostta . 
■Obli : le f urta . 

„ ^dj : la pece. 
s lV : uiri : la libbra, 
tyalocr : la polvere ^da 
schioppo) . 

SKab : fa ruota . 

JRcdft : la ragione . 
iKrifi : la frasca . 
iXròr : la canna . 
la pecora 


„ e.Diri ; l’ insegna 


bafi ©ctyiff: la barca. 

„ ©cimerò: la sugna. 

„ ©djrtritn : la lettera . 
„ 6#»m : la scimitar- 
ra , la spada . 

„ ©f$Cl : la vela . 

, ©tift : la fondazione, 
©trob : ' a P a gHa . 

„ ©tùcf ; la pezza . 

„ Xbal ; la valle . 

,i Xbicr : la bestia . 

„ Xf>or : la F ona • 

„ Xrtffcn: la zuffa . 

(t Xudj •• la tela, il panno 
„ Uftr : la riva . 

,i 93crbtrbc*: la rovina. 

, SJtrbàltnif}: la propor- 
zione . 

„ SJfrbànsttifj : la fatalità 
„ 93crfàumnifj : la trascu- 
ra nza . 

„ SBcrftànbnifj : 1* intelli- 
genza . 

„ 93c rjtidjnif : la nota , 
i, 93«t> ’• la bestia # 

„ S3olt : la geme 
„ 2Ba#(> : la cera *. 

„ SSBaffcit : r arma , (ofc 
fensiva . 

li ^Bappttr.l’armafrtemnifl) 
„ ©ager : I’ acqua . 

„ SBctb : la donna . 

„ SEBcrf : I* opera . 

„ ffiort , la parola . 

„ ©utibcr: la meraviglia 
i, 3cid)cn : la marca , il 
> segno . 

Sdt : la tenda . 

3<Ufl : la stoffa . 

3'<l : la meta . 

„ 3imm«r » la camera • 
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RACCOLTA 
Degli Aggettivi più famigliati . 


abtrmifcig: Forsennato, 
Obgcttbt : decrepito . 
ebqcfàmacft : insipido. 
abf$culid> : detestabile . 
«bfcfM<igi8 : negativo* 
(ibclidj: nobile.. 

Stilili: rassomig iante . 
oUgcmctn : universale . 
crqerltcb : scandaloso, 
mibàtfmg ; divoto . 
anmutbtg : vetroso , ameno 
anfcl)n(id) : ragguardevole 
«ttllànbtg : conveniente. 
OtUDCftttb : presente . 
-arbcitfrtta : laborioso, 
fltflliftig : scaltro, astuto, 
«rgroó&nifdj : sospettoso . 
flrmfclig : miserabile. 

«riig: garbato* leggiadro, 
ameno’. 

«tJfmtrffam t attento . 
«Ufriebtig : sincero . 
flufrùbrifd» : sedizioso . 
auqcnblirflidr. momentaneo 
flttqcnftbtinlidj : evidente . 
aujjcwbcnrii<$ : straoidi 
nar-o . 

Ottdfùbcltc^ : copioso, di* 

sreso . 

itlgcrlidj: esterno. 


misericordioso ] 


bfltfùfiia : scalzo, 
bàutnfd) villano, rustico 
bcba$tfam : avveduto . 
btbùrftifl • bisognoso, 
begimq : bramoso . 
battiti coraggioso, 
bcbùfilicb ; soccorrevole , 
bcm*tìco . 
bcfcutfflm : accorto . 
bcqutm : comodo . 
bcrgitbt : montuoso. 
bcfd>»crli£^ t difficile, 
bcmcgltcb t mobile. 
b(tOCt6ltd> : probabile, che 
può provarsi . 
biUiq : giusto, equo, ra- 
gionevole . 

blau : turchino, azzurro, 
blctdjj : pallido . 
blittb : cieco . 
bòS, bofl&aft: cattivo, ma- 
lizioso . 

bratm: bruno, nereggiante 
breit: largo, 
bucfltc^t : gobbo . 

e. 

djtifilid) : cristiano . 

3 ). 

banfbar : grato , ricono- 
scente . 

baftg: di cosà. 
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fcaucrfyaft : durevole . | cbriofi : infame, vituperoso 


ìcmùtbig • umile . 
icnfroùrbtg : memorabile . 
icutlid) : chiaro , intelli- 
gibile . 

ì»CUtfd> : tedesco . 
iicnltd) : utile , servibi'e . 
iicnfibnr : soggetto , sot 
toposro . 

iicnflimllig : officioso . 
brctlfi: ardito, 
brmjàbrig : di tre anni , 
ciò si usa anche cogli 
altri numeri . 
lumm : srupido . 
bunfelbrauit : bruno , scuro 
ìuttfelgelb : giallo scuro . 
bunftlgrùn : verde scuro . 
fcunfclrotb : rosso scuro . 
i>urd)bnngiicb t penetrabile 
bltrdjtoac&tig : serenissimo 
( temine principesco ). 
&urcf)Ittl(f>tig : l trasparen- 
lurcbfidjt ig : f te , diafano 

Ì>ur(li9; bisognoso, 
bùrftig : assetato, che ha 
sete . , 

fcùftcr: tenebroso . 

Cfelbaft : nauseoso . 

«beli# : coniugale . 
ebrbar : onorevole . 
cDrbcgieftg : L imb ;. ioso 
«bWtSifl : f ambmoso * 

ej>rtrbtetig 
spetroso . 


«presuntuoso 


lice, 


ri- 


riverente , ri- 


Cbrfrtm : 




onesto , ono- 
rato. 


cbrroùrbig : venerabile 
eiblid) : giuratorio . 
cifrig: zelante. 

«ifcrfùc&ttfl •• geloso . 
cigen t l proprio, di 

cigcittbùmiidj: [ proprietà 
Ctgcttnùtjtg : interessato . 
cigcnjtmiig : capriccioso . 

ST'K*-- 

tinbilbifcf» : l 
cingtbUbcc ; ( f 

Sfò, H pl “ 

cittgcgogcn : solitario 
tirato . 

ctnbanbig : monco . 
ctn&ttmifcb i nostrale , do- 
mestico, intestino, re- 
gnicolo . 

cittbellig : t unanime , 

ctnmùtbig t ( concorde. 

». } 

cinfam : solitario . 

ctltitlbig : monosillabo . 
ritti : vano . 

cifcrtt : ferreo , di ferro . 
clcttb: miserabile . 
cnblid) : finale . 

(ng : stretto . 
cngbrùflig : asmatico . 
mtbrbrlicb: soverchio, non 
bisognevole . 
rrblicb : ereditario . 
triitrfitcf» : sufficiente ( vo- 
ce vecchia ) meglio ju« 
rricbmb , bùtlàngltcf) - 
: serio , grave • 


ttfàttlid) : saziabile 
crfc^rccftic^ : terribile. 

che può essere 
riposto nel primo sta» 
ro , o risarcirsi . 
crfpritjjlidj : salutevole , 

«iovevo'e * 

criucivlicf) : dimostrabile , 
che si può provare * 

5 . 

fnbelbrtft : favoloso. 
fób«i : capace . 
fcinbli# : l ostile, nemi- 

fcitlbfclig : j chevole . 
fcrtii} : pronto , finito * 
fett : grasso * 
ftudjt : umido . 
feltriti : focoso . 
fìnfler : oscuro * 
jkificf)t: macch ato, pieno 
di macchie . . 
flcgelbaft : rozzo , zotico , 
villano * 

(tcifd>icf;t t carnoso * 
|!cifct>licf> : carnale, sen- 
suale . 

jtcifd>frc|fcnb : carnivoro * 
flcifitg : diligente * 
flftfiig i tìuido , liquido, 
folgfam : arrendevole, ub- 
bidiente . 

fèrmlidjj : formale, preci- 
so . 

ffedj i àrditd , arrogante, 
temerario . 

fte^a i vorace , ingordo » 
frettelfiflft : temerario, pre- 
suntuoso « 
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freubig: lieto gìojos-j’. 
frcunblid) s amichevole * 
frttjmillig: Spontaneo, vo- 
lontario . 

l L pacifico pii- 
frtejferttg: Y cido / p 

fttcbfam : 1 
frifeb : fresco* 
fròfilicf) : lieto, giocondo* 
fromm : savio » 
frù^citig : primaticcio * 
fughi; : opportuno, co- 
modo * 

fùrdjterlief; : formidàbile* 
furd)tf(tm : timido . 

©* 


mi- 


che 


gàb : ripidò , erro . 
gàfjltttg repentino , 
proviso * 

gptigbat : corrente , 
ha corso . 
gani*. intero* 
garitig : b utto, malfatto* 
gebràucblid) : ùsiraro. 
gcl'ùbrlii; : conve nevole , 
( voce amica ) meglio 
gcbùbtcnb * 

grtctjlidbi salutate, utile* 
gcfnbtlict; : pericoloso . 
gcfàUig t pi -ce vale, 
gefànghef; : prigioniero * 

gebeitrt : secreto * 

gebctfam : ubbidiente * 
geitfhd) : fpirituale . 
geijig: avaro, 
gclb : giallo * 
gckbrig : dodi le * 
gclcbft i dotto * 


IC4 


dulcite : pieghevole . 
Mini: mire, 
gcmàfi : conforme , pro- 
porzionato . 
gemetti : comune . 
gcitonnt : detto, nominato 
flenan : esatto » 
gettugfam : sufficiemt . 
fiCtàuntifi: spazioso, 
ficrcdjt : giusto . 
gerief>tlid) : giudiziale . 
gerinfi : vile , abbietto , 
lieve , 

gcfàicft : destro , abile . 
ficfdimini : veloce , presto 
fiCfttni : sano . 
getreu: fedele, 
gemaltig : possente . 

SS, H'"“. 

gcwinnfùebtig : avido di 
guadagno . 

gctuiffcniaft : scrupoloso . 
gemogen: affezionato, 
ficwòinlicf) t solito , con- 
sueto . 

fiifttg: venefico, 
glatt *• liscio . 
glauiar : 
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"? credibile, 

SESt rr di&: 

glatibmùrbig : J ae -* 


glaubmnrbig 
filcicf) ^eguale . 
gleiebgùfttg: equivalente, in- 
differente . 

glùcfltcb : felice , fortuna- 
to . 

gnàiig : grazioso . 


fiottlog: empio, 
grafici : erboso . 
gradii# : orribile . 
gran : bigio . 
graufam : crudele . 
grcnlidjl : detestabile . 
grtmmig : furibondo , in- 
furiato . 

grob : grossolano , 
grof: grande: 
grojjmùtbig : generoso . 
grùnblid) : fondato . 
griin: verde, 
gùltig : valevole, 
gùnftig : favorevole . 
gùtig : buono . 
gùtlicb : amichevole . 


S 




baHftarrig: ostinato, 
iartkibig : stitico . 
bartnàcfig : testereccio , 

ostinato . 

bàttftg : copioso , abbon- 
dante . 

batt#bà(tig ; economo, par - 
co . 

bautffdfiig : abitante , sta- 
bilito . 

b<ftig: veemente* 
bcilig : santo . 
beino#: perverso, 
bcilfam : salutare . 
bcimlicf) : secreto . 
bciu : ca*do‘, ardente . 
getter : sereno . 
bdiemttùtbig : eroico . 
bcrrlidb : magnifico . 
bcrjbaft; coraggioso. 


■k-». 


: cordiale . 
bàgli# : laido , brutto . 
bcucfjlcrifdj : ipocri to . 
bcutig : odierno . 

: celeste-. 

|>inbcrlicf> : impeditivo . 
t) tt3Ì(J : ardente , focoso . 
^ocbicitticf» ; nuziale . 
bòfli# : civile . 
bo|)I : cavo. 

bòbnifdj: ironico, dispre- 
gevole . 

bolbftlig: amorevole. 
Ì)òlfCW : di legno . 
bùbfdji : vago, avvenente, 
beilo . 

bungrig: affamato . 
burtig : pronto , spedito . 

3 . 

jà^trltdj: annuo, annuale, 
jàmiticrli# : miserabile . 
ictjig : di adesso, 
inflànbig : instante . 
inmctibig : interno . 
irrig-: erroneo, 
jtùbif# : giudaico . 
jmtg : giovane . 

I 
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ftuf# : casto . 
finbif# ; puerile. 

Màgli# : dolente, lamen- 
tevole . 
fiat : chiaro . 

Metri : piccolo . 
fleinmùt&tg : pusillanime . 
flug : prudente . 
fne#rif# : servile. 
ftticfcri#t : taccagno spi- 
lorcio . 

fofl&ar , f Sfili# ; prezioso , 
dispendioso , squisito . 
fotbig : fangoso . 
fràftig : efficace . 
fraftlofl : spossato . 
frani : malato . 
frànfli#: malaticcio i ca*> 
gionevole . 
frà$ig : rognoso . 
fritgtrif# : bellicoso, 
fr&pftg : gozzuto . 
frummfùgtg: tortuoso di 

gambe . 

funbbar : notorio , palese 
fùnftig : venturo . 
fùltfìli#: artificioso, 
fttttfìrti# : ingegnoso . 
fupfcrn : di rame . 
furi : corto » breve • 
furjwcilig: faceto. 


labi '• calvo, 
fatferli# : imperiale, 
falt : freddo . 
faltfinnig : indifferente , 
flemmatico . 
farg : avaro . 
ffttbolif# : cattolico . 
fref : ardito . 


fi. 

là#crli#: ridicolo, 
labro : zoppo . 
lang: lungo. 

(angfam : lento . 
langwcilig : tediosa , stuc- 
chevole » 


io 6 

lafttrbaft : 
vayi .. 
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vizioso , mal- | 


laflcrlid^ : di bestemmia * 
latcitufd) : latino. 
laub($t : fromuto . 
làujig ; corrente . 
laufig . pidocchioso . 
lautbar : palese . 
laut : sonoro , chiaro * 
fautcr. puro , schietto . 
Icbcnbig : vivo . 

Icbbaft : w ice * 
fcbtg 1 Iter i vacante , vuo 
io , nubile « 

Iriblicfc : corporale , 

Icic&t : facile, leggiero . 
Ictdjtgiaubig : credulo. 
Iridi» jinntg : volubile , in- 
costa me . 

leibùj : funesto , cattivo « 
Icibfi# : sopportabile . 
Ifdbar : leggibie. 

(cutfclig : affabile . 
licbensmùrbig : amabile . 
licblid> : grato, ameno. 
Ikbcrlic # , lùbcrltd) : tra 
viato ^libertino . 

Iinb : morbido . 
linf : sinistro . 
lifiig : astuto , scaltro . 
lòbltcf) : lodevole . 
lobroùrbtg : degno di lode 
loefrr: rallentato, molle, 
lod : sciolto, libero. 
Iùffig : arioso , soggetto 
all’ aria < 

lùgctlbafl : mendace i 
llljìig : allegro . 


mdcbtig : possente « 
mager : magro . 
mannbaft : virile . 
màntilid) : maschile, 
tnàfitg : moderato . 
matt : lasso , stanco * 
ttuincibig : spergiuro. 
tttcnfdbltcf> : umano . 
mcrflld) : percettibile, no- 
tabile * 

mcrffatn t ritenevolc , ac- 
corto . 

mcrfroùrbig : memorabile . 
milb : morbido * flessibile, 
mite, benigno. 
tmtffdUig : dispiacevole * 
miggùttiiig: invidioso, 
mittdgig : meùdiano. 
mittclbar : mediato . 
mittclmànig : mediocre 
m6glicf> : possibile . 
ttionbuid^tig : lunatico, 
mòrbcrifcf) : micidiale . 
ttuìb : stanco . 
tnfibfam ; faricoso . • 
ttiùbfclig : penoso . 
mtinbUcb •• verbale , a voce 
mùrbc ì tenero, 
miirruc^ : dispettoso . 

tntiKtg : ozioso . 
mutbtg animoso j 
mutbioinig: petulante, in- 

'olenre . . 

nuittcriid) : materno . 


nadjbcnfltcb : sentenzioso, 
degno di riflessione « 


Mdjbriicflid) : espressivo . 
natblàfiig: negligente. 
nàd?tl id) : notturno » 
natWtilig : pregiudizie- 

vole . 

ttacfcnb : nudo . 
nafyc : vicino . 
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Plump : rozzo , goffo . 
Pràdjtig: pomoso. 
Prn&ltrifc# : millantatore . 
Prctóli # , prctèroùrblg : pre- 
gievole. 

' ' 91. 


itàrrifcf) •• stolto . 
ttag - bagnato, 
natùtlid» • naturale . 
itcblidjt : nebbioso, 
jtcibifd) : invidioso. 
MtttgtCtig: curioso. 
nicbtrtràd)tig : abbietto . 
nicblid) : delicato , squi- 
sito . 

tticbrig: basso . 
nótbijj : necessario » 
ttùelid) : utile . 

0 . 

óffcntlicb : pubblico . 
òlid>t : oleoso . 
offct» : aperto, 
effettuar : manifesto. 
Èffcnfrerjig-: cordiale. 
ol>nmàd)tig : svenuto . 
Ptbtntlid) : regolare , re'* 
gola co . 

». 

I 

pàbuli# : papale . 
pcinlid) : criminale, afflir- 


rad)gimg : vendicativo . 
ra#fam : espediente , op- 
portuno . 
traud) : peloso, 
taub : aspro , ruvido, 
ràumig : spazioso . 
rcd)t : diritto, giusto 
rtdjtlid) : giuridico . 
rcd)tmàfiig: legittimo. 
r<#tf#afcn / rcMic^ *• leale, 
probo . 

rcgclmàjjtg: regolare, 
rtidj : ricco . 
teif: maturo . 
rein : puro , netto . 
rid)tcrltd) : giudiziale * 
ricatta : giusto. 
rol>: crudo, 
roliig : rugginoso . 
roti) : rosso . 
rotolici) : rossiccio, 
rudjlotl : malvaggio • 
ruf)ig : quieto . 
ruttb : rotondo . ; 
runjlic^t : rugoso. 

6. 1 


tivo . 

peritili# : personale • 
pfùnbtg: del peso di una 
libbra . 

piòvici) : subitaneo . 


faftig : succoso . 
fflìjig 1 falji#t : • salsuggi- 
noso . 

fattìig 1 fanbigt : sabbioso* 


\ 
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fanft : placido , dolce . 
fatt : sazio, satollo, 
faubcr '• pulito . 
faucr : acido . 
fduifd}-, sudicio, 
foumftlig: neghittoso, tar- 
do . 

fcfcdblidj : nocivo . 
fdjambaft: modesto, vere- 
condo . 

fd)àtiblid> : vituperevole . 
fc^arf : affilato , severo . 
fd>arfitnttig : ingegnoso .< 
fdjdBbar : Stimabile. 
fd>tittbar: apparente, 
fdjltrjljaft : scherzevole . 
fdjcupltcf> : orribile, 
fdjimpflicf): ignominioso, 
fdjldfrig : sonnolento . 
fdjlcd>t : cattivo, di poco 
pregio . 

fdjlunm: cattivo, tristo, 
maligno . 

fdjtnacfbaft : saporito . 
ftymacflo# : insipido . 
fintai: strerto, angusto, 
fcbmdblid : ignominioso . 
fdjmcicf>clbflft : lusinghe- 
. vole . 

fdSmttrjbaft, fcfctntrsl tc^ : do- 
loroso . 

fàmictifl : unto . - 
fc^mutjtg : sporco , sudicio 
fctincU: veloce, 
fdinób ^ sordido , vile . 
fdjòlt : bello . 
fdjrctfltdj : spaventevole . 
fc$ùd)ttrn : timido , om- 
broso. 
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fdjulbig : debitore, obbli- 
gito , colpevole . 
f djwadj: debole, 
fcfcroammig : spugnoso. 
fd>toan : nero • 
fc^marjbraan : bruno, mo- 
retto . 

fdjroanfùnfUcrifdj : magico 
fdjipcflic&t: sulfureo, 
(corner: pesante, difficile 
fctyroermùtbig : malinconio- 
so . 

fdjroinblicfct : vertiginoso. 
fct)roinbiu£5tig : tisico . 
fcijttlid} : tnteaso, passio- 
nato . 

frf$t : p jco , profondo . 
ftltg: beato, 
fcltfam : raro , strano . 
fegbaft : d imiciliato. 
fìc^cr : sicuro . 
ficbtbar: visibile. 
fted> *• infermiccio v 
(tlbcrif d’argento. 
ftltnlic&: sensato, 
linnlofi : insensato . 
fìnnreie^ : ingegnoso, 
jittlid) : morale . 
jittfam : costumato , mo- 
desto . ■> 

fonbtrbar: singolare, 
forgfdltig , forgfam : atten- 
ti’ , sollecito , esatto, 
forgio# : spensierato , di- 
sattento, 
fbarfam • parco . 
fba#b«ft • burlevole , gio- 
coso, faceto* 
fpdt : tardo. 
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foiljftn&ia • arguto . 

; acuto . 

fyóttifó: satirico , mor- 
dace . 

flwtdjfùttòig *• perito di UB- 
\ £ue . 

fljradjfùnfliid): granducale 
flàbtcrtt : d’ acciaio, 
flattb&aft : stabile . 
jìarf : forte . 
ftarrfópflg: caparbio, 
ftaubtg; (laubic&t: polveroso 
jlctifl '• continuo, seguito, 
fitti : cheto, 
flòrrig : ritroso . 
firàjiic& , fhrofbor : punibile 
^rcitbar : b-llicoso, prode, 
firctttg : contenzioso, dis- 
putabile . 

Arena : austero , aspro . 
fiùrmifà : tempestoso, tu- 
multuoso . 

fumpficbt , fumpftj : palu- 
doso , maremmano . 

t. 

tflbdbtìft : biasimevole » 
tapftr : valoroso . 
taub : sordo . - 
tauglid) : acconcio , atto . 
te ufi ifc^ ; diabolico . 
tbàtiff: attivo, 
tbcilbar : divisibile . 
tbeilbufttg : partecipe, 
t^cucr : care , di gcan 
prezzo. 

tb&ri($t : mentecatto . 
Ibttnlid} : fattibile. 


tiefùnaig ' cogit abondo . 
tcbfdj : mortale. 
tràd)tig : P’ egn.» . ( dicesi 
solo di b attei . 
trtturig : mesto . 
treflid) : eccellerne . 
treu : fedele . 
tnubcrjig : schietto , sin- 
cero . 

treufod : perfido . 
troifcn : asciutto . 
trùbfcltcj : calamitoso, 
tucfccn : di panno . 
tugcn&baft '• virtuoso . 

U. 

ùbel : cattivo . 
ùberbrùfii? . annoiato . 
ÙberfUifig : soperchio, 
ùbtrlàfhg : molesto . 
ùbermàfjig : d'smisurato . 
ùblid) : usato, 
ùbrig : restante . 
tmà^t: illegittimo. 
unauflòsliA : inoissuiubile 
mibtgr«ifli<$ : incoropiensi- 
bile. 

nnbefdiciben : indiscreto . 
unbcllànbig : incostante . 
unctnpfinbltdj : insensibile. 
Mltnblld) : infinito i 
uwrbtttlid) : inesorabile * 
«merfabren : inesperto . 
uncrmcplid) : immenso. . 
untrtràgitcb : insopporta» 
bile . 

twgtbeucr: orribile, mo- 
struoso . 
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u ngdcgctr. incomodo, 
^ngcfcbmacft '• insipido, 
ìtngcjiùm : importuno, vio- 
lento . 

migettng : incerro, 
ungùltig : non valevole , 
tinfccflbflr: incurabile. 
unpartbOHfd) : impaciale, 
unpdjiltct) : indisposto, in- 
fermiccio , 

unfrcrblid> : immortale, 
tintcrfrfpcblid) : diverso . 
untcrtbdnig : suddito . 
umròKlicf) : inconsolabile. 
Uttnid)ttg : inabile. 
unùbrrtBinblidp invincibile 
unocrdnbcrlid): immutabile 
iMBCrgUidfficfc : incoropa 
cabile . 

«n»crmcibltcf> : inevitabile 
HitBtrfd?dmt : impudente . 
t>nnm^dtti)lid^ : inevitabile. 
unBOtfidjtig : inavveduto. 
ltntt>icb<rruflic$ : irrevoca- 
bile . • t i • . 

tW}dblig: innume'rahiie . 
MnjUldjjtg: illecito, 
ùppig / lussurioso, lascive 

93. 

pdtcrUdf»; paterno. 
»crdcf>flid) : dispregievole. 
»crbtnbU<$ : obbligante . 
pcrbddjttg : sospetto. 
»crbcrblicf> : corruttibile . 
Bcrbicnfìlicfj : meritevole . 
BcrDninlid) : nojoso . 
pcrgcbltcfj : vano , perdo- 
nabile. 


pcrbafct; odioso . 
bcr^ilfltc^ : giovevole . 
Bcmmftig : ragionevole . 
Bcrfcfowcnbmfd} : prodigo . 
Dcrftàiii'ig : sensato, intei» 
(igeate . 

Bcrtraultcf) : famigliare . 
BcrtBìUibf: -parente, con- 
sanguineo . 

»oIfrcicf> : popolato. 

BÒUig : pieno , totale . 
BoUfommcttv perfetro. 
Bong: antecedente. 
Borfc^licf) r deliberato . 
vortbalbaft: vantaggioso. 
Borttctlid) v eccellente . 
BcrtBiijig : curioso , ardi- 
to . 

Borjùglirf) ; preferibile , 

*« * l ' i 

• , 23. 

rodcftfara ; vigilante . 
tBiufcr: valente, destro, 
ronbr : vero . 
tBrtbrbaft : veritiero . 
matirfctjcinlic^ : probabile. 
'Banfclmùtbig : incostante, 
manti = caldo . 

IBCibifd) : effeminato . 
.o(iblut): fcintnini.no. 
rotici) ; molle., soffice . 
iBt’it : lontano.;. dargo , 

spazioso «■ 

iBcitlòufig: prolisso, 
weltfiinbig : a 'torio . 
rocltlid) t secolare * 
iBCfcutltd) : essami de . » 
tBtcfytig : importante . 
wibcriBdrtig : contrario . 


! 
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tcillfdljng : condisceodepte 
IDiUif): volontà i io . 
tt)iufùbrtù$ : arbitrario , 
Winbtg : ven oso . 

Winsig : p ccol-tto . 
mirili# : effettivo , attua- 
le . 

Wifeta : accorto , spiritoso 
«n#«ntlt#; settirninale , 
móbitOflft : abitante . 
roi!$mf# ; usnraj > . 
muttbcrbar : raaraviglioso, 
m racoloso . 

munbcrli# : capriccioso , 

strano , 

mnnbcrfattt : mirabile, 
mùrbig : degno. 

Wti(i: diserto, disabitato, 
mùtig, mùtcnb ; bestiale, 
furibondo , 

3 - 

gagbaft : pusillanime. 

}àb : renai e , 
jaf)tn : dimestico , man- 
sueto , 


'grafia . 

jabnloé: sdentato , 
jatlfif# : rissoso, 
garrii# : tenero , delicato 
saubcrif# : tmgico . 
saubcrif#, jauberbaft , len- 
t », ìuJu^cvole . 
jtitig : sragionato, matu- 
ro , prima' iccio , 
iCitlt.f) : mondano, tem- 

porale . 

jcrbre#li# : fragile. 
Stralli# : mediocre , com- 
p-tenrc • 

Sicrli# ; elegante, ornato 
Stnebar : tributano. 

Si'rmg : adirato . 

SÙ#tig ; casto, discipli- 

nato , 

SUfóUig : casuale . 
Sltfrtcbtn: fomento, 
sulànglt#, (tinlàttgli# : suf- 
ficiente . 

Sttflànbig : attinente, 
jutràgli# : giovevole . 
Jtbcifcibdft : dubbioso. 


NB. Preponendo a buona parte degli aggettivile 
particole un , mifj se ne formano i distruttivi ; come 
si è già detto alla pag. 75. del Tomo 1. e. g. 

mittclbar : mediato; unmittclbar ; immediato, 
btrgtuigt: contento;- mi#»crgnùgt : scontento. 

Quegli aggettivi terminati in tg , li# , if# , bar, 
fatti provengono dai nomi , dai verii , ed altrimenti ; 
vedi pag. 198. d'I Tomo 1. e. g. 

anbà#tig : di voto , da $lnba#t: divozione, 
ftrunbli#: amichevole, da greuttb : Amico, 
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dell Ortografia , 

: stolto , da Starr : Stolto . 
tttinbrrbar: maraviglioso, da 3Bunbcr: maraviglia 
furdjtfflm : timido , da ^urttyt : timore . 

Molti aggettivi servono anche alla formazione di 
alcuni sustanttvi , aggiungendovi la sillaba fcrt / o 
fctit e. g. 

fflUfecr: pulito; bù ©aubcrfcit •• la pulitezza . 
fcfjttfld) : debole , bie ©ct>tt><*4>bfK : la debolezza . 

Si osserva per ultimo che la maggior parte degli 
aggettivi predicati si usano anche in qualità di av- 
verbi e. g. 

àuj-crficf) : esterno , ed anche esternamente . 
tnbli# : finale , ed anche finalmente . 




Id? Ortografia. ji j 

RACCOLTA 

De' Verhi regolari piti comuni , c necessari a sapersi . 


rtrf)ttn , apprezzare . 
aefern , arare . 
detnen , gemere . 
flMtl/ nob lirare, 
àtibcrn / mutare, 
anfern / ancorare, 
flrbcitctl , lavorare . 
flrgWDtjiun / sospettare, 
dritti , f'r la raccolta. 
flrjtKtxtt/ p ender medici- 
ne , medicare . 
otbmctt / respirare, 
«ufmuntcrn , eccitare . 

95 . 

babett i prender i bagni . 
fcafrttftt f spianar la strada 
bdnbigttt . domare . 
fealbircn, radersi, far la 
barba . 

batte » , «abbricare . 
bebe » , tremare . 
bebauern, compiangere, 
beerbigtn , sotterrare . 
befricbigeit , contentare . 
bciìcigiflen (fiefr), applicar- 
si , industriarsi . 
begepett ,• incontrare . 
Stenebrai, domandare, chie- 
dere . 

bcglùcfe» , render fortu- 
nato . 


bCfltlàbt3W : graziare . 
beiate» , confessarsi . 
bcictjt bòre» , confessare , 
udire la confessione . 

I beiabc» / affermare . 
beiammern , compiangere, 
bcfòiligcn , alimentare, da- 
re il vitto. 

bcltebcn (ticb ) , compiacersi 
bemóttteta , palliare . 
bemùbett (fi #) , darsi pena 
bcntbetjcn , benedire . 
beneiben, neiben , invidiare 
bercile» i preparare « 
bcrei#ern , arricchire . 
berduebern, perfumare , 
incensare . 
befeeleit , animare . 
befu#ea , visitare , far vi. 
sita . 

babett, e bct<n, orare, 
bctbcuerit, protestare , as- 
seiire . 

bctbórctt i sedurre , stor- 
dire . 

barante » , considerare . 
battiti / mendicare . 
bette», fare il letto. 

I bcunrubiflcn , inquietare . 
f beuriauben , congedare . 
betigcti [fi #] , inchinarsi . 
botte!» / stacciare , abbu-. 
rattare . 

bcwab««; custodire, pre- 
servare . 

H 


dell' Ortografia . 


bciràbrot, confermare, av 
vera re. 

bnutgcn , muovere . 
bctumbot , dare alloggio, 
trattare . 

fccjcuactt, confermare per 
testimoni . 

fci«<Kln, soppressare . 
bilboii i formare, dar for- 
ma . 

bldttcrn i sfogliare . 
bhnfcn i riiuceie .• 
l’iiiijcltt / ammiccare, far 
d’ occhio , 

l'IitKtt, 'a alpeggiare, man- 
dar raggi . 
blùbot, fiorire. -• 
blutot r tramandar sangue 
bobrcn , forare , bucare . 
bcrtjcn , prendere , e dare 
>n prestito . 

bramarti , aver bisogno , 
usare. 

bretuen , cuocere la birra . 
brattiti allargare . . 
brernmt, abbracciare, ar- 
dere « .. ; 

brummat , brontolare, 
bruniti , oriuare. 
brìi (lai, ingalluzzirsi, an- 
dar gonfio. 

budijhtbirot , compitare . 
bitblfit, fare all’amore. 
bùriKtt, fare sigurtà . 
btiriirn , spazzolare , net- 
tare colla spazzola. i 
bt'itjeit , far penitenza • ■ 


®. 

bdmpfcn, domare, svapo- 
rare . 

banfot, ringraziare, 
bflucn, digerire, 
baucrn , durare . 
berfen , coprire . 
bcnfcit , pensare . 
bcbwn, stirare , distende- 
te . 

bomitbigo» / umiliare, 
beuten , interpretare, mo- 
strare . 

biebtot, poetizzare. 
bioten , servire . 
bingot t prender alcuno al 
servizio. 

bollmctfd)cn , far l’ inter- 
prete. 

bottiuru i tuonare (tmpers .) 
boppcln, raddoppiare . 
brcdtfcla , tornire , lavo- 
rare al tornio . 
breben, girare, muovere 
in giro. 

brobett , minacciare „ 

I bruciai : stampare . 

I btùcfot i premere , calca- 
re • • 

bulbo! , soffrire . 
bùttfen, papere, sembrare 
burrai, disseccare, inari- 
dire . 

bujat , dare del tu . 

e. 

tUla, aver nausea» 
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cggttt , erpicare , spianare 
» oli' erpice . 
cbclicbctt/ sposare, 
eifcrtt, esser zelante, ga- 
reggiare . 
cilcit aff ettare .. 
Cinbflitbigen , consegnare 
alle mani . . 

(itcrtl ( venire a suppura- 
zione . 

<mpérctt . sollevare . 

<itì>en : cnfctgctt , finire . 
entfrcinDcn , alienale, fras- 
tc oac-* . 

Clttfi.ui ,'tcn , d -capi tare . 
«urr.vttrr, in ;cbolire,sner- 


de!l' Ortografia . 

crinite™ ricordarli 

crfrtltcn f raffreddare 
crn«rcn £ spiegare, séhia^ 
rirr . 

ctrfit^nctt , ardire aver la 
temerità . 

crfunbigcn (ftcfj), informarsi 
crlangcn > acquistare , ot- 
tenere ., 

crlatibcn / permettere . 
cria arem I dilucidare . ( 

crlcbtgcn , liberare . 
erlcgcn , atterrare , mette* 
re a morte . 

crlufiigcn, ricreare, diver* 
tire . 


va 

emltOigc#/ tioerare, redi- 
me, c . 

«itlcbncn , prendere in 

pre3 no . 

«ttleibcn, entfeclcn, tor la 
vita ad alcuno . 
rntjwcpen , partire in due, 
d. sunire , metter dis- 
sensione 

rracfjtcn, giudicare. 
<rbarm«it/aver compassione 
erbeit , ereditare . 
erbcuten / far preda f bot- 
tino . 

erbtagcn , impallidire, 
crbroiicltt i strangolare ♦ 
CWigutlt» acc«4ere . • 1 • 

erfrtfd>en, rinfrescare. 
*rgàit$en , compiere . 
trgÓBcn , ricreare . 
rrgritnmcn , .incollerirsi , 
andare in furia . 
crbriUnr apparire , con- 
stare . 


crmabtKttf ammonire, " 
crmutttcrn , destare , ri- 
scuotere . 

erneuern , rinnovare . 
erniebrigen ; abbassare, 
erobern , conquistare . 
crórtcrn , discutere, 
erquiefen t rinfrescare , ri-, 
srorare . 

(rftfluncn, stupire, 
erthefett, soff care, 
crfhimmcn , «crflummcn, am* 
l mutoiire . 

cmà&ncit, far menzione. 
cr»ctcf)cn / ammollire . 
ermo ite™ , allargare , am- 
pliare. 

erwicbe ™ , replicare, 
crjdblcti;. raccontare . 

• 5 . 

fàlfebett , falsificare, adul- 
terare . 


n j dell' Ortografia, 

ftoAftfiren » derrate . 
fdrtjcn , ti n S e re • 
fàfìe'n, digiunar», 
faulcn i noarciie . 

fflulctiiCt», ^troneggiare 

fcfclcn, errare, fallire 

mancate • 


incatenare , 


fcilctt , limare 

feffeto • . . . ... 

fcuct)t(tt i inumidire . 
feuern , far fuoco . 
fojern,- far festa , festeg- 
giare. 

fuseti; pescare . 


flecfctt, 


macchiare . 


fletycn , implorare . 
jUcfm , rappezzare, 
fiuc^cn , bestemmiare, 
pùnteti , fuggire . 
fobern / chiedere, 
folgcn , seguir* . 
foppen , beffare . 
forfd&cn, indagare, 
frcivtch , dimandare . 
freuen [fi#] , erfreuen, ral- 
legrarsi , 

frofilocfen / giubilare, 
fruiteti, fruttare, giova- 
re . 


0 . 


fùfelct», palpare 


di 


gli effetti 
cosa . 

fù&ren , condurre . 
fullcn, empiere, 
fiirc&tett , temere . 
futtcrtt; foderare , 
re gli animali . 
funfcln, scintillare 


sentire 

qualche 


pascc- 


gàbnen, sbadigliare. 
gebrtìl»#en, adoperare, far 
uso . 

gebulben, tollerare, aver 
pazienza- - 
gebotr#en , ubbidire . 
getgen t sonare il violino, 
gelangcn, pervenire, giu- 
gneie . 

gclobcn, promettere con 

voto . J 

gclùflet» » appetire , aver 
gran voglia . 

, gefcUett / assi dare. 

I geroòbnen (fi#), aweazarsl 
I gcjiemen, convenire, 
gtdn^cn , risplendore.- _ 
glàttett, far Uscio, polito, 
spianare . * 

gùtoben , credere . > 

glitf#cn, o girne», sdruc- 
ciolare . 

gònne», esser contento 
che uno abbia, ogoda 
qualche cosa, 
grafen, segare le erbe il. 
pascolare . 

grane», divenir canuto.' 
grànjen, confinare, 
grubeln, sottilizzare , raf- 
finare . 

grùnben, fondare, stabilire 
grùnen, verdeggiare, 
grùfie» , salutare . - 
gtjpfen , stuccare , 

fjaefen, fèndere, aappare. 


dell’ Ortografìa , tti 


f essere mallevadore 
bagcltt, 'Calpestare ( imperj .) 
banttticrtt, percuotere col 
martello . 

fyuròdn , negoziare ,• ope- 
rare , agire, 
banbbflbca , amministrare 
aver.il maneggio, 
fcflnbt&icrcn , esercitare un 
mestiere . 
forfeit , rastrellare . 
barnca, o pijfeo , orinare. 
f)drtcn : indurare. 
bflfdH’n, ghermire, attrap- 
pare. 


binrfen , zoppicare . 
binbern, impedire, 
bobeln, piallare, 
boffen , sperare * 
bòbacn, schernire befFrre 
boleti , andar a prendere i 
bordjett/ stare intento per 
sentire . . - . 

bòrea , ascoltare , udire , 
bulbigcn , prestar omag. 
gio. 

bunkera, aver fame, 
bulica , tossire . 
bòrea , custodire , guar- 
dare , 


bafclircn , vaneggiare , 
scherzare, 
paffete i odiare . 
baucn , dar colpi di ta- 
- «'‘0 . ... 
bàttfett, accumulare, 
bauilrcn , andar venendo 
. di c tsa , in casa . 
bcdjefo , scardassare . 
begett, nutrire (in senso 
; metaforico, e non in 
senso di alimentare ) . 
beiten , sanare , guarire . 
bciligcn , santificare. 

bCir#ti)Cit_, sposare , 
beitcro [jicbj , rasserenarsi 
ìeiften , scaldare . 
bemmeo, fermare, tratte- 
s»-; inere • 

benfeo , appiccare . 
berbergen, alloggiare . 
berrfeben , dominare . 
bc?cn , insti gare . 
btucbtltt/ affettare santità 
^ far f ipocrita , ’ 


I ingcn, cacciare . 

| jammern, gemere, rana» 

maricarsi . 

Jaucbica , giubilare . ; 

impfen , innestare, 
irrcn [fi<b] , errare , pren- 
der, sbaglio . 

X. . 

(àmtncn, pettinare, 
(àmpfett, combattere. . 
fducn , masticare . 

(aufen , comperare . 

(ebreo , scopare . 

(conca, conoscere . , 

flagra , dolersi , Ugnarsi . 
(fatfeben , battere le mani, 
I far dello strepito. \ 
ffeben : essere attaccato 

1 j[ con pasta e simili J. 
((«ben, vestire. 





Ili 


t teli ’ Ortografia , 


flcillcrtt, attaccare eoa pa- 


funbfc^aftc» , 
gliar 


lingua 


spiare, pi. 


sta . 

fletter!» , inerpicarsi . 
filugelli, tintinnare, rea 
der stono . 

flopftn , bussare, battere . 
flagelli , far il saccente , 
censurare . • 
ftlttllett, scoppiare , far 
scoppio . 

ftlflmtt, stridere. • 
fnicn, mettersi ginocchio* 
ne . 

fitèpfcn , abbottonare, 
fnùpfctt , annodare , ag- 
gruppare. 

focaci» , cuocere , cucina- 
re , apparecchiare le 
vivande . 

fopfen , tagliar la testa , 
decapitare . 

foficn . assaggiare , assa- 
porare , it. costare, va- 
lere . 

fnidictt , scoppiare . 
frànfttt, accorare , afflig- 
gere . • 

franti, grattare , graf- 
ilare . 

fruufcn , inanellare, ar 
ricciare . 

frtujcn , incrocicchiare, 
correre il mare quà e 
là. 

frtujigtn , crocifiggere . 
fròncit, incoronare . 
ftùtttmctt , incurvare , ar- 
„ che figiare. 

funtmcrtt, fccfùmmfrtt 
affannarsi, darai briga. 


fùttlìdlt , far lavori inge* 
gnosi . 

fnrjctt , raccorciare . 
furstDCjlttl , scherzare „ 
fùffett , baciare . 
fùtjclit, solleticare. 

fi. 

Iflbctl, ristorare . 
ladjett , ridere . 
làsciti , sorridere . 
lagcrn fjirf)], accamparsi, 
làbmett , scoppiare . 

Irtttbcn , approdare , pren- 
der terra , 

klttgcn, recare, po gere . 
Idrmett , fare strepito : al 
latmate , 

IdRern , oltraggiare 'con 
maldicenza . 

(allerti , stare in agguato 
per tender insidie . 
làugncit, negare, dir di 
[ no . 

làtitcìt, sonare le campa. 

I ne . i 

I lapirm , prendere un pur- 
I gante . 

I Icticn , vivere. 

Icrfett , Jeccare . 

Iccrcn , autflccre ti , evacuar» 
Itgcn , porre , mettere • 
Icbnen , appoggiare . 

Icfjrcu , insegnare . 

Icimcit, incollare . 

Ittflett , prestare , adem- 
pire . * -'■> • •• < • • 
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Ititeli / guidare . 
lettfctt, far volgere, 
lerttctt, imparare. 

Ituc&ttn, rilucere , dar lu- 
me . 

lichen , amare . 
litbfofcit, accarezzare , far 
vezzi . 

fiefern , somministrare , 
far avere . 
linbern, mitigare, 
loben , lodare . 
locftn , alletrare . 
lohncti , bclobncn , premia- 
re . 

lófdjctt, <Ul$lófc&tJt , estin- 
guere . 

lòfcn , disciorre , riscat- 
tare . . -, ; 

fofett i tirare a sorte . 

SR. 

tttacfim, fare . 
tttalctt , dipingere , 
mdbcit , segar le biade . 
mafjncn , crmabntn , am- 
monire . 

tnanqcltt , mancare . 
uiartcrn , tormentare, mar- 
toriare . 

ttiàfjtgen , moderare . 
ttlrt lieto, murare , fabbri- 
care.. 

iticbmt, bermebren, aumen- 
tare , accrescere . 
mciticit, pensare, darsi a 
credere , supporre . 
mdben , far consapevole, 
ntengett / mescolare.. 


ttttrftn, rimarcare , rite- 
nere a mente . 
mictbcn, pigliare a pigio. 

ne a nolo .. 
ntilbcrn , mitigare . 
ntin&crn , diminuire . 
mifdjcn, mescolare, 
ntorbcit, connettere ornici. 

dio , trucidare . 
mùttften , batter moneta . 
ttitirmclit , brontolare . 
fluirteli, mormorare, 
ttlllficttt, passare la re vi- 
sta . 

tnutbm<tf[cK , conghietcura- 
re- 

9?. • 

ttOfltt» , rosicchiare . 
nal)Cti [fid)] , o nòbertt : ap- 
prossimarsi . 
ttdbctt , cucire . 
nàbrett , nutrire, alimen- 
tare . 

ncbcltt, far nebbia- <imp.) 
ttciq.cn. chinare , inclina- 
re . ■» 

nennen , nominare. 

Htfetn , innaffiare . 
ttiefen , starnutare. 
Itòtbùjttt, obbligare, sfor- 
za re . 

nui.'Oi , esser utile , rica 
vai utile . 

O. • 

óffntn , apri e . 

apfcttt t sacrilìcare , oiFe- 
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rire in sacrifìcio, im i 




molare , 

ertiteli t metter in ordine, 
odinare . 


quàlen , tormentare , tra- 
vagliare . 

qttctfdjcit , ammaccare , 
schiacciare . 


ptiartn, accoppiare . 

.pad? tcn, prendere ad appalto 
padtn, inùrdellare, in 
viluppare . 

jjoppttt, impastare carta, 

e simili . 

peinigen , cruciare , tor- 
mentare . 

pcitfdjcti i frustare, 
pfduben i pignorare , stag- 
ne • . 

tffanjeit, piantare, 
pflàderit/ lastricare, 
pttfàitttl/ sigillare . 
plaqen , affliggere . 
plrtUbtrn, cicalare, 
plùttberit/ saccheggiare. 
poc^Ctt / bussare , palpita- 
re . 

prdgen , coniare , impron- 
tare monete . 
prablen, millantarsi, 
prangcn , pompeggiare . 
prcbtgcn, predicare, 
prtfftiti comprimare sop- 
pressare drappi . 
propbcjtbtlt; profetissare, 
prùfttt ; esaminare , spe- 
rimentare . 
pruneto/ bastonare, 
piloro , abbellire, pulire . 


Va 


9ì. . 

vàdjen, vendicare, 
rdbern , arruolare . 
rafen, delirare, esser fuo- 
ri di se : 

raubett , rubare, rapire, 
ranc&en , fumare . 
ràud)trn, affumicare, 
rauftit , azzuffarsi , essere 
a/le prese . 
ràumtn , sgombrare . 
rcc^iKn f far conti , calco* 
lare. 

rf#tfmigtn , giustificare, 
«ben / parlare . 
tcgicrtn , regnare . 
rtgncn , piovere ( impers .) 
retefien, porgete, recare, 
reifen, maturare, 
rcimcn , rimare . 
rrinigtn , nettare , pulire ♦ 
ttiftti; viaggiare, 
rtijttt / instigare, stimo- 
lare . 

rcttcn , salvare . 
rtucn [ficb ] , pentirsi (im- 
pers.) . 

ric&tCtt , giudicare , diriz- 
zare. 

ringm», ncrringtrn , dimi- 
nuire . 

roHcit / rotolare » 
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ròftctl/ arrostire sulla gra- 
tella . 

trofie » , arruginire . 
rutfcn / muover di luogo . 
rubcrn remigare . 
rubcn , riposare . 

tti&mcn, vantare, gloriare 
tubrcn / toccare , muove- 
re , dimenare . 

/ runjcltt , aggrinzare . 
tutfdfc» , sdrucciolare . 

0 . \ 

fóett , seminare . 

(aficti , dire . 
fdgcn , segare . 
false » , salare . 
faramel» , raccogliere i . 
fattela , mettere la sella . 
fdttigcn , saziare , satolla- 
re . 

faubern , nettare , pulire . 
fàugen , allattare . 
fauftc», succiare, 
fàutnen, »crabfà»me»/ prò 
crastinare . 
fòtter»/ inacetire, 
fctyabcn , nuocere, danneg- 
giare. . . . . 

fcfcdlc», levar la cortec- 
cia, sgusciare, 
fdjalkn, render suono, 
f crafen , comandare, crea- 
re . 

fc&dmcn [iidf], vergognarsi 
fd[)dnbcn, violare, disono- 
rare . 

fóarmùgcl» , scaramuccia- 
re. 


o grafia.. iai 

fdjdfcut , stimare , apprez- 
zare . 

fratte» , guardare, mirare . 
fódumen, abfd?àumen, schiu- 
mare . 

fcfxrjc», scherzare, 
fcbcuc » , paventare . 
fdfitfcn, mandare, spedire 
fdjiffcn, navigare. 
fd)tlber»f esprimere , di- 
pingere al naturale, 
fdjitnmeltt , muffare . 
fd)iropft«i ingiuriare, 
fdjirmc» , difendere , pre- 
servare. 

fdjlactytctt t ammazzare ad 
uso di macelleria . 
fdtlcppe», strascinate. 
fcfjUcbtc» , assettare , met- 
tere in ordine, 
fdftlimmcrn , peggiorare . 
fc&ludcn , inghiottire . 
fcblttmmcr», sonnecchiare 
f0macf»tc» , illanguidire . 
fdbmàlicn, vituperare , dir 
villanie . 

fd&mdlcn, sgridare. 
fcf>man»5C», scroccare , fa- 
re il parassito . 
fc$m<rje», spasimare, recar 
dolore . 

fd&micbcn , battere a mar- 
tello i metalli . 
fdfmicrcn , ungere . 
fcbmticfcn, adornare, 
fcbmujc» , imbrattare, lor- 
dare. ■ 

fc^naDen * sabbiare, 
fcbnarcbc» , russare . 
fd^ncUe», lanciare, vibrare 
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fctmi$cn , intagliare, in 
cidere in legno. 
frf)nù«n , allacciare , o 
stringere con lacciuo- 
lo o striuga . 

(cionca , risparmiare, usar 
con cautela . 

fdjèpfcn , attingere , cavar 
acqua . 

fdirccfcn , spaventare . 
fctyùttcta , scuotere, dibat- 
tete « 

fdjmtttn , spandere , ver- 
sare . 

fcfjuijctt, proteggere , di 
fcudere. 

fcf>n>àcf)cn , indebolire, 
fcfmàngrrn , ingravidare, 
fdjwàrjo» , annerare, far 
nero . 

ftbWflfiftt , cicalare, 
fcfwcbctt, srare pendoloni 
fdtwelgcir , crapolare . 
fcbWi^cn, sudare . 
ftgcta, veleggiare, 
fc^ncn , benedire . 
fcnfcn , andare a fondo, 
affondare . 
fefectt , porre . 
fcufjcr» , sospirare . 

{tratta, sigillare. 

(tram , restar vittorioso . 
forgctt , aver cura , invi- 
gilare . 

fpalttn , fendere . 
fprtBticn, render teso, 
(pareti/ risparmiare, far 
risparmio . >• 

fpeifett, cibare, pasteg- 
1 - giare. 


fpcrrcn , serrare, chiudere 
fpiefen , lar lellare . 
fpicgcta [ftd>], specchiarsi 
prendere esempio, 
fptcktt, giuocare . 
fpiefiot, impalare, 
fptt^cn, far la punta, a- 
gujzare . 

fpottcn , beffare , dileg- 
giare . 

fiampfett, pestare, 
darlo» , fortificare . 
ftaubett , far polvere . 
(irUctt , situare , postare . 
flifttn, fondare, instiruire 
(iiUcn , acquetare , abbo- 
nacciare, calmare, 
diramo», accordare istro- 
menti . 

doipcrtt, inciampare. 

(lèrci» , disturbare . 
flrafett, punire, castigare 
(Ircbttt , aspirare . 

(Irtcfcti, stirare, dilatare, 
flrirfctt , far lavori di ma- 
glie . 

fluirti , precipitare . 
dùijo», puntellare, reg - 
gefe . 

fudjcn , cercare . 
junbigo» , peccare . 

Z. 

tabtltt , biasimare , cen- 
surare . 

tagen , farsi giorno pm- 

pers. J 

tango», ballare, 
tauefoi , tuffare , immer- 
gere . 
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tflUfcn , battezzare . I 


taugcn / valere , essere 
buono a qualche cosa, 
taumcltt» ciondolare. 
taufr$ctt , barattare , far 
cambio • 

tduffyctl, deludere, 
t&citcn , dividere , spartire 
tilgcn , dissipare , .spegne- 
re . 

toben , imperversare, stre- 
pitare . 

tóbtctt , uccidere . 
traete», procurare, stu- 
diarsi , aspirare . 
trànfdt, abbeverare, 
trautn, affidarsi, aver fi- 
ducia . 

traucrtt , portare il lutto, 
essere dolente . 
tràumctt , sognare . 
trtnnctt , disgiungere, 
trorfacit , asciugare . 
iropftu , gocciolare, 
tròfica , consolare . 
troica , far viso brusco . 
trùben , intorbidare, 
irotnmcln , battere il tara- 
buro . 

tttmmcln , sollecitare» 
ttinfcn, intingere. • • 
njrannifircit , tiranneggia- 
re. 

». 

ùbett , esercitare . 
umarmen , abbracciare, 
«rt&cilcn, giudicare. 


«*1 

B. 

i 

pcracbtttt/ sprezzare, 
perarmtn , impoverire . 
perbeffertt , migliorare . 
pctbitttrit , amareggiare , 
esacerbare « 

Pttblcnbctt, acciecare. 
Ptrbitnca, meritare, esser 
degno . 

peniteli» , render vano . 
pcrcroigcit» eternare, 
oerfàlftfjen , falsificare . 
pcrfmigw, costruir e, ter- 
j minare. 
pcrfmftfM , oscurare . 
»erfluc$tn , maledire . 
ptrfubren , sedurre . • 
pergeroiffer» » accertare, 
ptrgiften., avvelenare . : 
pcrgnùgett , contentare . 
pergròécm , ingrandire . 
i pergolati , indorare . .. ■ 

I perjùttgern , ringiovanire, 
j perfleitiertt , appiccolire , 

; sminuire. 
pcrlùitbigeit, annunziare, 
ptrlàumbett, calunniare. 
pMcgttt, smarrire [ ma 
non sen^a speranza di 
ritrovare ] . 

pcroadfittt otturare, stop- 
pare . 

p<tfflà&Utt * spowr* • 
perneinen , dir di no , ne- 
gare . 

ptrnictyttn , anmearaxe. 
Ptrorbncn, ordinare. 
ptrpadS>t«tt, dare in appalto 
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scrvfliditcn , obbligare . | 

Mrfamratln » adunate , rac- | 


cogliete. 

jjcrfrtUtrn , inacetire . 
wrfàumcn, trascurare, ne- 
gligentare. 

wrfdjaasca » trincierarc , 

fortificare . 

wrfdjlimmtrn, peggiorare . 

, dissipare , 
scia'ac^uare . 
tcriilbtrn, inargentare. 
Dcrfljàtca, ritardare, 
tttrjiecfetl , appiattare , na 
scondere . 

serfu^cn, tentare, prò 
vare , assaggiare . 
acrt&cucrn. incarare, far 
più cara una cosa nel 
prezzo . 

ocmfàen , tener celata 
una cosa . . 

jjtrnrfiKilen , sentenziare 
»tm«t>ren, custodire, 
«crrocilcn, indugiare, 
tcrroil&mt , insalvaticare. 
DtrwuttìiCtt , ferire. 
tKtmùfWn, devastare, de- 
solare . 

WejttflCB, perdersi d’ ani- 
mo. . •-*. 

acrjdjrcn, consumare, 
«crjinnftl , stagnare . 
acrjmcifela , disperare . 
«eritrea, burlare, corbel- 
lare . . 

voUcnbctt, compiere, man- 
dar a fine. 


SS. 

wacfK», vigilare. 
tiXltiBCB, armare, 
ma^ea arrischiare , av- 
venturare . 

mà&Iea , scegliere , eleg- 
gere . 

maefeia , vacillare . 
maabela , andar in giro.- 
man&era , far viaggio in 
paesi stranieri. , ; 

Wàrmcn , scaldare . 
wàjjcra, adacquare. 
mecf>fela , cambiare . 
me&rea , difendere , im- 
pedire . 

meigera, ricusare. • : 

tOCtficn , consacrare . 
ttXiltftt, piangere., 
roea&ea , volgere , rivolta* 
re . 

wcttctt , scommettere . 
mictela . involgere , fa- 
sciare . 

mi&Btca , dedicare . 
tniegen , dimenar lacuna» 
miafen, far cenno . v « 
mirtea, fcemirfea, effettua- 
re . . . > •• . v i 

mifc^ca , forbire , strofi- 
nare . . . 

mofrnen, abitare, 
mudjcrn , usureggiare . 
muabera , «ermuaticra (!«$): 

m-rav giiarsi . 
mùafàca, desiderare, au- 
( gufare . 
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«urbi gei , giudicar 
gno , degnare . 
»ùtg«n, strozzare 
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* 2 < 


itttigett , maturare . 
jerglicbtm , smembrare . 
JCttflfn, generare , ^pro- 


3 - 

j«nf<tt, contendere. 

far magie, in- 
cantare. 

goubcru , indugiare . 
jdumcn, metter la briglia 
jeidjntn , disegnare . 
geigen , mostrare, indica- 
re. . 


durre . 

jitrttt , ornare adobbare . 
jitttm , tremare . 
jù($tig«l, castigare, pu- 
nire . 

jucfm» , inzuccherare, 
jùmctt, adirarsi , andar in 
collera . 

SUXifcltt, dubitare. 


NB. Tutti i loro composti , rispetto alla declina* 
%ione , preodono la qualità de' loro primitivi . 

/ verbi derivanti da altre lingue sono pure re- 
golari , ma non ammettono la preposizione <Jt al par - 
ticipìo passato e. g. curato: curirct; studiato: flttbic^ 
ttt, e simili, - 

Giova avvertire , che molti de' succennati verbi 
hanno anche vari altri significati, a misura dei sen- 
si , nc ' quali si adoperano e, g. fcb«n : scopare , in 
altro senso rivolgere ; braudjcn aver bisogno , in al- 
tro senso usare , e così successivamente con molti 
altri ; converrà quindi ricorrere ai buoni Dizionari , 
fra i quali quelli del Flathe, e del fìorroni sono og- 
gidì preferibili per la nostra Nazione . 
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RACCOLTA. 

• • » 

Degli Avverbi necessari a sapersi. 

Avverbi di tempo . 


«V cm : °S§' • 
getterà , ieri . 
uorgcflcrn , ieri 1’ altro, 
nculid? , pochi giorni sono 
unldngft , poco fa . 
tur} porger, poco prima, 
borldngft , un pezzo fa . 
rbetnai* , altre volte . 
frantali , allora . 
tanfi , lungo tempo . 
ivann , quando (co/ pres* 
e futuro ) . 

alti , quando ( coi tempi 
passati ). • 

bormittagtf , avanti il mez- 
zo dì . * 

JMcbmittag# , dopo mezzo 
.dì . . 

frùbtttorgctid , di buon mat- 
tino . 

flCfjcn 2t6enb , verso sera . 
fvùt) , di mattina a buon 
ora . 

ieitlid) , per tempo . 
fpdt : rardi . 
morgen , domani . 
ùbermorgen , dopo domani 
ben folgcnbctt £ag, il giorno 
seguente, 
alébann , allora . 
fllljett, jebcrjtit, immer , 
sempre . 


ftettf , immerfert ; di con. 

ti nuo . 

ttttnufb 6 rltc^> , ' incessante- 
mente . 

feit gcflcrn , da jeri a que- 
sta parte (e simili). 
(clangi fin tanto. 
bi$ , lino . 

ebeftem* , quanto prima .- 
Unpcrbcft, all'improvviso, 
fùnftigbin. in iufunft, all' 
avvenire . 

jc ctjcr , (c beffer ; < oppure ) 
je ct?cr , j< Ittbcr, quan- 
to più presto , tanta 
meglio . 

in fnrjcm , fra poco . 
fclttn , di rado . 
óftettf , oft, spesse volte, 
sovente, • 

bann unb «kiwi , biiJWttlcn, 
alle volte , di quando 
in quando ... 
tiglio , giornalmente . ’* 

roodjcntlirfJ , settimanal- 
mente . 

monrttlidj, mensualmente 
iàpvlid ) , annualmente . 
nicmaltf , non mai . 
bcfldnbtg , continuamente, 
jtbfrjcit . ogni volta , 
jc80 , iljc , adesso . 

(ternati , poi . 
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juoor , prima . 
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I wtcbcrum , tìbcrmal, di nuo- 


timi , ora . # | 

nunmebr , ormai . 

Urlici) , ultimamente* 
ttad) uni) tiadj , a poco a 


vo . 

inbcffcn, utmbtffcn, mittlers 

«tilt, intanto. 


poco . 


Avverò) di ji 

bicr , allbicr , qui . 
la , q> ì , ivi . 
lort , là . 

AUcntlfllkett , per ogni dove 
bitittn, indierro, 

VOrtt. avanti, 
unttrtt « abbasso . 
cbcn , sopra * 

Iraufitn , là fuori - 
lannnctt, là dentro . 
Mietano , altrove . 

Avverbi di \ 

ber , quà . 
lortbtn , ivi , coli . 
btoùbcr , di là . 
beruber , di qui . 
biaeitt , là dentro • . 
berti», quà dentro (e co- 
ai successivamente ) . 
tìnbercwobta , fonflwobiti, in 
qualche altro luogo. 
|(im , a casa . 

Avverbi di ji 

! uett bùr, di qui. 

WH ba , di qui . 


to in luogo, 

irgcnWwo, in qualche luo- 

8 °. 

nirgenbtf , in nessun luogo 
bCtnmtf . da parte, 
ansiucnbig » per di fuori ; 
a memoria . 

intvcnbt^ , per di dentro. 
aUcrorttn , dappertutto . t < 
dccicnùbcr . di rimpetto. 
barjwifcbc» , in mezzo • > 
Wo , dove . 

• . . > 

oro a luogo . 

. * I 

guerùber, a traverso, 
nxg, via, 

foweit , sino a tanto , tan- 
to lontano . 

ttmttr , oltre, più innanzi 
ferner, di più. 
fort , via . 

95erg aaf , all’ insù. 

95erg ab, all’ ingiù . 
bttburcb , per di quà . 

oro da luogo . 

wober , donde . 
ooo ferite , da lontano . 


dell' Ortografia . 


frcivàljrctt , confermare, av 
vera re. 

bcmcgcn , muovere . 
bavirtbcn , dare alloggio, 
trattare . 

bcjcugc»/ confermare per 
testimoni . 

biegcl»/ soppressa re . 
bilie»/ formare , dar for. 
ma . .. 

blàttcrn , sfogliare . 
blmfcn , riiuce; e .• 
blinjcln , ammiccare , far 
d’ occhio, 

bli^cn, 'ampeggiare, man- 
dar raggi . 
blùb <»/ fiorire. / 
biute » , tramandar sangue 
bobren , forare, bucare, 
borgen , prendere , e date 
>n prestito . 

braud^f» , aver bisogno , 
usare . 

brente» , cuocere la birra, 
brettett» allargare . . 
brcnntn , abbrucciare, ar- 
dere . ... 

bramine» , brontolare . 
bruita» , orinare, 
brulle»/ ingalluzzirsi, an- 
dar gonfio. 

budtfiiibirc» , compitare . 
bublcn, fare all’amore, 
bùrgen , fare sigurtà . 
binile» , spazzolare , net- 
tare colla spazzola . ‘ 

b»Bf» / far penitenza • ■ 


2 >. 

bdmpfcn, domare, svapo- 
rare . 

banfe»/ ringraziare, 
banc»/ digerire, 
bauern , durare . 
becfcn / coprire . 
benfe» / pensare . 
bebnen , stirare , distende- 
ie . 

bemùtbigen / umiliare, 
benten , iuurpretare, mo- 
strare . 

biette» / poetizzare . 
biette» / servire, 
bmgen t prender alcuno al 
servizio . 

boUm«fd>e » , far l’ inter- 
prete . 

bonner » , tuonare 
boppcln/ raddoppiare, 
brcdjffl» / tornire , lavo- 
rare al tornio . 
breben , girare , muovere 
in giro- 

broben , minacciare . 

| brutfen : stampare . 

| brùde» ; premere , calca- 
re . 

bttlbe» , soffrir* . 
buttfen, papere, -sembrare 
bùrren, disseccare, inari- 
dire . 

bujcn / dare del tu . 

e. 

* 

aver nausea. 
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Cggett , erpicare , spianare 
* oli* erpice . 

«fediteli, sposare, 
eiffrit/ esser zelante, ga- 
reggiare . 
tilcn aff eture 
eitibriubigctt , consegnare 
alle mani . 

(itcrtt * venire a suppura- 
zione . 

<mv'órcit . sollevare . 
eitbeit ; enbigcn , finire, 
ttltfrcmbcn , alienate, fras- 
• to uà e- . 

<ntfc.'.u.’t;n , decapitare, 
cmrr.'.rtcrr, inde boi ire, sner- 
va 

entlcbigen , uoerare, redi- 
me. t . 

Mttlebncn , prendere in 
pi e3 ito . 

entleibcn, cntfccfen / ror la 
vira ad alcuno . 
fntjWctKrt / partire in due, 
d, sunire , metter dis- 
sension- .. 

crac^tcìt / giudicare. 
<rbormen,aver compassione 
erbai , ereditare . 
crbCtttdt/ far preda bot- 
tino . 

erblagctt , impallidire. 
crbrofTcitt , strangolare.» 
crctrtnettf acerete . • • • 

erfrife^tn , rinfrescare . 
*rgàitsen , compiere . 
ergótjcn , ricreare . 
ergrimmen , incollerirsi, 
andare in furia . 
«Retteti r apparire , con- 
stare . ' 


erinttem [|idy> ricordarsi 
trfrtltcn , raffreddare 
erfldrcn £ spiegare, séhiar 
rire . 

crfùfmcn , ardire aver la 
temerità . 

etfunbigen (fit$), informarsi 
erlatigcn , acquistare , ot- 
tenere 

erlaubeti , permettere . 
«rlflUtcrit / dilucidare . ; 

crlebtgeit, liberare, 
crlcgcn , atterrare , metter 
re a morte . 

erlufìigcn, ricreare, diver- 
tire 

ermabitctt, ammonire, 
ermutttertt , destare , ri- 
scuotere . 

emetterti , rinnovare . 
crttiebrigen ; abbassare, 
trobertt , conquistare . 
eròrtern , discutere . 
erguiefen , rinfrescare , ri-;, 
storare . 

erftattncn, srupire. 
criiicfeit t soff care . 
criiummcit , Dcrjiummett, am. 
mutoiire . 

erwd&nen, far menzione, 
crwcidjcn , ammollire . 
ermeitem r allargare , am- 
pliare . 

emuebem t replicare . 
erjàblcn, raccontare . 

* 5 . 

fdife^ett / falsificare, adul- 
terare . 


I 
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iaMt#! Adirate . 
fdrtiCn / nngere . 
fàficn , digiunar* . 
faulcit / marcile . 
wulcnjtn, pdtroneggiare. 
filetti errare, fallire, 

mancate . 

fcilcn , '‘mare . 
fcffdn, incatenare, 
feuc^tcn i inumidire . 
fcucriir far fuoco, 
fcpcrtt /• far festa , festeg- 
giare. 

jm$en, pescare . 
fittiti/ macchiare, 
ficheti I implorare . 
jùcftn , ra p pelèa re . 
fluirti» bestemmiare, 
filateti / fuggire . 
fobern / chiedere, 
folgctt , seguir*, 
fopptti , beffare . 
forfeben, indagare, 
ffagch, dimandare . 
freuen Lfi<$] , «ftcutlt, ral- 
legrarsi , 

frof)locfcit , giubilare, 
fruiteti, frutrare , giova- 
re . 

fùfolcit, ralpare , sentire 
gli effetti di qualche 
cosa . 

fùbren, condurre, 
fullctt , empiere, 
fùrc^tth , r-nere . 
futtcrn ; foderare , pasce- 
re gli animali . 

funfcln, scintillar*. 

w r » % • • ; 


erajtd, 

©. *•■••> 

gàbnoi» sbadigliare, 
jcbrattchtn, adoperare, far 
uso . 

gcbulbctt / tollerare, aver 
pazienza • • 

8diord>en » ubbidire . 
gcigtn / sonare il violino, 
fldatujcn, pervenire, giu- 
gnere . 

gclobcn, promettere con 
voto . J 

gclùflat » appetire , aver 
gran voglia . 
gtfcUm , ass< ci are . 

I jttDÒbntn ; avreazarsl 
| gcniemtn, convenire, 
gtànjcn, risplendere., 
glàttcn, far liscio, polito, 
spianare . - 

gfottbctt , credere . 1 ’ 

glitfdjen , 0 gititeli , sdruc- 
ciolare . 

gémuti , esser contento 
che uno abbia, ogoda 
qualche cosa, 
grafo», segare le erbe il. 
pascolare . 

gratto», divenir canuto.' 
grànjot , confinare . 
grùbrln , sottilizzare , raf- 
finare . 

grùnbett, fondare, stabilire 
gruma , verdeggiare . 
grùfccn , salutare . > 
gppfo» , stuccare • 

4 ». 

$atfo», fendere, zappare. 


! Goc 



Itfitenr essere mallevadore 
b«gcln, 'em pestare ( imperj .) 
tammerrt , percuotere col 
martello . 

$onWn , negoziare . ope- 
rare , agire. , 
b<Htbb<lbcn , amministrare 
aver, il maneggio . 
fymbt&icrcn , esercitare un 
mestiere . 
barfen, rastrellare, 
barnen, o yiffen, orinare, 
bdrten : indurare, 
bufera, ghermire, attrap- 
pare. 

bafcliKB / vaneggiare , 
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bincfttt i zoppicare . 
binbcWf impedire, 
bobclll, piallare, 
bofftlt , sperare « 
bòbncti, schernire befftre 
boleti i andar a prendere i 
battei»/ staije intento per 
sentire. . • 

b&rtn , ascoltare , udire, 
bttlbigcn , prestar omag- 

gio. 

funger» / aver fame, 
buflcn , tossire . 
bùten , custodire , guar- 
dare , • • 


■: scherzare, 
baffrit, odiare, 
bouett , dar colpi di ta- 
S'*o . . . 

bàufttt; accumulare, 
baulìrctt/ andar venendo 
di casa in casa . 
bcdjKfa , scardassare . 
bcgcn> nutrire (in senso 
metaforico, e non io 
senso di alimentare ) . 
b<Uen t sanare , guarire . 
bciliftcn , santificare, 
bfiratbtn, sposare., 
beitern [jicbj i rasserenarsi 
Itigttt , scaldare . 
bemmett / fermare , tratte- 
?■; r nere . 

bcnttB, appiccare, 
berbergen, alloggiare . 
bcrrfdjcn , dominare . 
be^ett f insti gare . 
bewcbelri/ affettare santità, 
_ • . far V ipocrita , ] 


3 * 

jttgen r cacciare . 
jammerni gemere, rarar 
maricarsi . 

Jaudjjtn , giubilare . ; 

impfttt, innestare, 
irrttt [(itb] , errare, pren- 
der sbaglio . 

X. . , 

fàmmetw pettinare, 
làmpfett, combattere. . 
fducn , masticare . 
faufCB , comperare . t 

f«br<n ; scopare . 
fcntKn, conoscere . , 

flagctt , doltrsi , lagnarsi . 
Ufltfcbc» t battere le maoi, 
far dello strepito. , 
fltbcn : essere attaccato 

C con pasta e simili ]. 
tttibMt, vestite, 

s 


'**» k 


i 


>•* • r 
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ficiftcrit, attaccare eoa pa- 
sca . 

Ilcttcrn , inerpicarsi . 
flingclrt, tintinnare, reo 
der saono . 

ffopfdt t bussare, battere . 
flùgcltt, far il saccente, 
censurare . • 

ftiflUcn, scoppiare , far 
scoppio . 

fnarrrn , stridere . 
fnictt / mettersi ginocchio- 
ne . 

fnòpfctt, abbottonare, 
fltùpfcn , annodare , ag- 
gruppare. 

foc$cn / cuocere , cucina- 
re , apparecchiare le 
vivande . 

fopfett , tagliar la testa , 
decapitare . - 

Jofltn . assaggiare , assa- 
porare , it. costare, va- 
lere . ' ’ '*•••• 

fradjett , scoppiare . 
Irdnfot, accorare, afflig- 
gere . 

Iraljctt , grattare , graf- 
fiare . 

fraofot, inanellare, ar 
ricciare . 

frtujctt , incrocicchiare, 
correre il mare qui e 
là. • 

frtujigtit , crócifiggere . 
fròncn, incoronare . 
frùmmen , incurvare , ar- 
cheggiare, 
fùmmcrtt, befùmmern 
affannarsi, darsi briga. 


y I UJIU • 

funbfd) afte» , spiare, pi- 
gliar lingua . 
fùnftelit I far lavori inge- 
gnosi . 

fnrjcit , raccorciare . 
fttrjWfjlttt , scherzare » 
fùffen, baciare, 
futjcln, solleticare. 

S. 

labctt , ristorare . 
ladjctt , ridere . 
làdjKlrt > sorridere . 
lagcrn [jidj], accamparsi, 
labmcn , stroppiate» 
lanbcit, approdare , pren- 
der terra , 

Itìtigcn, recare, po gere . 
Idrmtn > fare strepito : al 
iarmaie , 

làflern f oltraggiare 'con 
maldicenza . 

lauent, srare in agguato 
per tender insidie . 
Idugncn, negare, dir di 
no . 

Idutctt, sonare le campa. 

ne . ^ 

lapircn / prendere un pur- 
gante . 

Icbctt, vivere. 

Udtn i Jeccare . 

Iccrett , (JMélccre n / evacuar* 
legctt , porre , mettere • 
Ic&nen , appoggiare . 
Icpten, insegnare. 

Icimtn, incollare . 

Ififltit , prestare , adem- 
pire t • - 


.. riiaa zpri hy (^oogle- 


letteti I guidare . 
letifctt, far volgere. 
Itrnctt, imparare. 

Idlcbtdl, rilucere , dar lu- 
me . 

lichen , amare . 

JÙbfofCrt, accarezzare , far 
vezzi . 

Itcfcrtt , somministrare , 
far avere . 
linbcnt, mitigare, 
lobdt, lodue. 
locfdt, allettare, 
lofwcn , bclobnett , premia- 
re . 

lófd)cn, «ttSlóftyctl i estin- 
guere . 

lòfen t disciorre , riscat- 
tare. , 

lofctt , tirare a sorte . 

SR. 
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‘ intridi, rimarcare , rite- 
nere a mente . 
mietben, pigliare a pigio* 
ne a nolo .. 
tttilbcrtt , mitigare . 
nttnbcrn , diminuire . 
mtfdjcn , mescolare . 
morben, comcttere omici- 
dio , trucidare . 
mùtUCtt , batter moneta . 
murmcltt , brontolare . 
muretti, mormorare, 
muficttl / passare la re vi- 
sta . 

tnutbtuafictt , conghietcura- 
re - 


SR. 

ttajCtt , rosicchiare . 
n«b<» fltcf»] , o tùberi» : ap- 

' nniS'iì ma rei . 


ntad&m, fare . 
nifllcn , dipingere , 
màbctt , segar le biade . 
rnabnen , crmabntn , am- 
monire . 

ttisnuclit , mancare . 
nummi tormentare, mar- 
toriare . 

tttàgtgcrt , moderare . 
tmuicd», murare , fabbri- 
care . . 

mtbren, bcrmcbrctt, aumen- 
tare , accrescere . 
tntincn , pensare , darsi a 
credere , supporre . 
melbcn, far consapevole, 
menadi, mescolare,. 


nàbcn , cucire . 
nàbren , nutrire, alimen- 
tare . 

nebeht, far nebbia- t/'rnp.) 
ncitjcn, chinare , inclina- 
re . - 

nemica, nominare, 
ttefecn , innaffiare, 
niefen , starnutare . 
nòt bifidi, obbligare, sfor- 
za re . 

nutjcn , esser utile , rica 
var utile . 

O. ■ 

óffnen , apri e . 

opftrn f sacrificare t offe- 


- v - r 
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rire in sacrificio , im- 
molare , 

eretteti , metter in ordine, 
odinare . 




a. 


quàlttl i tormentare , tra- 
vagliare . 

qucrfdjnt , ammaccare , 
schiacciare . 


paartit, accoppiare. 
jm$tcn, prendere ad appalto 
pacftn, inùrdellare, in 
viluppare . 

popptn , impastare carta , i 
e simili . 

pcini§cn , cruciare , tor- 
mentare . 

pcitfdKll t frustare . j 
pfdnbeti pignorare , stag- 
gire . _ 

Pitone», piantare, 
pffditerit, lastricare, 
pitfe^ire» / sigillare . 
plagrtt , affliggere . 
plaubtrn, cicalare, 
plùnbtrtt, saccheggiare. 
po#C«* , bussare , palpita- 
re . 

prdgeu , coniare , impron- 
tare monete . 
prablert/ millantarsi, 
prangcti , pompeggiare . 
prcbtgrn, predicare, 
ptrfieitf comprimere sop- 
pressare drappi . 
propf)«j«jtn, profetizzare, 
prùfrtt , esaminare , spe- 
rimentare . 
pruriti, bastonare, 
pu^ctt , abbellire, pulire. 


VM 


9 ?. . 

tàdjen, vendicare, 
rdbcrtt , arruolare . 
raffi», delirare, esser fuo- 
ri di se .' 

raubfit, rubare, rapire, 
raucbttt , fumare . 
tàndem, affumicare, 
rauffi» , azzuffarsi , essere 
a/le prese . 
ràumrn , sgombrare . 
recinti / far conti , calco* 
lare. 

rcdbtfcrtfgcn , giustificare, 
«ben , parlare . 
regterett , regnare . 
rtflttfit t piovere ( impers .) 
tfidKtt, porgete, recare, 
rcifett ; maturare . 
rcimcn , rimare . 
rciniqtn , nettare , pulire « 
rrifrn , viaggiare . 
reijfit , instigare , stimo- 
lare . 

rette» , salvare . 
rcuctt [fìc$], pentirsi {im- 
pers.) . 

neptert , giudicare , diriz- 
zare. 

rtnqcrn , pcrrinqcrn , dimi- 
nuire . 

roDen { rotolare , 
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ròjlctt/ arrostire sulla gra- I fcb^o», stimare, appre*' 
tella . I tare . 


tolittt , arruginire . 
ruefen , muover di luogo, 
rubcrn remigare . 
rubtn , riposare . 
rùbracn, vantare, gloriare 
rùbren , toccare , muove- 
re , dimenare . 
fungiti , aggrinzare . 
rutfeben , sdrucciolare . 

0 . 

fàcrt , seminare . 
fagtn , dire . 
fàgett , segare . 
faljett , salare . 
fammela, raccogliere* . 
fattela , mettere la sella . 
fàttigen , saziare , satolla- 
re. 

faubern , nettare , pulire, 
fàttgett , allattare, 
faugen, succiare, 
fàumen, Bcrabiaumen , prò 
crastinare . 
fàaern, inacetire. 
fcb«bea , nuocere, danneg- 
giare . 

fcbàlctt, levar la cortec- 
cia, sgusciare, 
fcballen , render suono* 
fcbdffett , comandare, crea- 
re . 

febàmett [itcbj, vergognarsi 
fcbdnben, violare, disono- 
rare . . 

frbMinùljtln , scaramuccia- 
re. 


fcbatttn 1 guardare, mirare . 
febàumett, abfcbàumen, schiu- 
mare . 

fcbtrjctt, scherzare, 
fcbtutn , paventare . 
ftbitfcit, mandare, spedire 
ftbiffctl, navigare. 
fd)ilbern, esprimere , di- 
pingere al naturale, 
fcbimmeln, muffare, 
fcbiwpftn, ingiuriare, 
ftbtrmcn , difendere , pre- 
servare . 

fcblacbun , ammazzare ad 
uso di macelleria . 
fcblcppen, strascinare, 
fcbhobtrn, assettare, met- 
tere in ordine, 
fcblimmcrn, peggiorare, 
fcblucfen , inghiottire . 
ftblummertl , sonnecchiare 
fc^mad^ccn , illanguidire . 
fcf)tnàf)Cn , vituperare , dir 
villanie . 

fdbmùlcn, sgridare, 
fcbmarujcn, scroccare , fa- 
re il parassito . 
fcbmtrjen, spasimare, recar 
dolore . 

fcbmiebtit , battere a mar- 
tello i metalli . 
fdjmimn , ungere, 
fcbmùrfcn, adornare, 
fcbmujtn , imbrattare, lor- 
dare. . . 

fcbnattcn* affibbiare, 
fcbnarcbeit , russare . 
fcbtuUcrt, lanciare, vibrare 
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fdjniijcn/ iutagliarc, in fptmtt , serrare, chiudere 
cidere in legno. fpicfttt , larlellare. 

fcfjnùKtt , allacciare , o fpicgcltt [ftd>], specchiarsi 
' stringere con lacciuo- prendere esempio. 

lo o stringa. foiclcn, giuocare . 

fdjouco, risparmiare, usar fpicfittt , impalare. 

con cautela . , far la punta , a- 

fcfjòpfcu / attingere , cavar gazare . 

acqua . fpottcn , beffare , dileg- 

fcfjrccfcn , spaventare . giare . 

fdjuttclu , scuotere, dibat- fhunpfttt, pestare. 

teie . ftàrfett / fortificare , 

fcfmttttt , spandere , ver- (iaubett , far polvere . 

sare . ■ flcUctt , situare , postare . 

fcfjùljcn, proteggere, di fliftcn, fondare, instiruirc 

feudere. (ìilictt, acquetare, abbo- 

fc^mòc^cn , indebolire. nacciare, calmare. 

fd>roàtigcrn , ingravidare, flimmett / accordare istro- 

fcfjwàrjcn , annerare , far menti . 

nero. l (ioipcrn, inciampare. 

ftfjWfltjCtl , cicalare. | fiòrcit , disturbare, 

fdfjtpcbftt t stare pendoloni 
fdjwtlgett , crapolare . 
fcf>»tljctl, sudare . 
fcgcltt, veleggiare. 
fcgtKtt i benedire . 
fcitfcn , andare a fondo, 
affondare . 
fetten , porre . 
ftuftett , sospirare . 
jtcgtlit, sigillare, 
jtegen , restar vittorioso . 
jbrgctt , aver cura , invi- 
gilare . 

fpflltcn , fendere . 

Canneti > render teso, 
fparctt, risparmiare, far 
risparmio . ‘ 
fpeife»/ cibare, pasteg- 
1 - giare. 



flrafctt, punire, castigare 
ffrebett , aspirare . 

(Irccfcttr stirare, dilatare, 
flrtcfctt, far lavori di ma- 
glie . 

fìurjcn , precipitare . 

(lùljcn , puntellare, reg- 
gere . 

fucfKn, cercare, 
junbigcit , peccare . 


ttibcln , biasimare, cen- 
surare . 

tagen / farsi giorno { 7 m- 
pers. J 

tnnjcn , ballare. 
taucfKit / tuffare , immer- 
gere . 


deir a 

taufo» / battezzare . 
tattgctt , valere , essere 
buono a qualche cosa, 
taumcln , ciondolare . 
tflufcfjcn , barattare , far 
cambio . 

tàufrfjen , deludere, 
tbcilo», dividere, spartire 
tilgot , dissipare ..spegne- 
re . 

tobctt , imperversate, stre 
pitare » 

tóbtctt , uccidere . 
traci» tot , procurare, stu- 
diarsi , aspirare . 
trdnfcn , abbeverare, 
traucn , affidarsi , aver fi- 
ducia . 

traucrt» , portare il lutto, 
essere dolente . 
tràuma», sognare, 
traino» , disgiungere, 
trorfuot , asciugare . 
tropfen , gocciolare, 
tròfici* , consolare . 
troljcn , far viso brusco . 
trùben , intorbidare, 
trowmefa , battere il tam- 
bu ro . 

tummtln , sollecitare» 
tunfot, intingere. . • 
ttjrannifiroi , tiranneggia- 
re. 

U. • 

ùbett , esercitare . 

«marmo» , abbracciare, 
«rt^olcn , giudicare . 


o grafia. .*** 
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pcracbttn , sprezzare . 
perorino» , impoverire . 
perbeffern , migliorare . 
oerbittern , amareggiare , 
esacerbare . 
tKrblOlbat, acciecare. 
bctrbicnctt , meritare, esser 
degno . 

peteitefrt , render vano . 
peroni go», eternare, 
perfdlfcfjen > falsificare, 
perfertigen , costruire, ter- 
minare . 

bcrfinficr» , oscurare . 
pcrflud&ot , maledire . 
ucrfùbren , sedurre . - 
pergopiffern , accertare. 
BtrgiftOt , avvelenare . 
pcrgnùgen , contentare . 
pergrópern , ingrandire » 
pergotben , indorare . 
pcr.iùngern, ringiovanire, 
perffeinertt , appiccolire , 
sminuire * 

porfùtibigen, annunziare, 
perldumbcn, calunniare, 
perlegen, smarrire £ ma 
non sen^a speranza dì 
ritrovare 3 • 

permacfjen, otturare, stop- 
pare . 

permdblen , sposare . 
pernotto» , dir di no , ne- 
gare . 

pcrnidjten , annientare, 
perortmen, ordinare, 
perpac&ten, dare in appalto 
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scrvflic^tcn , obbligare . 
wrfamraefo-i adunare , rac- 
cogliere. 

tjcrffliKW , inacetire . 
flcrfiumen, trascurare, ne- 
glrgentare. 

wrf$anscit , trincierare , 
fortificare . 

t)crfd}litt»mcrn, peggiorare . 
txrfc^iocnbcn , dissipare , 
scialacquare . 

Btrfilbcrn. inargentare. 
DtrfVàtcn, ritardare, 
verficcfen , appiattare , na 
sco ode re . 

#trftt£$cn , tentare , prò 
vare , assaggiare . 

»f rttxutrn , incarare, far 
più cara una cosa nel 
•prezzo. 

, tener celata 
una cosa . . 

Wtirt&tilen , sentenziare 
t>m»«jj>r<n , custodire, 
ocrrocifcn, indugiare, 
vcriotlbtrn , insai vaticare, 
Dcrwunbcn , ferire. 
tKWÙfUn , devastare , de- 
solare . 

bcrjflflflt, perdersi d’ ani- 
mo . . • * 

»cr<cbtctt, consumare, 
«crjinnen , stagnare . 
vcrjrocifcfn , disperare . 
Btticrt* , burlare, corbel- 
lare . 

BoHcnbett, compiere, man- 
dar a fine . 


'grafia . 

SS- 

i ■; 

maficn , vigilare . 
tMffncn , armare. 

arrischiare , av- 
venturare . 

roóblcn , scegliere , eleg- 

S<tre . 

ttacfrlB , vacillare . 
nmnbcln , andar in giro 
wanbcra , far viaggio in 
paesi stranieri, 
todrmcn , scaldare . 
roàgern, adacquare, 
wedx'tto , cambiare . 
roetjKtt , difendere , im- 
ped re . 

toeigern , ricusare . ; 

WeifKtt , consacrare , 
ttxincn , piangere. 

RKttbett , volgere , rivolta, 
re . 

wcttctt , scommettere . 
Wicfcfrt , involgere , far 
sciare . 

roiìmtcn , dedicare . 

Wtcgcn , dimenar lacuna, 
minfett , far cenno, v 
wirfea, bmirfcn, effetrua- 
rc . . . A 

ttifc&ctt , forbire , strofi- 
ni re . 

WobncB , abitare. 
ttlldjrrB , usureggiare . 
WMBbttB , wawnbcrn (jtd)): 
merav giiarsi . 
WÙBfdicB, desiderare, au- 
gurare . 


WÙtbigt* , giudicar de- 
gno , degnare . 

«ùrge# , mozzare . 

3 * 

jattfMl , contendere . 
jAUfcW, far magie, in- 
cantare. 

gattbern , indugiare . 
adttmcn, metter la briglia 
g<ic$n<n , disegnare . 
gcigctt , mostrare, indica- 
re. . 
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jtitigttt , maturàce . 
jcrgluberit , smembrare . 
jcttgtn , generare , \pro- 
durre. 

jitret» , ornare adobbare . 
gittem , tremare . 
gùc^tigcn . castigare, pu- 
nire . 

| jucfem , inzuccherare, 
jùrttctt, adirarsi , andar in 

collera . 

guxiftln, dubitare. 


NB. Tutti i loro composti , rispetto alla declina • 
gione , prendono la qualità de' loro primitivi . 

I verbi derivanti da altre lingue sono pure re- 
golari , ma non ammettono la preposizione gt al par- 
ticipio passato e. g. curato: Cttrirct ; studiato: fltlbks 
ttt, e simti. . . ' ' 

Giova avvertire , che molti de ’ succennazi verbi 
hanno anche vari altri significati , a misura dei sen- 
si , nc * quali si adoperano e. g. fcfcrtn : scopare , in 
altro senso rivolgere j brattiteli ave r bisogno , in al- 
tro senso usare , e così successivamente cor molti 
altri; converrà quindi ricorrere ai buoni Dizionari , 
fra i quali quelli del FU thè, e del Bottoni sono og- 
gidì preferibili per la nostra Nazione . 
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RACCOLTA. 

Degli Avvetbj necessari a sapersi. 

• ^ 

Avverbi di tempo . 


: oggi . 

Stiletti , ieri . 
borgcflcrn , ieri 1’ altro, 
ttculi# , pochi giorni sono 
itnldngfi , poco fa . 
turj porger , poco prima. 
DOtlàngft , un pezzo fa . | 

tbtntflig , altre volte . 
bamalg , allora . 

Inng , lungo tempo'.- 
tViUlli , quando ( col pres* 
e futuro ) . 

Old , quando ( coi tempi 
passati ) . 

bormittagg , avanri il mez- 
zo dì.' ' - 

nadjtmittagg , dopo mezzo 
dì . 

frùlttttorgcttg , di buon mat- 
tino . 

gegen Sl&enb , verso sera . 
fvut) , di mattina a buon 
ora . 

Jtitli# , per tempo . 
fpàt : tardi . 
morgett , domani . 
ùbermorgen , dopo domani 
ben folgcnbcn Sng, il giorno 
seguente . 

olébaitit , allora . 1 v 

«fljeù/ jcbcrjcit , immer , 
sempre . 


ftetfl , immerfort ; di con» 
tinuo . 

ttttfluf&òrli# , incessante- 
mente . 

feit gtfìcrtt , da jeri a que- 
sta parte (e sìmili). 
folang , iin tanto. . 
big , tino . 

cfKftcng , quanto prima.- 
Uttbcrboft, all’improvviso, 
fùnftigbitt. in jufunft, all’ 
avvenire . 

jc (ber, jc bclier ' r (oppure) 
je (ber , jc lieber , quan- 
to più presto, tanto 
meglio . . • . . 

in fursctn , fra poco . 
ftltett , di rado . 1 

ófterd , ofty spesse volte, 
sovente. • 

batttt unb Uhimt , biówciictT, 

alte volte, di quando 
in quando . 

tàgli# , giornalmente . * 

»o#ctttli# , settimanal- 
mente . 

montulicb , mensualmente 
jàbtfi# , annualmente . 
mentalo , non mai . 
bcfldnbig , continuamente, 
jebcrjcit , ogni volta . 
jc&o , i&O , adesso . 
bcrmt# , poi . 


I2 7 . 

juoor , prima . 
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I micbcrum , abctmal, di nuo- 


jutn , ora . # | 

nuntncbr , ormai . 

Kfcficfj , ultimamente . . 
nadf> unb nftcfy , a poco a 


vo . 

inieffen, urerbeffen, mittfer; 
mette, intanto. 


poco • 


Avverbi di nato in luogo , 


bter , alibicr , qui . 
ba , qi ì , ivi . 
bori , là . 

«Uentbalbcn , per ogni dove 
finteti , indierro, 

»orn. avanti . 
antern , abbasso . 
ebeti , sopra . 
btauficn , là fuori . 
bananeti, là dentro . 
«nberOmo , altrove . 

Avverbi di 

fcieber, ber , qui . 
bort&in , ivi , colà . 
fcinùber » di 14 . 
berubcr , di quà . 
inein , là dentro , . 
erein , qui dentro ( e co - 
sì successivamente ). 
<utbcrsmo&i«, fontfmobin.in 
qualche altro luogo. 
|eim , a casa . 

Avverbi dì r 

boti bier, di qui. 
boti ba , di quà . 


irgcnbOmo, in qualche luo- 
go- 

nirgcnbS , in nessun luogo 
bet)fcit0 . da parte, 
au&mcnbig , per di fuori ; 
a memoria . 

inrocnbig , per di dentro, 
allcrorten , dappertutto . . * 
gegenùber , di rimpetto. 
barjmtfd;cn , in mezzo . » 
tbo , dove . 

. • • ■> 

oro a luogo . 

• • * i 

queruber, a craverso. 
meg, via. 

fomeit , sino a tanto, tan- 
to lontano . 

metter , oltre, più innanzi 
fernet, di più. 
fort , via . 

95crg anf , all’ insù. 

95erg ab, all’ ingiù . • •• 
biebwrd) , per di quà . 

oro da luogo . 

mober , donde . 
boti ferite , da lontano . 


dell' Ortografia. 
Avverbi dì nodo . 


izt 


JO 0 f>f , bene, 
ùbcl , male . 
faum , appena, 
getti, volontieri . 
ungerli , mal volontieri . 
frojroiUig , spontaneamente 
gemaci , langfam , adagio . 
facete , allgema# , pian , 
piano . 

ju SBflffVr, per acqua . 
p £flnb« , per terra . 

P Suffc , a piedi . 

JU $ferbe , a cavallo. 
gleic&faflS , egualmente . 
blotf , semplicemente. 
(Uli&ttiefli# , espressamen 
te. 

gommigli#, ùberbrtttpt, ge- 
neralmente .. > 
f#toerli#, difficilmente, 
ècfotòcrfl , spezialmente . 
»Ottte{>tnli#, principalmen- 
te . 

Avverbi à 

»itf , fe&t , molto , assai . 
forbici, assaissimo, 
mepr , più . 
ttenig poco . 
tninber, meno, 
abcrmal, reiteratamente, 
potei . troppo . 
gar priel, troppo, d’assai . 
(ben fonie! , altrettanto, 
fooiel , alg , tanto, quanto 
3t#W , nien te . 


in re#tem £rn|fe , da dov- 
vero, seriamente, 
p Srolj , per dispetto . 
eigcnbànbig , di propria 
mano. 

ntùnbli# , a viva voce . 
f#riftlt# , in iscritto, 
ètrcntli# , apertamente . 
{tettili# , passabilmente , 
in senso di accresci- 
mento m 

re#t , a dovere , giusta- 
incute . 

mittclmàjjig, mediocremen- 
te . • 

ungefàbr , in circa . 
ebeti rc#r , bene , per ap- 
punto . 

ttnenblt# , infinitamente . 
eigentli# , propriamente . 

N13. Buona parte de- 
gli Aggettivi servono pure 
come A vveibj di qualità . 

• • i i * * 

• < • 

i quantità . 

! • t. ' . ' ■ . : . 

garni#t0, nienre affatto, 
goni uni gar ni#t$, nien- 
tissimo , affatto . .» 
tta# unb tta# , a poco a 
poco . 

tiberini , oltremodo . 
mcttigfictté , almeno , per 
lo meno . * il , ' 
languenti, alla più lunga. 
bé#fìcn$ , al più . 
nur, soltanto. 
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fccrgcftalt, talmente. 1 einitjer malfai, in qualche 

I modo . 


Avverbi i' affermazione . 


ja t si . 

fi) ili tl . COSÌ è . < : 

alltrbittgl. ass Mutamente, 
fitcijt anbcrl , non al cri- 
menti . 

of)ttc 3n>(ifCl , senza dub- 
bio . 

Avverbi di 

«ein, no . 

Hi<#t , non . 

ttidu bod) , no di grazia . 
nienti» , inence . 
turdjoul tticfct, gatti; unb gar 
iudj t, no in verun conco 
ttic , manali , non mai . 


fùrwa&r , gcwiglidj , certa- 
mente . 

fregiti#, sicuramente, 
tvaijrgaftig, veracemente, 
unfegibat , infallibilmente 


negazione . 

tiidjtmtgr , non più . 
nimimrmc&r , non mai più. 
itimi 2Bcgcl , in verun 
conto . 

rotit tmfcrtu, ben lungi, 
in senso dell' avverbio , 
al contrario. 


Avverbi £ interrogazione . 


warum ? perchè ? 
tocdiocgctt ? wclbalètt»? per 
qual tnotive-? 

U)ic fo ? come mai ? 

Watt» ? quando ? 
fattoatltl ? da quando in 
qua ? 

I»i« liti ? quanto ? 

Uh'jtt ? a che line ? 
tial ? che ? 


toal tanti ? cosa dunque ! 
net ? chi ? 

»tt grog? quanto grande ? 
tvic lattg ? quanto tempo? 

quanto lungo ? 
tuie liciti ? quanto picco- 
lo? 

nie fall ? quanto freddo , 
( e simili). 


Avverbi d' ordine , e disordine . ( 

anfangl , da principio, lfobantt, allora, dappoi, 
voc aliati , prima di tutto . J unb fo tocitcr , e così ul- 
1 teriermente . 


N 


* 
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NOMENCLATURA . 


ij* 


Pelle Nazioni, Provincie , Città , Isole , 
e r&r’ Fiumi , 

principalmente de l' Europa (*) . 


J. 



bbeville SlbbCPllle 


2lbtS»Pdler . 

Abissiuia , 2t6tiffintcn . 
Adda , 2lbbe ( inane 
Lombardia ) . 


, ° 


in 


Adige , (Jtfd) ( F. in Ti- 


ralo ) . 

Adrianopoli , Slbrirtnopcl . 
A x la CbapeIJe, Stateti. 
A ba greca, Belgrado, 
©wcfafcfapcigcnburg , ed 
anche SWgrab . 

Alba reale , ©tufarocigen* 


burg . 


Alemagna , iDctltfcfaatlb . 
Alessandria, Stlcpanbruk**) 
A Igarbia , Sllgarfacit. 
Alsazia, Qjlfag (***) , 
Altenburgo , SUtCltburg . 
Attorto , Stltorf. 


Algeri , Sdgicr. 

Alpi, 2i4'cn, o SUpengfi 
farge . 

Amburgo , £amburg . 

Amsierdamo , 9lmiTcrb«m . 

Annaso, €n$ , ( fiume in 
Germania ). 

Anspac , Slnfpacfr . 

Anversa , SltUIPCrpctt , 9 
Slntorf . 

Argentina, ©tratffairg. 

Arras , Slrrafi, o 2ltw&t. 

Augusta , ^ugfpurg . 

Avignone, 2t»ignon. 

Aurelia , ©ricanti . 

« Austria , =Oe(tcrreic& . 

< Austriaco, ( sust .) Oeflcr» - 
■ rcid)cr,(^.)è(i«rrcic^ifc9 

i 

B. 

Bacheracco , S5acf>cracl> . 


(*) Que* nomi che non si trovano descritti in que- 
sta Raccolta t ritengono il loro proprio nome in 
ciascuna Lingua e . g. Barcellona , Pavia , Cale , e 
simili . 

(**) dativo d' Alessandria , (dicesi) gufi Sdcpaib 
bria gebùrtig , e così ulteriormente cogli altri . 

(***) I Paesi dell’ Alsazia , (dicesi) bic glfillTL 
frfjClt 0 ebicte , e con ulteriormente cogli altri. 
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B.m berga , SSantberg . 


( Baraide, 33arcutb , o 
35aprc»t&. 

Barutu , det'O . 
L.Bairato, detto. 
Barbari» , 95arbarep. 
Basilea , 93afel . 

Baviera , 35a»CM. 
Bavarese, (sua,) ©atjcr, 
(ag ? .) baprifeb . 
Belgrado , veda Alba gre- 
ca . 

Berlino, Scrii» . 

Berna , Scrn . 

Bi sansone , Sifrtnj . 
Biscaglia , Sifcaia . 
Boemia , Scbmc» . 
Boemo, (siisi.) Si'&m , 
(aeg.) bóbtnifcf). 

Dog , Sog ( F. nel Urania) 
Bologna, Sononic» . 
Bolzano, Soijcn. 

B.mna ,35o»n . 

Bordò , Sorbcatl . 
Borgogna, Surgtmb. 
Brabame , Srrtbflnt . 
Brasile, Sraiilicn . 

Brema , Srcmctt . 
Bresciano. ie, SritC» . 
Bieslavia , Srcshtu . 
Brino , Srunn . 

Bri . ero , 35rctjf<ic(> , o 
Srifacfy . 

Br^gavia, S5rifga» . 
Brunsvico , Srcmnfct)wcig . 

B' usselles , Srùgcl. 

Buda , OfC» . 

J3ngo, 58»g ( F. tir Mo- 
scovia , e Polonia ) . 


C. 

Cadice , Subir . 

Caffreria, Sflffcrnlattb. 
Calabria , SalabriC» . 
Cambrai , Sammericl) . 
Carnei za. Sanie» j . 
Cainpidonia , tempre» , 
Canarie, Sanante 3»f<lt» 
Canrorberì, Santcrburt), o 
Santelberg . 

Carintta , Sàrntett . •• 

Carniola , £raw , o Srai* 
nerlanb . 

Cartagine, ^art^a^O , 
Casale , Soffri . 

Cassetta, Saffcl . 4 

Cassovia , Safchatt . 
Castiglia, Salitile». 
Catalogna , Sotalenie» » 
Camberì , Sbamberi. \ 
Carlerone, ^l)arIctott . 
Chemnizza , £croni($/ 0 
Sbettinil? . 

Cilicia , Silici*». 

Cina, SbitW/ 0 0i»«. 
Cinque chiese, Sùnftirc^cn 

Cipro , Sppcrn. 
C'audiopoii , Sliittfenburg . 
Clivia , SlCPt . 

Coblei.za , Si'ble»i| . 
Coburgo , Seburg . 
Colberga , Solbcrg . 
Colmarla , Soltnat . 
Colonia , Sóli» 1 0 doliti < 
Costanza , ftonilfltllj • 

Il Lago di Costanza, ter 

SBobcnfcc . 

Coppe naga , SoppCll$frSCtl f 


Corinto, Gotintb. 

Corto , Gorfu . 
Costantinopoli , CottfirttttU 
itopcl . 

Cracovia, bracati/ o Srtu 

cctu. > 

Croazia , (Creatiti» , 
Cuistrino 
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>*3 


tftiflrii» , 


o Citrino , 
o gùftntt. 


D. 


Dalecarlia , Salcfarlta . 
Ddmazia, 2)alittrttttit . 

. Dinimarca, 2)àntmarf. 

* Danese , ( siisi .) S)àl» i 
* (agg.) bàttifd» . 
Danubio , Sanai» ( F. in 
Germania, :d Ungheria) 
Dtnzica , IDnisij . 

D trmstad , Sbrmltftbt . 
D'ventria . ©center . 
Dvina, 3)iDina ( F. in 

Moscovia ) . 

Dovrà , Sboro ( F. in la- 
sagna ) . 

Drava , ©raro ( F, in Un • 
gheria ) . 

Dresda, SrtSbett. 
Dublino, 2>i»bUt» . 

Due Ponti , 3iot»>brùcfctt . 
Duna , ©una, o ©uppina 
( V. in U oscovia ) . 
Dunemonda , ©ùiiatttùnbt. 
Duukerke, ©ùntirc&en. 
Durlaco , ©uria# . 

E . 


Ebro, Obcr c f, in Jsga,- 
gna}. 


Edimburgo, (Sbimbttrg . 
Egra., gjCf. 

• Egitto , gflwten . 

/ Egiziano , (s “ «•) <£pp* 

' ticr , tngg.) «pptifdS». 
Eichstadio , (Sidjfiàtt. 
Eisenaco, o Isenaco , (SU 
feria tb . 

Elba , <Sib< [ F. in Sas- 
sonia ] . 

Elbinga , (Slbinacn . 
Emetico , (Smmtricb . 
Erzbipoli , Wirzburgo> 
SBùr^burj . 

Ercoiano , £crculancum . 
Ere* , [ Isoie di J £itrU 
fc^c 3nfufa . 

Ertordit, (Srfurt . 

Erlauga , (Srlang . 

Etiopia, Marea, SJtobrCtti 
tanb, o 2(ttbiopitn. 
Eufrate, gupbrat [ Fiume 
nella Siria 3 . 

F. 

Fiandra, glflttbrrit . 
Filadelfia , ^Wabclp&ù* . 
Filisburgo , (|}bi(tpp$burg . 
F nlandia , Swnlanb . » 
Firenze , Stortiti . 

Plensb irgo , SlenPbUrg • 
Flessing» , SUffingctt • 
Fontanablò, Sentaintbld** 
Forte Luigi , Soffietti#» 

. Francia , Sranfrtidj ♦ 

/ Francese, [j/tft.j S t ‘ ana 
‘ joS, [agg.] fr<xnjòftfc4> • 
Francofobe , ^rattlfttrt . 
Francato» , SranfriUanb * 


V v, r 
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ritc in sacrificio, im-l 


£L 


molare , 

erbata, metter in ordine, 
odinare . 


quàlcn , tormentare , tra- 
vagliare . 

qattfdjtu , ammaccare , 
schiacciare . 


pmttt, accoppiare . j 
paQtCll, prendere ad appalto 
parità, intardellace , in 
viluppare . 

pappen, impastare carta, 
e simili . 

p tinigea , cruciare , tor- 
mentare . 

peitfdKB , frustare . 
pfóabea ,, pignorare , stag- 
gire . > 

tHaajea, piantare, 
'pffàfltra, lastricare. 
pitfàirtB, sigillare . 
plagea , affliggere . 
plaubtrn, cicalare, 
pluttbtra, saccheggiare, 
potata i bussare , palpita- 
re . 

pràgea , coniare , impron- 
tare monete . 
pra$lea, millantarsi, 
prangea , pompeggiare . 
prtbigta, predicare. 

PTtffea , comprimare sop- 
pressare drappi . 
propbejtflta, profetizzare, 
prùfett , esaminare , spe- 
rimentare . 
prùgtla, bastonare, 
patita , abbellire, pulire . 
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ràduta, vendicare, 
róbera , arruolare . 
rafta, delirare, esser fuo- 
ri di se .' 

raubcn , rubare, rapire. 
raudKtl , fumare . 
ràudjertt, affumicare, 
rauftn , azzuffarsi , essere 
ade prese . 
ramata , sgombrare . 
rtt&ntn / far conti , calco- 
lare. 

ret&tftrngfB , giustificare. 
rebtB / parlare . 
regima , regnare . 
regata, piovere ( impers .) 
reietta, porgete, recare- 
rtifta, maturare . 
reimea , rimare . 
rtiaigta, nettare, pulire, 
rtifta, viaggiare, 
rtijta , instigare , stimo- 
lare . 

rette» , salvare . 
rtaea [jicb] , pentirsi (im- 
pers.') . 

ricatta , giudicare , diriz- 
zare. 

riagera, atmagera, dimi- 
nuire . 

trodtn / rotolare . 
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ròflctt, arrostire sulla gra- 1 fcf)à|«t, stilare, appre 1 * 

iella . | *are . 

tolitn , arruginire . I ftf>a»en , guardare, mirare . 

rurfcn » muover di luogo. | fcfyàumttt, db fcfràunteit, schiu- 


tubmt,. remigare, 
rufccn , riposare . 
tti&mctt, vantare, gloriare 
rùfjrcn , toccare , muove- 
re , dimenare . 
tunucln , aggrinzare . 
rutfcftcn , sdrucciolare # 

e. . 

fnctt , seminare . 
faceti , dire . 
fdgen , segare . 
faljen , salare . 
fammela * raccogliere . . 
fattela , mettere la sella . 
fàttigeit t saziare > satolla- 
re . 

fflttbmt , nettare , pulire, 
fóttgtn , allattare . 
fauflctt, succiare, 
fàumrn, ttcrabfàumtn , prò 
crastinare . 
fòacrn , inacetire, 
fc^aben , nuocere, danneg- 
giare . 

fdjàlcit, levar la cortec- 
cia, sgusciare, 
fdjallcn , render suono, 
frf itfftn , comandare, crea- 
re . • 

fcfcàmcn [ii#], vergognarsi 
fdjàttbtn , violare , disono- 
rare . . 

fóarmùgcln , scaramuccia- 
re. 


mare . 

fcftcrjctt/ scherzare. 
fcfKUttt , paventare . 
fducfcit « mandare, spedire 
fdf>iffcn / navigare, 
fc&ilbern, esprimere, di- 
pingere al naturale. 
fcf)imffl<ltt , muffare, 
fcfjimpftn , ingiuriare, 
fdjirmcn , difendere , pre- 
servare. 

fdjfadjttn , ammazzare ad 
uso di macelleria . 
fd>lcppen / strascinate. 
fdjlicfKett , assettare, met- 
tere in ordine, 
fc&limmern , peggiorare . 
fdjlucfen , inghiottire . 
fcfMumtnern , sonnecchiare 
fd>mad)t{it , illanguidire . 
fdimà&cn, vituperare , dir 
villapie . 

fdjmùltn , sgridare . 
fàmarujctt, scroccare , fa- 
re il parassito . 
fc&imrjett, spasimare, recar 
dolore . 

ftymicbe» , battere a mar- 
tello i metalli . 
fd>micrctt , ungere . 
ftymùcftlt, adornare. 
fdpttUJCtt , imbrattare, lor- 
dare.- i . • . ■ 

fcf>natlen « affibbiare. 
f#nard>en , russare . 
fdjtwttcn, lanciare, vibrare 
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fcf>ni?Ctl / intagliare , in 
cidere in legno . 
fcfjnùrtn , allacciare , o 
' stringere con lacciuo- 
lo o stringa . 
fdjoucn, risparmiare, usar 
con cautela . 

fdjòpfttt / attingere, cavar 
ac^ua . 

fcfjrccfcn , spaventare . 
ic^ùttcltt, scuotere, dibat- 
tete . 

fdmtttn , spandere , ver- 
sare . 

fdjùljcn, proteggere , di 
fe udere . 

frf>n>à<t>cn t indebolire . 
fd>n)àngcrn t ingravidare . 
fdjwàrjcn , annerare , far 
nero . 

fcbWflBCtt , cicalare . 
fcfjrocbrtt , srare pendoloni 
fdjwrlgctt , crapolare . 
fcbWt^Ctt, sudare . 
fcgcltt, veleggiare, 
fcgtictt , benedire . 
fcafctt, andare a fondo, 
affondare . 
ftt?cn , porre . 
fruftctt , sospirare . 
jtcgtln, sigillare. 

(tcgcn , restar vittorioso . 
forgttt , aver cura , invi- 
gilare . 

fpalteit , fendere . 
fVanncn / render teso, 
fparctt, risparmiare, far 
risparmio . 

fpcifctt, cibare, pasteg- 
1 giare. 


fprmtt f serrare, chiudere 
fpitfttt , lar lellare . 
fpicgtltt [ftd>], specchiarsi 
prendere esempio, 
fpidctt, giuocare . 
fpiffictt , impalare. 
fpt£cn, far la punta, a- 
guzzare . 

fpottctt , beffare , dileg- 
giare . 

flampfttt/ pestare. 

(Wrfctt , fortificare . 
flaubctt / fir polvere . 
jlfUcn , situare , postare . 
fliftcn, fondare, instiruire 
fltUcn i acquetare , abbo- 
nacciare, calmare. ' 
tfimmtn, accordare istro- 
menti . 

(toipcrn, inciampare, 
fiórctt i disturbare . 
ftrafcn, punire, castigare 
flrcbctt , aspirare . 

(irrcfctt, stirare, dilatare, 
flricfctt , far lavori di mst- 

rt .S lie * 

tfurjcn , precettare . 
ftùijcn , puntellare , reg- 
gere . 

fud&ctt , cercare . 
jun&tgcn , peccare . 

Z. 

tabcltt t biasimare , cen- 
surare . 

tagett t farsi giorno [/m- 
pers. J 

tfln<cn , ballare. 
toudKtt , tuffare , immer- 
gere . 
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toufett , batteria re 


taugctt , valere , essere 
buono a qualche cosa, 
taumcltt/ ciondolare, 
tnufdjcn , barattare , far 
cambio . 

tàllfrflCtt, deludere, 
tfjcilctt, dividere, spartire 
tilgctt , dissipare,. spegne- 
re » 

lobctt , imperversare, stre 
pitare » 

tóbtcn , uccidere . 
traente!» , procurare, stu- 
diarsi , aspirare . 
trànfen, abbeverare, 
trautn , affidarsi , aver fi- 
ducia . 

tratterà , portare il lutto, 
essere dolente . 
tràumett , sognare . 
trettttett , disgiungere, 
troefuett , asciugare . 
tropfett , gocciolare, 
trèjiett , consolare . 
trotti , far viso brusco . 
trùbetl , intorbidare . 
trotnttteln , battere il tam- 
buro . 

tummeltt , sollecitare . 
tuttfett , intingere. • 
tyrattttijtrcn , tiranneggia, 
re . 

M. - 

ùbett , esercitare . 
titnarmett, abbracciare, 
«rt^cilen , giudicare . 


$ 5 . 

[ pcrac&tttt / sprezzare . 
ptrarmctt , impoverire . 
oerbeffertt, migliorare, 
oerbittertt , amareggiare , 
esacerbare . 

Wblcttbctt , acciecare. 
pcrbuttc» , meritare, esser 
degno . 

octcitclit , render vano . 
pcrcroigctt, eternare, 
ocrfàlfdjttt , falsificare . 
ucrfmigtn, costruire, ter- 
minare . 

bcrftttflcr» , oscurare . 
txrfludjctt , maledire . 
t)trfùb«» » sedurre . 
Bcrgcwifftr» , accertare . 
uergiften , avvelenare . 
pcrgnùgctt , contentare . 
pergròficm , ingrandire . 

' octrctolbctt , indorare , . 
Dcrittttgtrtt , ringiovanire, 
pcrflcittertt , appiccolire , 

! sminuire * 
ttcrfùttbigttt, annunziare, 
ptrldumbctt, calunniare. 
#Mcgttl, smarrire [ ma 
non sen^a speranza di 
ritrovare ] . 

«emadjtn , otturare, stop- 
pare . 

«trmàbUtt , sposare . 
pernetttett , dir di no , ne- 
R are • 

t>crnicf>ten , annientare, 
tttwbncn, ordinare. 
V<rpad)t<it, dare in appalto 


1 
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»en>fùcfjtcn , obbligare . j 
txrfamraelit , adunare , rac- [ 


cogliere. 

scrfrtlìcrit , inacetire . 
Bcrjtfumeu, trascurare, ne- 
g'igentare. 

wrfc^ani<n . trincierarc , 

fortificare . 

Mrfdjliffltncrn, peggiorare . 
vcrfc^ipcnbcn , dissipare , 
scialacquare . 

#tr(ìlbttrn , inargentare . 
veriVàtcn , ritardare, 
vcrflccfcn , appiattare , na 
scondere . 

«erfn^en. tentare, prò 
vare , assaggiare . 

incarare, far 
più cara una cosa nel 
prezzo . . 

ocrttift&eit , tener celata 
una cosa . . 

»ewrfi)tiUtt , sentenziare 
»tru>«&rt#, custodire. 
Vtrtocilcn, indugiare, 
pcrwilbmt , insalvaticarc. 
Bcrwunbcn , ferire. 
IKMÙlien , devastare , de- 
solare . 

tWjagcn, perdersi d’ ani- 
mo. 

»cr$d>rcti, consumare, 
«trjimuu , stagnare . 
pcrjweifdn , disperare . 
«mtrtlt, burlare, corbel- 
lare . 

follcnbtn, compiere, man- 
dar a fine . 


©. 

| wacijcn, vigilare, 
nwttncn , armare . 
roagcn arrischiare , av- 
venturare . 

ttàtycn , scegliere , eleg- 
gere . 

Wacfcltt , vacillare . 

Wflnbcln , andar in giro.; 
wanbcra , far viaggio in 
paesi stranieri. . 
ttàrmcn , scaldare . 
toàgern, adacquare. 
»ed>jclt» , cambiare . 
WC&rtit , difendere , im- 
pedire . 

I Wtigcrtt, ricusare. ; 
| tpeifier» , consacrare . 
UXitUtt, piangere, 
wenben , volgere , rivolta. 

re . < ; 

wettett , scommettere . 
Wicfdtt , involgete , fa- 
sciare. 

roibmcn , dedicare . 

«Btcgctt , dimenar lacuna, 
tvinfett, far cenno, v. > 
wirfen, bc»trfc«, effettuar 
re . . . K 

toifc^cn , forbire , strofi- 
nare . . . 

wobnett, abitare. 

WUt&crn , usureggiare . 
wunbtrn , Bcrwnnbcrit (fid^5c 
mrrav giiarsi . 
roùnfcbcn , desiderare, au- 
( gurarc . 
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«ùtbigt», giudicar de- gtitigttt , maturare . 

gno , degnare . gergUAfW , smembrare . 

toùrgflt , strozzare . ètugttt , generare , pro- 

durre . 

3. gUNIt , ornare adobbare 

jittcm , tremare . 

ganfen, contendere. gùc&ttgcn, castigare, pu- 

jaubmt , far magie , in- nire . 

cantare. gucfcrn , inzuccherare, 

gaubcrtt , indugiare . gùvnctt, adirarsi , andar in 

gànmett , metter la briglia collera . 
grictyntn , disegnare . gnxifcln, dubitare . 

grige» , mostrare , indica- 



NB. Tutti i loro composti , rispetto alla declina • 
fìone , prendono la qualità de' loro primitivi. 

1 verbi derivami da altre lingue sono pure re- 
golari , ma non ammettono la preposizione gt al par- 
ticipio passato e. g. curato: curirct; studiato: fiubtf’ 
ttt, e simi i. - 

Giova avvertire , che molti de* snccennati verbi 
hanno anche vari altri significati , a misura dei sen- 
si , nc ’ quali si adoperano e. g. fcfcrtn : scopare , in 
altro senso rivolgere ; brfttld>tn aver bisogno , in al- 
tro senso usare , e cosi successivamente cor molti 
altri ; converrà quindi ricorrere ai buoni Dizionari , 
fra i quali quelli del FU thè, e del bottoni sono og- 
gidì preferibili per la nostra Nazione . 
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RACCOLTA. 

Degli Avverbi necessari a sapersi. 
Avverbi di tempo . 


■Vcut : oggi . 
gcftctn , ieri . 
oorgcflcrn , ieri l’altro, 
nculict) , pochi giorni sono 
unldngfì , poco fa . 
tur$ corner, poco prima. 
Vorldngfì , un pezzo fa . 
ebenuiid , altre volte . 
bamald , allora . 
lanfl , lungo tempo'.- 
acuiti , quando ( col pres * 
e futuro ) . 

old , quando ( coi tempi 
passati ). 

HOrmittflgd , avanti il mez- 
zo dì . * • ’ ■ 

lUtcfmtittagd , dopo mezzo 
dì. 

frùtjntot’gcttd , di buon mat- 
tino . 

gegen 2tbenb , verso sera . 
fnit) , di mattina a buon 
ora . 

ìeitlicf), per tempo, 
fpdt: tardi . 
ntorgen , domani . 
ùbermergen , dopo domani 
ben fclgcnben £ng, il giorno 
seguente, 
aldbann , allora . 
najeu, jebcrjeit, imrner , 
sempre . 


ftttd , immerfort ; di con» 

tinuo . 

ttnnufbórlid) , incessante» 
menre . 

feit gefìern , da ieri a que» 
sta parte (e simili). 
folang / hn tanto . . 
bid , tino . 

ctKftcnd , quanto prima.- 
unucrboft, all’improvviso. 

fùnfttgbin. in jiiEunft , all’ 
avvenire . • , ' " 

jc eber , jc beffer ; (oppure) 
jc «ber, jc licbcr, quan- 
to più presco , tanta 
meglio . 

in furjcm , fra poco . 
fcltcn , di rado . 
óftcrd , oft, spesse volte , 
sovente, • 

bann nnb wann , bidwetlctr, 
alle volte, di quando 
in quando. 

tàglie^ , giornalmente . * 

roodjcntlicì) , settimana!-» 
mente . 

monntlidj, mensualmente 
jdbrfid) , annualmente . 
nicmald , non mai . 
bcftdnbig , continuamente. 
jebcr$cit , ogni volta . 
jcljo , tjib, adesso . 
bcrnacb , poi . 
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juoor , prima . 
min , ora . 
nunme&r , ormai . 
lc$lict> , ultimamente 
tuid) onb nad> , a poco a 
poco • 


dell' Ortografia. „ 

ttiebemm , «bermol, di nuo- 
vo . 

itifccffi’tt, urerbeffen, mittlen 

milt, intanto. 


Avveri; dì nato in luogo . 


$ter , allbicr , qui . 
la , qi ì , ivi . 
bort , là . 

«Ucnt&fllben , per ogni dove 
^itittn, mdierro . 

9orn. avanti, 
omero , abbasso . 
oben , sopra . 

Irauflen , là fuori . 
larmncn, là dentro . 
«nbcrOtoo , altrove . 


irgcnbtlwo, in qualche luo- 

8 °, 

nirgcnbtf , in nessun luogo 
btm'Citfi . da parte, 
att&toenbig , per di fuori ; 
a n e mona . 

intocnbtg , per di dentro* 
«Ucrorttn , dappertutto . . * 
gegenùber , di rimpecto.* 
bari»ifd)cn , in mezzo • > 
Wo , dove . 


Avverbi di moto a luogo . 


fcieber, &er , qui . 
fcortbin » ivi , colà . 

(inùber » di lì . 
berùber , di quà . 
biitein , là dentro . 

$erein, quà dentro ( eco- 
sì successivamente ). 
rnibcrsmo&m , fonflwobin, in 
qualche altro luogo. 
}(im , a casa . 

Avverbi dì 7 

«Oli bùr, di qui. 
y«tt bfl , di quà • 


qtierùber, a traverso, 
tttg, via. 

fotofit , sino a tanto , tan- 
to lontano . 

toetttr , oltre, più innanei 
fernet, di più. 
fort , via . 

Serg «ttf , all’ insù. 

Serg «b, all’ ingiù . *;• 

bitbltrcb > per di quà . 

oto da luogo . , . > 

I ttober , donde . 

| non ferne , da lontano • 


izt 


ielV Ortografia. 
Avverbi di nodo . 


Wobl, bene, 
ùbcl , male, 
faunt , appena, 
gcrn , volontieri . 
ungerti , mal volontieri . 
frcipoillig, spontaneamente 
gemaci , iangfam , adagio . 
facete , aUgctttacf) , pian , 
piano . 

JU SEBaffcr, per acqua . 
i|U £anbe , per terra . 
i« Suffc , a piedi . 

)U ^fcrtoe , a cavallo. 
gkid&fallS , egualmente. 
Hoé , semplicemente. 
<Ulfrbrùcfli$ , espressamen 
te. 

gtlttcittiglidi, ùbcr&anpt, ge- 
neralmente . 

fd)tocrlid> , difficilmente. 
ècfon2>crd , special mente . 
Dorttcbtttlidj, principalmen- 
te . 

Avverti c 

• • • • 

bici , , molto , assai . 

ftf)r Dici , assaissimo, 
tneijr , più . 

IVcttig poco . 
minber , meno, 
abcrmal , reiteratamente . 
itttucl troppo . 
gar jmtttl, troppo, d’assai . 
«ben foniti , altrettanto, 
fonici , al» , tanto, quanto 
mcbtd , nien te . 


in rcd)tcttt (Etttfte , da dov- 
vero, seriamente, 
jtt Xro^ , per dispetto . 
cigcttbànbig , di propria 
mano . 

nuinMirfj , a viva voce . 
fd>riftli<$ , in iscritto, 
óttctttlid) , apertamente . 
jicmlicf) , passabilmente , 
in senso di accresci - 
mento . -< • 

ttd)t , a dovere , giusta- 
mente . . 

imttelmdjìijj, mediocremen- 
te . • 

ungcfóbr , in circa . 
eben rcd>t , bene , per ap- 
punto . 

lutfitblid) , infinitamente . 
Cigentli d> , propriamente . 

Nii. Buona porre de- 
gli Aggettivi servono pure 
come A vverbi di qualità . 
* ' * * « • 
r quantità . 

«" •. > ■ i. . >• , : •; 

gar nielli , nienre affatto . 
gatti un» gar tticftt», nien- 
tissimo , affatto . -> 
ttacf) ttnb ttacft , a poco a 
poco . 

ùbernu» « oltremodo . 
WettigftcnS , almeno , per 
lo meno . • L , • ’ 

làtttìficttd, alla. più lunga. 
bèdttfctlS , al più . 
mir , soltanto. 
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lergeftalt, talmente. j einiger mafFeit, in qualche 

j modo . 

Avverbi d' affermazione . 


jrt . si . 

fo ift ti , così è . • . 

allerbtngtf . assolutamente. 
<^id?t anber# , non altri- * 
menti . i, 

O&ttc 3»eifel , senza dub* 1 
bio . . j 


fùrtoa&r , grufigli# , certa* 

meote . 

frci)lic^ , sicuramente. 
toa[>r(>aftig , veracemente, 
unf^lbar , infallibilmente 


Avverbi di negazione 


«tilt , no . 

Itidfi , non . 

ttidit ì>o# , no di grazia . 
mefiti» , mence . 
lurcfiaue niefit , gan* unì) gar 
mefit, no in verun conto 
ttic , mentati* , non mai . 


nidfintefir , non più . 
mmiticrmefir, non mai più. 
teine# SSBcgetf , in verun 
conto . 

roett entfernt, ben lungi, 
in senso dell' avverbio , 
ai contrario. 


Avverbi da interrogazione . 


toarttm ? perchè ? 


tocifioegen? toc#&al&en? per) tocr ? chi 


qual motivo ? 
loie fo ? come mai ? 
roana? quando? 


toa$ tana ? cosa dunque ?• 


tote grog? quanto grande ? 
tote lang ? quanto tempo? 
quanto lungo ? 


fcittoamt ? da quando in tote fleto ? quanto picco- 
qua ? lo ? 

wie oiet ? quanto ? loie fate ? quanto freddo , 

Wojtt ? a che fine ? ( e simili ) . 

toa# ? che ? 

Avverbi d! ordine , e disordine . ( 

anfang# , da principio. Ifobamt, allora, dappoi, 
oor allctti, prima di tutto . |ttn& fo tocitcr, e così ul- 
I tcriormenic . 
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NOMENCLATURA . 

Felle Nazioni , Provincie , Città , .Lo/e, 
e t/cr’ Fiumi , 

principalmente de.l' Europa (*) . 

J. 


bbeville , SC&6ct>iUc , o 
2lbt$nmlcr . 

Abissiuia , 2lbpf[tmcn . 

Adda , 2lbbe ( biumc in 

Lombardia ) . 

Adige , (Stfd) ( F. in Ti- 
ralo ) . 

AJrianopoli, 2lbri<utopcl . 

A x la Chapelle, 2lad»cn. 

A ba greca , Belgrado, 
©rùdjifdMPcificnburg , ed 
anche Sellimi) . 

Alba reale , <5ttt&lJPCÌgen* 
t>urg . 

Alemagna, 2>cutfcf>fanb . 

Alessandria, 2Ucranbrta,**) 

Algarbia , 2lliiarbtcn. 

Alsazia, Qclfag (***) . 

Altenburgo , Stltcnburfl . 

Altorfo, SUtorf. 


Algeri , SUgicr. 

Alpi, Sllptn , o SllpWgci 
birge . 

Ambutgo , £amburg . 
Amsierdamo , 9lmf!crbam . 
Annaso, €n$ , ( fiume in 
Germania ). 

Anspac , 9lnfpacf> . 
Anversa , SlMIPCrpcit , 0 
Slntorf . 

Argentina, ©trfttfburg. 
Arras , 2lrra$, o 2itr<rf>t . 
Augusta , Stugfpurg . 
Avignone, Slpignon. 
Aurelia , ÓrlCflnU . 
Austria , Ocltemi# . 
Austriaco, { siisi .) Dedcm 

rricf)cr,(^iMò(lcmid}ifc9 

B. 

Bacheracco , Sgelerà# . 



(*) Que* nomi che non si trovano descritti in que- 
sta B accolta , ritengono il loro proprio nome in 
ciascuna Lingua e. g. Barcellona , Pavia , Cale , e 
simili . 

(**) Nativo d' Alessandria , (dicesi) «iti» SKtpdtb 
^ fcm flebùrtig , e così ulteriormente cogli altri . 

(***) I Paesi dell’ Alsazia, (dicesi) bùi (ElfgffL 
fcf)Clt 0 cbicte , e così ulteriormente cogli altri. 


I } i dell' Ortografia . 

Bau berga , Snmbcrg . 


( Baraide, Sttrcutb , o 
Saorc»tt&. 

Baruru , darò . 
V-Bairato , detto. 
Barbaria , Sarbarcp. 
Basilea , Safcl . 

Baviera , Saperti . 
Bavarese, (•> uh .) %at)(V, 
(agft.) baprifeb . 
Belgrado , vedi Alba gre- 
ca . 

Berlino, Scrii»» . 

Berna , Seri» . 

Bisanzore , Sifflttj . 

B scaglia , Stfcaia . 
Boemia , Scenici» . 

Boe mo , (sust.) Scatti , 
(agg.) bòbmifeb. 

Bog , Sog ( F. nel Urania) 
Bologna , Sottotttctt . 
Bolzano, So^Ctt. 

Bonna ,Sotttt . 

Bordò , Sorbenti . 
Borgogna, Sttrguttb . 
Brabame, Srabattt . 
Brasile, SraiUiett. 
Brema, Srcmctt . 
Bresciano. ie, Srirct» . 
Bieslavia , Srcolnu . 
Brino , Srùnn . 

Bri -..eco , Srctn'flcfr / o 
Srifnd) . 

Bn-gavia , Srifgrttl . 
Brunsvico, Sraunfdjtocig . 
Bi usselles , SrùjjCl . 

Buda , OfCtt . 

Bngo , Sug ( F. in Mo- 
se ori a , e Polonia ). 


C. 

Cadice , Gflbtr . 

Caffreria , Gaffcrttlatlb . 
Calabria , Galabriett . 
Cambrai , Gammerieb . 
Carnei za, Gamettj . 
Campidonia , £cmptett , 
Canarie, Ganarifdje 3nfeln 
Camorberì, Gattterburp, o 
Gatitelberg . 

Cannila , £àrtlt<tt . 
Carniola , J?r«Ht , o £r«i» 
ncrlanb . 

Cartagine , Gartbago ♦ 
Casale , Gafal . 

Cassella , Gaffcl . 

Cassovia , Gafefiatt . 
Casiiglia, Gafttltett . 
Catalogna , Gataleniett » 
Camberì , Gbatnberi. 
Carletoue, ♦ 

Chemnizza , ^Ctnittg; o 
Gbetttitilj . 

Cilicia , Giltcùn. 

Cina, GbitW» > 0 Si#*. 
Cinque chiese, $ùnffU*($<n 
Cipro , Coperti. 
C'audiopoii , Glaufenburg . 
Clivia , Glebe . 

Cobleiza, CoblctM . 
Coburgo , Gebttrg . 
Colberga , Golbcrg . 
Colmaria , Goltttflt . 
Colonia, Sòliti, o GóUn < 
Costanza , Aottllait^ . 

11 Lago di Costanza, ber 

SobCttfCC . 

Coppenaga , Goppcnbagcn t 
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Corinto, Gorint&. Edimburgo, (gbimburg. 

Coriu, éorfu . Egra., (£>}«. 

Costantinopoli , Confanti» • Egitto , (fanpttrt . 

nopcl . • < Egiziano , (j«>r.) (fpp* 

Cracovia, tfcacfltt, o Cr«* ' ticr , [^®.] (ppttf^. 

Eichstadio , Sic^idtt . 
Eiscnaco, o lsenaco , Cis 


con. • 

Croazia , Groatien . 
Cuisrrino , o Cu>rrino , 
j?ù|tnn , o Gtìftrin. 

D. 

Dalecarlia , ©alefarlia. 
Dilmazia, ©almatien . 
Danimarca, ©ànemarf. 
Danese, isust.) ©in , 
(agg.) bànif# . 

Danubio , ©pnau ( F. in 
Germania, ed Ungheria) 
Dinzica , ©ntt^ . 

D irmstad , ©armfabt . 

D -ventri* . ©:oentcr . 
Dvina, ©mina ( F. in 
Moscovia ) . 

Dovrò , ©opra ( F. in ls- 
pagna } . 

Drava , ©ra» ( F. in Un- 
gheria ) . 

Dresda, ©re* ben. 
Dublino, ©iibtin . 

Due Ponti , 3roei>brùcfcrt . 
Duna , ©una, o ©uppina 
( F. in Moscovia ) . 
Dunemonda , ©ùnamùnbC. 
Duukerke, ©ùnfitdjcu. 
Duriaco , ©uriad) . 

E. 

Ebro, Ofbcr (F, in Jspa , . 
& na) % 


fena cp . 

Elbi , <£ibe £ F. in Sas- 
sonia ] . . 

Elbinga , gtbin^ctt . 
Emetico , <£utmeric$ . 
Erzbipoli , Wirzburgo> 
SBùr&burg . 

Ercouno , 4>crculanrum , 
Eres , £ Isoie di J Jg>icri» 
f (f)t ànfuitt . 

Erfrbrdit , Grfurt . 

Erlanga , Crlang . 

Etiopia, Marea, SDtobren» 
(anb, o SUtbiopicn. 
Eufrate. (J api) rat £ Fiume 
nella Siria ] . 

F. 

Fiandra , Slanberrt. 
Filadelfia , $()ilaìielpbia . 
Filisburgo, 'bbifippsinirg . 
F- blandii , Swnlanb . » 
Firenze , ftlorenj . 

Flensb irgo , ftlrnObUtS • 
Fiessingt , $lifltn<tcn • 
Fontaiiablò, SontatntbMl* 
Forte Luigi , ^ortlottid * 
Francia , ftranfreicb * 
Francese, [jriwr.J ^ 5 ratta 
joS , [agg . J fronjòiifc^. 
Francofoae , Sranffurt. 
Fra «conia , ^ranttnianb , 


1 
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Freiberga , 5rco6crg. Grazianopoli , ©renobel . 


Friburgo , JrcO&HKJ 
Friedberga , grtc&berg . 
Frigia, $f)rtwtctt . 

Frisia, ^rie^ianb . 

Friuli , ^riatti . 

G. 

Gant', ©citt. 

Garonna , ©atOttlM ( F. 

in Francia ). 

Genevra, ©ctlf. 

Genova , ©ernia . 

Gerico , perito . 

I Germania, 2)CUtf4>l<mb. 
c Tedesco , ( sust .) ©cut* 
' fc&cr, [ agg.] bcutfd) . 
Gerusalemme , ^erufalcm 
Gheldria, ©cl&ern . 
Ghelnusia , ©clnbaufen . 
Ghissa , o Gtnesscnna, 
©tcffcti . 

Giappone , Qfapott . 
Giavarino , SRtwib . 
Gibilterra , ©ibraltar . 
Giordano , ^orbati ( F. 

nell ’ Jsia ). 

Giuliers , Qùlidj. 
Giterbocio , ©utetbotf . 
Glascovia , ©laico!». 
Glicstadio , ©lùcffla&t . 
Glogovia. ©logau . 
Gorizia , ©òrtj . 
Gi>rlizia, ©órli$ . 
Gos>aria. ©colar . 

Gorha , ©ot&a • 
Gottembui go, ©otben&Utg 
Corti o ga , ©òttinflCtU 
Gratz, ©rafc. 


f 


j-Grecia , ©ricdKtilanb . 

ì Greco , [iwjr.j 0ricc$ , 
S [*?*.] grircfMf# . 

L_Grevelinga, ©reodingcit 
Grigioni , [ il Paese 
de' ] ©raubùnben . 
Grigione, [jvak.J ©rau? 
bùnbttcr , t a SS‘ì 9 raUs 
t- v bùnbnifcb . 

Groninga , ©róningen . 

Guadalquivir , Q.uabalqui; 
»ir (,• F. in l Spagna ) . 

Gubena , ©uben . 

Guadiana , ©uaoigna £ F. 
in Ispagna j . • 

Gustrow, e Ghistrovia. 
©ùflropf) . 

H. 

Haja , o Aja , £<ukj. • 

Hala , o Ala , £a(l . 

Hannovw, o Annover, 
£<uttto&cr . 

Hanovia , o Annovia 
fattati . 

Harlem , o Arlem , Jpat: 
lem . 

Hassia , o Assia , J^cffcn . 

Heidelberga, o Eidelber- 
ga , £cibdbcrg . 

Heilbronna, o Eilbrona, 
ctlbrunn . 

Helmstadio, o Elmstadio, 
4>àlm(labt . 

Hermanstadt , o Erman- 
stadt , £crmaitiifi<»i>t . 

Hildesia , o Ildcsia, 
cttycim * 


v r'i *v 


dell' Olografia . 

Humber , o Umber, £um* Lassenburgo, CUKCnbnrg . 
ter c f» in Inghilterra] L ubanio , gauben . 

Laver.burgo , gawcnburg . 
i. Legia,gn Ì(F.ne'Faes. 


Jarmur , <J)armtit& . 

Jena , 3<na . 

Indie ( le }, 3ltbtCtt. 
Inghilterra , Sngeflflnb . 
Ing'ese, -r.) ^ngflldtls 
ber, [ agii.} cttgellànbtfd) 
Ingoi sta di , 3itgolftdbt . 
Ino, 3nn ( A. in Titolo). 
Inspru. h , Jnfpttlcf . 

Io rea , $erf . 

Ipri , 3ptrtt . 

Irlanda , ^rtlanb * 
lsancco , (£ifenad) . 
Islanda, 36ianb » 

Islebia , Gtólcben. 

( Italia ,3tnlien, SEBelfdjlanb 
Italiano, f/tof.J 3tflIkU 
tur , SBeHc&er, (*gg.) 
U italidnif# , roclfcb . 

K. 

K’agenforr, o Clagenforr, 
togenfurt . 

Konigsberga , Regiomon 
te , tfònigóberg . 
Kremnitz , ffremnilj . 

L. 

Lagona , £ob< ( £ in ^ er " 

mania ). 

Landavia , ganbatt . 
Landberga , ganbdbCtS. 
Lappjnia , Appiani). 


Bassi ; . *■ 

Leida , Cetbcn i 
Leopoii , gemberg. 
Lrvardia , getuarbctt . 
Leucopietra , SBcijjcnfCfó . 
Liegi , gùttic$ . 

Lilla, RplfCt . 

Limburgo, gimburg . 

Li merico , gimeri# . 
Lindavia , giubati . 
Linguadocca, gflnguebetf. 
Lione , gion i * 

L psia gcipjig. 

Lisbona, gifabon . 

Lisera, gifer ( F. in Fran- 
cia).- 

Lituania , gitbattcn . 
Livonia , gujlanb . 

Loira , Coire ( F. in Fran- 
cia ) . ■ 

Lombardia , gombarbeg. 
Londra , gonben . 

Lorena , gotbringcn . 
Loreoese , (rasi.) gotb* 

tinger, (aggjiotbtin&ifà 
Loreto -, gorcto . 

Losanna , gatifatttie . 
Lovanio , gótoen . • 
Lubecca , gùbtcf . 1 

Lubiana , gaubadfj . 
Lucemburg » , gurentburg. 
Lucerna , guccrtt . 
Luneburgo , gùneburg. 
Las. zia , gaujjniij . 
Lussemburgo, gu^Ctttbltrg. 




M. 


dell' Ortografia. 

r*Moscovia 


Macedonia , gjtaeebomett . 
Madeburgo , SJlagbcburg . 
Magonaa , SDlflpnj . 
Majorica , SDlttjorea: 
Malines, SRccfjcllt. 

■ Malta , SDlalt^a . 

« Cavaliere di Malta , 

' 9Ralt&efer Witter. , 
Manheim , Sttanbeim . 
Mansfeldia , SDlantSfclb . 
Mantova , 2Hantua. 
Marburgo, SUlarpuri} . 
Marsiglia , 2Httn'CillC . 
Mccklemburgo , SDlcfletU 
6ut(J . 

Memminga , l 3Kemmin<ien. 
Meno , «Dlagn ( F. in Ger- 
mania ) . 

Messico , SJlecico . 
Midelburgo, gfltbbelburt} . 
Mi^no, SWeplattb, o 2K(U* 
(ani) . 

Mincio, 2Rin£ [ F. in 
Italia ] . 

Mi uh* , SRin&o ( F. in Is - 
pagna , e Portogallo ) . 
Misnia, SJlcificit . 
Mitravia . SDlttatt . 

Molda , Sfllulbaii , o «fftolbcn 
Moldavia , SRelbflU ( F. in 
Boemia ) . 

Moldavia , C Prov.] 9J?oU 
barn. 

Monaco , «Olùnc^en . 
Monasterio , 3)tùn(lct. 
Moravia, SJlàbtett. 

Mosa , sóleufe , o 9Jta<Uf 
( F. tic' Paesi bassi). 


, SRofcatr . 

i Moscovita , ( shsi .) SDtO* 

* fCOBÌt , £agg.] mofeo» 
»- uitifcb . 

Mosclla , «Dtofel ( F. in 
Germania ) . 

ir. 

Nanci , 9?ancp. 

Napoli , Wcapel . 
Naumbutg, Waumburg . 
Neccaro , «JJccfcr . 
Nr*uchacel , Wcucbaflell . » 
Naihaisd , SReubàufcl. 
Niemen , Mem.-I , 91ÌC 
ttten , o «Dlcmcl [ F. in 
Polonia J . 

Nieper , altrcvoltc Bori- 
stene , Wicper , o IDnie* 
per £ F. in Moscovia ]. 
Niester , 9fiefter , o 3)nic* 
(ler ( F. in Muscovia ) . 
Nimega , Wimdgcn . 
Norimberga, Wùrnbftg .. 
Normandia , Sftormaitbicu 
Nortlinga , Wòtblinticn . 
Norvegia , 9low<jen . 

O. 

Ohi, Obi (F. in Moseovia ) . 
Odenarda , Oubenarbe . 
Oder , Obet ( F. in Ger- 
mania ) . 

Oedenburgo, Oebenburs » 
vedi Sempronio. 

• Olanda , jjboUanb . 

< Olandese, ( sust .) £olidn» 

* ber, bPltónbifcb 
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dell ’ Urto pra Zìa . 


Olmuz , Olmùt) . 

Olsazia, Osteiti, .£)0lfSfCÌn. 
Oranges , Orante, oO ras 
nictt . 

Osnabrug , OfftUll'tùtf . 
Ostenda , £)>lcnbr . 

Ot tinga , Otttincicn . 
Overissel , Obcrpffcl . 
Oxonia , o Ossonia , QjC; 
fort . 


Pusnania , tyofrtt . 
Polonio, vedi Presburgo 
P.tzdam, $otfb«m. 
Pozzuolo , ?J>o^ol . 

Praga, $r<l0.‘ 
Presburgo, $r(f;6tir(). 
Prussia , ^rcujjen. 
Prussiano , (*«>£.) iJJtCWS, 
f agg.) prcutjifd) , 
Puglia , apulim. 


P. 

Paderborna , o Paderbo- 
na , 9Jab«born . 

Padova , Cabliti . ‘ 

pPaesi bassi, SRicbrrlfltlb . 
J Di Nazione, {susi.) 9tic« 
* bcrlànbctr, 

V- bcriànoifc^ . 

Palatinaro sup. 06cts2lftìfj 
Palatinato infer. UtUCf; 

Wall 

Pantìlia • • 

Parigi , pariti . 

Passavia , ‘JJafifUI . 

Persia , tyerfien . 

Perù , $cru , 

Perugia , ‘jJctUfP . 
Piccardia , tJJtccarbie , 
Piemonte , ^ietnont . 
Pietroburgo , ^etcrtfburtj ’ 
Po , $t> ( F. in Italia ) . 

( Polonia , ^poblttl . 
Polonese, [j/Mf.] $obI, 
$olacf , {agg.) pfl&lifdj, 
U polnifd) . 

Pomerania , ‘JSotmttCM . 
Porto , 'JJcrt . 

.Portogallo , ^ortugaU , 


Quedlinburgo , GttCblitP 
burg . 

E. 

Raab , JKttab , vedi Gia- 
varino . 

Ragusi, SRogtlfa . 
Ratisbona, àlcgcnfputg . 
Regioroonte , jtòtliflSbcrj . 
Reno , 3tb«in ( F. in 6er . 
manta ). 

Revaglia, SRcPtl. 

Risvica , SKiftpicJ) . 

Roano , SRoati . 

Rocella (la) Ko^ttte . 
Rodano, 9tbeban,o 
( F. in Francia ) . 

Rodi , SKbobU# . 

Roma , Dtom . 

Rostocchio , 5Ro(locf. 
Rotterdamo , SRoturbattt , 
Ruretnonda , SKùrrtttottb , 
Russia, 9ùJffIanb,o Svettile tt 
Russo, (sust.) 3U»f , 
{agg.) ttifffdb 


i}8 


& 
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Smirne , 


Sala, ©afl. 

Salisburgo, ©alluri) . 

Santogna , Jantcn . 

Sarbruck , ©nrbnicfctt. 

Sardegna , ©artunicn. 
j Sassonia , ©ac!}fen . 

< Sassone , (siisi.) ©a#$, 

1 C^-] fàcili ftf> . 

Sava , ©au ( F. in Unghe- 
ria ) . 

r-Saverna . 3«bcttt ( Città 
J nell' Aisafia \ . 

1 Saverna , ©aperti ( F. 
ù in In? hi terra). 

Sav, j a , ©rtOOtJCtt . 

Scaffusa , o SciafFusa , 

©cfxtff&aufcn . 

Schelda , ©c&clbC [ F. ne * 

Paesi Barn ] . 

Schiavonia , ©cfaponicn . 

Sciampagna, GbamMqtte . 
r*Scozii , ©djottlanb. ... , . ^ , , 

) Scozzese , (siisi.) ©djotts * Suollo, ©demolì 


©mitene . 

Sneberga , ©c^n«6cr{( . 
Soloturo , ©olot&unt . 
Soria , ©pricn . 

. Spagna , ©panten. 

« Spagnuolo, (siisi. , @pa? 

' nicr, (agg.ì fp«nifct>. 
Spira , ©oci)er . 
Stefanopoli,£ron(l<l&t. 
Stetino , ©tettili. 

Stiria , ©tcpcrmarcf . 
Srocolma , ©tPtfbolnt. 
Stralsunda , ©traplfiinb. 
Stutgard , ©tutgarb . 
SuJermania,©ubcrm«nlan& 

• S ve via , ©djnmbcn. 

* Sveviano (ut*t. ©djtnab, 
' (JtggA fàwàbifcfr . 

• Svezia , ©djttKbcn . 

< Svezzese (siisi.) ©cfjweb 

■ (aggi) f^WCbifd» . < 

Svinfort , ©djrocinfurf . 

• Svizzera , ©d)tt)CÌ) . 

c Svizzero, (siisi.) ©tfjroci- 
' jer , (ago.) fd)i»etjerifd» 


1 Idnbcr {agg.) fd>ott 
L. idnDif<$ . 

Segedino, ©tcgebitl. 
Segovia , ©cqan . 
Sempronio , OcbefbtiriJ . 
Senna , ©cine , o ©cqttfttt 
( F. in F r ancia ) , 
Siviglia, ©cpilta. 

Sicilia , ©icilien . 

( Silesia o Slesia , 

©cfjlcfteu. 

Si lesia no,( snsK) ©djtejtCf 
(agg.) {cf>leftfc$ . 
Sittavia , 3itta« , 


Suod, (il) ©unb ( stretto 
di Mare in Danimarca) 

T. 

Tagn , Xnq [ F. in Tspa- 
gna , e Portogallo . 

Tamigi , £bcm$ ( F. in 
lnghilfrra ) . 

Tanai , Son C F. in Mo- 
scovta J . 

Tartar ia , Xnmrei) . 




Tarraro , [j.'/ji.] £«r* 
tar, lagg-1 towrif<$ . 


dell ’ Ortografia . 

Tevere, Xt)6cr ( -F./n ifa- Varsavia 
Ha') . 

Tibisco, Xfyiiè ( F. in Un- 
gheria ) . 

Tiiionvilla , Xictcìlbofctt . 

• Tirolo , Xirol. 
c Tirolese Xiro* 

» ler , ( agg .) tirolifd) . 

Tocaj , Xofai, o Xof «g. 

Tolone , Xoulott . 

Tolosa , Xoulofc ^ 

Torino , Xurilt . 

Tornai , 2)orni<f , o Xor* 
ni# . 

Tessalia , . , 

Tessei , Xepcl . 

Transilvania , Sie&Ctt&Ùf» 

<?en. 

Trento , Xrient . 

Treveri , Xricr . 

Trieste , XrUft « 

Tubinga, Xùbingttl. 

Tunisi , XuttiiJ . 

Turchia , Xùrfct) . 

Turco , {siisi.) XÙtl i 
{agg.) tùrfif# * 

Turingia , X&ùring«tt . 




V. 


2Barf#<m . 
Varta , 28<m(>a [ F. in 
Polonia ] . 

Venezia, SJcntbig . 
Vcrsaglies , SBcrfoiHtd . 
Vesel , 2B<fcl . 

Vesera , o Visurgo , 2Bci' 
f<r C F. in Germania 3 . 
Vestfalia, SBcftp&fllCtt . 
Vezlar , 2Bcl}l<ir . 

Vicenza, 93iC<ttJ . 

Vienna , SBtCtt. 

Villaco, 93i(l<l#. 

Vimaria, 2Bcimar. 
Virtemberga, 2Bùrtembcr$ 
Visera , SBcfrr { F. in 
Franconia ) . 

Vismaria, SCBifmar. 
Vistola, SBtittl ( F. in 
Germania , e Mostovia) 
Vittemberga , SBittCtttbttfl 
L’Ima , Ulm . 

. Ungheria , Jgmngartt . 

/ Ungarese , {snst.) 4M** 
> gap , {agg-) ^ungarifd^ 
Volga , aSJolga [ F. in 
Moscovia ] . 

Vormazia, 2Borm$ , 
Utrecht , Utvec^t . 


Vacia , SBeiljctt, 

Valdecco , ©albccf. 
Valenza, SMenje . 
Vallacchia , SIBadadjctj. 
Vallesia , ®aUif<rlanb . 
Vallesiano, 
fcr. 

Valtellina, 

-Va radino , SBarbcin . 


2 . 

Zatmaria , 3aWM*. 
Z.-landa , ©Ctlanb. 

Zeli , 3ctl< . . 

Zilligovia , ♦ 

Zittavia , 3th fltt • 

Zurigo, 3 ùp3> > 0 * 

Zutfen, 3«tpf)<»* 
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De' Nomi propri tanto di Uomini , 
che di Fl minine . 


A. 

jA Bbondio, 2 ibUiròiU 0 . 
Abele , Sibcl . 

Abramo, Abraham. 
Achille , 2C . 
Achilleo, 3t.t)iUcu3 . 
Adamo , 9Umm . 
Adelaide , Slbdbrtib . 
Adelgonda , Slbclaaitbrt . 
Adolfo , Slbolpb (*) tti . 
Adonide , 9l&onibC$ . 
Adrasro, 2l3r:iibu$ . 
Adriano , Jg>abmtt«ti« . 
Agapito , 2lgapit;tl$. 
Agaia , Shjat&a* 


[ Agnese , 2t<jtlCd . 
Agostiniano-na , ?tugufti- 
ner, Stuguftincrinn; cioè d II' 
Ordine di S. Agostino. 
Agostini , 2UgUiiin*il$ . 
Ajide , Sljabctf . 

Alba , 2Uba . 

Albano , 2llbanu$ . 
Alberto , SUbrcdjt , Stibav 
mi . 

Albino , SSlbitt-tttf . 
Alessandro, 2l(cpiWber. 
Alessio , 3l(triu^ . 
Alfonso, illpbonfctttf . 
Amaieo, ©ottlicb . 


(*) Qne' nomi terminanti in tl$ possono anche in 
buina parte raccorciarsi e. g. 2(50lpb invece di 2(boh 
?)t)U5 / Litton invece di StatoniuiJ ; ma non così con 
quelli che terminano in cito , i quali non amano di 
essere accorciati e. g. Ximot&CU $ , e non Ximot& . 

Giova però osservare che li veri nomi propri te- 
deschi non terminano mai in u e che quelli che 
hanno questa terminatone som piuttosto di origine 
greca , o latina e. g. G&rufofiontti* , £ipppli)tu$ , 3tu» 
fluitimi fC. quindi è che /' omissione della sillaba U3 
ai un vero nome proprio tedesco non è un accorciamento , 
ma se vi si mette essa serve piuttosto a trasformare un 
nome proprio tedesco in un nome p r opri latino e. g, 
SJjJilfjclm, è il vero nome proprio tedesco , ma per l’ad- 
dizione della sillaba u$ diventa latino . 
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Ambrogio , Smbeofttt# » 
(vulgo) Smbro# . 
Amilcare , £attiilfar . 
Anacleto , SnaflcMI# . 
Anastagio , . 

Andrea , Snbtca# . 

Andria na , Snbtiana . 
Andronico , Snbtonifu# . 
Angelica , Sngclica. 
Angelo , Sngcltt# . 
Aniceto, Sniccttl# . 

Anna , Snna . 

Annibaie , £annibal . 
Anseimo, 9lnfclm*tt#. 
Antonia , Sintonia . 
Antonino , 2tntonin»u# . 
Antonio , Slntoniu# . 
Apolinare, Spolinariu # . 
Apollonio , Spolloniti# . 
Arcangelo , Stdjangclu# . 
Aristotile , Stifiotclc# . 
Armando , SftnanbsU# . 
Armano , 9lrntan*u# . 
Arminio, £cttnann. 
Arnoldo , 91rno(b=tt# . 
Asdrubale Sfbtttbal . 
Astolfo , S|iolpb ; U# . 
Aranagio , Stbanajtli# . 
Augusto, Sugufbu# . 

Avito , SPitU# . 

Aureliano , Sutcltan^utf . 
Aurelio , SttrCliu# . 
Aurora , Stipeto . 

B. 

Balbino , Salbin»ii# . 
Baldassare , Saltbaffat , 
[ vulgo ] SBal^er . 
Balduiuo, SalbuifcU# , 


Bai bara , Satbata . 

Barnaba, Sarnaba# . 

Barnabita , Satnabit, cioè 
dell' Ordine di S. Bar- 
naba . 

Bartoldo , Satfbolb . 

Barrolommeo , Sattbofo» 

màu#. 

Basilide , Safilibc# , 

Basilio, Saftliu#. 

Battista , Saptift . 

Beatrice , Scatrip . 

Benedetto , ScnebiCtU# . 

Benedettino- ta , Scncbt» 
ettner , Scnebicrinctinn i 
cioè dell' U dne dì S, 
Benedetto . 

Beniamino , ScttiatttittsH# • 

Benigno , Scnignu#. 

Berenice , Strettite / 0 Se» 
penice# . 

Beriola, Sctiola . 

Bernardino-na , ScPtlbttP» 

bincp , Sctnbarbincttnn , 
cioè dell' Ordine di S» 
Bernardo. 

Bernardo , Setttbatb ♦ 

Berta , Setta . 

Biagio, SlaitU# . 

Bianca , Stanca . 

Bibiana, S'.biana. 

Buonaventura , SonaPCtta 

tuta . 

Bonifazio, SOttifatiU#. 

Bono , Sotttt# . 

Bonomo, Sottottttt# . 

Brigida , Sriflitta . 

Brunone , Sruno . 

Burcardo , Sutgb^ • 
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‘ Corrado, Gottfrtt) , vafeo 


C. 

Cajo , SajU$ . 

Callisto, Gatlift'tid . 
CamMIo , Gamilbutf . 
Candido , GanìibUiS . 
Canuto , Gattttt*n$ . 

Canzia no , Gantianuté . 
Carlo, (Sari, o Sari. 
Carlotta, Charlotte. 
Carmel tanc-na , Garmcli» 
ter, Garmelitcrinn , cioè 
dell’ Ordine Carmelita 
no \ dicesi ancho Sar= 
mclitcr cc. 

Casimiro , Gaftmir . 
Cassandra , Gaftanbra . 
Cassia no , Gafitanuttf . 
Cataldo, GatalbltiJ . 
Caterina , Saccarina . 

Ca arinuccia , SàtcfyCtt. 
Cecilia , Gótllia . 
Celestino , GoUjiinUii . 
Celio , GóliuS. 

Celso , Selliti» . 

Cesare , Sdiar . 

Cesario , Gdfaritl$ . 
Chiara , Elara . 

Chiliano, Sili<tn=ué . 
Cipriano , Gni'tian*fl$ . 
Ciriaco, Gnriacui». 
Cirillo, Gt)rill*ttó. 

Claudio , ÉlauMud . 
Clemente, Siemens . 
Cleto., Gletiti» . 

Clotilde, Glot&ilbC, o Glo* 
tfjilbié . 

Cornelio , Gotneliutf . 


Sutij. 

Cosmo , Gofimu# • 

Costante , Gonjianj . 
Costantino, Gonftantimud . 
Costanzo , GonftantiuS . 
Crescenzio , Grcfcentitll} • 
Crispino, Gftfì»ilt**$. 
Cristiano , Griftiamut» . 
Cristina , Griliina . 
Cristoforo , Gbriftopf) . 
Cunigonda , dvtmtpnbft . 

D. 

Dagoberto , SagoberbUé ». 
Dalmazio < 3)nlmattu$ . 
Damiano , ©atttiaii;Ufi . 
Daniello, ©urtici . 

Dario, ©uritló . 

Davide, ®a»iD. 

Decio , Scctud . 

Demetrio , ©eutctriu# . 

Di.tinante , ©iuinunr=ué • 

D i ’ na , 3)«in« . 

Diego , Sibaeud . 
Dietetico, Sieterid). 
Dionigio, 3)iont)|iu5 . 
Dorr.euicano-na , S)onte» 
nieancr, Somcmcancrinn, 
cioè deli ’ Ordine di S, 
Domenico . 

Domenico , IDomcntcU’j , 
Domit.lla, ©omitiDft. 
Domiz'an > . 3)oinittan»U$ . 
Donato , Sonatiti» . 
Dorotea , 2)orott)ea . 


*r 
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| fc'vaiisro, (PpariMó. 

| Eucario , Sucftariws . 


E. 

Eduardo, Sbutirb . I 

Edmga , Eduigc , Edui | 
gì , Jj>cl>n)i<jc . I 

Efraimo , gpljraim . 

Egidio , Slcflibitttf . 

Eiena, £dwa. 

Eleonora , SlcotlOta . 
tl'a , Slitti. 

Elisa , SlifC . 

E1 sa bena , SlifabCtfc, vul- 
go Jgifc . 

Eliseo , Slifàcttó . 

Elvi.a , Gl»ira . 

Emilio, Sltmil. 

Engelberto , Sngclbrcd)t , 
Sngclbcrtua . 

Enrico , Arrigo , Jpeitmdjl 
Enrietta , 4>cnrica . 
Epifanio , gpipbaniuii . 
Eraclio , £cracliu$. 
Erardo, Srbflrb . 

Erasmo , Srafmutf . 
Ercole , £ercule$ . 
Ercoiano, jfpmulatHid . 
ErdmuHa , grbmubt. 
Erico , Retici) . 
Ermenegildo , 
gilt-ua . 

Emonio , jgxrmtntad . 
Ermo'ao , ^>crmolau5 . 
Ernesto, Srncflufl , Grufi. 
Ervardo , £criMtb5U$ . 
Esrer , gftycr • 

Errore , £ector . 

Èva , Sfla . 

Evandro , Sofltlfctt . 
Evangelista, GbunflClifto . 


Fudossio-a Subornarli» ♦ • 
Eveiardo , Sberfcflrb . 
Eufemìa, Su'betmd. 
hufiasia , Su obraita . 
Fnfiosina , SUPbrofijM . 
Eugenio , SuiH'iuu» . 

Efi lai ia , Sulfll;«. 
Euremond.i , Surcmutlbstt# 
Eusebio, SufrbiUfi . 
Eustachio , SuiiadjiUfl * 
Ezechiele , SjCd)l£l . 

F. 

Fabiano , Sabi<m*tl$ . 

Fabio , ♦. 

Fabrizio, ftabriciuil. 
Fantino , §fltltinu0. 
Faustino, ftamìituutf . 
Federica, Sncbctica. 
Federico, Sric&cridj/ vid • 
go , gri$ . 

Felice , ^àlit : 

Feiiciano , §cUcian*n«. 
Felicira , ScliCÌtO • 
Ferdinando , gcrbitumbdl* 


Fili: po A/ eri. 
Filippo , ^>f>ilt|>p . 
Fiorenza , fiorenti** . 
Firmino, $innindl#. 
Flaminio, 

Flavio , ftlamu# . 
Flora , • 

Fiorio, gloriutf. 


Fermo , gcrtttué . 

£crm<«t(* ' Filiberto, WifitCKM*. 

Filippino , filippina i 
eioè delt ’ Ordine di S. 


ì 
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Fortunato , gortUttfltuS . 
Fosca , Soft® • 
Francescano-na , fronti? 

fcattcr , Sattcifcancrtnn , 
cioè dell' Ordine di S. 
Francesco . 

Francesca , grancifca . 
Francesco , graticifcufl , 
vulgo , gratti . 

Fulberto , gulbcrtotil. 
Fulgentio , gulactttiuiJ . 

G. 

Gabriello, Gabriele, ©a* 
briel . 

Gaetano, (Sfljctattdltf ♦ 
Gallo , ©aUutf . 

Gaspare , (Safpar , meglio 
tfafpar . 

Gavone , £a|tott . 

G 1 udenzio , 0attbCttttlt$ . 
Geminiano, ©cmiman=ui>. 
Gennaro , ^attuariui» . 
Genoveffa , ©cttOtKW» . 
Geremia , geremia* . 
Germano, ©crmatPUtf . 
Gertruda , ©crtrub , 0cr* 
fràttb . 

Gervasio, ©crpajilli». 

Gesù , . 

Ghebardo , ©cbbarb . 
Gherardo , ©crbarb . 
Giacinto , £tjactttt&*ll$ . 
Giacomo , 3<icob . 
Giberto , ©liberi . 

Gille, ©ilice . 

Gioachimo, 3<Xlcf)Ìttt , vul- 
go 3oc&cn . 

Giobbe , 3ob • 


Agrafia . 

Giocondo , 3ucttnb:U$ . 
Giona , □'otuifi . 

Giordano , ^orbatwttf . 
Gotdiaao , ©orbiatwte,. 
Giorgio , ©coni 1 vulgo 
Sóra . 

Giovaana , Vanita . 
Giovanni , 3ob«nn»c8 . 
Giovenale , ^utKttalie . 
Gioviano , ^oiuatMie . 
Giovita , ^ooittt . 
Girolamo, ^itronomtiS . 
Gitolimino , .(pieronpmitru 
ncr , cioè dell' Ordine 
di S* Girolamo . 

Giuda , Rubili! . 

Giuditta , 3ubitb • 
Giuliauo, 3uliatt=tt$ . 
Giulio , 3uliui . 

Giuseppe , 3o)'cpb . 
Giustiniano, ^ufhttÙUtsU». 
Giustino , ^ufriltdiS. 
Gorgone, ©orgomii# . 
Gottardo , ©ottparb . 
Gotcifcedo , ©ottfricb . 
Grazia , ©ratia . 
Grazioso, ©ratiofutf . 
Gregorio , ©regoriue . 
Grisogono , GbrttfiHiotiii!? . 
Grisostotno, @t)tifoflomu5» 
Gualtieri , SSaltcr . 
Guglielmo , SBUCHI • 
Guido , ©uibU», 

Guntcrc, ©ùtttbcr . 
Gustavo , ©li|ì(W • 

1 . 

Iginio , Jjpifliuius . 
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Ignazio , 3>jnrttÌMd . 
llario, £iUariud. 
llarioue , 3Uarioit*Ud . 
Innocente, 3iutoccitd . 

Job , £iob , 3ob . 

Josuè , gufila . 

Ippolito, 4>ippoh)tUd . 
Ireneo, 3rcttcud . 
Isabella, 3fabctta . 

Isacco , 3faac . 

Isaia , . 

Isidoro , 3libor=Ud « 
Ismaele, 3fmael. 

Z. 

Lamberto, Sambrcdjt . 
Lattanzio , SiKtantiUd . 
Lauro , Saurud . 

Lazaro , Sajarud . 

Leandro , Scatlbcr ♦. 

Lelio, Scltud . 

Leouardo , Scotiarb . 

Leone , Sto . 

Leoni Ida , Stottilba . 
Leopoldo , StopolbsUd . 
Letizia , Satina . 

Liberale, Sibcralid . 
Liberato , Cibcratud . 
Liborio , Stboriud. 

Lino , Situi iS . 

Livio , Sutiud . 

Lodovico , Luigi, Subwig, 
3llot)jtttd . 

Longino, SonaitlUtd . 
Lorenzo , Sortiti , Saurctib 

Ulti. 

Luca , Sucad . 

Lucia , Slitta . 

Luciano , Suciatuud . 


grafia . 

Lucio , Stiriti# . 

Lucrezia , Sucrctia . 

Luigi , Lodovico , 9tfot)* 
liti# , Subtoifl . 

Luisa , Lodovica , 2Uot)jta, 
Subitaci 

M. 

Macario , 2>tacartud . 
Maddalena , 'DtaabrtlMfl 
Maffeo , SDlatfacud . 
Malachia, 9)lalrtd)iad . 
Marcelliano , SJlarctUtati 3 
Ud . 

Maicdlino, 9Dlarccliin«ud . 
Marcello , SOlarcclLnd . 

Mai ciano, '•Olartiannid . 
Marco, QJIarctid. 
Margarita, Mirgherita, 
«Dlargrctba , 9Jlar*}aret^a r 
Maria , diaria . 

Mariano , SDlariatlUd , 
Marino, SOtarinnid. 
Mario, iOlariud. 
Marsilio, iDlarftliUd . 
Marta, SÓlartba . 

Man ino, 2Rartin«Ud . 
Marziale, 9)lartiaitd • 
Marzio , Slartiud . 
Massimiliano, SDlariminatta 
ud , vulgo SJlat: . 
Massimo , 9Jl«ritiMld . 
Matteo , SOlatfjàud • 

Mattia , SOlatbiad. 
Maurizio , 3)lort§ . 

Mauro , SDlaurud . 

Melchiorre, «Dtcldjior . 
Metilde , SSlcdjttilbid . 
Michele , SOlict^act . 

K 
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Modesto , PtofceftUtf . 
Moisè , Ptefcp , PtopfCI) . 
Monica , SJicniCfl . 

N. 

Narciso , 9I«rcifitJtf . 
Narale , 9ìatfllù$ . 
Natanaelc , 9tatbanflcf. 
Nazario, SftajariuS . 
Nereo , 9Icrcutf . 

Nestore , flìcftor . 
Niceforo , ifticrpborud . 
Nicodetno , STCicobcmut! . 
Nicola , N'coló, 
vulgo , iftiflas . 
Nicomede , SRicomcN’S . 
Noè , g?oc , àfeab . 
Norberto, 9?orbcrt4td . 

O . 

Odoardo , Qfcoarbdttf » <£* 
buarb ■. 

Olao , DtauS . 

Olimpio , Clnmpitltf . 
Oliviero , ©lincriui» . 
Onofrio , &onupbrtuS . 
Onorato, £onoratui> . 
Onorio , £onoriU$ . 
Orazio, jjperatiuS. 
Orlando , £5rtanb;tt$. 
Oronte , Oranti. 

Orsola , Urfulrt . 

Osvaldo , Dfftoalb ♦ 
Orraviano , jOctflPiflttdlt) . 
Ottavio , Ottapiud. 
Ottone , Otto. 


P. 

Pacifico , t)Ja(ift(U(> . 
Pancrazio, paneranno . 
Panfilio, pflnpbpliud. 
Pantaleone , patualC0n=«<? 
Pasqua , Pafqua . 
Pasquale, pafdjalid. 
Patrizio , Patritiud . 

Paolo , PauPttd . 
Pelagio-gia , PcIa<UUé4a • 
Pellegrino , Pcrcsrtmud . 
Petronilla , Petronilla. 
Perii 011 i o , Prtreniud'. 
Pietro , Peter, petwd . 
Pio , pino • 

Placido , placitUd . 
Policarpo, Polpearp.Ud . 
Pompeo , pompctud . 
Ponzio , PontiUd . 
Prassede , Prarcbcd . 
Primo , PrirnuO . 

Procopio , Procopiud . 
Proculo , Procufod. 
Prospero , Profper . 
Proiasio , Protajittd . 

Pro r o , Protttd . 
Prudenziana , Prubcittiatta 
• 

Q 

Quirino , Guirinud . 

B. 

Rachele , • 

Rafaello , 9iftPbael . 

I Raimondo, SRaitmtnbrtld . 

J Rainardo , JRcinbflrb , 
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R checca , SKebccfa . I Sibilla, ©ibl)Ua. 

Redento , fRcbentttd . | Sifrido , ©irttfrirò . 

Regina , Regina . Sigismondo, ©i<jifntnnfc:tl$ 

Riccardo , Ridiati) . Silvestro , ©plrcficr . 

Rinaldo, SKcinhotb . Silvio, ©tiriti*. 

Roberto , SKobcrMId. Simeoue , ©inrcon . 

Rocco, 9locf)U*. • Simone , ©imott . 
Rodolfo, JRufcolpfcUd . Simpliciano, ©implicianuij 

Romano , SKuman-Mé . Simplicio , ©impliciti . 
Romualdo , 9ìomualt=Ud . Sisto , ©irttlO . 

Rosa , Dtofrt . Sofia , ©opbia . 

Rosalba, SRofalba . Spiridione , ©piribion. 

Ro^aura , SKofaura . Stanislao , ©tanidlau* . 

Ruffino , JRujfinud . Stefano, ©tcp&atMltf . 

Ruffo , buffiti . 1 Sulpizio , ©itlpitiU* . 

Ruggiero, JRùbitjer. Susanna, ©Ufanna . ’ 

Ruperto , 5Kuprc<ì)t . 

Rustico , SRlljìictt* . J. 

S, Tancredi , latterei . 

Tecla , Xccla . 

Sabina, Sabina . Telesforo, Xt)Cfcfp^ortl^ • 

Sa 'ornane , ©alomon. Teobaldo , XbcobalbsUd . 

S > vacare , ©alrator . Teodolo , Xbcabulu* . 
Samuele, Samuello, ©attt; Teodorico , X^COboriCU* . 

«Ci. Teodoro, XfyCO&Ot'Ud . 

Sansone , ©amfon , ©itti; Teodosio , XbCobojtUd . 

fon . Teotìlo , vedi Amadeo • 

Santo , ©anctu* . Teresa , Xbcrcjta . 

Sara , ©ara. Tiberio, XibcriUd . 

Saverio , Tarar, Tarcriud 1 Tiburzio, Xiburtiud. 
Scevola , ©carola. | Tilemanno, Xilcmann.' 

Scipione , ©cipio. Timotro , ©Ott , 

Scolastica , ©djolaflica . Ximoffcutf . 

Sebaldo , ©cbalb-'Ud . Tito , XitUd . 

Scbas , no, ©cbaftian*U$. Tiziano, Xittatt=U(? . 

Secotf >, ©ccunbnd . Tobia, Xobiad. 

Semp nio , ©emproniud . Tommaso , Sconta* . 

Serr -o , ©crapbùmtd . 

Severino , ©(Perinei* . 
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Virginio , 93irgtnttt$ . 
jr Vitale, ditali*. 

. Vito , 93cit . 

Valentino , 3Jatcnttn.uS . Vittore , SSiftor . , 

Va ledano , 93alman.U* . I Vittorio, SBtCtonuS . 
Valerio , BalmuS . I Wolfango , Pandolfo , 

Ubaldo , Ubam.ua . 3Bolfgang . 

Uberto , £ubtrt»U$ . Ulderico , Uincfc , Ul«<U$ 

Ugo , Jpugo . Urbano , Urban . 

Ugone , jg5ugott.ua . 

Venanzio , SBcnantiuiS . 

Vencrslao > SBcttjCl/ ©CU* 

cedlaud , Zaccaria , 3acf>arta$ . 

Veri mca , SStronica . Zaccheo , SadjóuS . 

Vinc*nzo, SBincenj , S3in. Zenobia , 3cnobia . 
ccutiuS. _ Zenone, 
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RACCOLTA 
di frasi fami gli ari , 


(Samfmtg 

con geme tnen Rebensarten. 


i. 


Io le auguro il buon 

giorno . 

lo le auguro una felice 
sera . 

Come sta ella ? 

Sto bene. 

Bene : per servirla . 
Benissimo . 


E V. S. come se la passa? 

Così, così, discretamen- 
te bene . 

Ella ha un’ ottima ciera. I 
La mia salure è passa- 1 
bilmente buona. 

Me ne rallegro assai. 

Ne ho sommo piacere . 


3dj wùnfdje giteti (iitctt 
cinteti SHorgcn . 

wùnfdje 3i)ticit eineit 
gutett Jibcnb. 

2Bie befinben ftc fidi? 

3d> bcftnbe mici) wobl. 

: su ibrem S>ieii(le . 
©tjjr wofcl. 


Uttb 6t e, tttein Jpctt, »i< 
gcfcet eS 3bncn ? 
f o f siemlid) wofcl. 

eie fcf)«n rccf>t gcfunb au$ . 
SBlcine ©cfunbbc» i|ì jicm* 
lidj gut. 

©ag ili mir febt licb . 

Dai mcidjt mie SCergnù» 
gcn. 


i. 


Come sta il suo amico ? 

Egli era sano quando è 
partito . 

La prego di riverirlo da 
mia patte. 

Di attestargli la mia ami- 
cizia . 


" ic befinbet |Idj ifcr $rcunb? 
gr nmr gcfunb ben fetner 
Slbreife . • • 

3 d> bitte eie ibn nteincr 
feits s» grùffen . 
i 3 bnt meine 5 rcuntf<b«ft S» 
| bcjeugcn. 


ISO 

Di farmi 
cortese 
branza . 

Non mancherò. 


ddP Ortografia 


presente alla 
sua rimem 


9JI idj in feinem etùtitien 
bettfen au erneucrn. 

3# werbe nidjt emanaci». 


Io le sono obb ligatissiino 

Io la ringrazio . 
lo vi ringrazio da parte 
sua . 

Distinte grazie. 

V. S. c molto garbata . 
V. S. è molto cortese . 


Ella scherza. 

Ella burla . 

No assolutamente . 
Patio sul serio . 

S’ accomodi Signore . 
La prego di sedersi . 


Dove andremo noi ? 
A casa . 

Al Mercato . 

In Chiesa . 

All* Albergo . 

In Teatro . 

Alla Posta . 


Cosa deggio pagare per 
* Vienna ? 

Per la valigia non si pa- 
ga nul/a . 


3# bit» 3bnett febr bcrbtttu 
ben . 

3# banfc 3b«<n . 

3d) banfc etteb fcinctroegctt. 
Siici batti . 
eie (inb febr bóflid) . 
eie (inb febr gutifl . 


I 6ie fcberjcn . 

I eie fpaffen . 

! J @an< unb g(ir nicf)t. 

J 3d) rebe im (Ernfic . 
ectjen ite ftd), meinéerr. 
3ib bitte , (i^ ju fc^ctt . 


. \ 

SBo wofle# naitr bingebett ? 
SKacb £aufc . 

2luf ben 3)larft . 

3n bie tfirebe . 

3ntf SBirtbtfbautf . 

3» bie etbaubùbne. 

2luf bie «ofi . 


2Ba$ muti idj nacf» SBicn 
bejablen ? 

2>«$ SeHeifen jàblt nie&rt . 
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23o ili ber Sonbuftòr 1 


Egli è già lontano . 

Ci aspetta alla prima 
Posta . 

Paghi ella per me . 
lo la rimborserò . 


Sr ifl fcfjon fort. 

Sr crwartet uns auf ber 
crficn Station . 

3aijten ite fùr m idj . 

«eròe es i^ttcn wicbct 
gcbcn . 


2. 


Dove pranzeremo noi ? 

All' Osteria . 

Vogliamo pranzare ; co- 
sa avete di buono ? 

Avere delie Pernici ? 

Dei Pollastrelli ? 

Qualche pezzo di selva* 
tico ? 

Un pezzo di carne di 
manzo ? 

Ho sete . 


5Bo cifctt roir §u SKittag? 
3m ©aflbofe. 

SBir mollrn SDlrttatpcffcn ; 

mas babt ibr qutcd ? 
£abt ibr ctficbe Ólcbtjùncr ? 
Stnigc jungc £ùncr? 

Sin ©tùcf 2Btlbprct ? 

Sin ©tùcf SRinbflcifcf) ? 

SS bùrjlet micf). 


Avete della buona birra ? 
Del buon vino ? 

Dell’ acqua fresca ? 

Del Te di salute ? 

Sono raffreddato . 

Non oso bere vino. 

Di grazia fatemi del caffè 

Ho fame . 


9* 

I £abcn fi* gutcS 35icr? 

©titcn SBcin ? 

I ftrn'cbeS SBaffer ? 

I Q5ciunbf>eitSsXf)ec ? 

I babc ben ©djnnpfen. 

§cf) barf nidjt SBcin trinfen 
| 3d> bitte jte «tir Saffec in 
tnacben . 

| SS ungert tttic^ ♦ 

io. 


SBo ijl bie i?ucf>e ? 

Jpolct mein ^Sticf . 

3d) miti cuti) ein fcrinfgcft 
geben . 


Dov’ è la cucina ? 
Portate il fardello , 
Vi darò la mancia 
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Cambiate : 

Vorrei moneta . 

Pagate la Posta - 
Ecco il vostro denaro . 


2Bccbfcin fi< mtr . 

3* mòc^te SDltinjc babrn . 
35q<iblct bit 8ration . 

£icr t|t *r ©db. 


ii. 


Levate via questo . 

Portate del brodo . 

Della zuppa di latte . 

Dell’ insalata . 

Del presciutto . 

Un lombo di vitello ar- 
rostito . 

Dell’Arrosto di Vitello. 

Un cappone arrosto . 

Dell’uova sommerse nell’ 
acqua bc Mente. 

Dell’ uova da bere. 

Dell’ uova cotte in un 
tegame . 

Un piatto di pesce. 


Una focaccia di man- 
dorle. 

Del biscotto . 

Delle Fritelle . 

Delle Frutta . 

Del cascio , del butiro , 
e qualche dolce . 

Noi prenderemo una bot- 
tiglia . 

Del cascio e del pane . 

Bevete . 

Date un bicchiere. 

Date una candela . 

Subito . 


Sflcbmct tati fort. 

&nngt guifàbrùbe • 
5 DZtIct»fuppc f 
8alat . 

©cràudjcrtcn 8cf>infrn . 
Gin 9ìimn*35rurc4t . 

5valbsbrntcn . 

gin gcbratouS 5iapa«n. 

Jparte Gi?cr . 

SSeicfK Gncr. 

1 ©ebaefette Gpcr . 

Gine ecbùflTcl gifd) . 


Gin SKanbcbfludjcn . 

^robr^uc^rn. 

£lcinc4ìudf)cn . 

Obli. 

&àfe , SSurtcr unb cttvaS 
3ucfcrbrob . 

3Bir ìoolicn cin« S5o«tcillc 
bnben . 

unb jvàjie unb S5rob , 
Xrincfcn (le. 

©ebet ein ©Irti? . 

©ebet , 

©lei* . 
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li parrucchiere deve ve- | 
aire , ed il Calzolajo . J 

Domandate il Barbiere . 
Radetemi la barba . 
Dov’à la camera ? 

Dot’ è il cesso ? 

Dov’ c il mio baule ? 
Dov’ è la mia chiave? 
Dov’ è il Cocchiere? 
Dove sono i cavalli ? 

Cos’ è il mio debito ? 
Fatemi il conto . 

Sono tre giorni dacché 
son venuto qui . 

Ella mi deve sei Fiorini . 

Questo è troppo . 

Eccovi uno zecchino . 


Andiamo a riposo. 
Mettete nei letti delle 
lenzuola di bucato . 
Noi vogliamo partire alle 
ore cinque . 
Svegliatemi . 

Quanto bisogna pagare? 
Datemi il resto . 

Ho già pagato. 

Quando partiamo ? 

A che ora ? 

lo andrò nella Svizzera . 


Ser '■Penifcrtmac^cr foli fom* 
mai , nnì> ber 6cf>u&ma* 
d>er. 

£oicn fte- ben Salbicr . 
SRafìrcn ite rnicb . 

SBo iti bie ©tube? 

23o ili ba» iprioct? 

2Bo ift metti £offer? 

28o ift mein ©dtlùffcl ? 

53o ift ber ifutfeber? 

2Bo finto bte iJJfcrbc ? 

2Ba# biit icb fcbulbig ? 
SDtacbcn ftc mir bte SRccfjntmtj 
bin feit braj Xacictt 
bicr . 

<5ie ftnb mir fed^d ©ulbcn 
frfiiilbig . 

3)<tS ift junicl. 

jgjtcc babenfteeinen 3>ufatcit 

4 . 

23ir motten fcblflfen geben. 
Siebcn fte frifebe Ceinmanb 
ùber bie 23etten. 

2Bir moften um fùnf Ub^ 
oerreifen . 

SEBefen fte micb . 

2Bie uielmuft manbejablen? 
©eben fte mir bcraus . 

3d) b<*6c fcb°n 
2Bcnn oerrcifen mir ? 

3u roeldjer ©tunbe? 

3<$ sebe in bie ©c&weij. 




\ 

\ 




D’ onde viene V. S. 

Vengo da Berlino . 

Dov’è il vostro ragazzo . 

Abbiate la bontà di chia- 
marlo . 

Andate a prendere il mio 
fardello . 

Costa caro ? 

Quanto costa il quintale? 

Mettete il fardello sulla 
tavola . 

Dov’è il padrone di casa? 

Cambiatemi uro scudo . 

Datemi un mezzo scudo. 

Non ne ho . 


2Bo fommctt ftc ber ? 

3d> fotttme oott ©ertili . 

2Bo tft eucr ©urfrfte ? 
£abett (te Die ©ùte i&tt ju 
rttfett . 

£olct «tir meitt ^afet . 

3(t (è tbetter ? 

2Ba$ foftet ber Setttttcr ? 
fiegett ile ba$ $afct attfbctt 
Zi\d ) . 

2Bo ijt ber 4>au5^»err ? 
2Becf)fetit (te rnir eincn Xbfllct 
©eben (te rair eincit ^alberi 
Xbaler . 

|3dj bàlie feittett. 


Vorrei prendere un Caffè 

Con Zucchero . 

E meglio andar a bere 
una bottiglia . 

Datemi una pipa . 

Portatemi una Salvietta. 

Portate via le tazze . 

Datemi un cucchiaro . 

Noi andremo al passeg- 
gio. 

Fuori di Porta Orientale 

Questo ci farà venire ap 
perito . 


1 6. 

3$ inèrte citte Xa(fe Gaffcc 
ncbmeit . 

9Kit 3ucfcr . 

©S i(t beffer citte ©outciilc 
jtt trinfett. 

©ebett (te «tir eitte ^Jfcifc . 

£olett (ie tttir citte ©emette 

SRcbmct bie Xaffett weg . 

©cbt mir eincn Sffcl . 

5Bir werbett auf bie 
mcnabe tjcbctt . 

2)urd) ba« Sttorgettlàttbifcbe 
Xbor . 

2)<t6 tttirb mti fltttett Stppe» 
tit bcrfdjaffett . 
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Cosa avremo da cena ? 

Per tre persone . 

Una buona zuppa . 

Un pezzo di carne di 
Manzo . 

Uu pajo di pollastri . 

Due capponi arrosto . 

Tre Pernici . 

Una torta d’ amandole . 

Alcune Allodole . 

Un pasticcio di pollastri 
con piccaciglio . 

Una fricassea di vitello. 

Insalata ed uova sode. 

Pel pospasto : 

Delle frutta, del formag- 
gio ed un poco di 
biscotti . 


Le uova sono elleno fre- 
sche ? 

Avete del pan bianco ? 

Avete del pan bigio ? 

Non voglio mangiare , 

Non voglio che pane e 
formaggio . 

Non voglio che una 
zuppa . 

r>ov’ è la cuoca ? 

Ella è al mercato . 

Sciacquate la bottiglia . 

Indicatemi la Chiesa mag- 
giore . 


9Ba$ werben toir ju ilutcftt 
effen ? 

Sur bret) (Jkrfonen . 

©ine «tute 0uppt. 
gin ©tud SKinbfUifd) . 

Sin paar Jpùbner. 

3n>ct> ctebratenc £ap«unen. 
2>rct) SKcbbùner. 

©ine 2)tan bcltorte . 

(Einige Cerdjen. 

(Fine fpùner $a|ìete mit 
©c&acftem . 

Sin eingcmnc^tcé »on £fllb 
fleife^ . 

I ©alai nnb barte ©per . 

1 3um SRad>tifcb : 

I Obli , , nnb ein wcnifl 

I Sifcuit. 

I 

iS. 

Stnb bie ©per frifeb ? 

£abcn f«< weifj 55rob ? 
£abcn (te fd>n>arj S5rob . 
3cf> »iU niebt effen. 

3cb wiU nur Xàt nnb 95rob 

witt nur Gtippe * 

2Bo ift bie flòcbinn ? 

6ie ifl nuf bem SHarEt . 
©cbwenfet bie 53outeiUe . 
3eiget mir bie groffe 
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indicatemi il piazzo della 
Città . 

indicatemi l’ albergo . 

Non voglio alloggiare 
nel grande albergo . 

Ma presso persone civi- 
li ed oneste . 

V 1 aspetto domani alle 
ore undici . 

Verrò . 


3cisjct mir bad Slattati» . 

mir bad SBirtbdbaud 

3di miti ttid)t in bcm vou 
ncbmjicn SEBirtbdbaud lo* 
fltcrcn . 

2Cbcr bei) bmtntttrn «nò bif- 
ligrn Ccutcn . 

3# trinane ftc morgett um 
tilt' Ubr . 

| 3d> «eròe fommen . 


Sieda . 

Non sono stanco . 

Starò in piedi . 

Amo meglio star in piedi 

Sono stato seduto tutto il 
giorno . 

Posso servirla in qualche 
cesa ? . 

Io la ringrazio di tutto 
cuore . 

Io son venuto solamente 
pei sapere come Ella 
sta. 

Godo di averla trovata 
in perfetta salute . 

A rivederci * 

Addio . 


19. 

| Setjcn fie fìcb . 

I 3 d) bin nidjt tniiòe. 

| 3 d) werbe (ieben Hcibcit . 
3 $ (Icbe lieber . 

3cb bobe ben 9<Wjm £<13 

gefcffcn . 

ffann id> 3 b«<n m cttnad 
bicnen ? 

3# bebanfe mi# non gan* 

jcm perseti - 

3 # bin nur b«bcr gefom* 
mcn , um ju nernebmen , 
mie ed 3 bn«n gebet. 
ed ili mir licb , bafi i# 
bet) nollfommener ©efnnb* 
beit gefunbcn tyabc. 

9lnf witborfrben . 

©ottbcfobun . 


ij. 


Io sono ben da compian- 
gere . 

Non mi sento bene . 
Sono ammalato. <■ 
Non so ove mi sia . 


3 # bin recfjt j« beftagen . 

gd ifl mir nidjt rccbt . 

3cb bin tfranf . 

3# weid ni#t ww# W# 


\ 



-y^trrv _ 
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Ho la febbre . 

O quanto sono svogliato 

Ho male al piede sini- 
stro . 

Ho male al ginocchio 
des'ro . 

Mi duole il capo. 

Ho il dolor di denti . 

Non ho chiuso occhi tut- 
ta la notte. 

M’ hanno fatto già quat- 
tro salassi . 

Sento un grande spasimo 
nel ventre. 

Non mi posso movere . 

O quanto mi rincresce 
il decubito ! ‘ 

E’ una malattia molto 
lunga . 

Ho prese tante medicine 
che ne sono stuffo . 

Non si sa, cosa sia sa- 
nità , se non quando 
si è ammalato. 

Felice lei che sta bene . 


*S7 

3<b bobe bag Srteber . 

O rote ccfdt ttur . 

babe fcf>mcr$tn atti Ito* 
fen guffe . 

SM recate fin ti tbut mir 

»d>. 

3)cr Sopf tbut mir nxb . 

I 3cb bobe 3rtnfd)tncrncn . 

3cb bobe bie gan$e 3iacbt 
fein 2luge jugetban . 

ajlatt mir feban riermal 
jur 21bcr gdatfen. 

3dj fùble cine groffe <£nt* 
jùnbung in mdncmSSaucbe 

3cb fann micb niebt benugen 

2Bie bin icb bd> Sdtlagcr* 
mùbe ! 

ijl cine longnmrige 
Sranfbcit . 

3cb bobe fo ride 21rjnct)ctt 
dngenomracn , ba(j icb &c* 
rcn ùberbrùpig btn. 

SJlan mete niebt , trai» att 
ber ©efunbbcit ili, al$ 
maun man franf ifi. 

2Bic fct)tv ite fa glùcflicb baf[ 
fu |tcf> gut befinben. 
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Cosa ha ? 

Dov’ è il suo male ? 

Da quando in quà ? 

Si lasci toccare il polso. 

Il suo polso non è giusto 
Ha appetito ? 

Niente affatto . 

Mi mostri la lingua . | 

Domani prenderà medi- 1 
etna . 


19. 

I SBaa fcbft 3bnen ? 

I aBo tbut d> 3bnen web? 
2Bie lange feban? 
fiaffen fu micb «bren $ul« 
fùblett . 

3br $ul$ fàtógt niebt gleicb 
£abcn ite 2lppctit ? 

@ar niebt- 

3cigcn Ite mir ibre 3unge. 
gjlorqen follctt jic Strjnct) 
gebraueben . 


* 


\ 
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M8 

Stia a Ietto . 

Qual regime deggio os- 
servare ? 

Prenda dell’ uova da be- 
re e de’ brodi . 

Si tenga caldo . 


liciteti |tt irn Sette . 

23afi fùr S)idt mug tdj 

balten ? , • 

3Icbmctt fìc frifd>c <5tjcr urtò 
SSrùben . 

4?fllten ile ftcf) wnrm . 


20 . 


Si faccia animo . 

La sua malattia è dunque 
sì pericolosa ? 

Cosa dice il Medico del 
suo male ? 

Egli crolla il capo ? 

Egli è un ignorante . 

Non vi è pericolo . 

Non è che una lieve in- 
disposizione . 

Non porterà conseguenza 

Non merita I’ incomodo 
di parlarne - 

Ciò non sarà nulla . 

Oggi sto meglio. 

Mi rallegro . 

2 

Va male . 

Va peggio di jeri . 

Me ne dispiace assai . 

Bisogna rassegnarsi alla 
volontà di Dio. 

Sia fatta la volontà sua. 

In questo mondo non ab- 
biamo che tribolazioni. 

Pur troppo J 

Bisogna scacciare la tri- 
stezza . 


3'iiiVn fìc g litoti ?3iutb . 

3ft borni tbre tfrnncfiicit fo 
gcfdbrlidt . 

©ad fagt ber Slrjt jw ibret 
Sranfbcit ? 

Gr fcf>ùttc(t boti Svopf. 

(tr ili etti unitiffcnbcr . 

(£$ ift fritte Gcfabf babetj. 
Sé ift nur tino flctnc Un> 
pdfflidifcit . 

©ae wjirb teine ^clgctt ^nbett 
Sé i(ì tuebt ber SRiibc roertb 
bapoti ju IVrcdjon . 

Sé roirb mdjtd ju bebeuten 
b«bcn . 

£cutc ift mir beffer 
©é freuet micf) . 


€é gctjct ùbcl . 

Sé gebet ùrger «fé getterà.- 
<£é ift mir febr • 

©nn itrtifi ficb bem 2 Bil!en 
©ctteé ùbcrloffcn . 

©etti ©ili gei'cbebc. 

©ir baben nirf;té baiw^rùb*! 

fai in biefer ©clt . 
feiber ©otteé l 
©oh mufi ber 25ctntbinfr 
troj bicten . 
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Io mi sfòrzo in ciò quan- 1 3 $ bcmùfc tnic^ $icju fa 
tu posso . | pici irti fanti . 

Provo un gran dispiacere gg ift mtr rcd)t (ciò ftc un* 
di vederla ammalata . pànici) ju fef>cn . 

Io la ringrazio della pie 3d) ònnfc i^nctt fùr i^tr jàrts 
tosa sua sensibilità. licf)Cg SDtitlcibcn . 

Se sono capace di ser SBcttn id) im ©tanbc fin 
virla in qualche cosa, 3bncn in ctwag ju bicncn, 
lo farò di tutto cuore . fo tuirb co midj erfrcttcn. 

Io le resto infinitamente 3d) btn 3l;ncn attfg bòd)|ìe 
obbligato. »erpflid)t« . 

Non mancherò d’ inco- werbe nidjt crntangcln , 
modarla . 3bncn f>cfdjipcrlicf> tu 

fallcn . 

22. 

Ohimè! o Cielo! Sld) ! 0 Rimmel! 

O Dio che pena ! 3id) Soft, tpclcbe SJtùbc! 

Svenrutato eh* io sono ! 2Bi« unglùdlld; fin icf) bodj! 

Poveretto me! meschino 3d> artttcr unì) ClcnK’C 
me ! SDtcni'd) ! 

lo ho u n fiero dolor di ©ag Jòaupt tfcttt «tir fc^rc* 
capo . tflid) toc!) . 

Sono spedito. gg i(ì getban mit mir. 

Son morto . I 3 # bitt beg £obcg . 

Questo ci mancava . ©ag cinttgc W«r nod) ùbriij 

Sono due giorni , che 3cf> fate in jtpc») ©agett 
non faccio altro che nid)tg alg SMut auggeivor* 

sputar sangue . feti . 

Non v’ è più alcuna spe* 3ft teine Jppffnttng ba ? 
ranza ? Nessuna . . ©atti? teine . 

Bisogna aver pazienza . 931 nn mufl ©cbttlb babett . 

Non si può far altro. ©icfcg jft alicg tPflg watt 

tfun fann. 

Questa è una malattia ©ag ift eine unfcilbare 
incurabile . Srantfcit . 

Nei siamo tutti mortali.] SBtr finb alle fterblidj . 

Ad ogni modo bisogna | Gg wufi geitorben fet)ti , <g 
morire . Bisogna uni- ] fet) frùb eber fpùt . 2Kan 


L 
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formarsi al volere di 
Dio . 

Sia dunque così , in no- 
me di Dio . 
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mug (tebbem 9BiHcn0ots 
tee ergeben . 

Sd feti ì»enn nlfo , in 0ottcd 
9ìamcn . 


Come , sorellina mia , 
siete ancora in letto ? 

Perchè no ? 

Perchè è di già tardi . 

Che importa a me ? 

Non è vero . 

E’ ancora di buon’ora. 

£’ troppo di buon ora ; 
perchè mi avete sve- 
gliata ? 

Egli è giorno chiaro . 
Vedete il sole. 

Tanto meglio. 

Ebbene alzatevi dunque . 

Non posso levarmi , so- 
no ancora tutta son- 
nacchiosa . 

Si farà colazione senza 
di voi . 

E’ ella preparata la co- 
lazione ? 

Sì , cei tamenrc . 

Ne dubitate ? 

Ebbene , mi alzerò . 

Io sarò pronta a momenti 

Visieguo immantinente. 


2J. 

SBie fo , «teine liebe Sd)We= 
fler, nocf> im $3ette? 

SBarum niebt? 

SBcil ed fpdt i|i . 

SBad froge icb barnncb ? 
[oppure j 23nd gebet micb 
bad un ? 

5)ad i|ì niebt roabr . 

(Sii ift nocb fnib. 

Sd ift noci) ju fnib ; worunt 
babt ibc micb aufgeweft? 

Sd i(t beller £ag . 6ebct 
bie 0onne . 

JDctfo beffer. 

9Iun, fo debet benn anf. 

3cb fonn niebt auflìeben, 
icb bin nocb gonj fcbló; 
ferig . 

SSZati wirb frùbftùcfen obnt 
cucb . 

3(1 benn bad Srùt>flùcf fer* 
tig ? 

3a, flcnhg. 

Smeifelt il>r bann ? 

9tun , fo trnll icb 
ftebett . 

3d) bin gleicb fertig . 

3cb will eucb gleicb folflcn 


24. 

| 0ebet mir itteine jvlciber . 


Datemi da vestire 
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Le mìe ca’ze , le mie pia- 1 SDteine <Stritmpfe , nict<|< 
nelle . I • Bonwfftln . 


Le nre scarpe , le mie 
fibbie . 

Le mie legacele , le mie 
g jnnrlle . 

La mia Poionese , il mio 
fazzoletto da collo . 

La mia veste , il mio 
grembiale . 

I miei orecchini, i miei 
pendenti . 

I miei nastri , i miei 
guanti . 

Eccomi pronta . 

Questa veste vi sta be- 
nissimo . 

Quanto vi costa questa 
bella gonnella ? 

Chi vi ha regalato que- 
sto bel manicotto? 

II vostro cuscinetto è ben 
provveduto di spille . 

La moda pr-sentemente 
si è di portare de’ na- 
stri larghi . 

Quanto tempo srarete 
v ù allo specchio per 
aaornarvi ? 


SHeute , meine 

<5 IjnaUcn . 

eterne 0ìrùmpfbànbcr, meine 
Untcrrocfc . 

2Jtcinc 'Polonefc, mein£al$* 
tue i). 

SOlcin fKocf , meine 0d)ùne 

4 

«Oleine Obrriitgc/ meine Obf s 

'Oleine 25ànber , meine £an& 

fluite . 

5Kun bin icb fertig. 

2)iefer SRotf flcbet end) fe&t 
niobi . 

2Bie»ieI foflet eucfc biefet 
fdtóne Unterrocf ? * 

2Ber b«t eudj bttfen frónti» 
'Oluff nerebret? 

Suer «Rabclfùfjen ifl wobl 
mit 3labeln oerfeben . 

<£$• ifl je?o bit «Dlobc breite 
Sànber ju tragtn . 

/ 

2Bie lange rnerbet 3bf »ot 
bern ©piegel fiBen, nm 
eucb ju pu^cn '< 


2J- 


Buon giorno mio caro 
fratello . 

Il Genitore v’aspetta, e 
vi manda a dire che 
discendere . 

Voi avete dormito troppo | 

Può darsi . 

Non è mia colpa . | 


©uten SOlorgcn, Iiebcr 33 nt» 
ber . 

?|jgpa ronrtct auf cucb i «nb 
làfct eucf> fagett bcruntcr 
su fommen . 

3 &r bob» 5 « tnngc gcfc^Iafcn 

SDatf fann fcpn. 

ifl niebt meine Sdjtilb . 

L 
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Fon so che farci. I %<t) fan» ba fur. 
Filino m’ ha svegliato . 1 9ìicmanb b<h midi aufgc* 

' medt. 


Niuno iti* ha chiamato. 

D’ altronde io per me 
credo che il miglior 
sonno sia quello della 
mattina . 

11 Genitore andrà in col- 
lera . 

Vi prego dirgli che mi 
sbrigherò presto a ve- 
stirmi . 

Glielo dirò . 

Se non v’ alzate vi leve- 
rò le coperte . 

Voi vedete ch’io mi levo 

Che poltione! Vi vestite 
voi in letto ? 

Ora si usa così . 

M .tteievi i calzini . 

Calzatevi . 

Pettinatevi. 

Acconciatevi i capelli . 

Lavatevi le mani ed il 
volto , 

Io metterò una camicia 
di bucato. 

Di poi la cravatta . 

La sottoveste e. l’abito. 

Datemi il fazzoletto che 
è nella tasca del mio 
vestito . 

L’ ho dato alla Lavandaja 
perchè era sucido . . 

Ora son pronto . . 

Vado subito a basso . 


STCiemanb b«t mid) gernfen . 

Ucbcrbteé id> mane» Xbeilti 
balte ben 9fturgen 6djlaf 
fùr ben beile». 

$apa mirb bòfe merben . 

3d> bitte cnd> , ibtn ju fa* 
gcn , bafc id> eden «erbe 
mid) anjnfleiben . 

3d> merbc, efi ibtn fagen. 

SBoffrn ibr nitbt atifiìe&m 
roollct, nebmc icb eud> 
bie Sede . 

3d> flebc ia auf, febet ibr. 

O rocld) ein Sauler ! 3»ebct 
ibr eud) im Saette an ? 

SaU ifl jeeo bie 3Robc . 

3tcbt eure'j&ofenan. 

3icbet eure «5d)ubc imb 
Strùmpfe an. 

ffàmmet ibr eucb • 

gjladtct eure£aarejurcc$r. 

SBafcbct ciuf) bie J£>ànbc . 
nnb ba$ ©eitcbt. 

3d> «erbe ein rein #cmb 
anjieben . 

JÉ>crnad) mein S?al(tudf . 

Oleine SXBeflc nnb rnein 5?[eib. 

©cbtmir bad ©cbnnufjXncb/ 
fo in meiner SXcdsXafdx 
flerfet . 

3d» bobe té ber 2Bàfc$erinii 
gegeben , ti mar unreitt . 

SRiin bin idi fertig. 

3di miti flleidi b^unter geben 
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2 6. 


Non andate voi oggi al- 
la scuola ? 

No> non voglio andarvi. 

Perché ? 

Perchè non ho voglia. 

Lo dirò a vostro Padre . 

Non vi basta P animo ; 
Provate pure . 

Vedrete se glielo dirò o 
□o . 

Che importa a me . 

Oibò ! N n è questa una 
vergogna ? 

Recitate le vostre ora- 
zioni » 

Le ho già. recitate . 

' Fatemi portar qualche 
cosa da colazione. 

Non c tempo ancora ; 
voi prima dovete stu- 
diar la lezione . 

Se non la imparate bene 
vi si darà sopra le 
natiche . 

C’ è tempo . Non è an- 
cora sì tardi . 

Che ora credete che sia ? 

Sono già sonate le nove . 

Scusatemi , non sono che 
sette ore . 

Non lo credo . 

Guardale al Pendolo. 


©ebet ibr beute ntcbt in bie 
©cbulc ? 

92cin, icb rotti niebt bingeben 
2Barum? ■ 

SJBcii Kb fciuc Sufi òaju 
bobe . 

3>b rota ed curcm 93atee 
fngcn . . 

3br babt bnd £cr$ niebt; 

probicrct tbr nur . 

3br roerbet feben , ob icfj 
ed ibm faflcn rocrbe,obcr 
ntcbt. 

2>ad flebet micb nidjtd an. 
«Pfub ! 31? bad m<bt line 
©ebanbe ? 

©preebet tbr ©ebetb . 

3cb b<i&c ed fcbon flcfprocben 
iìaffct mtr etroad jnroSrùb» 
fiùct bringcn. 

( li ili nocb ntcbt 3eit: 3br 
mùgt crii bi< Scetion fìu» 
bicrcn . / 

23cnn tbr Ite niebt niobi 
icrnct , fo roirb raan end) 
auf ben £intern flopfcn . 
(£d t|ì nocb jcit ; ed i|ì nocb 
ntcbt fo .fpàt . 

2Bie pici Ubr fllnubct tbr 
bag ed ili ? 

©d bat fcbon.neun Ubr gc* 

febumen . 

Um SJcrjeibung, ed iti eri? 
geben . 

3<b gteuthe ed niebt . 

©ebet nacb fece SBanbubr . 
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Ei ritarda. I ®w *« (P at • _ 

Guardate al vostro oriuo- 1 ©d»<t nad> tutte A-flfttyttt 


lo . 

Non va. 

Mi sono dimenticato di 
montarlo . 

Non avete che a guar- 
ii dare all’orologio della 


Utjr . 

@it fttbtt. 

3d> t>abt ntrgtfftn ,fit «uf* 

juMtbtn . 

3br fénnet nut tifi# ter 
etabtu&r fett». 


Piazza . 

Egli avanza • Sic ftCljct §U f* u v* . 

Non è giusto. ©it 9 C & C * g««i uiartc^ttg . 


»7. 


E’ tempo di sortire. 
Bisogna ch’io me ne vada 
Dove andate ? 

Vado alla scuola . 

Vado alla Dottrina. 

Vado a spasso . 

Vado alla Cavallerizza . 
Vado dal Maestro di 
Scherma . 
dal Maestro di 
• Cembalo . 
dal Maestro di lin- 
gua . 

dal Maestro di di- 
segno . 

' dal Maestro di ballo 
Io v’accompagnerò. 
Cosa l-ggetc ? 

Imparo la mia lezione. 
Volere voi recitarmela ? 
Io la so a mente . 

Voi non avere che a leg- 
gerla . 

Leggetela ad alta voce , 
affinchè io intenda co- 
me leggete . 


<£g ift jtit autfjttgcf'tn . 

^cf» tnttR rotggtbcn- 
33o gtbtt 3bt t»n ? , 

3 d> gct)f nad) fctr ©mule. 
3 # gebt na$ ttr 
Itbrt . 

3d> gtbt fboMtrtn . 

3d» gtbt nad» tft 9U»»*P n * 
3d» gept ium 5td)t mtl ^ cr • 

jurn Klabictnwiiltr 


iuw©pt«4nnei(ltr 

jurnSeW»"»^ 


’ juttt Xanitntifler . 
3$ rocrfce tud» btgltittn. 
51Sa« leftt 3&t Da l 
3d» Itmt mtint fitttiot». 
SBoOtt 3br «tir jtt «uffagtn? 
3d» «tifi f»t autfwtnbig . 
3br fónntt ftc nur arltfe» . 


tftt iìt 9<mj / & amit 

id> bów, m 


Digitized by Google 


Molto volentieri. 

Voi leggete troppo sotto 
voce . 

Leggete più forte. 

Voi leggete troppo pre- 
sto . ' 

Leggete più adagio . 

Questa è una parola che 
io non so leggere . 

Vediamo ; duv’ è ? 

Eccola qui . . 

La vostra pronunzia non 
è molto chiara . 

Pronunziare più distinta 
mente . 

Così va bene . 
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©ebr gerite.: 

3b r Icfct j» leife . 


1(5; 


fiefet Iflutcr . 

3&r Icfct ju gcfówinb . 

fiefet lattgfitmcr. • -» »• 
£ier ili citt 2Bort , brar t# 
nidjt Icfcn tanti . i 
SBir »»Ucn fc^cn ; wa i|l efi? 
jpicr ili a» . 
id ti . 

GureSlufifpradic ifl nic^t rcc^t 
bcutlid) . 

| ©predai beutlidxr (tufi . 

| ©o ijl ci rc$t . •. 


F 


28. 


Voi scrivete molto bene . 

Voi non scrivete male . 

Tenetevi ritto . 

Un poco più ritto . 

La vostra penna non vai 
niente . 

Eccone una migliore . 

La penna è buona , ma 
non c ben temperata . 

Dov’ è il vostro tempe- 
rino ? 

Eccolo ; sa ella tempe- 
rare le penne ? 

Le tempro alla mia ma- 
niera . 

Datemi quella penna che 
vaglio temperarla. 

Datemi un foglio di car- 
ta , un calamajo ed un 
arenajo . 


I 3f»r fdjtctbet jicmlitfj gut . 

I 3t>r fàtreibet nicfjt ùbcl . 
Jpaltct cucb gerabe. - ' 
9lodj geraber . 

Cure geber tangt ntdjtfi . 

4» ter ifl ciac beficre. 

S)ie 3«ber ili gat, aber fie 
ifl nidjt gut gefdjnittcn . 
©o i(l atcr Scbermeffer? 

S>a ili ci v fònnen fie 
bcrn feftncibett? 

3* fe&neibc He «»f mciitt 
Slrt. 

©ebet mir bieftSMtt batnit 
itb He febneibe . 

©ebet tnir cincn ©egen 
picr / citien 2>intenfaH/ 
unb cinc ©tr«ttf«n& bùc^fe. 
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Entri nel mio gabinetto , 
ella vi troverà sopra il 
tavolino quanto abbi- 
sogna per iscrivere . 

L’ inchiostro non c mol- 
to nero . 

E’ troppo pallido . 

Questa carta tramanda . 

Non è molto bianca . 

E’ troppo bigia.. 

E’ fina abbastanza , ma 
vi sono dei peli . 

Mentre io finisco questa 
lettera favorisca di fa- 
re un piego di queste 
altre . • 

Che sigillo vuol che ci 
metta ? 

]l mio stemma; la mia 
cifra . 

Vi ha messa la data ? 

Sì , ma non le ho per 
anco firmate . 

Quanti ne abbiamo del 
mese l 

Ne abbiamo , sette , tre- 
dici , venti ec. < 

Vi metta la «oprascritta, 
P indirizzo . 

Portare queste lettere alla 
Posta. 


Che tempo fa ì 


©ebeti fic in mem Cabtttct , 
Da roerben tic auf beiti 
©ifebeben allcd finben , 
wad jum febreiben nót&ig 
• ili. 

©ie ©intc ijì ntdjt rc<bt 

fd)U>At} . 

<Sie t(l tu blafi . 

©tefed papier fcblàgt burchi. 
@d ift niebt rccf>t wetg . 

<?d ili tu grati . 

©d ift fciti gcntig , «ter cd 
finb Jfiaare barimi . 
©erraci! bafi id) bicfeti S5rtcf 
fcrtig matte , fo tb«n fi c 
inir ben ©cfallcn , unb 
maefien fic biefe anbcrc ut 
cin Utaquet jufammen. 
5Bad fùr citi ©icgcl raollett 
fic, bafj teb barauf brute? 
SDletn SSappcn , meinen 9 ?«* 
ntett . 

j £abcn |ìc bad ©atum barcin 
gefc&t ? 

| 3a / «ber i<b bobe fic nodi 
nicb' unterfebtieben . 

©in raic Picltcn ^abett wir 
bed SDlonatd? 

2Btr boben beute ben He* 
benten , ben brcbjcbnten , 
ben jwanjigfien et. 
2Jl«<bcn fie nur bic 9tuf- 
febrift barauf. 

I ©raget biefe 33riefe «uf bic 

1 $o|t. 

29. • 

SSie t|l bad Setter? 

20ad i(l ed fùr Setter ? 
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Fa bel tempo . 

II tempo è bellissimo 
superbo . 

Splende il sole ? 

Sì, è risplendente quan 
to mai . 

Il cielo c perfettamente 


>roj 

f 


sereno . 

Il sole comincia a ri 
scaldare alquanto . 

Non vorreste voi oggi 
andare al passeggio ? 

Avete voi dunque una sì 
gran voglia di passeg- 
giare ? 

La compagnia -che ci ha 
invitato è troppo ama- 
bile per restare in casa. 

Chi è che forma questa 
amabile compagnia ? 

Tutti i nostri vicini buo- 
ni amici ed amiche . 

, % 

J * * 

Dove si radunano essi ? 

Nel giardino del Signor 
Conte N. N. 

In considerazione di que- 
st'amabile compagnia, 
mia cugina non ricu- 
serà d’ intervenirvi . 

Io accerto 1’ invito con 
molto piacere . 

Suona P ora , è tempo 
d’ andarvi . 

Trattenetevi un tantino 
ancora , noi prendere- 
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<£d ifl fcb&ncd SBcttcr. 

SM Smetter ifl febòn . 

SBcftcr ifl pràcbtig. 

Gd ift eia ptàrfitigcd SBcttcr. 
j ©ebeinet bic (Sonnc ? 

I 1 cd tfl frfjóncr ©onticn* 
fd^ctn . 

3)cr Rimmel ifl rcdjt getter 

S)ic ©oline tfl fc^ott jicmlid) 
marni •. 

SDlód>tcit fìc fjcutc nic^t fp<u 
jirrctt gobftt? 

Jjxtbcn fìc benn fo groffe £uft 
frfljicrcn j« geben ? 

3 )te ©cfcUfc^aft , fo ttntf 
cingclabcn bat, ifl aa^tt 
nngcncbnt, baf} wtr foUtctt 
jtt £<tnfe blaben. 

2Bcr ifl bttttt in btefer 0c* 
fcDfc^nft ? 

Gd ftnb alle tinfcrc 9ìad>bartt, 
gute Sreunbe «nb greti it? 
binnen . 

2 Bo fotnmcn fìc betm jufnm- 
me ir? 

3 tt bem ©arten bed £cmt 
.©tafen 31. 9?. 

3 n 2 Infcbroig btefer ange* 
nebrnen ©cfcUfdjaft , roirì> 
fid) bit Jungfcr 2 Mfc 
ttic^t roctgern , tute b bnbet) 
ku fetm . 

3 * cntfeblieffe midi torju 
mit bielcm SScrgnùgcn . 

©le ©ttttibc fdjtógt , cd i|l 
$cit babin ju geben . 

1 fckiben fio ned) citi metter 
wir molle» erfl Gaffe tnnlcn 
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ino prima una cazza * 
di caffè . . | 

Perderemo troppo tempo | SBir tytnaumctt ju bief 3ctf, 
indugiando qui più 


lungamente . 

No, no, abbiamo tempo 
abbastanza . . 


marni »mr uni) aU(>icr lan* 
<je aufbalten . 

9iew, nein, wirbabennocb 
3eit ùbrig . 


3«* 


Io vado a passeggiare in 
giardino, e voi segui- 
temi presto . 

10 sarò pronta & mo- 
menti . 

Avete la chiave? 

11 giardino è già aperto 

Andate avanti io vi se- 
guirò tosto . 

3 Iia Signorina vuole ve- 
nir meco . 

Non posso, sono impe- 
dita , sono occupata . 

Favorisca . Andiamo a 
far un giro per il giar- 
dino . 

Andiamo dunque . 

Questi viali sono vera- 
mente belli . 

Non v’ c cosa più deli- 
ziosa al mondo. . 

Bisogna venirvi di mar- 
tina a buon’ ora , per 
sentire il canto degli 
uccelli . 

Io ci verrò uno di questi 
giorni . 

Le farò molto volentieri 
compagnia . 


3 # gebe im 0 arten 
jieren , unb ifcr fommet 
bali) nadj . 

3 d) bin gteieb fenig. 

.ftabt ibr ben Scblùfiel mit? 

Ì>ct ©arten jiebet febon offen 

©ebet »orau $ , icb roctbc 
balb nadjfolgen . 

9)teine 3 unpfrati roollen (le 
mit mir fommen . 

3 cb fon» niebt / ieb bin 
oerbinbert, icb bin bcfc^df= 
tiget . 

93clieben fìc . £agt unii cin 
©ang burrf) ben ©aneti 
tbun . 

fiaffet uné bann geben. 

SDicfc (inb , in SEBabrbeit febr 
fdtòneSoajiergànge . 

©fi ift in ber SBelt nicbt$ 
angcnebmertf . 

SDtan mug be$ frùbmorgenS 
betfommen, um ben ©c= 
fang ber 23ògel ju bórett. 

3 cb werbeerfier Sagenbcr* 
fommen . 

3cb «erbe 3b«cn febr geme 
©efedfebaft Jcifien . 


dell Ortografìa . t6p 

Mi farà un grandissimo I ©ir merbett mir einctt groffcn 
piacere. 1 ©cfaUetl tbtttt . 


Sediamo qui un poco; io 
comincio a sentir la 
stanchezza . 

Mettiamoci sotto di quest’ 
albero , per pigliar il 
fresco; oppure sul mar- 
gine di questo ruscel- 
letto . 

Qui spira un’ auretta 
molto soave. 

Che casa è quella al ca- 
po di questo viale ? 

E’ una casa di delizie del 
Sig. Marchese N. N. 

Passiamo dall’ altra par- 
te; perchè vi è più 
ombra . 

Molto volontieri . 

Ecco una bella rosa . 

Me la dia . 

Eccola . 

Vuol ella fare un maz- 
zetto ? 

Ne faccia uno anche per 
me . 

Qui vi sono ancora delle 
viole . 

Me le mostri . 

Non le vedete ? 

Ecco de’ bei' Tulipani . 

O quanto son vaghi ! 

Questo è certamente un 
bel giardino . 

Questi Bori spirano un 
soavissimo odore . O- 
dorate il mio maz- 
zetto. 


2Bir wollett «tu mettiti bicr 
mcbtrfifcctt ; id> fange an 
mùbe tu werbett . 
fiflffct unti untcr biefem 95attm 
jtijcn, um bie tfùble ju 
gcnicffctt , ober am Ufcr 
btefcd 35àcf)letttd . 

gd ntebet ba citi fe^r fattfted 
fiùftdjctt . \ 

2Bad ifl bad fùr citt £aud 
am gttbe biefed ©pajicr» 
ganqd? • -i 

gd i(i eitt fiuftbattd pott bem 
4>crttt Sfllarquid 9t. 91. 
fiaifet und auf bit attbcrc 
©ette gebett ; rocil mebr 
©esatteti ba i|l . 

Aerili# gern . 

©ad ift ritte fedóne 5Rofe. 
0rbctt ite mir biefclbe. 

©a btibett fic foidte. 

SBoUctt ite riti ©tràuffe^ett 
macf>ctt ? . . 

9Racf>ett fìe aucf) cittd fùr 
micb- 

©a fmb no# SJiolcn - 

✓ 

3eigen ite mir biefeI6ett. 
©ebet ibr (te ttirf>t ? 

©a (tnb feitte ©ulipanen . 
(Et> ! aie fd>ón ftnb (ie ! 
©iefi i(i gernijj riti bùbfàcr 
©arten . 

©iefe SMrnncn tie#en rc#t 
gitt . SRic#et meitt ©tra» 
uveiti ... 
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L’ aria è troppo calda . 

E’ tempo di ritornar- 
sene a casa 


Passeggiamo un poco an- 
cora . - 

E’ troppo tardi é ' 

Che ora c ? • 

Sono passate le dieci . 
Andiamo dunque a casa. 


S)te fwft ifl ju team. US 
ili 3cit wieber tictm ju 
<iei>cn . 

Sajit unS titt wtnig tónger 
fi'aucrtn geben. 

Ss ifl $tt fpàt. 

2BaS ili bit ©loft [o/ipwej 
wit piti Ubr ifl t6 ? * 

| Ucbcr jtbti . 

So lafit unS temi «ad) 
£anfc geben. 


Il bel tempo è passato . 
Il tempo è rannuvolato . 
E’ un tempo torbido . 

Fa nebbia . 

Piove . 

Grandina , nevica . 

Gela , dimoja . 

V’ è il gelavermi . 
Balena , tuona . 


Fa cattivo tempo . 

E’ piovuto tutta la notte. 

E’ tutto il giorno che 
piove. 

Fa caldo ; fa molto cal- 
do . 

Tira vento . 

Da dove spira il vento ? 

Da Tramontana , da Le 
vante . 

Da Mezzodì . da Ponente 

Il vento del Nòrd. 

Il vento di Levante . 

Il vento di Mezzodì . 


T>aS fdwtte SBetttr W borbcp 

2) aS ®vttcr iti trùbe . 

US ifftrùbeS 38cttcr. 

US ili nebliebt. 

US regnet. 

US bngelt, ti febnepct. 

US frierct, eS tbauct <uif. 
SS ili ©lattei* . 

US bliijet / eS ili 3)onncr 
wcttcr c oppure] cS bctu 
nert . 

SS ifl fcblcditcS SBcttcr. 

US bat tie ganjc SRacbt ge= 
regtiet . 

US regtiet ttn gatijcn £ag 

US ili warrn ; .fS i(l fc^r 
beffi. ’ ' ,■ 

US ili rointig. 

2Bo foramt ter SBint ber ? 
Siti» Ulcrtcn ,attS £>flcn . 

9iuS ©tìben, aus SBcflen. 

3) cr SRcrtroinb . 

S)er Oftwint . 

3)er ©ùbwtnb . 


Il vento di Ponente . 
Tira un vento freddo . 
Il vento si calma . 

11 vento è cessato . 
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©cr SBcflwinb. 

<£6 ili ctn faltcr SSBinb. 
©cr SZBittb itijt fid) . 

©cr SBinb bat aufgcbórct . 


Lasciate cessar la piog* 
Ria. ' 

Noi avremo temporale . 

Fa molto caldo . t 

Fa un caldo insopporta- 
bile . 

Il temporale non è lon- 
tano . . 

Vedete le nuvole nere 
che ascendono colà . 

Ma qui la pioggia c’ in- 
comoda . 

Mettiamoci avanti di 
quella bottega . 

Sì noi vi staremo meglio 
e riparati dal vento 
che è molto gagliardo, 
ed anche dalla pioggia. 

Ella ha fatto molto bene 
a mettere il suo surtout, 
ed a prender seco l’om- 
brella . 

La pioggia è cessata . 

E’ levato il sole ? 

11 Sole sta per levare . 

Vedete V Aurora . 

A che ora tramonta il 
Sole ? 

Splende la luna . 

Noi siamo nel Plenilunio 

La luna è nel primo quar- 
to . 


2. 

fiaffet ben SRcgcn norùber 

•• geben . 

SBtr tterben ©cwitter befom* 
men . 

( ii ili rechi warm. 

<£$ ili (ine uncrtràgltcbc 

©atf ©enntter ifl nidjit toeit 

• b 

©ebet bic fcbttMrjcn SBoIfcn 
bie ba anffteigcn. 

SlUcin ber SRcgcn ifl unS 
bier bcfàrocrlid) . 

9Bir wollen »oe biefen £aben 
treten . 

3« wir fteben bort beffer 
«nb ftdjcr non bem 23inb, 
ber jicmlicb raub ifl , 
unb and» »om SKcgct» . 

Sic baben febr gut gctb<ut 
ibren Dberrorf anjulcgen, 
unb ben SKcgcnfcbint* mtt 
jnncbmen . 

©er SRegen b«t «ufgeb&ret . 

311 bie ©onne «ufgegangen? 

©ie ©onne wirb balb auf» 
geben . 

©ebet bie SRorgenrotbe . 

Um tt>iet>iel Ufcr gcb<* bie 
©orine nnter ? 

1 <£6 ifl SRonbfdKin . 

SBir b«ben uolien SJlonb. 

|©er SRonb ifl in» <rflm 

I SBimef ♦ 


\ 


1 
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La luna è nell’ ultimo 
quatto . 

Domani farà luna nuova . 


2>cr 9)tonb ifi tm lc$ten 
SSicrtcl . 

SRorflcn werben roir 9tculicbc 
b«bcit . 


33- 


Madama avete voi una 
buona stanza d’affittare? 

Signor sì. La volete verso 
strada o verso corte ? 

» . w 

• % 

E’ tutt’ uno . 

Mostratemene una . 

Volete darvi l’incomodo 

di ascendere ? 

N \ . 

Ecco una stanza molto 
buona ed un gabinetto, 
amendue assai chiari. 

Il piumaccio è buono ? 

Buono quant’ altri mai . 

Qui avete un tavolo , 
uno specchio, ed una 
mezza dozzina di sedie . 

Le lenzuola si cambieran- 
no una volta al mese. 

Quanto volete per que- 
sta stanza ? 

Io qual modo volete pren- 
derla Signore ? Per tri- 
mestre o me n sua Ime ti- 
re ? 

Settimanalmente. 

Uno scudo per settimana. 

Non bastano cinque lire? 

Signor no. Io non l’ho 
mai affittata per minor 
prezzo. 


$rau babt ibr cin gutc3 
3itmncr su ucrmutbcu ? 

3a mcin £crr . SBoUcn fic 
c$ pornen ober bintcn 
baben ? 

S>a3 ifi gleieb t>icl ? 

Sciflct mtr tincà . 

SBolirn jie ftcb bit Sttùbc 
nebmen unb ^xnauf fpa* 
jicrcn? 

3)afi t|l cin febr <iutc$ 3iw* 
mcr , nnb (in Sabina , 
beobe ftbr belit- 
eli bai» gebcr--2ktt cwt? • 

0o flut al$ cinctf tn ber 
©tabt . 

£tcr baben fie cincn Xifcb , 
tinca ©pierei, «nìi ti» 
balb ©ufjenb ©tùblc . 

Siile SRonat follen fic cin 
mal reme $ctt?2ù$ct 
baben . 

2Ba$ forbcrt ibr fùr fcicfctf 
Simmcr . 

Sk roollcn fic efl mictben,mcin 
£ctr? 25tcrtch3abrwcifc, 
ober 9Ronauwcifc .j 

3Bo(ficn=metfe . 

gin Sbalrr bic SBodje . 

0inb niebt fùnf £irc aenufl? 

9tcin , mein ^>crr , i# babe 
nic mcniacr befommen , 
al* icb ic$ fcrbcrc . 





Ebbene io vi datò uro 
scudo , ma spero che 
la servente mi pulirà 
le scarpe . 

Lo farà 

Ogni mattina ella vi por- 
terà un catino d’acqua 
fresca . 

Apparecchiare . Io vado 
a prendere le mie rob 
be , e tosto me ne ri- 
torno . 

Come si chiama la con- 
trada ? 

Contrada larga . 
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SBoblan i d) min eudj etite» 
Ibaler geben, id> beffe 
aber bie SNagb rotrb metile 
©djube rctnmadjen . 

©te foU ti tbun . 

Siile 3Jti>rgcn foli ftc ibtte» 
et» 53ecfctt mit rtinem 
SBaffer brittgen. 

Sfflacbet ti ferttg, icb tviU 
mente ©aeben boblcn, uttb 
girici) roteber i>tcr fa)* - 

SEBie b<»§t ©affé ? 

3)ie breitc ©affé . 


34. 


Che ci recate di nuovo 
dalla fiera di N. 

Non vi si parla di nulla 
di rimarco . 

Non si dice nulla della 
guerra ? 

Dopo 1’ ultima battaglia 
tutto è tranquillo . 

La perdita de’ nemici è 
ella tanto considerabile 
come si dice ? 

Non già . 

Eppure le Gazzette di- 
cono che vi siano re- 
stati più di 35 mila 
morti sul campo . 

Chi presta fede a turre 
le Gazzette si trova 
ingannato . I 

Se il reggimento delle] 


SBaa brtngen fi e una gtttet! 
nateti mit oon ber 91. 
«Dieffe . 

«Diati fi'ricbt allbort boti trista 
fottbcrltcbem . 

£6ret man nidjttfbom £ric* 

©cit ber lefeten ©eblacfct i(l 
aQcd fhlie. 

3(1 ber SQerlufl ber ^cittbe 
fo grog, aia man if>it 
maebet . 

55 ct> mettem niebt. 

©te 3amitgcn fagcn boc& 
baff mcbf aia fùnf unb« 
jwanjig Saufenb SDtann 
anf ber ©tclle gcblicbctt 
| fcpn . 

2Bcr aUcn 3ettttngen glatt- 
| bet , ber iff betrogen . 

Sffienn ffcf> baa Ceibregiment 
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Guardie non si fosse 
sì ben difeso sarebbe 
staio totalmente disfatto 

Come vanno gli assediati? 

Non troppo bene : molto 
nule . 

Fanno mplte sortite . 

Quasi ogni giorno . 

Dtvono sostenere un fuo- 
co terribile . 

Oltre di ciò, non hanno 
più viveri per lungo 
tempo . 

Saranno dunque obbliga- 
ti ad arrendersi . 

Non può accadere diver- 
samente . 

Questa guerra cagiona 
al paese un danno ir- 
repirabi'e . 

Se presto non si con- 
chiude la pace , ogni 
speranza è perduta per 
i nemici . 


mdjtfo wobl gebalten bàtte, 
fo wà« eS ganjltcb in òie 
Sfanne gebaucn morìxn . 

SBie gcbctfi ben 93clagertcn ? 

SJiicbt gar wobl ; febr ùbcl ♦ 

i 

Salica ftc oft «u$ ? 

Saiì alle Xage . 

6ie bùben (in graufamc$ 
<ycucr au» ju fteben. 

Qìàcbft biefem, b^ben fic anf 
nuf)t iangc mcbr ScbenS* 
mitici . 

©o werben (ic fìdji bod> er* 
geben mùgcn . 
fann md>t anberfl font* 
mcn . 

S)icfcr fricg bringt bem San* 
bc cincn uitcrfcblicbcii 
©cbflbcn. 

2Benn ber Sr^bc niebt balb 
erfolgct , fo iti aUc £off* 
nung fur. bie Sembc ocr* 
lobren . 


JG 


Chi sono quelle due belle 
ragazze . 

Sono due sorelle . 

Qual è la maggiore di 
età ? 

Quella eh’ è vestita di 
bianco, e che c la più 
piccola . 

La p ù grande dunque è 
ia minore ? 

Per quello che so , che 
sento . 

Quella ama il color bian- 
co , e questa il verde . 


2Bcr |inb bie jwo febóne 
3ungfern ? 

go lìnb jwo ©cbweficrn. 

aBclcbe t|ì bie àltcfte ? 

S)ic welebe wci§ gcfleibet, 
unb bie fleinflc ili . 

Siegrògte alfo i|t bie fùngile 

©o oiel id> weig ; wie icb 
bòre . 

□rene liebt bic weige Sarte, 
«nb biefe ba$ ©rune . 
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A me piace più la mino- 
re , che la maggiore . 
A me pure, 

EMa è ben fatta di corpo 
E’ vezzosa , leggiadra. 
Le conoscete voi ? 

10 non le conosco . 

L’ una ha due begli oc- 
chi , e I’ altra c disin- 
volta . 

Avete osservato il loro 
portamento e bel co 
lore ? 

E’ il più bel sangue del 
mondo . 

Parliamo della minore , 
eh* è la più bella . 

» 

11 candore del sno petto, 
ed il vermiglio del suo 
volro offuscano senza 
dubbio i giglj e le rose 

Ha i denti bianchi come 
la neve . 

lo credo che abbia anche 
molto spirito . 

La bellezza si può ben 
vedere, ma non già lo 
spirito. 

Se lo spirito corrispon- 
desse alla bellezza , 
si potrebbe asserire , 
che ella c un compen 
dio di tutte le perfe- 
zioni . 

E’ maritata ? 

Io credo di no . Perchè? 
Perchè quasi quasi , . . 
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2Jtir gcfóflt bic Jùngfle mebt) 
ali» bic àltefie. 

9Ktr ancf> . 

©le ili rooblgefiaitct . 

6ic ifl angcncbm, artig. 
£cnnet ibr ftc ? 

tenne Ite mcbt. 

3)ic eine b<u jrocb fedóne 
aiugcn, unb bte anbere 
ift tH'tt einem rcdjtfrcpc» 
unb ungcftiuungcncn Ceibe. 

£abt ibr auf ibrc ©eberbett, 
unb ftarbc Simung ge» 
geben '! 

gd til bie alierfcbónfie garbe 
non ber 2tklt . 

2B;r rooilcn wn ber jùngfìc» 
reben, rodere bie fdjònfie 
ili. 

3)ie SScifce ibrcS 33ufen $ , 
unb bie SKotbe ibretf 3(ns 
geftcbtb befebàmen obne 
Sroeifel bie Cilieu unb 
Olofen . 

(Sic bdt fo weige 3àbnc afó 
ber ©cbnee . 

3d> glaubc , fic b at aud) 
einen groffen 23erflanb . 

3ttan tann roobl bte (Sdtàn* 
beit , aber niebt bcu SBer* 
fiaub feben . 

2Bcnn fie fa »tel SBerlianb 
ali» ©cbónbtit bàtte fo 
Iònnte man fagen , (te fep 
tin furjer 93egriff allcr 
SBoUfommenbeiten . 

3(1 fte oerbeiratbet ? / 

3<b alaude nein . 2Batum ? 

SJBeU icb fafi, fall 


i 
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Come? vi siete già 
namorato ? 
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2Bic? j^b ibr fcboti wrrlic&t? 


Non lo posso negare . 

Ebbene fate le vostre in- 
combenze . 

Non sono ancora in tem- 
po , voglio prima pen- 
sarci . 

Farete assai bene , anzi 
io vi consiglio di ab- 
bandonare un tal pen- 
siero . 

Voi avete ragione; se 
guirò il vostro consi- 
glio ; altronde io sono 


3<b fanti ti nicbt Icngnctt . 

aBobintt, market ibr cure 
©diritte . 

£s> i(i nodj nidjt ait ber 
3cù , icb roiU eber baraaf 
benfen . 

3br wctbcr febr gnt tbutt ; 
ja icb ratbc cucb , cincn 
folcbtn 0cbanfcn fabrett 
jn Inffcn . 

3br babtt iXerfit, icb ttill 
furem jRatb folgen ; ùbet» 
bicfj icb bm nocb ju jung. 


ancora troppo giovane . | 

E’ vero . 1 SS i(l wabr • 


36 . 


Il vostro Signor Padre 
m’ ha detto eh’ è molto 
in collera con voi. 

Come? qual motivo glie 
nc ho io dato ? 

Egli non è contento che 
vogliate tralasciar di 
imparate la lingua Te- 
desca . • 

Ciò sarebbe andar in col- 
lera senza ragione. 

E’ egli vero che siere 
disgustato dì questa lin- 
gua ? 

Al contrario , io 1’ amo 
adesso più che mai . 

Quanto più si studia più 
vi si scoprono delle 
- bellezze . 


2>cro £crr SSatcr bat mir 
fltfagt , bap tr febr bòfe 
auf fie f et) . 

2Bic fo ? 2Ba$ babe icb ib«t 
benn fùr Slnlafi baju gc* 
geben ? 

@r tji nicbt jufrieben , bafi 
ftc aufbóreit woUcn Scutfcb 
ju lernen . 

3)a$ wàrc wobl ciu fcltffc 
«ter 3»rn • 

3fl ti benn wabr , ba£ ftc 
biefer ©praebe ùbcrbrnjjig 
fcpn ? 

3m ©egcntbcilc , icb IMe 
jic ani^o mebr ató tentala 

3e mcbr man jic jiubirct , 
belio mcbr ©cbónbfitcn 
trifft man barittnen an. 
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Confesso eh’ io la trovo 
inesauribile in ricchez- 
za ; ma la trovo altre 
sì molto difficile e fac- 
cio in essa poco pro- 
fitto . 

Questa difficoltà non c 
che un pregiudizio . 
Poiché sapreste voi dir- 
mi in che ella consista? 
La pronu ìzia a primi 
giunta mi sembra mol- 
to dura e diffi :ile . 

Ciò dee sembrare a voi 
perchè la pronunzia re 
' desca c molto diversa 
. dalla vostra j credete 
voi che un Tedesco 
abbia minor difficoltà 
ad avezzarsi alla pro- 
nunzia italiana? 

Ho però veduto de’ Te- 
de sdii , e persone di 
spirito, che hanno con- 
fessato essere la loro 
lingua molto aspra e 
difficile . 

Questi Tedeschi poteva- 
no aver dello spirito, 
porevano saper bene 
la lingua Italiana, ed 
essere affatto ignoran- 
ti nella loro lingua . 
Non sarebbe la prima 
volta eh’ io abbia ve- 
duti de’ Tedeschi do- 
tati di molto spirito e 
di merito esprimersi 
perfettamente in Ita- 


befentte, bafl icfj toreri 
9?cicl)tbum unerfd>òpfltcj> 
fìnto ; «ber ieb flnbc jte 
aucft febr febrocr, unb iffy 
madie tttir geringen gort» 
ftbritt . • 

®ief< Sdwierigfeit i(t nur 
etti 23orurtbeti; ben» fèti* 
turi |ìe imi* niobi fagcn t 
ttiorimten ile bcfiebct ? 

'Sic 3lus furaci) e foglei# 

f.&etnt mir febr t?art unb 
febwer ju fet)tt. 

2>;efe5 mn§ ibncu fo oorfom» 
mcii, meli bie 3)eutfc^c 
2lnJf?rad)e febr non ber 
ibngcn uiucrfcbieben i(l ; 
benfen fìe benn , bug citt 
Seutfc^et meniger STCùbe 
bat , fteti an bic jtalid» 
nifcbe 2ludfpracbe ju gè» 
wòbnen '! 

3d> bflbe boc$ 3)eutfcbe gè* 
feben , unb ieute non 
SBerjtanb , wcldje felbft gè* 
flanbcn ba§ ibre opracijc 
febr b<i« u«b fe&W<r f<b ♦ 

S)iefe 3>eutfeben fonnten 23er» 
ftnnb befìben, fìe tonntett 
bie 3taiiàntfcbe <3i>rg* 
die febr niobi «erfteben , 
unb in ber ibrigen ganj 
unb gar untniifenb tenti . 

mare nicf)t bad erlk* 
mal, bafj te$ beutfdK £er» 
«n gefeben bàtte , Seutc 
bie biel 93ertf<fnbunb 23er= 
bienfte befaffen , unb fìef) 
febr wobl in ber 3taUà= 

M 
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liano e in Francese, e 
, parlare la loro lingua 
peggio del più rozzo 
contadino di Sassonia. 

Avete voi letti molti li- 
bri Tedeschi ? 

Circa una dozzina , 

Che libri leggete ? 

Libri di Storia , Libri 
. r Morali , Romanzi e 
. Favole . 

Vi consiglierei di legge- 
re le 0| ere più moder- 
ne del Teatro Tedesco. 
Perchè mi consigliate voi 
delle opere Teatrali ? 
Perchè d* ordinario vi si 
ritrova il più squisito 
■ d’ una lingua . 

Abbiate la bontà d' indi- 
carmene alcuna. 
Fatemi l' onore di venire 
a casa mia , e vi mo- 
strerò tutta la mia bi- 
blioteca. 

Bon perdere sì tosto la 
pazienza ; fa d’ uopo 
averla , come ben sa- 
pere più che in qua*, 
lunque altra cosa, nell' 
apprendere una lingua. 
Seguite il mio coosi- 
glio e vedrete che tiu- 
• scirete . 

lo vi sarò ben tenuto se 
mi direte iu qual ma 
niera io deggia comin- 
ciare . 

Evirate principalmente il 
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mfd)cn unb Srftttgòfifórn 
©praeben au*brùcftcn, uri; 
fere ©prac&c pici fcbleeftet 
tebeten , al* ber gròbfle 
SJaucr in ©acbfcn . , 

£aben fie fe$on Dici !$eutfe$e 
S5ùcber gcfcfcn ? 

(Etreann (in Sufccnb . 

2Ba* fùr 95ùef>er lefet i^r ? 

£iflorifd)c SJùcbcr, OToralù 
febe 5Mìcber, Sfornane unb 
Sabeln . 

3cb woUtc ibnen mobi ratbe»/ 
ba§ fic bic neueften bcuu 
feben ©cbaufpielc lefcn. 

Sani m ratben jic mir ebeti 
©cbaufplele ? 

SSctl man barinnen genuini» 
glidj ben recbten ftern ei* 
ner ©praebe finbet. 

33ciiebcn fie mir boeb einige 
ju nennen. 

Xbutt fie mir bie (Ebre an, 
ttnb fommen su mir, ba 
min td> ibnen meinc ganjt 
©ibliotbeef rcetfen. 

93erluren fie mebt fogleicfc 
bie ©ebulb; man mnfi 
ibrer, mie fiemifFcn, bet> 
ber (Erlernung etner <5pr<t» 
ette mebr al* in trgcnb 
einem 2)inge boben . gok 
gen fie meinem Diatbe, unb 
ge roerben feben e* mirb 
ibnen gelingen. 

3cb «erbe ibnen febr ber* 
bunben feijn nenn fie mir 
fagen , auf ma* fùr (ine 
2lrt idb e* anfangen foli . 

SScrmctben bouptfàcbiicb 
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difetto della più parte di ben ber tnetflcn , 

quelli che imparano la bic unfcrt ©prad}e lernttt# 
nostra lingua e che vo- nnb bit foglcitf) anfangen 

gliono subito comin- tooUett ju «ben, <be fìe 

ciar a parlare prima di nodj> tinen 3 )<utfcben$ 5 n<$a 

conoscere una lettera fiabe» ftnntn; giti# «I* 

dell'alfabeto Tedesco, wcnn biefetf ritto ©prac&c 

come se si sapesse una verfie^ett bitfft, tota» man 

lingua quando si sa di- barinnen guttn fUtorgcn , 

re in essa buon gior- gutcnStbenbcc.fagcn fantt. 

no , buona notte ec. gin ^apogep Itrnt rbm 

Un Pa pagallo ne può fo piti . 6tttf>tn fte ritte» 

sapere altrettanto . Pro- gefc&irftrn ®Unfd>cn anju» 

curate di trovare un treffen, ber feinc ©pradfc 

uomo esperto , che pos- ( grùttblicb »er|lc^t , ber bie 

sieda a fondo la prò- ' ©d>n)itriglcitcn in berfet» 

pria lingua, che ne benfennet, unb ber bie 

conosca le difficoltà , SJlitttl gtt entbrefett »eifj, 

e sappia scoprire i mez- felbige gU ùberfleige» . 

zi di superarle . Fate- fiafftn fte ftcb por addi 

vi dare prima di tutto ©ingeil cincn SSegriff t»ott 

un’idea de’ principi più ben oornebittflen ©rttnb» 

v generali della lingua f<S$en ber Spratto geben, 

che volete imparare. bit fte Icrnen ttoilen . Jfraù 

Non v’ imbarazzate in tcn fte ftcf> nic^t 6 et) Jlt 

troppe regole, ma ap- pielen JRcgeltt attf, fona 

plicatevi tosto alla let- bcrn legen ite ffd> atóbalb 

tura delle opere più ec anf b«P fiefett ber beilett 
celienti scritte con isti- ®ùcbcr,weIcÌKbttttft<^ unb 
•le terso, e chiaro, e gnt gcfdjrieben, #nb foia 
conseguentemente più glid) am leic$tefien i» »<r* 

facili a capirsi. Men- fleben jùtb. 3 br 

tre il Maestro legge metjter mttf / ittbem er 

con voi dee farvi os- mit ibitcn liefl, fìe bieje» 

servare que* passi cui nigen ©teilen «mnerfen 

hanno rapporto le re- laffcn, anf »eld>e ftcf> bte 

gole ; per mezzo di Sltgeln bejiebett , biefe Re» 

ciò elleno rendonsi gdn ftlbfl werben babnrch 

più chiare, e fanno] bentlidSiet, «nb 
maggior impressione | befio eber €t«br»(f in ib* 
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. su la memoria. Corniti 
ciate nel tempo stesso 
a tradur dal Tedesco 
in iraliano. Provatevi 
quindi a comporre an- 
che nella nostra Lin- 
gua ; dopo un sufficien* 
te esercizio fatto con 
questo metodo , sarà 
tempo di cominciar a 
parlare per ottenere 
coll’ esercizio del dis. 
corso la prontezza a 
poter esprimere furto 
ciò che volere senza 
doverlo meditar prima . 
Moti cominciate dun- 
que da colà dove ter- 
minar si dovrebbe. 

Io approfitterò del vostro 
consiglio. 

Voi farete bene . Ho l’o- 
nore di riverirvi » 
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©ebàd}tni|| . gangat ffe 
ju giacer 3dt and) a» 
aua Detti 2)cutfd)cn m basi 
3taliàmf$t ju ùberfe$ctt . 
SBcrfucbcn ftt ti bUrauf 
aucb in unfercr ©prudve 
SUfammctt ju fcftcn ; tta$ 
cittcr bmlàttgltcbat Uebuttg 
voti biefer 3lrt wirbetf 3«t 
fcpn , ju rebett attjufan» 
gru , unt bimb bic Ucbung 
ittt 9tcbcn bit gmigfeit 
su erlangcn , aliti , ma* 
(U nur mollai , obite ftcf> 
crii ju bebenfett/ anSbrù* 
<fcn su fènnen . gangett 
fic (Ufo niebt ba an, m» 
tnan aufbóren foUte - 

3cb werbe mir Irretì 9totfr 
§u 9?u§e maeben. 

©ie merben mebl tbttn : 9 # 
babe bic (Ebrc mit&ib«e« 
su crapfcbUn . 
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Fatemi un pajo di sci- 
valli . 

Qual prezzo ne volete? 

Rattoppatemi le scarpe . 

Voglio scarpe usuali . 

Forti e buone per viag- 
giare. 

Prendetemi la misura . 

Che il calcagno non sia 
troppo basso. 

Le suole ben forti . 

Adoperate cuojo perfetto 


«Dladjen fic mir d« pa«t 
©tiefel . 

2Ba$ maeben fic fùr ciuco 
$rei* . 

glidcit ftc meine ©ebube . 

3cbt><rlangc gemane ©ebube 

©taref unb gut s» marfebie* 
re». 

cflebmen fic mir ba* 2Jtaa*. 

3)afi ber gerfe niebt 8» tUf 
fet? . . 

Die ©ofjUn mobl fiord. 

SKcbmti» f'i fiutai *cb<r . 


T — T 
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Metteteci de piccioli 
chiodi . 

Quanto costano queste 
scarpe ? 

Fatemi delle scarpe di 
marocchino . 

Provatemele. 

Calcatemele . 

Sono troppo strette . 

Sono troppo pesanti . 

IVI i fanno un poco male. 

Mettetele in forma . 

Per allargarle . 

Portatemi delle vostre 
scarpe già fatte . 

Per sceglierne . 

Quanto costa questo pajo? 


©dtiagct «tir «cine SRàgcf 
cin . 

SBa* foften biefe 6<$ubc ? , 

SDtadjcn fte mir 6djnbe eoa 
9Rarofin . 

$robtren fìe mir fie an. 
3ic&en fìe mir fte att . 
eie finb ju cng. 
eie finb ju l'djrocrfadig . 
eie brùrfcu mi# etn ntcnig . 
©efset (te no# in ben fieifl. 
Um fte meiter ju ma#cn . 
95ringcn fte mir »on #rc» 
fcrttgen ©#ubcn. 

Um ju màblcn . 

23a$ Coftec biefetf fym? 


3*. 


Pettinatemi . 

Non adoperate troppa po- 
* mata . 

Bisogna scortare i capelli 
Tagliatemi i capelli . 
Corti , ma non troppo . 
Portatemi della pomata. 
E della polvere di Cipro . 
Fate presto . i 
Scuotere la polvere . 
Questa moda non mi pia- 
ce . 

Mettetemi de’ papigliotti 
La vostra pomata ha cat- 
tivo odore. 

Quanto pretendete per 
volta ? 

Datemi uno spillo . 

'• l 

Molti . 


| ftàmmen (ir midi . 

SRcbmcn fte ni#t ju siri 
tornate . 

SRan mu(ì bit patire brennen. 
95cf#nctbcn fic mir bitumare 
£urj, aber ni#t ju ftarf. 
SSrtngen (ir mir $omabe. . 
Unb $ubcr . 

3Ra#en fte t« gef#n>inb. 
SBtf#en fte ben ^ubcrmeg. 
3)tcfe mobe gcfàut mir ni#t 

3Ra#en fìe mir ^apittotmt. 
3brc $omabe flinft . 

2Bie bici twrlangen fte auf 
feb<« mal? 

©eben fìe mir citte 4>aar ». 

nabel. • 

SRc&rere» 


\ 

v 


\ 
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Cercatemi una fettuccia. 

Ritornate domasi a tei 
ore . 

Ho bisogno d’ una Par- 
rucca . 

Nè bionda , nè nera . 

D’ un bruno chiaro . 

Giostratemene di varie 
sorti . 

Quanto domandate di 
questa ? 

Mettetemela . 

Ella è un poco corta . 

Acconciate la mia Par- 
rucca . 

Quanto vi devo dare ? 

r • 


J&olcn fic mir cin $5anb. 

fiommen fic morgui nrn fedjiJ 
Ubr Witter . 

3cf> babe «ine tyerrùfe ito* 
ttig. 

©eber blonb , ttodj fermar* . 

(Etne ^cUbraune . 

3cigen fic roir ocrfcbiebcnc 
mirteti . 

SBie «iti ncrlangcn fic fur 
oiefe ? 

©c$ct mir folc&e auf . 

6ic ili tin wtnig furj. 

Mammut fic meine ^errùfe. 

SBad tin idf> 3&ncn fcfjulbig? 


Palafreniere imbrigliate 
il mio cavallo . 
Sellatelo . 

L’ avete abbeverato ? 

Gli avete data la biada? 

Menatelo dal Marescalco 
Fatelo ferrare . 
Strigliatelo. 

Menatelo al fiume . 
Fatelo passeggiare. 
Dategli della paglia . 
Avete ottimo fieno? 

11 fieno £ molto buono . 
Ha egli bevuto ? 

Ha egli mangiata l’ave- 
na ? 

E' egli stanco? 
Conducetelo qui . 

Mena telo alla scuderia . 
Levategli la briglia. 


6tattfttcd)t jàumet metti 
$fcrb . 

©attelt ti . 

£abt i&r ti trinefut laffcn ? 
£abt ifir ifetn bui 4>aber 
gegeben 1 

ftùbtct ti ju bem ©d&micb 
iaffet ti befd>l«9«i ♦ 
jtàmmet ti . 

Siutct ti in bad SBaffcr. 
Sùbrct cd f»erum . 

@cbct ibra ©trob* 

4>abt ifir guttd £cu?. 

©ad £en ifl gnt 9«nt»3 ♦ 
£at cd getrunfen 1 
£at ti ben £aber gefreffen? 

3fl ti mùbe? 

Sùfirct mir ti b« . 

5ùb«t ti in ben ©tali. 
Xpttt tyit? ben 3<wm ab . 
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Levategli la sella . 

Credo che sia inchiodato 


Prendetelo per la briglia 
Montatelo . 

Sostenete la mano . 
Allentategli la briglia . 
Non lo riscaldate . 
Smontare . 

Montatelo di nuovo . 
Fatelo passeggiare per 
questo cortile . 
Menatelo alla cavalleria- 


tofltrclt cU ab . 

3$ glaubc ti ili rernagelt. 
SJfc&met ed i(p 3<tum. 

Sic ite t ed . 

£altet ed fejt in ter £<tnb . 
Èafit ibm ben 3nnm fc^ieffcit 
Srbitjct ed nic^t. 

<3teigct «6 . 

SRcitet ed necfj (tornai, 
gùbm ed in btefem Jg>of te» 
rum . 

gùbret ed anf tic SKeitfcbuI 


za . 


Quest’ è un cavallo am- 
maestrato . 

E’ egli sellato bene ? 
Mettetegli una Gualdrap- 
pa . 

Datemi la frusta , 

O una bacchetta . 
Tenetemi la staffa - 

E* facile da montare . 

», 

E’ senza vizj . 


| (Si i|i ein gan§ abgeritbtcted 
r $fert> . 

I 3<i ed moti gefnttclt? 

Seget i&m (ine <5rf>a&racfc 
anf. 

Oe&et mi r meine $eitft$e. 
Dber (ine 3tutbe . 

4>altet mif ben totctgbùgel. 
Si ifi gar gcbulbig im 21uf- 
(leigen . 

Si &<n teine . Untngcnben . 


Scusate la mia libertà . 

Quali mercanzie avete 
voi ? 

Mostratemi i vostri ma- 
gazzini . 

Lasciatemi veder questo . 

Vi vuole qualche cosa di 
buono. 

Datemi questo. 

Quanto costa il braccio? 

lo lo voglio a buon patto 

Si può aver questo da 
voi ? 


23erjeiben Ite meine gren&eit 
SBad fcaben fic fur SBaaren? 

3eigen jiemir ibre 9Jlagajtoe 

CoflTm fte mte& b«d feben . 
Cd mnfj etwad - jjnted feijti . 

®eben de mir biefed ba . 
3Bad foftet bie Cile ? 

3dj tmìrtfdje ti woblf dt l« 
bflben . 

Xann man bied Ut) iptttn 
baben ? 


J 
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Fatemelo vedere . 

Date le mostre . 

Quanto lo vendete la ver- 
ga ? 

Mostratemene di più bello 

A quanto questo ? 

■Mettetelo, in iscritto . 

10 lo capirò meglio . 

Fate il conto . 

11 più ristretto. 

Voi accordate qualche ri- 
basso . 

Vi pagherò a contanti . 

E’ troppo poco. 

Vi do tanto . 

Volete voi due lire di più? 

Non c’è da levare niente 

\ 

IVfli rincresce del vostro 
incomodo . 

Voi non avete dunque 
altro ? 

D ittmi dove lo troverò. 

Come si chiama la vo- 
stra Ditta ? 

Mandatemi il pacchetto 
al Falcone . 


3ci(jcn fic mir ti. 

©eben fic ibre 9)tufter . 

33ic bocb ocrlanfcn fic ben 
0tab ? 

3oifltn fic mir ©djòttcrttf . 

2Bic bocb ba6? 

Ccbrcibcn fic ti mit 3ablcn. 
3<b «crflcbe ti beffer . • 

OTacbcn fic bit Siccbnung . 

9iufd btUiflftc . 

©u-geben iKabatt . ( oppure ) 
©ir latfcn mas ab . 

3cb jable baar . 

2)a$ ift |tt menta . 

3cb gebe fovi<!. 

2BoUcn fu nocb jw<b Sire ? 

S5 ifi tucbt0 biebott abju* 
brerben . 

3cb bebanre ibre 3Jlùbc . 

eie babeu alfo niebt» an* 
berti? 

eagcn fic mir wo icb c$ 
ftnbcn «erbe. 

SBic b«§t ibr /pautf ? 

©djidcn fic mir ba$ $alet 
in ben Salica . 


Fatemi un abito. 

•Su questa moda. 
Prendete la misura. 

Nc troppo lungo , nc 
troppo corto . 

1 botroni della stessa stoffa 
Quest’abito mi sta bene. 
Prendetelo per modello . 
Bisogna inumidire il pan- j 
no, J 


4 *. 

Sttacbcn fic mir cin tflcib . 
9iacb biefer 2Crt . 

SRcbmcn fic ba# SDtaaé . 
SRicbt jn lanq , imbnittiti 
lurj . 

©ietfnòpfcbon alcicbcmScng 
2>icfcr 9tocf gebet mir aut. 
SRcbmcn fic ibn jum 3Jlu|Fctr 
©ic muffiti ba$ Xucb nc$cn. 
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Questi calzoni sono trop I 3)iefC Jg>ofeo fini Jtt ctifle . 
po stretti . | 


F atcli più larghi . 

Non mi piace ciò che 
incomoda . 

Portatemi la carta delle 
mostre . 

Quanto costa il braccio 
di questo ? 

Fatemi il conto del to- 
tale . 

Quanto mi costerà quest’ 
abito ? 

Bisogna farlo subito . 

Non posso aspettare . 

Non mi piace la nuova 
moda . 

Bla neppure 1’ antica . 

Ciò che c pulito e de- 
cente sta bene . 

Fatemi un mantello da 
viaggio. ' j 

Dei pantaloni . 

Un rodengotto all’Ingle- 
se . 

Con bottoni inglesi . 1 

Portatemene per mostra . | 


5D?ad)en fie foldje metter. 

Itcbe mcf)t »a* brùcft. 

35rittgett fìc mir bit Sufkr* 
tratte . 

Sie »tcl foflet ^icroott bie 
mi 

Sacbett fte mir bie SKcc&ttutig 
fùr bat> Qknjc . 

Sic boefc lèmmi itti# biefe* 
fiicib ? 

, San itiujj ed foglcicft mfld^cn 

3d) fami nic&t morteti . 

3# liete bie «tue SDlobe 
nicftt , 

9lber (ben fo menig bie gatti 
alte. 

$ad €br6are uttb Sltiflàm 
bige gebet giti. 

Sacbctt fte mir eitten 5lei* 
femantef . 

$antalottd. . ; 

eitten ettglifcbctt Jracf . 

| Sit englifd&en tfnèpfett . 

| óolen f»< wi» ium SufUr .' 
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SCELTA 


Hiwerleferte SpnicfrtDòrtec 


di Proverbi ed Idiotismi . 


unb Dolte^usbcùcfe . 


Ogni paese al valentuo. 
mo è patria . 

A buon intenditor poche 
parole . 

Chi tutto vuole aver nulla 
poi stringe . 

Corvi con corvi non si 
cavan gli occhi . 

Tace la donna sol ciò 
che non sa . 

II grido popolar non cu- 
ra il saggio. 

Una man lava l'altra ed 
ambe il volto. 

L’ozio fu sempre d’ogni 
vizio padre . 

Recar Nottole ad Atene. 

Chi pecora si fa l’ ad- 
denta il lupo . 

La prima carità si fa a 
se stesso . 

Morte ne’ colpi suoi l’età 
non guarda. 

Ad ogni uccello il suo 
nido è bello. 

Ciò che -si differisce non 
si toglie . 


Sin jcbcé Saltò ifl beé iilii* 
gcn SJatcrlanb. 

©cn ©tlcbrtcn ifl gut prc* 
bigen . 

SSBcr alle* erfdmappcn miti 
perlieret alleé . 

€in JRabe bacfet bcm anbcrn 
fein 2luge aitò . 

Sine 5ratt bàlt baijcnigc am 
gcbcimflcn , waé fìe nid?t 
®ci§. 

Sé mùgte tittcr Pici $rcp 
babai, wcr aliai Canai 
bit SJtàulcr flopftcn rooUtc . 

©et 5vocp bratct bcm £cttncr 
citte 2Burft, nnb biefee 
lófdjct jenem ben ©nrfi. 

©nr<f> tttcf>t6 tbuit Icrnct 
man bòfeé tbnn. 

©parrcn na$ Sltoripcgcn 
bringen . 

2Bcr fidi jum ©djaf madjec, 
ben freffen bic 9Bólfc. 

Sin ieber ifl ibm felbft ber 
Wdeftfle. 

©er Xob &àlt feinen tfalctt* 
ber . 

gigen Jg>erb ifl ©olbeé wertb. 

Sfofgefdjofrn ifl ttie^t atsf» 
geboben . 
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Felice c quel che d’onest’ 
uomo ha fama . 

Opera tosto, ma non usar 
fretta . (oppure) Festina 


dell ’ Orto grafia. 


* 8 ? 


Sin cbrli#er Stame ili tilt 
fattftcfl £aupt*£ùfjen. 

Sik mit SEBciU . 


lente. 

Chi nul la deve altrui ric- 
co è di molto. 

Vincer fu sempre mai 
laudabil cosa . 

L* amico più caro può 
dirsi il denaro. 

L’ uso è un gran Maestro 

L’ ulti Aia cosa che si per. 
de è la speranza . 

Ov’ entra povertà sen 
fugge Amore . 

Iddio le forze con i pesi 
adegua . 

Amore ed avarizia non 
stringono amicizia. 

Son d’ altri pianti pce- , 
saghi i vagiti . 

L’ uomo propone , Iddio 
dispone . 

L’ arte di vivere è lun- 
ga, ma la vita è breve . 

Alla necessità nessuno 
impera . 

A chi porta s’apre ogni 
porta . 

La vecchiezza è fanciul- 
lezza . 

Una pecora infetta , in- 
fetta un gregge . 

Scherza co’ fanti .e la- 
scia srare i santi . • 

Chi tace approva . 

Urtar in una paglia e 
saltar una trave. 


2>er i(l rei# genng , met 
ni#t$ f#ulbig ifl . 

2Ber geminaci ifl ber belle 
©pieler . 

3)ie beflett ^vestnbe finb im 
55cutel . 

2>er ©ebran# ma#t fertig. 
(auge fieben ba ifl b*t 
man no# £offnung . 

S)er SOtangel ifl ber àrgfle 
Sbe»2:ettfel . 

0tcbt 0ott itinber , fo giebt 
er au# Dhnber . 

2Bcr iiebt, ber giebt. 

SBeinen mar meine erflc 
6timme, unb jeber Xag 
jeigt mir , maram . 

2>er OTenf# benctti > 0ott 
lencfte . 

®bc re#t mtfftn ma< 
bad fieben fet) , ifl ed ba# 
ootbet) . 

«Re# bat lei» ®ebot. 

2Scr etmad mit bringt, ifl 
alljeit angenebm . 

SUte Beute finb jipepmai ffitto 
ber. 

gin ràubtg 6c$«f flette bie 
gante ipecròe an . 

SJlit bem Stage unb berSle* 
ligion ifl fein gnt @#er|ett 

6ttUf#meigcn ifl einmiUigeii* 

SJlùcfen fàngen unb gameti 
»erf#lucfen , 


dell' Olografia. 


188 

Chi di gallina nasce con- 
vien che razzoli . 

Chi divoto si fìnge è un 
sceleraro . 

Le Donne e 1’ armi non 
s’ imprestiti mai . 

L* ozio d’ estate produce 
fame d’ inverno . 

La verità è figlia del 
tempo . 

A’ porci non si dan le 
Margherite . 

Pigliare due colombi ad 
una fava . 

Rubare i polli e dispen- 
sar le penne per ele- 
mosina . 

Il troppo nuoce . 

Ogni serpe ha il suo ve- 
leno . 

Chi dorme non piglia 
pesci. 

Chi ben comincia ha la 
metà dell’ opra . 

La virtù è bella in 
tempo . • 

Ai voli troppo alti e re- 
pentini 

Sogliono i precipizi an- 
dar vicini . 

Scricchiola sempre la 
più trista ruota. 

Due ghiotti ad un ta- 
gliere non fan bene il 
lor mestiere . 

La prosperità produce 
molti amici. 


2Bie &ie Strtc» fungen f? 
pDitfdjcrn bit 3nngeii. 

3c nàucr bei) ber trd)e , jc 
metter roti ©ott . 

<2cm SSBcib unb 2)cgen fan» 
man niobi jcigcn , «ber 
tiu'bt laben . 

SBcr im Sommer niebt arbei» 
tet , mufc im 2Bintcr £uu= 
ger Icibtn . 

3cit bridjt 3tofcn . 

2Ba» foli ber £uf>e bic SDltt* 
fcat ? . 

3wcp3liegenmit einertffappe 
fcblagcn . 

2)06 Ccber fteblen , unb bic 
0d)ut)c um ©otte» mille» 
geben . 

SlUiU» iel ili ungcfunb. 

Stueb (in SBurra frùmmet 
ftcb, menn cr gerretcn mirb 

2Bcnn ber 5ncf>* fc^ldft fafleit 
ifitu feine Xrouben in$ 
SJlaul . 

SOobl angefangen ifl b«lb 


i 1 noUcnbet . 
ogni] Xugenb tieraltct nicmal» . 

3e bòber ber 93crg , ittiefer 
ber Xbnl/ le gròffer ber 
$5at»m, je ftbmcrcr ber 
gali- 

fieere Sàffcr fcfialicn om 
meiteften . 

3roecn £ànbc a» cinem Sciti 
j . geben felten $reunbfcbaft 
I , citi . : 

I 2>a6 ©lùcf tnocbt oiele gretm? 

| ; bc* . • * • 


\ 
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< Chi fa bene ha bene ; SSBie «Iter fid) betbdlt , fu 

chi fà male ha male . gcfjfS i&m in ber 23elt . 
ji Essere tra l’ancudine e 3»»ifd)en Xl;ùr unb Slngel 

il martello. ficcfcn. 

3 La farina del Diavolo va SBie geroennen, fc jerronnen . 
c tutia in crusca . 

Il vino fa dire sovente la Xrunfcncr SJZnnb tebet ou5 
> verità . £crjen£ì=©runb . 

t Cane che abbaja poco Stoffe 2>raucr, ficittc Jf»nuet’. 
morde . 

E’ meglio esser invidiato Stciber fitib befier alS SDlits 
che compianto . Ictber . 

i Bisogna far il passo a SDlan mufi f?d> nadt ber ©e* 
misura della gamba. efe firecfen . 

l Belle parole e tristi fatti j Sin gntctf SBort/ unb bòfctl 
ingannano i savj cd ] (Spici , betrùgt bic 3 ut 1 s 
anche i matti . 0 crt , unb 91lten bici . 

Duro con duro non è 3wt) Iwte ©ttine nta^rctt 
buono a far muro. felten rcitt . 

Amore e Signoria non £icbe unb #crrfd»aft Icibctt 
vogliono compagnia . feine ©cfeUfdfaft « 

Chi cerca d’ ingannar 2Ber onbern Sallcn ftcfft, 
resta ingannato. ber iturb aucf) mobi fclbfl 

flcfàUt . 

Chi ode , vede e tace ©efiwcigcn unb bcnfetl fan» 
sen vive in buona pace 9ìicm<utb frdnfctt . 

Gioventù disordinata fa fjugenb tu ftreuben fefct ba$ 
la vecchiezza tribolata . SUter in Seibcn . 

A cavallo donato nou si 3)cm gefdjcnftcn ©atti gudt 
guarda in bocca . man nidd iné 9Haul . 

Chi si loda s‘imbroda. Cigcnlcb fhnft/ (Sigenrubnt 

binft . 

Un impegno ne produce 2Ber 31. fagt , mufi aucft 35. 

un altro . fagtn . 

Son cose fritte e rifritte . 2>as tfi abgcbrofdfen ©tro& . 



f 
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NOVELLETTE JUeine (Erj^luttgett . 



i. 


Alfonso Re d’ Arragona Siri Sllpbonflri £6nig #o« 
sentendosi lodare per Slrragonitn , fi# lobtn bò* 

esser figlio d’ un Re, rete / bafi tr ber 0o{m 

nipote d’ un Re, e fra- «ined £ònig$ , ber 9fle<fc 

relio d’ un Re disse tinri Kònigtf , unb ber 

all’ adulatore : ciò che Srubrr tinti £ónig$ fttj, 

tanto stimate io non « fatate cr ju bcrn isurfrifdj» 

10 coato per nulla. E’ wàn$cr: alle# atri i|r fo 

la grandezza de’ miei f)Od) f#àt>ct , cicute tc& 

Antenati e non la mia . , fùr nic&ttf . (£i ifl bit 
La Tera nobiltà non è JpolKit meitter ?Ct>ncn, nnb 

un bene ereditario , ma nicf>t bit meinigt . ©tr 

11 frutto e la ricom- watjre Stbcl ifl feitt €rb* 

pensa della virtù . fcbaft<S=0ut , fcnbtrti bit 

| Sru#t unb Stlobnung ber 
l Xugcnb . 

2 . 

Tre viaggiatori trovaro- <j>rcn 3lciftnbt fanbtn eitxett 
/ no un tesoro sulla via 0#at$ <tuf ibttm 3©ege , 
e dissero : Giacché ab «nb fatteti: 3)a roir £un* 

biamo fame vada uno ger bùbe n / mufj tintruon 

di noi a comperar da turi gepen, um SiTcn $u 

mangiare. A tale og- faufttt. 3n bitftr 2lbfi#t 
getto partì uno di es- gitng tiner fort , unb 

si, e recò quanto ab- bracate ipntn waS incùter 

bisognava per ua pa- 9Rabl»eit gepòttt . 9lber 

sto . Ma disse fra se tr fagte ben fi# ftlbfl : 

atesso: Bisogna ch’io i# mufj bai SUif# Per» 

avveleni la carne, affla giften , bamit jic fìerbett , 

chè muojano mangian- roctm ftc bapon effcn ; unb 
dune e goda io solo i# ben ©#<tfc alleiti bc* 
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del teioro . Egli esegui ‘ 
il suo progetto ed av- 
velenò i cibi . 1 due 
altri che nella di lui 
assenza aveano conce- 
pito un simil disegno 
contro di lui , 1’ ucci- 
sero al suo ritorno , e 
rimasero padroni dei 
tesoro . Dopo il fatto 
mangiarono i cibi av- 
velenati e morirono 
aincndue . Un Filosofo 
passando da quel luogo 
disse : Ecco cos’ è il 
mondo , ed ecco a che 
ha condotte queste tre 
persone . Guai a colui 
che brama le ricchezze. 


rafia . 19 1 

Galle . (Sr fuGtte feitt 
93orGabcn aué , uni) per* 
giftete Me ©peifen . 3)te 
bcpGen anfcern, fo mdGrenG 
feiner SlbmefenGeit etuett 
glet cf>cn SlnfcGlag miGer 
iGn gcfagt Gatten, crmor» 
Geten iGn Gcp feiner 3u* 
rùcffunft , unG GlieGen alfa 
SDUtftcr »cn Gem 0cGa$. 
9Iad)Gcm ftc iGn umge» 
GracGt Gatten , perjcGrteit 
ftc Gic pergifteten ©pei* 
fen / unG (larben alle Gep* 
Ge. Gin aBeltmeifer , Ger 
an Giefem Ort porùGer 
gieng, fagte : ©eGetma* 
Gie SBclt tfi, unG tuie ftc 
Giefen Grcp $«*fonen mite 
gefpiclt Gat. SBcGeGemje* 
nigen, Ger iGre JXeidj* 
tGùnter pcrlanget. 


Ella è una grand’ arre 
quella di sostenere in 
certe occasioni la pro- 
pria virtù senza offen- 
der coloro che 1* as- 
salgono . Un gran Si- 
gnore avea mandato in 
dono a Tomaso Moro 
Cancelliere d’ Inghil- 
terra due grandi bot- 
tiglie d’ argento di 
molto valore per ren- 
derselo favorevole in 
una causa di cui era 
giudice. Appena ebbe 


3 . 

I G$ ifl cine groffe flutti!, iti 
I gemiffen ©elegeuGeiteu fei* 
ne XugenG unperlefct ju 
crbaltcn , unG oGne Giejetti* 
gtn ju belciGigen, welcGe fie 
antajlen. Gin porncGmer 
4>crr fdpcftc GcmXGoma$ 
9Jloru$/flanjler»onGnglanG 
é»ep groffe fil&erneSlafcGcn 
pon 9BcrtG , um fitp roegen 
cincd tyroeefjefl , Gaptm Ger 
flanjlcr SRicGter mar, Gcp 
iGm in 0unfì un fcijen . 
flattm Gatte OTorutf Giefe 
| jrnen ^lafcGcn gefeGen , fo 


{ 
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Moro vedute queste due I befani Cr’ feinem Sfeffer* 

bottiglie comandò al I mciiUr ftc mit bem betlert 


suo cantiniere di em- 
pirle del miglior vino 
che fosse nella sua can- 
tina , e le rimanJò a 
quel Signore, dicendo 
a chi gliele avea por- 
tate che dicesse al suo 
padrone da parte sua , 
che tutto il vino della 
sua cantina era al di 
lui comando . Così evirò 
con questo ingegnoso 
artifizio un predente 
fatto per interesse, sen 
7.a offendere chi glielo 
avea maQdato . 


Semiramide, Regina de 
gli Assirj ordinò che 
si mettesse la seguente 
iscrizione sulla sua 
tomba : 

Chiunque avrà bisogno di 
denaro 

Apra questa tomba 
E ne prenda sinché 
vuote . 

A tenore di questa iscri- 
zione Dario Re da’ Per 
siani spinto dalla cupi- 
digia fece aprir la tom- 
ba ; ma quanto rimase 
attonito allorché in ve- 
ce di trovarvi del de- 
naro non vide che le 
seguenti parole : I 


SSBein feine$ 5fellcr$ ju er* 
fùllen , turò fcfMtftc fic 
biefem £crrn jurùrf bc= 
fabt babet) bemieiiigen ber 
fìc gebradjt batte , bag ec 
feinem 6errn fatien (olite, 
aHer 3Bein fo <r ini Heller 
b«be ftànbe ju feinrn 
©icnttcn . 3tuf biefe lifttgc 
9lrt fcblug er cin aufgi* 
«enniiB «egrùnbete» 0e= 
ftjtnffliitf/ obne benjenigen 
$ti beleibigen, ber ti t^m 
gefcbicft batte . 


Semirttmig , Mòniti inn ber 
2ltfnr;er , bcfabl , bai? man 
fei^enbe SQJjrtc auf ibr 
©rabmal fegen (olite : 

23er ©elb nótb'3 b«t, 

©er eròffne biefc5 ©rab , 
Unb ncbme b«t»on fo bici 
et molle . 

iR.t'b bem 3 itibrtlt biefer 
* ©r«bi'4>rift Itefi ©irmi, 
Sànig ber $crfcr , au$ 
groffer £abfu$t b«3 @r«b 
cróffuen ; SCber mie febr 
erfibracf cr , «1$ er an= 
ftatt ©elb jtt finben, nid)t$ 
«15 bic fdtjenbe Sdorte 
awttf : 
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Se tu staro non fossi un 
avaro insaziabile non 
saresti venuto a distur 
bar la pace alle cene- 
y de’ trapassati . 
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93 enn bn nicfit ein uncrfàt* 
ttic^rr ©cisoia gewefei» 
ttdrciì , fo mùrbcft bn bie 
3 t|'d)c ber lobtcn wo&l ir 
3 {ubc aclAffen {>«b<# . 


Un certo Signore di vol- 
to assai deforme crasi 
fatto fare il ritratto di 
grandezza naturale . 
Non volendo però dare 
. al pittore ciò che pre 
tendeva, questi gli dis- 
se : Ebbene Signore , 
io terrò il vostro ri- 
tratto ; il Gentiluomo 
gli domandò cosa in 
tendesse di farne ? Ciò 
non m’imbarazza pun 
to , disse il pittore ; io 
v’ aggiungerò una co 
da e così diventerà il 
ritratto d’uno scimiotto 
vestito , e so già a chi 
venderlo. 


©in flctBtffcr ©bclmamt do» 
bàfjlidjcr ©cjìditdbtlbunj 
lieti (idi in Mdcngròffe 
makn. SBeil cr nun beni 
•Dtaler nicfjt fo pici bc» 
iui.lcu inclite a!d cr bc* 
gemete , fagte btefer ju 
ibm : «Run benn , mein 
Jpcrr ; fo bcbalte idi cucr 
Stlbni§ ; ber Sbclmamt 
fragte ibn , wnd cr bamit 
mfldjen monte ? 3 ef> bi« 
barùber nid>t vcrlegctt , 
fagte ber SOlalcf ; i# male 
noefr einen ©djnmnj ba* 
ran , ddbann ili cd bad 
95 ilb cined gcflcibetcn 9 Cf» 
fend , wclcbcd id) fdjon a» 
jcmanbcn ju ocrlanfcn weig 


Un altro Gentiluomo si 
era fatto fare il ricrat 
to, e trascuiava di do- 
mandarlo perchè non 
volea pagarne l’impor- 
to. Piccato di ciò il 
pittore dipinse al di- 
sopra del ritratto una 
griglia di ferro . 11 
gentiluomo a cui rasso- 
N 


6 . 

gin atibcrcr ©belmann Iteti 
fidi rtud) malcn , unb lieti 
cd itttmer anfteben, fein 
S5ilb abjuforbcrn , mctl 
cr ben £of>n bafùr nid;t 
bcjdbicn wclltc. ScrSDlrt* 
Icr fo barùber cinvitnbltd) 
tourbe, mflltvnod) etnei* 
ferned ©itter ùccr bnd 
$3ilb . 2>et ghtlnutna, ber 


deli* Ortografia . 


*94 

migliava perfettamente 
sembrava perciò rin- 
chiuso in prigione . Ap- 
piè del ritratto poi 
sciisse il pittore queste 
parok : Soccorrete il po- 
vero carcerato . 


febr tttotjl getroffen wntr, 
febien alianti trn ©cfàng* 
nig jtt fcptt . Untcr ì>a$ 
Sili) fcijtc ber SJìalcr f oU 
genite SSmc : ©t^tcrt 
bem Slrntcn ©cftngcnctt . 


Sciluro Pri ncipe degli Sci- 
ti , volendo far com- 
prendere a’ suoi figli* 
noli la necessiti di re- 
starsene ognora con- 
giunti in fraterna con 
cor dia , si fece recare 
un fascio di saette, ed 
a vendo lor comandato I 
di romperlo , r,è essen- 1 
dovi alcuno riuscito , I 
le prese egli ad una ad | 
una , e tutte le spezzò 
facilmente. In tal gui- 
sa appunro , allor disse 
egli ai medesimi , se 
voi rimarrete tra voi 
uniti in perfetta con- 
ce rdia , sarete invin- 
cibili , ma se sarete di- 
scordi , sarete anche 
facilmente disfatti . 


©cilurns gùrft ter ecptbcn, 
um feinen ©óbnen òie 
9?otbwcnbigfcit , bag fie 
jcbcrjcit in brùbcrltcbcr 
(Jimracbt bcretnigt blctbcn 
foUtcn , red^t bcgrciflicb 
su maeben , lieg ficf) tittcn 
$5unb 'JJfetle bringcn , unb 
ai$ cr 3bncn bcfobien 
batte , felbcn ju serbre* 
djen , u nb feiner juroegen 
bracate, nabm cr tineit 
nacb bem anbern , unb 
bradj gè alle einjeln ganj 
leicbt en$roep . dben fo , 
fagtc cr ibnen aliami, 
wofcrn tbr mit gcnauct 
gmtracbt unter einanber 
ccrbunben fepn werbet, 
werbet ibr unùbcrwinblicb 
fcpn, folltet i^r aber un* 
ter einanber uneinig tatù 
ben < fa »erbet ibr leicbt 
ju ©runbe gericbtet wer» 
ben. 


8 . 

Alessandro il grande an- 1 31W Sllcranber ber ©regi 
dmdo un dia visitarci ben biogene# / ben Gij* 

Diogene, detto il Ci J tUfe^Ctt flCmuwt , btil* 



T' 
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uico, r ed avendolo ri- 
trovato in un campo al 


sole, se gli presentò 
innanzi con tutta la 
$ua corte , dicendo : io 
sonò* il grande Ales- 
sandro; ed io , rispose 
il filosofo , sono Dio- 
gene . Alessandro gli 
domandò , se volesse 
qualche cosa da lui : 
n-n altro , replicò Dio 
gene , se non che tu 
ti scosti da me , per- 
chè m’ impedisci il so- 
le . Alessandro stupe- 
fatto ui un. tale conte- 
gno proruppe in que- 
ste parole : Se io non 
fossi Alessandro vor- 
rei esser Diogene . 


x 9? 

furfjtc/ ttnb tfmaufeinem 
$cibe «tt ber ©onne gè» 
funben batte, fleUte cr 
fìtti mit feincr ganjcn £of» 
fiati por if)tt , unti fagte: 
icb bi» ber Oroffe SUeran» 
ber : u;tb id; , fpracb ber 
9Bctt wafer , bin Shoge* 
tu’y . SUetanbcr fragtc ibn, 
ob er noti ibm cttoa$ 
begebrter niebn» anbcrtf, 
roieberfeijte 2>togene$ , 
al* bag bu bicf> oo» 
rnir entfernetf, iodi b» 
«tir in ber ©onne de? 
befl. 9llcranber ertfanntc 
ùber biefetl SBetragen, nnb 
bratta in biefe 23orte au$ : 
tuenn ic& niebt 2Uceanber 
loàrc , «olite td) biogene* 


9f 


Un Contadino , che pas 
sando in Parigi presso 
i Negozianti di Cam 
biali, non vide alcuna 
sorte di merci nelle 
loro botteghe , fu pre- 
so dalla curiosità d’in- 
furmarsene . Egli s’av- 
vicinò ad un banco di 
cambj , e chiese in un’ 
aria la più semplice : 
IVIio Signore , mi dica 
di grazia , cosa vende 
eha ? Il Negoziante vo- 1 
lendosi divertire col 
contadino gli rispose : 


Sinem 35aucr, bcrjitfyjritf 
ben ben 28edjielfràmem 
oorbci) gieng, nttb feine 
SBaaren in ibren fiabe» 
f«b , fam bic SReugier an, 
jn fragcn. gr nà&ertc ftcfc- 
etnee 2Bccbjclbant , nttb 
fragte mit etnee einfàltU 
gen Sditene : mein £crr 
fagen ite mir bori) , watt 
oerfanfen ite bennfgfeld* 
fèpfc / aittmortete ibm ber 
9Bcd>filcr , ber (id> «ine 
finii mit bent Saner ma* 
djen monte . 3!un ite mùv 
fen guteit ^lógaag babcity 
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Teste di Asini. In ve- crtvrebctrtc biefer , bentt ic£ 

jità , srggiui se quest’ febe tttc^t mcbr, ald ci* 

altro, ella deve averne tt(tt in t^r<m £rtbot . 
un grande smercio , 
poiché io non ne veg- 
go di più di una sella * 

sua bottega . | 

io. 


Il poeta Ibico fu assalito 
in un luogo deserto dai 
Masnadieri , che gli 
tolsero la vita . Non 
vedendo egli alcuno , 
che potesse chiamare 
, in soccorso, e ravvi- 
sando volare alcune 
G. u , disse ; o ,Gru , 
voi servirete un giorno 
di testimonio contro 
questi assassini . Qual 
che tempo dopo rro 
vandosi essi in città 
sopra il marcato, vi- 
dero passare a volo 
delle Gru : ecco disse 
1’ uno di essi ad uno 
de’ suoi compagni, i 
testina mj del Poeta Ibi- 
co ! Quesre parole fu 
ioni intese da qualcu- 
no , il quale prese so- 
spetto , che coloro fos- 
sero gli assassini d : 
Ibico , e perù ne av- 
visò tosto la giustizia, 
la quale li fece arre 
stare, ed essi confes- 
sarono il loro delitto . 


©er ^oct bietta rowrbc <m 
einem cnticgcncn Otte nott 
SKdubcrn angcfallcn b ie ibn 
untd lichen bracbtcn : 3>a 
cr nun nicmanbcn bemerf» 
tc , ben « um 4>ùlfc anc 
rufen fònnte , fonbern nur 
cinige Craniche fliegen (ab, 
fagtc cr; o ibt Craniche, 
ibr foUct einft sum 3c« s 
gcn roibcr biefe < 3Jlórbcr 
bicncn . (Sinige 3cit bar» 
nadj befanben ffd) biefe 
gflòrbcr in ber ©tabt auf 
bem guarite, al* eben eine 
©djaar Craniche porbci) 
gag: (Et) fagtc cincr jum 
attbern: fiche bod) èie 
3cugcn bed gjoctcn 3bi 
cud ! 35icfe 23evtc bèrte 
einer roeleber auf bic 35cr» 
tnutbung gerietb, bafibiefe 
mcUcicbt bic SDlòrbcr bc< 
3bicus màrcn : er melbcte 
ed bemnadj gcfrfjnhnb ber 
Obriglcit. S)iefc lic§ ftc 
in SÓerbaft nebmen , unb 
ite geilanbcn ibt 93crt>rc» 
eben . 
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ii. 

Un ufficiale della Corre I g# £i>fbcbienter beffante 
di Francesco I. Re di J fi# gegen SraneifCtt* I. 


Francia si lagnava , 
che dopo tanti anni di 
servizio, non vedea che 
la sua fortuna si avan- 
zasse , e che era anzi 
in pericolo di mancar 
di tutto . 11 Re volen- 
do fargli conoscere , 
che la colpa non era 
sua, gli presentò due 
borse dicendogli : sce- 
gline una per te * l’una 
è piena d’ oro , e 1’ al- 
tra di piombo; noi ve- 
dremo , se tu non avrai 
motivo di lagnarti piut- 
tosto della sorte , che 
di me . Il servo scelse 
disgraziatamente la 
borsa che era piena di 
piombo: Ebbene , gli 
disse il Re , tu stesso 
vedi di chi è la colpa, 
se tu non sei ricco . 
Affine però di mino- 
rargli il dispiacere gli 
donò anche 1’ altra 
borsa . 

*Fu interrogato un filosofo 
per qual ragione si dava 
piuttosro la limosina ai 
ciechi , ed agli zoppi , 
che ai Filosofi? il savio 
a ciò rispose: pe-chè più 
si teme di divenir cieco 
o {oppo,che di diventare 
fi losofo , 


Sòniti in Sranfrct# ba§ cr 
f#on fo latice Sabre ge* 
bienet bàtte, (tilt ©lùcf 
«ber ni#t roeiter gcbr«#t 
jabe, uttb in ©efabr fcij, 
an aUcm «IJtangcl ju lei* 
ben . Ser SCòttig, ber ibnt 
fagcn rooUte , bafi bic 
0 Dulb ni#t an ibm lic* 
ge , lcgte ibm jwco 55cu» 
tei oor : ipier roàble bic 
einen , faste cr , in benr 
tinen i(l ©olb , unb iti 
bem anbern SBlet); mir 
woUen fobann feben, ob 
bu bi# ni#t mcbr ùber 
ba 0 ©lùcf , al$ ùber mi# 
ju bcflagen bafl . 2 )cr Se* 
biente gviff ju , unb nabrn 
jum Ungiti cf ben kernel, 
ber mit 95lcb gefùllt roar: 
ginn ftebeù bu roobl . fafite 
ber Stònici, an wem cè 
liegt , menti bu ni#t rei# 
bili. Um inbeffen feinen 
SJcrbruft su minbern , 
f#cnfte er ibnt ben an* 
bcrn Sente! no# baju . 

gin SBcltroeifcr mùrbegcfragt: 
au3 roaó fur einer Urfa#c 
man licberbenSMinbcnunb 
fiàbmen ein Slflmofen aàbe, 
al$ ben 28 citroet\en '? 2Bo* 
rauf ber 2Beifc antwottete: 
23etlmanft#mebt fùr#tet 
blmb unb labm , att ein 
SBJeltwtiier su wevben. 


r 9$ dell' Ortografìa , 

Odio N’azionale degl' Inglesi contro i Trancesi . 

Più d’ una volta fu fatto il tentativo d’ intro- 
durre de’ Teatri Francesi in Londra , ina sempre 
con infelice successo. L’ultimo tentativo segai 
nell’ anno 1752. Erano stati accordati a vantaggio- 
se condizioni e con grandi spese molti Attori Fran- 
cesi . Era stato espressamenre eretto, e magnifica- 
mente adobbato un Teatro a tal effetto . Era an. 
runziara al Pubblico la prima recita ; il Teatro era 
già affollatissimo e mofte migliaja di persone tro- 
vavansi fuori di esso . Sebbene i Francesi fossero 
già disposti a soffrire una cattiva accoglienza , j| 
furibondo tumulto del Popolo però terminò affatto di 
scoraggiarli ; invano tenraros essi di dar principio 
alla recita, perchè le grida spaventevoli che al- 
zavansi dalla Platea e dai Palchi, lo scalpitar de’ 
piedi , lo schiamazzare e lo scagliar scorze di me/- 
iarancie non tìnivan mai . Ninno degli Attori osava 
comparir sulla scena . Tutto il palco era coperto 
d’immondezze e non si voleva nemmeno permettere 
agl’inservienti di ripulirlo. Non restò quindi ^itro 
ripiego che quello d’uscir dal Teatro. AlcunKgior- 
iti dopo si fece un novello tentativo. Alcuni giovani - 
Signori eransi armati di spade ed aveano occupare 
le Logge più vicine al Palco; molti dei loro do 
mestici ed altra gente prezzolata aveano preso po' 
sto in Platea, per sostenere il partito. L’ alzar del 
sipario fu come il segnale dell’ attacco . Una tem- 
pesta di melarancie cadde sul palco , gli Attori 
fuggirono via , ed all’ opposto i loro protettori bal- 
zarono colle spade sguainate dalle Logge parte sul 
palco e patte nella Platea. Allora l’attacco diven- 
ne generale ; si fracassarono i lampadari e le se- 
die . Il conflitto era furioso, e le grida orribili. 

Le Signore caddero «1 svenimento , ed ai loco folli 
serventi , che aveano voluto cozzar col popolo , 
furono rotte le spade ed essi mandati col capo rotto 
a casa . La scena fini colla totale distruzione del 
Teatro , dopo che varj morti ed un gran numero 
di feriti restarono martiri del Dramma Francese . 
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i£itglifd)ec ttational £«g gegen bie Sransofeit . 

9Jtan Dat mebr ali einmal 23erfucbe gemarbt, gratis 
j&fifcbe ©cbaufpicle in fionbon einjufùbren , allein jeber 
jeit mit unglùcflicbetn grfolg . ©er leijte 23erfucb gefebab 
» 7 ? 2 . (£inc betràcbtliebe 2 tnjabl Sranjòjifcbcr ©cbaufpieler 
marcn mit groffen tfoftcn unb unter fcfjr oortbeilbaftcn 35cs 
bingungcn perfebrieben morben. SDlan batte (in (igne# 
©cbaufpiclbaui baju einricbten unb pràcbtig perjicrett 
laffen . ©ie erftc 93orfìeUung marb angcfùnbigt ; man fab 
bai jpaus gebràngt noli / unb taufenbc non SDtcnfc^cn por 
bem Jbaufe. ©0 fctjr aucb bie granjofcn auf cinctt 
fcblccbtcn gmpfang porbercitct maren, fo benabm ibnett 
bocb ber rafenbe Xurault bei 33olfi alien OTutb ; pergebeni 
pcrfucbtcn fie ibr ©pici anjufangen, benn bai entfc&licbe 
©efebrep aui bem parterre unb ©allcricn, bai@tampfen, 
Xoben unb SBerfen mit Orangenfcbalen mollte fein gn» 
bc nebmen , fiein ©cbaufptcler burfte ci magen, jicb (U sei* 
gen . ©ai ganje Xbcatcr mar mit bingemorfenen ©aebett 
bcbccft , unb man mollte ben ©beaterbienern niebt cinmal 
erlaubcn , ei ju reinigen . Si blicb baber fein anber 3Hit» 
tei ùbrig, ali bai ©cbaufpielbaui ju perlaffen. ginige 
©agc nacbber murbe cin jroepter 93crfucb gemacbt . ginc 
Slnjabl junger fieute »on ©tanbe batten (icb mit ©egen 
perfeben , unb bie fiogen jundcbft bem ©beatcr befeijt ; 
vide non ibren 93cbicnrcn unb anbern gebungenen fieuten 
batten ibren $lafc im parterre gcnommen , um fie $u un* 
terflùben. ©ai aufjieben bei SOorbangi mar bie fiofung 
jum Slngriff . gin Orangenbagel ftel auf bie S5ùb«e ; bie 
©cbaufpieler goben, ibre ^cfcbù$cr bingegen fprangen 
mit bloffcn ©egen aui ben fiogen, tbeili aufi Xbcater, 
«beili ini parterre . fiiunmebr murbe bai ©cfccbt auge* 
mein ; man jerbracb fltonleucbter unb 95dnfe . ©er 5vumpf 
mar mùtbenb , unb bai ©efebeo» fùrcbterlicb . ©ie ©amen 
murben obnmdcbtig, unb ibren unftnnigcn fiorbi, bie ei 
mit bem $óbel aufncbmcn roollten , jerbràd» man bie ©egen, 
unb febiefte jte mit blutigen £ópfen nacb Jpaufe. ©et 
Sluftritt enbigtc jicb mit ber gànjlicben 3 crfi 6 rung bei 
Jpaufei , nacbbem perfijicbcne ©obte unb eine 2 Rengc per» 
munbete , SDlàrtprcr ber Sranjófifcben ©cbaufpiclfunft je» 
morben mare». 


Bell' Ortografia . 
Fatto rimarcabile . 


2»o 


Nell’anno i ;»o fu scoperro a Roma nella Vìa Appio. 
un sepolcro al sommo rimarcabile . Vi si trovò il 
corpo di una giovane donna immerso in un liquore 
sconosciuto, a* piedi eravi una lampade accesa, la 
quale però esposta che fu all’aria, tosro s’estinse. 
Il cadavere era si fresco , come se poc’ anzi staro 
vi fosse depositato , si riconobbe però dall’ iscri- 
zione che per più di quindici secoli avea giaciuto 
in quel luogo. Si sospetrò che questo fosse il cor- 
po di Tullia figlia di Cicerone , morta prima di lui. 
Ella avea i capelli biondi , stretti insieme da un 
fermaglio d’ oro . Cotesto cadavere fu portato al 
Campidoglio ed esposto alla vista di tutto il popo- 
lo. Ma siccome la plebe cominciava a credere che 
dovesse essere un corpo santo , perche erasi con- 
servato senza putrefarsi , il Papa Alessandro Sesto 
fece tosto gettar nel Tevere questa singolare anti- 
chità . 


Il Paggio . 

Il Re di Prussia Federigo II* suonò un giorno 
il campanello , e nessuno si presentò . Egli aperse 
la porta e trovò il suo paggio addormentato sopra 
una sedia d’appoggio. Gli si avvicinò, e voleva 
destarlo allorché scorse 1’ estremità d’ un biglietto 
il quale stava per cadérgli fuor di saccoccia . Gli 
venne la curiosità di saperne il contenuto , lo pre- 
se e lo lesse. Era una lettera scritta da sua Madre 
in cui lo ringraziava d’ averle mandato parte del 
suo stipendio per soccorrerla ne’ suoi bisogni . 
Ella terminava col dirgli che Iddio lo avrebbe pre- 
miato per questa sua buona condotta . Letta che 
ebbe la lettera il Re ritornò pian piano nel suo ga* 
binetro, prese un rotolo di zecchini e lo cacciò 
colla lettera nella tasca del paggio; ritornò poi 
nella sua camera e suonò sì forte che il paggio si 


20 I 


dell' Ortografia. 
éiftorifdje incerti) tiri» igfeit . 

3n»3apr isoo cnrbeeftc man jniRom an ber Pia ?Ip pia 
cin ©rab , bay auffcrorbentlicp mcrfroùrbig mar. 2)ta» 
faitb ben Sèrper ciiter tunica 5ra«cnòperfon iti etnem 
ttnbefamtten fitgnor fe^mimmenb; $u ben guiien ftanb einc 
brennenbe fiampe , bie aber , nacpbcm tic att bic fi uft gc* 
Pracpt rourbc , gleief) erlofd) . 2)cr ficiepnain roar fo frifep, 
al» ob er eben erg pntcingclcgt roorben mare, iitbeiTen 
crfattnte man fo piel auò ber 3itfcftriff, bug erttbcr i?oo. 
3abre an biefen Ortc gelcgcn batte . iDTau ocrmurpctc, 
ba§ biefeò ber Sèrper ber Xullia , Xoepter beò Steero roà= 
re, bie por iprem 23atcr (tarb. Sic patte blonbe Jjpaare,, 
bie burcp einc golbenc SIgraffe jufamtnen gcpalten tpttrben . 
©iefer fieidham rourbc naep beai Gapitolto gebraept , mtb 
bem gan^en 33olf sur Srpau auògcgcUt . ©a aber ber 
ijJóPei aniicng ;u glauben , bali cò cin beiiiger fieib fetta 
miìptc, tpeil cr unpermegt gebliebett mare, etite ber 'JJabft 
Stiecanber VI. biefe foitbcrbare SItttife in bie Xibcr ju 
roerfen. ■ 


©er {fibclfnabe . 

©er Sènig oon iJJreaifen Sricbricf) II. $og cincò 
Xagò bic ©cpcUc uitb nicmanb (am . ®r òffnete bie Xpfir 
nnb fanb fcineit ffbclfnabcn itt cincin ficpnftupl fcplafcnb . 
©r nàperte ficp ipm unb ipolltc ipn eben aufiocefen alò er 
etroaò roenigeò oon cinem Siilct geroapr rourbc , baò auò 
feiner Xafcpc pcrauò fallcn tooUte. ©r toarb neugierig beffen 
3nnpalt ju roiffen , napm unb laò eò . ©ò roar ein oott 
feiner Cutter gcfcpriebencr Srief in roelepem fìe ipm 
banfte, bag er ipr einen Xpcil feineò ©cpaltò jttfepicftc um 
fic in iprer ©ùrftigfeit ju untetflfitjen . Sic cnbigte barait, 
bag (le ipm fagte ©ott roerbe ipn fùr biefeò gute Setra* 
gen fegnen . fRacpbcm ber Sènig ben SriCf gelcfett , gieng 
er teife roieber in fein Sabinct , napm cine Dlolle ©tifateti 
unb fcpoP fu nebfl bem Srief in beò ©belfnaOen Xafcpe ; 
er gieng jurùcf in fein 3immcr unb fcpellte fo ftarf, bag 
ber ©bclfnaPe aufroaepte unb binàn gieng. ©n pa(l w«pi 
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svegliò ed entrò . Tu hai dormito bene, gli disse il 
Re . Il paggio voleva scusarsi ; ed in tale imbaraz- 
zo portò a caso la mino in tasca e sentì con sor- 
presa il rotolo. Lo cavò fuori, impallidì, e guardò 
in faccia al Re prorompendo in uno scoppio di 
pianto senza poter proferire una parola. Che vuol 
dir questo? disse il Re, cos’hai? — Ah Sire, 
disse il giovane prostrandosi in ginocchio, mi vo- 
gliono rendere disgraziato ; non so che significhi 
questo denaro ch’io mi ritrovo in tasca. — Ami- 
co, disse Federigo „ Iddio manda spesso il bene 
mentre si dorme — Spedisci quel denaro a tua ma- 
dre , salutila a mio nome , ed assicurala ch’io avrò 
cura di lei e di te “ . 

Generosità d' un Signore. 

• » 

II perdonare un errore anche allorquando è un 
fallo grave, è cosa propria soltanto dell’ anime 
grandi ; le menti ristrette ue sono incapaci . 

In un giorno molto caldo dell’Estate stavasi 
il Maresciallo di Turenna col succinto abbiglia- 
mento di una sottoveste bianca e con beretta in 
capo alla finestra della sua anticamera . Uno de’ 
suoi domestici sopraggiunge, ed ingannato dall’a- 
bito lo prende per un guittero col quale quel do- 
mestico avea molta confidenza . Egli si porta pian 
piano dietro di lui, e con una mano, che non era 
delle più delicate , gli mena un gran colpo sul de- 
retano . Il colpito volgesi all’istante. Il servo rav- 
visa con fremito la faccia del suo padrone . Gli 
s’inginocchia davanti tutto atterrito dicendo: Ahi 
Eccellenza , io credeva che fosse Giorgio ! — E 
quand’ anche fosse staro Giorgio , rispose Turenna 
fregandosi la parte offesa, tu non avresti dovuto 
percuotere sì fortemente . 

Jntrcpidc{{a . 

Mentre Carlo XII, Re di Svezia , assediato in 
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gcfdjlftfcn , fngte ibm ber JCónig . ©er gbelfnabc.wolite \id> 
entfcbulbigen ; unì) in biefer 9Scr!cgcn^cit fubr er nott 
Ungefebr ttiit ber Jpnnb in bie Xafebe, unb fùbltc mie 
23errounbcrung bie SRollc . (Er jog (ìe bcrautf , erblnfite unb 
fab ben ftònig an, inbern ibm ein Xbràneniìrom ciufhirbte , 
obne ein 2Bort bcroor bringen ju fónnen . SSng foli bte(j i 
fngte bertfómg, tua# b«ft bu? — 31 cb 3bto SitajejMt , 
fagtc ber juitge 2Renfcb unb ficl nuf bie jinie , man wilf 
micO Unglùcflicb mneben > icf> roeré niebt wa$ biefe# ©elì> 
fagen foil, ba$ icb in meincr Xafcbc finbe . — fDtein Sreunb, 
fagtc griebridj ©ott feubet uné off ba# ©ute int 
©rfjlaf. ©cbiefe bieg beiner 2Rutter,'grùffe (te Don tnir unb 
oetrilc^cre fic / bajj icb fùr (te unb fùr bic^j forgen inerbo. 


2Die (Srogmutb eines &errn. 

t 

(Einen 3rrtbum nerjeiben fónnen, nucb wenn ci etti 
grobetf 93erfeben ifi , (ìcf>ct nur groffen ©eden su ; fleine 
©eifter (inb berfelOen unfàbig . 

2ln einem febr f>ct§en ©ommertagc lag ber 33Urfdjatt 
non Xurcnne in einer furjcn weiffet» 2Bc|lc nnb einer 
9CRùi$c an bem Scnjìer feinetf SBorgemacbS . (Einer feinc r 
ietttc fórnmt bajn , nnb burcb bie filcibung betrogen , bàie 
tr ibn fùr einen £ùcbenburfif>cn » mit iDdcbcm biefer 93e=> 
biente febr oertraut mar. (Er fcblcicbt ftcf> facete non bin* 
ten bcrbci), unb mit einer Jpanb, wddje feine non bett 
Icicbteit mar, Dcrfe&et er ibm einen gcmaltigen ©treicT* 
auf ben Jpintcrn . ©er ©efdjlagene brebet |icb ben Slugen* 
blicf um. ©er ©iencr fiebct mit ©ebauber batf ©elìcbt 
feine# Jfperrn . Sr rnirft (icb ganj crfcbrocfcn anf feine 5?nie 
nieber. 3lcb l gnàbiger £err, icb meinte ti mare ©eorg! 
— Unb menu ci aucb ©corg gewefen mare , ruft Xuren* 
ne , in bem tr (icb ben Jpintern rieb , fo bàtteft bn niebt 
fo (tari fcblagen follen . 


UitcefcbroiJenbcit . 

^ / 

9U# cine# Xag# ber Sónig non S:b»cbtn, Sari ber 
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Stralsund , stava un giorno demando lettere per la 
Svezia al suo segretario , cadde una bomba sulla 
casa, passò il tetto, e scoppiò vicinissima alla ca- 
mera del Re . La mera della soffitta crollò in pez- 
zi 5 la camera , ove il Re datava , essendo in par- 
te innicchiata in un grosso muro, non sofferse al- 
cuna scossa , e per singoiar fortuna niuna delle 
scheggie , che saltarono in aria, entrò nel gabi- 
netto la di cui porta era aperta . Al fragor della, 
bomba ed allo strepito della ctsa che minacciava 
rovina, cadde la penna di mano al Segretario. 
Cosa c’ è ? disse il Re al medesimo con aria tran- 
quilla : perchè non scrivere ? Questi non potè ri- 
spondergli altro se Don che: Ah! Maestà! La bom- 
ba! Ebbene, soggiunse il Re, come c’ entra la 
bomba nella lettera eh’ io detto ? Proseguite . 


Adulazione smentita . 

Un giorno Canuto il grande, Redi Danimarca 
e d’ Inghilterra trovavasi con tutta la sua corte 
sulla spiaggia del mare. I suoi cortigiani presero 
da ciò occasione di dirgli , di’ egli era il Re de’ 
Re , ed il Sovrano del mare e della terra. Canuro 
eh’ era dotato di religione e di talento , volle con- 
fondere i suoi adulatori e mostrar loro , che egli 
avea troppo discernimento per essere uccellato dai 
loro sciocchi discorsi . Egli piegò quindi il suo 
mantello in terra e vi si po«e a seder sopra : Era 
il tempo della marea, e mettendosi a parlare a 
quell’elemento gli disse: La terra ove sono è mia 
ed io sono tuo Sovrano; ti comando adunque di 
restare ove sei , e di non avanzarti piò oltre , nc 
di bagnarmi i piedi. Tutti quelli, che udirono 
questo discorso , credettero che il Re fosse pazzo , 
immaginandosi che il mare dovesse ubbidirlo. 
Frattanto questo avvicinavasi sempre più, e stava 
per bagnare i piedi del Monarca . Allora Canuto 
alzossi e disse a’ suoi adulatori : Voi vedete in che 
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XII. , in ©tralfunb bclagcrt roar , biftirte cr cincin 0c= 
frctàr 23riefe nacb Sditnebcn ; ti ficl citte Sftembe anf 
tasi Jpauè , burebbobrte bas ©ad) unb serpiate ««115 na!;c 
cm bem Stmmcr bc$ fièni#* . ©ie Jpàlfte ber ©cete jet* 
pel in ©tùfen ; ba* 3 immer morinn ber fièni# biftirte, 
ba ti jum £b«il in cine biefe SDtaucr an#cbrad)t tnar , 
litt teine grfcbfittcrung , unb ju cinem er(ìaunlid;en &lùcf 
fatn fein ber Split ter, bic in bic Sufi fprangcn , in ba$ 
©emacb , beffen Xbùr offen »«r . ©et) bem ©eràufeb ber 
©ombe unb bem ©etèfe bc* Jg»aufcd , umiche* ben ginfiurj 
brobte , pel bem ©chetar bic Seber au* ber Jpanb . 2 Ba* 
#iebt e* benn? ©agtc ber fièni# imt einer rubigen SJficne 
ju ibm: tnarunt @d)reibctt ile niebt ? ©iefer fornite nur 
biefe 2 Borte barauf anttnorten : 2 ld) ! 3 bro SDlajeflàt ! 
©ie ©ombe! 9tun #ut , ertnicbcrte‘ ber fièni# , tua* bat bie 
©ombe gemeine* mit bem ©riefe fa ben id) ifjncn biftire ? 
gabren pe fori. 

25efd)àmte 0 d)mcicbeley . 

(Hittcd £agc* mar fianut ber graffe , fièni# Don ©an* 
uemarf unb (sngellanb, mit feinnn ganjen ipofe #n ber 
SeefùPc. ©eine Jg>of!eute nabmett babet) ©elcgenfjcit ibm 
ju fagcn, bap er ber fièni# allcr fièni#e mòre, unb ber 
4 >crr bc* SDtccrc* unb ber Erbe . fianut , ber SRcligion 
unb guten ©crflanb batte, inclite feine ©djntcicblcr bc* 
fd)àmcn unb ibnen jcigcn , bap er junicl ©erpanb bàtte, 
um ein Starr buref) ibre fllbernen 9lebeu ju fct)n. Sr legtc 
bierauf fetnen SNantcl in galtcn , unb feste pcb barauf . 
Sa* roar jur 3cit ber SDtcercsflutb , uub ba er mit bie* 
fetn glement rebete, fagte cr ju ibm: 3>i< Srbc, ino id) 
bin, gebèret mir 311 , unb icb bin bein ©cbictcr; icb be= 
feblc bir alfo ju bleiben , ino bu bi(i , nnb ia nid)t metter 
ju rùcfen, unb meine Stufe na§ ju mad)cn . 2 Ulc bie, wcld)t 
biefe ;Xcben bèrten, meinten ber fièni# mare etn Starr, pcb 
einjubtlben , bap ba* SDleer ibm gcbordmt roùrbc . Unterà 
beffen fam ti immer nàbcr , ttnb inclite bie Sùlfe bc* 
BJtonardjcn benefsen . ©arauf Puttb fianut auf, unb fagte 
ju feinen ©cb meid)lern = ©ic feben , mie id) £err nom 
«Ulcere bin . ficrnen pc baburd), bap bie SRadjt ber fiènige 
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modo io sono padrone del mare . Da ciò appren- 
dere fhe la possanza dei Re c una cosa molto più 
debole . Non v’ è altro Re che Dio , il quale reg- 
ge il cielo , la terra ed il mare . 

Filantropia 

II Re d’ Inghilterra ha dato nell’anno 1784 un 
esempio del carattere benefico degl’ Inglesi . Égli 
faceva un passeggio accompagnato da alcuni prin- 
cipi della Reai famiglia, ma senza alcun seguito 
ned’ ameno paese di Richmond, Trovarono eglino 
colà un povero contadino , che sopra una carretta 
conduceva delle derrate alla città . Questa carretta 
s’incagliò in una fossa siffattamente che senza soc- 
corso non. si porea ritrarnela. Era di mattina as- 
sai per tempo , niuno trovavasi a portata ed il con- 
tadino era in grande imbarazzo . Senza puaco esi- 
tare si accinsero il padre e i tìglj all’ opra, c colle 
loro auguste nrani cavarono felicemente la carretta 
dalla fòssa . Il contadino che uon conobbe i suoi 
benefattori- trasportato dalla gioja offerse loro un 
regalo di birra alla più vicina osteria e si esibì di 
condurveli sulla sua carretta. Questa cortese o& 
ferra fu ricompensata con alcune monete d’ oro . 
Se ne partirono in seguito c diedero campo allo 
stordito paesano di riaversi dalla sororesa . Questo 
dono fu causa d’essere conosciuta quest’azione 
filantropica e 1’ autore di essa . 

Il Fanciullo erudito . 

Lo. strano fenomeno d’ un fanciullo erudito av- 
venne in Lubecca , città libera dell’ Impero , dove 
Cristiano Enrico H;inck.:n figlio d’ un piccore na- 
cque li 6 Febbfajo del 1721 e moti li 27 Giugno 
del *7*5. La madre di questo fanciullo era una 
doana singolare che trascendeva il suo sesso . Que- 
sta. donna coltivava l’Alchimia ed era come sonora, 
una visionarla; motivo per cui ella cousuinò le sue 
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citte mcit geringerc ©acbc fcty. g$ gicbt fcincn anitra 
Acnig aia ©ett, burcb melica ber Rimmel, bic grbc, 
«ni ba$ SDlar trcgicrct merben. 


<5urmùtf?igfcit . 

englanbé OTonarcb gab 1784 fon ber Cngli febea 
©utmùtbigfcit cin 93cjjfi>icf. ©r macbtc mit cinigen feiner 
^rinjcn obne «Uc$ ©cfolge, citteit ©pajiergang in ben 
angcncbntcn ©egenben »on fKiebmcnb . jQ>tcr trafen fìc cincn 
armen fanbmaun an, ber auf einem tfarrctt fcebcnSmittcf 
jur ©tabtfùbrtc. 3)icfcr£amn aber fìccftc in einem ©ra* 
Ben fefì , unb fonate obne 93et)&ùJfc niebt bcrauSgcbobctt 
tterben . Q.6 mar beò SDlorgcno febr frùb , nicmanb mar 
ben Ber Jbanb , unb ber t'anbmann in groffer 93erlcgenbcir. 
£>buc oiflfS «ebenfen griffen 33atcr unb ©óbnc $u , unb 
boben mit ibren fònigfieben £ànbcn ben fiarrcn giùcfiicb 
beraud 3)er feinc £clfcr niebt fennenbe Sanbmann erbot 
fieb in ber greubc feinet? Vertenti', im nàcblicn SJBirtbt* 
baufe fie mit $ier *u regaltren , unb fìc aucb auf feinem 
^arren felbft babin ju fùbren . Siefes gntmùtbige 3lncr* 
bieten murbe bureb einige ©oibflùefc belobnt . gjian cnt* 
fernte fieb , unb liefi bem crfìaunten SOlannc 3cit , fieb mie* 
ber ju faffen. Sureb biefe# ©efebenf murbe inbeffen bic 
9Jlenfcb«nfreunblicbe £anblung unb beren Urbcber befannt. 


ÌDan gclebrtc Bini). 

Sie feftfamc SBunbcrerfebcinung citici gefcbrtctt 5fin* 
bcé begab fieb i« iùbecf, in ber frepen SJcutfeben fKciefjSs 
ftabt , mo ebriflian /peinrieb £einefcn , cincd gjiablrr* 
fobn , ben 6 gebruar 1721 gebobren unb ben 27 3unn 
xerflorben iji . Sic Cutter biefeti £inbc3 mar «ine fonder* 
bare grau , bte ùber ibr ©cfeblccbt binantfgicng . ©iefe 
gran betricb bic ©oibmaebtretj , unb mar mie co febei nt 
etne ©ebmàrmerinn , mobureb fie ibr unb ibretf SOlannctf 
SOcwcgen burcbbracbte . ©ben cincn foleben ©cb marni cr 
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sostanze e quelle di suo marito . I due consorti 
aveano in casa un altro visionario chiamato Scho- 
neich ; questi ammaestrò per mezzo di libri figu- 
rati il fanciullo in tutte le scienze e le lingue . 

Questo fanciullo non era propriamente tale, 
ma piuttosto un’ essenza di Spirito; poiché prima 
d’ aver compito un anno d’ età , in cui gli altri 
fanciulli non sanno ancora parlare, egli sapea nar- 
rare i fatti principali della Bibbia; prima dell’ etì 
di mesi jo sapea la storia di tutte le nazioni ; sa- 
pea la Geografia , e più di otto mille vocaboli la- 
tini ; prima dell’ età di 3 anni sapeva la Genealo- 
gia e I’ Anatomia ; la Storia Ecclesiastica , la Giu- 
risprudenza ; zoo. Inni , So. Salmi, degl’interi Ca- 
pitoli del vecchio e del nuovo Testamento ; sapea 
1 ’ Aritmetica ; e la sua stupenda memoria riteneva 
tutto ciò , che udiva dire, o che vedeva e leggeva . 
E ,r li' parlava Tedesco, Latino, Francese, e Fiam- 
m , n u q ; era al sommo ubbidiente, morigerato e 
molesto. Egli fu condotto davanti al Re di Dani- 
marca, dove recitò 12. discorsi senza verun intop- 
po , e rispose a delle quisiioni che eccitarono stu- 
pore . • — Tutti i momenti della sua vita gli occu- 
pava nell’ imparare . Non può abbastanza biasimar- 
si la stoltezza de’ suoi genitori, che forse per va- 
nità spinsero 1’ ingegno di questo fanciullo anche 
più oltre del grado straordinario cui di già arri- 
vava ; poiché quanto più egli sapeva , tanto più lo 
eccitavano ad imparare , e la sua smoderata voglia 
naturale di tutto sapere fu portata sino alla demen- 
za , probabilmente per avidità di guadagno, perché 
questo fanciullo singolare veniva mostrato a’ gran- 
di personaggi . Egli era altronde di gracilissima 
complessione, e non si nutriva d’ordinario che di 
lane di donna . Questo fatto mirabile é degno di 
memoria; morì quest’ uomo nell’età di soli 4. an- 
ni , 4. mesi e ai. giorni meno tre ore . Moltissimi 
domali d’ E iropa annunziarono la sua morte . Fu 
celebrità in versi, fu scritto un libro intorno a 
lui. E questo fenomeno è l’unico nella sua specie 
C h r -• -T • - J - *r 4! 

I 

p 

I ' 


gitizea by Go da fe j 



deli' Ortografia . 209 

Stamend ©dbònefcb , battcn tic ©itcrn im Jjmufe ; biefer 
lenire burcb Sfiiibcrbùcber bas finite i\mb aUe mògliebe 
Sfitlfenfcbaften -nnb (Spracben . 

©iefed flinb mar eigentlieb fletti finb , fonbern etti 
©eifted4'robuft ; bentt nocb ebe ti eitt potici 3aijr alt 
»ar , wo anbere flwbcr tua» ni.be reben fónnen, tornite 
ti bie porncbmlìcn ^>i|lortcn aud ber Sibel betfagen ; noef> 
«be ed ?o. 2Ronat alt war , fannie ed bie ©efebiche allei? 
SBólfer auffagen; ed wupre tue ©eoejrjpfttc / unb ùbec 
flrfjt taafeitb latcinifcfte 2Bórter ; por beni britten 3abr 
fannie ed btc ©enealogie nnb anatomie,- bie flirebenge» 
fc biette / bie 3fe<t>tdlebre ; 200 Birber, 8« Walmcn, ganje 
flapticf aud bem aiten unb neuen Xefiament; ed fonate 
«recbnen ; fein erflauttlicbed ©ebàcbmig. bcbttcft allei, mal 
ed reben bótte , ober in Sùdjern fab unb lad . ©d fpracfr 
beutfeb/ lateinifcb, fran$ó|tfcb unb platnbeutfcb ; war ibe» 
taud folgfant , geùttet unb befcbeiben . ©d warb por bea 
flónig pon ©aunemarf gcbracbt, wo ed 12 SXeben obne 
anào§ berfagte, unb Sragen bcantwortete , bafj ed ©t» 
fiaunen erregte. — 2lUe feine augenbliefe fiate ed mit 
£crnen aud . ©ie SRarrbeit ber ©Itern fann ni<bt gcnui 
getabelt werben, bie bad ©ente biefed fliubed aud ©itelfeic 
pieliciebt nocb weiter tneben old ed febon au(Ferorbentlicf> 
fltmefen war ; benn je mebr bad flinb mujjte, je mcbr nocb 
mcb man ed an , unb feine fonft febon ju groffe £e» 
gierbc aUed ju toiffot , warb bid jurn Unfìnn getriebett 
unb perrautblieb aud ©cwinnfucbt/ ba man biefed fon» 
berbare flinb oornebmcn $erfonen jeigte. ©d batte obne 
bem ben fcbmàcbitcn flórper, unb meiftend nur pon am» 
menmilcb lebte . ©ed anbenfend wertb ifi biefe SJBun» 
bergefi-bicbte; biefer SDlcnfcb flarb nur 4 3abr, 4 SKonat, 
21 Sage, weniger ? ©tunben. alt. ©ine SJfenge 3ciutngeir 
in (Europa eilten feinen lob ju perfùnbigen. SKan befang 
ed, man febrieb ein befonbered Siucb Pon ibm. Unb 
biefed ^bànomcn ift bad eittjige tn feiner art/ bad je 
. bie 23clt gefeben bat. 
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La Riconoscenza . 


Eravi in Roma uno schiavo chiamato Androcle 
ch’era fuggito dal suo padrone. Per non essere 
scoperto egli erasi nascosto in una caverna entro 
una foresta . A quella stessa caverna venne un gran 
Lione mandando terribili ruggiti e tenendo solle* 
vaia in alto una zampa . Credette Androcle sul prin- 
cipio che volesse sbranarlo e ne tremò . Ma non 
facendo il Lione a < esso alcun male e continuan- 
do soltanto a rugghiare ed a tener la zampa solle- 
vata: si fece -coraggio ad osservare che male aver 
potesse quella bestia . Egli scoperse che ti era fìtto 
non so che nell’artiglio, e glielo estrasse . Alcuni 
anni dopo il fuggitivo Androcle fu preso, e dovea 
giusta il barbaro costume di que’ tempi, per ga- 
stigo della sua evasione, essere esposto alle fiere. 
Egli era già stato condotto sul la piazza ove ciò 
dovea eifetruarsi , ed erasi sprigionato un feroce 
Lione . Questo gli veniva incontro rugghiando ; 
ma nell’ istante ove aspettava*! che dovesse sbra- 
narlo si vide in un tratto la più mirabile meta- 
morfosi : invece di squarciarlo dimenava festosa- 
mente la coda ed accarezzando Androcle gli rima- 
neva a canto. Tutti gli Spettatori altamente mera* 
vigliivansi e non sapeano che pensarn . Ma An- 
drocle che riconobbe il Lione per quello , cui una 
volra avea guarito I' artiglio, raccontò loro il fat- 
to. Quelli che aveanlo condannato a morte non 
poterono a meno di donargli la vita e con essa 
il Lione riconoscente , 



